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NOTIZIE DIVERSE 

Nella Ven. Chiesa de' Ss. Giovanni e Paolo que- 
sta mattina è incominciato il solenne Triduo in ono- 
re del Beato Paolo della Croce, Fondatore della Con- 
gregazione dei Chierici Scalzi della $Sma Croce e 
Passione di Gesù Cristo, beatificato nel giorno 1 del 
p. p. Maggio. ; 

La. Sa di Nostro Signore PAPA PIO IX con- 
cede la plenaria Indulgenza a tutti i fedeli, ogni volta 
che v' interverranno. 


++BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 22 Giugno. 

Ricorreva nei di 17 e 21 corrente l'anniversa- 
rio dell'Elezione e dell' Incoronazione dell’ Augusto 
Nostro Sovrano PIO PAPA NONO felicemente Regnan- 
te, e l'alba di queste fauste giornate a significazione 
di pubblica gioia veniva salutata dal suono de’ sacri 
bronzi, e da reiterati spari delle artiglierie del Forte. 

Jeri poi circa le ore undici antemeridiane, col- 
l'assistenza di Monsignor Benedetto Antonucci nostro 
degnissimo Arcivescovo Vescovo, veniva cantata nel 
Duomo una Messa solenne, alla quale intervenivano 
io pompa Monsignor Camillo Amici Commissario Stra- 
ordinario Pontificio nelle Provioce delle Marche Dele- 
gato Apostolico di. Ancona, il sig. Generale Conte 
Hoyos Comandante la Città e Fortezza, la Municipale 
Rappresentanza, i Tribunali, i Magistrati, e le altre 
Autorità e corpi civili, non che gli Ufficiali Pontificii 
ed Austriaci. 

Durante l'incruento Sagrifizio due Battaglioni del- 
l'I. R. Reggimento Imperatore in bella mostra schie- 
rali sul piazzale del Tempio con Banda musicale, e 
vessillo spiegato, eseguirono festose salve di moschet- 
teria cui facevano eco le artiglierie della Fortezza, 
del Guarda Porto, e dell'I. R. Schooner ancorato in 
queste acque. Terminata la religiosa fuozione, difila- 
va la Troppa fra il lieto numeroso popolo accorso, 
e fra le armonie della Banda musicale, alla presenza 
dell’encomiato sig. Generale Comandante e dello Sta- 
to Maggiore delle Truppe Imperiali. 

Intanto Monsignor Commissario Straordindrio re- 
stituivasi alla propria residenza nell’ Apostolico Pa- 
lazzo, dove la Municipale Magistratura si affrettò a 
raggiungerlo per esprimergli in questa fausta circo- 
stanza a nome di tutta la Città rispettosi sensi di de 
vozione e gratitudine verso l’Augusto comun Padre 
e Sovrano, le quali espressioni venner poco appresso 
pur ripetute dallo Stato-Maggiore e dall' Ufficialità Pon- 
tificia guri residente. 

Prendendo parte alla comun letizia anche il si- 
“ goor Generale Comandante conte Hoyos circondato dal- 
lo Stato-Maggiore e dall’Ufficialità delle Truppe Im- 
Periali volle manifestare assicurazioni di speciale 0s- 
sequio verso il Sommo Pontefice, assicurazioni che 
dall’esimio Rappresentante di Sua Santità furono ac- 
colte con quella nobiltà di maniere che tanto lo di- 
stinguono. 

Alle tre dopo il meriggio Monsignor Commissario 
con esteso invito ragunava a lauto convito le prioci 
pali Autorità Ecclesiastiche, Civili, e Militari fra le 
quali nominiamo a cagione di onore Monsignor Arci 
vescovo Vescovo e il sig. Generale Comandante. Nel 
tempo del pranzo i convitati vennero rallegrati dai 
concerti della Banda Austriaca, e la comune gioia po- 
tè espandersi nelle più vive acclamazioni, allorchè dal 
signor Generale venne messo un brindisi alla conser- 
vazione e prosperità del SOMMO GERARCA, il qua- 
le brindisi fa da Monsignor Commissario ricambiato 

iù calorosi auguri alla salute di S. M. I. R. 
Apostolica. 


“rigendosi a Castelnuovo di G: 


La sera veniva salutata da nuove salve di arti- 
glieria, una lumina enerale abbelliva l'aspetto del- 
la Città, |resa più gaia per la moltitudine degli abi- 
tanti versati sugli amenì passeggi per le vie di essa 
ove tutto era gioia, festa, e la più bella armonia sì, 
che con un ordine il più perfetto chiudevasi questa 
lieta giornata, di cui sarà sempre viva la memoria 
per tante dimostrazioni di comune esuttanza e di ris- 
pettoso affetto verso l’ Augusto Padre e Sovrano. 

( Piceno.) 


COMACCHIO 22 Giugno. 


Jeri anniversario dell’Incoronazione della Santi 
tà di Nostro Signore PIO PAPA IX nostro amatissi 
mo Sovrano è statb solemnixzato da questa città rico- 
noscente. Fino dalla serà del 20 i sacri bronzi ne ave- 
vano annunciata la festa, e ne salutarono il mattino 
anche più lungamente, imgerrotti dal solo rimbombo 
dei mortai ond'echegiavane le valli. L'autorità gover- 
nativa, e la municipale accompagnata dall'intero con- 
siglio accedevano verso le 10 alla cattedrale insieme 
coll’estere consolari rappresentanze, e colte militari 
dello Stato seguite dalle truppe di gendarmeria, e di 
finanza. L’ Effigie del Sommo Gerarca locata in au- 
gusto trono richiamava lo sguardo dei circostanti, e 
il veneraado nostro Pastore attorniato dal suo Rmo. 
capitolo assisteva alla messa in”musica, dopo la qua- 
le le preghiere del concorso popolo alle sue rispon- 
devano con commozione profonda. La banda musica 
le rallegrava a mezzodì la piazza del municipio, e 
frattanto il pane dell’elemosina distribuito dalla stes- 
sa comunale magistratura alleviava il bisogno dei po- 
verelli. 

Verso sera una tombola intratteneva i forastie- 
ri, e sul far della notte gli edifizi esteriormente il- 
luminati si specchiavano nei vicini canali, mentre una 
macchina di fuochi artificiosi si raddoppiava nell’ a- 


cqua della laguna. Gli abitanti del Porto, del Lido, , 


del Bosco, e delle Terre limitrofe movevano tardi per 
le loro case, rifacendo alcuni le ondose vie, altri quel- 
la terrestre di crostacei che le interseca, e così ap- 
parvero mescolati ai remi e alle vele i cavalli e le 
ruote. 

Allegrezza ed ordine fecero bella la festa. L' amo- 
re di figli, la devozione di sudditi, ela gratitadine 
per gli avuti benefici parlavano al cuore d'ognuno, 
e improntavano i volti D; Mi arena giubilo che in- 
dica la costanza. I buoni cortacchiesi non ignorava- 
no che la conservazione e l'aumento di tutti i loro 
beni sono cose dovute al Regnante Sommo Pontefice, 
ed banpo pregato, e pregano l' ALTISSIMO affinchè 
l'ottavo anno del Suo Vicario sia lieto a Questo per 
l'adempimento di tutte le brame apostoliche, e di ogni 
sovrano beneplacito, e sia precursore di molti altri 
per Lui egualmente fausti e felici. 

(Gazz. di Bologna.) 


++ 
STATI ITALIA 
DUCATO DI MODENA 


MODENA 25 Giugno. 

Alle ore 8 pom. del giorno 19 corr. S. M. l' Im- 
peratrice Maria Anna col suo seguito, preceduta sem- 
pre da S. A. R. l’ augusto nostro Sovrano, giunse 
felicemente in Pavullo, ove pernottò. Nel giorno se- 
guente la R. A. S., dopo di aver accompagnato l'au- 
gusta Zia sino a Pievepelago, si divise da Essa di- 
per esamina- 
re i lavori della nuova st radici, non che 
quelli della strada da Gallicano a Lucca, arrivando 
poscia a Massa nel giorno successivo 21 c. m. alle 9 
e mezza di sera. 


S. M. l'Imperatrice vi pervenne il giorno appres- 
so, 22 del corr., alle 6 e un quarto pom. nel più flo- 
rido stato di salute. ( Messagg. di Modena. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Giugno, 

NAPOLEONE, 

Per la grazia di Dio e la volontà nazionale Im- 
peratore dei francesi; 

A tutti i preseoti e futuri salute: 

Sul rapporto del nostro Ministro Segretario di 
Stato dipartimento dell'istruzione pubblica e dei culti; 
Visto il decreto dei 23 pratile, anno XII; 

Volendo onorare, per quanto è in nostro potere, 
la memoria di Moosig. Garibaldi Nunzio della Santa 
Sede Apostolica presso la nosira persona; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. 1l corpo di Monsig. Garibaldi, Nunzio 
della S. Sede Apostolica presso la nostra persona , 
sarà seppellito nei sotterranei della Chiesa Metropo- 
litana di Parigi. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato al 
dipartimento dell’ istruzione pubblica e dei culti è in- 
caricato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo di S. Cloud li 23 giugno 1853. 

NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore 
Il Ministro Segretario di Stato 
al dipartimento dell’ istruzione pubblica e dei culti 
H. FortouL. 
(Moniteur.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Giugno. 

A quanto scrivesi da Cattaro, il principe Dani- 
lo del Montenegro avrebbe , subito dopo il suo ritor- 
no da Vienna, comunicato ai seniori dei varii villag- 
gi l'ordine espresso di render noto agli abitanti di 
astenersi da qualunque soverchieria verso i Turchi, 
giacchè i trasgressori di quest'ordine verrebbero esem- 
plarmente puniti : essere di più ferma intenzione del 
principe di mantenere colla Turchia il migliore ac- 
cordo e di voler por fine una volta a quegli atti che 
causavano inimicizie tra quei due stati finitimi. 

— La mattina del 14 corrente dopo le quattr' ore 
e mezza del dopopranzo si senti a Zagabria una forte 
scossa di terremoto che durò circa 4 minuti secoudi. 
Nel medesimo istante si faceva sentire ma con molto 
maggior forza a Karlstadt; ed a Besance sulla strada 
Luigia rovinò il plafond di un'osteria. Non si hanno 
a deplorare vittime. n n 

— Ai 9 del corrente è saltato în aria il mulino 
di polvere situato fra Tulmatsch e Zood non lungi da 
Hermannstadi, Non si conosce ancora la causa di que- 
sto infortunio. Fertunatamente non si ha a deplorare 
la perdita di nessuna vita umana, essendone i lavo- 
ratori usciti cinque minuti circa dell' esplosione. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 

Le nuove di Siria ne fan sapere che il governo 
ottomano aveva accordato l' autorizzazione necessaria 
per la costruzione d’ una chiesa cattolica a Antiochia. 
Questa misura , che completa le riparazioni accordate 
alla Francia in seguito degli avvenimenti d' Aleppo , 
Tibacazioni dovute alla perseveranza energica del con- 
sol 


le francese produrrà nel paese un effetto eccellente. 
( Patrice. ) 


+e 


5 RUSSIA 

Si legge nel Giornale di Pietroburgo del 31 mag- 
gio (12 giugno). i 

I fogli esteri avendo contribuito a spandere nel pub- 
blico molte)vori menzognere o esagerate relativamen- 
to alla misbione del principe Menschikoff a Costanti 
nopoli, siamo autorizzati a comunicare a’ nostri let- 
tori una circolare che il gabinetto imperiale ha indi- 
rizzato su questo proposito ai ministri ed agenti di- 
plomatici di S. M. l' Imperatore. Il riassunto dei fatti 
che racchiude questa circolare, comp pure il docu- 
mento importante il quale trovasi annesso , basterà 
per dar loro un'idea più giusta tanto delle fasi an- 
teriori de’ Luoghi Santi, quanto della posizione at- 
tuale delle cose. 


c Circolare 
: Pietroburgo, 30 maggio (11 
giugno) 1853. 

La missione del principe Menschikoff in Turchia 
avendo gia dato luogo alle voci più esagerate, voci alle 
quali la sua partenza e l'interruzione dèi rapporti 
che ne è seguita non faranno senza dubbio che ag- 
giungerne ancora, io credo dover trasmettervi su que- 
sto proposito alcune informazioni generali per servir: 
vi a rettificare le voci false che potrebbero essersi 
sparse nel paese in cui risedete. 

Credo superfluo dirvi che non vi è una parola 
di vero nella pretensione che i giornali ci hanno at- 
tribuita di reclamore, sia un nuovo ingrandimento di 
territorio, sia un regolamento più vantaggioso della 
nostra frontiera asiatica, sia il diritto di nomina o 
di revoca dei patriarchi di Costantinopoli, sia inline 
qualunque altro protettorato religioso tendente a ol- 
trepassare quello che esercitiamo tradizionalmente di 
fatto e di diritto in Turchia, in virtù dei nostri an- 
teriori trattati. 3 

Voi conoscete abbastanza la politica dell’ Impe 
ratore da sapere che S. M. non vuole la rovina e la 
distruzione dell’ Impero ottomano, salvato da S. M. 
stessa in due ‘epoche: che al contrario ella ha sem- 
pre riguardato e riguarda ancora lo statu guo attua- 
le, come la miglior combinazione possibile ad inter 
porsi tra tutti gl’ interessi europei che non potrebbe- 
ro non urtarsi di fronte in Oriente , se il vuoto ve- 
nisse a farvisi; e che, quanto» alla protezione del 
‘culto greco-russo in Turchia, noi non abbiamo biso- 
gno, per sorvegliarne gl' interessi, di altri diritti da 
quelli che ci assicurano i nostri trattati, la nostra 
posizione, l'influenza resultante dalla simpatia reli- 
giosa che esiste tra 50 milioni di Russi del rito gre- 
co e la grande maggiorità dei sudditi cristiani del 
Sultano; influenza secolare , influenza inevitabile, per- 
chè essa è nei fatti e non nelle parole; influenza che 


l'Imperatore ha trovato già formata salendo sul tro- 
no e alla quale non potrebbe, per deferenza verso 
ingiusti sospetti che risveglia grinunziare senza ab- 
bandonare il glorioso retaggio dei suoi augusti pre- 
decessori 

Ciò è un dirvi quanto hanno poco fondamento 


tutte le voci sj e sul proposito della missione del 
principe MenschikofT, la quale non ha avuto altro ogget- 
to che l'accomodameoto dell'affare dei Luoghi Santi. 
Sarebbe, o signore, troppo lungo a ridirvi in 
particolare l'istoria di tutte Je fasi per le quali tale 
affare è passato dall'anno 1850. Questa questione ab- 
biamo la coscienza di non averla inossa i primi. Sa- 
pevamo troppo guanto era gravida di conseguenze per 
la pace d'Orieffte, forse anche per la pace del mon- 
do. Non abbiamo cessato, fin dalla sua origine, di 
richiamare la seria attenzione dei gabinetti sulla po- 
sizione che ci farebbe, sulle gravi eventualità che ne 
dovevano nascere; e-lo sviluppo successivo che essa 
ha preso, producendo infine l'attuale cri non ha 
che troppo giustificato le nostre triste previsioni. Ba- 
sterà per ora rammentarvi che in seguito delle primo 
concessioni ottenute dalla Francia ii favore dei Latini 
a Gerusalemme, in detrimento dei privilegi secolari 
accordati ai Greci, l' Imperatore vedendo ogni gior- 
no la parzialità evidente della Porta per i Latini tra- 
scinarla a concessioni sempre più gravi per i di 
interessi del culto orientale, trovossi nell’ obbligo 
d'indirizzare su questo soggetto una lettera amiche- 
vole, ma seria, al Sultano. 1 resultati di questo pro- 
cedere furono, prima, Ja nomina di una commissio- 
ne esclusivamente composta di Ulemas turchi, la qua- 
le si occupò d'un accomodamento proprio a conci 
liare le pretensioni reciproche; poi, dopo lunghe con- 
ferenze, una lettera responsiva del Sultano all'Impe- 
ratore, annunziante ln soluzione definitiva della que- 
stione e racchiudente le promesse più solenni sul man- 
tenimento degli antichi diritti concessi dalla Porta alle 
comunità greche. Nel tempo medesimo ci fu comuni- 
cato un firmano che conteneva i particolari di questo ac- 
comodamento. ln testa di questo firmano, un Hatti- 
Sheriff autografo del Sultano riconosceva e consacrava 
nel modo più formale gli atti anteriori accordati ai 
Greci in diverse epoche, rinnovati dal Sultano Mah- 
moud, e confermati dal sovrano attuale. 
Quantunque questa lettera e questo firmano fos- 
sero concepiti in uno spirito e in termini che si al- 
lontanavano alcun poco dallo stretto statu guo che noi 
ci eravamo sempre studiati di mantenere, però que- 
sti documenti avendo sembrato all' Imp®afgre soddis- 
fare fino ad un certo punto la sua sollecitudine per 
gl’interessi e le immunità del culto greco russo a Ge- 


rusalemme , un desiderio di conciliazione portò $. M. 
ad accettarli. Ella ne prese atto in modo da dar loro 
il valore di una transazione solenne e definitiva. . 

In faccia a questi documenti categorici, official- 
mente comunicati in seguito di una lunga e penosa 
negoziazione, il governo imperiale aveva certo ragio- 
ne di considerare come per sempre chiusa una dis- 
cussione da cui la sua modepazione era riuscita ad 
allontanare i pericoli, e la quale lasciava i Latini in 
possesso di nuovi vantaggi. Voi sapete che disgrazia- 
tamente non è stato così. ; 

Io sarci trascinato troppo lungi se riferissi qui 
tutti gli atti di debolezza, di tergisersaziohe è di du- 
plicità chè babno segnalato la condotta dell’ autorità 
ottomana, quando si è trattato di adempiere gl’ im- 
pegni presi a nostro riguardo , e di procedere a Ge- 
rusalemme , secondo le forme d'uso, alla promulga- 
zione, alla registrazione ed all'esecuzione del firma- 
no. Mandato a questo effetto nella Città Santa, secon- 
do l'assicurazione esplicita che ne aveva ricevuta la 
nostra missione a Costantinopoli, il commissario tur- 
co, venuto sui luoghi osò dichiarare al nostro conso- 
le} che insisteva sulla lettura e registrazione del fir- 
mano, che non aveva cognizione di questo atto, e che 
non ne era fatta alcuna menzione nelle sue istruzio- 
ni. Quantunque in appresso, sui nostri reclami , il 
firmano abbia finito con esser letto e registrato a Ge- 
rusalemme, non lo è stato che con restrizioni offen- 
sive per il culto orientate. Ma quanto all'atto stesso 
sese ne eccettua l'adempimento di queste semplici for- 
malità , le disposizioni particolari ne sono state aper- 
tamente trasgredite. L'infrazione più Mlagrante è sta- 
ta la consegna nelle mani del patriarca latino della 
chiave della porta principale della chiesa di Betlem- 
me. Questa consegna era contraria ai termini precisi 
del firmano. Essa urtava profondamente il clero e tutta 
la popolazione del rito greco-russo, perchè secondo 
le idee accreditate in Palestina , il solo possesso del- 
la chiave sembra implicare il possesso di tutto il 
tempio. Il governo turco constatava così agli occhi 
di tutti contro il suo proprio interesse stesso, la supre- 
mazia che accorda ad un altro rito diverso da quello 
al quale è sottomessa ln maggiorità dei suoi sudditi. 

Un simile oblio delle promesse più positive con- 
segnate nella lettera del Sultano all'Imperatore , una 
mancanza di fede così patente, aggravata ancora dal 
procedere e dal linguaggio derisorio dei consiglieri 
di S. A., erano certamente tali da autorizzare il no- 
stro augusto signore, offeso nella sua dignità, nella 
sua fiducia amichevole, nel suo culto, e nei senti- 
menti religiosi che gli sono comuni con i suoi popo- 
li, a domandare immediatamenie una solenne soddis- 
fazione. S. M. l'avrebbe potuto fare, se, come di 
continuo l’accusa un'opinione falsa nelle sue sorgenti, 
ella non cercasse che pretesti per rovesciare l' Impe- 
ro ottomano. Ma ella non l'ha voluto. Ha preferito 
ottenere questa soddisfazione per le vie di una paci- 
fica negoziazione. Si è sforzata ancora una volta di 
illuminare il sovrano della Turchia sui suoi torti ver- 
so moi, come verso i suoi propri interessi, e appel- 
larne alla sua saggezza dagli errori del suo ministe- 
ro; e in questo scopo ha mandato il principe Men- 
schikoff a Costantinopoli. 

La sua missione aveva due oggetti, sempre re- 
Jativi all'affare dei Luoghi Santi : 

1. Negoziare, invece del firmano che si era ri- 
dotto a nulla, un nuovo accomodamento il quale, senza 
togliere ai Latini ciò che avevano ottenuto in ultimo 
luogo ( giacché noi volevamo evitare di porre, esigen- 
do questo ritiro, la Porta ottomana in faccia alla Fran- 
cia precisamente nella falsa posizione in cui era po- 
sta in faccia a noi), spiegasse almeno quella conces- 
sioni in modo da toglier loro l' apparenza di una vittoria 
riportata sul culto greco-russo, e ristabilisse, mediante 
alcune compensazioni legittime , l'equilibrio rotto a 
spese di quest' ultimo. 

2. Corroborare questo accomodamento con uq alto 
autentico , il quale potesse servirci a un tempo di 
riparazione per il passato, di garanzia per l'avvenire. 

In questa prima parte della missione del nostro 
ambasciatore straordinario, molto diflicile e molto spi- 
nosa in se stessa, in quanto si trattava di mettere 
d'accordo i diritti e gl' interessi reciproci ma con- 
tradittori della Russia e della Francia, crediamo avervi 
portato un estremo spirito di conciliazione, disposi- 
zioni alle quali, amiamo dirlo , il governo franceso 
ha dà-parte sua risposto. Dopo lunghe discussioni , 
ella portava infine il suo frutto, ed il resultato ne è 
stata la compilazione di due nuovi firmani, ottenyti sen- 
za opposizione da parte dell’ ambasciatore di Francia. 

Ma, siccome ho detto di sopra, la quistione da 
trattare presentava ancora un altro aspetto. Ottenere 
un accomodamento non era tutto. Senza un atto che 
lo rendesse valido, e ci offrisse la garanzia che i nuovi 
firmani sarebbero in avvenire'eseguiti e religiosamente 
osservati nel loro principio o loro conseguenze, è evi 
dente che questi docamenti ; dopo, la flagrante violi: 
zione di quello che gli aveva preceduti, non potevano 
avere ai nostri occhi più valore reale di questo.. In 
questa garanzia, l' Imperatore metteva tanta più im- 
portanza, in quanto costituiva iu sostanza la sola ed 
unica riparazione che egli domandasse dopo l'oltrag- 
gio fatto alla sua diguità dalla mancanza di fede della 
Porta Oitomana , dopo soprattutto lo circostanze che 
"l’avevano resa ancora più patente. 


Il principe Menschikoff fu incaricato dî ottenerla 
mediante una convenzione che egli firmerebhe col pr. 
verno turco. Di trattato propriamente dettò © ; 
n'è mai parlato. 

Si è gridato altamente contro la forma di questa 
convenzione, come portante offesa in principio ai dj 
ritti di sovranità del Sultano; come conferenteci dj 
fatto, in nome della religione, un diritto d' ingerenza 
perpetua negli affari ioterni della Turchia. Noi cre. 
diamo che con ciò si sia creato un fantasma, che sj 
sia preoccupati da timori il cui fondamento è più 
specioso che reale 

In principio, una convenzione o anche un trattato 
simile non avrebbe nalla d' insolito ;-0-moi non com. 
prendiamo in che sarebbero più attentatori ai diritti 
di autonomia sovrana del Sultano che le capitolazioni 
o altri atti che possedono già in Turchia la Francia 
e l’Austria: Giacchè , in principio solamente, cioè a 
dire in ciò che concerne l'indipendenza del Sultano, 
importa poco che un atto si applichi a tale 0 tal nu- 
mero più o meno considerevole dei suoi sudditi in 
favore de' quali si eserciterebbe un diritto di prote- 
zione estera. 

La garanzia per trattato assicurata in un altro 
Stato agli interessi di una comunione estera è stata 
usuale in tutti i tempi, All’ epoca della riforma, per 
esempio , alcuni Stati, anche grandi Stati cattolici, 
hanno concluso con altri trattati o convenzioni, colle 
quali garantivano in casa loro alla comunione prote. 
stante certi privilegi, franchigie e immunità, dimo- 
dochè anche oggi, la posizione civile di questa comu 
nione vi riposa ancora su queste basi, senza che per 
ciò gli Statiy i quali hanno dato simile garanzia, si 
siano creduti lesi nei loro diritti sovrani o nella loro 

dipendenza politica. A_ più forte ragione, in prin- 
cipio, tali atti possono essere conclusi con uno Stato 
mussulmago i cui sudditi cristiani hanno sofferto e 
soffrono ancora tante volte, non solo nelle loro immu- 
nità, ma nelle loro proprietà ‘e nella loro esistenza. 

Quanto al fatto, in ciò che xi concerne, la cosa 
già esiste, e la forma di una convenzione che abbia. 
mo proposta non offrirebbe nulla di nuovo in materia 
di protezione religiosa Il trattato di Kaynardii, col 
quale la Porta s' impegna a proteggere costantemente 
nei suoi Stati la religione cristiana e le sue chiese, 
implica per noi bastantemente un diritto di sorveglian- 
za e di rimostranza. Questo diritto si trova stabilito 
di nuovo, e più chiaramente ancora specificato nel trat- 
tato di Adrianopoli, il quale ha confermato tutte le 
nostre transazioni anteriori. Quello di Kaynardii, data 
dall'anno 1774. Così dunque, di fatto, da ‘50 anni 
possediamo per iscritto il diritto stesso che ci si con- 
testa, e di cui si riguarda la menzione che ne sareb- 
be fatta oggi come capacg di produrre una rivoluzio- 
ne tutta nuova nei nostri rapporti con la Porta Ot- 
tomana, conferendoci la sovranità effettiva dell'im- 
mensa maggiorità dei suoi sudditi. Certo, durante 
questo lasso di tempo, se noi fossimo stati disposti ad 
abusarne, come incurabili diflilenze lo suppongono, 
le occasioni non ci sarebbero mancate, soprattutto 
negli ultimi tempi, in cui l’ Europa in preda all'a@e 
chia, e in cui i Governi impotenti contro la discordia 
interna, erano assorbiti o distratti dalle rivoluzioni 
dell'Occidente e lasciavano in Oriente libero campo 
alle mire ambiziose che ci attribuiscono. Se noi ave- 
vamo le intenzioni che ci suppongono, avremmo noi 
aspettato per metterle in esecuzione che la pace fosso 
ristabilita in Europa? Avremmo noi disposto le nostre 
forze in modo da offrirne ai nostri vicini il soccorso mo- 
rale o materiale? Avremmo noi faticato con zelo, come 
abbiamo fatto, a riconciliare i nostri alleati, ad al- 
lontanare tutto ciò che poteva nuocere all’ unione in- 
tima delle potenze? Al contrafio, noi avremmo cer- 
cato perpetuare il loro dissacordo. Noi avremmo la- 
sciato i Governi europei dibattersi tra essi o con | 
loro popoli in ribellione, e, profittando de' loro im- 
barazzi saremmo volati sedza ostacoli allo scopo di 
ciò che si persiste a nominare nostra politica usurpa- 
trice. Oggi che l' ordine sociale è fortunatamente con- 
solidato da pertutto, e che gli Stati, riposti sulle loro 
basi, possono disporre più liberamente della loro azio- 
ne come delle loro forze, il momento sarebbe strana- 
mente scelto per seguire una simile politica. 

Ancora una volta, in principio e in fatto, una 
convenzione colla Porta nell'interesse dei nostri cor- 

ionari non ha nullà di nuovo. Non ci offrirebbe 
nessun vantaggio che noi non possedessimo, da molto 
tempo, e di cui non avessimo potuto fare abuso se 
le nostre intenzioni erano come si suppongono. S® 
siamo forti, non ne abbiamo bisogno. Se siamo de- 
boll, un simile atto ci renderebbe più formidabili. 

jò è tanto vero che noi non avremmo mai pensato 
a farne la proposizione a proposito della questione 
speciale de' Luoghi Santi, se la Porta non ci avesse 
costretti coll’ oblio delle sue promesse anteriori, 
provocare di legarla più strettamente al mantenimento 
dello statu guo dei santuari della Palestina; se, quao- 
do abbiamo reclamato contro Ig/ concessioni fatte a 
nostro detrimento, ella non ci favesso dato per iscusa 
che in ciò che riguarda i Luoghi Santi la Francia 
aveva uu trattato, e la Russia non ne aveva. E 

Del resto, o signore, noi non abbiamo fatto di 
una convenzione propriamente detta la condizione #6 
qua non del nostro accomodamento colla Porta. Benchè 
si consegaasse sotto questa forma al principe Mentschi- 
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koff, al momento del suo invio a Costantinopoli, la 
minuta delle stipulazioni che egli dovrebbe negoziare, 
gli era stata lasciata piena e intera latitudine non solo 
di modificarle nei loro termini, ma anche di ottenerle 
sotto qualunque altra forma, alla quale repugnerebbero 
meno le suscettibilità della Portao della diplomazia 
estera. Dietro questa autorizzazione il nostro negozia- 
ziatore, giunto sui luoghi ed avendo> potuto convin- 
cersi degli ostacoli che incontfava il nostro progetto 
di convenzione, si è limitato a domandare sotto il no- 
me di sened, un atto più in rapporto con gli usi orien- 
tali e meno conforme all' idee solenni che implica or- 
dinariamente la parola di convenzione nel diritto pub- 
blico curapeo. Due clausole estese di questo primo 
progetto di sened, con le quali domandavamo, non, co- 
mo si è preteso, il diritto di confermare l' elezione 
del patriarca di Costantinopoli, ma semplicemente il 
mantenimento delle immunità ecclesiastiche e dei van- 
taggi temporali accordati a5 antiguo dalla Porta ai 
quattro patriarchi di Costantinopoli, d'Antiochia, d'Ales- 
sandria e di Gerusalemme, come pure ai metropolita- 
ni, vescovi ed altri capi spirituali della Chiesa orien- 
tale, avendo sollevato troppo gravi obiezioni, il prin- 
cipe Mentschikoff non ha rifiutato di sopprimere in- 
ieramente quelle due clausole. Ne è resultato un se- 
condo progetto di sened, sull’ accettazione del quale 
egli ha per molto tempo insistito. Infine, all'ultimo 
omento, la Porta persistendo a rigettare ogni spec 
d'impegno che porterebbe una forma bilaterale, e si- 
nallagmatica qualunque, il nostro ambasciatore, nello 
spirito delle sue istruzioni, era giunto fino a dichia- 
rare che se la Porta voleva accettare e firmare im- 
mediatamente una Nota come quella di cui trovereto 
qui unito il progetto testuale, egli consentirebbe a 
considerarlo come riparazione e garanzia su! 

Ecco dunque qual’ era, al momento in cui il prin- 
cipe Mentschikolf ha lasciato Costantinopoli, il vero 
ultimatum posto dal gabinetto imperiale; sul ritardo 
che ha messo la Porta ad accettare il documento in 
questione il nostro negoziatore ha infine levato l'àan- 
cora per Odessa ed interrotto i nostri rapporti diplo- 
matici col Governo Ottomano. 

ò che ha ceduto successivamente sulla forma e 
la sostanza delle nostre proposizioni, ha ceduto egual- 
mente sul termine originariamente stabilito per la loro 
ammissione. Gli era stato prescritto, dopo una lunga 


e sterile aspettativa, di domandare alla Porta una ri-- 


sposta definitiva nel termine di tre giorni; e, quan- 
tunque questa risposta conseguentemente avesse do- 
vuto essergli data fin dal di 8 maggio n. st., non ha 
lasciato Costantinopoli che il 21. 
Dopo tre mesi consecutivi di laboriosa negozia- 
avendo così esaurito fino le ultime concessioni 
i, l'Imperatore si vede d'ora innanzi costretto 
d' insistere perentoriamente sull'accettazione pura e 
semplice del progetto di Nota. Sempre mosso nulla- 
dimeno dalle considerazione di pazienza e di longa- 
nimità che l’ hanno guidato fin qui, egli lascia alla 
Porta una nuova dilazione di otto giorni per decidersi; 
dopo di che, per quanto costi alle sue disposizioni 
concilianti, si vedrà costretto di cercare i mezzi di 
procurarsi, con un' attitudine più pronunziata, la sod- 
disfazione che ha invano tentato di ottenere fin quì 
con vie pa e. 

Non senza vivo e profondo dolore egli adotterà 
questa attitudine. Ma a forza di accecamento ed osti- 
nazione si sarà voluto spingerlo in una situazione in 
cyi la Russia stretta, per così dire, all’ estremo limite 
della moderazione, non potrebbe più cedere di un 
passo che al prezzo della sua considerazione politica. 

Vogliate, o signore, comunicare questi fatti al 
Governo presso il quale siete accreditato, portando a 
sua cognizione il documento importante annesso a 
questo dispaccio. Noi la preghiamo di dedicarvi la 
sua più seria attenzione; giacchè è quello che forma 
ia questo momento il nodo gordiano della questione; 
il nodo che noi domandiamo ancora di sciogliere pa- 
cificamente; ma che sembra essersi preso l'assunto 
di volerci costringere a rompere. Sottomettendo il no- 
stro ultimatum al giudizio imparziale de’ gabinetti, la- 
sciamo loro decidere se, dopo i torti sì gravi di cui 
la Porta si è resa colpevole verso di noi, dopo che 
essa ci ha dato tante cause di risentimento legittimo 
era possibile di contentarsi di una minima soddisfa- 
zione. L'esame coscienzioso del nostro progetto di 
Nota proverà che, privo di ogni forma di trattato o 
anche di contratto sinallagmatico, non ha nulla che 
sia contrario ai diritti di sovranità del Sultano, nulla 
che implichi da parte nostra le pretens 
che ci attribuisce una diffidenza così ingiuriosa per 
noi come è poco giustificata dai nostri atti anteriori. 
Questo esame basterà, lo speriamo, a fare svanire le 
false voci sparse sulle nostre esigenze altere ed a di- 
mostrare che, se il rifiuto degli ultimi mezzi di ac- 
comodamento che proponiamo, per risolvere le diffi- 
coltà che ci sono state suscitate nell’ affare dei Luoghi 
Santi, porta complicazioni compromittenti per la pace, 
agli occhi del mondo la responsabilità non dovrà pe- 
sare su noi. 

Ricevete, ec. 

Firmato, Nesselrode. 
Annesso 
Progetto di Nota 
La Sublime Porta , dopo l'esame più attento o 


più serio delle domande che formano l'oggetto della 
missione straordinaria affidata all'ambasciatore di Rus- 
sia principe Menschikoff, e dopo aver sottomesso il re- 
sultato di questo esame a S. M. il Sultano, si fa un 
sollecito dovere di notificare colla presente a S. A. 
l'ambasciatore la decisione imperiale emanata su que- 
sto proposito con un iradé supremo in data del . . . 
(data mussulmana e cristiana ). 

S. M. il Sultano, volendo dare al suo augusto 
alleato ed amico l'imperatore di Russia un nuovo at- 
testato della sua amicizia più sincera e del suo de- 
siderio intimo di consolidare le antiche relazioni di 
buon vicinato e di perfetto accordo che esistono frai 
due Stati; ponendo nel tempo stesso un' intera fidu- 
cia nelle intenzioni costantemente benevole di S. M. I 
per il mantenimento dell'integrità e dell' indipenden- 
za dell'impero ottomano, si è degnato valutare e pren- 
dere in seria considerazione le rappresentanze fran- 
che e cordiali di cui l'ambasciatore di Russia si è 
reso l'orgàno in favore del culto ortodosso d'Oriente 
professato dal suo augusto alleato e dalla maggiorità 
dei loro sudditi respettivi. i 

Il sottoscritto ha ricevuto in conseguenza l’ordi- 
ne di dare colla presente Nota l'assicurazione più 
solenne al governo imperiale di Russia che rappre- 
senta, presso S. M. il Sultano, $. principe Men- 
schikof, sulla sollecitudine invariabile e i sentimenti 
generali e tolleranti che animano S. M. il Sultano 
per la sicurezza e la prosperità nei suoi Stati del 
clero, delle chiese c degli stabilimenti religiosi del 
culto cristiano in Oriente, 

Affine di rendere queste assicurazioni più espli- 
cite; precisare in un modo formale gli oggetti prin- 
cipali di quest’ alta sollecitudine; corroborare con 
schiarimenti supplementari, come necessita l'anda- 
mento del tempo, il senso degli articoli i quali, nei 
trattati anteriori, conclusi tra le due potenze, si ri- 
feriscono alle questioni religiose, e prevenire infine 
per sempre qualunque sorta di mala intelligenza e di 
dissapore tra i due governi, il sottoscritto è autoriz- 
zato da S. M. il Sultano a fare le seguenti dichia- 
razioni. 

1. Il culto ortodosso d'Oriente, il suo clero, le 
sue chiese e le suc possessioni, come pure i suoi sta- 
bilimenti religiosi, godranno in avvenire senza al- 
cuna offesa, sotto l'egida di S. M. il Sultano, dei 
privilegi e immunità che sono loro assicurati a6 anti- 
quo, 0 che sono stati loro accordati in diverse epo- 
che dal favore imperiale, e, in un principio di alta 
equità, parteciperanno ai vantaggi accordati agli altri 
riti cristiani come anche alle legazioni estere acere- 
ditate presso la Sublime Porta con convenzione o di- 

ione particolare; 

2. S. M. il Sultano, avendo giudicato necessario 
ed equo di corroborare e spiegare il suo firmano so- 
vrano rivestito dell' Hatti-Houmayoun , il 15 della lu- 
na di Rebiul-Akhir 1268*(16 febbraio 1852 ), col 
suo firmano sovrano del . . . e di ordinare inoltre, 
con un altro firmano, in data . . . la riparazione 
della cupola del S. Sepolcro , questi due firmani sa- 
ranno testualmente eseguiti e fedelmente osservati per 
mantenere per sempre lo statu quo attuale dei san- 
tuari posseduti dai Greci esclusivamente o in comu- 
ne con altri culti. 

È inteso che questa promessa si estende ugual- 
mente al mantenimento di tutti i diritti e immunità 
di cui godono a antiguo la chiesa ortodossa e il suo 
clero, tanto nella città di Gerusalemme quanto fuo- 
ri, senza pregiudizio alcuno per le altre comunità 
cristiane ; 

3. Nel caso che la corte imperiale di Russia ne 
facesse domanda, sarà assegnata una località conve- 

iente nella città di Gerusalemme o nei contorni, per 

la costruzione di una chiesa consacrata alla celebra- 
zione del servizio divino con ecclesiastici rus 
un ospizio pei pellegrini indigenti o malati, le quali 
fondazioni staranno sotto la sorveglianza del consola- 
to generale di Russia in Siria e in Palestina; 

4. Si daranno i firmani e gli ordini necessari a 
chi spetta e ai patriarchi greci per l'esecuzione di 
queste decisioni sovrane , e ci s' intenderà ulterior- 
mente sul modo di regolare quei punti particolari, 
che non avranno trovato luogo tanto nei firmani circa 
ai Luoghi Santi di Gerusalemme, quanto nella pre- 
sente notificazione. 

Il sottoscritto ec. ec. ( Débats ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 21 Giugno. 
Sua Maestà ha nominato : 
Il sig. Pastor Ministro delle Finanze ; 
Il sig. Moyano Ministro dell’ Agricoltura e del 
Commercio. 
Il sig. Calderon de la Barca Ministro degli Affari 
esteri. ( Debats. ) 


PARIGI 22 Giugno. 

Il porto df Cherbourg avrà anch'esso la sua parto 
negli armamenti che si eseguiscono. 

Si legge nel Phare de la Manche : 

Nel nostro porto regoa una grande attività: Si 
continua ad armare il vascello misto |’ Austerlitz, di 
100 cavnoni. Si lavora intorno all'armamento della 
fregata a vele, l' Alcasto di 52 cannoni, che ha già ri- 
cevuto i suoi alberi minori. Corre voce che saranno 


edi, 


armate anche le fregate” Clorinde e Bellone e la cor- 
vella a vapore il Pylégéton. 


BERLINO 21 Giugno. 


L'articolo di fondo portato ieri dalla Nuova Gaz- 
setta Prussiana ha eccitato qui molto stupore. Esso 
si esterna senza riserva in tivore della Russia nella 
quistione orientale. Volendo argomentare dal contegno 
dei circoli diplomatici di qui, le differenze si sareb- 
bero in questi ultimi giorni maggiormente sviluppa- 
te, sebbene il nuovo ambasciatore francese si sia de- 
cisamente pronunciato per il mantenimento della pace. 

(Corr. Ital.) 


VIENNA 25 Giugno. 


La notizia sparsasi che il re Ottone di Grecia 
non si recherà più ai bagni di Carlsbad in seguito 
alla quistione orientale non si conferma. Lettero da 
Carlsbad annunciano, che il re Ottone ( come già noi 
comunicammo a’ nostri lettori ) arriverà in quella cit- 
tà verso la metà circa del venturo mese di. luglio. 

» ( Corr. Ital.) 


NOVARA 23 Giugno. 


Ieri trovavasi nella nostra città l’ illustre gene-» 
rale francese Bedeau, c recavasi a visitare il campo 
di battaglia del 1849. 

(Am. della Patria.) 


BORSE 


Vienna 25 Giugno. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 10. L. 101/8. 
ARRIVI 


pat gionno 26 AL GIORNO 27 GIUGNO. 
Barbaro Antonio, di Venezia, Negoziante, da Bologna. 
Capolino Giov., di Austria, Proprietario, da Marsiglia. 
De Vianna, di Portogallo, Marchese, da Napoli. 
De Vecchio A., di Milano, Negoziante, da Napoli. 
D' Ippolito F., di Regno, Sacerdote, da Napoli. 
Goody Emmanuele, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Guarini Giovanni, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Hulbe Enrico, di Lipsia, Tintore, da Napoli. 
Leti Filippo, di Petritoli, Agente, da Firenze, 
Lorenzana D. Ferdinando, Marchese, Ministro Plenipo- 
tenziario di Guatamala presso la S. S., da Firenze. 
Mazel Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Mossoni Leopoldo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Muet Margherita, di Francia, Proprietari, da Marsiglia. 
O Jardias G., di Francia, Mercante, da Frosinone. 
Sassi Pietro, di Milano, Negoziante, da Napoli. 
Schrader E., di Mecklenburg, Proprietario, da Napoli. 
Vornes Carlo, di Fraucia, Proprietario, da Firenze. 
pat cionvo 27 aL gionso 28 GICGNO 
Angelici G., di Roma, Incisore, da Napoli. 
Ausilia M., di Palermo, Proprietario, da Napoli. 
Bachelier Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Baudet Niccola, di Francia, Negoziante, da Napoli 
Buigny Amadeo, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Casalini Carlo, di Rovigo, Dottore, da Bologna. 
Cuthbert S. C., di America, Proprietario, da Napoli. 
D'Annunzio Biagio, di Regno, Possidente, da Napoli, 
De Bouny G., di Franoia, Consigliere, da Parigi. 
De Montbach Martiner, di Prussia, da Napoli. 
De Martino N., di Arezzo, Sacerdote, da Firenze. 
Erba Bernardo, di Austria, Ingegnere, da Napoli. 
Fadda Maurizio, di Cagliari, Sacerdote, da Meti. 
Guarnieri F., di Milano, Sacerdote, da Napoli. 
Guarnieri Giuseppe, dì Milano, Proprietario, da Napoli. 
Guerini Benedetto, di Roma, Mosaicista, da Napoli. 
La Greca Federico, di Napoli, Possidente, da Firenze. 
Mangiagalli L., di Milano, Orefice, da Napoli. 
Mastellone G., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Piccioli Gabriele, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Scambali Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Theinert Valentina, di Prussia, da Napoli. 


PARTENZ 


pat gionzo 26 AL GIORNO 27 itGNO. 
Brown G., d'Inghilterra, Proprietario, pet Genova. 
Cortis Tommaso, di Roma, Agente, per Livorno. 
Di Marco G., di Regno, Possidente, per Regno. 
Leonhard Federico, di Baviera, Impiegato, per Baviera. 
Lorenzi Giov., di Austria, Proprietario, per Tirolo. 
Ott Emilio, di Svizzera, Negoziante, per Milano. 
Spaùr Carlo, Inviato Straordinario e Ministro Plenipo= 

tenziario di Baviera presso la S. Sede, per Baviera. 

Tesi Carlo, di Livorno, Possidente, per Livorno. 

paL giorno 27 AL GIORNO 28 GIUGNO. 
Aerts Pietro, di Belgio, Proprietario, per Belgio + 
Arundell E., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Dies Luigi, di Roma, Incisore, per Marsiglia. 
Freborn G., d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Hukem, di America, Proprietario, per Firenze. 
James G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Orebeschi G., di Prrssia, Proprietario, per Pru 
Manno Giovanni, di Palermo, Pittore, per Napoli. 


PONTIFICIA ACCADEMIA DI ARCHEOLOGIA 

Sabato 2 luglio 1853, alle ore 6 e tre quarti 
pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale, il So- 
cio Ordinario sig. Cavaliere Giambattista De Rossi 
ragionerà dell'importanza degli smarriti commentari, 
che Ciriaco d' Ancona scrisse sopra i suoi viaggi di 
Italia, dell'Egitto, dell’ Asia, e della Grecia; e darà 
conto de'suoi studi per raccoglierne le disperse reliquie. 
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* alla veneraz 


Il Segr. della Commiss. Finippo RuspantI. 


AVVISO DI AFFITTO 


Dell albergo e locanda denominata della Croce Bianca 
in piazza Farnese. 

Il proprietario del suddetto albergo e locanda es- 
sendo venuto nella determinazione di darlo-in affitto, 
invita tutti coloro che volessero accudire 
tratto di dare la loro offerta chiusa, e si; 
l'Officio Notarile del sig. Fèlice Giannini in Via del- Custodi di 
la Madonna de'Monti n. 110 nel termine di un mese degli Apostol 
dalla data del presente, dopo il qual termine verranno /) sori: Reggi 
aperte le indicate offerte per quindi esser prese in guabili, che 
considerazione. Presso il suddetto Notaio vi sono tutti ripe del Tev 
gli schiarimenti necessari. no non meno 

Roma 1 Luglio 1853. sequio dall’ 

N. B. 1 locali si potranno vedere dalle ore 10 di LE rifere] 
ogni mattina fino a mezzogiorno. monie che h 


vr nèlla mattin 


della Comme 
diremo che 
Basilica alle 


AVVISI 


Diffidazione. 
Essendosi smarrita una obbligazione di sc. 40 
a favore del sig. Giuseppe Zaonetti , ed a carico 
del Costaatino Brioni per residual prezzo di 
i dida chiun: 
rinvenirla , che la detta obbli- 
rendone già il si- 
to l'ammontare. Onde es. 

Giuseppe Vaselli Proc. 
Si deduce a notizia di chiunque possa avervi 

interesso essere a cognizione del sig. Carlo Pi 
dal 
Giugno 4957 
di olio di 


alcuni fabbrica 

ed imitarne le qualità ; ‘come tutto ciò ope- 
rasi a pregiudizio del concessionario Pietroni , e 
con manifesta lesione dei diritti al medesimo spet- 
tanti in virtù della proprietà concessagli, così dif. 
fida chiunque che servendosi dei diritii a sè spet- 
tanti © sanzionati dalle rispettive leggi, andrà a 
procedere a delle invenzioni , tanto sulle fabbriche 
che sui depositi dei saponi contrafatti , ritenendo 
responsabili di tutte le conseguenze portate delle 
leggi dello Stato, sia i fabbricatori, sia i spaccia- 
tori 0 depositari che si peri 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

" Ad istanza del sig. Pietro Bonelli Ingegnere 
domio. Via Sforza si Monti n. 50, rappr. dsl si- 
gnor Francesco Gabrielli Proc. 

S'intimi agl' iofraseritti, qualmente essendo in 
fatjo che l'intimato Costante Maldora' ommettesse 
all' istante le redazione del disegnp, ed affidasse sl \ 


ione , ed esecuzione dell' intere 
ono della fsbbrica posta in Via C: 


l' esecuzione suddetta medi 
zioni, modificazioni, e tutt" aliro relativo per si 
particolari vedute d'interesse eo. dimodochò l' e 
cuzione e direzione suddetta si ridusse ad un pu- 
fo nome non oslante.Ja ragionata e continua op- 
posizione, che 4 faceva dall' Istante in presenza 
aoche degli artisti; essendochè altrettanto abbia 
prodotte delle irregolarità non solo, ma benanco 
possa in appresso, render dubbia, ed incerto la sta- 
bililà del fondo , è per ciò che” l'Istante tanto a 
garanzia del suo operato sia verso l'intimato; sia 
i terzi, quanto per le conseguenze fuite pos- 
sa dar luogo l'operato dell’ intimato riguardo at 
fondo suddetto, si protesta per ogni effetto di ra- 
gione, che non avendovi esso avuto parte, anzi es: 
sendosi il tutto eseguito, e sl eseguisca tuttora in 
di lui al Opposizione, s' intende esonerato da 
sabilità sia di legge, sie di arte, e tut- 
to ciò per ogai effetto di leggo e 
Sig. Costaate Maldura domio. ec. 
Incerti per affissione , ed inserzione in Gaz- 
zetto a forma del $. 483 del vig. Reg. leg.o giud. 
Li 25 Giuguo 4853. Affissa ec, 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Illo e Rino Monsig. Vicegerente 


ossia l'Illiîo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza della sig. Aogiola Fioravanti Me- 
rolli, assistita dal di lei marito sig. Satvatoro Me: 
rolli, cessionaria del sig. Antonio Cantina , possi- 
dente domio. Via de' Barbieri n. 24, rappr. dal si- 
gnor Attilio Benzi Proo. — S' intima al sig. Mar: 
60 Pooci per affissione, qualmente 8. 8. Ilîa il 
giorno 30 Maggio 1853 sull'istanza in, riassunzione 
per seolirsi condannare alle spese, stanto {l paga- 
mento del debito fatto io pendenza di giudizio, ha 
reso la seguente Sentenza. 


Dichiariamo provisto in quanto al merito col 
ato eseguito in, pendenza di giudizio, e con- 
danviamo il citato alle spese anche stragiudiziali 
che liquidismo in sc. 44 oltre le ulteriori e 
Li 25 Giugno 1853. AMssa copia della 
sento alla porta dell' uditorio di Monsig. Vicege- 
rente a forma di legge. % 
Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Fioravanti si no: 
tifica sl sig. Serafino Cionni per affissione a forma 
del $. 484 per non avere eletto il suo domicilio , 
© indicato l'altro prima di abbandonare il suo do 
micilio o dimora nell' Albergo del Sole l' ordivan- 
1a dei 27 Giugno cadente. — Si destina il giorno 
di Martedì 5 del prossimo Luglio alle ore 40 an- 


timeridisne nella Camera di Consiglio del Tribu- , 


«nale di Commercio — rilsolata dall'Illîo sig. Av- 
vocato Garinei Presidente di detto Tribunalo, Giu- 
dice delegato per gli atti come alla Sentenza del 2 
Maggio 1843 che parimenti si notifica, del tenore ec. 
unitamente alla formola del partito decisorio, sul 
quale dal Cionni dovrà prestarsi il giuramento 
Il Tribunale ordina, che dal Cionbi si presti il giu- 
ramento decisorio sulla formola in alli prodotta, e 
dichiara, che in coso di renuenza i fatti in essa 
formola contenuti ed espressi si avranno per con. 
li, ed ammessi, spese riservate, e delega per 
ogni effetto di legge ‘il Presidente ‘sig. Avvocato 
Garivei — Tenore della formola. — Che Serafino 
Cionni ha comprato dal deferente sig. Giuseppe 
Fioravanti num. 32 some di fieno, cioè : 9 nello 
nno 4852, e 23 nel corrente anno, cin- 
quali, e precisamente di quello dell'a 
4 balocchi 85 la soma, e le altre 27 a 
Bai. 80 la soma, prezzo di comun consenso stebi- 
lito, ed inferiore a quello che il deferente 
le sue poste, affachè il rispondente Ci 
oltre la vettura ritrarci qualche utile, 
ne criminale in caso di spergiuroy perciò si cita 


il medesimo Cionai a compar. avaoti jl sullodato 
sig. Avv. Garinel pel sud 


Camera di Consiglio del Trib. di Comi 
l'effetto di cui nella delta Sentenza. 


Oggi 30 Giugno 1853. AMssa copia alla por. 

ta dell' uditorio di questo Trib. a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs, Cie. 
Tommaso Ricci Proe. 


Si rende noto, che l' Ecciio Tribunale di pri 
ma istanza della Delegazione di Frosinone, riunito 
in Camera di Consiglio con Ordinanza del 25 Feb- 
braio 1853 regist. a Frosinone li 18 Marzo detto 
inno al vol. 32 fog. 23 v. c. 4 col pagomento di 
aÎ. 50 al Preposto sig. De Mattheis, ha destinato 
il sig. Bartolomeo Gallina Proc. presso il suddetto 
Tribunale ia Curatore all'eredità giscente di Ama- 
deo Frosonetti defunto in Paliano ; e ciò sì è reso 
pubblico in contormità del $. 4574 del Regol. leg 


e giud. M. Michetti Proc. DI 


Ad istanza del 
sidente di 
vons, 

In virtù di Sentenza emanata dal pi 
no del Trib. Civ. di Ro 4 Maggio 4859 con 
la quale venne ordina dei qui sotto 
descritti oggetti oppig lla Depo 
siteria Urbana di Roma con processo verbale re- 
dotto dal Cursore del Trib. Civ. di Roma Andrea 
Zecca li 2 è 3 Novembre 41852 prodoito li 10 det- 
to avanti il sullodato primo Turno al fase. 1585 
del 4852, stimati dal sig. Pietro Gualdo perito de- 
putato come dal di lui rapporto emesso in d. fasc. 
li 12 Morzo 4853. — Nel giorno 12 Luglio cor- 
rente alle ore 40 antimeridiane nella suddetta De- 

Urbana in Via dell' Impri num. 21, si 


Francesco Puccinelli pos- 


iudiziale al maggiore e mi 
suddetti oggetti, consistenti in u 
io senari, tapi 
in n. 472 articoli, 
i insieme formando colle- 
la di coi stima comples- 
el suddetto rapporto Gual- 
66. Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


nobile corteg 
Sacrestia tan 
Prelati d 
la riedificazid 
nedettina sta 
Veneratg 
STISSIMO S. 
Ella si recav 
sione, onde 
sigoore Giusd 
Trani e Naz 
Accompagnal. 
fici. Prendev] 


Le prestava | 
primo di di 
la prefata Coi 
civescovi ed 
€ da ultimo, 
sione, l'attu 
Don Simplici 
seggi stavano 
grado della ) 
della medesim 
posto i RR. 
tini, ec col R 
Tatore genera 
i Prelati Ca 
della balaustr 
Architetti 
la preloda 
alla Svizzera 


Ita custodia 


Num. 4147. — 185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


bato 2 Luglio. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA | 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre nn 2 50 
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All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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CONGREGAZIONE SPECIALE 
DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE DELLA BASILICA 
DI s. PAOLO. 


Dopo che negli scorsi giorni siamo stati lietis- 
simi spettatori della sacra esultanza per le fest 
de' Santi Apostoli Pietro e Paolo, non ci deve de- 
stare più meraviglia la descrizione fattane, con tanta 
sublimità d'idee e con tantà facondia, dal Pindaro 
Cristiano, nell’ inno XII del libro detto Peristephanon , 
con cui egli volle tessere molte e nobili corone & 
quegli invitti Campioni, i quali col sangue confessa- 
rono la verità di nostra SSma Religione. Chè certo 
non è a paragonarsi quanto leggesi in quell’ inno con 
ciò che vedemmo, e tutti ne gioirono, in sì solenni 
festività. E da quella frequenza di popolo intervenu- 
tavi, e da quegli atti religiosi pralicatisi, ognuno si 
è confermato maggiormente della divozione de’ ro- 
mani; ammirando in pari tempo la somma pietà del- 
la Santità"! Dr Nostro Sinone PAPA PIO IX 
che accesa di zelo pel gregge affidatogli dall’ orto al- 
l’occaso, si fa tutto a lui, per infiammarlo vieppiù 
alla venerazione verso que' veri Padri, Fondatori e 
Custodi di questa Reggia Sacerdotale del Principe 
degli Apostoli, e de’ Pontefici Romani Suoi Succes- 
sori: Reggia protetta e difesa da quelle torri inespu- 
gnabili, che sono le due auguste Basiliche in sulle 
ripe del Tevere, ove le Loro spoglie mortali vengo- 
no non meno gelosamente custodite, che con ogni os- 
sequio dall'universo mondo venerate. 

E riferendosi qui soltanto i sacri riti e le ceri- 
monie che hanno avuto luogo nella Basilica Ostiense 
nélla mattina di giovedì scorso, per la ricorrenza 
della Commemorazione del Santo Apostolo delle genti, 
diremo che la prelodata SantITA' Sua giunse alla 
Basilica alle ore 9 e mezza antimeridiane, col suo 
nobile corteggio, venendo ricevuta alla porta della 
Sacrestia tanto dagli Emi e Rmi signori Cardinali, e 
dai Prelati della Congregazione speciale che ne dirige 
la riedificazione, quanto dalla famiglia Monastica Be- 
nedettina stanziata presso quella Basilica. 

Veneratosi poi da Sua BearituDINE l' AUGU- 
STISSIMO SAGRAMENTO nella Cappella del Coro, 
Ella si recava all'altare massimo, detto della Confes- 
sione, onde assistere alla Messa pontificata da Mon- 
signore Giuseppe De-Bianchi Dottula, Arcivescovo di 
Trani e Nazaret nel Regno delle Due Sicilie: Messa 
accompagnata dal canto de’ Cappellani cantori Ponti- 
ficii. Prendevano posto presso il Trono ove stette SuA 
Sawrita” durante la solenne Messa, gli Emi signori 
Cardinali Mattei, Tosti, Ferretti, Asquini, Donnet, 
Morichini, Morlot, Tommaso Riario Sforza, Bofondi 
ed Antonelli; mentre l' Emo Matiei, Vescovo Tusculano, 
Le prestava l'assistenza in tutte le cerimonie, come 
pun di dignità de' Cardinali sullodati e Componenti 
a prefata Congregazione. Di prospetto erano gli Ar- 
civescovi ed i Vescovi assistenti al Soglio Pontificio, 
€ da ultimo, mercè della graziosa Pontificia conces- 
sione, l'attuale P. Abate del Mbnistero di S. Paolo 

on Simplicio Pappalettere. Nella seconda linea dei 
seggi stavano dall’un lato i Prelati di ogni dignità e 
grado della Nobile Corte Pontificia, uniti con quelli 
della medesima Congregazione speciale, e dal lato op- 
Posto i RR. PP. Abati insieme co' Monaci Benedet- 
tini, c col R. P. Abate D. Angelo Pescetelli, Procu- 
fatore generale; mentre poco lungi venivano ammessi 
ì Prelati Camerieri Segreti; ed appo del Trono, fuori 
della balaustra, avevano l'onore di stare il Segretario, 
gli Architetti Direttore e Rincontri, e gli altri Officiali 
della prelodata Congregazione. Alle Guardie Nobili , 
alla Svizzera ed alla Palatina, era affidata l'imme- 
diata custodia del Presbiterio, posta ciascuna nel luogo 


di sua competenza; e le milizie sì Frdpcesi e sì Pon- 
tificie erano nelle altre pati del Tempio, gremito di 
un considerevole numero di divoti; e di un distinto 
ceto di rispettabili personaggi, anche di estere regio- 
ni; assistendo tutti con profondo raccoglimento ‘al- 
l’incruento sacrificio, e tenehdo umilmente fisso lo 
sguardo al Supremo Gerarca di Santa Chiesa, il quale 
genuflesso avanti l'avello del Dottore delle genti, 
col cuore, più che colla voce, ripeteva quella invo- 
cazione, che per lettera diresse il grande Apostolo 
ai Romani, in queste parole « / Dio della pace e del- 
la consolazione dia a voi di avere uno stesso animo, gli 
uni e gli altri secondo Gesù Cristo, onde d'uno stesso 
animo, con &na sola bocca, glorifichiate Dio Padre del 
Signor nostro Gesù. » * 

Avuto fine il Pontificale, Sua BEATITUDINE) dopo 
avere ora(o nella Cappella del SS. Crocifisso, sostava 
nel lato della nave traversa, ove nel second’ ordine 
architettonico sono state ora poste le prove delle pitture 
da eseguirsi in affresco, giusta il Sovrano divisamento 
diretto a rendere più che mai veneranda la Casa di 
Dio, ed a richiamare alla mente de’ fedeli le princi- 
pali geste-di.que! due primive grandi Nunzi della re- 
ligione del Vangelo , i quali resero felice questa eterna 
metropoli: divisamento opportuno e sublime, consen- 
tito universalmente, ed acclamato colle maggiori signi- 
ficazioni di lode. Ond' è che tutti anelano di vederlo 
messo ad effetto, mercè delle sapienti Sovrane dispo- 
sizioni, e delle Sue sollecitudini per un' impresa so- 
spirata non meno dai cattolici, che da quanti pre- 
giano le memorie della sacra archeologia. 

Quindi entrato Nosrro Sicwone nella cappella con- 
sacrata a Santo Stefano, subitamente si scopriva per la 
prima volta il dipiato testè collocatovi nella parete sini. 
stra, ed eseguito dal sig. Prof. Francesco Coghetti Con- 
sigliere dell’ insigne e Pontificia Accademia di S. Luca: 
dipinto rappresentante il momento in che l' invitto 
Protomartire veniva strascinato fuori del Concilio dei 
libertini in Gerusalemme, per essere poco stante la- 

idato. Non si prenderà qui a lodare in esso dipinto 
la purità e la correzione del disegno, la bellezza del 
colorito, e la dotta intelligenza posta in ogni sua par- 
te, perchè si loderebbe ciò che tutti già sempre 
lodano ed ammirano nelle opere del valente Profes- 
sore. Solo però dovrà dirsi, che in mirando il qua-- 
dro, vediamo — faciem Stephani , tamquam faciem Angeli; 
e che si apre il cuor nostro allo sdegno contra coloro 
della Sinagoga dipinti su quella tela, i quali, cir- 
condando il Santo Diacono = continuerunt aures suas, et 
impetum fecerunt unanimiter in eum, secondo che leg- 
gesi nel capo VII degli Atti degli Apostoli. Tanta è 
stata la scienza del pittore nell'aver colto il vero 
punto di quel fatto della istoria sacra! Tanta la filo- 
sofia dell' arte di cui diede novello esempio l’inclito 
Accademico di S. Luca! Il Santo Papre era lieto 
nell'esternare la Sua approvazione per una pittura 
che pone il suggello alle opere di belle arti onde 
adornasi la Basilica: ed in conferma degnava onorare 
il lodato Prof. Coghetti, ora assente da Roma, colla 
stessa decorazione cavalleresca con che già onorò il 
chiarissimo collega di lui, Prof. Cav. Francesco Pode- 
sti, pel quadro che fa euritmia in quella ricca e son- 
tuosa cappella. 

Però altri lavori di diverso genere davano amplo 
motivo di diversa contentezza all animo dell’adorato 
Sovrano e Pontefice, cioè le mense de' duc altari nei 
lati minori della nave traversa del risorto sacro 
edificio; mense ricche de' più scelti ornati e delle fi- 
gure intere di angeli in metallo ( tutto modellato ‘fuso 
e dorato colla massima perfeziane ); ed ove sono ag- 
giunti i lapislazzoli, lc agate, il quarzo rosa, l' astra» 
can dorato, il porfido rosso, i quali fanno sì bella al- 
leanza con le malachite che formano la parte princi. 
pale e veramente maravigliosa delle impellicciature di 
tali mense e delle loro architetture. Se Nosrao St 
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GNORE non era mai pago di osservare quelle mense 
quando stavano in camere appartate per la loro con- 
servazione; di leggieri ora ciascuno può persuadersi 
dell’ esultanza Sua nel vedere esse mense al loro sito, 
© già destinate al sacro uso, essendovi state poste 
quelle stesse reliquie de’ Santi Martiri che si venera- 
vano negli altari della medesima nave traversa prima 
dell’ incendio del tempio. Della quale esultanza piaceva 
a Sua BeaTiTUDINE rendere partecipi gli Emi e Rmi 
signori Cardinali che Le facevano corteggio, e che a 
parte a parte ammiravano un lavoro così egregiamente 
ideato, e così perfettamente eseguito. 

Ma fu di vivissima ed inaspettaia sorpresa a Sua 
BeATITUDINE, quando entrata nella nave minore sini- 
stra vide compita la doratura in amendue i lacunari ; 
sicchè ora vieppiù rifulge quello della nave media. 
Invano si cercavano parole sufficienti a riferire osse- 
quiose grazie alla prelodata SAnTITA SuA, che degnò 
ordinare tale doratura; ut omnis aurulenta lux esset 
intus, ceu jubar sub ortu, siccome ebbe ad esprimersi 
il sullodato Prudenzio nel citato irino, la ove applau- 
diva all’ Imperatore Onorio per la munificenza-profusa 
nel coprire specialmente di lamine dorate le travi dei 
tetti della famosa Basilica Teodosiana. Il perchè fu- 
rono vivi e concordi i voti affinchè incontanente fos- 
sero dorate puranco le soffitte estreme, onde tutto vi 
corriépondesse in dignità e ricchezza. E per osservare 
in ogni guisa così i lacunari dorati, come i molti altri 
lavori nelle navi rette, Nostro SiGNORE passava per 
quella selva di colonne che ne formano i peristilii; 
e che sebbene ad ogni passo ne fanno cambiare la 
scena prospettica, pure lasciano godere di tutta la va- 
stità del sacro edificio, finchè fermatasi nella nave di 
mezzo, e toltisi in un punto ed inaspettatamente i 
ricchi drappi che, a dir così, chiudevano il vastissimo 
arco detto di Placidia, si offriva all’ Augusto sguardo 
di Sua BraritoDINE il nuovo sontuoso tabernacolo 
sull’ altare della Confessione, che nella sua massa o 
nelle sue proporzioni egregiamente corrisponde alle 
architetture del tempio, a quelle del detto arco di 
Placidia e dell'abside, non che al musaico della ca- 
lotta che può liberamente ammirarsi. Tale tabernacolo 
ha già i suoi quattro piedistalli coi loro zoccoli del- 
la più rara specie delle durissime pudinghe antiche, 
conosciute sotto il nome di breccia verde di Egitto; 
due de’ quali piedistalli sono stati ora ricoperti di me- 
talli dorati a vari colori, ed arricchiti con sfondi 
di lapislazzoli e malachite, c con gli stemmi del 
munificentissimo Sovrano che l' ha ordinato. Sopra 
vi posano i quattro bellissimi monoliti di alabastro 
egiziano; mentre fin qui le basi, i capitelli e le ar- 
chitetture della cupola sono o di legno, o di stucco, 
o di altra materia; e ciò per poler ora vedere l' ef- 
fetto totale del monumento, e per risglvere definiti. 
vamente sulle sue parti. a È 

Sarebbe superfluo poi-il riferire qui quant altro 
nella risorta fabbrica richiamò l'attenzione di Sua San- 
TITA' , e specialmente intorno al proseguimento della 
pittura in musaico de” ritratti de' Sommi Pontefici per la 
nuova Cronologia Ostiense, ai lavori nella Cappella del 
Coro, a quelli per la nuova fronte principale del tem- 
pio, come pure pel compimento della torre campana- 
ria, e ad altri di ogni particolare considerazione. 
Questo però può dirsi asseverantemente, che per ogni 
dove la SANTITA' SuA si confermava essere avviato 
il sacro edificio al cotanto suo desiderato fine; sicthè 
Le piaceva manifestare il Sovrano gradimento e la Sua 
soddisfazione all'Emo e Rmo sig. Card. Antonelli Se- 
gretario di Stato Presidente , ed a Monsig. Angelo 
Maria Vannioi Commissario generale della R. CA. 
Pro-Deputato; degnando pure con parole piene di be- 


/ nignità e clemenza encomiare il sig. Prof. Cav. Lui- 


gi Poletti Architetto Direttore, ed attuale Presidente 
lella sullodata Accademia, per la egregia maniera 
con che corrisponde alla piena fiducia postasi nel no- 


tissimo magistero dell’arte sua, onde ne riceve non 
comuni lodi, e distinte congratulazioni. N 

Rassegnatasi indi a Sua BraituDINE la preghie- 
ra di voler ascendere al Monistero, ed avendovi be- 
nignamente annuito, si tratteneva in luogo nobilmente 
adornato, insieme con le Eminenze Loro RRme, co 
Prelati, ed altri distinti personaggi ; tra’ quali le Ec- 
cellenze del sig. Generale Alluveau de Montreal Co- 
mandante în capo la divisione di spedizione fran. 
cese in Italia (avente con se altri Generali di bri- 
gata, lo Stato Maggiore e molta ufficialità di quella 
nazione ); e del sig. Cav. Commend. Galli Pro-Mini- 
stro delle Finanze. Ivi permetteva pure che fossero 
ammessi al bacio de’ SSmi Piedi così i ‘RR. Monaci, 
come tutti i principali addetti in ogni classe alla Con- 
gregazione speciale, ed insieme con loro il R. P. Abate 
Don Paolo Theodoli, Deputato dell' Ordine Monastico 
presso essa Congregazione: accogliendo in ugual tempo 
coll'usata Sua benignità non solo le rispettose grazie che 
in nome della Congregazione stessa le riferivano l' Emo 
Cardinale Presidente, & Monsig. Pro-Deputato ; ma 
ancora quelle che in nome dell’ intera famiglia mona- 
stica ossequiosamente deponeva a' Suoi Piedi il R. P. 
Abate Pappalettere sunnominato. 

Era anche compiacente Sua-SavtiTA' di mirare 
ne' corridoi detAMonistero il tipo in metallo de' quat- 
tro capitelli corintii pe' fusti delle colonne del sopradet- 
to nuovo tabernacolo: lavoro da non potersi descrivere 
con parole atte a farne valutare il pregio, e che la- 
scia incerli se ne sia migliore l'idea e lo stile degli 
ornati a ciò scelti dal lodato Architetto Direttore, ov- 
vero la fusione ed il cisello in ogni sua parte: per 
cui veniva dalla SANTETA' SUA incoraggiato il valente 
fonditore in metallo a volerlo compiere nella doratu 
ra; ed a proseguire von uguale impegno nel lavoro 
degli altri consimili capitelli. E degnava pure osser- 
vare in que' corridoi i due quadri espostivi e dipin 
dal Cavalier Vincenzo Morani per commissione del 
R. P. Don Onofrio Granata, Abate della Cava nel Re- 
gno di Napoli, per esser posti ala pubblica venerazione 
in quella Chiesa Cassinese; essendochè l'uno rappresen- 
ta-la Deposizione dalla Croce; e l'altro il Santo Pa- 
triarca Benedetto che invia alla Sicilia San Placido , 
co’ suoi compagni. 

Da ultimo partivasi Sua Santita' dalla Basilica 
tra le giulive acclamazioni del popolo , dopo aver am- 
messo al bacio de’ Suoi Piedi nella Sacrestia parec- 
chie Dame e Signore di riguardo: e riluceva nel vol- 
to la gioia dell'animo Suo per aver novellamente reso 
un tributo di ossequio e soddisfatto alla Sua fervida 
divozione verso quell’ Eroe del Cristianesimo cui è 
intitolata la Basilica sulla via Ostiense, avendo per 
fermo la SawtitA' Sua, che mercè dell' intercessione 
del Santo Apostolo, gli amatissimi Suoi figli saranno 
solleciti di conservare l'unità dello spirito, mediante il 
vincolo della pace = non camminando più nella vanità 
de’ pensamenti = ma rivestiti dell’ uomo nuovo, creato se- 
condo Dio nella giustizia e nella vera santità. 


Luror MorescHI Segretario. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Ì RR. PP. Elettori della Compagnia di Gesù adu- 
nati in Congregazione generale, questa mattina alle 
ore 8 1/2 antimeridiane hanno eletto al primo scru- 
tinio in Preposito Generale il P. Pietro Beckx di na- 
zione Belga, nato il di 8 Febbraio 1795 nella diocesi 
di Malines, 


In questa circostanza crediamo opportuno di pub- 
blicare un elenco dei precedenti Prepositi Generali. 


I. S. Ignazio di Loiola, Spagnuolo, eletto 19 apri- 
le 1541, morto in Roma 31 luglio 1556. 

II. Giacomo Laynez, Spaguuolo, eletto 2 luglio 1558, 
morto in Roma 19 gennaîo 1565. — 

III. S. Francesco Borgia, Spagnuolo, elelto 2 lu- 
glio 1565, morto in Roma 1 ottobre 1572. 

IV. Everardo Mercuriano , Belga, eletto 25 apri 
le 1573, morto in Roma 41 agosto 1580. 

V. Claudio Aquaviva, Napoletano, eletto 19 febbra- 
io 1581, morto in Roma 31 gennaio 1615. 


VI. Muzio Vitelleschi, Romano , eletto 15 novem- | 


bre 1615, morto in Roma 9 febbraio 1645. 
VII. Vincenzo Caraffa, Napoletano, eletto 7 genna- 
io 1645, morto in Roma 8 giugno 1649. 
VIII. Francesco Piccolomini, Sanese, eletto 11 de- 
cembre 1649, morto in Roma 17 gennaio 1651. 

IX. Alessandro Gottifredi, Romano, eletto 21 genna. 
io 1652, morto in Roma 12 marzo 1652. 

X. Gosvino Nikel, Ungaro, eletto 17 marzo 1652, 
morto in Roma 31 luglio 1664. 

XI. Giovanni Paolo Oliva, Genovese, eletto 7 lu- 
glio 1661, morto in Roma 26 novembre 1681. 

XII. Carlo de Noyello, Belga, eletto 5 luglio 1682; 
morto in Roma 12 decembre 1686. 

XIII. Tirso Gonzalez, Spagnuolo, eletto 6 luglio 1687, 
morto in Roma 27 ottobre 1705. 

XIV. Michele Angelo Tamburini, Modenese, eletto 31 
gennaio 1706, morto in Roma 28 febbraio 1730. 

XV. Francesco Retz, Germano, eletto 30 novem- 
bre 1730, morto in Roma 19 novembre 1750. 

XVI. Ignazio Visconti, Milanese, eletto 4 luglio 1751, 
morto in Roma 4 maggio 1755. 
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XVII. Luigi Centurione, Genovese, eletto 30 novem- 
bre 1755, morto in Castel Gandolfo 2 ottobre 1757. 

XVIII. Lorenzo Ricci, Fiorentino , eletto 21° mag- 
gio 1758, morto in Roma 23 novembre 1775. 


Indi seguono quattro Vicadii Generali, che go- 
vernarono la Compagnia nell'Impero di Rus- 


sia; e sono: 

1. Stanislao Czerniewice, Lituano, eletto 17 ot- 
tobre 1782, morto in Polock 7 luglio 1785. 
2. Gabriele Lenkiewiez, Lituano, eletto 8 otto- 

bre 1785, morto in Polock 21 novembre 1798. 
3. Francesco Kareu, Lituano, eletto 12 febbra- 
io 1799, morto in Polock 10 agosto 1802. 

A. Gabriele Gruber, Germano, eletto 22 otto- 
bre 1802, morto iu Pietroburgo 7 aprile 1805. 


XIX.. Taddeo Brzozowski, Varmiense , eletto 2 set- 
tembre 1805, morto in Polock 8 febbraio 1820, 

XX. Luigi Fortis, Veronese, eletto 18 ottobre 1820, 
morto in Roma 27 gennaio 1829. 

XXI. Giovanni Roothann, Olandese, eletto 9 lu- 
glio 1829, morto in Roma 8 maggio 1853. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FROSINONE 27 Giugno. 

La festiva ricorrenza del principale proteggitore 
di Frosinone S. Silverio Papa e Martire nel giorno 20 
Giugno, e I’ altra nel dì succ o della Incoronazione 
dell’ immortale Pontefice e Sovrano PIO IX, sono state 
celebrate anche iu quest'anno con molta pompa a cura 
del comunale Magistrato. In ambedue i giorni si re- 
carono nel Tempio primario, ed in abito di formalità 
oltre il Magistrato suddetto, Monsignor Leonardo Dialti, 
Delegato Apostolico della Città e Provincia Frosino- 
nese, nonchè le Autorità tutte civili e militari assi 
stendo a solenne Messa accompagnata da scelta mu- 
sica vocale ed istrumentale composta e diretta dal 
maestro sig. Luigi Frontoni. Nella seconda mattina 
poi si aggiunse al sacro rito il canto parimenti in 
mu: dell' Inno Ambrosiano con la Benedizione del. 
l'AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO, ringraziando e 
pregando il Signore per la conservazione de' giorni 
preziosi del Supremo Gerarca e Sovrano adorato. 

Nelle ore pomeridiane degli stessi giorni per al- 
lietare la copiosa popolazione anche dei vicini paesi, 
si diede luogo a’ divertimenti, nei quali regnò tutto 
il buon' ordine, e nelle sere, oltrechè la Città si vide 
illuminata în ogni parte, s'incendiarono nella piazza 
maggiore dei fuochi di artifizio. Infine il prelodato 
Monsignor Delegato apriva le stanze e la sala del ma- 
gnifico palazzo apostolico ricevendo con ogni cortesia 
e generosità i primari funzionari, le dame ed i cittadini 
intervenuti in gran numero, nonchè distinti forestieri, 
intrattependo tutti con musicali sinfonie istrumentali, 
e con scelta musica vocale eseguita da più professori 
anche della Capitale. 

La gioia universale traspariva in ciascuno tanto 
maggiore, quando con le glorie del santo Proteggitore 
si univa la memoria di un Sovrano che richiama in 
grado sommo ed inesprimibile la gratitudine, la vene- 
razione ed il rispetto. ( Corr. part. ) 


MARINO 27 Giugno. 

Il giorno 21 giugno, che nel giro degli anni 
torna agli abitanti dello Stato Pontificio sempre ap- 
portatore di consolantissima gioia, siccome sacro alla 
ricorrenza della Coronazione del Sommo Gerarca e 
Principe PAPA PIO IX, anche nella Città di Marino 
è stato festeggiato con quelle sincere estrinsecazioni 
di affetto, e devozione che sono quasi un particolare 
carattere di uesta popolo. Il sig. Giuseppe Nardini 
Visitatore, ed Incaricato di Sua Emza Rma il signor 
Cardinale Altieri Presidente di Roma e Comarca 
presso questa Comune per gli affari amministrativi, 
volendo unificare i sentimenti tutti delle Autorità 
governativa e militare, non che della popolazione, 
alle ore 10 antimeridiane del giorno suddetto recossi 
unitamente al sig. Dott. Enrico Giuliani Governatore, 
alla Magistratura, e Comandante di Piazza sig. Te- 
nente Marini , accompagnati dalla Gendarmeria , © 
distaccamento di linea nella Per-insigne Collegiata 
@ Basilica di S. Barnaba, oye era il Rev.>Capitolo 
ad attenderli, per assistere dlla solenne Messa che 
fu celebrata con accompagno di scelta musica dal 
Rev. signor Abate mitrato D. Giuseppe Soldini, ed 
all'Inno Ambrosiano, che fu cantato in rendimento 
di grazie all’ Altissimo, perchè per molti anni ancora 
torni sì prosperoso giorno a felicitare ognuno di un 
fausto cotanto glorioso. 

Terminate le sacre fanzioni il distaccamento di 
linea eseguiva replicate scariche di moschetto per 
circa un' ora continuata. Nella sera poi una generale 
e spontanea illuminazione ornava i balconi e fenestre 
della città; ma i luoghi che per fo splendore delle 
faci e ben' ordinata luminaria vie i 
spiccavano, si erano | tore, quella 
della Residenza Govern » ® Municipale, non che 
le due Caserme del amento di linea, e dei gen- 
darmi nelle quali vedi ‘arma ed il Busto dell'Au- 

sto ed Adorato Sovrano intersiate, di vari lumi, e 
accole con bell' ordine dis , ove pure leggevansi 
delle iscrizioni allusive a incera devozione delle 
due Armi verso il Munificentissimo Pontefice. 


rca le ore 10 pomeridiane, nell T 
zione del Visitatore, e del ff. di Gonfaloniere signor 
Lorenzo Cervia ebbe luogo un’ accademia istromen- 
tale e vocale, ove intervennero le suddette Autorità 
non che i primari Cittadini all'uopo invitati, per 
chiudere un sì bel giorno con incessante e verace 
esultanza. ( Corr. part.) 


TODI 25 Giugno. 


L' anniversario della Incoronazione della Santità 
di Nostro Signore PIO PAPA IX felicemente regnante 
celebravasi anche in questa Città con insolita pompa. 
La popolazione commossa della lietissima circostanza 
cedeva al proprio desiderio, ed all'impulso datole 
principalmente dal sig. Commendatore e Cavaliere Ay. 
vocato Amici Governatore, il quale spiegava tutto il 
suo zèlo a far che si desse pubblico testimonio di 
sudditanza e di devozione all’ Ottimo Principe, e quel 
giorno venisse condegnamente festeggiato. 

Di buon mattino cent' un colpo di mortari a gran- 
de calibro echeggiavano per l’ aria, e tra il suono gio- 
condo e concorde de’ sacri bronzi s' inalberava sul pa- 
lazzo Governativo la pontificia Bandiera. Verso le 10 
il sullodato sig. Governatore in un col sig. Gonfalo- 
niere e gli altri Magistrati in forma pubblica e tra 
le varie armonie del Concerto conveniva nel maestoso 
Tempio intitolato al patrono S. Fortunato, dov' erasi 
già raccolto il Clero secolare, i rev. Superiori degli 
Ordini regolari, il ministero di Cancelleria, e tutti gli 
altri funzionari per assistere ad una Messa solenne 
in musica e cantare l' Inno Ambrosiano in rendimento 
di grazie al Largitore d'ogni bene. Alle-ore 6 pom. 
ebbe luogo una corsa di cavalli con fantino. Alla sera 
poi apparvero vagamente illuminate le abitazioni dei 
privati ed i pubblici edifizi primeggiando i palazzi 
Vescovile, Comunale, e Governativo coi loro prospetti 
sfolgoranti di luce a più colori, a disegno ed a cera, 
Più tardi il popolo di che era gremita la piazza ve- 
deva venir meno lo splendore di tante faci all' accen- 
dersi di una macchina di pirotecnia, in mezzo alla 
quale si scorgeva coronato di raggi lo stemma del 
Capo visibile della Chiesa di Gesù Cristo. 

Dopo di che d’ appresso a grazioso invito il fiore 
della società Tuderte entrava il palazzo Governativo, 
ed ascendendo per l' ampia scala fiancheggiata di vasi 
esalanti gratissimi odori, si metteva poi nelle splen- 
dide sale. Nella maggiore di esse sotto serico baldac- 
ehino fra il profumo dei fiori e la luce dei doppieri 
si ergeva il busto del regnante Pontefice e Sovrano. 
Il soprannominato sig. Governatore volle che a tutti 
gl’ invitati si apprestassero copiosi rinfreschi; ed a 
rendere sempre più ricordato un giorno così solenne, 
volle distribuito il soprassoldo all'Arma politica del 
distretto. ( Osserv. del Trasimeno. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 25 Giugno. 

Procedente da Vienna per la via di Trieste, giuo- 
se l’ altr* ieri fra noi S. E. rev. l' Arcivescovo di Mi- 
lano, monsignor di Romilli, il quale prese alloggio 
all’ Europa, e si tratterà qui alcuni giorni. 

L’ I. R. Luogotenenza veneta ha autorizzato la 
Commissione generale di pubblica beneficenza di Ve- 
nezia, ad accettare il dono, che viene fatto dal be- 
nemerito di lei vicepresidente , conte Giovanni Bat- 
tista Sceriman , del palazzo di Spagna in Venezia, a 
San Geremia, da lui espressamente acquistato con 
n. 1250 pezzi d' oro effettivi da 20 franchi, per uso 
dell’ Istituto Manin. 

Si porta a pubblica notizia questo atto di rara 
generosità e beneficenza, che sarà per destare in ogni 
concittadino sentimenti di vera ed alta riconoscenza 
verso il pio benefattore. { Gazz. di Venezia.) 


+++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 ‘Giugno. 

Il Moniteur d’ oggi contiene il seguente decreto 
preceduto da’ rispettivi considerando: 

Considerando che uno dei mezzi i più efficaci per 
contribuire al progresso delle arti è una_esposizione 
universale, che aprendo ua concorso tra tutti gli ar- 
tisti del mondo e mettendo sott' occhio tante opere 
diverse, dev' essere un pòtente motivo di emulazione» 
e deve offrire una sorgente di feconde comparazioni; 

Considerando che i perfezionamenti dell’ industria 
vanno strettamente collegati con quelli delle belle arti; 

Che tutte le esposizioni di prodotti industriali che 
sio oggi hanno avuto luogo, non hanno ammesso le 
opere degli artisti che in una proporzione insufficiente; 

Che s' appartiene alla Francia, la cui industria 
va debitrice di tanto alle belle arti ,,di assegoar loro» 
nella prossima esposizione universale, il posto che 
meritano; 

Abbiamo decretato e decretiamo quel che segue: 

Art. 1. Una esposizione universale di belle arli 
avrà luogo a Parigi in pari tempo che |’ esposizione 
universale dell’ industria. Il locale destinato a questa 
esposizione sarà ulteriormente destinato. 


Art. 2. 
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Art. 2. L' esposizione annuale di belle del 
1854 è rimessa al 1855 e riunita all'esposizione uni- 
versale, ec. 

— Il sig. maresciallo di Saint-Arnaud s’ è reca- 
to il 21 a Serrelouis, incontra al principe reale di 
Prussia. Il sig. ministro della guerra è stato benissi- 
mo accolto da Sua Altezza Reale. Egli ha assistito 

* col principe alle manovre della tandwebr ed è ritor- 
nato con Sua Altezza Reale a Sarrebruck. 

Il sig. ministro della guerra, partito il 22 da 
Sarrebruck, è arrivato a Parigi mercoledì sera alle 
cinque. i i 

— Un avviso pervenuto a Parigi annunzia che 
il vascello Friedland, che ba lasciato Tolone il 18, 
era passato lunedì in vista dell’ isola di Sardegna. 
Esso faceva buona strada. 

— Per ordine del Ministro della Marina gli ar- 
rolamenti volontari negl equipaggi di linea sono so- 
spesi sino a nuov” ordine. (F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 23 Giugno. 

Il sig. Dimitri de Nesselrode ha lasciato Londra 
per tornare a Pietroburgo. Passò ieri da Brusselles, 
ov' è smontato all’ hotel de Belle-Vue. Il sig. de Nes- 
selrode è ripartito per Colonia. ( Ind. Belge. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Giugno. 

Mori di morte improvvisa il signor de Bille am- 
basciatore della Danimarca presso la nostra corte. 

i soffriva da molti anni malattia al cuore. Il suo 
predecessore, conte Reventlow, mori della stessa ma- 
lattia. ( Corr. Ital. ) 

Acta DEL 21. 

La regina Vittoria, in costume d' amazzone ver- 
de cupo, sopra un cavallo riccamente bardato, ha 
passato ieri la rivista dell’ esercito al campo di Chob- 


uniforme di feldmaresciallo. 


bam, avendo alla sua destra il principe Alberto in 


( Morn. Her. ) 
ALTRA DEL 22. 

Ieri, 21, unincidente nuovo ed interessantissi- 
mo interruppe la seduta delle due Camere del parla- 
mento. 

Si trattava dell'apertura d'una comunicazione 
telegrafica diretta fra Londra e Brusselles. A_un'ora 
ed alcuni minuti, il piccolo uffizio delle compagnie 
che hanno stabilito telegrafi elettrici era ingombro di 
personaggi importanti. Lord di Mauley , lord Cado- 
gan, il duca di Hamilton, lord Stanley , lord Mon- 
teagle, lord Overstono ece. erano presenti. 

A due ore si annunziò che il duca di Brabante 
era aspettato all’uflizio telegrafico di Brusselles, 
ben presto fu trasmesso dipoi un messaggio alla Ca- 
mera dei Comuni. 

Il quale messaggio è stato trasmesso in due mi- 
nuti e cinquanta secondi, e al termine d'un tempo 
eguale fu risposto che il duca di Brabante si con- 
gratulava coi, direttori, lodandoli della buona riusci- 
ta dei loro sforzi. 

Questa risposta fu accolta in mezzo agli applau- 
si; ma si restò anche più maravigliati della rapidità 
con cui lord Cadogan poté rispondere a lord Howard 
di Walden, che si trova a Brusselles , ch'egli avea 
l'intenzione di recarsi tra alcuni giorni io quella 
città. Per la domanda e la risposta furono impiegati 
soli trentotto secondi. 

Da oggi in poi comunicazioni regolari sono dun- 
que stabilite fra la corte del Belgio e le due Came- 
re del Parlamento. (Morn. Chron.) 


PLYMOUTH 20 Giugno. È 


La squadra dell’ammiraglio Corry, che aveva 
lasciato il nostro porto il 25 maggio, è comparsa 
questa mane a 11 ore in vista d' Eddystone. I vascelli 
si sono avvicinati a metà del cammino da Eddystone e 
inviarono il Leopard verso il porto. ; 

Dopo aver fatto conoscere, col mezzo di questo 
piroscafo, il loro arrivo all’ammiraglio del porto, i 
vascelli proseguirono il loro cammino nel canale, c 
a un'ora si trovavano a due miglia al sud di Newston. 

( Globe. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 20 Giugno. 


Si assicura , che il re intraprenderà nel corso del 
Ventaro mese un viaggio nell’ Holstein e si abboccherà 
col granduca di Oldemburgo. Però crediamo che l’ese- 
cuzione di questo progetto dipenderà dalle eventualità 
politiche, ( Corr. Ital. ) 


PAESI BASSI 


L'Istituto reale degl’ ingegneri all’ Aia ha posto 
al concorso un progetto di canale destinato ad uni- 
Te Amsterdam col mare del nord. Un progetto era già 
Slato fatto nel 1852, che faceva ammontare le spese 
del canale a 18 milioni di fiorini, , e stabilire il tem- 
po dell’ esecuzione dell’ opera a 15 anni. L' Istituto 
reale, non essendo soddisfatto di quel primo progetto, 
ha aperto il concorso per aver un progetto nuovo che 
economizzi meglio il tempo ed il dispendio. I giorna- 


li danno molti particolari proposito che ponno ser- 


vir di guida agli uomiai tecnici che volessero aspira- 
( Gazz. Uff. di Mil. ) 


re al concorso. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Giugno. 


Ad Offenbach fu arrestato l'altroieri di sera lo 
stampatore e contemporaneamente redattore risponsa- 
bile del Foglio popolare per il Reno e, Meno. La stam- 
peria fu chiusa e tutti i manoscritti vennero confisca- 
ti. Motivo a questa misura avrebbero dato gli spessi 
attacchi contro l'autorità giudiziale negli affari di Mul- 
ler-Melchior, e di sua moglie mortà otto giorni fa. 

( Corr. Ita!.) 
PRUSSIA 
BERLINO 21 Giugno. 

S. M. la Regina, S. A. I. la serenissima arcidu- 
chessa Sofia e S. A. I. l'arciduca Carlo Ludovico 
giunsero qui ieri alle dieci e tre quarti antimeridiane 
da Potsdam e smontarono al castello reale; Visita- 
rono molte rarità di Berlino e ritornarono alle due 
pom. a Sansouci. ( Corr. Ital.) 

Fra gli oggetti che verranno sottoposti alla di- 
scussione nell’ imminente conferenza dello Zollverein 
appartengono anche quelli , i quali nella stipulazione 
degli ultimi trattati dello Zollverein furono differiti 
ad una convenzione che avrà a seguire. Questi risguar- 
dano, secondo la Gazzetta di Voss, la procedura ne- 

. cessaria per stabilire il contenuto di zucchero liquido 
nello zucchero atto alla cristallizzazioue, giacchè per 
sciloppo con 2 talleri d' imposta, s' intende soltanto 
quello che non contiene zucchero cristallizzabile 0 ne 
contiene soltanto irrilevante quantità, inoltre le di- 
scussioni su d'un concorde regolativo per i depositi 

| liberi da istituirsi nelle maggiori piazze marittime, 

riservata nella conclusione del protocollo finale ecc. 

La Prussia proporrà per alcune merci di lana non 

colorita, una riduzione di dazio da 50 a 30 talleri. 
( Corr. Ital.) 


BAVIERA 


MONACO 18 Giugno. 

Scrivono da Au (sobborgo di Monaco ) alla Gaz- 
setta d'Augusta che il cielo e l'acqua pare che cospi- 
rino a voler seppellire quel sobborgo sotto le onde. 
In questo giorno, 18, I Isar, che alle ore 4 e mezza 
del mattino era già assai grosso, alle 7 si pose a sa- 
lire così rapidamente, che alle 7 e mezza le case più 
vicine all'Isar erano intieramente sotto acqua. Alle 9 
ore tutte le case del sobborgo erano sommerse. 

Le acque andarono continuamente crescendo ‘fino 
alle ore 8 della sera, e salirono ad un'altezza spa- 
ventevole, quasi come nell’inondazione del 1851. Du- 
rante la notte discesero le acque notevolmente, ed 
ora il pericolo sembra allontanato. Gravi sono pur 
troppo i danni che ne seguirono. 

i Aumra per 21. 

S. M. il re Massimiliano giunse ieri allo sette 
e mezza in questa residenza fra il giubilo della po- 
polazione. Trovasi in ottimo stato di salute. 

( Corr. Ital. ) 
e —_—_____ 
NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 11 Giugno. 


Corrispondenze di Costantinopoli del di 11, an- 
nunziano che il sig. conte de Bruck, internunzio di 
Austria, arrivato di corto in quella città, era stato 
ricevuto in udienza dal sultaho. Aveva avuto dipoi 

«una lunga conferenza con Rescid-Pascià, come pure 
\col sig. de Lacour e con lord Redcliffe. 
"Notizie del 10 annunziano che indipendentemente 
dalle squadre francese e inglese, molti altri bastimenti 
da guerra erano ancorati a Besika. Si notavano, fra 
gli altri, una fregata olandese, una fregata america- 
na, un brick svedese, due corvette austriache, una 
goletta spagnuola e una goletta napoletana. 

( Patrieg) 


PIETROBURGO 14 Giugno. 

Questi giornali pubblicano ora anche i firmani 
relativi alla questione de’ Luoghi Santi. La Nota con- 
ferma in sostanza quanto si sapeva sulle differenze 
da sciogliersi. Qui si rinunziò alla speranza ch' esse 
possano. essere appionale senza misure coaltive; tut- 
tavia si crede che non ne deriverà una guerra. 

(Hamb. Nachr. ) 


JASSY 17 Giugno. 

Alcuni giorni fa, passò per di qui, diretto per 
Bucarest, un corriere proveniente da Pietroburgo, il 
quale avrebbe portato uno scritto a questo console 
russo. In circoli bene istrutti si vuol sapere che il 
corriere abbia portato la notizia del prossimo ingresso 
delle truppe russe nei Principati danubiani. La com- 
parsa del corriere fece tanto maggior sorpresa, dac- 
chè il console husso, immediatamente dopo, passò al- 
cune ore col Principe regnante. In conseguenza di 


Queste circostanze, che rendono sempre più vei 


mile ]' occupazione dei Priacipati., sono già inc: 
i viveri. 


Per l'importanza di questa notizia, che distrugge 
le ultime relazioni da Costantinopoli del 13, e per 
la circostanza che ora difficilmente si può più dubi- 
tare dell'ingresso dei Russi, crediamo di dover insi- 
stere nell'opinione che l'ingresso non è ancora la 
guerra. (Presse di Vienna.) 


VIENNA 24 Giugno. 

Secondo notizie di Costantinopoli del 17, giunte, 
a quanto dicesi, in via straordinaria per Semlino, la 
Porta avrebbe respinto l'u/timatissimum della Russia. 
Questa notizia, continua la Presse, ci viene confer- 
mata in altra via, e s'aggiunge ancora, che a quest'ol- 
tima nota russa fu risposto ai 13 ed in modo moti- 
valo negativo. ( Presse di Vienna. ) 

LONDRA 25 Giugno. 

Nella seduta della camera de'lordi del 24 giu- 
gno il marchese di Clanricarde ha dato avviso che 
giovedì prossimo egli richiamerà per la proposizione 
d'un indirizzo alla regina, l'attenzione della camera 
sopra un docun:ento importantissinio , pubblicato re 
centemente, e che pare dovere influire assai sull’aspet- 
to degli affari d'Europa. Tutti indovinano trattarsi 
della circolare del conte di Nesselrode. 

— Sotto l'impressione delle lettere particolari 
dell’estero, che sono alla pace, i fondi inglesi sono 
saliti e salgono tuttavia. I Consolidati erano a 98 5,8 314 
stamane e sono ora a 98 3/4 78. ( Standard. ) 


PARIGI 25 Giugno. 


Oggi il Monit-ur contiene il decreto col quale, 
come si è già detto, si ristabilisce il ministero di agri- 
coltura e commercio, e dei lavori pubblici. 

Tutte le società di beneficenza, di mutuo soccor- 
so, di assicurazioni, cc. restano aggregate al ministero 
dell' interno. Il sig. Magne ha ricevuto il portafoglio 
del nuovo ministero, Altri decreti riguardano la pro- 
mulgazione di diverse leggi d'interesse particolare. 

Il sig. Berger, senatore, già prefetto della Sen- 
na, è promosso al grado di grande ufliziale dell'or- 
dine imperiale della Legione d' onore. 

Autra per 26. 

Si è ricevuta il 24 a Vienna la notizia che il 16 
la Porta avea definitivamente rigettato l'ultimo ult- 
matum della Russia. ( Débats. ) 


FIRENZE 29 Giugno. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno. 

» Niuna complicanza sugli affari d'Oriente; anzi 
vuolsi che dopo le ultime spiegazioni siasi aperto di 
nuovo l’adito ad un accordo onorevole tra la Porta 
e la Russia, quindi non sussiste la vociferata occu- 
pazione delle Province Danubiane per parte dei 
Ru 


ALTRA DEL 30. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno. 

» Niuna conferma officiale del supposto rifiuto 
della Porta all’ ultimatum dell’ Imperatore Niccolò. 
Vuolsi che il principe Menschikoff non abbia ricevuto 
ordini da Pietroburgo di passare il Pruth. Si conta 
molto sulle pratiche conciliative del sig. di Bruck 
che aveva già avuta conferenza col Sultano, con Res- 
chid Pachà, e coi signori De la Cour e lord RedcliTf. 

» Manca il Bullettino dei Fondi pubblici. Solo 
dai giornali francesi del 26 si rileva che alla Borsa 
di Parigi del 25 il 3 per cento Toscano si manten- 


ne a 65.» (Munit. Tosc. ) 
BORSE 


Parigi 27 Giugno. 

Quattro e */1 per cento apertoa 101 90 
chiuso a . s0P 

Tre per cento aperto a . . 77 50 

chiuso a . 7745 


e e—-- 
ARRIVI 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GIUGNO. 
Berchielli Giovanni, di Lucca, Religioso, da Perugia. 
Bostbarge Gug., di Francia, Negoziante, da Anagni. 
Brancaccio Pasquale, di Gaeta, Proprietario, da Gaeta. 
Bury Giorgio, d'Inghilterra, Pittore, da Napoli. 
Cross G., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Dalhanel Natanel, di, Odessa, Religioso, da Ancona. 
Gagghini Pompilio, di Austria, Religioso, dg Ancona. 
Goldsmith S., d'Inghilterra, Proprietario, dî Firenze. 
Girard Antenio, di Francia, Negoziante, da Anagni. 
Pietrabissa Isaia, di Austria, Religioso, da Ancona. 
Pyne Giacomo, d'Inghilterra,‘ Pittore, da Napoli* 
Raffort A., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Rossi Serafino, di Austria, Religioso, da Ancona. 
Stacpoole, d'Inghilterra, Marchese, da Firenze. 
Stacpoole, d'Inghilterra, Duchessa, da Firenze. 
Valentini A., di Modena, Maggiore, da Firenze. 
Villa -Luciauo, di Barcellona, Religiono, da Firenze. 


PARTENZE |) 
DaL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GIUGNO 
Galluszi Tommaso, di Roma Capitano, per Napoli. 
Gerard'Small T., d'Inghilterra Proprietario, per Firenze: 
Santarelli Pietro, di Regno, Proprietario, per Regno. 
Schrecerman T., del Belgio, Proprietario, por Francia. 
Wierrant R., del Belgio Proprietario, per Francia. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 

Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Notifica- 
zione dei 23 settembre 1826. 

Immagine di Maria SSma di Loreto con la sua 
nuova edicola ed ornati, disegnati dal vero dal sig. 
prof. Gaetano Ferri, e da lui fatta litografare in fo- 
glio grande per suo conto dal sig. Vincenzo Ros 


Si Pi LR. 
NOTIFICAZIONE 

In sequela della notificazione dei 22 scorso di- 
cembre si fa noto al Pubblico, che i luoghi di sca- 
rico» pei calcinacci, cementi, e terre nel prossimo mese 
di luglio sono i seguenti. 

Fuori di ‘porta Cavalleggieri alla vigna di S. E. il 
sig. Duca Massimo.* 

Via de’ Fienili all’orto del sig. Giuseppe Pie- 
roni n. 4. 

Fuori di porta Pia alla via de’ Mattonelli e via 
Cupa. 

Fuori di porta Angelica alla vigna del sig. Gioa- 
chino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della porta medesima all’ orto del sig. Ca- 
rini a mezzo miglio detto orto della Contadina. 

Nell'orto del sig. Holl al vicolo dello Spurgo fuori 
della porta suddetta. 

E fuori le porte del Popolo e Salara alla via di 
Grotta Pallotta ove esiste una sfondatura. 

Dal Campidoglio addi 30 giugno 1853. 

: Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luci VansureLLi Segr. 


APPENDICE 


BELLE ARTI 

Senigallia bagnata dall’ Adriatico, ai pregi cui è 
fra gli illustri cittadini insigniti, e decorati 
ne’ più cccelsi modi, vanta un Cinzio Passeri Aldo- 
brandini nipote di Clemente VIII, che promosso alla 
Sacra porpora con plauso sostenne la più cospicue 

dignità della Corte Pontificia. 
Istruito in ogni genere di amena letteratura, i 
sommi ingegni, che in quell'epoca si distinsero , e 
primeggiavano, qual Mecenate, amplissimo accarez- 


cooperava perchè fosse fregiato della meritata corona 
sul Campidoglio; ed infermatosi, la più tenera ed 
amorosa assistenza non cessava prestargli, onorandolo 
in fine con sontuosi funerali, dopo ch' ebbe reso lo 
spirito al Creatore. 

Ma cotali pregi, taciti e silenziosi, altri più su- 
blimi ed eminenti preparavansi a quella città. Impe- 
rocchè non un Cardinale ella dovea produrre del Tasso 
ammiratore: ma bensi da suoi concittadini e dall’ io- 
clito ramo dei Conti Mastai, sorger dovea quello il 
quale fino dal respirar dei primi vagiti della vita, 
dal sommo motore delle create cose, fu predestinato 
assidersi sulla cattedra di Pietro, e col nome del NONO 
PIO, fare in terra le veci di Cristo nebgoverno della 
Chiesa, e de' suoi Stati. ke 

Dovere adunque, e gratitudine infondevansi nel» 
l'animo dei reggenti la cosa pubblica, serbare me- 
moria acconcia, di tal fausto avvenimento; dovere 
per lo confoîto avuto, scorgere la città ad alto seg- 
gio vieppiù inalzata; gratitudino pei benefizi sponta- 
nei impartiti loro dal Sommo Gerarca dell’ orbe cat- 
tolico. Quindi saggiamente divisarono erigere nel- 
l'aula comunale la sagra Sua effigie, dove nè con- 
sueti comizi adunati i notabili della città, siano in 
grado rammentare le gloriose gesta, e le virtù pre- 
cipue, che ingenite nel cuor suo, caro, ed adorato 
lo resero ai sudditi, e al mondo intero. 

Nè mal s' avvisarono quei del Comune allocare 
l'opera a Niccola Bozzi di colà nativo, dappoichè se 
amor patrio, regolato da sani principi, ad imprese 
gloriose i cuori riscalda, e conduce, qual impulso, 
qual seduzione avrà scosso l'animo del Bozzi, di ado- 
perare il pennello, nel ritrarre al vivo il Pontefice Mas- 
simo, che ora ne regge e governa? 

Di fatto, penetrato l'artista da cotale impulso, 
espresse al vivo il Santo Padre vestito dagli abi 
poatificali, dignitosamente adagiato sopra gestatorio 
sedile, in atto decretar grazie alla patria sua predi 
letta. Questa espressione, analoga al subietto, è poi 
avvalorata dalla somigliante e dolce fisonomia del 
Pontefice, dal bell’ insieme, per la mossa dignitosa, 
semplice, e naturale della figura, dal complesso infine 
della composizione. E siccome la intera persona sul 
quadro effigiata, si mostra di prospetto ai riguardanti, 
così il pittore con linee convergenti e divergenti a 
suo luogo ben connesse e combinate; coi contraposti 
delle ombre, delle tinte, e dei chiaroscuri, e con ben 
inteso scorcio prospettico nel disegno, e nelle masse 
di luce, seppe il Bozzi superare le difficoltà che in 
arte s' incontrano col porgere su pinta tela, l’ intera 


zava. Caldo favoreggiatore di Torquato Tasso, zelante 


figara, come suol dirsi di tutta faccia. 


Mirabile poi è l’ accordo armonico usato nel co- 
lorire gli accessori, giacchè nelle sete, negli ori, del. 
l'abito, e nel resto dell'addobbo, colla varietà ‘della 
tinte, collo slantio dell’ effetto, che serve a vie meglio 
dare risalto alla degradazione dei colori, con quel tocco 
di pennello vibrato, securo, vivace, volle emulare j 
grandi artisti, che cotali materie, magistralmente trat. 
tarono, in modo che un'illusione vi si scorge nou fa. 
cile ad esprimersi con parole, e solo il fatto" favita 
a verificare, se il velluto, il damasco, le aurate fran. 
cie, in fine se ciaschedun'oggetto sulla tela colorito, 
è naturale, e artefatto, di guisa che ogni culta e gen. 
tile persona sentesi inspirata tributar lode al giovane 
artista, non che al Municipio che sapientemente al 
logavagli il descritto lavoro onde fregiarne l' aula co. 
munale, procacciando all'artista circostanza opportuna 
onde rendersi con l'opera, e col soggetto chiaro in 
questa cara nostra penisola, di ogni arte e di ogni 
scienza e duce e maestra. 

Cav. Giuseere D' Este, 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


IL REGNO DELLE DUE SICILIE 
DESCRITTO ED ILLUSTRATO 
Ovcero ; 
Descrizione topografica, storica, monumentale, artistica, 
sudustriale, economica e commerciale, delle Provincie 
poste al di qua e al di là del Faro, e di ogni sin- 
golo Paese di esso. 


OPERA DEDICATA ALLA MAESTA' DI FERDINANDO Il 


Il solo titolo basta a, dimostrare l' interesse del 
l'Opera. 

Questa si pubblica in fascicoli, ciascuno de' quali 
contiene otto foglietti o fogli quattro interi di stampa 
di nitida edizione, in 4° grande, a due colonne, ca- 
rattere piccolo romano. 

Il costo dell intiero fascicolo e di un disegno li- 
tografico della stessa grandezza, sarà di grana 40. 

Ciascun volume di giusta mole non avrà meno 
di 15 fascicoli nè più di 20 compensativamente. 

Dal volume III in poi cominciano lo Monografie 
particolari dei comuni aggruppali in circondari, asse- 
gnando per ogni provincia un volume separato. 

Le domande di associazione dovrauno dirigersi 
all'Ufficio del Regno delle Due Sicilie descritto ed illu- 
strato, strada Monte di Dio num. 14 p. p. nobile, con 
la corrispondente cedola firmata di associazione. 


—————t_mm_—r_——r—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——m_rT————_————mm1_1_1_{1_———_—_—__—_————————————————————————————————————————— tt 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Lonedì 4 Luglio corrente e giorni conseouti 
alle ore 6 e mezza pomeridiane, nel negozio di li- 
ri di Pietro Agezzi al Corso n. 250 avrà Inogo 
la vendita per auzione pubbliea di una scelta Li- 
breria ecclesiastica ed erudita, già appartenuta ad 
un Prelato defunto, conforme al catalogo che si 
distribuisce gratuitamente nel detto negozio. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA. 
Avviso di Concorso. 

Essendosi stabilito di dar Inogo oramai al Con- 
corso per l'elezione degli Aggiunti in medicina 
che occorrono al ven. Arciospedale di S. Spirito 
in Sassia dipendentemente dal decréto del 6 Mar- 
20 4851, © dell'altro 47 Marzo anno corrente, 
sono invitati coloro che vogliono prender parte sl 
medesimo ad esibire nel termine di giorni trenta a 
contare dalla data del presente, la loro istanze col- 
l'indicazione dei rispettivi domicili nella Segreteria 
generale degli Ospedali situata nel palazzo di S. Spi- 
rito Saranno annessi all'istanza i seguenti requi- 

ti che sono indispensabili a ciascun individuo per 
essere ammesso al Concorso. 

4. La fede di battesimo 2. La prova di essere 
domiciliato nello Stato e di essere suddito pontifi- 
cio. 3. La prova dello stato libero. 4. La prova 
della buona condotta mafale e politica. 5. La lau- 
rea nella facolià medicà: 

Le norme del Concorso saranno quelle indi- 
cato nel Regolamento del 21 Maggio 1851, cl 
rimane depositato ed ostensibile nella Segreteri 
suddetta, 

Quelli che saranno ammessi al Concorso ver- 
ravob con biglietto personale al loro domtcilio a; 
Visali del giorno ed ora in cui il Concorso 
luogo; compiuti gli atti si verrà all 
e nomina di quelli deDnitivamente approvati che 
non potranno in niun caso eccedere il numero di 
otto ; verranno posti in esercizio come se ne veri- 
ficherà il bisogno, e dovranno allora osservare le 
regole £ prescrizioni in vigore, e quelle che in se- 
guito si credessero necessarie pel beno dei poveri 
informi. 

Dalla Segreteria Generale della Commissione 
li 25 Giogno 1853. 


AVVISO DI VIGESIMA 

Il sig. Medoro Fabri: Nizzice autorizzato da 
Sovrano Chirografo ad alienare gl'infrascritti fon- 
di stabili in Roma, avendo già in seguito dei Chi- 
rografo stesso invitato pubblicamente ad offrire som- 
me per l' acquisto dei medesimi fondi tanto onita- 
mente che separatamente, ed avendo ln seguito 
dell' esperimento ricevute le seguenti offerte. rico- 
nosciote fin qui come le migliori , cioè : 

Per la casa in Via Borgogoona n. 72 dal si- 
gnor Antonio Cervelli di so. 2105. 


Per la casa in Via del Bufalo n 422 dal si- 
gaor Tommaso Dott. Riccardi di so. 4350. 

Per la bottega in Via Condotti n. 62 dal si- 
goor Giureppe Franceschi di se. 1341. 

Per la casa al Vicolo de' Spagnoli si n. 41 
al 45 dal sig. Giuseppe Polentini di sc. 1200. 

Per i gravari in Via Marforio ai n. 14 e 45, 

agazzeno sulla Piazza delle Chiavi d' Oro a. 33 
dal sig. Francesco Bianchi per persona da nomi- 
narsi di so. 700. 

Per la bottega e casa in Piazza Giudia n. 4, 
e nello stato di decadenza di uoa parte di essa in 
cui attualmente si trova, e senza alcuna respon= 
sabilità del venditore dal sig. Giovanni Fratellini 
di sc. 4300. 

Ora invita chi volesse superare le offerte me- 
desime della Vigesima anche per ciascuna di esse 
separatamente, a preseotare analogo foglio in carta 
da bollo coll’ elezione del domicilio , chiuso  si- 
gillato nell’ OfMicio del Notaro sig. Alessandro Del; 
fioi qui in Roma in Piazza Caprettari n. 67 ove 
trovasi ostensibile il capitolato, nel termine d 
ni venti decorribili dalla data del presente per ogni 
effetto di legge, e salvo l'esperimento di Sesta, in 
esecuzione sempre del suddetto Chirografo deposi- 
tato presso lo stesso Notaio. 

Roma 4 Luglio 1853 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario dell' infrascritto stabile avendo 
risoluto di alienarlo invita chiunque volesse farne 
l'acquisto, a dare la sua offerta chiusa e sigitlata 
in carta di bollo, coll'iadicazione del domicilio 
depositandola nell'Officio del Notaro Bartoli in Piaz- 
za di S. Luigi de' Francesi num. 35, nel termine 
di giorni quindici dalla data del presente, spirato 
il qual termine si apriranno le offerte per esser 
prese in considerazione. 

Roma 22 Giugno 1859. S 

Caramento posto in Roma Via del Pianto n. 56, 
87, 58 e 59, e Via in Publicolis num, 43, 45 
@ 46 libero di Canone. 


È giunto in Roma un viaggiatore francese con 
un assortimento di penne d'oca, e di acciaio di 
muova invenzione, come ancora è di nuova inven- 
zione il portapenne per la leggerezza della mano, 
ed altri articoli per uso di officio, di mercerie © 
chincaglierie. Il suo deposito generale è în Civita- 
vecchia, e chiunque ne volesse fare acquisto si di- 
rigerà alla sua abitazione Via in Lucina num. 26 
terso piano dalle ore 3 pomeridiane alle 7. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Mercoledì 6 del corrente allo 
ore 8 anlimeriane nella casa in Roma Vi: 
pres Hi 40 abitata dalla bo. me. di 
lo Lucchetti, ad istanza di Pietro Lu 
erede testamentario di detto D. Camillo orto 
Roma li 16 caduto Giugno, in ordine a testamento 
del defunto rogato dal sottoseritto Notaro lì 4 Mag 


gio 1852, si procederà all’ Inventario legale stra- 
giudiziale dei beni e diritti del defunto suddetto , 
col ministero del sottoscritto Not 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Regol. leg 
Roma 2 Luglio 1853. 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Si rende nolo a chiuoque per talti gli effetti 
di legge, qualmente i signori Giacomo e Francesco 
Grassi di Genzano nel giorno 30 Giagno scorso 
hanno emessa nella Cancelleria del Trib. Civilo di 
Roma in primo Tarno formala dichiarazione di 
astensione dalleredità del defunto loro genitore 
Michelaogeto Grassi, non essendosi affatto immi- 
Achiati nell’ eredità suddetta. 
Niccola Cecchini Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza del sig. Sabato di Moisè David Ge- 
nazzano, rappr. dal sottoscritto Proc. 

Si citano di nuovo gl'infrascritti stante la con- 
tumacia allegata con decreto del giorno 40 Gi 
gno p. p., a compar. alla prima udienza dopo otto 
giorni ; ed sttesochè ia pendenza del giudizio di 
consegos delle sommo dichiarate dal sig. Manto- 
vani è sopragiato no sequestro irasmesso dai Regi 
Stabilimenti Spagnoli a carico del comun debitore 

ppe Troys Barba, sentir perciò compren. 

medesimi nel contributo, & rilasciare l'or- 

dine esecutorio colla condanna come di ragione al- 
le spese. 

Sig. Giuseppe Troys Barba d' incognito do 
cilio e dimora per affissione. - Li 28 Giugoo 1853. 
Afissa eo. G. Carfagni Curs. 

Luigi Mascetti Proc. 


Tribunale di Gommercio di Roma. 

Ad istanza di Domenico Ranucci negoziante, 
rappr. dal sottoscritto Proc. — Si cita Vincenzo 
Viti per affissione ed inserzione in Gazzetta atteso 
l'incogalto domicilio e dimora a forma del G. 483, 
® compar. nella prima udieoza dopo tre giorni, per 
sentirsi condannare al pagamento di so. 21 59 do- 
vuti a forma dei documenti da prodursi, e per la 
suddetta somma sentir rilasciaro l'opportuno ordine 
esecutorio reale e personale da eseguirsi provviso- 
rismente non ostsnte appello colla condsana nelle 
spese eo. resto Ugolinucci Proc. 


Terzo avviso di vendita giudiziaria. 

Ad istanza dell’ Illo ig. Gioseppe Rosati di 
Rieti tanto co della bo. me. Filippo Cav. 
Rosati, che come scquirente delle ragioni dei fra- 

ili Lelli figli ed eredi del fa Giuseppe Lelli cre- 
gitori isoritti ; ed in virtà di Sentenza dell'Ecomo 
Tribuo. Civile di Rieti resa li 21 Settembre 1838 
debitamente notificata, procedesi alla vendita del- 
È ni ritto fondo -_ eseculato a carico dei 
rate! esco e Tommaso Lorenzoni 
di Rieti. Per l'effetto si è prodotto nine 
pitoleto; gli estratti delle iscrizioni ipotecarie, @ la 
perizia dell’ logegnere Laigi olivetti. 


L'incanto si eseguirà in Rieti nella Cancelle- 
ria del sullodato Tribunale posta nel palazzo co- 
munale il giorno 4 Agosto prossitno ad ore 10 20- 
timeridiane, © sì aprirà sopra la somma di scu- 
di 1072 55 salvi gli aumenti, valore risultunte 
la suddetta perizia ridotto dalla Sentenza del rip@t 
tuto Trib 14 Giugno 1844, diminuito poi di scu. 
di 93 75 per la vendita di tre vani avveouta per 
diritto di Mano-Regia 

Descrizione del fondo. — Una casa posta iù 
Rieti contrada Via di Ponte, distinta col n. cir. 10 
confin, con la strada pubblica di Ponte, col sigoor 
Gio, Battista Fiordeponti oggi cogli eredì , col si- 
guor Marchese Cavalletti oggi Tiberi, di 4 pisoi 
con sotterranei, ciascun piano di n. 7 ambienti ed 
al secondo di n. 8, nell'ultimo. pisno con loggia 
corrispondente sopra la esclusi però i tre vani 
venduti come sopra per so. 93 75 confin. col ri- 
manente della casa superiore ed inferiore con gli 
eredi Fiordeponti, e con l' acquirente Rosati sud. 

Bernardino Faraglia Proc 


BORSA DI ROMA 
peL pì 1 Lectio 1853. 
re 
Napoli 
Livorno 
Firenze ea 
Venezia metal. . 
Milano metal 
Genova. 
Parigi 
Marsiglia 
Lione . 
Augusta 
Vienn: 
Trieste . 
Londra. 
Ancona. 
Bologna! © li a do 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi- 
mento del 2° semestre 1853. . . Sc. 95— 
Certificati di indita creata per l'estio- 
zione della Carta moneta al $ per cento 
godimento del 3° trimestre 1859 . » 9950 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestro 1853 Azioni di so. 200. . » 211 — 
Società Romana delle re di ferro, io 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1853, 
« dividendo dal 1° Novembre 1852. Azio- 
ni di so 400. dgr I 
ASSICORAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1853. Azioni di 
so. 100. È Re va Sa ci BONI 
Marittime e fluviali Società Romana, di 
dendo 4859, Azioni di so. 300 per 1/10 
Megna: > i.e 
Marittimo e fluviali Compagnia Commercia 
le di Roma, dividendo 1853. Azioni di 
sc. 500 per 4/10 pagato . 
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Num. 1885 


CONDIZIONI DELL 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
“ me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti’ affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco)... .. 280 
All'Estero (franco fino ni confini). 2 80 n 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 
ERVARIONI METEOROLOGICHE FATTE DI METRI 48,7 SUL LI 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


ELLA SPECOLA DEL COL 


Termometro R. 
ester. al Nord 


IO ROMANO ALL'A 


ELLO DEL MARE 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Poll. 27 lim. i14 
| 2 Luglio. +. 2 

Poll. 24. 
| 3 Loglio. Aaa 


PETN f z 5 Nuvoloso, 
+ 19, ; 1 4 Seren 

+ 15, 75, s Seren 
+43, a 

+ 20, ; Sere 

+ 46, x Calma, Chiarissimo. 


Dalle ore 9 pomer. del 4 Laglio, fino alle ore 9 pomer, del 2 detto, 
Tempera. mass. + 20,2 Temperat. min. 4- 45,0, 

Dalle ore 9 pomer, del 2 Loglio, fino alle ore 9 pomer, del 3 detto. 
S Temperat, mam. + 24,0. Temperat, mio. + 46,6. 


ROMA 


nt 


La Santità di N.. S. PAPA PIO IX nelle ore 
pomeridiane del giorno due dalla residenza del Va- 
ticano recossi a quella del Quirinale», 


+e BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ricorrendo il di 2 del corrente, la festa della Vi- 
sitazione di Nostra Signora, titolare della Ven. Chiesa 
di S. Maria in Aquiro, l'Emo e Rmo sig Cardinale 
Domenico Savelli condusse in nobile treno a 
prendere il possesso di quella Diaconia, a lui confe- 
rita dalla Santità di Nostro Siguore Para Pio IX nel 
Concistoro del 10 Marzo p. p. 

L’ Eminenza Sua accompagnata da Monsignor Biz- 
zarri, Segretario della Sacra Congregazione de’ Vescovi 
e Regolari, Monsignor Vici, Consigliere di Stato, e 
Monsignor Apolloni, Prelato domestico di Sua SANTITÀ”, 
venne alla porta del Tempio ricevuta dal Superiore 
di quella religiosa famiglia, il quale gli diè colte usate 
formalità a baciare il Crocifisso. 

Dopo di avere adorato l' AUGUSTISSIMO SA- 
GRAMENTO passò al Coro, e compiutasi la lettura 
delle apostoliche bolle, asceso al Trono ammise all'ob- 
bedienza que' Padri della Congregazione Somasca, il 
Clero che si trovava presente, ed il Collegio degli orfani. 

Più tardi assistette in cappa alla solenne Messa 
cantata da quel R. Padre Provinciale, e dopo avere Sua 
Emza compartita la trina Benedizione pubblicò la con- 
sueta Indulgenza. 

Il Tempio era assai vagamente coverto di drappi, 
arricchito di luminarie, e le cerimonie del possesso 
riuscirono oltremodo dignitose. Molto scelta fu la mu- 
sica, della Messa solenne, e straordinario fu il concorso 
del popolo divoto che intervenne a tanta solennità. 


Anche quest'anno alcuni giorni indietro sul Monte 
S. Onofrio, alla quercia del Tasso, ha avuto luogo la 
festiva radunanza in onore di S. Filippo Neri, Apo- 
stolo di Roma. Vi farono concerti musicali, un Ser- 
mone di un fanciullino, ed in fine il Panegirico in 
lode del Santo, del R. P. Filippo Guidi, dell’ Ordine 
dei Predicatori, Professore di Teologia nel Collegio 
di S. Tommaso d’ Aquino alla Minerva, che con una 
dotta e viva eloquenza tenne sospeso ad udirlo un nu- 
mero ben grande di persone. 

V' intervennero l'Emo e Rmo sig. Card. Mori- 
chini, Monsignor Medici d' Ottaiano Maggiordomo di 
Sua SaxTitA', Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo di 
Iconio, Vicegerente di Roma, Monsigoor Cardoni Ve- 
scovo di Caristo, ed altri ragguardevoli personaggi. 
La semplice ed allegra riunione era diretta dal R. P. 
Achille Pieraldi, Prefetto dell'Oratorio, e dal suo Se- 
gretario Giuseppe Bondini. (Art. Com.) 


Nella sera del giorno primo del corrente passò 
all'altra vita il sig. Comm. Francesco Pandolfini che 
U per molti anni Commesso, e quindi per qualche 
tempo Segretario della Legazione toscana presso la 
Santa Sede, 


+04 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
È FERRARA 28 Giugno. 

Anche le città, le terre ed i villaggi della nostra 
Provincia gareggiarono con'questo Capo luogo nel festeg. 
giare il meglio che fosse loro possibile il faustissimo 
Anniversario della Creazione ed Incoronazione di Sua 
ANTITA’ iL Sommo PonTeriCcE Pro IX, e con uffici di- 
Vini a cui intervennero le rispettive autorità locali, 
© con elargizioni a” poveri, consone ‘ai pietosi sebti- 


menti del munifico Sovrano, e con fuochi di gioia e 
brillanti luminarie estese fino a' più miserabili tugu- 
rii, locchè fu/una riprova incontrovertibile dell'amo- 
re e fede che, ad onta di tante insidie per parte dei 
cattivi, mantengonsi vitalmente nelle popolazioni ver- 
so del proprio beneficentissimo Principe, e del loro os- 
sequio filiale verso l’Augusto Capo della Religione. 

— A Lugo ove trovasi stazionato un buon depo- 
sito di linea Pontificia, questa esegui manovre ed evo- 
luzioni militari, e illaminò il proprio quartiere, e in 
un ai cittadini fece palese il proprio giubilo per la 
felice ricorrenza. 

— Sua Eminenza Revma il signor Cardinale Lui- 
gi Vannicelli Casoni Arcivescovo, nel ricordare con 
dotta Notificazione alli suoi Diocesani l'imminente So- 
lennità, che con dovuta Novena preparasi a celebra- 
re in questa Metropolitana il 10 del prossimo Luglio, 
sacro a MARIA SANTISSIMA DELLE GRAZIE Pa- 
trona di Ferrara, richiamando le due Encic e, l'una 
del 15 agosto 1832 del Sommo Pontefice Gregorio XVI 
diS. M., e l'altra dell'8 decembre 1849 di Sua Saw- 
TiTA” Pio Para IX. folicemente regnante inculca a 
ben guardarsi da due pestilentissimi errori, cioè l’ indif- 
ferentismo în punto di religione, e la libertà di coscienza. 

Il Pastorale invito rammenta con molta erudizio- 
ne le gloriose vittorie ottenute dalla Chiesa pel favo> 
re prestato dalla Madre delle Grazie, e sottopone li 
daoni che arrecano all'intera Società gli enunciati due 
errori, mentre dall’ammettere l'indifferentismo in pun- 
to di religione, e dalla libertà di coscienza ne risul- 
terebbe, che in qualunque religione si possa conseguire 
la vita eterna, e che nel Protestantismo si possa essere 
accettevole a Dio, non meno che alla Chiesa Cattolica. 

(Gazz. di Ferrara.) 


: +0BE0+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Giugno. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
Per la grazia di Dio Principe Imperiale d' Austria, Prin- 
cipe Reale d' Ungheria e di Boemia, Arciduca d’ Au- 
stria, Granduca di Tostana ec. ec. ec. 

Essendoci determinati a promulgare, e dar for- 
za di Legge al Codice penale, che compilato dalla 
Commissione da noi nominata col Motuproprio del 31 
Maggio 1847, ha poi formato soggetto di maturo esa- 
me presso il Consiglio di Stato, e presso il Consiglio 
dei nostri Ministri *e che da noi riconosciuto adatto 
a soddisfare ad un bisogno da luogo tempo sentito 
nei nostri Stati, ha perciò ricevuto la Sovrana nostra 
approvazione; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

1. Il Codice penale, da noi sanzionato e firmato 
in un esemplare a stampa, avrà piena esecuzione nel 
Granducato dal primo giorno di Settembre prossimo 
avvenire. 

2. La pubblicazione di questo Codice sì farà con 
ioserirlo in uno o più numeri del Monitore Toscano ; 
e coll'inviaroe un esemplare stampato alla Cancelle- 
ria di ogni Tribunale di Prima Istanza, ad ogoi Pre- 
tura, e ad ogni Uffizio del Censo, ove dovrà rima- 
nere esposto sei ore di ciascun giorno feriale pel cor- 
so di un mese, affinché tutti possano prenderne co- 
gnizione. 

3. Tre esemplari del predetto. Codice, firmati 
ciascuno dal nostro Ministro, di. Giustizia e Grazia, è 
da un Segretario del suo Dipartimento, che ne con- 
trasseguerà ogni pagina, motandone in fine .il nume- 
ro totale, saranno, depositati; uno nella: Cancelleria 
della. Corte, Supi di Cassazione , sed .uno-in cias- 
cuna delle Ganceller ie delle Corti Rogie di Firenze e 


di Lucca, affinchè servano come di autografi, per ris- 
contrare all'occorrenza l'esattezza degli altri esem- 
plari circolanti nel Pubblico. 

4. Dal giorno stabilito nel precedente articolo 1 
cesseranno d'aver vigore tutte le precedenti Leggi , 
ed osservanze giudiziali, in materia penale: salvo, 
quanto alle Leggi, quelle espressamente conservate 
sì nel Codice sopraddetto che nel contemporaneo Re- 
golamento di polizia punitiva, e nel Decreto che or- 
dina la pubblicazione di questo. 

5. Dall'abrogazione, di che nell'articolo prece- 
dente, si eccettuano 

a) Le leggi di sanità marittima: nell’ applicazio- 
ne delle quali s' intenderanno peraltro sostituite alle 
pene, ivi minacciate, quelle stabilite dal Codice pe- 
nale fino alla casa di forza inclusive; 

6) Il Motuproprio del 15 Gennaio 1839 intorno 
alla tratta dei Neri: nell’ applicazione del quale s'in- 
tenderà peraltro sostituita la carcere alla detenzione 
nella fortezza di Volterra e la casa di forza ai pub- 
blici lavori; y 

c) La Legge del 21 Luglio 1852 intorni ai tele. 
grafi elettrici. 

Queste Leggi si dovranno applicare, ognoraché 
non disponga altrimenti il Codice penale, o il nuovo 
Regolamento di Polizia punitiva. 

6. Ai delitti avvenuti, ma non giudicati prima 
del giorno, dal quale avrà piena esecuzione il Codice 
penale , saranno applicate le pene prescritte dal me- 
desimo, ognorachè siano più miti di quelle stabilite 
dalle Leggi anteriori. 

7. Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento di Giustizia e Grazia è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze, li venti Giugno milleottocento- 


cinquantatre. 
LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministrì 
G. BALDASSERONI. 
Visto: /l Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
N. Lam. 
Visto per l'apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
(L. S.) N. Lam. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
Per la grazia di Dio Principe Imperiale d' Austria, Prin- 
cipe Reale d' Ungheria e di Boemia, Arciduca d' Au- 
stria, Granduca di Toscana ec. ec. ec. 
Considerando, che il nuovo sistema di pene, sta- 
bilito dal Codice penale, del quale con altro Decre- 
to di questo stesso giorno abbiamo ordinato la pub- 
blicazione, rende necessario, che sinno poste con es- 
so in armonia le competenze dei Tribunali incaricati 
di farne l'applicazione, del pari che le regole con 
cui debbe esser governata la qustogga preventiva de- 
gl’ incolpati; SURI 
Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: a 4 
Art. 1, Apparterrà alla competenza dei Pretori 
Civili e Crimio gni delitto o trasgressione, cui la 
Legge minaccia la riprensione giadiciale ; od una mul- 
ta non maggiore di centocinquanta lire; o la carcere 
r un tempo non maggiore di un mese; o la multa 
insieme con la carcere, ognorachè nè l'una nè l’al- 
tra oltrepassi la respettiva misura sopraddetta. 6 
Ari. 2. Apparterrà alla competenza dei Tribunali 
di Prima Istanza ogni delitto o tras jone, cui la 
Legge minaccia una multa che possa superare la som- 
Ta di’ centocinquanta lire; ol esiglio particolare, 9 
la carcere per un tempo, che possa superare un me- 
se; 0 la carcere insieme coo la multa, oguoraché 


queste pene, o anche una sola di esse, eccedano i 
limiti della competenza , attribuita nell articolo pre- 
cedente ai Pretori Civili e Criminali. P 

Art. 3. Apparterrà alla competenza delle Corti 
Regie ogni delitto o trasgressione , che possa portare 
alla Casa di forza x0 ad una pena superiore alla Casa 
di forza. 

Art. 4. Il disposto nell’ articolo 12 del Decreto 
del 10 Luglio 1849, che stabili una giurisdizione ec- 
cezionale pei delitti commessi col mezzo della stam- 
pa, è abolito. 

Art. 5. Quando si debbano cumulare, secondo 
la Legge, più pene di specie diversa , il Tribunale 
che è competente a decretare) la maggiore , decrete 
anche la minore. 

Art. 6. Le pene proprie, che debbano cumularsi 
con le pene comuni, si decreteranno dai Tribunali , 
che sono competenti a decretare le seconde. — Ma i 
casi, che sono solamente minacciati di pene proprie, 
saranno giudicati dai Tribunali di Prima Istanza. 

Art. 7. Le pene accessorie si decreteranno dai 
Tribunali, che sono competenti a decretare le prin- 
cipali, cui si debbano o si possano unire. Ma i Pre- 
tori Civili e Criminali non potranno decretare, che 
per un anno, la sottoposizione alla vigilanza della 
polizia. 

Art. 8. Quando un incolpato si trovi contempo- 
rancamente in giudizio per più capi d'imputazione, 
ciascuno dei quali, singolarmente considerato , appar- 
tenga alla competenza d'un Tribunale; il Tribunale 
medesimo giudicherà di tutti, ancorchè nell’ insieme 
debba decretare una pena, che superi la sua compe- 
tenza ordinaria. 

Art. 9. $ 1. La custodia preventiva dovrà aver 
luogo 

a) in tutti i delitti, che sono della competenza 
delle Corti Regie; 

5) in tutti i delitti, che sono della competenza 
dei Tribunali di Prima Istanza, ognoraché la pena 
possa eccedere due anni di carcere; 

c) nei delitti contro la sicurezza dello Stato, che 
sono contemplati nell'articolo 129 del Codice penale; 

d) nelle inosservanze di pena, ad eccezione di 
quelle contemplate nell’ art. 154 del ridetto Cudice ; 

e) nelle associazioni di malfattori, di che nello 
articolo 421 del Codice medesimo; 

N) in tutti i furti. 

2. Quando la custodia preventiva è comandata 


dalla Legge pel delitto consumato , dovrà aver luogo 


ancora pel delitto mancato e tentato. 

Art. 10. Non ostante la divisione delle compe- 
tenze, di che negli articoli 1, 2 0 3, saranno tran- 
sitoriamente giudicate dai Tribunali, che già ne sono 
in possesso, tutte le cause criminali, nelle quali, 
al giorno, in cui avrà piena esecuzione il Codice pe- 
nale, e il nuovo Regolamento di polizia punitiva, 
sia stato pronunziato il Decreto della Camera delle 
Accuse contro l'incolpato, o questi sia stato inviato 
al giudizio d'un Tribunale di Prima Istanza, tanto 
per via di Decreto della Camera di Consiglio, quan- 
to per via d'Ordinanza del Presidente. 

Art. 11. $ 1. Il Difensore del condannato a pe- 
na di morte dovrà presentare alla Cancelleria della 
Corte Regia, che avrà giudicato, la supplica ‘per la 
grazia, dentro tre giorni da quello in cui la condan- 
na sia divenuta eseguibile: la quale non potrà man- 
darsi ad esecuzione prima che consti della reiezione 
della supplica stessa. 

S. 2. Quando sarà stato interposto ricorso in 
Cassazione , l' obbligo sopraddetto incomberà al difen- 
sore, che avrà trattato la Causa del ricorrente da- 
vanti alla Corte Suprema. 

Art. 12. $ 1 Fintantochè non sia promulgato il 
Codice di procedura criminale, l'applicazione del Co- 
dice penale, e del nuovo Regolamento di polizia pu- 
nitiva, si farà con le regole di procedura attualmen- 
te vigenti, in quantò non sia ordinato altrimenti dal 
presente Decreto. 

S. 2. Rimane peraltro sotto l'abrogazione, onde 
fu colpito dal nostro Decreto del 16 Novembre 1852, 
il paragrafo secondo dell'articolo CCXXXI del Motu 
proprio del 2 Agosto 1838, insieme con In disposi- 
zione correlativa, contenuta nell’ articolo 501 delle 
Dichiarazioni é Istruzioni del 9 Novembre successivo. 

Art. 13. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto, che avrà effet- 
to dal primo di Settembre prossimo avvenire, 

Dato in Firenze li 20 Giugno milleottocento cin- 


quantatre. 
LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 


Visto, Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia è Grazia 
N. Lam. 
Visto per l'apposizione del Sigillo 
Il \Ministro Segretario di Statò 
pel Dipartimento di Giustizia è Grazia 
| (L. S.) | N, Lam 
| ( Monik., Toso. ), 


REGNO DI SARDEGNA 
, TORINO 26 Giugno. 

Una Società Editrice sì è ordinata in To no al- 
l'uopo di fare col consiglio d' uomini eruditi una ri- 
stampa degli Scriptores Rerum Italicarum del Muratori, 
nella quale la diligenza libraria risponda alla riputa- 
zione della opera; nel tempo stesso che la forma tor- 
ni la più agevole all’ uso, ed al privato peculio la 


meno gravosa. a 
Alla collezione originale del Muratori, che non 


sarà senza un corredo di varianti, di testi emendati, 

e di note seguiranno le giunte del Tartini, del Mit- 

tarelli ed alcune altre fonti inedite o sommamente ra- 

re, di che si terrà. ragione in uno scritto lativo che 

accompagnerà i primi volumi. ( Cau.) 
Aurra DEL 27. 

Venerdì fa aperta al pubblico la chiesa di S. Mas- 
simo, Ne prese possesso con solenne rito il parroco 
sacerdote Girola. Una Commissione municipale, avente 
alla testa il Vice-Sindaco cav. abate Baricco, assisteva 
alla pia cerimonia. La sera il quartiere venne. illu- 
minato. (Gazz. Pim.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Giugno, 

Sul rapporto del gran cancelliere dell’ ordine im- 
periale della Legion d'onore, l' Imperatore ha d 
tato che tutte le decorazioni o gli ordini stranieri, 
qualunque ne sia la denominazione o la forma, che 
non fossero stati conferiti da una potenza sovrana, son 
dichiarati illegalmente e abusivamente ottenuti , è 
quindi ingiunto a qualunque francese ne portasse, di 
subito deporli. Ciascun francese che abbia ottenuto 


\degli ordini stranieri , e che non abbia ottenuto dal 


capo dello Stato il permesso di accettarli e di. portar- 
li, sarà ugualmente tenuto a deporli immediatamen- 
te) salvo a provvedere, se v' ha luogo, presso il gran 
cancelliere dell’ ordine della Legion d'onore per sol- 
lecitare simili autorizzazioni. — È formalmente in- 
terdetto di portare altre insegne che quelle dell’ ordi- 
ne e del grado pei quali l' autorizzazione è stata ac- 
cordata, sotto le pene prescritte dall’ art. 250 del co- 
dice penale. — Le aùtorizzazioni accordate saranno 
inserite nel Moniteur. — Sarà percepito dalla gran can- 
celleria della Legion d' onore, a litolo di dritto di 
cancelleria per le decorazioni portate all’ occhiello 60 
fr. — a copdone 100 fr. — sul petto 150 fr. — I 
soldati, sottouffiziali ed uffiziali in attività di ser 
zio, sino, e compresovi il grado di capitano nell’ ar- 
mata di terra, che in avvenire saranno autorizzati ad 
accettare e portare ordini o decorazioni straniere, sa- 
ranno esenti da qualunque diritto di cancelleria. 

— Il sig. barone de Talleyrand ministro di S. M. 
l'Imperatore presso S. A. R. il granduca di Sassonia- 
Weimar, scambiò, il 18 corr., col sig. conte de 
Watzdorf, ministro degli affari esteri di S. A. R., 
le ratifiche della convenzione letteraria firmata il 17 
maggio scorso dai plenipotenziari de' due governi. 

— Si assicura che il sig. Le Moyne, nominato 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario pres- 
so la confederazione Argentina, è stato incaricato 
d'una missione particolare nella Plata. 

— S. A. I. il principe Napoleone ha lasciato Pa- 
rigi, oggi sabato, dopo aver passato una parte della 
giornata di ieri a St-Cloud, ove ha preso congedo dal- 
l' Imperatore. 

S. A. L recasi a St-Omer e di là a Helfaut; essa 
deve restare al campo vari giorni, sotto la tenda, in 
mezzo alle truppe, ed assistere alle grandi manovre 
che comincieranno fin dal suo arrivo. 

— Il sig. de Saint Georges, che recentissimamente 
ha eseguito una missione straordinaria al Paraguay e 
nel Parana, è nominato inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di Francia al Brasile, in surro- 
gazione del sig. de Lisle de Siry, nominato ministro 
di Francia in Portogallo. adi 

— Sono state nuovamente arrestate 86 persone 
ad Asniéres. 

— Il duca e la duchessa d’ Alba, sorella dell’ im- 
peratrice Eugenia, sono, passati a Baionna venendo 
da Madrid e dirigendosi a Parigi. 


è 
Si sono ricevute notizie del corpo di’ spedizione 
nella Cabailia fino alla data del 16 giugno. La 
sione di Mac-Mahon, sotto gli ordini del governatore 
generale, era accampata a Kriba sull’ Ued-Nil, ai 
confini dei Beni-Afer e dei Beni-Igger. ll governator 
generale intendeva di fermarsi il domani per aspettar 
l'arrivo dei principali capi dei Beni-Afer che aveano 
fatte proposte di sommissione. Se i negoziati non 
riescono sul ad un risultato soddisfacente, il go- 
vernator generale pensava di marciare contro quelle 
tribù e di ridurle prontamente al dovere. La posizione 
di ciascuna delle divisioni lo rendeva padrone del paese. 
Se nulla attraversa le combinazioni del governa- 
n tiva di questa campagna dev' essere 
terminata negli ultimi giorni del. mese, e le trup) 


‘anno immediatamente adoperate nei lavori della . 


la non carreggiabile che ‘unirà ‘Gigelli ‘a ‘Costan- 
tina)! per Milab, 6 a Setif per Gimila. Questa strada 
deve cambiero ‘interamente le condizioni della, occu- 


pazione francese di Gigelli e curare per sempre 
la dominazione della Francia sopra quella parte 
del paese. (F. È.) 


SARREBRUCK 21 Giugno. 


maresciallo ministro della guerra che do- 
veva venire direttamente a Parigi partendo da Lunè- 
ville, ha ricevuto il giorno innanzi, dall' Imperatore, 
un dispaccio che ordinavagli di recarsi a Sarrebruck 
Sua Maestà avendo saputo che S. A. R. il principe 
reale di Prussia doveva trasferirsi da cguella città per 
la sua ispezione annuale della landwehr, ha vo- 
luto che il suo ministro della guerra, che trov: 
a qualche lega dalla frontiera prussiana, fosse andato 
a complimentarlo da parte sua. Il, sig. maresciallo è 
ritornato a Metz, ove ha pernottato. L' indomani al. 
lex7, un convoglio speciale a tutta velocità lo ricon- 
duceva a Serrebruck. Alle 10 giunse il convoglio. La 
stazione era parata di bandiere e di orifiamme dai co- 
lori prussiani nero e bianco ; varie carrozze | messe 
a disposizione del sig. maresciallo, lo condussero col 
suo seguito a Sarrebruck, situato a due chilometri 
dalla stazione. L'indomani alle 7 giunse a Serrelouis, 
una delle più forti piazze di questa parte dell’ Ale- 
magna, dirigendosi immediatamente al palazzo della 
Commundantur, ov' è discesa S. A. R. il principe di 
Prussia, il quafe bentosto sopraggiunse; facendogli 
la più cordiale accoglienza. Il ministro presentò suc- 
cessivamente le persone che lo avevano accompagnato. 
Il principe ha, con quella urbanità iche lo distingue, 
diretto a ciascuna di esse qualche parola molto a pro- 
posito. Il generale Jussuf, comandante la suddivisione 
di Medeah, che trovayasi nei dintorni di Serrelouis, 
è stato ugualmente presentato a S. A. R. dal ministro. 
Il principe in seguito lo condusse nel suo apparta- 
mento, ove s'intratterme solo con ‘ui per circa una 
mezz’ ora. Alle 8 il principe montò a cavallo accom 
pagnato dal maresciallo Saint-Arnaud e da un nume- 
roso stato maggiore, per rendersi al campo delle ma- 
novre, situato a due chilometri da Serrelouis. Al suo 
arrivo S. A. è stata ricevuta con gli onori militari, 
Le truppe erano situate su d’una sola linea. S. A. R. 
avendo alla sua destra il signor ministro della guerra 
percorse lentamente la fronte della linea. Le mano- 
vre della landwehr, comandate da SA. R., bentosto 
incominciarono, e furono eseguite con molta preci- 
sione. Sarebbe difficile di distinguere i battaglioni del- 
la landwehr dai battaglioni di fanteria regolare. Anche 
la cavalleria ha manovrato con grandissima precisio- 
ne. — Alle due il sig. ministro è partito per ritor- 
nare a Serrebruck, precedendo solamente di pochi 
minuti S. A. R. L'indomani, S. A. R. ha lasciato 
Serrebruck per continuare la sua ispezione generale, 
ed il sig. ministro della guerra parti per Parigi ove 
giunse alle cinque della sera. ( Corr. dell’ Arno. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Giugno. 

La Regina ha dato ieri sera nel palazzo di Bu- 
ckiogham un gran concerto al quale erano stati invi- 
tati il Re, la Regina di Aonover, i membri della 
famiglia reale e un gran numero di personaggi cos- 
picii. La Regina ed il principe Alberto, accompa- 
goati dai loro augusti ospiti e dai ragguardevoli per- 
sonaggi che essi avevano invitati, sono entrati a dieci 
ore meno un quarto nella galleria dei quadri. 

( Morn. Chron.) 

PORTSMOUTH 21 Giugno. 
._ Il contrammiraglio Corry è giunto questo pome- 
riggio a Portsmouth dalla sua crociera nella Manica 
co' suoi vascelli, i quali, con alcuni altri riuniti ora 
a Spithead, formano una flotta composta de’ più bei 
bastimenti che mai si siano veduti ragunati altrove; 
i quali sono il Prince-Regent di 90 cannoni, il Duck 
of Wellingion di 431, | Agamennon di 91, il London 
di 90, l'Ajar di 60, il Blenheim di 60, il la Hogue 
di 58, l'Edimbourg di 58, l' Imperieuse di 51, l'im 
phion di 34, il Sidon di 22, lo Highfiyer di 21, il 
Leopard di 42, l'Encounier di 14, l'Odin di 16, il 
Banshee di 2. 

Nel porto sono în riparazione: l'Arrogant di 46 
cannoni, fregata a elice; il Wesuvius, messo testè in 
attività, e il Neptune di 120 cannoni, che prenderà 
il mare al più presto. Come l'abbiamo già detto, noi 
crediamo che questa poderosa flotta sarà mandata nel 
mare del nord come squadra d’ osservazione. 

(Morn. Chron.) 


IMPERO AUSTRIACO 


TENNA 22 Giugno. 
L’anno venturo celebra l'i. r. accade 
tale, fondata nel 1754 dall’ immortale Maria Teresa, 
il suo centenne giubileo. Ora che l'Oriente ispira 
tanto interesse non sarà inopportuno |’ apprendere qual- 
che cosa di più preciso ati piano di istruzione di uno 
stabilimento , che fondato cent'anni fa, e nel corso 
del tempo ancor migliorato, deve produrre abili agenti 
diplomatici, interpreti e individui di consolato per le 
agenzie austriache dell'Oriente. Il corso d' istruzione 
nell' istituto, che s' attrova ora sotto la direzione del 
tenente colonnello de Korber, dura cinque o sei ano! 
© conliene i seguenti oggetti d' istruzione, l' istruzione 
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religiosa nelle domeniche, la lingua araba, turca e per- 
siana, la lingua e letteratura francese, inglese ed ita- 
liana, e l’idioma greco moderno; le scienze legali e 
di stato in tutte le divisioni e sulla base del sistema 
emanato dall'i. r. ministero dell' istruzione per le fa- 
coltà giuridico-legali: la calligrafia tedesca ed orien- 
tale; geografia e storia per mezzo di letture cd ela- 
horati in iscritto ; stile tedesco e stile diplomatico in 
lingua francese. Nel corso estivo ricevono gli alunni 
dell'ultimo anno di scuola di cavallerizza gratis. 

Si scrive dalla Stiria : La camera di commer- 
cio e d'industria in Gratz ha deciso d’ innalzare al- 
l'eccelso ministero del commercio la supplica, che la 
facilitazione esistente di un prezzo di tariffa inferiore 
per il trasporto del carbon fossile sulla ferrovia me- 
ridionale sotto la condizione soltanto che siavi a di- 
sposizione un sufficiente materiale di trasporto, sia 
cangiata in una facilitazione incondizionata. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 23. 

Il Lloyd di Vienna del 25 giugno ha quanto segue: 

Il nostro corrispondente di Brody ci scrive, in 
data del 21: ta 

In questo punto ci arrivano lettere da Jassy e 
da Galatz. Alla partenza della posta, i Russi stavano 
già in Skolen, confine russo-moldavo sul Pruth, ove 
si accamparono fin dal 17, e per il 19 sono aspetta- 
ti in Jassy da cui sono distanti due sole ore. Carteggi 
da Galatz, eziandio da buona fonte, annunziano pur 
essi che si aspetta prossima l'occupazione della Mol- 
davia da canto dei Russi. Però a malgrado di que- 
sta occupazione, si spera sempre sia in via ‘diploma- 
tica, sia per mezzo di mediazione, un pacifico scio- 
glimento delle gravi differenze. 

ALTRA DEL 24. 

Lettere da Fiume, ricevute da noi questa mattina, 
ci annunziano essersi sparsa la notizia in quella città 
che S. M. l'Imperatore si degnerà di visitare tra non 
molto quella città. Si aggiunge essersi già cominciate 
a preadere le disposizioni opportune per ricevere con- 
degnamente l'amato Monarca. 

— Una buona parte dei rifugiati polacchi ed ita- 
liani che si erano recati da Parigi a Tolone onde 
prendere imbarco per Costantinopoli sono ritornati 
nella capitale avendo intesa la notizia, la Sublime Porta 
avere vietato di recare emigrati politici nella sua ar- 
mata, onde non dar luogo a nuove conflagrazioni. 

— Scrivesi da Bruck sul Leith in data 22 giu- 
gno quanto segue: S. M. I. R. A. accompagnata dal 
suo seguito è giunta questa mattina alle ore sei con 
treno separato, proveniente da Vienna: venne accolta 
alla stazione da tutte le autorità civili, nonchè dal 
clero di questa città e da numerosissimo popolo che 
salutò l'amato Monarca con ripetuti evviva. S. M. 
recossi in carrozza nella caserma abitata dagli allievi 
dell'istituto d'educazione, passò in rivista la mezza 
divisione schierata in piena parata, comandò alcune 
evoluzioni militari, e passò poi a visitare lo stabili- 
mento. Dopo aver espressa la Sua sovrana soddisfa- 
zione si degnò di recarsi nel locale dell'uffizio del- 
l’imp. reg. capitanato distrettuale. Alle ore 8 e mezs 
zo S. M. l'Imperatore proseguiva il suo viaggio alla 
volta di Hainburg. 

— Scrivesi da Presburgo in data 22 corrente: 
leri alle ore 3 di dopopranzo, S. M. I. R. A. che si 
era portata la mattina a visitare l'istituto di educa- 
zione militare in Hainburg onorava della Sua augusta 
visita la città di Presburgo. S. M. fu accolta, fra il 
tuonar dei cannoni ed il suono delle campane, sul 
ponte di barche che congiunge le due rive del Da- 
nubio, dai rappresentanti della città, e poco più lon- 
tano, presso il palazzo del comitato, dalle supreme au- 
torità civili e militari, con alla testa S. A. I. R. il 
serenissimo arciduca Ernesto, l’imp. reg. Vice-presi- 
dente di luogotenenza conte de Attems, e limp. reg. 
comandante militare distrettuale de Ruckstuhl. S. M. 
I. R. A. iacarrozza passò tra le file della popolazio- 
ne che ripeteva incessanti evviva, e smontò‘a palaz- 
zo del comitato, nel quale si degnò di alloggiare nei 
brevi momenti della sua fermata in questa città. leri 
a sera fuvvi teatro paré e una magnifica illuminazio- 
ne della città. 

— S. M. l'Imperatore è arrivato ieri alle ore 
3 e mezza del dopopranzo in questa città. La M, S. 
era accompagnata dagli aiutanti e giungeva con treno 
separato da Presburgo. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 25. 

Alle brevi notizie che demmo ieri sull’ accoglien- 
za fatta a Presburgo a S. M. l’ augusto nostro Ampe- 
ratore ci piace aggiungere i seguenti dettagli portati 
dalla Gaz. di Presb. 

Nel seguito della M. S. si trovavano gli aiutanti 
generali, general-maggiore Kollner de Kollenstein, 
general-maggiore Bamberg, l’aiutante d’ ala colonnel 
lo conte O' Donnell ed il tenente-maresciallo conte Co- 
ronivi. Alle ore 4 ci fu tavola imperiale con 40 co- 
perte alla quale erano state invitate tutte le superiori 
cariche civili e militari, gli ecclesiastici di rango ele- 
vato ed il luogotenente del borgomastro. Dopo il ban- 
chetto S. M. accompagnata da S. A. I. R. il serenis- 
simo arciduca Ernesto, da un aiutante e dal facente 
funzioni di borgomastro sig. Ueberpacher si recò nel- 
"Aupark e percorrendo ia carrozza le falde dei mon- 
ti ricchi di vino rientrò per la linea di Tyrnau e si 
tecò nel palazzo del comitato, 


— 59 — 


La sera medesima fuvvi teatro paré, ove per deside- 
rio espresso di S. M. I. R. A. venne data l' opera del 
maestro Verdi / due Foscari, la cui esecuzione per 
parto della compagnia italiana dell’opera diretta dal 
signor Scolari fu degnissimo d' ogni lode. Tutto il tea- 
tro illuminato splendidamente era affollatissimo di uo 
mini in piena gala e di signore in elegante. toilette 
accorsi a dare il benvenuto all'amato Monarca. Alle 
ore sette e mezza comparve S. M. l’ Imperatore, e 
venne accolto da interminabili evviva. Sul palco sce- 
nico era formato un elegante tempietto , nel cui mez- 
zo stava collocato il ritratto di S. M. Durante |’ ese- 
cuzione dell’ inno nazionale l' entusiasmo raggiunse il 
suo colmo e dopo ogni strofa il pubblico prorompe- 
va in fragorosi evviva alla salutò e prosperità dell'Au- 
gusto Sjre e della imperiale Famiglia. Dopo il primo 
atto S. M. abbandonò il teatro. Alle ore 9 la città 
tutta quanta’ era splendidamente illuminata; i traspa- 
renti della civica scuola reale, i ritratti di S. M. che 
si vedevano perogni dove circondati da ghirlande di 
lumi , da fiori ecc. contribuivano a far risaltare vie 
maggiormente il tutto. 

Il giorno 23 S. M. |° Imperatore si degnava di 
assistere dalle ore 6 del mattino fino alle 8 agli eser- 
cizi della truppa quì di guarnigione, espresse la Sua 
sovrana soddisfazione per la precisione delle eseguito 
evoluzioni militari, e si recò di poi, seguìto da tutti 
i generali , sulla sponda destra del Danubio sul qua- 
le la divisione dei pionieri qui di stazione gettò un 
ponte. 

Alle ore 9 S. M. si allontanò dal luogo e recossi 
all'istituto d' educazione militare ove si fermò ben 
duo ore ed esaminò attentamente ogui più piccola co- 
sa. $.,M. espresse pure in questa circostanza la sua 
piena Soddisfazione per le prestazioni degli allievi, e 
si degnò di accordare loro una giornata di libertà ed 
altre gratificazioni. Passò poi all' ispezione dell'altra 
parte della caserma nella quale era alloggiato un bat- 
taglione del reggimento d' infanteria di linea Ales- 
sandro e si recò di poi all'altra caserma di Wat- 
terskirchen sita nella Blumenthal ; dopo di ché l'in- 
stancabile Monarca diede udienza nel palazzo del co- 
mitato a tutti quelli che lo avevano richiesto: si re- 
cò ‘poi negli uffizi della luogotenenza, della direzione 
di finanze e della corte d' appello ed allo oro 2 dopo 
mezzogiorno abbandonò la città di Presburgo , che si 
ricorderà per lungo tempo dell’ aversi Egli degnato di 
prender ricetto nelle sue mura, e con treno separato 
parti alla volta di Vienna. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


È noto che alcune modificazioni hanno avuto Ino- 
go nell'alta amministrazione dell'impero russo. 

Ecco, secondo le ultime notizie di Pietroburgo, 
la composizione completa del gabinetto russo. 

Il conte d’ Adlerberg, aiutante di campo generale 
ministro della casa dell’ Imperatore è direttore gene. 
rale delle poste; 

Il conte de Nesselrode, cancelliere dell Impero e 
e ministro degli affari esteri; 

Il principe Czernichefî, generale di cavalleria, 
ministro della guerra, presidente del Consiglio; 

Il sig. de Broek, consigliere privato, direttore 
del ministero delle finanze; 

Il conte Kisselefî, generale di fanteria e aiutante 
di campo generale, ministro del Demanio; 

Il priocipe Mentschikoff, ammiraglio, capo dello 
stato maggiore della marina; 

Il conte Panin, consigliere privato, ministro della 
giustizia ; 

Il sig. de Bibikoff, generale di fanteria, ministro 
dell’ istruzion pubblica ; 

Il sig. de Hiiroff, consigliere privato attuale con- 
trollore dell'Impero; 

Il conte Kleinmichel, aiutante di campo generale, 
direttor generale dello vie e comunicazioni. 

( Patrie. ) 


POLONIA 
KALISCH 18 Giugno. 

Il capo di tutti gli ingegneri dell’armata attiva, 
tenente generale Daho, è giuuto in Varsavia provenien- 
te da San Pietroburgo. Ancora non si conosce la cau- 
sa del suo arrivo in questa città. L' aiutante generale 
dell’ Imperatore, tenente generale de Budberg, invece 
dopo una breve fermata in quella capitale parti alla 
volta di San Pietroburgo. ( Corr. Ital. ) 


MONTENEGRO 

Il principe Danilo, a quanto si dice, avrebbe 
richiesta in isposa, nel suo passaggio per Trieste, la 
figlia del negoziante Quiquich di Sodi nel distretto di 
Castelnuovo in Dalmazia, ora soggiornante in quella 
città, ed il matrimonio dovrebbe aver luogo ancora 
nel corso del presente anno. Il principe frattanto fa 
abbellire il più che sia possibile la sua residenza in 
Centinie. ( Corr. -Ital. ) 


GRECIA 
ATENE 17 Giugno. 
L'ammiraglio francese La Susse, nella sua udien- 


za di congedo, ricevette da S: M. il Re'ta grancroce 
dell omai del Salvalore. — La Grecia è aistabionio 


in conflitto coll’ambasciator turco Nesset effendi, il 
quale trasmise al ministro degl'esteri una nota, ove 
si lagna d'essere stato offeso pubblicamente da ua 
ufficiale di cavalleria in servigio, e chiede soddisfa- 
zione ovvero i suoi passaporti. In seguito a questa 
accusa, l'ufliciale fu posto subito agli arresti in ca- 
serma, e si formò una commissione per esaminare 
questa faccenda. Il risultato non si conosce ancora. 
(F. F.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 45 Giugno. 

Il Journal de Constantinople del 14 ha un altro 
articolo sulle forze militari disposte per la difesa del- 
la Turchia. 

Due corpi d’ esercito ciascuno da 45 a 50,000 
uomini si formano attualmente in Bulgaria; lo stato 
maggiore della scuola militare è partito per Varna, 
e di là recherassi a Choumla ove è atteso Omer Pa 
scià , generale in capo dell' esercito di Romelia. An- 
che lo stato maggiore del genio è partito per Choumla. 

Un terzo corpo d'esercito di 40 a 45,000 uomi- 
ni formasi ad Erzeroum sotto il comando d'Abdi Pa- 
scià, generale in capo dell’ esercito d’ Anatolia. 

Le forze navali sono concentrate dall' estremità 
settentrionale del Bosforo da Thérapia all’ imbocca- 
tura del Mar Nero. Contano 35 navi, fra le quali 
2 vascelli a tre ponti, 2 a due, 40 fregate, 4 cor- 
vette, 8 brick ed 8 piroscafi de' quali 4 di grandi di- 
mensioni. Queste forze saranno giornalmente aumen- 
tate prima dalle navi chiamate dalle varie stazioni, 
e poi da 8 legni che stanno allestendosi rapidamente 
nell’ arsenale. La parte più importante della flotta è 
ancorata in faccia, Buyukdéré , ed a Sari Yeri; due 
fregate vigilano sul Mar Nero.Oltre al capitan -pascià cui 
in caso di guerra spetta il comando supremo , la flot- 
ta sarà sotto gli ordini speciali del vice-ammiraglio 
Abmet-pascià , reduce dalle coste del Montenegro; gli 
altri capi sono Mustafà pascià, Muchaver-pascià, ed 
Osmun-pascià. 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 18 Giugno. 

Si hanno nuove di Pietroburgo del 18. giugno. 
Il cambio s' era leggermente abbassato di 38 ‘d. La 
merce de' sevi era benissimo sostenuta. L'aspetto ge- 
nerale degli affari non lasciava travedere nessuna ia- 
quietudine. Le probabilità di guerra erano meno co- 
gnite a Pietroburgo che a Londra e a Parigi. Le nuo- 
ve d' Odessa portano che gli affari vi seguivano un 
andamento regolare e che non se ne sospettava l'in- 
terruzione. ( Times.) 


COSTANTINOPOLI 14 Giugno. 

Il Journal de Constantinople del 14 corrente reca 
un articolo semi-uffiziale, in cui si fa cenno della con- 
segna del secondo ultimatum russo. I ministri avreb- 
bero già sentita in tal proposito l'opinione del Sul- 
tano, o si sarebbero radunati più volte a consiglio‘ 
per assoggettare a profondo esame la Nota del conte 
di Nesselrode. In ciò dovere sempre dar norma il ri 
guardo per la dignità ed indipendenza del trono, per 
l'onore e pei diritti sovrani dello Stato. Del resto, 
tutto quello, che domanda la Russia, ed anzi più, es 
sere già stato accordato col firmano, emanato il 6 cor- 
rente, e doversi sperare che S. M. l'Imperatore di 
Russia ne abbia ad essere rimasto soddisfatto. Il fir- 
mano apparire in particolare sufficiente perchè il Sul- 
tano assunse con esso, fubblicamente ed innanzi a 
tutte le Potenze del mondo, l' obbligazione di maote- 
nere intatti i privilegi e le immunità, accordati ai 
diversi culti. ( Corr. Ital. ) 

PERA 16 Giugno. 

Sua Eccellenza l’ internunzio barone de Bruck ar- 
rivò il giorno 14 a Costantinopoli a bordo del Cu- 
stoza, e venne accolto nel modo il più solenne tanto 
da parte della popolazione turca che dalle notabilità 
del paese ed estere. Ai 15 l’internunzio fece le vi- 
site d'uso alla Porta ed il giorno 16 venne ricevuto 
da Sua Altezza il Sultano in modo tanto cordiale che 
nessun altro ambasciatore ebbe mai ad averne un 
eguale. Il barone de Bruck ba stabilito di fissare il 
suo soggiorno d'estate in Bujukderè. Hanno cominciato 
immediatamente le trattative diplomatiche. Nella se- 
ria e difficile posizione in cui si trovano le cose, la 
soluzione del nodo non dovrebbe essere lontana. Q 
to concerne la sicurezza della popolazione cris 
in Costantinopoli non vi è da temere la più piccola 
cosa, ( Corr. Ital. ) 


COSTANTINOPOLI 17 Giugno. 

Si ha intenzione di formare e appostare nella 
Bulgaria due corpi d’esercito, ciascuno di 45 a 50 
mila uomini. Lo ‘stato mggiore ricevette ordine d'an- 
dare a Sciumla, ov è pure lo stesso Omer parcià Un 
terzo corpo d’esercito, forte di circa 48, uomini, 
verrà concentrato ad Erzerum, nell'Asia. La flotta 
turca si trova all'estrema punta settentrionale del 
Bosforo da Terapia sino all'imboccatura del Mar Nero. 
Malgrado questi armamenti annunciati ufficialmente , 
tutti sperano che la pace sarà conservata. 

(Oester. Corresp. ) 


Autra DEL 19. 

Ai 47 il sig. Argyropulo si recò alla Porta alle 
ore 5 pomeridiane e dopo una conferenza di mezz'ora, 
Rescid Pascià gli rimise la risposta della Sublime 
Porta, che esprime in termini conciliati i, misurati © 
gravi le alte ragioni di dignità, di diritto e d'in 
pendenza sovrana, che non permettono al Divano im- 
periale di aderire alle domande della Corte di Pie- 
Froburgo, reiterate nella nota del sig. Conte di Nes- 
selrode. “ W 
Per quanto si assicura, il Governo imperiale si 
troverebbe nel triste obbligo di scorgere una dichia- 
zione di guerra nel passaggio delle frontiere per parte 
delle trappe russe annunziato in quella Nota, per il 
caso che la Sublime Porta persistesse nel suo rifiuto. 

In seguito a questa risposta, il sig. Balabine 

rimo segretario della missione di Russia, parti ieri 

Faltro (17 corrente ) per Odessa, portando con se, ‘ 

secondo assicurasi, gli archivi della Legazione. 
(Iournal de Constantinople ed Oss. Triestino. ) 


MILANO 26 Giugno. 

Riceviamo in questo momento la seguente noti 
zia. Fra le straordinarie vicende meteoriche dell’ at- 
tuale stagione, è da annoverarsi quella della caduta 
della neve, nella notte dal 22 al 23 corrente giugno, 
sulla Reale strada commerciale della Spluga dal Glogo 
a Pianazzo, in altezza di mezzo metro, misurata presso 
il fabbricato della Dogana. Al fine di ridurre nuova- 
mente la strada carrozzabile, fu duopo adoperare lo 
slittone, per cui il transito delle vetture e diligenze 
non ebbe ad incontrare ostacolo di sorta. 

( Gazz. Uffic. di Milano. ) 


VIENNA 28 Giugno. 

È arrivato a Jassy il regio console generale in- 
glese a Costantinopoli ‘sig. Cumberbactet, il quale, a 
quanto riferiscono alcuni giornali non sappiamo con 
quale fondamento, sarebbe incaricato di protestare a 
nome del suo governo contro un passaggio qualunque 
del Pruth da' parte dei Russi. ( Corr. Ital. ) 


DISPACCIO DEL TELEGRAFO ELETTRICO 
PARIGI 29 Giugno. 
CosrantinopoLi 18 Giugno. 

Il sig. Balabine, l' ultimo rimasto alla legazione 
russa, è partito ieri per Odessa, seco recando il ri- 
fiuto della Porta al nuovo ultimatum, e portando via 
gli archivi della legazione. 

Il Moniteur riporta un articolo del Morning-Post 
sulla mozione che lord Clanricarde farà domani 
torno alla politica del gabinetto russo. L'articolo ter- 
mina come segu 

» Mai non vi fu il menomo dubbio intorno alla 
cooperazione della Francia. Accada quello che può 
accadere. Noi vedremo il buon diritto prevalere, mer- 
cè l'accordo delle due grandi potenze occidentali. » 

( Gazz. di Genova. ) 


Le interpellanze di lord Clariocarde nella Came- 
ra dei Lordi sugli affari di Oriente vennero riman- 
date all'8 di Luglio. (Mon. Tosc.) 


BORSE 


Parigi 29 Giugno. 


Quattro e 1/, per cento aperto a 102 70 
chiuso a. + + 101 40 


‘Tre per cento aperto a. . 77 — 
chiuso a. . . . 76 60 


Vienna 27 Giugno. 
Cinque per cento 94 1/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 carag. per 100 D. 97/8. L. 
ALtRA DEL 28. 
Cinque per cento 94. 


Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.9 1/4 L. 91/2. 


ARRIVI 
par giorno 29 aL cionfio 30 GiLGNO. 

Alais Romualdo, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 

Carlyle Gavin, d'Inghilterra, Proprietario, da Torino. 

Chevalier Luisa, di Francia, Attrice, da Torino. 

Deoux Biagio, di Francia, Prete, da Marsigli 

Enermy Michele, di Belgio, Ecclesiastico, da Londra 

Galland Giovanni, di Francia, Negoziante, da Napo! 

Hartlieb Giuseppe, di Baviera, Proprietario, da Napoli. 

Hollpein Francesco, di Austria, Proprietario, da Napoli. 

Jaumard Maria, di Francia, Proprietaria, da Genova 

Le Camus Giuseppe, di Francia, Prete, da Venezia. 

Latti Pietro, di Roma, Possidente, da Genova. 

Lyon Stefano, di America, Proprietario, da Parigi. 

Mogan G., d’Inghilterra, Ecclesiastico, da Londra 

Moreno de Villalba Carlo, di Spagna, Proprietario, da 
Madrid. 

Martinez F., di Spagna, Proprietario, da Marsig 

Morizot Isidoro, di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Oger Francesco, da Francia, Proprietario, da Marsiglia 

Palon Giuseppe, di Spagna, Negoziate, da Barcellona. 

Price Thompson, di America, Proprietario, da Parigi. 

Pitner Francesco, di Austria, Pittore, da Napoli. 

Rustichelli G., d'Inghilterra, Proprietario, da Bologna. 

Rehrberg C., di Russia, Proprietaria, da Marsiglia. 

Schulte Augusta, di Annover, Proprietaria, da Napoli. 

Sutton Tommaso, d’lughilterra, Proprietario, da Napoli. 

Tampier Vittorio, di Francia, Negoziante, da Venezia. 

Tumelais M., di Francia, Proprietario, da Venezi 

Vicini David, di Piemonte, Commesso, da Geno 

Wolby E., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 

PARTENZE 
pat. cionno 29 aL giorno 30 Giteno. 

Bollot Adele, di Parigi, Baronessa, per Firenze. 

Budillon Antonio, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 

Bailey E., di America, Proprietario, per Napoli. 

Blankenagel G., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 

Cagiati Annibale, di Roma, Negoziante, per Parigi. 

Cipriani Agnese, di Roma, per Livorno. 
tiglioni G., di Lucca, Medico, per Vienna. 

Cataldi Camillo, di Roma, Cavaliere, per 

Coletti Filippo, di Anagni, Cantante, per Firenze. 

Conti Mariano, di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Do Rossi Maggiotti Luigi, di Roma, Impiegato, per Napoli. 

Diamandi G., di Grecia, Proprietario, per i 

Douglas Stefano, di America, Proprietario, per 

Esterhazy Conte Maurizio, Inviato straordinario e Mi- 

nistro Plenipotenziario di S. M. I. R. A. presso la 
S. Sede, per Vienna. 

Gagliati di 8. Giuliano, Marchese e Segretario di Le- 
zione di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie 
resso la S. Sede, per Francia. 

Gili Alessandro, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 


ici 

Andrea e Carlo, di Roma, Possidenti, per Parigi 
Meunier Carlo, di Francia, Proprietfrio, pe liste 
Megè Abele e Vittorio, di Francia, Sacerdoti, per Tol 
Mattei Gug., di Francia, Proprietario, per Marsigli 
Odescalchi Principe D. Livio, di Roma, per Parigi. 
Obrien F., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Pattison R., di America, Proprietario, per Firenze. 
Plaws Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Prosperi Buzi Cesaro, di Roma, Prelato, per Germania. 
Raysinevicz, di Francia, Abate, per Parigi. 
Rayneval (De), di Francia, Contessa, per Parigi. 
Salmon Isidoro, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Walker Gio., di America, Capitano, per Napoli. 


—— ———__ 
APPENDICE 
SCHIARIMENTI ULTERIORI 
SULLE ACQUE ALBULE 


Sebbene nell’ avviso testè pubblicatò si dissero mi. 
gliorati i commodi di gut luberrime Acqne: t 
tavia la Società ha creduto accrescerlì vieppiù e mani» 
festarli al pubblico. 

Laonde ognuno de’ Signori Bagnanti avrà incesan- 
temente rinnovata l’acqua per un canale distinto e 

to, in camerini di tavole ermeticamente connesse, 

eduti de’ mobili necessari, non che de’ mezzi per 
avvisar con prontezza g| ienti; vi 
ranno altresi camerini destinati al riposo con lettini 
della più convenevole decenza con quanto altro esser 
potrà necessario. 

Sonosi aggiunti i bagni caldi delle stesse acque per 
quei Signori che bramassero usarne con tutte le rela. 
tive cautele, non esclusi in questi come ne' primi gli 
inservienti come sopra per l'uno, e per l'altro sesso. 
Peraltro cotesti bagni artificialmente riscaldati debbono 
praticarsi in casi rari ed eccezionali : mentre il m 
mo e singolar pregio di queste acque minerali stà ap- 
punto nella fresca loro temperatura dovnta alla ricchis- 
sima copia di gazosi elémenti, pei quali soprattutto non 
meno per bagni che per bevanda si videro, e veggonti 
quelle prodigiose guarigioni in ogni sorta di cronici 


morbi accennati di volo nei manifesti nel decorso e nel “ 


corrente anno. 

Ciò che più monta, nella corrente stagione un egre- 
gio Professore nell'arte salutare, cui è stata affidata 
Galla Società la' direzione de’ bagni, porgerà gratuiti 
salutevoli consigli: e dappresso le più accurate cliniche 
indagini ne registrerà i risultamenti. Havvi pur stabi» 
lita con le solite licenze una Cappella per la celebra» 
zione delle Messe ne’ dì festiv 

Un abile Pasticoiere Romano terrà fornito il Caffè 
di ogni specie di bevande e pasticceria : vi sarà un 
locale con cucina ove si daranno cibi salubri a discre» 
tissimi prezzi ostensibili ai Signori Bagnanti. 

Infine la Società si fa un dovere di annunziare che 
nell’ Officio di Agenzie di Luigi Durelli posto sulla Piazza 
della Regina N. a7 si avranno le opportune notizie per 
i commedi alloggi; come pure al RA 19 in Via del Tre 

i saranno i trasporti allo Stabilimento al prezzo 

bai. ’ intraprendente Gio. Fanti Via di 
Mario de’ Fiori N. a7 bbliga partire tutte le mat- 
tine alle 4 e mezza da Roma e ripartire dallo Stabili- 
mento a mezzodì, affinchè i Signori Bagnanti possano 
riposare prima e dopo il bagno: il prezzo convenuto è 
di bai. 60 compreso la buona mano: il convenio per 
montare in vettura è al Caffè Inglese a Piazza di Spagna. 

Lo stabilimento è nella sua piena attività, ed i Si- 

ori che vi si sono recati, son ti lieti di avervi 
trovato tutte le comodità possibili e la più grande de- 
cenza. (Art. Com.) 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
Avviso di vendita 0 enfiteusi. 
Stabilito avendo l’ Eccima Commissione degli 
Ospedali di Roma di vendere o conce. 
a ad quoscumque 
proprietà del ven. A 


ls Commissione posto nel 
rito eotro il termine di giorni 30 dalla data del 
presente, scorso Îl quale si procederà Com- 
all'apettora delle offerte per averle in 
lerazion 

Le offerte davranno essere in carta da bollo, 
© contenere l' indicazione del domicilio dell’ offe- 
ti ano ammesse quelle pro persona 

il prezzo 0 il canone dovrà esser 

attribuito si due fondi nell'offe 


dita o enfiteusi, a0n che la ri 
fondi sono ostensibili nell’ 
le della Commissione 
25 Giugno 1852. 
»i in Roma Via dei Fienili n. 80 
e terrene, cioè quella coll’ ingres- 
trostanza nel cortile, di proprietà 
ale del 88io Salvatore sd SSrom. 
Casa posta qui in Rowa Via dei Fienili n 82 
@ 83, di proprietà del ven. Arciospedale della Con- 
solazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel gioroo di Venerì 8 corrente Luglio alle 


no, ivi 
guo pi p.; ad istanza D. Giuseppe Maria 
degli eredi fiduciari di detto defonto; 
io ordine a Testamento del defunto sperto per gli 
atti del sottoscritto Notaro li 30 Giugno detto, si 

Inventario legal ludiziale dei 


beni, e diritti del detto defunto col ministero del 
sottoscritto Notaro. 
Sì deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Regol. leg. 
Roma 4 Luglio 1859. 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Salomone 
— Si 


l'altro citato Arcangeli, 
è il legoo, nè il nolo; prefi 
ituire il legno, scorso il 
al pagamento di sc. 50 importo 
io colla condanna al 


lomicilio. — Affissa a. termini del 
$. 484 li 21 Giugno 4853. Bertoni Uurs. 


Roms li 29 Aprile 1859 Per sc. 100. Per li 
30 Giugno 41853 pagherò per questa soli 
bio all' ordine 8. P. del sig. Angelo Baldini la som 
ma di romani scudi cento moneta corrente, valuta 
avuta io contanti, e pongo a mio debito con l'ob- 
Dligazione a forma delle leggi veglianti, ed io men- 
canza alla rifazione di spese giudiziali © stragiudi 
ziali. — Reffsele Gaudi. — A me medesimo io 
Via in Locina n. 24 secondo pisno. — E per me 
all'ordine S. P. del sig. Domenico Diomedi valota 
ricevota in contenti. Roma 20 Aprile 1853, - Au 
gelo Baldini. - Vol. 98 n. 75160 visto per bollo 
col diritto di bai. 5, per multa bai. 50. Pel Prep. 
V. Urbani. — Reg. a Roma li 2 Luglio 1853 io 
2 pag. spost. vol. 598 a. p. fog. 4 r. c. 6 esatto 
so. 1. Q. Pioratti. 

In Nome eo. L'anno 4859, il giorno 4 Luglio 
ad ore 7 e un quarto pomeridiane. Ad istanza del 
sig. Domenico Diomedi possessore della cambiale 
di sopra trasoritta io Luigi Hilbrat Not. pubbl. re- 
sidente io Rome Piazza di Pietra n. 43, assistito 
dal qui sottoscritti testimoni mi sono recato al do- 
micilio del sig. Raffaele Gaudi Via in Lucine n: 24, 
od ivi domandato del ‘una donna agserì 
che riposava. Gli ho dotta cambiale chie-. 


dendone il pagamento, ed ba risposto che 
Gaudi non avea lasciato nè fondi, nè commi 

slcuns. Iotimatole che ritenevo questa risposta per 

ricusa di pagamento, ho protestato e protesto con- 

tro chi di ragione di tutti i danni , interessi ec. , 

I li ec. ec., lasciando 

onna che non ha fir- 


seppe Appolloni e Luigi Gorini. — Luigi Gorini 
testimonio, Giuseppe Appolloni test. Luigi Hil 
Not. pubbi io Roma. — Reg a Roma li 2 Lu 
4853 in 2 pag. apost. vol. 274 atti pub. fog. 462 
cas. 5 ricevuti bai. 40. Pel Prep. Compagnoni. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istaoza del sig. Domenico Diomedi nego- 
zianie possidente domic. Via del Governo Vecchio 
n. 94, rappr. dal sig. F. Cerasi Proc. Rot. Si no- 
tifichi il presente atto di protesto per tutti gli ef- 
fetti di legge © di ig. Angelo Baldini 
d'incognito domicilio per affissione ed inserzione 
in Gazzetta. Onde eo. F. Cerasi Proc. 

Affissa a forma di legge lì 2 Luglio 4853. 

P. Fiocchi Curt. 


Ad istanza della S. Congregazione la Rev. 
Fabbrica di S. Pietro, e per essa dell Illo sig. 
Avv. Aatonio Pagooncelli Fiscale generale, rappr. 
dal Pro. della medesima Rev. Fabbrica sig. Sta- 
mistso Vannutelli. — S'inlimi al sig. Geremia Del 
Selle Amministratore dell'eredità del fu Cesare Ma- 
rinelli per affissione, ed inserzione nel pubblico fo- 
glio a forma del S. 483 atteso il di lui incognito 
domicilio, qualmente sull' istanza promossa dal si- 
gnor Niccola Mangoni erede del fa Cesare Mari- 
nelli contro la Rev. Fabbrica di 8. Pietro per ot- 
tenere la revoca della Sentenze del Commissario 
di Recsnati del giorno 26 Settembre 1840, con la 
quale prefisso all'appellante Mangoni il termine di 
un mese per assegnare uno 0 più fondi capaci a 
goraatire la complessiva somma di so. 4072 qual 
termine inutilmente decorso lo condannò al paga- 
mento di detti sc. 1072 da rinvestirsi in ospitale 
fruttifero a lenimento e sicurezza dei 


toria 
6a condenoò oltre sila pesto 8. E, ito Meo" 
- nignor Giraud Giudice della prefota Rev. Fabbrica 


con Sentenza del giorno 18 Giugno 1852 re 
li 9 Marzo 4853 ha confermato in tutte le sue 
parti la Sentenza appellatg con la condanna del- 
l'appellante alle spese ulteriori di’ appello nella 
somma da liquidarsi. 
Oggi 27 Giogno 1853 Affissa copia alla porla 
dell' uditorio del Tribunale. G. Cortese Curt. 
Stanislao Vannutelli Proc. 
Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del sig. Damiano Pea domie. Via 
Folice n. 426, rappr. dal sig. Carlo Caretti. 
Attesa la contumacia dei 30 Giugno p. p. 
citano nuovamente i signori Vincenzo Anpibaldi » 
Cesare Natalini; Giuseppe Pottini , D. Aotonio 
Bracci, Giuseppe Tomassini @ chiunque altro pot 
sa avervi ioleresse, » compar. nella prima udieata 
dopo otto giorni, e prelevate le spese, ordinare che 
la somma ritenuta a carico del fo Vincenzo Mi- 
ria Minio, sia consegnata colle norme del contri 
buto all’ Istante, ed a quei supposti creditori che 
giustificheranno i loro titoli, colla condanna le 
spese. — Oggi 4 Luglio 4853 affisse copie simi 
forma del $. 493. G. Carfagni Curs. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . .......... 
Vitello ...... 
Bufale. .. ... 
Vitelle bufaline . 
Agnelli . & 
Castrati . 


Vitello camparecce. . 
Aguelli . . ... 
anDIA 
DESUNTA DALLE ASSE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 


Buoi e Vacche. 
Dal Campo Boario li 1 Laglio 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num: 149. — 4 


Martedi 5 Luglio 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


ipa ; AVVERTENZE 
JI Giornale di Roma uscirà ogni giorno } 2 


ti i festivi Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
eccettuati i festivi, 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti a@francati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco ) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 ti 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE È 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
Direzione del vento | Stato del cieto | 


DELL'OSSENVAZIONE 


Termometro R 


Igrometro 
ester. al Nord 


Hsta Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 16 | +14,2 
4 Luglio. » 3 pomer.| » 28» 13 | + 2076 
» 9 pomer| » 28» 15 | + 1652 


70°,5 N. dd. 
49°,4 (0) 
807,4 S- 


Chiarissimo. 
-0. di Sereno. 
5-0. dd. 


Dalle 9 pom. del 3 Luglio, fiuo alle 9 pom. del 4 detto. 


i Chiarissimo. | —Temperat. mass. + 21°2, Temperat. min. + 12°,7 


ROMA 5 Luglio. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 


La SawtiTA' pi Nostro SicnonE per particolari 
circostanze e per tratto speciale di Sovrana benefi- 
cenza si è degnata concedere nella imminente Fiera 
di Sinigaglia, la diminuzione di un decimo delle tas- 
se vigeuti sopra gli articoli appresso descritti, i quali 
si dazieranno per introduzione nella fiera suddetta, 

1. Tessuti di tutto cotone. 

2. Ferro semigrezzo, 

3. Istrumenti ed utensili qualunque di ferro per 
le arti e manifatture. 

4. Legno lavorato in opere ordinarie e non or- 
dinarie, compresi i giuocattoli. 

5. Lavori di terra cotta ordinaria e fina. 

6. Manifatture qualunque di vetro e di cristallo, 
escluse le lastre da fenestra e le luci. 

7. Vino nobile e Birra. 

8. Salumi o Pesci salati. 

Il favore sarà applicato a tutti gli anzidetti ar- 
ticoli nel senso in cui sono questi contemplati dalla 
vigente tariffa sotto le prenunciate rispettive denomi- 
nazioni. 

Le Dogane di fiera sono incaricate della relati- 
va esecuzione. 

Dal Ministero delle Finanze il 5 Luglio 1853. 


Il Pro-Ministro delle Finanze A. GALLI. 


nasa anca 
NOTIZIE DIVERSE 


La sera del 29 giugno fu chiusa la festività del 
priocipe degli Apostoli colla solita Girandola incendia- 
ta sul pendio del colle, dove anticamente furono gli 
orti Domizii, ed oggi sono i pubblici giardini del 
Pincio, La composizione di dieci differenti comparse 
immaginata e diretta secondo il solito dal sig. cav. 
prof. Luigi Poletti Presidente della pontificia Accade- 
mia di S. Luca, ed Architetto Municipale, era tutta 
nuova e di bell'effetto. Incominciava con una illumi- 
nazione a riverbero, che sembrava rappresentare una 
luce vivissima di sole che a poco a poco si cangiava 
în uno splendore di luna. Siffatta luce arcana ed oc- 
culta si rifletteva sull’ apparecchio che figurava un 
maestoso edificio, e che î architetto avea ideato al- 
la gloria di S. Pietro e S. Paolo. Simile disegno ap- 
pariva come una fabbrica vera, che fra le piante e 
le decorazioni di quella costa s° informava di una sce- 
na poetica, di una prospettiva mirabile. Seguiva la 
prima scappata detta il Girandolino , che si compone- 
va di alcune migliaia di razzi a varie apparenze, e 
poscia la illuminazione dell’ indicato edificio a lam- 


pade e candelabri con faci a diversi colori, come si ‘ 


conviene ad una festa. Indi un combattimeuto di va- 
riate bombe, a cui succedevano le altre comparse de- 
gli elioscopi ,.dei salici piangenti, del contrasto di 
palle allumate, degli splendori di bengalli non mai 
tentati a traverso di globi di cristallo ripieni di acque 
colorate, e molti altri fuochi pirici e geometrici ol- 
tre l'ultima gran ppata, la quale si presentava 
alla vista di uno smisurato vulcano, che da quel monte 
si scagliava nel cielo e riempiva tutta l'aria di fuoco. 

Questa girandola si distinse per vaghezza di co- 
ori e di figure di fiori, e per l'alternarsi di fragore 
€ di calma, che tenne sempre l' immaginazione 
dello spettatore. L' opera fu favorita da un tempo bel- 
lissimo , che finalmente dopo tanti, mesi di pioggia è 
ritornato a questo nostro cielo sereno, e alla perfet- 
ta esecuzione concorsero le cure doll' esimio Vol. 
Picelli come Ispettor |Rirotecnico ; e la maestria del 


valentissimo fuochista Matteo Papi c del macchinista 
Luigi Vigneri, i quali si bene secondarono le mire 
dell’ architetto direttore, sicchè l' opera sua risultò 
di si sorprendente effetto. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI. 

Degnatasi la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX di approvare nella udienza del 15 Giugno p. p., 
per organo di S. E. Rma Monsig. Mertel Ministro del- 
l'Interno, la riforma del Regolamento proposta dal Con- 
siglio generale nell'adunanza del 14 Dicembre 1859, si 
prevengono i signori Azionisti che la generale adunanza 
pel corrente anno si aprirà il giorno 8 del prossimo 
mese di Agosto alle ore 11 antimeridiane nelle solite 
sale della Direzione posta al palazzo Rignano ora Ce- 
sarini in Via del Gesù nume 62. 

Stante la detta riforma tutti i Soci hanno il di- 
ritto d' intervenire al Consiglio generale e di dare il 
loro voto. 

Il Socio che vuole intervenire e votare nel Con- 
siglio generale ordinario deve depositare dicci giorni 
iovanzi l’ apertura del Consiglio le Cartelle di azioni 
che resteranno depositate fino a dieci giorni dopo la 
chiusura del Consiglio medesimo. 

Se il Consiglio fosse molto prolungato o qualche 
Socio dimostrasse il bisogno di ritirare le sue Cartelle 
pronunzierà il Consiglio stesso sul più sollecito ritiro. 

Ciascuno, dichiarando di ritirarsi, è in libertà di 
riprendere le sue Cartelle dieci giorni dopo la sua 
dichiarazione. 

Le Cartelle di azioni che avessoro la girata in 
favore di un terzo non riconosciute cou regolare vol- 
tura non daranno diritto al voto nè all'antico azio- 
pista nè al nuovo che non si è -posto in regola con 
la voltura. 

Il Socio cessionario potrà però depositare le azio- 
ni, dimandare di essere riconosciuto, e se la sua di- 
manda sarà ammessa avrà diritto di votare dall am- 
missione in poi. 5 

Le Cartelle eziandio che avessero la girata del 
giratario in bianco o il solo nome per apporvi qua- 
lunque girata non daranno diritto a votare. 

Se le girate o nominali o in bianco venissero 
cancellate ed annullate non saranno più di ostacolo. 

Un Socio può avere più voti. Basta un’ azione 
per avere il voto, ma chi possiede dieci azioni potrà 
dare due voti, chi ne possedesse quindici o più potrà 
dare tre voti. 

Ai Consigli generali si può intervenire col mezzo 
di procuratori muniti di speciale mandato depositato 
insieme alle azioni. 

Può essere procaratore anche un' azionista. In 
tal caso non potrà mai dar più di quattro voti an- 
corchè riunite le voci proprié a quello del mandante 
portassero un maggior numero. 

I procuratori, se non sono azionisti, non possono 
dare che un voto benchè il mandante avesse diritto 
a più; nè possono far proposizione direttamente o in- 
direttamente appoggiando le altrui, a meno che pre- 
sentino la proposizione firmata dal mandante mede- 
simo. Essi possono soltanto esercitare il diritto di dare 
il voto. 

L. Viviani Segr. gen. 


+eBe++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 30 Giugno. 
Questa Pontificia Accademia di Belle Arti con 
suo Avviso del 18 spirante ‘notificò quanto appresso: 
La Pinacoteca di Bologoa ; celebre in tutt' Euro- 
pa pei capolavori otide va ricca e per cui è di con- 
tinuo visitata dagli stranieri, non rimaneva finora aper- 
ta pubblicamente che ne' pochi giorni delle solenni 


annuali esposizioni. Ora quest' Accademia, prendendo 
esempio da ciò che si usa in altri culti paesi , ha cre- 
duto conveniente di procacciarne ai cittadini l'oppor- 
tunità di più libero e facile accesso, e così forniri 
un mezzo non solo di diletto, ma eziandio di à, 
attesochè l’osservazione del bello contribuisce ad in- 
gentilire i costumi, cd a promuovere il buon gusto nel- 
le arti. 

Quindi è che, ottenutane graziosa approvazio- 
ne dal signor Ministro delle Belle Arli ecc. ecc. 
si fa noto come la Pinacotega si aprirà al pubblico 
il giovedì di ogni settimana , eccetto i dì festivi, dal- 
le ore 11 antimeridiane alle 3 pomeridiane, c tale 
apertura comincerà col p. v. giovedì 23 del corrente 
mese. K 
Della vigilanza"all' interna regola e disciplina è 
incaricato l’ ispettore della medesima Pinacoteca. 

( Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 1 Luglio. 


Nelle ore pomeridiane di martedì ultimo, avven- 
ne un allarme nelle Carceri del Quartierone. Sedici 
detenuti degenti simultaneamente in un solo locale, 
dopo avere ricusata la minestra di riso, pretendendo 
quella di legumi, avevano ingombrata coi pagliaricci 
la porta, e cominciato a disselciare il pavimento, non 
che a tentare di formare un foro di comunicazione 
in una contigua carcere, ove si trovano altri 24 de- 
tenuti; accortisi li Custodi, chiamarono la Forza di 
Gendarmeria ivi stanziata, e di Linea che stava di 
guardia, a cui pure si unirono gl' i. r. Racchettieri 
accasermati nel Quartierone stesso, che tutti fecero 
ben presto tornare all'ordine quegli sconsigliati, otto 
de' quali come principali autori dello scompiglio furo- 
no assicurati con ferri e trasferiti alle Carceri di San 
Paolo. (Gazz. di l'errara.) 

ASCOLI 28 Giugno. 

Ascoli per l' affettuosa devozione verso il Trono 
dei successori di Pietro a niun' altra seconda merita- 
mente disponea di solennitzare con segni festosi di 
pubblica esultanza la ricorrenza di quei giorni, nei 
quali un Sovrano cotanto benevolo fu dalla provviden- 
za Divina a regnare prescelto. à 

Nel dì pertanto 17 di Giugno p. p. ad impulso 
del Preside Monsignor Luigi Giordani, davasi dai RR. 
PP. della Compagnia di Gesù un' Accademia di poesia 
uell’ aula maggiore del loro collegio, ove pendea l' ima- 
gine in tela dell’ adorato Monarca. Assistevano il Pre- 
side prelodato, Monsignor Vicario generale, li signori 
\Gonfaloniere ed Anziani del Municipio, ragguardevoli 

ersonaggi ecclesiastici, secolari, e dei Corpi dei mi- 
fitori, e l'aula era gremita del fiore della Città. 
Dopo una sinfonia bene eseguita dalla Banda musi- 
cale gli Studenti Rettorica aprirono |° Accademia in 
parola. La dissertazione, i sonetli, gl ioni, i carmi, 
lo odi, l'elegie, l'egloghe, e gl’ idili , componimenti 
tutti elaborati da quei giovani studiosi nell' italiano, 
e latino idioma, e ripieni dei più vivi e meritati 
encomi all'immortale Pontefice e Monarca debbonsi 
altamente commendare sì per i concetti, che per la 

iarezza, ritmo ed eleganza, con cui vennero espressi. 

All’udirsi le lodi del Supremo Gerarca e Principe 
ridir non si può l'entusiasmo, che nel volto degli 
astanti tutti scorgevasi, entusiasmo, € aramente ma- 
nifestato con replicati unanimi applausi, ed evviva al- 
l’ encomiato Sovrano. 

Nella sera del 20 Giugno i signori Soci Filo-Dram- 
matici a dimostrare del pari la loro gioia, e la ve- 
nerazione per la Persoua augusta del Padre e Mo- 
narca, eseguivano una recita nel loro Teatrino pub- 


blicando un Sonetto. ; 
Spuntava l'alba del 21 Giugno. In sul mattino 
Cattedrale cantossi solenne Messa col- 
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l'Iono Ambrosiano, cui intervennero i funzionari go- 
vernativi, giudiziali, comunali, militari jo un colla 
Svizzera guarnigione, che con varie scariche salutò il 
Nome del Sovrano Pontefice. . < 
Nella sera del giorno indicato la Città tutta vi- 
desi illuminata. Bellissimi fuochi di artificio s' incen- 
ono nella piazza del Popolo a cura del Municipio, 
Ye la Banda cittadina co' suoi melodiosi concenti si 
unì ad accrescere la letizia comune. LI 
Nella sera istessa le sale del palazzo Delegatizio 
rispleodevano ricche di una gaia magnificenza. Ivi ad 
invito del Preside Monsiguor Luigi Giordani ua' adu- 
nanza assai numerosa di colte e gentili persone di 
ambi i sessi erasi riunita a lieta conversazione, che 
regalata venne di lautissimo trattamento. Il suono dei 
concerti musicali, ed i modi gentilissimi, e veramente 
signorili dell’ egregio Preside contribuirono a rendere 
oltre ogni dire piacevole, accetta, e splendida quella 
eletta ragunanza. E tra la letizia di tanto grate sen- 
sazioni gli animi di tutti riuniti nella più soddisfa- 
cente armonia a chiari segni mostrarono |’ attacca- 
mento e l’ ossequio, che ciascuno nutre nel suo cuore 
verso il Padre, il Monarca, verso l' immortale PIO IX. 
( Corr. part.) 


+e 
STA ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 1 Luglio. 

Nella notte del 9 dell’ ora spirato mese si senti 
in Savigoano ( provincia di Capitanata ) una scossa 
sussultoria di tremuoto, la quale non produsse alcun 
danno positivo, meno il crollamento di una casa di 
già lesionata. 

Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero, il 
numero delle persone che nello scorso mese di mag- 
gio percorsero , nelle diverse classi di waggons, la 
Regia strada ferrata da Napoli a Capua, ne' vari luo- 
ghi delle loro mosse e fermate, fu di 113,512 

Trasportaronsi inoltre cantaia 6,999: 88 di mer- 
canzie, e 536 animali. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Giugno, 
NOI LEOPOLDO SECONDO. 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. ki. EC. 

Avendo stimato opportuno di ordinare, che il Re- 
golamento del 22 Ottobre 1849, nella parte che ri- 
guarda la polizia pugitiva, fosse ripreso in maturo 
esame , per subire quelle riforme, che l' esperienza 
avesse potuto suggerire, e per essere anche posto in 
armonia col Codice penale, che avevamo in animo di 
promulgare; ed esseado stato, in esecuzione di ciò, 
presentato a noi dal Consiglio dei nostri Ministri un 
nuovo regolamento, che ha incontrato la Sovrana no- 
stra approvazione : 

Volendo ora, che il medesimo sia pubblicato, e 
riceva forza di legge, 

Sentito il nostro Gonsiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Il nuovo Regolamento di polizia puniti- 
va, da noi sanzionato e firmato in un esemplare a 
stampa, avrà piena esecuzione nel Granducato dal pri- 
mo giorno di Settembre prossimo avvenire. 

Art. 2. La pubblicazione di questo Regolamento 
si farà con inserirlo in uno o più numeri del Moni- 
tore Toscano, e coll' inviarne un esemplare stampato 
alla Cancelleria d' ogni Tribunale di Prima Istanza , 
ad: ogni Pretura, ed ogni Ufizio del Censo, ove dovrà 
rimanere esposto seì ore di ciascun giorno feriale pel 
corso di un mese, affinchè tutti possano prenderne co- 
gnizione. 

Art. 3. Tre esemplari del predetto Regolamento , 
firmati ciascuno dal nostro Ministro di Giustizia e 
Grazia, e da un Segretario del suo Dipartimento , che 
ne contrassegnerà una pagina, notandone in fine il 
numero totale, saranno depositati , uno nella Cancel- 
leria della Corte Suprema di Cassazione, ed uno in 
ciascuna delle Cancellerie delle Corti Regie, di Firen- 
ze, e di Lucca, affinchè servano come di autografi, 
per riscontrare all’ occorrenza |’ esattezza degli altri 
esemplari. circolanti nel Pubblico. 

Art. 4. Dal giorno stabilito nel precedente Arti- 
colo 1 cesserà d'aver vigore la seconda parte del Re- 
golamento di polizia del 22 Ottobre 1849, e qualun- 
que altra Legge, od altro Regolamento di polizia pu- 
niliva, di cui non sia fatta eccezione nei do artico» 
li seguenti. 

Art. 5. Insieme col, nuovo Regolamento di poli- 
zia punitiva resteranuo in vigore le Leggi, ed i Re- 
golamenti anteriori intorno alla Finanza pubbl 
alla Regalia; ma nei casi, in cui quelle disposizioni 
minacciano la Casa dei lavori forzati s' intenderà so- 
stitaita la carcere pel doppio del tempo, e nei casi 
in cui minacciano i pubblici lavori, si intenderà 
stituita la casa di forza per un egual tempo. f 

Art. 6. Resteranno parimente in vigore le Leggi 

lamentì anteriori, che contengono provye- 
dimenti apectali a qualche Comsalt 0a, qualche Com- 
partimento; |o che contemplano fiumi ,.] od altri 
corsi d’ acqua; o che prendono di pig vl ‘ sr 


/ 


lo stato civile, 

la caccia, e la pesca, 

l' arruolamento militare, o s goli 
la polizia , e discipline de' porti e degli scali 


mari! 
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a 
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d 

timi, 

e ) la marina mercantile, 

f) le barche coralline. x 

9) le trasgressioni in materia di stampa, 
h) le strade ferrate, 

i) i gazometri, 

k) i ponti con pedaggio, 

1) i teatri, 

m ) il bonificamento della maremma , 

n) le foreste di pubblica proprietà, 

0) l’arroncamento degli Appenioi , | 

p) qualunque regio o pubblico stabilimento, e 
qualunque regia o pubblica amministrazione , 
azienda. PR 

Art, 7. Le Leggi, ed i Regolamenti, di cui è fat- 
ta menzione nei due precedenti articoli, si dovranno 
applicare, ognorachè non disponga altrimenti il Co- 
dice penale, o il nuovo Regolamento di polizia pu- 
nitiva. 

Per altro la prescrizione dell’ azione ferale nel- 
le trasgressioni in materia di finanza pubblica, e di 
regalia, continuerà ad esser governata secondo il di- 
sposto nelle Leggi, e nei Regolamenti, che restano 
in vigore, a forma dell'articolo 5. D 

Art, 5. Nei casi in cui si dovranno applicare le 
Leggi, ed i Regolamenti, di che nei precedenti ar- 
ticoli 5 e 6, oltre la modificazione menzionata nello 
stesso articolo 5, avranno luogo le modificazioni se- 
guenti: x I 

a ) Quando le dette Leggi e i detti Regolamenti 
rilasciano la scelta della specie e del grado della pe- 
na all'arbitrio del giudice, o minacciano alternativa 
mente pena aflittiva, 0 pecuniaria, o solamente pena 
pecuniaria ad arbitrio del giudice, si decreterà sem- 
pre la multa da due a centocinquanta lire. 

5) Quando minacciano una pena efflittiva non de- 
terminata, ma ad arbitrio del giudice, si decreterà 
la carcere fino ad un mese. 

e ) Quando minacciano una pena afflittiva deter- 
minata, non avranno più luogo le riduzioni ordina- 
te dal Decreto del 5 Maggio 1849. 

d ) La giurisdizione per decidere di tutte le tra- 
sgressioni alle dette Leggi ed ai detti Regolameoti 
apparterrà ai Tribunali Ordinari, secondo le respet- 
tive competenze. E 

Art. 9. Alle trasgressioni avvenute, ma non giu- 
dicate, prima del giorno da cui avrà piena esecuzio- 
ne il nuovo Regolamento di polizia punitiva, saran- 
no applicate le pene prescritte dal medesimo , ogno- 
rachè siano più miti delle anteriori. 

Art. 10, Il nostro Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 20 Giugno milleottocento cin- 
quantatre. 

LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
- G. BALDASSERONI. 
Visto, Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
N. Lam. 
Visto per l'apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
(L. S.) N. Lam. 
( Monit. Tosc. ) 


e, 


Autra peL 1 LugLio 
CORTE REGIA DI FIRENZE 
Processo di lesa Maestà 
Udienza del A luglio 1853. 
RESULTATI DELLA SENTENZA 
All’ Ergastolo a vita. 

Montanelli Giuseppe, Mazzoni Giuseppe, Mor- 
dini Antonio, Niccolini Gio. Battista, Modena Gusta- 
vo, Ciofi Demetrio, Vannucci-Adimari Valente, Ghe- 
rardi-Dragomanni Francesco, Guarducci* Giovanni 
Contumaci. 

All Ergastolo per anni 15 corrispondenti 
a 20 anni di pubblici lavori. 

Guerrazzi Francesco-Domenico, Petracchi Anto- 
nio Presenti — Pigli Carlo, Marmocchi Francesco-Co- 
stantino, Santi e Filippo Mori, Sgarallino Andrea, 
Piva Giuseppe, Marchetti Guglielmo Contumaci. 

All’ Ergastolo per mesi 90 corrispondenti 
a 10 anni di pubblici lavori 

Valtancoli da Montazio Enrico Presente. — Cimi- 
no Tommaso, Bartolucci Girolamo, Reynier Ignazio 
Contumaci. 

Al Ergastolo per mesi 63 corrispondenti 
a 7 anni di pubblici lavori. 

Frauchini Francesco Contumace. — Capecchi Bar- 

tolommeo Presente. 


Alla reclusione per 40 mesi nella Casa di Forza di Volterra 


denti a 3 anni di pubblici lavori. 
Dami Giuesapo, Cimballi Giuseppe, Piccini Fer- 
i. Roberti dello” Ciccio ‘Roberto 


All Esilio perpetuo dal Granducato. 
Cimino Tommaso, Piva Giuseppe, Rey. i? 
zio, Marchetti Guglielmo Delinquenti forestieri, 
Sottoposti alla vigilanza della polizia per anni 5 
dopo l' espiazione della pr 
Guerrazzi Francesco-Domenico , Petracchi Antonio, 
Montazio Enrico, Capecchi Bartolommeo, Dami Giu: 
seppe, Cimballi Giuseppe, Piccini Ferdinando. 
Radiati dal Ruolo degli Avvocati. 
Montanelli Giuseppe, Guerrazzi Francesco-Dome- 
nico, Mazzoni Giuseppe, Mordini Antonio, Dami 
Giuseppe. 
Radiato dal Ruolo dei Procuratori. 
Vannucci-Adimari Valente. 
Assoluti liberamente. 
Romanelli Leonardo , Lottini Pietro. 
Assoluti con partecipazione all’ Autorità Governativa. 
Pantanelli Antonio, Ciucchi o Degli Inmocenti 
Alessandro. 
Compresi nella Capitolazione di Culignola. 
Gerovich Marino, Lucchesi Cesare. 
Compreso nell’ Amnistia. 
Nucci Ettore. 
Sottoposto altra volta a condanna abolita dall’ Amnistia. 
Agostini Giuseppe. È 
(Gazz. dei Trib. è Corr. dell Arno.) 


de 


S. E. il Cav. Don Andrea dei Principi Corsini, 
Duca di Casigliano, Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli Affari esteri, recandosi per venti 
giorni ai Bagni di Montecatini di Valdinievole, terrà 
interinalmente, durante la di lui assenza, il portafo- 
glio degli Affari esteri S. E. il Consigliere Cav. Gran- 
croce Giovanni Baldasseroni, Presidente del Consiglio 
dei Ministri e Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici. (Monit. Tose.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 27 Giugno. 

Il tipogrefo Luigi Arnaldi, stampatore della Gaz- 
setta del Popolo, cadeva infermo, e nel di 26 giugno, 
trovandosi agli estremi, voleva riconciliarsi con Dio. 
Il sacerdote rappresentavagli noa poter egli essere am- 
messo nè a' Sacramenti nè alla sepoltura ecclesiasti- 
ca, senza una ritrattazione pubblica del grave scan- 
dalo nella stampa di quell'empio giornale. L' infer- 
mo, che da lungo tempo era travagliato da acerbis- 
simi rimorsi, acconsenti di buon animo alla proposta. 
Alla presenza quindi di due testimoni sottoscriveva 
la seguente dichiarazione. 

» Dichiara il sottoscritto tipografo Arnaldi che 
» quanto si è potuto stampare nella Gazzetta del Po. 
» polo contro alla religione, non fu mai da lui ap 
» provato , anzi lo disapprova. » 

Riceveva poscia i SS. Sacramenti, ed oggi, 27, 
alle ore 5 e tre quarti antimeridiane spirava. Non 
facciamo lunghi commenti su questo fatto. Speriamo 
che il Signore avrà avuto misericordia di un infelice 
che trovandosi ridotto al verde per il dissesto de' suoi 
affari temporali sacrificò la propria coscienza a quel 
po’ di lucro che la stampa dell’osceno giornale gli 
procurava. Il misero non ebbe più bene di sorta dal 
di che fece dell'anima propria quel tarpe mercimo 
nio, e si vuole che gli acerbi rimorsi che lo strazia- 
vano l'abbìano tratto alla tomba. —(L’ Armonia. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 27 Giugno. 

A Mantova, il giorno 24 del mese corrente, alle 
ore 3 e minuti 45 di maltina, si è fatta sentire una 
doppia scossa sussultoria di terremoto non molto for- 
te, coll'intervallo di un minuto fra l'una e l'altra. 
La seconda scossa fu sensibilmente più forte della 
prima, ed amendue della durata di circa un minuto 
secondo. Il cielo era nuvoloso, con vento di sud-est, 
ed il termometro di Reaumur segnava 13 gradi, ed 
il barometro una linea sotto i 28 pollici. Il terremoto 
fu si leggiero che avvi luogo a credere non abbia 
prodotto verun danno. ( Gazz. di Mil.) 


L'I. R. Giudizio di guerra, radunato per ordi- 
ne dell'I. R. Comando superiore della Marina , ba 
proferito, il 2 giugno corrente , la seguente sentenza. 

Giacomo Benvenuti, nativo di Venezia , d'anni 27 
nubile, lavorante fabbro di terza classe nell'I. R. Ar- 
senale marittimo, inscritto nei registri, puoito 
fu convinto, mediante testimoni, nell'inquisizione giu- 
diziale ch' ebbe luogo contro di lui), il fatto legal- 
mente rilevato, di essersi, alcuni gìorni dopo l'at- 
tentato contro la sacra persona di S. M. il nostro gra- 
ziosissimo Imperatore e Signore , espresso intorno ad 
esso, nella officina dell'Arsenale, alla presenza di 
altri lavoranti, e precisamente in via di discorso, in 


Sparare contro di esso un'arma da fuoco. 
Secondo quindi l'art. 61, $ 8, periedo 3 del 
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Th. J. G. O., nonchè secondo i SS 2 e 5 della Nor- 
ma penale, viene esso condannato, per lesa maestà 
io secondo grado, a due anni di lavoro ai forti in fer- 
ri, e viene licenziato dal servizio nell'I. R. Arsenale. 
Questa sentenza confermata dall'I. R. Comando 
superiore della Marina , fu intimata e posta in ese- 
cuzione il giorno 14 corrente, (G. di Venezia.) 


if: agi 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Giugno. 

Il Moniteur del 26 pubblica diversi decreti e leg- 
gi d'interesse municipale, ed altri di nomina a vari 
impieghi nell’ordine gi 

Un decreto imperiale del 10 ordina la promul- 
gazione della Convenzione conclusa il 30 marzo a 
Francoforte fra i plenipotenziari di Francia e del 
principato di Reuss (ramo cadetto ) per la garanzia 
reciproca dei prodotti artistici , letterari ec. 

Le ratifiche di una simile Convenzione stipulata 
il 7 maggio fra la Francia e l'Assia Elettorale, fu- 
rono cambiate a Cassel il 20 del cadente giugno. 

— S. M. l'Imperatore ba ricevuto il di 25 in 
udienza particolare il Cav. Marques Lisboa , inviato 
straordinario ec. di S. M. | Imperatore del Brasile, 
che gli ha presentata la lettera del suo sovrano in re- 
plica alla notificazione del matrimonio. 

— Con decreti di S. M. motivati dalle proposi- 
zioni del ministro della marina sono stati nominati: 

ll viceammiraglio Bruat a comandante supremo 
della squadra d'evoluzione nell'Oceano; 

Il contrammiraglio Charner a comandante in se- 
condo della medesima; 

Il capitano di vascello Legras al posto di capitano 
di bandiera presso il contrammiraglio Le Barbier de 
Tinan ora comandante la stazione navale di Levante. 

— Per ordine del ministro dell'interno, la Dire 
zione generale dell'agricoltura e commercio terrà e 
pubblicherà periodicamente, di concerto con una spe- 
ciale Commissione, uo registro generale degli anima- 
li, nati o introdotti in Francia, della razza brevi- 
cornuta migliorata, detta razza di Durham; e questo 
registro modellato sullo Stud Book inglese prenderà 
il nome di Stud-Book francese. ln conseguenza tutti 
quelli che tengono ed allevano simili animali sono 
invitati a presentare alla respettiva sezione del mini- 
stero, e segnatamente a quella presieduta dal sig. Le- 
febvre de Sainte Marie, le relative notizie prima del 
30 settembre prossimo. 

— È giunto a Parigi l'arcivescovo di Bogota, Mon- 
sig. Manuele de Mosquera, esiliato dalla nuova Granata, 
che si recherà a Roma, quando sarà tornato in salute. 

— Il dotto Francesco Arago è sulla via di Per- 
Pignano; egli va nel suo paese nativo per cagioni di 
salute. 

ALTRA DEL 28. 

Coll’ultima nomina di 5 senatori vien portato a 
138 il numero di quelli nominati direttamente dal- 
l'Imperatore che la Costituzione fissa a 150. — Si 
aggiungono i senatori di diritto, cioè 2 principi della 
famiglia imperiale, 6 cardinali, 6 marescialli, e 2 
ammiragli. 

— Il Toulonnais del 24 dice che il vascello l'/ena 
sta prouto attendendo l'ordine di unirsi alla squadra 
del Levante, e che a quanto pare si armerà anche il 
vascello a tre ponti il Souverain. (E. Fi.) 

AVIGNONE 17 Giugno. 

I nostri vermi da seta anco in quest'anno hanno 
deluso le speranze de’ nostri educatori. La successiva 
perdita di più anni ha seminata la desolazione nelle 
nostre contrade di mori celsi. 

Si avrà tutto al più un quarto della raccolta, e 
però il prezzo de' bocci aumenta ogni giorno. Hanno 
cominciato con 5 fr. e 75 cent. il chilogrammo, e 
vanno al presente 4 fr. 35 cent.: se ne sono pure 
venduti 4 fr. 50 cent. nè qui si fermeranno senten- 
dosi dire da per tutto, che non vi è niente. 

La foglia si è venduta a prezzi altissimi: al mer- 
cato di Avignone del 16 si è portata fino a 20 fran- 
chi. A cotale prezzo è assai meglio vendere la foglia, 
che correre i rischi di una educazione sempre dubbia 
€ spesso ruinosa. 

Voi mi domandate qual’ è la mia opinione sopra 
il miglior partito da prendersi quando si è proprietari 
di un grande numero di mori-celsi 

La mia lunga esperienza mi ha insegnato che il 
vendere la foglia è il migliore ed il più sicuro: que- 
sto mezzo però rare volte può praticarsi ne' paesi lon- 
tani dai grandi centri della popolazione. ' 

Tenere le bigattiere e fare a sue spese l’ educa- 
zione de' bachi mi sembra una follia. 

Dare a mezzaria ed in piccole parti i vermi per 
allevarli è secondo il mio parere quello che può ten- 
tarsi ne' casi più dubbiosi dell’ agricoltura; ma nep- 
pur con questo si creda di andare privi di ogni sor- 
Veglianza e'pena. 

Bisogoa che il proprietario stesso e rare volte il 
suo ministro si ocempi con attività , zelo ed intelligen- 
2a, non che con autorità \a sorveg dirigere, inco- 
raggire, i: uesti speculatori, essendo per or- 
dinario duri, testardì, ignoranti, © superstiziosi oltre ‘| 
a quanto si può credere. 


— 3} — 


Questo deve in generale fare il proprietario, ed 
in particolare il coltivatore de’ bachi da seta. Egli 
deve praticare quanto Tacito c’ insegna nella vita di 
Agricola, che faceva il suo Suocero: Omnia re, non 
omnia ezequi. 

Si avrà, egli è vero, la metà del prodotto: ma si 
consolerà facilmente pensando alla massima di uno 
de' sapienti della Grecia, Pittaco, il quale diceva: In 
molte cose della vita è meglio avere la metà che il tutto. 

(Gazz. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 22 Giugno. 

Il gen. Lersundi era partito il 20 per la reale 
residenza di Aranìuez, e non era ancora tornato la 
sera del 21. Egli aveva preseotata a S. M. la dimis- 
sione del ministro delle finanze sig. Bermudez De 
Castro, cl® la regina aveva accettata. Il ministro del- 
l’ interno era pure partito per Araninez. Secondo le 


, voci più accreditate il gabinetto si completerebbe coMla 


nomina dei sigg. gen. Zarco Del Valle agli affari 
esteri, Lois Pastor alle finanze, e Moyano ai lavori 
pubblici. Il primo soltanto avrebbe apposta qualche 
difficoltà , che sarebbe poi stata vinta. S. M. appro- 
verebbe questa scelta. I nuovi titolari, dicesi, sono 
stati chiamati per telegrafo ad Araniuez, c la Gaz- 
setta di domani pubblicherà probabilmente i relativi 
decreti. ( Herald.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Giugno. 
1 lavori del porto di rifugio che il governo fa 
costruire a S. Caterina (Jersey) avanzano rapida- 
mente. (EL) 


DANIMARCA 


Il consiglio delle colonie delle Indie occidentali 
in una mozione presentata al governo si è pronun- 
ciato contro le dichiarazioni fatte nella Dieta danese 
dell'anno scorso relativamente ad una vendita dei pos- 
sedimenti danesi, ed ha espresso la sua convinzione 
che il re ed il governo non vorranno consentire a quella 
vendita. Tals mozione è stata comunicata dal consi- 
glio di Stato a S. M. il re, che ha fatto esprimere 
la sua soddisfazione al consiglio delle colonie per que- 
sl'espressione de’ suoi patriottici sentimenti. E) 

(Mz. 


GERMANIA 


NORIMBERGA 22 (Giugno. 

leri dopo mezzogiorno ebbe luogo una visita do- 
miciliare in casa di {re borghesi e dell’ ispettore del- 
la strada ferrata da Norimberga ‘a Furth. Furono se- 
questrate lettere, opuscoli e libri. Si crede di essere 
sulle traccie delle comunicazioni coi rifugiati di Lon- 
dra. Anche a Furth ebbero luogo alcune visite domi- 
ciliari. (G. di Colonia.) 


Scrivono dalla frontiera di Polonia alla Gazzetta 
d’ Augusta che il principe Paskewitch aveva passato 
una gran rivista delle truppe. Gli ordini di marciara 
erano stati contrordinati. 


GRECIA 


Una lettera d' Atene del 18 annunzia che il go- 
verno del re Ottone decise di armare una divisione 
di tre bastimenti da guerra per proteggere i sudditi 
greci nel caso di una complicazione negli affari di 
Levante. ( Patrie. ) 

MESSICO 27 Maggio. 

La guardia nazionale di Vera-Cruz si era rivol 
tata il 17 maggio; perchè il governo l'avea voluta 
incorporare alle truppe regolari. 

La rivolta ha durato tre giorni, durante la quale 
gli affari sono stati interamente sospesi. Le truppe 
regolari occupavano i forti; la guardia nazionale le 
strade e le porte della città. 

La fucilata è stata viva per tutto il tempo: ma 
è finita coll’arrivo di un corpo di truppe venuto da 
lalapa, il quale ha fatto 50 guardie nazionali prigio- 
niere ed ha ristabilito l' ordine. 

Il gen. Santanna ha sospeso i corpi legislativi stabi- 
liti nella estensione della Repubblica, ed ha proibito la 
ritenzione delle armi, della polvere e di ogni sorte 
di munizione. 

Ha messo anche il telegrafo nelle mani del 
governo, 

La truppa ‘era riorganizzata ed accresciuta. 

( Monit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 19 Giugno. 


petto ai trattati e ai diritti dei suoi alleati, vorrà 
ascoltare le considerazioni elevate ed eque espresse 
dalla Porta nelle sue risposte, e le giuste e amiche- 
voli rimostranze delle grandi Potenze, che desiderano 
far cessare uno stato di cose dannoso all’ industria e 
al commercio di tutti gli Stati. Dopo aver dimostrato 
come il buon accordo colla Russia sia necessario a 
far progredire la Turchia e ad attuare il firmano ac- 
cordato testè ai Cristiani, il citato foglio conchiude: 

« La Turchia, non v'è alcuno che non le renda 
questa giustizia) non contribuì punto a turbare le 
relazioni colla Russia, giacch' essa, in tutti i suoi 
affari, non usci neppure un istante dal suo diritto, 
e in ciò che disse e fece non cessò di provare quanta 
importanza essa annetta alla conservazione de' suoi 
buoni rapporti colla Russia. Essa fece tutti i sagri- 
fizi che poteva; se fosse andata più oltre, si sarebbe 
pregiudicata in modo da compromettere la sua di- 
gnità, il suo decoro, la sua indi endenza, il suo av- 
venire. Nessuno può volere tali cose, e S. M. l'Im- 
perator Nicolò, il cui cuore è si grande, comprenderà 
che attenendosi al suo dritto, la Sublime Porta non 
intese rallentare i vincoli d'amicizia, che congiun- 
gono da tanto tempo i due Stati; anzi le preme più 
che mai ch' essi siano consolidati, e godrà nel sapere 
che il Governo di Pietroburgo, al pari degli altri suoi 
alleati, apprezzi le sue leali intenzioni e il suo vivo 
desiderio di vedere tornare al suo posto tutto il per- 
sonale dell’ ambasciata di Russia, che, come per lo 
pensato, può fare assegnamento sui riguardi e sul- 
"alta considerazione che le sono dovuti e che il Go- 


verno imperiale si darà premura di manifestarle, pur 


contento di vedere ripristinata la buona intelligenza / 
fra le due corti. » (0,1) 
ALTRA DEL 20. 

Il 15 arrivò per la via di Belgrado all’ amba- 
sciata iaglese un corriere straordinario con dispacci 
del Governo britannico per lord Stratford di Redcliffe, 
più recenti d'alcuni giorni di quelli pervenutigli 11 
col Caradoc, e ripartì il 18, con dispacci pel gabi- 
netto inglese. La sera del 16, lord Stratford de Red- 
cliffo fu ricevuto in udienza dal Sultano, al palazzo 
di Tcheragan. Nella stessa sera la fregata a'-vapore 
inglese Wasp da Costantinopoli pei Dardanelli , 
e nella notte, il Niger recò dispacci di lord Stratford 
di Redcliffe per l'ammiraglio Dundas. La stessa sera 
parti per Trieste la corvetta austriaca Carolina. Al 19 
giunse a Costantinopoli la fregata a vapore il M 
appartenente alla squadra francese, e cred 
ivi di stazione. Nel medesimo giorno arrivò il Ca- 
radoc da Bessika, con dispacci dell’ ammiraglio Dun- 
das per lord Redcliffe. Le conferenze continuano 
sempre frequentissime fra i rappresentanti delle quat- 
tro grandi Potenze e fra questi e i ministri turchi. 
La fregata turca Aidin è andata a Smirne per im- 
barcare uua parte dei redif della provincia d’ Aidio. 
Finora giunsero a Smirne circa 3000 uomini di que- 
sta milizia. L'intera proviocia ne fornirà 8 a-9 mila, 

(0. T.) 


LONDRA 27 Giugno. 


La mozione che il marchese di Clanricarde dere 
proporre giovedì prossimo (30 giugno ) alla Camera 
dei Lordi sotto forma d'indirizzo alla Regina è del 
tenore seguente. 

» La Camera dichiara : 

» Che avendo saputo che il governo russo pro- 
clamò unà politica, e diede disposizioni che attentano 
alle integrità ed alla indipendenza dell’ Impero Otto- 
mano, la Camera assicura Sua Maestà ch'essa può 
contare sullo zelo e sulla devozione della Camera, e 
sul suo concorso cordiale per mantenere la fede dei 
trattati sottoscritti dall' Inghilterra, e per conservare 
gli accordi politici e territoriali dai quali dipendono 
la pace generale dell' Europa, la sicurezza del com- 
mercio, e l’ indipendenza nazionale dei nostri antichi 
alleati. » ( Débats. ) 

DISPACCIO DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 

PARIGI 30 Giugno. 

La città di Lione venne classificata nella seconda 
serie per le piazze di guerra; il muro di cinta della 
riva sinistra sarà eseote da servitù. 

Il vice ammiraglio Hamelin è chiamato al coman- 
do della squadra delle evoluzioni nel Mediterraneo ia 
surrogamento dell'ammiraglio La Susse il quale entra 
nella seconda sessione dei quadri dello stato maggiore. 

( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Parigi 30. Giugno. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 101 25 
chiuso a. «+ 101 05 
Tre per cento aperto a. . 76 50 
chiuso a. . . . 7625 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 
Riconosciutasi la necessità di far costruire nel 
vicolo della Torretta presso all'angolo della via di 
l Marzo un nuovo boccaccio, e rel bracci 
di chiavica per incondottare le acque dei tetti delle 


fabbriche laterali, la di cui spesa ammonta appros- 
simativamente a scudi 182.41; si porta a pubblica 


il 


i 


a TORRECTE n 
cognizione che alle ore 10 antimeridiane del giorno 16 
del futuro agosto nella solita sala del palazzo Sena- 
torio se ne sperimenterà la prima accensione di can 
dela per effettuarsene la delibera a senso dei comu- 
nali regolamenti. ai È DA 

Il capitolato coi relativi accessori è ostensibilo 
sempre presso il sottoscritto. 3 
Dal Campidoglio addi 1. luglio 1853. 
Luici VannuteLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

È stato questa mattina deliberato a favore del 
sig. Giovan. Pietro Santucci col ribasso del 12 per 
cento l'appalto della rinnovazione del selciato, e co- 
struzione degli occorrenti bracci di chiavica nella via 
delle Zucchelle. > 

Ed ottenutasi l’autorizzazione dalla Superiorità, 
alle ora 10 e mezzo antimeridiane del giorno 7 an- 
dante mese se ne ripeterà, in grado di vigesima , 
l'esperimento dell’ asta. + 

Nella Segreteria comunale è visibile a tutti l’ana- 
logo capitolato con ogni accessorio. 

Dal Campidoglio addi 1 luglio 1853. 

Luci Vansuretti Segr. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Il sig. Commendatore Camillo Jacobini ha nomi- 
nato a Sensale di mercanzie in Comacchio Provincia 
di Ferrara Annibale Cavalieri. 


ARRIV 
naL giorno 30 giteNO AL Gionno 4 Luatio. 
Borghese, di Roma, Principe e Principessa, da Firenze. 
Begey Onorato, di Francia, Comico, da Bologna. 
De Massari Gaetano, di Verona, Comico, da Bologna. 
Furet Luigi, di Russia, da Firenze. 
Fabbrini S. A., di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Finze David, di Firenze, Possidente, da Napoli. 
Fehl Luigi, di Napoli, Viaggiatore, da Bologna. 
Koyaezhowski, di Russia, da Firenze. 
Pezzana Luigi, di Verona, Capo Comico, da Bologna. 
Saraitarìs C., di Grecia, Proprietario, da Firenze. 
Schlesinger B., di Francfort, Proprietario, da Napoli» 
Savi Anna, di Venezia, Comica, da Bologna. 
Zannini Sebastiano, di Sardegna, Negoziante, da Vetralla. 
Zannella Ginseppe, di Trieste, Comico, da Bologna. 
PARTENZE 
pat gionno 30 GIUGNO AL Gionno 4 LveLIO. 
Audrain Pietro, di Francia, Arciprete, per Nap: 
Bagner Daniele, di America, Proprietario, per Milano. 


Bodoul Pietro, di Francia, Ecclesiastico, per Tolone. 
Belleville Luigi, Sacerdote, per Napoli. 
Baumont E., di Francia, Conte, per Firenze. 
Banmont A., di Francia, Visconte, per Firenze. 
Canino (Di), Principessa, per Napoli. 
Caniggia V., di Piemonte, Scnltore, per Genova. 
Charreyron L., di Francia, Ecclesiastico, per Marsigl 
Cossu Gio., di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Dufonr Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Degruson Giulio, di Francia, Avvocato, per Marsiglia. 
Filia Gio., di Piemonte, Sacerdote, per Genova. E 
Focatelli Ippolito e Alessandro, di Francia, Proprietari, 
per Napoli. 
Fornole È., di Svezia, Proprietario, per Napoli. 
Friis Federico, di Danimarca, Possidente, per Napoli. 
Geraull F., di Francia, Sacerdote, per Marsigli 
Gardner Enrico, d’ Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hofmann Carlo, di Austria, Sacerdote, per Gerusalemme. 
Ievilhade, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Kellaur G., di Olanda, Proprietario, per Olanda. 
Kolmes Gug., di America, Proprietario, perFirenze. 
Kraffl (De), di Prussia, Baronessa, per Firenze. 
Loleo Giacomo, di Genova, Negoziante, per Napoli. 
Lundbye Carlo, di Danimarca, Possidente, per Napoli. 
Luoatt Vittorio, ardegna, Sacerdote, per Firenze. 
Level Giulio, di Francia, Prelato, per Marsiglia. 
Lovengard E., di Austria, Proprietario, per Livorno. 
Martial, di Francia, Cavaliere, per Napoli. 
Mongrolle Pietro, di Francia, Cuciniere, per Tolone. 
Mihite Gio., d'Inghilterra, Corriere, per Firenze. 
Noel Gio. Batt., di Francia, Vicario, per Napol 
Nicolaidi Giorgio, di Grecia, Proprietario, per Firenze. 
Popolani Andrea, di Spagna, Censole, per Lisbona. 
Putron (De) Pietro, d'Inghilterra, per Firenze. 
Petracchi Enrico, di Spagna, Conte, per Livorno. 
Petracchi A., di Spagna, Visconte, per Livorno. 
Romer Cristiano, di Danimarca, Possidente, per Napoli. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Rabanser G., di Austria, Religioso, per Tirolo. 
Sodard Leone, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Spang Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Szlubowsk F., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Sans Francesco, di Francia, Prete, por Tolone. 
Tenison, di Baviera, Conte, per Firenze. 
Tawil Pietro, di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Vancher Carlo, di Svizzera, Corriere, per Napoli. 
Vallati Pietro, di Roma, Pittore, per Firenze. 
Yaleon Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Zagarolo, Duca e Duchessa, di Roma, per Firenze. 


BIBLIOGRAFIA 
Storia della prodigiosa apparizione di Maria SS. del Buon 
Consiglio, con aggiunta di poesie ed in fine un breve 
triduo. Firenze Tipografia di Mariano Cecchi 1853 
I Vol. in 8°, di pag. 63. 


Boyes Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


Il solenne prodigio della Madonna del Buon Con- 


siglio in Genazzano, anzi quella .fonte inesausta d 
continui portenti, ha fatto esercitare le penne Gi ug! 
illustri scrittori. Vanno tra essi singolarmente nomi. 
nati il Coriolano, il Feroci, il De Orgio, il Re 
alcuni de' quali furono Agostiniani, illustre Ordine 4} 
quale fu affidata la custodia dell’insigne Santuari, 
Ma nessuno fin qui, ch'io mi sappia, ne avea. fa 
tema ad esercitazione accademica, che glorilicasse 
sempre più quella meraviglia divina, siccome si pro. 
pose or non ha guari l' editore sig. Giuseppe Maurizi 
Fabi. 

A dar piena contezza di questa pia c insieme di. 
lettevole opericciuola, dovrebbesi partitamente analiz. 
zare: ma la impostaci brevità ce ne distoglie. Bex 
potremo asserir cosa onorevole d' assai per questo li. 
bro, l'alleanza di che in esso fan mostra tre grandi 
operazioni del letterato cristiano : la storia, la Poesia, 
la preghiera. Di questo savio intendimento siamo gra- 
tissimi al Maurizi Fabi, il quale ha per soprappiù 
molto bene adempiute le sue promesse nella varietà 
delle lucubrazioni, nella splendidezza dei tipi. 

Nel primo aprire il libro ti si para innanzi una 
cara ‘litografia rappresentante quel sovrumano dipinto 
che desta le meraviglie de’ riguardanti, e che meritò 
il nome di Madonna del Paradiso. Dopo l' offerta del. 
l'Opera fatta dall’ editore all'Ordine dei Padri Ago- 
sliniani (della quale onoranza debbono ben sentirsi 
contenti ), si narra il perchè quel preclarissimo uomo 
che è il prof. Giuseppe Ignazio Montanari sia stato 
impedito dal compilare le notizie istoriche, siccome 
crasi prenunziato, ed abbia a se sostituito il prof. 
D. Bernardino Quatrini, giovane valentissimo, cresciu- 
to nella sua scuola. 


Marini, 


Ed ccco che segue il racconto della prodigiosa 
apparizione disteso dal Quatrini, e non sai se più in 
esso devi ammirare o la pietà della espressione, o la 
squisitezza della eleganza. Ventidue poesie di vario 
metro, tutte celebranti la gran Madre del Buon Con- 
siglio, fan seguito al forbito narratore, e si chiude il 
libro con un triduo divoto in onore della stessa santa 
effigie di Genazzano. 

L'annunzio solo di questa epera è un encomio 
per l'editore, al quale auguriamo che possa racco: 
gliere copioso frutto dal suo zelo e dall’ ottimo esem- 
pio dato a chi 'l sappia imitare. 

V. PkiszivaLLi. 


N. B. Di questa operelta trovasi un deposito presso 
il Cartolaro De Rossi, in Via del Banco S. Spirito 
num. 20. 
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AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA. 
AVVISO DI VIGESIMA 
— Con avviso pnbblicato il giorno 14 Aprile an- 
no corrente venne aperta pubblica concorrenza per 
Ja fornitura dei tessuti di teleria, occorrenti agli 
Ospedali di Roma per un triennio a decorrere d 

4° Gennaio 1854, e delle offerte esibite nel ter- 
mine stabilito fu rinvenuta migliore quella i di cui 
estremi sono riportati in calce del presente ; essen 
do stata questa accettata dalla Commissione, s' in 
vita chiunque voglia diminuirne i prezzi almeno 
della vigesima parte, ad esibire la sus offerta chiv- 
lata in carta da bollo coll'indicazione del 
proprio domicilio entro il termine di giorni 20 da 
oggi decorrenii, io Roma nella Segreteria generale 
della Commissione posta nel palazzo di 8 Spirito, 
scorso il qual termine si verrà all' apertura delle 
esibite offerte per averle in considerazione; non 

sono ammesse quelle pro persona nominanda. 

Il capitolato ove sono espresse le condizioni 
con eni vuolsi fare l' enunciato contratto; l' offerta 
acceltata in primo esperimento, la distinta delle 
qualità © quaolità approssimetivameote occorrenti, 
ed i relativi campioni sono ostensibili in Roma 
nella Segreteria generale della Commissione. 

Dalla Segreteria Generale della Comi 
li 25 Giugno 1853. 


DISTINTA DEGLI ARTICOLI 


rogi 
2. Tela bianca con riga rog 


% Tela bianca com rig rug 
di Canevsccio con riga ru 
5, Tee “pito 


Sane DIA 
41. Canevaccio sottile senta 
a 


45. Riga 


di chiunque possa avervi 
interesse essere a cognizione del sig. Carlo Pi 

troni, che non ostante la proprietà concessagli del 
Goreroo di 8. 8. e duratura sino al 25 Giugno 1857 
per la fabbricazione dei saponi a base di olio di 
Cocco, Palma e Resina Calofonio, si fenno lecito 
alcuni fabbricatori di usare i suddetti materiali , 
ed fmitarno le qualità ; e siccome tutto ciò ope- 
rasi a pregi del concessionario Pietroni , e 
con manifesta lesione dei diritti al medesimo spet: 


tanti in virtà della proprietà concessagli, non die 


n 


fida chiunque che servendosi dei diritti a sè spet- 
tanti © sanzionati dalle rispettive leggi, andrà a 
procedere a delle invenzioni , tanto sulle fabbriche 
che sui depositi dei saponi contrafetti . ritenendo 
responsabili di tutte le conseguenze portate dalle 
leggi dello Stato, sia i fabbricatori, sia 

tori o depositari che si permettono | 

ne e spaccio dei saponi preparati con i suddetti 
materiali. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Anna Bertini ved. Bru- 
ni, come madre tutrice e curatrice dei signori Fo- 
genio, Emilia, Dario, Matilde ed Attilio figli ed 
eredi legittimi del fu Carlo Bruni morto intestato 
in Roma li 23 Giugno scorso, si procederà per gli 
atti dell’ infrascritto Notaro sotto tutte le riserve e 
cautele di legge al legale Inventario de' beni ed ef- 
fetti lasciati dal defuoto, da aver priacipio nel gior- 
no di Sabato 9 corrente alle ore 9 antimeridiane 
nella casa in Via del Corso n.340, per proseguirsi 
‘ duopo nei giorni ed ore da destinarsi. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
ragione 4 forma del $. 1548 del Reg. leg e giud. 
Acindino Buratti Not. Cam, 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Nella Causa iscritta in Protoc. dell'anno 1853 
al num. 84 vertente in prima onanzi Noi 
Giudice infrascritto, fra i nobili signori March. Ma- 
na Capponi, March. Francesco Mai Gentile 
nella qualifica di Amministratore legittimo 
di detta sig. Marisona Capponi di lui consorte, 
March. Attilio Incontri marito della fu Marchesa 
Ortenzia Capponi nella qualifica di Amministratore 
legittimo dei sigg. Lodovico , Ferdinando e Carlo 
Iocontri figli suoi e di detta Ortenzia, March. Cav. 
Gino Capponi usufruttuario, -d Amministratore del 
Patrimonio tanto della di Ini figlia Mare. Marlan- 
na Capponi ne' Gentile Farinola, quanto della fa 
Orteozia Capponi Incontri ; March. Luisa Riccardi 
del Vernaccia ; March. Francesso Riccardi del Ver- 
naccia; March. Carlo Gerini nella qu: di Cu 
ratore del detto Francesco Riccardi, Cav. Vincen- 
20 Serazzi nella qualifica di Consulente giudiziario 
del detto March. Francesco Riccardi del Verni 
cia; March. Violante Pitti nei Baldioi nella qua- 
lifica di erede universale del fa Cav. Andrea Arri 
ghetti; Avv. Vespasiano Baldini nello qualifica di 
marito e Amministratore legittimo di detta signora 
Violante Pitti erede Arrighetti, tutti possidenti di- 
moranti in Firenze, che a i legge banno 
eletto domicilio in Roma nella osta) di abitazione 
del sig, Salvatore Rebecchiol in Vî. arforio n. 408, 
Attori rappres. dal Proc. di Collegio] sig. Giacomo 
Tommasi da una parte, ed i signori Vincenzo Ric- 
cardi possidente al domicilio per eldzione in casa 
delsig: Giovechino Orcogoda Vis 44 Lvochesi o. 

l' altro domicilio eletto parimenti: nel palazzo 
Strozzi in Via delle Stimmate n. 29 ;. sig. Carlo 
Riccardi possidente domic, io Firenze in ogut op- 
portuna qualifica, e per qualunque suo pe 


guori Lorenzo Gargiolli, Giovanni Allegri e Loreo- 
20 Paneltoni tutti possidenti domicil. in Firenze 
rappresentanti la messa de' creditori di detto Vin- 
cenzo Riccardi, e sotto ogni altra opportuna qui 
lifica per affissione ed inserzione in Gazzetta a for- 
ma del $. 489 e seg. del vig. Regol. leg e giud.; 
sig. Antonio Sciarra Proc: di Collegio nel suo co- 
gnito domicilio legale, qual Curatore deputato alla 
ex-Prelatura Riccardi, ossia Fedecommesso quali 
ficato istituito dal fu Francesco Riccardi tutti 
convenuti contomaci dall' altra. 

Sull'istanza per parte degli Attori promossa 
per sentir decretare , che niuo diritto compete ai 
convenuti nei nomi suespressi per impèdire la ese: 
cuzione della Sentenza resa lì 12 Settembre 1820 
dal Supremo Magistrato di Fireuze, e che anzi del. 
la medesima debba ordinarsene la esecuzione; sic- 
come si domanda a seconda della sua forma © te- 
nore , e perciò che la iscrizione ipotecaria. presa 
nell'Oficio delle Ipoteche di Roma a favore di 
detto March. Vincenzo Ricrardi li 2SgLuglio 1810 
vol. 8 art. 3756, rinnovata li 44 Luglio 4820 al 
v. 46 art. 320, li 28 Giugno 1930 v. 444 art, 176, 
li 29 Aprile 1840 vol. 222 art. 11, e li 27 Mar- 
20 4852 vol. 408 art. 27 contro la fu D. Maria 
Elena Bonarelli della Rovere Colonna, e contro il 
cav. D. Girolamo, e D. Vincenzo Colonna per si 
curezza del censo in capitale di sc. 6000, ven 
trasferita a favore degli Istanti; che parimenti la 
iscrizione ipotecaria presa in detto officio a_ favore 
di detto marchese Vincenzo Riccardi li 28 Lu- 
glio 4810 vol. 8 art. 3757, e rinnovata li 3 Lo- 
glio 1820 v. 46 art. 295, li 28 Giuzno 1890 v. 111 

477, lì 29 Aprite 1840 vol 217 art. 42, e lî 
27 Marzo 1852 vol. 408 art. 28 contro i sig. Pao- 
lo Biondi per sicurezza del Censo in capital di 
sc. 9070 e bal. 95 e mezzo, venga trasferita inte- 
tamente a favore degl' Istanti March. Marisnoa 
Capponi, Francesco Gentile Farinola, Attilio, Lo- 
dovico, Ferdinando e Carlo Iacontri, Gino Cappo- 

Luisa Riccardi e Francesco Riccardi nei nomi 

qualifiche come sopi e che finalmente la ii 

zione ipotecaria presa in detto Officio a favore di 
detto March. Vincenzo Riccardi li 28 Luglio 1840 
vol. 8 art. 3750, e rinnovata li 44 Laglio 1820 
vol. 46 art. 349, li 42 Giugno 1830 v. 440 a. 222, 
li 29 Aprile 4840 vol. 222 art. 40, e lì 27 Mar. 
20 4852 vol 408 art. 26 contro il fu March. Ca- 
monico Niccolò Del Bufalo Della Valle, e contro 
il March. Ottavio Paolo Del Bufalo per sicurezza 
del Censo in capitale di sc. 8500 venga trasferita 
per la rata di scudi 970 80 a favore degl'Istsati 
Morch. Merisona Capponi, Francesco Maria Gen- 
tile Forinola, Atlilio, Lodovico; Ferdinando e Ca 
lo Incontri, Gino Capponi, Luisa Riccardi e Fran- 


eseguire lo dette traslazioni, con fa 

nel Registri Ipotecaria forma lo tuto € per isto 

dell vigenti igg, con la condanne di ‘chi di > 
se, salvo. al It 

ritto, ed azione’ agli Art ta qa pira 


‘competenti, e sotto tutte lo più esteso riserve. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 


a la sud. istanza. Vista la copis certificata 
conforme della Seotenza resa io Firenze li 21 Giu 
gno 1809 dai Giudici delegati nella Causa risguar- 
daote il patrimonio, e concorso de' creditori di Vin- 
cenzo Riccardi, e patrimonio Ferdinando Riccardi, 
reg. ec. a Roma ec.; non che della Sentenza con- 
fermatoris resa li 15 Giugno 1843 dalla Corte lm- 
periale di Firenze, registrato ec a Roma ec.; Vitta 
la copia certificata conforme della Sentenza resa 
li 42 Settembre 4820 dal Supremo Magistrato di 
Firenze per la aggiudicazione seguita» al pubblico 
incanto de' beni spettanti al patrimonio del ma 
chese Vincenzo Riccardi, 

altro da vedersi; Inteso ec.; Considerando. che 
la Sentenza resa dal supremo Magistrato di Firenze, 
di cui si tratta, come avente per base una solenos 
regiudicata, è ginsta, e niuna eccezione si è pro- 
posta contro di essa. Che perciò si riconosce degna 
di essere accolta la dimanda avanzata, e di or 
narsi della medesima la esecuzione. Consid 
tutl' altro da considerarsi. Invocato il Nome Su 
tissimo di Dio — Noi Marcello Orlandini Giudice 
del Tribunale Civile di Roma, e deputato per Je 
cause ecclesiastiche del Tribunale medesimo, pro- 
nunciando definitivamente ammettiamo la istanza, 
ed ordiniamo, che la Senten si tratto, sit 
eseguibile nel modo e forma richiesta, e che le 
Iscrizioni ipotecarie prese a favore del marchese 
Vincenzo Riccardi vengano trasferite nei modi i 
dicati nella istanza medesima, rilasciando per que 
sto effetto l'opportuno ordine di traslazione diretto 
al Conservatore delle ipoteche di Roma, perchè 
egli debba eseguire le dette traslazioni, coo farne 
anoolazioni nei registri ipotecari a forma in tulto, 
e per tutto delle vigenti Leggi colla condanna dei 
rei convenuti Riccardi nelle spese, che liquidiamo 
in so, 35 oltre quelle di redazione e notifica della 
presente Sentenza, e così ec — Giudicato a Roma 
nell'udienza dei 9 maggio 4853, redatta, e solto- 
scritta oggi 4 Giugno anno suddetto. M. Orlandioi 
Gind. — Pel sig. Cancelliere Martorelli , Niccola 
M. Francois Sost. - Reg. a Roma li $ Giugno 1859. 
Si ordina perciò e si comanda al sig. Conservatore 
delle Ipoteche di Roma di proredere alla esect- 
zione di quanto nella presente Sentenza si dispo € 
In fede ec. Roma dalla Cancelleria nel Palazzo di 


} Monte Citorio questo giorno 8 Giugno 4853. — 


L.+}eS. Serafitto Martorelli Cancelliere. 
Illo e Rio Monsig. Orlandini Giud, Eceles. 


Ad istanza dei nobili signori March. Marianoa 
Capponi ed altri come sopra, rappr. dallo stesso 
sig. Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 

Si notifichi anche per affissione ed ioserzione 
in Gezzetta a forma del $, 483 del vig. Regolem. 
leg. e giud. agl' infrascritii signori Carlo Riccardi s 
Lorenzo Gargiolli, Giovanni Allegri e Lorenzo Ps 
nettoni nei nomi come sopra, lutu domie. in 
renze, e ciò per tutti gli effet! di ragione e di legge. 

Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 

A di 28 Giogno 1853. Copie simili sono state 

da mo sottoscritto Carsore sffssa.a forma di legge: 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Ciornale di Roma uscirà ogni giorno 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
eccettuati i festivi. 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. la 
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ROMA 6 Luglio. 


NOTIZIE DIVERSE 


La mattina del 3 corrente, domenica fra l'ot- 
tava de' Santi Apostoli Pietro e Paolo, si tennero due 
consecrazioni di Vescovi con tutta la maestà del rito, 
e con quello splendore ch'è proprio della metropoli 
del cristianesimo. 

La prima avvenne nella ven. chiesa di Sant Ago- 
stino, ove recatosi in treno l'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Ferretti Penitenziere Maggiore di Santa Chiesa 
consecrò il novello Arcivescovo di Siracusa Monsignor 
Angelo Robino; ebbe ad assistenti Monsig. Antonio 
Ligi-Bussi de' Minori Conventuali, Arcivescovo d' [co- 
nio, Vicegerente di Roma, e Monsignor Pio Bighi 
Vescovo di Listri, Vicario della patriarcale Basilica 
Vaticana. 

La seconda segui nella ven. chiesa di S. Andrea 
della Valle. Sua Emza Rma il sig. Card. Cagiano de 
Azevedo, prefetto della Sacra Congregazione del Con- 
cilio, condottosi in gala a quell’ insigne Tempio, unse 
del Sacro Crisma i novelli Vesco Monsignor Vin- 
cenzo Ciecòlo eletto di Trapani e Monsig. Luigi La- 
terza eletto di Colrone. Accompagnavano Sua Emi- 
nenza nella sacra ceremonia Monsignor Stefano Scerra 
Arcivescovo di Ancira e Monsignor Ferdinando Girardi 
della Congregazione della Missione Vescovo di 

Molti ragguardevoli personaggi ecclesiastici e 
laici, ed in ispecie napolitani, in ambedue le chiese 
si distinguevano, fra la moltitudine dsl divoto popolo 
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Riportata il Ministero delle Finanzela facoltà su- 
periore di riformare lo Stabilimento Tipografico di 
Roma onde portarlo a quella forma proporzionata alla 
sua entità ed al decoro del Governo diè mano all' ope» 
ra, e dopo aver provveduto all’ ampliazione del Locale 
in modo da aversene que’ compartimenti adatti all'uso 
e tali da offrire tutte e singole le necessarie comodità 
per l'azienda. Dopo averne riformata la istituzione, 
spogliandola di quella privativa per le stampe legali 
che inceppava la industria de’ tipografi il cui numero 
è di qualche rimarco nella nostra Roma, ed incomo- 
dava immensamente la Curia; dopo aver fornito lo 
Stabilimento di macchine fra le quali la Scandinavia 
che imprime diecimila fogli in un giorno, la pressa 
idraulica, i torchi alla Stauhope, ed arricchito di tutte 
sorta di caratteri, d'ornati d' ogni qualità, e di tut 
l'altro da renderlo tale da reggersi e non perdere al 
paragone ed al confronto delle più rinomate tipografie 
estere; e finalmente dopo stabilito il personale da 
ritrarsene per conseguenza la trahquillità interna e 
l'amore per il lavoro, reso forte dalla gratitudine per 
chi ad esso somministra i mezzi da onestamente vi 
Vere e d'essere utile alla società, videsi escire al 
luce or sono brevi giorni un saggio di campioni di 
Ogni carattere e di ogni composizione. 

Questo campione redatto e compilato con tutti gli 
elementi de' quali la Tipografia della R. C. A. diven- 
ne ricca, ben dimostra con la verità de’ fatti aver la 
medesima raggiunto il segno da non esser seconda alli 
Diù vasti, alli più grandi, alli più ricchi Stabilimenti 

! questo genere, e che mollo a ragione la Santità di 
Nostro Signore PAPA PIO IX felicemente regnante si 
egnava testimoniare la Sua Sovrana benevola soddisfa- 
zione pel tutto, © quando onorò dell’ Augusta Venerata 
Presenza la Tipografia, e quando venne umiliato al suo 
Sguardo il Saggio stesso dal sig. Pro-Ministro delle 
Finanze, che ebbe la cura di questa importante ope- 
Tazione, 

! Il saggio è rappresentato da un volume in quarto 
Feal grande, e contiene: un cenno storico dell’arte 


accorso. 


tipografica ; la lapide che fa ‘di jse bella mostra nel 
mezzo dello Stabilimento che ricorda l'onore che 
s'ebbe quando la SANTITA' pi Nostro SIGNORE si de- 
gnò di visitarlo; i caratteri roma iani, latini, 
greci, copli, chirografici, francesi, alemanni, gotici € 
bretoni: i numeri grassi ed ornati, la musica, i segni 
lapidari, le lince, i fregi, lo iniziali ornate, gli stemmi 
Pontifici, gli emblemi, e i tratti di penna. 

Il dire della finitezza e squisitezza del lavoro, 
della ragionata composizione e della nitidezza del tutto 
sarebbe un dir meno del vero, ed è perciò che si tace 
nella sicurezza che qualunque vedrà questo Volume 
non potrà non commendarlo, come dovrà lodare la 
massima, la direzione dell'opera, non meno che la 
parte tecnica condotta dall' abile tipografo sig. Fran- 
cesco Salviucei che oggi dirigge la Tipografia, e sa- 
perne grado a Sua BeATITUDINE che anima quanto 
sente della vera utilità del suo Stato. 

La lapide che si legge nel Locale è la seguente : 

QVOD F. F. SIT 
TYPOGRAPHEVM FISCI PONTIFICALIS 
A GREGORIO Xt, EF XISTO v. Rn. PP. % 
PHIVILEGIONYM LITERIS HONESTATVM 
A PIO VI. P. 
ANNO MDCCLXXXVII 
PROPRIA SEDE AVCTVM 


PIVS IX. P. M. 
BONARVM ARTIVM OPITVLATOR MYNIFICVS 
IN MELIOREM VSVAI NOVISSIMIS INVENTIS APTVM 
COMPARANDVM 1VSSERIT 
AC MAIESTATE PRAESENTIAE SVAE IMPLEVERIT 
1V. KAL. APRILIS ANNO MDCCCLII. 
ANGELVS GALLIVS COM. O. 5. G. 
PVBL. AER. PRO PRAEF. 
AD TANTI BENEFICII ATQVE HONORIS MEMONIAM PERENNANDAM 
LAPIDEM CVM INSCRIPTIONE 
P.C 
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Nel Num. 94 pubblicammo uno specchio di Os- 
servazioni metgorologiche dalle quali risulta che nel 
primo trimestre di quest'anno cadde pioggia nella 
quantità di linee 155. 40. 

Osservando che nello stesso trimestre dell’ an- 
no 1852 n’ erano cadute soltanto linee 78. 24. 

Oggi pubblichiamo (in fine) altro specchio dal 
quale risulta che nel secondo trimestre di quest'anno 
la quantità della pioggia caduta fa di lince 92. 84. 

La media dello stesso trimestre nel decennio 
dal 1843 al 1852, fu di lince 41. 8. 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 30 Giugno. 

La congregazione municipale della R. Città 

Ò di Venezia. , 

La deplorabile condizione, in cui per una succes 
sione di circostanze, era caduto il Monte di pietà e 
l'annessavi Cassa di rispar non poteva non altli- 
rare l'attenzione del Municipio, il quale caldamente 
protetto dalle II. RR. Autorità, implorò dalla Sovrana 
clemenza un rimedio radicale, e relativo alla gravità 
del disordine, che doveva essere una volta per sem- 
pre impedito. 

S. M. LL R. A. volle graziosamente degnarsi di 
accogliere con benignità le ze del Municipio, con- 
cedendo che il dazio addizionale di lire 1: 80. per 
ogni quintale metrico di vino, si continui a pagare 
nella città di Venezia per cinque anni, decorribi 
l’anno scorso, ad oggetto di costruire, a vantaggio del 
Monte, il capitale di austr. lire 1,500,000; 

Il municipio crede ‘suo debito, di pubblicare que- 
sto ‘nuovo tratto della Sovrana munificenza; col quale 
Viene assicurata )la:sussistenza: dél: Monte,: viene data 


] 


nuova vita alla Cassa di risparmio, e posto efficace- 
mente un termine alle angustie, in cui si trovavano 
questi patrii Stabilimenti. 

Conformemente alle proposte del Municipio, la 
Cassa di risparmio sarà bensi conservata, ma indi- 
pendente dal Monte di pietà, amministrata separata- 
mente sotto la controlleria dell’ Autorità tutoria, e ga- 
rantita, come le fu anche prima d'ora, dal Comune, 
in base ad analogo consenso del Consiglio comunale. 

In conseguenza, col 1.° luglio p. v., gli Uffizi 
della Cassa di risparmio vengono trasportati nel pa- 
lazzo di residenza municipale, sotto la direzione di 
un Consiglio di amministrazione, composto di quattro 
fra' nostri concittadini, sotto la presidenza di un as- 
sessore municipale 

Per tali operazioni di passaggio, i movimenti di 
Cassa restano sospesi dal 29 giugno al 3 luglio pv. 

Alla fine di dicembre di ogni anno verrà pub. 
blicato col mezzo della stampa, il bilancio della Cas- 
sa di risparmio; 

Non si riceveranno investite inferiori a lire una, 
nè superiori a lire 10,000. L'interesse resta fermo in 
ragione del quattro annuo per cento, colle norme ulte- 
riori, che sono contenute nel nuovo Regolamento, pub- 
blicato colla stampa. 

La solidità, che ora offre il Monte di pietà, per 
la dotazione generosamente accordata dalla grazia So- 
vrana, il sicuro impiego dei capitali convertiti in pegni, 
le caute investite, che la nuova Direzione saprà fare 
de'capitali residui, i quali non fossero reclamati dai 
bisogni del Monte, e finalmente la legale ed incrol- 
labile garanzia del Comune, sono i titoli sulla base 
de' quali il Municipio è nella piena persuasione che la 
Cassa di risparmio potrà ispirare nel pubblico la più 
completa fiducia. 

Un solo desiderio resta al Municipio, quello cioè 
che il bisogno e l'abitudine del risparmio penetrino 
ne'costumi del popolo veneto, affinchè la giusta isti- 
tuzione corrisponda veramente al suo nome, e possa, 
in conseguenza, contribuire a creare poco a poco i 
capitali dell'operaio, del domestico e del giornaliero. 

Venezia, 27 giugno 1853. 

IL Podestà Giovanni Co. Conner. 
L' Assessore Pier Girolamo nob. Venier. 
Il Segretario A. Gajo. 
(Gazz. di Venezia.) 


+elgà 
STATI ESBERI 
FRANCIA 


PARIGI 27 Giugno, 

Un decreto imperiale esclude dalla Legion d' Ono- 
re parecchi de' suoi antichi membri condannati per 
delitto di falsificazione, furto, truffa, immoralità o 
abuso di confidenza. 

— La squadra d'evoluzione dell" Oceano, che deve 
esser posta solto il comando del vice-ammiraglio Bruat 
e del contrammiraglio Charner, si comporrà dei va- 
scelli di linea e delle fregate a vapore già in arma- 
mento a Brest e a Cherbourg 

— Il vascello l' Jena era ancora in gran rada a 
Tolone in 24. Esso aspetta da un momento all’ altro 
l'ordine di partenza per andar a raggiungere la squa- 
dra del Levante. 

Il vascello a tre ponti il Souverain è stato con- 
dotto ieri all’ alberatara. V'è ogni ragion di credere 
che si stia per operare l'armamento di questo magni- 
fico vascello. E È 

La leva de' marinai, in Francia, è sul puoto di 

rendere una nuova attività. Sarebbe, dicesi, dato 
Fordine all’inscrizione marittima di comprendere nella 
leva i mastri di cabottaggio non provvisti di rai 3 


ALGERIA 
Il Tan, partito il 19 da Gigelli, è giunto il 20 


ad Algeri. Questa nave, carica di provvigioni per le 
colonne di spedizione nella Cabailia, è venuta a cer- 
care un supplimento di arnesi pei lavori della strada 
da Gigelli a Milah. Alla sua partenza aveva raccolte 
le seguenti notizie. 

Î Beni-Afor e i Beoi-Igger hanno fatta la loro 
sommessione, senza bruciar polvere, ma lasciando sem- 
pre le loro donne e i lor figli lontani dai villaggi. !l 
governatore si proponeva d'intrapreadere, prima dei 
grandi calori, la strada tra Gigelli e Milah. A questo 
fine la divisione Mac-Mahon, colla quale trovasi il 
gran quartier generale, era sulle mosse per istabilirsi 
in un luogo detto Sceenna, in mezzo al paese dei 
Bevi-Afer, e doveva lavorare nella direzione di Gi- 
gelli, la cui guarnigione tracciava la strada a comin- 
ciar da quella piazza. 

La divisione Bosquet doveva stabilirsi a due o 
tre leghe circa dalla prima divisione, e lavorare nella 
direzione di Milab. 

Il governator generale tornerà in Algeri alla fine 
del mese, dopo aver terminato l' organizzazione delle 
tribù, e aver visti i lavori della strada in piena ese- 
cuzione, 

La colonna del generale di Luzy deve essere par- 
tita da Borgi-Bu-Areriggi il 20 o il 21 giugno, mo- 
vendo verso Aumale, donde s' avvierà a Mostaganem 
per Bogar, Tenich-el Had e Tiaret. 11 2° di zuavi sarà 
imbarcato a Gigelli per Orano, e le truppe della di- 
visione d' Algeri torneranno per terra tostochè l' opera 
loro sarà compiuta sulla strada tra Gigelli x Milah. 

(F. 


SPAGNA 
MADRID 22 Giugno. 

Corre voce che il generale Zarco del Valle abbia 
rifiutato l'onore che la Regina voleva fargli chiaman- 
dolo al ministero degli affari esteri. 

Alcune persone dubitano che il sig. Calderon de 
la Barca, nominato al ministero degli affari esteri, 
venga dagli Stati-Uniti a Madrid. Si sa ch'egli rap- 
presenta la corte di Spagna presso il governo ame- 
ricano. 

Il sig. Pidal ha lasciato Madrid per recarsi nelle 
Asturie, ove va a sare l'estate. ( Corresp. ) 

— Come l' abbiamo annunziato, la corte ritornerà 
a Madrid il 30 corrente. Il 4 luglio le LL. MM. si 
recheranno all’Escuriale, ove si tratterranno tutto il 5, 
e il 6 partiranno per la Grania. ( Espana. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Giugno. 

Il Times annunzia che i lavori di costruzione del- 
le nuove caserme d' artiglieria per la guarnigione di 
Sheernes sono cominciati. Queste caserme, i cui fon- 
damenti furono posti alcun tempo fa, potranno al- 
loggiare quattro compagnie d'artiglieria di 120 uomini 
ciascuna. Nel dipartimento dell’ artiglieria regna una 
grande attività. S' inviano in diverse parti ufficiali di 
reclutamento i quali offrono un premio di 5 lire st. 
15 scell. 6 den. per ogni uomo robusto che voglia 
arrolarsi. La durata del servizio è fissata a 12 aoni. 

— Nelle ultime manovre del campo, l' artiglieria 
si è condotta mirabilmente. Sono stati eseguiti altresì 
fuochi di pelottone dalla fanteria con molta esattezza. 
Le truppe sono rimaste sotto le armi durante 4 ore, 
malgrado di un calore eccessivo. Il 42° hilghlanders si 
è segnalato in una evoluzione per colonna serrata in 
massa; pareva una gran macchina da guerra che si 
metteva in movimento; 450 uomini marcianti di fron- 
te sembravano non essere che un solo uomo. Il 93° 
Aighlanders, nella sua marcia, s' imbattè in un padule 
molto profondo, che fu da lui traversato senza la me- 
noma esitazione, quantunque i soldati affondassero due 
piedi per lo meno nell'acqua e nella melma 

La cavalleria avea messo piede a terra per non 
istancare i cavalli, durante le evoluzioni dell' artiglie- 
ria. A un segnale dato, 4 reggimenti di cavalleria si 
misero al trotto. Tutti erano rimontati a cavallo senza 
che si fosse inteso nemmeno l'ordine di mettersi in 


sella. Su tata la linea, un lungo mormorio d' applausi. | 


ha salutato questa manovra. 

La salute degli uomini è ed è stata sempre ec- 
cellente, All'ospedale generale. di Chobham non ci 
sono se non 14 ammalati, e le loro malattie non sono 
gravi. ( Morning Herald. ) 


— AI gran ballo che la Regina diede la scorsa 


settimana al palazzo di Bukingbam, S. M. portava il ‘ 


celebre diamante Kohi-Noor. 

— L'esposizione di oggetti di ebano che ha luo- 
go attualmente in questa capitalo è giornalmente vi- 
sitata da una quaolità di ammiratori. Il valore degli 
oggetti esposti è stimato ad oltre 500,000 lire sterline 
(12 milioni 0006 fr.) e fra questi si trova un ne- 
cessario antico, di rietà della Regina e del valore 
di 5000 lire Sl i & 

— Nei magazziai de) sig. Nichols, mercante-sarto 
a Londra, si vede agire io questo momento una mac- 
Gerin per cucire, inventata. dal sig. Mills, ingegnere 
civile. r 

(Questa macchina fa 800 punti al minuto ed ese- 
guisce la cucitura, non solamente in linea diritta, ma 


anche in qualsivoglia direzione curva o a zigzag, cOn 
una eguaglianza, una esayezza ed una pulizia che la 
mano dell' uomo non potere mai aggiungere. 

La cucitura, ottenuta mediante la macchina, è 
così solida che, ammeno di rompere il filo, è impos- 


sibile di dis Senza gira, è Ja stoffa. 

Grazie alla sogama papi con cui questa mac- 
china agisce, il sig, Nichols ha potuto, ne breve spa- 
zio d'un mese, finire 450 paia di calzoni, senza con- 
tare un gran numero d'altri vestimenti. Non è da 
dubitare che la invenzione del sig. Mills non debba 
effettuare una grande rivoluzione in tutte le industrie 
e nello quali la cucitura ha gran parte. 

( Débats. ) 


ALmra DeL 28. 

Fu letto per la terza volta e approvato il bill 

sulla tassa della rendita. 
fogli annunziano che gli affari sono sta- 
gnati a cagione degli affari d'Oriente. 

— Con dispaccio telegrafico è annunziato lar 
rivo a Londra, la mastina del 28, delle LL. AA. RR. 
il principe è la principessa di Prussia. S. A. R. il 
principe Alberto ricevette gti augusti ospiti e li con- 
dusse al palazzo. 

— Sì legge nel Morn. Port. 

La squadra di Spithead, che è composta di 14 
navi da guerra, è stata rioforzata dall’ Odin di 16 
cannoni e dal Leopard di 12. (P. 1.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 23 (Giugno. 


È noto come la quistione della successione al 
trono di Danimarca abbia costretto il Re a sciogliere 
la Dieta, e a decretare nuove elezioni. Queste ebbero 
effetto, e la nuova Dieta che ne fu il risultato , ha 
già autorizzata la seconda lettura del messaggio reale 
del 4 ottobre 1752, concernente la successione al trono, 
il perchè quel delicato affare sembra in via di acco- 
modamento. Dalle ultime elezioni danesi, la Patrie 
desume duc ratti importanti : il primo è l' indifferenza 
profonda della immensa maggioranza della nazione 
pei raggiri del parlamentarismo ; il secondo è la vi- 
gorosa opposizione delle campagoe contro il falso li- 
beralismo della città e soprattutto dalla capitale. Il 
radicalismo di Copenaghen dominò negli ultimi anni, 
e produsse la Costituzione del 1848, ma fu battuto 
nelle ultime elezioni, e il Ministero trovò nella nuova 
Dieta una maggioranza imponente. 

E quanto alla quistiono di successione ecco il 
vero stato delle cose: 

Il messaggio reale del 4 ottobre 1852 abolisce la 
Lex regia del 1665, che stanziava la successione delle 
femmine, e lo stabilimento dell’ ordine di successione 
agnatico assoluto, a tenore del trattato di Londra dell'8 
maggio 1852, che è stato firmato dagli ambasciatori 
di tutte le grandi potenze d' Europa, e statuisce che 
in caso che il principe Ferdinando zio del Re pre- 
morisse al Re stesso, debba succedere al trono il prin- 
cipe di Glucksburg, e a lui i suoi figli maschi in 
ordine di primogenitura, Se non che il Re, avendo 
due figli maschi, queste disposizioni non hanno grande 
probabilità di effetto. Alcuni temono che col tempo 
l' Imperatore di Russia, come capo del ramo di Schles- 
wig-Hoistein-Gottorp, possa succedere sul trono Da- 
nese: ma l'ambasciatore di Russia a Londra, barone 
di Brunow, così autorizzato dal suo Sovrano, aderì in 
suo nome al trattato di Londra 8 maggio 1852. 

Quest' atto dell Imperatore di Russia è una prova 
evidente della sua grande moderazione, e delle sue 
buone disposizioni per la conservazione dell' equili- 
brio iu Europa. 

— In data del 22 giugno la Dieta riunita ha 
adottato alla maggioranza di 113 voti contro 7 (10 mem- 
bri s' astennero dal votare e 14 erano assenti) la mo 
zione del cousigliere intimo de Moltke conforme alla 
proposta del Governo. Essa è così concepiti 

» La Dieta riùnita consente, riferendosi alla legge 
fondamentale del 5 giugno 1849, $ 4, e per quanto 
è di sua competenza, che S. M. il Re stabilisca l' or- 
dine di successione al trono per tutta la Monarchia, 


« in conformità al tenore del messaggio reale sulla suc- 


cessione presentato il 4 ottobre 1852 e rinnovato li 13 
giugno 1853. » ( Gass. di Milano. ) 


ALTRA DEL 27. 
È scoppiato qui il cholera. (Corr. It.) 


GERMANIA 
AMBURGO 18 Giugno. 

Il movimento della bandiera francese in Amburgo 
durante i primi mesi del 1853 non è stato meno 
soddisfacente del 52. Il numero de’ bastimenti francesi 
entrati nel porto, senza noverare quelli che si sono 
trovati fermati nell'Elba dai venti contrari, è stato 
il doppio di quello che fu. in tale tempo nell’ anno 
passato. 

Tutte le navi giunte con pieno carico partono 
con condizioni di spese vantaggiose. Si è pagato pel 
trasporto da Parigi a Roven p. e. 25 franchi per ton- 
nelli jo della tariffa, che si conce- 


tutti i paesi, spocial- 
La pontarisi do! besti= 


n forte dazio è tale, che alcuni es- 
portatori amburgesi, non trovando posto in convene. 
voli legni, li hanno noleggiati nella Svezia, nella 
Norvegia, ed in altri paesi del nord per mandarli ca. 
richi in America ed altre regioni lontane. 

Specialmente pel trasporto degli emigranti man- 
cano le navi: ogni convoglio della strada ferrata reca 
masse di artigiani e di operai, i quali vanno oltre 
mare a cercare fortuna 

Nel solo mese di aprile 1853 ventuna nave, di 
cui la più piccola pesava 450 tonnellate, hanvo sal- 
pato con 2,446 emigranti: tredici di questi velociferi 
andavano a Nuova-York: due a Quebech, uno alla 
nuova Orleans, uno al Brasile. Questo portava 47 
operai per la Colonia di Dona Fraacisea. A 

Aggiungendo a questi emigranti quelli. chesulti. 
mamente sono stati spediti agli Stati-Uniti dall' In- 
gbilterra si ha un totale di 5,328 individui. 

La Prussia ci figura pel contincente maggiore 
1,546 emigranti: il Meclemburgo 1,055 1 ducati da- 
nesi 604: La Turingia 519: la Sassonia 290: l' An. 
nover 170: l'Assia elettorale 175: la Baviera 524 

Tutti gli altri stati del Sud dell’ Allemagoa e della 
Svizzera, che per ordinario dirigono i loro emigranti 
sull’ Havre, non contenevano che 15 passaggieri, in 
questo grande movimento, il quale prova il conside. 
revole vantaggio che la via di Francia offre agli emi 
granti comparativamente a quella de' porti Anscatici, 
Olandesi e Belgi. ( Monit.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Giugno. 

Le notizie recentissime giunte dalla Bulgaria re- 
cano un triste quadro dello stato di quella provincia. 
I Moslim cominciano di bel nuovo ad infuriare con- 
{ro i cristiani con una quasi sistematica persecuzione. 
Maltrattamenti ed i più abbominevoli eccessi contro 
i raia sono all'ordine del giorno: e, a quanto ci si 
scrive , intere de di turchi percorrono i villa 
abitati dai cristiani; lasciando addietro traccie sensibili 
di devastazione e della loro barbara prepotenza. Sem- 
bra che la popolazione cristiana sia irritata al sommo, 
e si temono seri conllitti. 

_ In circoli bea informati di questa città regna 
la speranza che l' arrivo del barone de Bruck a Co- 
stanlinopoli sarà per ristabilire il buono accordo tra 
la Porta e la Russia. Il signor de Bruck è munito per 
parte dell'Austria di tutte le necessarie istruzioni, 6 
non. v' è dubbio che esso contribuirà , per quanto gli 
sarà possibile, ad uno scioglimento pacifico della ver- 
tenza russo-turca. 

— Il nuovo luogotenente della Lombardia , ca- 
valiere de Burger, è stato ricevuto in udienza speciale 
da S. M. l' Imperatore ed ha ricevute nella medesi 
ma istruzioni concernenti |’ amministrazione di quel 
la provincia, che non potranno che riuscire di van- 
taggio sommo al paese ed agli abitanti di quella pro- 
vincia 

— In forza del trattato di commercio conchiuso 
collo Zollverein è possibile nna nuova revisione del 
l'organizzazione delle guardie di confine. Sono per io- 
cominciare i lavori concernenti la revisione medesima. 

— Il regio ambasciatore spagnuolo presso que- 
sta corte S. L. de la Torre Aybloo è partito venerdì 
da questa città diretto per Monaco , onde presentare 
a Sua Maestà il re di Baviera le credenziali che lo 
accreditano quale ambasciatore spagnuolo alle due cor- 
ti di Vienna e Monaco. 

— Scrivesi dall’ Ungheria che le pioggie inces- 
santi bano recati sino ad ora danni considerevoli. Per 
mancanza d’ argini il Danubio è uscito dal suo letto 
ed ha inondata” una superficie di 3 —4 miglia qua- 
drate non lungi da Kalocsa. ( Corr. Ital.) 


Aurra peL 28. 

A quante si dice, il principe Danilo del Monte- 
negro avrebbe l' intenzione di recarsi fra breve e Trie- 
ste accompagnato. da splendido seguito onde visitare 
la sua spos: 

— Il corteggio delle LL. AA. RR. il duca e la 
futura duchessa del Brabante è di già formato ed i 
posti relativi coperti nel modo seguente: In qualità 
di gran maggiordomo d' ambedue le AA. RR. il con- 
te Gustavo Lannoy; per la giovane arciduchessa fu 
rono poi nominati: in qualità di gran maggiordoma 
la contessa Merode-Westerlon, qual prima dama d'ono- 
re la contessa Gustava Lannox nata marchesa d' Asch; 
a dama di palazzo la contessa Eugenia Gruone , nal® 

R ourt e la baronessa de Marches 
nata contessa de Vilain XIV; a primo mastro di stal- 
la d'onore ( premier écuyer d'honneur ) d' Hanio de 
Merkerke che nell’ ultimo viaggio del Re Leopoldo 
si attrovava nel seguito di S. M., e a cavalier d'on0- 
re di S. A. R. la duchessa del Brabante il conte Eu- 
genio Gruone, cugino dell’ i. r. tenente marescit lo 
conte Grunne , primo aiutante generale di S. M. l' Im- 
peratori. Gli spo: di S. A. Ì. l' arciduchessa Mari 
che erano stati annun: per la prima metà d' ago” 
sto, avranno luogo alcuni giorni più tardi. A quanto 
si sa con certezza ai 23 d'agosto cade il giorno ni” 
talizio dell’ arcidachessa in cui essa compie il suo di- 
ciasettesimo anno, nel qual giorno appunto la giova: 
ne duchessa del Brabante terrà il suo ingresso 10 Brus- 
sellos: Oltre:alla gran maggiordoma contessa de Clam- 
Martinitz e delle mi contessa Festetics e Wrbos 
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quali damigelle d' onore; anche I° ambasciatore belgio 
a questa corte O° Sullivan de Grass avrà l'onore d' ac- 
compagnare da qui nel Belgio la neo-eletta duchessa 
del Brabante. 5 

— Una piccola macchina-saggio pel sistema Erics- 
son, fu montata nei laboratori magnifici dei signori 
Mazeline fratelli in Havre, ove un grandissimo nu- 
mero di persone sono state ammesse a vederla agire. 
Essa occupa un parallelogramma avente in superficie 
tre metri inciréa di lunghezza e due metri e mezzo 
di largo. La sua altezza è approssimativamente di tre 
metri. Il ciliodro inferiore che mette in moto il pi- 
stone ha 130 centimetri di diametro , e il pistone 22 
centimetri di corsa. L'apparecchio è calcolato per pro- 
durre una forza di 10 cavalli; ma niuna dimostra- 
zione metodica è stata oggi intrapresa a questo fine, 
vale a dire non si è misurato né il carbone consu- 
mato nè la forza prodotta. 

L'ingegnere che il sig. Ericsson incaricò di ac. 
compagnare la sua macchina ricevette nuove informa 
zioni , che lo indussero a differire sperimenti diretti 

- matematicamente e rigorosamente per la compiuta edi- 
ficazione ia Francia degli scienziati, attesoché si die- 
de l' assicurazione che, in seguito a nuovi perfezio 
mamenti , l'inventore è pervenuto a raddoppiare la 
potenza effettiva della sua macchina, e si promettono 
particolarità più precise colla scorta delle quali una 
parte almeno delle modificazioni potrà essere forse in 
trodotta nel piccolo apparecchio che abbiamo qui. Ta- 
le essendo lo stato delle cose, ognuno comprende l’uti- 
lita d'un ritardo di pochi gioroi che apre la proba- 
bilità di ottenere risultamenti più compiuti in riguar- 
do a un sistema che è lungi dallo aver toccata l' ul- 
tima sua perfezione. Pel movimento, ciò che potero- 
no riconoscere tutti i visitatori si é che |’ apparecchio 
è di una mirabile semplicità , che agisce con una re- 
golarità perfetta , e che la quantità di carbone bru- 
ciato è affatto insignificante. Il sentimento da cui nes- 
suno può astenersi alla vista di questa nuova potenza 
si è che davaati le sta aperto il campo dell’ avvenire 

( Corr. Ital.) 


La nuova organizzazione del sovrano comando 
superiore dell'armata in 4 sezioni è entrata in vi- 
gore col 1. del corrente. Secondo il Sollutenfreund i 
posti relativi sono occupati nel modo seguente: Pre- 
sidente della cancelleria centrale militare S. M. l'Im- 
peratore; tenente maresciallo conte Grunne, primo 
aiutante generale di S. M. e primo aiutante generale 
dell'armata. In qualità di ad latus: il general mag- 
giore cavaliere de Kellner, secondo aiutante genèrale 
di S. M.; il colonnello Muller del 12 reggimento di 
confinari ; de Branttem del 2 reggimeuto d'artiglie- 
ria; il maggiore pensionato Sachs ; il maggiore de 
Barbarczy dell'8 reggimento ulani; e il capitano Friedi 
del 15 reggimento d' infanieria. 

In prestazione di servigio presso il supremo co 
mando dell'armata il tenente-maresciallo conte De- 
genfeld, 

Presidente dei presidii di sezione del comando 
supremo slell' armata $. A. I. R. il serenissimo arci- 
duca Guglielmo tenente maresciallo. 

I Sezione (milizia. ) Capo il general maggiore 
Spriogenfeld secondo aiutante generale dell'armata. 

Il Sezione (cancelleria. ) Capo il generale di ar- 
tiglieria barone de Hess 

III. Sezione ( amministrazione. ) Capo il general 
maggiore Bamberg, aiutante generale di S. M. I. R. 
Questa sezione ha 4 suddivisioni e 12 dipartimenti. 

IV. Sezione (istituto di educazione) il general 
maggiore Hartmann. (AT) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


MOLDAVIA 17 Giugno. 

Un cacciatore da campo, che ba fatto il viaggio 
da Pietroburgo a Jassy in cinque giorni, e che, do- 
po d'essersi ivi fermato due ore, procedette oltre alla 
volta di Bucarest, portò la seguente importantissima 
notizia; la Russia aver fatto un nuovo tentativo per 
far valere l’ultimatum di Menschikoff, col mezzo di 
una Nota perentoria del cancelliere conte Nesselrode 
a Rescid pascià. Se anche questo passo riesce infrut- 
tuoso, e se la Porta non accetta entro quattro giorni 
(altri dicono entro 24 ore), i tre corpi russi, situati 
sul confine russomoldavo, entreranno nella MoldAvia 
e Valacchia ed occuperanno questi paesi sino al Da- 
nubio. Il manifesto dell'Imperatore alle truppe, glà 
Stampato, sarà pubblicato il giorno dell'ingresso del- 
le truppe e conterrà l'assicurazione che l'occupazione 
militare dei Principali non ‘tende punto ad incorpo- 
rarli, ma soltanto a costringere la Porta ad‘‘gecettare 
l'ultimatum. To Jassy sono tanto certi del prossimo in- 
quo dei Russi, che hanno già istituita una sezione 

lella guerra nel istero dell'interno, e nominato gli 
impiegati che devono acgogliere i Russi al confine. 
(G. U. d'Aug.) 


RUSSIA 
TIFLIS 28 Magg 
S. A. il sig. principeluogotenente del Caucaso 
è ritornato ‘n dazi cita il giorno 21 corrente, do- 
0 aver visitato la Ci ja e_ una parte della linea 
*sghina, ed è cipartito ‘da qui il 
volta di Viadicaveaz,. |. mir 


corrente ‘alla’. 


Durante il periodo delle operazioni militari, dal- 
1'8 marzo all'11 iena dell'anno corrente, si otten- 
nero dalla parte del circolo di Vladicavcaz dei risul- 
tati assai importanti e vantaggiosi. — Nonostante le 
ostinate opposizioni del partito di Sciamil, una parte 
Val abitanti di Scialagi furono trasferiti sui nostri 
onfini. Pel libero stabilimento, tanto di questi emi- 
grati, che di quelli che non attendono che un’ occa- 
sione favorevole per seguire il loro esempio, furono 
effettuati dei lavori per la fortificazione dell’ aul sul 
Netchoi e sul luogo del Vecchio-Aczchoi 
Lo stabilimento d'una via fra Zochi-Jurt e Mu- 
gich, indi fino ad Alcun, rese definitivamente pratj 
cabile il passaggio delle truppe e dei trasporti. — fa 
faccia dell’aul Aslan-Jurt fu costretto sul fiume Assa 
un passaggio e distrutti tutti gli impedimenti che si 
presentarono sul luogo dalle coste alte e scoscese del 
fiume. — Nella direzione da Aslao-Jurt verso Datich, 
ove poco fa poteva appena passare la sola artiglieria, 
fu stabilita una strada assai praticabile pel movimen- 
to dei trasporti. — Sul fiume Fortanga, fra il nuovo 
ed il vecchio Datich, fu costretto pure un passaggio. 
Coll' occupazione della cresta di Care-Lama, ove 
finora non apparivano ancor le nostre truppe, fu aper- 
ta una nuova linca d'operazioni da Bumut nella di- 
rezione, che fu considerata dai montanari inaccessi- 
bile, e che ora conduce direttamente al centro delle 
montagne Nere con tutte le loro difficoltà. Lo stabi 


limento di questa via fu effettuato in breve tempo ad » 


onta dei cattivi tempi, e de'locali impedimenti. La 
ritirata effettuata il 12 aprile per la distanza di 8 
verste, in perfetto ordine, senza perdite considerevoli 
e fra resistenze ostinate contro gli assalti dei mon- 
tanari, che si radunarono sotto la direzione di sette 
naibi, dimostra bastantemente quanto siano utili le 
comunicazioni aperte in questa direzione. 
(Cart. dell’ Osserv. Triest,) 


ASIA 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 27. Questa 
notte giunse, in 106 ore, da Alessandria il piroscafo 
l'Australia, colla posta di Calcutta 16 maggio e di 
Hong-Kong 5 maggio. l giornali di Bombay mancano. 

Sotto la solita rubrica /%e rebelion, l' Overland 
China Mail, del 5 maggio, reca quanto appresso sul- 
l'insurrezione cinese. Non ci giunse alcuna notizia 
intorno alla ribellione del Nord, e abbiamo solamente 
alcune voci per la via di Canton, cioè che ' Nankin 
fosse stata presa per la seconda volta dagl’ insorti, 
i quali però sarebbero strettamente assediati nella 
città; che Chio-King-fu venne ripresa dagl’ imperial 
i quali inoltre sconfissero un distaccamento di ribelli, 
mandati a chiedere 100,000 taels da Su clau. Ma 
queste noi le diamo come semplici voci. 

Il commodoro degli Stati-Uniti, Perry , parti il 
27 aprile a bordo della fregata a vapore il Mississipî 
alla volta-di Scingsi, diretto pel Giappone, e sarà 
seguito tra breve dal naviglio il Supply. Si narra che 
il commodoro noleggiò il bark peruviano il Caprice, 
ora a Macao, che servirà per la trasmissione di dis- 
spacci alla squadra del Giappone. 

Un decreto, pubblicato nella Gazzetta di Pekin 
durante il febbraio, dichiara che il Governo ha risoluto. 
di non permettere che sia imposta una tassa sull’oppio. 
(0. T.) 


INDIA 


La presa di Beling per parte dei Birmani, che 
dapprincipio aveva cagionato tanta inquietudine e fu 
discussa con tanto zelo dai giornali inglesi, apparisce 
secondo le ultime notizie come un fatto di brevissi- 
ma importanza. Due impiegati della corte di Ava avda- 
no raccolto parle mediante corruzione e parle con mi- 
naccie, alcune centinaia di Birmani, e fatto creder 
loro che se riescisse ad essi di tagliar fuori la pic- 
cola guarnigione di Beling, tutto il paese resistereb 
le agl' Inglesi. Quindi fu assalita la piccola schiera 
di soldati nativi che vi era, e si prese il luogo; ma 
i capi birmani rimasero delusi nelle loro aspettative. 
Uno di essi tentò di sollevare gl' indigeni; ma venne 
ucciso e la sua testa fu salata e spedita al commissa- 
rio inglese , coll’ assicurazione che le tribù mentovate 
erano disposte a prender Beling e a sopprimere |’ io- 
surrezione. Ormai si rileva dai giornali che Beling ven- 
ne ripresa il 24 aprile dagl' inglesi. (Tr. Zeit.) 


AMERICA 


In un recente numero del New York-Freeman' s 
Journal, troviamo i nomi di ventitrè ministri prote- 
stanti, i quali da alcuni anni hanno abiurato |’ ere- 
sia per abbracciare il cattolicismò. — Su questo nu- 
mero , diciannove appartenevano alla setta episcopale, 
quella che si avvicina maggiormente a noi per i suoi 

ommi e per la sua gerarc Lo stesso giornale dà 
i nomi di dodici ufficiali dell'armata regolare e di 
quattordici ufficiali di marina che hauno da pochi 

ni abbracciato la vera fede, e di cui molti si des 
nano allo stato esclesi 

Non bisogna perder di vista che |’ armata rego- 
lare degli Stati-Uniti non oltrepassa i 10,000 uomini, 
e che per conseguenza il suo stato-maggiore non può 
esser numeroso: Questi fatti attestano che , fra le,clas- 
si più fatte. la più illuminate , ‘esiste una ten- 
denza ben marcaia-a tornare nel.grembo della Chiesa, 


DE, 


i 


ed un simile movimento non può che estendersi ogni 
giorno sempre più, mercè lo zelo vigilante dei prelati 
degli Stati-Uniti. ( Univera. ) 


RIO DE LA PLATA. 

Il 2 maggio Buenos Ayres era tuttora assediata 
da Urquiza; ma le poche milizie di cui può disporre 
il generale gli impediscono di muovere assalti, sic- 
chè le operazioni procedono lentamente. La flottiglia 
| buenosayriana fu sconfitta il 18 aprile in un combat- 
| timento presso l'isola di Martin Garcia e perdette 
due navi. Questo fatto agevolò ad Urquiza i mezzi di 
stringere un blocco rigoroso, che fu dichiarato ai 
consoli il 23 aprile. Le navi che sono in porto hanno 
20 giorni di tempo per allontanarsi. Credevasi però 
che il termine sarebbe prolungato. 

intavolarono nuovi negoziati di pace sotto gli 
auspicii degli inviati del Brasile e di Bolivi 
con poca speranza di successo. 


NOTIZIE POSTERIORI 


JASSY 18 Giugno. 

Si sono ricevute lettere di Jassy in data del 18 
giugno. Il di innanzi l'ospadaro, il principe Ghika, 
aveva ricevuto dal governo russo un avviso offici ale 
in data dell’ 11 giugno, portante che nel caso proba- 
bilissimo iu cui la Porta ottomana rigettasse l'estre- 
mo ultimatum dell'Imperator Niccolò, le truppe russe 
dovevan passar la frontiera; perciò l' ospadaro era 
invitato a preparar viveri e carri. 

In quest avviso officiale , il gabinetto di Pietro- 
burgo dichiarava all’ospadaro, nella più formale ma- 
niera che l'Imperatore non mandava le sue truppe in 
Moldavia per farvi la guerra, e tale occupazione non 
doveva avere nessun carattere d' invasione, egli adud- 
que raccomandava che nulla fosse cambiato all’ am- 
ministrazione del paese, che i funzionari restassero 
al loro posto, che la percezione delle imposte non 
fosse interrotta, e che si mantenesse il servizio del- 
' le dogane. 

Il medesimo avviso era stato notificato al prio- 
cipe Stirbey ospadaro di Valacchia. ( Débats. ) 

COSTANTINOPOLI 25 Giugno. 

| Lettere di Bucarest in data del 18 giugno aonun- 
| ziano che il signor Halcinski, console generale di 
Russia nella Vallachia, era partito alla volta della 
\ Moldavia, recandosi incontro alle truppe russe che 
avevano avuto l'ordine di passare il Pruth da quella 
parte, e di occupare la Moldo-Vallachia. Queste truppe 
sono sotto il comando del principe Gortebakoff. 

| Da Jassy scrivono in data del 16 che l'invasione 
| dei principaù era imminente. (Port. Malt.) 

PARIGI 29 Giugno. 

Il Morning-Post del 27 contiene un articolo nel 
quale analizza e combatte la circolare del conte di 
Nesselrode. Quest’ articolo termina così: 

» Non v' ha che un'opinione in Inghilterra, sul 
contegno della Russia, e questa opinione è espressa 
nella mozione che il marchese di Clanricarde deve 
fare alla Camera de' Lordi giovedì prossimo. Questa 
mozione mirerà a far votare alla Regina un indiriz- 
zo portante » che la Camera de' Lordi ha saputo con 
» profondo dolore che il governo russo ha proclama- 

to una politica e preso provvedimenti che possono 
attentare all'indipendenza ed all' integrità dell’ im- 
pero ottomano. Nell’ indirizzo, si assicurerà S. M. 
ch'ella può fare assegnamento con fiducia sullo zelo 
e sulla devozione della Camera de’ Lordi, allo sco- 
po di prestare al governo un concorso cordiale af- 
» fine di mantenere la fede dei trattati ai quali l’In- 
ghilterra prese parte, e di conservare gli asset- 
tamenti politici e territoriali da cui dipendono la 
pace dell’ Europa, la sicurezza del commercio e l'in- 
dipendeuza nazionale del nostro antico alleato. » 

In queste parole si riassumono le opinioni ed i 
sentimenti di tutto quanto il paese, e non può esser- 
vi alcun dubbio che il governo ne pàrtecipi. Egli ha 
agito digià con fermezza mandando una flotta ai Dar- 
danelli; questa flotta farà trionfare la politica vera- 
mente inglese, degna degli uomini di Stato che seg- 
gono nei consigli del paese. Non v'è stato mai il 
| minimo dubbio sulla cooperazione della Francia, e, 
| avvenga quel che può, vedremo il buon dritto pre- 
| valere, mercè l'azione unita delle due grandi poten- 
| 


ze occidentali. ( Moniteur. ) 
LONDRA 29 (Giugno. 

Alla seduta della Camera de' lordi del 27 il 
marchese di Clanricarde annunziò che rimandava al 
10 luglio la proposta che dovea fare il 30 giugno, 
di un indirizzo alla Regina sugli affari d'Oriente. 
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ttro e ‘/a per cento aperto a 100 35 
Cert toa a 
Tre per cento aperto a . 
POS chiuso 5 + 1540 
Vienna 30 Giugno. 
Cinque per cento 94. 


Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 cat ag. per 100 D. 91/2. L. 94/4. 


SP: 0. R. 
NOTIFICAZIONE D 

L'appalto dei lavori di rinnovazione del selciato 
nella piazza dell'Orologio della Chiesa nuova , © nel 
vicino vicolo (Calasraga colla costruzione dei relativi 
bracci di chiavica, è stato questa mattina in prima 
accensione di candela deliberato a favore del sig. Giu- 
seppe Bertazzi col ribasso del 19 per cento. 

Si previene il Pubblico che, in conseguenza della 
Superiore approvazione, alle ore 10 antimeridiane del 
giorno 7 corrente nelln sala delle licitazioni in Cam- 
pidoglio, ne sarà sperimentata la vigesima. : 

Il capitolato con tutt’ altro che vi ha relazione 
trovasi presso il sottoscritto ostensibile a tutti. 

Dal Campidoglio addi 1 luglio 1853. 

Luici VannuTELLI Segr. 
NOTIFICAZIONE. 

Si deduce a pubblica notizia che questa mattina 
è stato deliberato in prima accensione di candela a 
favore del sig. Michele Ruiz col ribasso del 18 per 
cento l'appalto dei lavori di rinnovazione del selciato 
e di costruzione delle chiaviche e chiavichette nella 
via dell’4rco della Ciambella, e che, in virtù di Su- 


periore beneplacito, alle ore 11 antimeridiane del gior- - 


no 7 dell’incominciato mese se ne sperimenterà nuo- 
vamente la gara in grado di vigesima giusta i rego- 
lamenti comunali 

Il capitolato ed ogni altro accessorio potranno 
esaminarsi da chicchesia nella Segreteria municipale. 

Dal Campidoglio addi 1 luglio 1853, 

Luci VasureLLi Segr. 
NOTIFICAZIONE. 

Nel giorno 7 del volgente mese alle ore 10 an- 

timeridiane nella solita sala del palazzo Senatorio in 


Campidoglio, previo il Superiore permesso, si accen- 
derà la candela per geliberarsi in grado di vigesima, 
ed alla scorta de’ regolamenti comunali, l'appalto de 
lavori di rinuovazione del selciato, di apposizione di 
due boccacci e due feritoje, e di costruzione degli oc- 
correnti bracci di chiavica nella via delle Carrozze, 
restato questa mallina in primo grado col ribasso del 
23 per cento al sig. Michele Ruiz. NiGA 

Il capitolato con ogni altro accessorio è visibile 
a chiunque voglia nella Segreteria municipale. 

Dal Campidoglio addi 1 luglio 1853 

Luici VansureLLI Segr. 

e eEZI"eee,e;;- 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 LUGLIO. 


Ambrosius G., di Francfort, Proprietaria, da Napoli. 


© Brandt Roberto, di Russia, Pittore, da Napoli. 


Berti Mathieu E., d'Inghilterra, Proprietaria; da Livorno. 
Campana Enrico, di Bologna, Viaggiatore, da Napoli. 
Gerard Gabriele, di Francia, Cavaliere, da Livorno. 
Guagni Nicola, di Toscana, Comico, da Firenze. 
Haringer M., di Baviera, Ecclesiastico, da Genova. 
Hilpert Giorgio, di Baviera, Proprietario, da Napoli. 
Hohenegger Gio., di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Masciocchi C., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Millor, di Austria, Corriere, da Napoli. 
Oussoff Teodoro, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Reyners Giovanni e Federico, dei Paesi Bassi, Negozianti, 
da Genova. 
Scher Giorgio, di Vienna, Proprietario, da Genova. 
Smetana Rodolfo, di Vienna, Proprietario, da Genova. 
Trentoril Carlo, di Francia, Negoziante, da Genova. 


PARTENZE 
paL GIORNO È aL gionNO 2 LUGLIO 


Aruold E., d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. 
Bernett Anselmo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Bonicchi Carlo, di Roma, Cavaliere, per Napoli. 


Bourdil E. e R., di Francia, Proprietari, per 
Brandolini S., di Città della Hero Gioi si 
Caputo Vincenzo, di Barletta, Canonico, per Napiloi" 
De Bianchi Dottula G., Arcivescovo di Trani » Nyz 
ret, per Napoli. Si 
Fortuna E., di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Gayera Adolfo, di Francia, per Firenze. 
Griffin £., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Ilosson Gio., di America, Proprietario, per Venezia. 
Ketting F., di Prussia, Barone, per Venezia. 
Leonardi Sisto, di Toscana, Religioso, per Firenze 
Madioni G., di Toscana, Possidente, per Toscana 
Negretti Ascanio, di Svizzera, Proprietario, per Napoli 
Olive A., di Francia, Ecclesiastico, per Firenze. 
Pifner F., di Austria, Pittore, per Trieste. 
Portalupi Carlo, di Verona, Sacerdote, per Napoli. 
Ricci Miniato, di Roma, Nobile, per Firenze. 
Ricco Giuseppe, di Barletta, Canonico, per Napoli. 
Sculton T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Tercich Luca, di Turchia, Religioso, per Toscana. 
Venier Camilla, di Roma, per Firenze. 
Visconti E., d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. 


ARCADIA. 


Gli Arcadi, sabato 9 del corrente luglio, alle 
ore 6 pomeridiane in punto, terranno solenne Adu- 
nanza nel Bosco Parrasiv alle falde del Gianicolo per 
celebrare le glorie de' Santi Apostoli Pietro e Paolo 
principali Protettori di Roma. 

Il ragionamento sarà di Monsig. Achille Ricci, 
Uditore del Camerlengato e Consigliere di 
le finanze: quindi seguiranno le poesie de' 

L'ingresso è libero ad ogni persona decentemente 


vestita. 


METEOROLOGIA 


BAROMETRO a 0° 
MEDIO MENSILE ALLE 


APRILE 27P0 41. 
MAGGIO 2% ML 
GIUGNO 2 ‘11. 


MEDIO TRIMESTRALE DELLE OSSERVAZIONI 
fatte all’Osservatorio del Collegio Romano nell’ anno 1855. 


TERMOMETRO RÉAUMUR MEDIO MENSILE 


128 Tham. Qham. 


10.° 02 | 12.° 06 


MASSIMO E MINIMO 
ALLE 


128 3» pm. 


16.* 1a 22 


21. 4ai27028| 6. 2ai 


16. 00 || 24. 3 ai 29630 
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AVVISI 


Prima diffidazione. 

Estendosi smarrito il certilicato di credito frut. 
tifero portante il num. 2833, e del Regist. n. 2229 
serie vincolata, dell'annua rendita di so. 42 97, in- 
testato Seminario di Albenga, se ne emette la pre. 
sento diMdazione. 

Si fe noto pertanto a chiunque avesse trova. 
to 0 comprato il detti certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Rego!. 19 Agosto 1822. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VENDITA 


Da! ven. Arciospedale, 0 
rito ià Sassia essendosi determinato di vendere com- 
plessiramente e per tanti quanti sono a corpo, e 
ritti fondi situati pel Ter- 
que vogli 
ad esibire qui in Roma nell Archivio del 
bilimento entro il palazzo di S. Spirito l' offerta 
chiusa e sigillata nel tempo, e termine di un mese 
da oggi decorrendo, scorso il quale sì deverrà ol- 
l'apertura delle medesime per aversi in conside- 
razione, Le offerte dovranno essere in carta bolla» 
ta, contenere l' elezione del domicilio in Roma, e 
si avverte, che non saranno ammesse quelle pro 
persona nominanda. 
Descrizione dei fondi. 
Terreno seminativo in contrada le Caldare, in: 
tersecato in parte dalla strada, e confin. coi beni 
redi Alberti Olgiati, del Monastero di S. An- 
strada di Narai, il flume Nera, salvi eo., 


Terreno seminativo, ed in piccola parte mao- 


chioso in contrada Capracotta, ossia Colle, confin., 


da più lati li beni dei fratelli Topni, di Luigi Bom- 
belli, Chiesa de' Raccomandati, salvi eo., di capa- 
cità tia. 7 ottalolo 4, 

_ Terreno seminativo e sodivo con varie piante 
gi olivi in contràda Colle, confin coi beni di Gio. 
Pastura, del Canonicato di 8 Tommaso, Monaste- 
ro di S: Antonio da tre lati, Cappella del Rosario, 
salvi cc., della capacità di tin. 6 4. 

Terreno seminativo quercisto e cespuglioso in 
contrada Cammeraro, confin. coi beni del Monaste- 
ro di S. Antonio, Egidio Toponi, Agostino Colon- 
na ed il fosso, salvi ec., di capacità tin. 4 4. 


00m 
fio. coj beni degli eredi Alberti Olgiau, Scuola Pia, 


Clausura del Convento di S. Bernardino e strada, 
salvi ec, della capacità di tin. 2 4 

Terreno seminativo macchioso, ossia querciato 
in contrada li Troscioni ossia Roscello, conf colli 
beni degli eredi Moscaroli, Vescovado , Anselmo 
Capini, la strada, salvi ec. 

Il diritto di esigere da Francesco Rocchino 
la porzione domenicale di tutti li frutti , ed alri 
generi che raccoglie in un Terreno aIberato, vita- 
to, olivato e seminativo in contrada Molegoano , 
confia. colli beni dei fratelli Ralli, Egidio Toponi, 
Beneficio Corale 6 str 


Il diritto di esiggere dalla Congregazione di ‘ 


S. Biagio due libre di cera in ogni anno. 
Diretto dominio del terreno in contrada i Cap- 
puccini, ed annuo Canone di boccali 8 olio dorato 
dalla sig. Angela Morelli ved. di Crispino Ormera 
Roma dall' Archivio di S. Spirito in Sassia, 
questo dì 28 Giugno 1853. 
Il Notaro Archivista 
Luiei FATTORI. 


AVVISO DI ENFITEUSI 

Volendosi procedere all'Eofiteusi perpetua tran- 
sitoria sd quoscumque della casa situata in questa 

tale in Via dello Convertite n. 6, 7,869, 
resta prevenuto chiunque desideri accudire a tale 
contratto di esibire la sua offerta chiusa © sigillata 
coll' elezione del domicilio, nell’ Officio del sotto- 
scritto Notaro posto in Via di 8. Maria in Campo 
Marzo n. 9À, entro il termine di giorni 20 com- 
putabiti dal presente , scorso Il quale si apriranzo 
le offerte per aversi iu considerazione. 

Nel succennato Officio restaao  ostensibili il 
capitolato @ gli altri schiarimenti relativi. 

Roma 4 Luglio 1859 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


, Con Rescrilto Sio del gioroo 2 Giugno p.p. 
lccessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, è stata faterdetta sl si- 
gnor Marino Boghi di Urbino, infermo di mente, 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, © di fer 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in Cu 
ratore di detto Marino, ed in Amminictratore del 
di lui patrimonio Il sig. Canonico D. Crescentino 
Boghi psrimenti di Urbino. 


Si deduce a pubblica notizia che sopra istanza 
del sig. Gioacchino Pellegrini, l' Eccmo Trib. Civ. 
di Roma in primo Turno, con ordinanza del 13 
Maggio 1853 rilasciata in Camera di Consiglio, ha 
deputato io Curatore dalivo al minore Giuseppe 
Caguoli l' Illîo sig. Avv. Pietro Amici Proo. di 
Collegio, il quale a senso del $. 1573 del vig. Re- 
gol. leg. e giud. ha emesso in ‘atti dichiarazione di 
bene 6 fedelmente amministrare. 
Pietro Cavi Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig. Francesco Cirilli negozian- 
te, rappr. dal Proc. sig. Bernardino Donini 
Altesa la contumacia del 1° corrente nu 
mente si cita il sig. Pietro Bonola per affissione a 
forma dei $$. 483 e 484, a compar. dopo $ gior- 
ni per senùre ordinare la vendita degli oggetti ese- 
in verbale del Cursore Molinari d 3 
0 scorso. — Affssa li 2 Luglio 1 
A. Apolloni Curs. 


Illio sig” Avv. Desanctis Asses. Civ 
Ad istanza del sig. Salvatore Valmaon tratto: 
ro Via delle Muratte n. 70, rappr. dal sottoscritto 
Proc. — S' intima agl' infrascritti qualmente sotto 
il giorno 46 Marzo e 27 Aprile p_p è si 
cussta la di loro contumacia nella Caus 
n. 1014 del corrente anno, perciò si ci 
vo i medesimi a compar. dopo tre giorni, e sentirsi 
condannare solldalmente 
importo di cibarie sommini 
menti, l'ord. esecutorio colla condanna alle spese. 
Sig. Luciano Marcotulli d'incogoito domicilio 
per affissione a forma del $. 483 del Regol 
Li 30 Giugno 1853. Copia del presente atto 
affissa alla porta dell' uditorio. 
Carlo Angelotti Curs. Cio 
Cam. Bianconi Proc. 


Tn nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


L'Illio sig. Governatore di Ponte Corvo il 
giorno 17 Giugno 4853 nella Causa posta in Prot. 
del detto anno n. 85 fra Antonio Conti, e Giusep- 
pe Pompei benestanti domic. nel Comune del Pico 
del Regno di Napoli, e per elezione presso il si- 
goor Giuseppe Panacci Proc. in Ponte Corvo dal 
sono stali rappresentati, Attori da una parte, 

pare, Antonio © Giovanni padre e figli Conti 

mo sopra nello stesso Comune del Pico, 

contumaci dall' altra. 


reno, ed il pagamento di di 
è gr. 50 dovuti per sillto di anni claque dello 
stesso terreno © pollastri dieci, o il prezzo corri= 


spondente în duc. 2, come più diffusamente dalla 
citazione io atti ec 
Visto ec. Considerato ec. ha emanato la se- 
guente Sentenza. — Invocato il Nome SSilo di 
Dio. — Noi Governatore distrettuale di Pontecorto 
pronunciando definitivamente in primo grado di giu- 
risdizione , ed accogliendo l'istanza, ordiniamo ai 
rei convenuti Gaspare, Antonio e Giovanni padre 
e figli Conti di lasciare a libera disposizione degli 
Attori Antonio Conti e Giuseppe Pompei il fondo, 
© terreno descritto e latersto in citazione, ai quali 
si appartiene per i titoli e cause espresse nella ci 
ione medesima, sotto pena in caso d' inobediea- 
i esserne espulsi col mezzo della pubblica for- 
za da invocarsi a tutto loro carico e spese, e di 
analoga processura criminale : \condanniamo inoltre 
gli stessi rei convenuti a pagare agli Attori la som- 
ma di duc. 32 e grana 50, più altri ur, 2 ovvero 
dieci pollastri per corrisposta d' aflitto del terreno 
in questione, decorsa e non pagata per il lasso di 
cinque auni, e alle spese del giudizio da liquidarsi 
oltre le successiva ec., rilasciando ad ogni effetto 
il necessario ed opportuno ordine esecutorio, e co, 
sì ec. Vista la nota delle funzioni © spese. abbis- 
mo tassate e liquidate le medesime in sc. 7 20 - 
datta la presente Sentenza li 27 Giugno 1353. 
iptini Governatore ; L. Santucci Sost. Cane. 
ce. Affissa a forma di legge li 4 Luglio 1853. 
Giuseppe Panaccì Proc 


Rinnovazione. 

Vendita giudiziale. — la sequeta della Seo- 
denza resa dall’ Ilio sig. Governatore di Campe- 
Yoano sotto il dì 13 Gennaio 1852. Ad istanza del 
sig. Sebastiano Senzadenari possidente domi 
Apguill rappr. dal sottoscritto Proc., ed in se 
quela della produzione fatta al fas. n. 334 del 1350 
solto l dì 25 Settembre 1851 del capitolato del 
Certificato Ipotecario e Catastale , non che della 
perizia del sig. Callimaco Marconi a ciò deputato 
dall'Illîo sig. Governatore suddetto, ed insert 
nel suddetto fascicolo sotto il dì 22 Giugno 4851. 

Si fa noto al Pubblico che nel di 19 Luglio 
corrente alle ore 18 nella pubblica Depositeria di 
Campagnano, si procederà per mezzo di pubblico in- 
cnoto alla vendita giudiziale di una cantina con 
grotta, sita nel Comune di Anguillara in contrada 
La Valle, a confine dei beni Jacometti e creditore 
Senzadenari come meglio dalla detta perizia in alli 
prodotta alla quale ec. 

Primo prezzo d' incanto determinato dalla sud- 
delta perizia è di so. 31 25, quello di definitiva 
vendita è di so. 34 37 4/2. — Campagnano li 6 
‘Luglio 4853. Andrea Cappelli Proc. 


“ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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eccettu: 


t] 


A Roma 
Alle Prov 


6 Luglio. 
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Attorno 
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Attorno, 
Nel rovi 
con Ariccia 
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Sotto, 
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Nel diri 
Attorno.| 
No’ VI 


Giovedi 7 L 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni; dovranno 
essere diretti affrane Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Il Giornale di Roma: uscirà ogni, giorno 
cccettuati i festivi. i 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 2 


2 80 gi 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LOGICI LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTE 


All'listero (franco fino ai confini). 


FATTE A DI METRI 48;7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSKERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R 
alla Temperat. di 0°R 


Igrometro 
ester. al Nord 


acapello | Direzione del vento 


Stato del cielo | Osservazioni faite ad ore diverse 


Ore 7 antum 


Poll. 28 lin. 
6 Luglio. » 


3 pomer. » 28» 
28 n 


+ 14,9 
+ 229,0 
ste 173,0 


757,9 
34,8 
10,7 


Calma. 
0-50. m. 
Calma. 


Sereno. Dalle 9 pom. del 5 Luglio, fino alle 9 pom. del 6 detto. 
Sereno. 


Sereno. 


| » 9 pomer] » 


Temperat. mass. + 22°2, Temperat. min. + 11°, 


ROMA 7 Luglio. 


ii 


I Romani Pontefici sogliono in ogni anno coniare 
medaglie relative a qualche monumento o fatto stori- 
co da essi operato, e quindi distribuite nella ricor- 
renza della solennità de' SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

Le medaglie della Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX sono le seguenti. 


1846. 
Nel diritto. — Il ritratto. 
Attorno. Pius. IX. P.M.rL. pie. XVIL 
cor. DIE . XXI. Iuy. anno . MDCCCXXXXVI. 


Nel rovescio. I busti dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo. 


Attorno. Romae . 
TIUM. 


PARENTES . ARBITRIQUE . GEN- 


1846. ' 
(Nella circostanza del solenne Possesso.) 
Nel diritto. — 1) ritratto. 
Attorno. Pius: IX . PontIFEX . Maximus. ANNO . I. 
Nel rovescio. In alto il simbolo della Triade con- 
tornato da raggi. — Sotto un gruppo di tre donne 
rappresentanti 1° la Giustizia, che tiene sollevata la 
bilancia colla destra, e con la sinistra la spada ab- 
bassata. 2° la Pace, che ha nella destra un ramo di 
olivo, pone sovra il cuore la sinistra, ed ha ai piedi 
teste di leone, di aquila ec. 3° la Clemenza che fer- 
ma con le mani la spada della Giustizia. 
Attorno. Sacros . SepIS . LATER . POSSESS, 
Sotto il gruppo. VI . Ius. Nov . MDCCCX. 


1847. 


Il ritratto. 

IX. Post. Max. anwo . IL 
Nel rovescio. Le statue de' SS. Pietro e Paolo 

sulle loro basi. Si allude a quelle che, destinate dap- 

prima alla Basilica Ostiense, furono dal regnante 

Sommo Pontefice fatte situare sulla piazza Vaticana, 

sostituendole a due informi che prima vi esistevano. 
Attorno. BASIL . VATICANAE . DECUS . ADDITUM. 
Sotto. A. MDCCCXLVII. 


1848. 

Nel diritto. — Il ritratto. 

Attorno. Pius . IX.P.M.A, I. 
MUNICIPAL . IN . URBE . RESTITUTOR. 

Nel rovescio. Mosè che consegna le tavole della 
legge agli anziani del popolo ebreo. Uno di questi sta 
ricevendo le tavole, un altro ha le mani piegate. 

Sotto. ConsTITUES . MAGISTROS . PER . TRIBUS . 
Devr . XVI. 

1850. 


Nel diritto. — Il ritratto. 

Attorno. Pius . IX. PoxriFex. Maximus . ANNO. V. 

Nel rovescio. Daniele che addita colla destra il 
dragone rovesciato a terra. Alla sinistra è un rocchio 
i colonna egizia rotta. 

Attorno. DiRUPTUS . EST . DRAGO . ET. 
ANIEL . ECCE . QUEM . COLEBATIS. 


1851. 

Nel diritto. — Il ritratto. 

Attorno. Pius . IX . Pont . Max . anno VI. 

Nel rovescio. Il grandioso ponte che unisce Albano 
con Ariccia. Sono tre ordini di archi. In alto verso 
la testa di esso ponte il palazzo Chigi e la chiesa 
di Ariccia: all'intorno si scorgono i colli albani. 

Solto. ALBANO . ET . ARICIA . PONTE . CONIUN= 
eTis . MDCCCLI. 


Nel diritto. 
Attorno. Pius . 


IURIS. 


DIXIT + 


1852. 


Nel diritto. — II ritratto. 
Attorno. Prus . IX . PontirEx . Maximus. AN- 
No VII è ; 


Nel rovescio. Sul dinanzi il corpo di S. Sebastia- 
no giacente su di una pietra. Sopra la testa del San- 
to, a sinistra la facciata di un tempio, ai piedi di 
lui una colonna con sopravi una statua, e dietro a 
questa una fila di alberi. In fondo è il sepolero di 
Cecilia Metella, una aguglia , ec. Tutto è finito da 
una scena di monti. 

In alto. VIA . APPIA . RESTITUTA. 


Sotto. A. Temp. S. Sesastiani . DR. M . ap. 
BoviLLas. 
1853. 


Nel diritto. — Il ritratto. 

Attorno. Pivs . IX . PovriFex . Maximus . 
no . VIII 

Nel rovescio. Prospetto del Museo Lateranense con 
alcune statue recentemente collocate. 

Sotto. MusaEUM . in. ZEpisus . LATERAN . AU- 
CTUM . AN. MDCCCLIII. 


+eBee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emza Rma il sig. Cardinale Donnet, Arci- 
vescovo di Bordeaux, nel giorno 30 dello scorso Giu- 


AN- 


gno prese possesso del Titolo presbiterale di S. Ma- 


ria in Via, 

Recatosi a detta Chiesa fa ricevuto alla porta dai 
RR. PP. Serviti che la officiano, adorò l' Auguslissimo 
Sagramento, e quindi ascese al Trono. Si lesse la 
Bolla apostolica con la quale gli era stato conferito 
quel Titolo, quindi, pronunziato un eloquente discorso, 
al quale rispose il Rmo P. Generale, Sua Emza com- 
parti agli astanti la trina Benedizione, e adempì a 
quanto nel ceremoniale si prescrive. 

La sera dei 4 del corrente Sua Emza partì alla 
volta di Francia. 


Il Cardinale Giacomo Luigi Brignole nacque al- 
li 8 Maggio 1797 in Genova uella nobiltà della stessa 
casa ducale, nipote di Giacomo Maria Brignole ultimo 
doge di quella illustre repubblica. Giovanetto volgendo 
l'animo alle scienze ecclesiastiche si condusse in Roma, 
ed entrò ne’ primi aringhi, dal Sommo Pontefice Leo- 
ne XII fatto Prelato di Giustizia ed Assessore nel Tri- 
bunale del Governo. Poco stante fu Prolegato in Fer- 
rara; del quale incarico s' ebbe non piccola lode, tal- 
chè nel breve pontificato di Pio VIII conseguì la Nun- 
ziatura di Firenze. 

Fra le pericolose vicissitudini del 1831 Grego- 
rio XVI chiaramente mostrò in qual conto il tenesse, 
affidando alla sua prudenza le quattro Legazioni che 
egli resse in Bologna con autorita di pro-Commissario. 
In tempi difficilissimi al rannodamento de' Consigli 
provinciali c alla quiete de' citta usò tanta fer- 
mezza e modi sì accorti che riuscì a spegnere il fuoco 
delle pubbliche discordie, e tornato di Bologna riportò 
in guiderdone de' suoi servigi il Tesorierato. 

Creato Cardinale nel 1834 nuove e più gravi fa- 
tiche sostenne. Oltre la prefettura della Sacra Con- 
gregazione dell' Indice, la presidenza della Congrega- 
zione di Revisione ed altre più severe incombenze, 
trovò largo campo alla sua natural bontà nell’ ammi- 
nistrare l'istituto della Beneficenza, la pia Casa degli 
Orfani, l'Ospedale di S. Francesca Romana in Viter- 
bo, ma specialmente nel condurre quella così santa e 
benedetta opera fondata presso le Terme Diocleziane, 
ricovero e scuola agl' infelici giovanetti Sordo-muti, i 
quali ivi educati li discipline escono 
da uno stato di vi iegare maraviglio- 
sa intelligenza, e servire alla società nelle arti non 
pur comuni ma eziandio più gentili. Grandi vantaggi 
Piovvero in seno a cotesta famiglia dall’ egregio suo 
protettore, e cose maggiori poteva ella sperarne se i 
tempi volgevano men calamitosi allo Stato, 


Dileguati gli ultimi turbini novello ufficio l' at- 
tendeva a coronare il breve corso di sua vita speso 
tutto in opere quanto più modeste tanto più gloriose 
pel giudizio di Dio e degli uomivi. 

Tornato a sedersi nel primiero splendore del 
principato il magnanimo Pontefice Pio IX, dal cui 
fianco non potè separarlo che la morte, sceglie di 
Roma e delle Province distinti soggetti a consultare 
sulla miglior condizione della pubblica amministrazione, 
e pregiando il sagace discernimento del Cardinale gli 
assegna la presidenza di tale Consulta. Egli affievolito 
nelle forze del corpo, ma sereno e pronto di spir 
si dà tutto a svolgere materie spinosissime, e ci 
l'annual periodo di quelle adunanze con soddisfazione 
del Principe. Può questo veramente dirsi il suggello 
di sue fatiche. 

Gracile della persona era sottoposto a forti com- 
mozioni d'animo, le quali per effetto di virtù poco o 
nulla apparivano in quel sembiante velato d' amabile 
pallidezza e sempre inchinato alle lagrime de’ poveri. 
Parco oltre ogni credere del cibo e del sonno, rigidis- 
simo osservatore de’ più minuti doveri nòn avvisava 
a qual tenue filo s'attenesse ormai la sua vita, anzi 
vantavasi d'essere in qualunque occupazione a suffi- 
cienza robusto, la generosità del sangue animando 
quelle deboli membra. 

Par tuttavia in età così fresca d'anni 56 scevera 
di malattie vederlo improvvisamente svenire, e quasi 
per dolce sonno trapassare al riposo de' giusti fu cosa 
che me presente e del Cardinal tenerissimo fece ag- 
ghiacciar di dolore. Ma ben era il giorno ( e tu forse 
il presentisti anima religiosissima ) che doveva riunirti 
all'ottima tua madre, con la quale vivesti in si tenera 
congiunzione d' affetto. Correva l'anniversario di sua 
morte: sul mattino fosti veduto piangere avanti al 
suo busto, e la sera gioivi con lei! 

Ferito nel profondo del cuore appena io potej 
mostrare delle tue virtù questo rapido cenno; ma 
pieno e splendido elogio ricevi dall’ universal desiderio 
de' buoni, e dell'onorata testimonianza che il Capo 
Augusto della Chiesa pubblicamente ti rende. 

Pnor. Francesco Massi. 


Aggiungeremo che nel giorno 23 di Giugno alle 
ore 5 pomeridiane fu assalito da un colpo apopletico 
che lo privò immediatamente dei sensi, ed alle ore 9 
passò a miglior vita. A 

La morte di un Cardinale di Santa Romana Chie- 
sa così illustre, prudente e benefico fu compianta ge- 
neralmente da tutta la città. Ù 

La sua memoria poi continuerà ad essere in pe- 
renne benedizione, attesi i molti Legati, tanto ad Opere 
pie che alle persone a lui aderenti. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Luglio. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

In seguito della morte: del Console Generale di 
Toscana in Roma, Commendatore Francesco Pandol- 
fini, avvenuta il di 1. corrento, S. A. I e R. il Gran- 
duca si è degnata ordinare, che fino ad ulteriori di- 
-sposizioni le ingerenze Consolari vengano in quella 
Capitale disimpegnate dalla Legazione colà residente. 

( Monit. Tosc. ) 


LIVORNO 2 Luglio. 
UFFIZIO DELLE RR. POSTE DI LIVORNO 
Distribuzione delle Corrispondenze. 


Alle ore 8 ant. si distribuiscono le lettere di To- 
scana, meno quelle di oltre Firenze, di Massa , Stati 
Ì Sardi , Francia, Spagna, Inghilterra ec. 
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Alle ore 11 ant. si distribuiscono quelle di To- 
scana , Stati Pontifici e Siciliani, Ducati Estense e 
Parmense, Regno Lombardo Veneto, resto dell'Impe- 
ro Austriaco ec. Nei giorni festivi però queste corri- 
spondenze saranno distribuite 1j2 ora dopo. 

Partenze. 


Col Treno delle 6 1}4 ant. partono le Corrispon- 
denze per Siena e sue dipendenze. : 

Col Treno delle 10 1j2 ant. partono le Corrispon- 
denze per Pisa, Lucca , Stradale Fiorentino , Firenze, 
Prato, Pistoia, Arezzo, Bologna, Stati Estensi e Par- 
mensi, Lombardia e Venezia, resto dell’ Austria, Ger- 
mania e Svizzera ( Via di Milano ). K 

Col Treno delle 3 3j4 pom. partono le Corrispon- 
denze per Siena, Acquapendente, Roma e Stati Siciliani. 

Col Treno delle 6 pom. partono le Corrisponden- 
ze per Pisa, Lucca, ia, Mootecatini, Viareggio , 
Pietrasanta , Massa, Stati Sardi, Svizzera ( Via di 
Torino ), Spagna, Inghilterra , America, Stradale Fio 
rentino , Fireoze, Prato e Pistoia. 

La partenza per Maremma resta ferma alle 5 pom. 

La chiusura per l'impostazione verrà fatta un' ora 
prima di ciascuna partenza, meno che nei giorni fe- 
riali per l’ultima spedizione delle 6 pom. la chiusura 
accadrà un'ora e Îj2 prima della partenza cioè al- 
le 4 1;2 pom. Nei giorni festivi la seconda spedizio- 
ne anzichè col Treno delle 6 pom. parte col Treno 
delle 4 1j2 e vi si aggiunge il dispaccio per Siena, 
che parte gli altri giorni alle 3 3j4. In conseguenza 
si potrà impostare fino alle 3 1/2. 

Nei mesi di Luglio e Agosto prossimo sarà te 
muta presso la porta a mare di Livorno una Cassetta 
per l'impostazione delle lettere la quale sarà vuotate 
due volte il giorno cioè alle ore 9 antim. ed alle 4 
pom. Nei giorni festivi però la vuotatura si farà alle 
ore 2 1j2 pom. 

( Manifesto giornaliero del Porto-Franco di Livorno. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 2 Luglio. 

Il veneratissimo nostro Arcivescovo volendo fino 
dai primordii del suo pastorale governo adempiere 
uno dei più importanti doveri, apriva ieri alle 5 1/2 
antimeridiane la Sacra Visita nella Chiesa Metropo- 
litana col canto del Veni Creator Spiritus è la recita 
delle preci dell’ /rinerario stabilite per tali circostanze 
e partiva tosto alla volta di Chiavari, dove terrà i 
soleoni Pontificali per la festa, che là si celebra splen- 
didissima di N. S. dell'Orto: si porterà quindi a Mo- 
neglia per cominciare da quella estremità orientale 
della Diocesi la visita delle Parrocchie. Già nella 
stessa Metropolitana il p. p. giugno leggevasi la let- 
tera pastorale, che Monsig. indirizzava al Clero ed 
al popolo, tutta sull'argomento della Sacra Visita. 

Voglia Iddio benedire alle sante intenzioni ed 
alle fatiche del Sacro Pastore; guidarlo incolume 
nell' apostolica peregrinazione, e nello avvicinamento 
del Padre con i numerosi suoi figli, stabilire perpe- 
tua quella reciprocità di santo amore che è il carat- 
teristico distintivo della cattolica società; e particolar- 
mente in questi tempi d'infernal guerra, è il supremo 
bisogno, il voto ardente di tutti i buoni. 

(Cau.) 
— eee 
MALTA 25 Giugno. 


La corvetta a vapore, a vite, Wasp è arrivata la 
sera di giovedì scorso da Costantinopoli e dalla baia 
di Bisica. Essa non ha recato notizie più importanti 
di quelle arrivate il giorno precedente col vapore fran- 
cese M. N. Eurotas. 

— Il vascello, a vite, di 80 cannoni Sans-Pareil 
comandato dal capitano S. C. Dacres, è arrivato ieri 
mattina da Lisbona e Gibilterra. Il Sans-Parei! è il 
primo vascello a vito inglese che viene nel Mediter- 
raneo. Essendo nuovo in questa stazione, tosto entrato 
in porto salutò la bandiera dell' autorità navale. Que 
sto vascello sta rinnovando la sua provvista di car- 
bone e le sue provvisioni, e si rimetterà subito in 
viaggio per raggiungere la squadra del vice-ammira- 
glio Dundas in Levante. 

— Ieri è anche arrivato il bric-scuner del Go- 
verno Ottomano Saiah-Casera, proveniente da Tripi 

— Questa mattina è passato ulle viste di que- 
st@'isola un vascello che da ponente faceva rotta pel 
levante. Si suppone che sia il Friedland da 120 can- 
noni, partito da Tolone per raggiungere la squadra 
dell'ammiraglio Lassusse. 

— L'Impartial di Smirne del 17 corrente anvun- 
zia che in quello stesso giorno il contrammiraglio 
francese Romain Desfossés doveva partire da Smirne 
a bordo della fregata a vapore Gomer, per raggiun. 
gere la flotta francese in Bisica, Dallo stesso giornale 
rileviamo che il vascello a vite Napoleon ha preso ja 
rimurchio tre vascelli da Salamina fino Bisica: esso 

a nove miglia all'ora. 

— Una divisione austriaca composta di una fre- 
gata, un brigantino ed una goletta sotto gli ordini del. 
l’Arciduca Francesco Massimili 0, fratello dell'Im- 
peratore di Austria, era attesa a Smirne da un mo- 
mento all'altro, ove doveva fissare la sua stazione. 

7 La flotta russa del mar Nero che è satto gli 
ordini del vice-ammiraglio Berg, comprende 18 va- 
scelli, dei quali ‘14 solamente sono armati. Questi ul- 


| {limi si compongono di sei vascelli _120 cannoni 
che sono: la Varna, i Dodici Apostoli, il Rustilas, lo 
Sviatsolaf, il Selafond ed i Tre-Swsatyteli, e di 8 va- 
scelli da 84 cannoni che sono: il Sultan Mahmud, i 
Tre-Isrorcohw, l Uriel, il Jagondib, il Chabry, lo Cres- 
lem, il Silistria, la Caterina Il. Essa si compone inol- 
tre di otto fregate da 60, che sono la Midia, la Ko- 
varna, la Flora, la Brailew, la Misifria, la Zisopol, la 
Kagul, © l'Agatopol. Più di 15 fregate di rango infe- 
riore, corvette, brigantini e bastimenti leggieri. Tutte 
queste navi da guerra sono a vela. La flotta ha due 
0 tre vapori che servono, come la Ressarabia, e la 
Fulminante, ai bisogni del servizio dello stato mag- 
giore o della diplomazia. (Port. Maltese.) 
ALtra DEL 29. 

Il vascello a vite Sans Pareil, giunto venerdì scor- 
so da Lisbona e Gibilterra, è ripartito ieri per il Le- 
vante onde raggiungere la squadra dell'ammiraglio 
Dundas nella baia di Bisica. ( Ivi.) 


+ BE 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Giugno. 


Il ministro della pubblica istruzione ha mandato 
avviso ai prefetti, perchè si faccia la statistica delle 
biblioteche esistenti nei dipartimenti. La statistica fa_ 
rà conoscere per ciascuna bibfioteca il numero dei 
manoscritti, il numero dei libri a stampa, il nome 
dei bibliotecari e impiegati, le doti comunali per il 
personale e il mantenimento della biblioteca, i gior- 
ni e ore d' apertura, il numero medio dei lettori per 
giorno, infine l'origine, la fondazione ec. dello sta- 
bilimento. 

— Abbiamo dal campo di Helfaut in data del 26 
la notizia delle grandi manovre eseguite in presenza 
di S. A. I, il principe Napoleone, Le truppe si fece 
ro ammirare. Il prefetto del Pas-de-Calais, conte Du- 
Hamel, fece colazione al campo col Principe. 

— Per ordine di S. M. |’ Imperatore, il gran-ciam- 
bellano di corte, Duca di Bassano, ha fatto conse- 
guare un magnifico Spillo al sig. Macatti , autore del- 
la musica del (anto dell’ Impero intitolato La Napo- 
léontenne , come attestato dell’ alta approvazione di que- 
sto lavoro per parte della M, S. 

— Ieri mattina si è celebrata a Notre-Dame la 
ceremonia funebre anniversaria pel riposo dell'anima di 
monsignor Afre. L' arcivescovo di Parigi, assistito da 
numeroso clero, vi presiedette. 

ALTRA DEL 30. 

Nella parte officiale del Moniteur del 29 trovasi 
primieramente una legge che approva alcuni articoli 
del quaderno d' oneri relativo alla strada ferrata da 
Lione alla frontiera di Ginevra, e contiene alire di- 
sposizioni relative a tutte le strade siwili. 

— Altro decreto di S. M. ordina che principian- 
do dal 1° settembre prossimo abbia luogo un cambio 
periodico e regolare di dispacci fra la Francia, la 
Martinicca, la Guadalupa , il Senegal e gli Stabili- 
menti francesi nelle Indie, per mezzo dei servizi este- 
ri che servono attualmente a portare in Inghilterra 
le corrispondenze dei suddetti luoghi. 

— Annunzia il Pays, che parecchi uffiziali di pri- 

m' ordine stanno per partire per il Campo inglese. So- 
no di questo numero il gener. di brigata duca di Mon- 
tebello, aiutante di campo dell’ Imperatore; il capo 
squadrone Reille, uftiziale d' ordinanza del ministro 
gela guerra ; un colonnello d'infanteria e un capita- 
no d' artiglieria. L'annunzio di questa missione è già 
arrivato in Inghilterra, ovo è preparato a quegli uf- 
fiziali un amichevole ricevimento. 

— La Principessa di Czernicheff, moglie del mi- 
nistro della guerra di Russia , col loro figlio dell'età 
di 15 anni e già aiutante di campo dell’ Imperatore, 
è arrivata a Lione, recandosi ai bagni di Cauterets. 

F. 


F.) 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 22 giugno pubblica le 
ordinanze reali che confermano le nomine ministeriali 
da noi già anunziate. Inoltre anvunzia la nomina del 
sig. Claudio Mogano Samaniego alle funzioni di mi- 
nistro dei lavori pubblici. 


BELGIO 
BRUSSELLES 26 (iugno. 

Una cerimonia religiosa delle più commoventi 
ebbe luogo questa mattina nella chiesa di Nostra- 
Donna di Laeken, Presso alla tomba della madre di 
quest’ augusta principessa, la principessa Carlotta 
compì il primo atto importante di una vita religiosa: 
ella fece la sua prima comunione. I priocipali abi- 
tanti del comune di Laeken avevano preso posto di 
buon" ora nella navata principale; molti overi, quel- 
li senza dubbio che la regina colmò di Esatto ven. 
Mero a portare a sua figlia il tributo delle loro preci. 
A ott ore precise giunse S. A. R. vestita in bianco 
assieme ai principi suoi fratelli. 
della comunione, le LL. AA. RR. inginocchiarono 
sulla toroba della madre, e vi focero una breve pre 
quindi si ritirarono salutati con riverenza da- 

6 (F. Bi) 


la cerimonia 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Giugno. 

Il denaro è abbondante e facile nell’ assenza di 
domande attive. Il saggio di Lombard street resta a 
31/4 per cento per lo sconto di biglietti di prima 
classe. Quest* assenza di domande di denaro forni. 
sce una nuova prova dell' inattività della più parte 
delle banche del commercio e dell' industria in con. 
seguenza della situazione politica. (Daily New.) 

— Il Morn. Post fa osservare che la crisi che 
continua sulle faccende d'Oriente cagiona un pregiu- 
dizio estremo agli affari commerciali e fiuanziari 
quest’ epoca deli anno. 

Il Morn-Chron. riguarda la questione specialmente 
al punto di vista degl' interessi materiali, e dice che 
l'Inghilterra sotto questo rapporto, è seriamente im- 
pegnata. 

— Le belle qualità di grano del Baltico han su- 
hito un rialzo d'uno scellino, lo che ha paralizzato le 
chieste, ma de' compratori che avean bisogno dell'ar. 
ticolo hanno accettato il rincaro, e in sostanza furono 
fatti molti affari. ( Times.) 

— La morte del sig. Maurizio O'Connell lascia 
un posto vacante che il suo più giovine fratello, sj- 
guor Daniel O'Connell, si dispone ad occupare. 

Molte persone, che avevano dimostrato il desi- 
derio di presentarsi agli elettori di quel collegio, 
hanno abbandonato questo progetto sentendo che un 
figlio di O'Connell presentavasi. CES) 


Sappiamo che 30 o 40 piloti del mare del nord 
hanno avuto dall'ammiragliato l' ordine di star prouti 
a recarsi immediatamente a Portsmouth, nel caso che 
si giudicasse necessario di avvicinare al mar Baltico 
la squadra inglese stanziante ora a Spithead, 

( Morning. Herald.) 

— I fogli di Londra annunziano che si aspetta 
in quella città l'arrivo di una compagnia drammatica 
cinese imbarcatasi a Singapore, la quale darà rappre- 
sentazioni prima in Inghilterra, poi in vari paesi 
d' Europa. 

— Secondo un dispaccio telegrafico da Londra 
in data del 27, il principe di Galles avca la rosalia. 
Il suo stato ispirava inquietudine, ma pareva che la 
malattia avesse poi preso buona piega. 

Secondo lo stesso dispaccio , il sig. Enrico Barily 
tornato dal governo della Guiana ioglese succede a 
sir Carlo Grey in qualità di governatore della Giam- 
maica, dove un serio conflitto è nato fra il governo 
e l'assemblea legislativa. (F.B.) 


DANIMARCA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN. 
Scrivono da Rendsburg in data del 19 che si è 
cominciato in questi luoghi a demolire le fortificazioni. 
Cinquecento uomini stanno a ciò lavorando. (F. 7.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 25 Giugno. 

S. M. la regina e S. A. I. R. la serenissima ar- 
ciduchessa Sofia giunsero qui ieri verso mezzogiorno 
provenienti da Sansouci. Visitarono verso l' una il 
giardino zoologico e poscia un istituto che sta sotto il 
protettorato di Sua Maestà la regina. 

— Le LL. MM. il ro e la regina giunsero qui 
oggi mattina alle dieci e tre quarti unitamente a S 
A. I. la serenissima arciduchessa Sofia. S. M. it re 
si recò al castello per dare delle udienze. S. M. la 
regina e S. A. I. l’ arciduchessa visitarono il palazzo 
di S. A. R.il principe di Prussia e si recarono dip- 
poi al museo. Il pranzo ebbe luogo nel castello di 
Charlottemburgo; questa sera assisteranno alla rappre» 
sentazione dell'opera, 

— S. A. R. il duca di Genova giunse qui ieri 
mattina proveniente da Dresda, e fece una visita alle 
LL. MM. e a S. A. I. l’arciduchessa Sofia nel ca- 
stello di Bellevue. * p 

— Il duca di Anbalt Dessau ha ordinato che il 
ducato, composto dei due ducati riuniti, abbia da por- 
tare il titolo Anhalt-Dessau Kothen. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 27. 
.,S. M. la Regina e S. A. I, l'Arciduchessa Sofia 
visitarono ieri a mezzogiorno lo spitale cattolico si- 
tuato nella Kaiserstrasse. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Fu nominato ad aiutante del principe Gortschakoff, 
a cui è affidato il comando delle truppe che dovreb- 
bero passare il Pruth, ua greco di nome Makros ca- 
pitano di cavalleria in un reggimento di ulani. 

«= Quanto si disse nei giornali esteri riguardo 
a missioni particolari del ministro di giustizia, conte 
Panio, è affatto del tutto erroneo. Egli ricevette un 
permessg per recarsi ai bagni e non ebbe incarichi 
di sorte alcuna. — A Mosca cessò d' infierire il co- 
lera. Da questa città partirono negli ultimi giorni molto 
notabilità civili e militari ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 19 Giugno 
Nel Journal de Constantinople del 1 fiuto leg- 
Biamo iò che siegue. Se siamo bene informati, la 
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cifra delle truppe imperiali di ogni arma, ben eser- 
citate, ben disciplinate e munite di tutto il necessa- 
rio, (parliamo solamente di truppe regolari ) è di 260 
mila uomini, e gli arrolamenti volontari oltrepassano 
già il numero di 40,000. (Port. Malt. ) 
ADRIANOPOLI 5 Giugno. 

Una staffetta spedita dal ministero della guerra 
recò qui al generale Mohamed pascià un pressante 
invito per recarsi in Sillistria. La formazione di un 
campo straordinario che sarà composto di soldati di 
ogni arma nelle pianure d' Adrianopoli sembra defini- 
tivamente decisa. (Port. Malt.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 25 Giugno. 

Il divano mandò ai Dardanelli Rauf pascià pre- 
sidente del consiglio della marina, accompagnato da 
Mustafa pascià, membro dello stesso dicastero, e dal 
colonnello Vartan bei, primo interprete dell'ammira- 
gliato, onde complimentare i due ammiragli Dundas 
e Lasusse, comandanti le forze navali anglo-francesi 
ancorate nella [rada di Bisica sotto Troia, a poche 
miglia dai Dardanelli. 

Lettere di Rutscink annunziano l' arrivo colà di 
Mirza Said pascià, governatore generale di Silistria, 
il quale procedeva con tutta diligenza nel disimpegno 
delle sue funzioni. La ripristinazione di questo digni- 
tario alla sua antica carica provocò una gioia univer- 
sale in quelle popolazioni. Egli emanò uno speciale fir- 
mano, invitando le autorità di rispettare le pacifiche 
popolazioni e le loro proprietà senza distinzione di 
culto, giusta le disposizioni del loro sovrano. Lo stes- 
so documento contiene diverse disposizioni relative 
alla tranquillità pubblica; quei che ardiranno distur- 
barla saranno immediatamente puniti. 

La frontiera della Dobrindgia è guardata mili- 
tarmente e non si permelte a nessuno il passaggio 
alla sponda opposta del Danubio, Omer pascià, gene 
ralissimo delle trappe spedizionarie, percorre con uno 
zelo infaticabile le fortezze ottomane alla destra del 
Danubio — Varna, Sciumla, Rutsciuk e Silistria , 
non che i posti della frontiera — Tulcia , Issakteha e 
Matcin, siccome da questi ultimi puoti si dovrà con- 
trastare il passo ai russi. La fortezza di Vidino vien 
messa pure in istato di guerra, siccome in una inva- 
sione della Vallachia si dovra da colà contenere le 
truppe nemiche, se non vi saranno ordini di respin- 
gerle al di là del Pruth. Le truppe ottomane arriva- 
no continuamente sulle frontiere da tutte le direzioni. 
Il materiale dell'artiglieria è imponente. Tre generali 
di divisione coi loro rispettivi generali di brigata si 
trovavano, alle ultime date, alla disposizione di 
Omer pascià. 

Le truppe russe fra Ismail e Gretchany, alle ul- 
time date, ascendevano a 160,000 uomini. Dalla parte 
dell’ Asia, nell’ Abassia e sulla costa del Mar Nero, 
esse sommano a 80.000, soldati. 

Il 20 del corrente, il ministro della guerra Meh- 
met Ali pascià si è portato a Carabornù, fuori della 
imboccatura del Mar Nero, per ispezionare i lavori 
di fortificazione. Egli ritornò alla capitale lo stesso 
giorno. 

Il movimento di vapori ed il trasporto di trup- 
pe ha preso in questi ullimi tempi un aspetto vera- 
mente imponente. La sera del 23 è stata più rimar 
chevole dei giorni precedenti. Nello stesso tempo la- 
sciavano il nostro porto la corvetta a vapore 7airi 
Bahri, carica di munizioni da guerra e di provviste 
per l'armata dell'Anatolia, rimurchiando un traspor- 
to carico di truppe e di materiale di guerra per Tre- 
bisonda; il vapore della compagnia ottomana Pursoud, 
carico di soldati e di cavalli per Trebisonda, rimur- 
chiando pure un trasporto di truppe, di cavalli e di 
munizioni per l'esercito dell’ Anatolia; la fregata a 
vapore Tai per Varna con truppe; la fregata a va- 
pore Megidié, per Smirne per imbarcare dei redifs, 
ed il vapore della compagnia ottomana Sudaver per 
Gemeleck per prendere anch'esso a bordo dei redifs. 
leri mattina arrivarono i vapori Missiri Bahri da Ge- 
meleck con redif, ed il Vassitej Tigiaret da Beirut 
con 1200 soldati. 

Il 16 sono arrivate le fregate a vapore inglesi 
Retribution e Niger provvenienti da Bisica. Passando 
ionanzi alla puota del serraglio fecero i saluti con- 
sueti, che vennero loro restituiti dalle batterie di ter- 
ra. Il Niger proseguì per Terapia onde rimettere a 
lord Stradford de Redcliff i dispacci dell’ ammiraglio 
Dundas, e nel corso della notte è ripartito per Bisi- 
ca. Poche ore prima lasciava il nostro porto la cor- 
vetta a vapore di stazione Wasp, che venne rilevata 
dalla Retribution. 

Il 18 è giunto da sulla squadra il regio vapore 
Caradoc, con dispacci dell'ammiraglio per il nostro 
ambasciatore. Contemporaneamente col Caradoc entrò 
la fregata a vapore francese Magellan, la quale scam- 
biò i soliti saluti colle batterie di terra. 

(Port. Malt,) 


DARDANELLI 26 Giugno. 


L'armata navale, anglo-francese, sotto il: coman- 
do degli ammiragli Dondas e de Lasusse, e dei 


contrammiragli Romaia-Debfossés i difinfodh, è fem. | 
la um: sol. va”. 


Pre ancorata nella baia di Bisica unita 
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lere, da una i - Nella [| 
giornata del 20, anniversario della ascensione al tro- 
no della regina Vittoria , le flotte unite si abbando- 
narono ad una unanime gioia. L' ammiraglio Dundas 
aveva già tutto preparato alla celebrazione di questa 
festa. 1 bastimenti delle due armate imbandierati a 
lusso fecero le salve di artiglieria dovute a questa 
solennità nazionale. Una sontuosa tavola di più di 50 
coperte era imbandita a bordo del vascello Britannia, 
alla quale sedevano, oltre a tutto lo stato maggiore 
inglese, gran parte di quello della flotta francese, 
avendo in capo i rispetlivi ammiragli. 1 signori Cal- 
vert e Bathus, nostri consoli residenti d’ Inghilterra 
e di Francia, trovavansi nel numero degli ospiti del- 
l'ammiraglio Dundas. Al desért, un brindisi fu pro- 
posto dall' ammiraglio inglese alla salute e conserva- 
zione della Regina, c fu accolto da tutta la comitiva 
con grande entusiasmo fra gli spari di cannone par- 
titi da tutti i bastimenti dell’ armata mista. Un secon- 
do brindisi accompagnato dalle stesse cerimonie ebbe 
luogo alla salute dell’ Imperatore Napoleone III; quin- 
di l'ammiraglio de Lasusse propose un terzo alla con- 
servazione delle legioni inglesi, accolto con pari eo- 
tusiasmo da tutti gli astanti; un quarto finalmente 
ebbe luogo a quella della truppa francese ed alla unio- 
ne e fratellanza dei due regni. L'ammiraglio Dundas 
si espresse presso a poco nei seguenti termini. — Alla 
conservazione, alla gloria, dei due regni anglo-fran- 
cesi, al valore delle brave truppe britanniche e di 
quelle dell'impero; la strelta unione dei due governi 
è una guarentigia del bene e della salute di tutta la 
Europa; i due regni intimamente uniti, e spinti da 
un solo valore si rendono invincibili al mondo inte- 
ro. — Non meno nobili e cordiali furono le espri 
sioni dell'ammiraglio francese. Questa festa lasi 
nell'animo di tutti i convitati una grata memoria ed 
indelebile, ed accrebbe l' entusiasmo di due bellicose 
coorti, già per sè stesse invase del valore il più sin- 
cero ed ardente. 

Nella giornata del 23, il viceammiraglio ottoma- 
no Mustafa pascià, ed il contrammiraglio Rauf pascià 
si recarono da Costantinopoli a complimentare i due 
ammiragli inglesi e francesi sulle fregate a vapore 
del governo Sceiki Bahri e Feitz Bahri. AI loro arri- 
vo all' ancoraggio delle flotte furono scambiati i con- 
sueti saluti in onore delle rispettive bandiere nazio. 
vali; quindi fra i diversi ammiragli e contrammira- 
gli si fecero e si resero vicendevolmente le visite a 
bordo dei propri navigli. Circa 600 cannonate furono 
tirate dai diversi bastimenti da guerra in questa cir- 
costanza. Una delle due fregate partì per Volo a ri- 
cevere delle truppe per condurle alla capitale. 

La sera del 18 passò per Costantinopoli la fre- 
gata a vapore francese Magellan con dispacci del si- 
gnor de la Cour. 

Nel 19, la fregata a vapore ottomana 7a:f giun- 
se da Avlona carica di truppe per la capitale. 

Il giorno dopo giunse da Smirne e si diresse sul- 
l' istante per Costantinopoli, la fregata del goveroo 
Megidiè, carica pure di soldati. 

Il vapore francese delle M. N. giunto il 21 da 
Smirne, avea pure a bordo 600 circa uomini di trup- 
pe ottomane ; ed il 23 giungeva da Beirut il vapore 
della compagnia ottomana Vassitei Tiggiaret con 1500 
uomini di contingente in parte, ed in parte di trup- 
pe che attualmente trovavansi sotto le armi. 

L'altro ieri la fregata Megidiè ritornò a Smirne 
per ricevere dei nuovi armati, ( Port. Malt.) 

LONDRA 29 Giugno. 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 28 
giugno, il sig. Layrad s'è espresso così: 

Attesochè sia mia umile opinione che il momento 
è giunto in cui è della più alta importanza pubblica 
che il paese abbia dettagli definitivi e degni di fede 
relativamente agli affari di Turchia, ho l'intenzione, 
venerdì 8 luglio, di sottoporre alla Camera la mozio- 
ne di cui ho già dato avviso, riguardo alla situazio- 
ne degli affari in Turchia ed in Russia. (Ascoltate!) 

n (E. I) 
PARIGI 1 Luglio. 

Il Moniteur pubblica un decreto che tassa a 1 fr. 
e 50 cent. per chilogrammo il prezzo del tabacco d, 
fumo detto di cantina che sarà spacciato alle truppe. 

— Secondo lettere d' Algeri del 20 giugno, la 
raccolta de' cereali s' annunzia sotto gli auspici più 
favorevoli. La sua abbondanza sarà tale che l'Algeria 
potrebbe spedire in Francia 400,000 carichi (o 800,000 
ettolitri) di grano, senza contare le altre civaie. 

Da qualche giorno si è fatta correre a diverse 
riprese la nuova del passaggio del Pruth per parte 
dell’ armata russa, molti giornali l’ hanno data perfino 
come positiva; noi crediamo che questa nuova, d'al- 


tronde molto probabile, sia prematura, e che nono- 
stante tutta la rapidità possibile non potrebb' essere 
ancora conosciuta a Parigi con certezza. (Débats.) 
_ Camiipondonta particolari delle provincie Da- 
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sidorabile di bestiame forniti dal commercio del paese; 
ner. conte del. governo valacco. Erano cotesti diretti 
verso -l' interno a'branchi di 500 teste: 3 
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Da un altro lato, i pontonieri dell'armata russa 
aveano stabilito un vasto parco presso Husckh e fatto 
tutte le loro disposizioni per gettare un ponte sul 
Pruth in questo luogo. Si pensava che, secondo le 
disposizioni prese, questo ponte potrebb' essere stabi 
lito in venti ore. I consoli russi avevano ricevuto 
l'ordine di mettere in requisizione tutti i battelli che 
trovassero, e di far tagliare tutto il legname necessa- 
rio ad aiutare le operazioni del passaggio. 

— Una corrispondenza di Costantinopoli del 18 
ci assicura essersi saputo che il governo russo avea 
fatto partire per Téhéran un inviato straordinario in- 
caricalo d' indirizzare allo shah di Persia de' reclami 
speciali, e che riguardavasi come probabilissimo l' as- 
salimento di Balfrouch, porto del Mar Caspio, e di 
tutta quella parte della costa del Mazanderan. 

( Patrie. ) 


VIENNA 1 Luglio. 

Alle H. N. scrivesi da Pietroburgo quanto segue: 
L'Imperatore continua a passare in rivista le truppe 
qui di guarnigione. Negli ultimi giorni i viaggi dei 
generali furono meno frequenti. Solo il gengrale d'in- 
fanteria e membro del consiglio di guerra, Kuprianoff], 
ha abbandonato Pietroburgo. (Corr. Ital.) 


MALTA 2 Luglio. 

Le ultime lettere di Yassy e di Bucarest 
auvunziano come imminente l'invasione dei principati 
dalle truppe russe. Si credeva generalmente che essa 
dovesse avere luogo il 24 giugno. Quest' invasione 
sarà dalla Turchia considerata come una formale di- 
chiarazione di guerra. Il Journal de Constantinople del 
24 giugno, nel dare la notizia della imminenza del- 
l'occupazione dei principati, soggiunge: » Se questa 

occupazione si effetlua, essa sarà, senza motivo, 

un flagrante attentato alla integrità ed alla indipen- 

denza della Turchia, ed una grave infrazione ai 

trattati del 1840 e 1841, firmati dalle cinque gran- 

di potenze, e che guarentiscono questa integrità e 

questa indipendenza. » Le parole di questo giornale 
che, com' è noto, si pubblica con l'approvazione del- 
la censura ottomana, dimostrano a sullicienza i sen- 
timenti del divano, e la gravità maggiore che assu- 
merà la situazione tosto che i russi avranno passato 
il Pruth. Lo stesso foglio alle precedenti linee sog- 
giunge: » Si crede che la notizia dell'occupazione dei 
» principali condurrebbe a Costantinopoli le squadre 
» francese ed inglese. ) » ( Port. Malt) 


FIRENZE 5 Luglio. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno le se- 
guenti notizie: 

Dispacci telegrafici di Parigi del 2 recano in data 
di Costantinopoli 20 giugno che la Porta lavora per 
compiere il suo armamento; ciò non ostante si par- 
laya dell'invio di un ambasciatore a Pietroburgo. 

Del 3. Il Governo dichiara di non essere respon- 
sabile degli articoli pubblicati nei giornali, eccetto il 
Moniteur. Un giornale annunziava che il Governo aveva 
venduto 60,000 fucili alla Porta. Vi è stata una ces- 
sione di 40,000 fucili, conservando l'uso seguito sem- 
pre con le Potenze amiche. 

Il 2 a Vienna non vi era alcuna notizia sul pas- 
saggio del Pruth. Il .Moniteur annunzia essere stato 
dato l'ordine il 25 giugno di occupare i principati 
Danubiani. I giornal lesi annunziano l' entrata di 
12,000 uomini a Jassy. Questa notizia è prematura. 

Il 4 12 per cento alla Borsa di Parigi del 2 
aperto a 100. 50. fu chiuso a 100. 55. Il 3 per cento 
aperto a 76. 39. si chiuse a 74. 90 (?) Il 3 per cento 
Toscano alla borsa del 30. restò a 65. Il 5 per cento 
Piemontese, malgrado la voce del passaggio del Pruth, 
si sostenne ieri a Genova a 98. (Monit. Tosc.) 


BORSE 


Vienna 1 Luglio. 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 83 7/8. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 91/2. L. 9,5/8. 


——————+— 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 9 LUGLIO 

Bernard S., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Ballester Gabriele, di Spagna, da Marsiglia. 
Brunoni Paolo, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 

olo, di Milano, Negoziante, da Firenze. 

idente, da Firenze. 
Î ja, Negoziaute, da Nap: 

Deschelles G. C., di Francia, Negoziante, da Napol 
Da Caprile Eugenio, di Firenze, Cemico, da Bologni 5 
Gumery C. A., di Francia, Neg da Napoli. 
Grassir Caterina, di Nizza, Pittrice, da Genova. 
Hacheron Isidoro, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Mamo Niocolò, di Malta, Proprietario, da Loreto. 
Oldham I., di Franoia, Proprietario, da Marsiglia. 
Piotti Severino, di Genova, Avvocato, da Genova. 
Roani Francesco, di Forlì, Comico, da Livorno. 
Sandrier Luigi, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Sullivan I. S., di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Santoni Carolina, di Livorno, Comica, da Bologne. 
Shichmann G., di Turchia, Proprietario, da Livorno. 
Simorietta Carlo, di Milano, Agente, da Genova. 
Thomas Gabriele, di Francia, da Napoli. 


F., di Livorno, Negoziante, da Napoli. 
Vespignani Achille, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Zaragoza Vincenzo, di Spagna, da Marsiglia. 


ARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL Gjonno 3 LUGLIO. 
Arnoldi Giuditta, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
*Alais Romualdo, di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Amar B., di Genova, Proprieta) per Milano. 
Bergonzat Pietro, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Baudet Niccola, di Francia, Viaggiatore, per Livorno. 
Bonanni Aug., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Bngnes Amadeo, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Bucci Rinaldi E., di Roma, Ufficiale, per Napoli. 
Baumann G., di Austria, Sacerdote, per Vienna. 
Bartolini A., di Roma, Cancelliere, per Trieste. 
ras Edoardo, di Francia, Agente, per Marsigli 

Ilet Gio., di Francia, Proprietario, per Marsigli; 
Gioccari Giuseppe, del Tirolo, Negoziante, per Vienna. 
Catel F., di Prussia, Professore, per Napoli. 
Di Martino Niccola, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Depoletti Luigi, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Farrett T., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Fisher Gug., d'Inghilterra, per Napoli. 
Fasulo Giuseppe, di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Guarnieri F. c G., di Milano, Proprietari, per Milano. 
Giustiniani G., di Genova, Possidente, per Genova. 
Haff Gio., di Austria, per Napoli. 
Lyon Stefano, di America, Proprietario, per Genova. 
Licata Antonio, di Regno, Plttore, per Napoli. 
La Greca Federico, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Legillons Carlo, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Mann Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Morel, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Malatesta Z., di Modena, Possidente, per Modena. 
Maogiagalli L., di Milano, Proprietario, per Milano. 
Marel Luigi, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Oussoss Teodoro, di Russia, per Firenze. 
Preda Paolo, di Milano, Sacerdote, per Milano. 
Piller Giuseppe, di Austria, Prelato, per Vienna. 
Persa Raffaele, di Austria, Conte, per Padova. 
Paris Salvatore, di Genova, Marchese, per Genova. 
Roediger Enrico, di Trjeste, Negoziante, per Napo 
Rustiel Carlo, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Sanna Gio., di Genova, Proprietario, per Genov 
Scatizzi Niccola, di Genova, Proprietario, per Genova. 
Schlesinger B., di Svizzera, Proprietario, per Livorno. 
Scott Gug., d’Inghilterra, Negoziante, per Firenze. 
Silliman $., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Thompson P., di America, Proprietario, per Genova. 
Theinerd V., di Prussia, Proprietario, per Genova. 
Templeton G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Vermilye T., di America, Proprietario, per Napoli. 
Vernis Carlo, di Francia, Agente, per Marsiglia. 
Vaccari Mariano, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Watson Alberto, d'Inghilterra, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Opere di scienze lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a°forma della Notificazione 
dei 23 Settembre 1826. 
Orazioni Sacre sopra vari argomenti del M. R. 


P. Luigi di Trento, Provinciale Cappuccino. Uo Vo- 
lume in 8° grande di pag. 142. Roma Tipografia Ber- 
tinelli, 1853. Opera ceduta per iscritto dal suo autore 
al Tipografo Gaetano Bertinelli. 


APPENDICE 
SOCIETA' ECONOMICO-AGRARIA DI PERUGIA 
AVVISO E REGOLAMENTO 
PER LE CONFERENZE AGRARIE 


Aperta, con felice risultamento, la scuola di agri- 
coltura in questa nostra Università non manca om 
per la completa attuazione del programma pubblicato 
il 24 novembre 1852, che realizzare le conferenze agra- 
rie a forma dell’ articolo 1 del medesimo. : 

Tali esercitazioni formano parte essenziale dell'ag 
ria istituzione, conciossiachè mentre il cattedratico in- 
segnamento è diretto nisoli studenti ed uditori, le con- 
ferenze estendono molto più il loro scopo occnpandosi 
più specialmente della parte meno colta del popolo 
agricoltore, e perchè sono acconoie a stabilire quegl'in- 
timi rapporti fra la pi e la teorica che rendono i 
precetti d’immediata applicazione ai campi ; corrobo- 
randoli della incontrastabile forza del fatto. 

Con questi mezzi unicamente possono bandirsiì dal- 
le pratiche campestri l’ empirismo e l'ignoranza, ridu- 
cendo le pratiche agrarie al rigore di una logica seve- 
ra, la quale avvezzi le menti più rozze ad agire non 
sotto l'impero della consuetudine e della tradizione * 
ma sivvero sotto l'egida di un bene inteso ragionamento. 

Persuasa da tali riflessi la generale adunanza della 
Società Economico-Agraria dei 10 febbraio 1853 stimò 
opportuno lo stabilire quanto appresso. 

1. La conferenza agraria si compone di proprietari 
di terre, di affittuari, di fattori e di contadinì i quali 
per ora converranno nella sala maggiore delle scuole 
comunali in tutti i sabati dal mese di marzo a tutto il 
mese di giugno, e nel venerdì nei mesi di novembre, 
decembre, gennaio e Febbraio, incominciando col pri- 
mo sabato del prossimo giugno dall’ una alle due ore 
pomeridiane. 

a. Ove cada una festa nei giorni di venerdì e sa- 
bato sopra notati, la conferenza verrà rimessa al gior- 
no della stessa settimana in cui sarà trasportato il con- 
sueto mercato di città. 

3. Si propone la conferenza di trattare argomenti 
che unicamente e direttament riferiscano all’ agra- 
ria perugina, ed alle operazioni campestri della gior- 
nata, non avendo in mira se non che i locali interessi 
della provincia. 

4. Non ammette la conferenza nè scritti, nè lettu- 
re di sorta alcuna, nè tiene corrispondenza con chic- 
chesia. Chiunque vorrà prendere parte ai snoi lavori 
dovrà farlo in persona e verbalmente procurando, per 
quanto gli sarà possibile, di tenere un linguaggio fa- 
cile, piano e di comune intelligenza. 

5. La conferenza avrà un Moderatore il quale re- 
golerà 1° andamento della discussione e presiederà l'adu- 
nanza. Questi sarà di diritto il Professore esercente di 
agricoltura assistito da uno dei suoi scolari, scelto volta 
per volta, che in qualità di segretario redigerà i proces- 
si verbali di ciascuna tornat: 


6. Chiunque dei coadunati avrà il diri 
re alla conferenza questioni e quesiti da 
potranno decretarsi delle gite campestri ci 


tto di Propore 
sciogliere, 
ollo scopo 


osservare gli esperimenti che venissero riferiti. 
7. L'argomento di ogni futura tornata sarà stabi]; 


dal Moderatore nell'adunanza antecedente. I 
prenderà per ultimo la parola in qualsiasi diseugsiae 
della quale riassumendo il resoltato, in una conc e® 
mola lo detterà»al segretario prima di pasare sd jo” 

8. La Società Economico-Agraria deereta fn due: 
un primo premio consistente in medaglia d'argedto ed 
un secondo în medaglia di rame a quei fattore © a guai 
contadino che sarà intervenuto con maggiore as duità 
alle conferenze suddette, mostrando nelle medesime |a 
maggioro perspicacia e pratica nelle cose rurali. 

Sono invitati tutti coloro che appartengono alle sum. 
mentovate classi a frequentare tali riunioni, della cui 
utilità non si potrà dubitare quando si consideri che 
dalla pacata discussione @ dalla reciproca comanicazia. 
ne dello idee emerge sempre pura e limpida la verità, 

Perugia 16 Maggio 1853. 

Il Gonfaloniere Presidente della Società 
Marchese ALESSANDRO ANTINORI. 
I Censori 


Prof. Matteo Marti! 
Francesco Guardabassi. 
Giuseppe Girolamini. 
Il Segretario degli atti 
Reginaldo Ansidei. 


lito 
1 medesimo 


Acqua Salino — lodata di Loreta. 


In un fondo denominato Loreta nel Comune di 
Polenta appodiato di Bertinoro nella Provincia di Forlì 
scaturisce un'acqua medicinale, che per accurata anali 
si del sig. Professor Gaetano Sgarzi venne ad occupare 
il posto fra le acque Salino-Iodate à preferenza di tutte 
le altre cognitè, riconosciuta, e sperimentata, si per 
parte del quantitativo de’ sali, sì per la loro specia- 
lità, vantaggiosissima per le ostruzioni dei visceri ad- 
damimalto per le malattie linfatiche, scrofolose, non 
meno che per affezioni del sistema cutaneo, ed uro- 
pojetico. 

1 proprietari fratelli Brasini propostisi di essere 
utile al loro simile languente, fan noto a tutti gli 
ecemi signori Professori esercenti in questa Capitale, 
che vi sarà un deposito di quest’ Acqua Salino-lodata, 
perchè abbiano in ogni tempo la facilità di farne es. 
perimento siccome mezzo sicuro, semplice e naturale 
a combattere le su accennate malattie, che pur si 
mostrano restie a vari, e replicati metodi curativi. 

Il deposito trovasi presso i signori Farmacisti: 

Fedele Amici Piazza degli Orfanelli. 

Giuseppe Lupati Via di S. Ignazio N°. 58. 

Filippo Volpi Via del Pianto N°. 50. 9 
AI prezzo di bai. 16 il fiasco della tenuta di libbre 
sei romane circa, con bigliettino rosso, e suggellato 
a cera lacca scura con timbro F. 8. 
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AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI = 


blica Depositeria Urbana di Roma, si procederà per 


COMARCA DI ROMA 
Avviso 
Trovandosi vacante nella Comune di Cervara, 
Governo di Subii la Medico-Chirurgi: Londot- 
ta, il di cui snnuo assegno è di sc. 250, si fa noto 
a tutti i sigg. Professori che aspirassero di concor- 
rervi, onde possano trasmettere i loro requisiti in 
forma legale, e franchi di posto, a quel Priore per 
averlì in considerazione. Il concorso rimane aperto 
per lo spazio di un mese dalla data del qresente. 
I requisiti sono i seguenti. 
4. Fede di ni = 2 Laurea e Matricola. - 
3. Fede di buona condotta politica, religiosa e mo- 
rale. - 4. Di sana costituzione. - 5. Di avere 00- 
cupate altre Condotte. 
Gli obblighi sono i seguenti. 

Il libgro esercizio di ambedue le professioni, 
ledicina e Chirurgia; visita giornaliera 
mattina e sera, oltre le visite straordi- 

la farsi anche in tempo di notte se il biso- 
guo lo esigge ; la cura gratuita di qualunque siasi 
malattia, non escluse le ferite ualunque natu- 
ra, lanto acquisite, che causate ; la visita di qual. 
che famiglia che esistesse nel Territorio 

Il paese rimane situato nei Mopti Simbruini 

a mezzo giorno, limitrofo al Regno di Napoli, con 
una popolazione di circa 1500 individui , i quali 
per lo più sono addetti alla pastorizia, ed all'agri- 
coltura , ed è alquanto dominato dal freddo nella 
stagione invernale, stente l' altissima sua posizione, 
ma nelle altre stagioni di primav di estate, e 
utuono si gode un' aria perfettissima, e molto 
salubre. È diviso in due parti quesi eguali da un 
altissimo scoglio, sopra di cui si ammirano gli avan- 
zi di antichissima Rocca, dominio una volta dai 
Monaci Benedettini. Il suo Territorio, quantunque 
in parte montuosa, è abbondante in prodotti di 
cereali, di vino e,di olio. Rimane distante dalla 
Capitale cires' miglia 42, delle quali mi 
no di strada ruoubilo, © miglia 6 di 
0 


Dalla Residenza Comunale di Cervara li 5 
Luglio 4859, 
Il Priore — Piarro Giun 
Francesco Rossi Segr. Comun. 


A VENDERE 


Si deduce a nolizia di chiunque possa avere 
interesse nella eredità di Giovanoi Foggia morto 
io Roma li 30 Giugno p. p., qualmente dai di lui 
figli ed erodi testamentari , ‘è per essi. dall' Illo 
sig Cav. Antonio Neri di loro Tutore e Curstore 
nominato con Testamento aperto per gli atti del 
Dori nel detto giorno, si procederà al legale ma 
stragiudiziale Inventario dei bei cd effetti tutti 
dal detto defunto lasciati, quale verrà compilato 
col ministero dell’ infrascriito Notaro, e coll'opera 
dei rispettivi Periti, ed avrà principio il giorno di 
Lunedì 41 Luglio corrente alle ore 9 antimerid. 
nella casa già dal defunto abitata, posta in Roma 
Piozza di Spagna n. 7i, e con espressa dichiara 

e di volere adire tale eredità col beneficio del- 
la legge @ dell' Inventario, e sotto tutte le più 
estese riserve di ragione e di legge, ed a senso 
del $. 1548 è seg. del vig. Regol. leg. e giud. 

Boma 7 Luglio 1853. 

Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 

Con verbale innanzi 1° Eccîo Trib. Civile di 
Roma primo Turno del giorno 6 L: 
lo sig. Maddalena G 


0 stesso prossimo a raggiungere ' età 
minore, banno dichiarato che conoscendo più di 
danno che utile la eredità intestata del fu Filippo 
Gambirasi marito e rispettivamente padre dei com: 
parenti, vogliono astenersi conforme col presente 

tengono dall’ eredità di detto fa Filippo Gam- 
birasi, dichiarando non essersi mai immischiati nel- 
la medesima , nè volervisi in alcun modo immi- 
schiare, e quante volte occorra la ripu 
samente, e come meglio dallo st 
quale eo. non solo ec. su di che no Gam- 
birasi. — Elia Flammioi per la cogoizione di em- 
bedue i comparenti. — Per Aot. Ruggieri, Niocole 
Casini Commesso, 

Trib. Civ, di Roma secondo Turno, 

Ad istanze dei sigg. Giuseppe, Agostino e An- 
drea Prospergher fornori dom. Via Montanara a. 10 
rappr. dal Proc. Luigi Papi. 

Ta seglto della ‘contumacia sllegata il ‘di 2 
Luglio corrente, si elta di muovo il sig: Giuseppe 
Paris d' incognito domieilio 


Nella Causa iscritta nel Prot. gen. dell'anno 
1853 al n. 371 fra il sig. Pietro Tailetti, ed il si- 
gnor Stefano Gagliardi, il Tribunale di Commercio 
di Rome nell' udienza del giorno 20 Giugno anno 
corrente ha emai Sentenza. 

lavocato il Nome SSfîo di Dio. Il Tribunal 
condanna anche con arresto personale Stefano G 
gl 
dina non ostante apj 
delega il Giusice sig. Pagani. — Proferita nel- 
I udienza come sopra, redatta e tassate le spese in 
sc. 19 25 e mezzo ulteriori di redazione e notif- 
ca salvo l'importo della presente inserzione nel 
Giornale sc. 2 52, e così in tutto se. 21 77 4/2. 
N. Avv. Garinei Presid.; F. Pagani Giud.; N. Lui: 
gioni Giud. — Si ordina ec. 

Ad istanza del sig. Pietro Tailetti come s0- 
pra, rappr. dal sig. Giuseppe Vaselli Proc. 

Si notifica per affissione, ed inserzione in Gar- 
metta la presente Sentenza al sig. Stefano Gaglia 
di attesa la omicilio Vicolo dei Mo- 
roni n. 34. — Oggi 4 Luglio 1853 affissa copia 
alla porta principale dell'uditorio di questo Trib. 
a forma di legge. M. Quattrocchi Curs 

Giuseppe Vaselli Proc. 


Vendita giudiziale. 2° Esperimento. 


“ Ad istanza del sig. Ignazio Magliocchetti pos- 
sidente e negozianie domio. in Trastevere Via del- 
le Fi ppr. dal Proc. sig. Ferdinando 

— Tn virtà di Sentenza ema dal Tri. 

di Roma primo turno li 25 Giugno 1852 

con la quale venne ordinata la vendita. giudiziale 

dell' infrascritto fondo urbano, ed in sequela della 

produzione fatta Il 47 Agosto 1852 avanti Il sud- 

detto primo Turno al fasc. della Causa n. 90 del 

4854 del capitolato per la vendita stessa, e degli 
estratti autentici delle iserizioni ipot 

petizione dell'estratto sutentico dei registri cen- 

i 04 in seguito ezi 

perizia stessa giudiziale dell’ Ingegnere 

lstocle Marucéhi prodotta in etti nel sud- 

tto fasc. li. 23 Giugno 1852. ai quali ec.; non 

che in. seguito di altra sentenza del sadd. Torno 

dei 19 Aprile 1853 con la qualo venne ordinato 

che si procedesse all' Incanto sul primo prezzo di 

10.:804 25; ed in sequela -tanto dall' allra perizia 

dallo stesso Fagegnere sig. Marucchi prodotta nel 

medesimo fiscio. li 9 Aprile detto, quanto delle 

gfriazioni fitto colle debite ripetizioni nell’ anzi- 

to fasciò. di Chusa dell'ulteriore certifeato ipo- 


Irio.e.del nuavo  cspitolòto” sotto il:giorao 18 
FORIO mai le gr 


mezzo del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
giore e migliore offerente del seguente utile 


Utile dominio di un fondo urbano posto ia 
Roma in Trastevere al Vicolo Sacchetti di recento 
costruzione, anticamente coi n. {4 al 14, oggi sen 

n. 10, avendo attoal 
mente due porte sulla strada, composto di pi 
terreno due piani superiori per abitazione, una ca 
mera, ed pn pezzo di arca scoperta destinala pet 
fsbbricarci, per accedero alla quale sonosi in co 
struzione nei vari piani lasciati i vani di comi 
caziono coma il tulto meglio dalle su cita periti 
in atti esistenti a cui ec. Confina il suddetto fondo 
da un lato coi beni di Andrea Betti, dall'altro coa 
il Vicolo detto Baciadonne, davanti il vicolo $1e- 
chetti, e di dielro coi beni della ven. Archiconfra- 
ternita della SS. Trinità. Il medesimo fondo è gra- 
vato dell’ annuo perpetuo canone di sc. 3 a favore 
del vener. Convento e R: rmelitani di 
8. Niccola ai Cesarini a n tromento di 
prima investitura rogato per gli atti del Gradassi 
Not. Capit. li 47 Decembre 1849 a cui ec 

Ilprimo prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
del suddetto utile dominio, sarà nella somma di 
se. 804 25 valore fissato dal suddetto Perito si- 
goor Marucchi, e ciò salvi gli anmenti a forma di 
legge. Ferdinando Frullani Proc. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso dî vendita giudiziaria 
Ad istanza dei sigg. Can. D. Eusebio, Luigi ® 
Giuseppe fratelli Luciani domie. a pontone, 
in esecuzione della Sentenza emanata dal Triboo. 
Civile 6 Criminale di Velletri li 21 Luglio 1848, 
colla quale venne ordinata la vendita giudiziele 
dell' infrascritta cantina e grotta , non che in se- 
quela della produzione del capitolato, certificato 
ipotecario è perizia eseguita sotto il giorno 3 Mag: 
gio 4853 nel faso. della Causa iscrilta in Protoe- 
18 Nel giorno 24 Luglio cor- 
ja del suddetto Tribunale alle 
Je in punto, si procederà a! 
vendita mediante pubblico incanto di una cantiné 
divisa ia tre ambienti, coperta porzione a volta ® 
porzione a soffitto, con grotta di nicchie sette po 
sta in Valmontone contrada Vicolo dello Sdrucciolo, 
santo © tramontana colla strada, a po- 
Can. D. Luigi Paparo) 
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— nerdì 8 Luglio. 


i propone x 

VESTO i AVVERTENZE 

deo Il Giornale di Roma usciti 7 Cu Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

È Stebilito eccettuati i festivi. tè av, me le richieste d’inserzioni, dovranno 
bo ra | 4 prezzi vengono ah pre) essere direlti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


dd 


ROMA | 


GIORNALE SONO OFFICIAL 
LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. | Igrometro 


‘ si 
A Roma per trimestre 2 Ò Dr 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 n 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUES' 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


GIORNI BaFometro ridotto 


DÉLL'OSSERVAZIONE Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


alla Yemperat. di 0°R 


ester. al Nord | a capello 


Ore 7 antim. Poll. 28 lio. 1.7 
7 Luglio. » 3 pomer. » 280 47 
1,9 


» 9pomer.| n % i 


817,0 N-N-0. dd. Chiarissimo. 
457,9 0-5-0.  d. Sereno. 
91,0 Ss. dd. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 6 Luglio, fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass. + 23°92, Temperat. min. + 123, 


= 


ROMA 8 Luglio. 


—— —= 


con messa di requie per l'anima del defunto, e ciò 


di Forlì PRIMA CATEGORIA i ) ò 
ta anali Seconda Sezione, Soci Onorari. per parte del Rmo Capitolo e Magistratura che vi 
cc = Signori Barone Cavaliere Ernesto De Bonar, di Ve- || assistette in forma pubblica. La popolazione v'accorse 
FATA PARTE OFFICI ALE Li nezia ; Cavaliere Alberto Guillion, francese 5 Prin- in folla, e conserverà eterna grata memoria di tanto 


* sì per 


tutti gli 
2apitale, 


giudiziale 
lente utile 


posto ia 


1° incanto 
somma di 
Perito si- 


, Luigi © 
intone, ed 


La Savtita' pi Nostro Stcxone con biglietti di 
Segreteria di Statohi è benignamente degnata di no- 
mibare il sig. Cardinale d'Andrea Prefetto della 
Sacra Congregazione dell' Indice; ed il sig. Cardinal 
Savelli Presidente della Consulta di Stato per le fi- 
nanze. 

Con eguali biglietti Sua SANTITA' si è degnata di 
conferire al sig. Commend. Farina Pro-Ministro delle 
Armi il grado di Generale di Brigata nelle Truppe 
di Linea, e di nominare del pari Generale di Brigata 
attaccato allo Stato-maggiore Generale il sig. Duca 
Pio Braschi Onesti. 


+0=BE-0+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S.P. 0. R; 
NOTIFICAZIONE 
PER L'ABBRUCIAMENTO DEI RISCOLI E DI ALTRE PIANTE 

Volendosi provvedere alla combustione dei ri$coli 
e di altre piante, ed impedire al tempo stesso che 
ne venga incomodo agli abitanti di Roma, si ordina 
quanto segue, 

Art. 1. La combustione dei riscoli è permessa 
tanto all'esterno della città, come nella parte rurale 
compresa nel recinto delle sue mura, sotto le con- 
dizioni qui espresse; 

Che ogni coltivatore debba riportare per l’ab- 
bruciamento dei riscoli un permesso scritto dall’uffi- 
cio della Sanità comunale, che lo rilascerà gratis. 

Che l' abbruciamento venga effettuato nel corso 
della notte, e rimanga sospeso, o almeno di molto 
rallentato allo spuptare del giorno. 

Che non debba seguire che alla distanza di oltre 
cento canne dalle abitazioni, sia urbane sia rustiche. 
.. Art 2. La combustione d'ogni altra pianta non 
interamente secca e raccolta in cumuli non potrà es. 
ser fatta , negli orli e nelle vigoe dell’ interno della 
città, che nelle ore notturne, 

Art. 3. Chiunque contravverrà alle precedenti dis- 
Posizioni sarà multato da cinque a venticinque scudi. 

Art. 4. È permesso di bruciare i riscoli senza 
chiederne licenza, e senza obbligo d'interromperne 
l’abbraciamento durante il giorno, al di là delle due 
Miglia dalla città, 

Dal Campidoglio addi: 2 Luglio 1853. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Lurci VannureLLi Segr. 


+eQE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


. Sua Emza Rma il sig. Card. Morlot, Arcivescovo 
di Tours, nel giorno 5 del corrente prese possesso 
del Titolo presbiterale de’ Ss. Nereo ed Achilteo. 

Ricevuto alla porta i 

anno cura di quella Chiesa, adorò il SS. SacrA- 

Mento dell’ altare: quindi ascese al trono, Si lessero 


le bolle Pontificie con la quale gli era 
quei titolo, e si fecero tutti gli alt 
al cerimoniale in tale fanzione che riusci 
dida e dignitosa. 

Quindi Sua Emza assisielte all'incruento Sagrifizio. 


conferito 


cipe D. Baldassarre Buoncompagni, romano. 
SECONDA CATEGORIA 
di Maestri è Professori per esame. 

Maestri Compositori, signori Cesare De Sanctis, di Al- 
bano; Filippo Puccinelli, romano. 

Maestri di Cappella, signori Eugenio Breona, di Mi- 
lano; Andrea Di imone, di Capua; Filippo Bar- 
tolomeo Cartocci, di Recanati; Lodovico Baccel- 
lieri, di Firenze; Pietro Ambrosini, romano. 

Professora cantante il Soprano, signora Margherita Lu- 
tenor, scozzese. 

Professore cantante il Tenore, signor Giuseppe Palchetti, 
di Firenze. 

| Professora Pianista, signora Virginia Toietti, romana. 

Professori di Corno da caccia e di Timpano, signori 
Achille Mandolini, di Recanati; Domenico Lucia- 
ni, romano. 

TERZA CATEGORIA 
di Maestri © Professori onorari. 

Compositore, signor Gennaro Consalvo, di Napoli. 

Compositrice, signora Anna Cassitto, di Napoli. 

Organista, signor D. Camillo Moion-ed Lloves di Madrid. 

Cantanti il Soprano, signore Rosa Penco, di Genova; 
Fanny Marini nata Goldberg. 

Cantanti il Tenore, signori Carlo Baucardè, di Firenze; 
Carlo Paganetti, romano. 

Pianista, signor Achille Gnaccherini, romano. 

Per il Melofono, signor Alfredo Royer, di Parigi. 

QUARTA CATEGORIA 

Soci Filologi. 

Signori Augusto Armellini, romano; Dottore Cavalier 
Francesco Regli, di Milano; Emilio Malvolti, 
romano, 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne  pronunziate dal Consiglio di Guerra 
Francese în titoli di sua competenza durante il mese 
di Giugno 1853. 
SECONDO CONSIGLIO, 
2 Giugno. 
Salustri Medoro, Italiano, condannato a due 
mesi di prigione, per colpi e ferite volontarie. 


. <#-®-r 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


personaggio. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Luglio. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 

PFR GLI AFFARI DI SICILIA PRESSO S. R. M. 

Manifesto. 

Con manifesto pubblicato il di 4 maggio 1852 ed 
inserito nel Giornale officiale dello stesso giorno, 
num. 52, si fece noto al pubblico, che volendo Sua 
Maestà il Re N. S. dare ai possessori della rendita 
iscritta sul Gran Libro del debito consolidato di Si- 
cilia, rappresentata da certificati al latore, |’ agevo- 
lezza di riscuoterne i semestri in Napoli, la bollazi; 
ne di quei Cuponi che andavano a scadere dal 1 gen- 
paio 1853 în poi, avrebbe avuto luogo nel primo mese 
di ciascun semestre, con la leggenda « Poyable a Na- 
» ples chez C. M. de Rothschild et fils sous la dèdu- 
» ction de 314 pour cent. » dA 

Volendo ora il real Governo dare una maggiore 
facilitazione ai possessori dei Cuponi del 2° seme- 
stre 1853 di scadenza al 1 gennaio 1854, si fa lor 
noto col presente manifesto, che per effetto di accordo 
preso coi signori de Rothschild, restano abilitati a 
presentare i lor titoli alla bollazione dal 1 del pros- 
simo agosto in poi a tutto il 31 dello stesso mese, 
il qual termine elasso, non saranno più ammessi al 
bollo. 

La esibizione dei Cuponi dovrà farsi nel Mini- 
stero e real Segreteria di Stato per gli affari di Si- 
cilia in Napoli, situato nel real edificio della Solitaria, 
dalle ore 10 antim. sino alle ore 3 pom. di ciascun 
giorno, che non fosse di doppio precetto o di gala 
della real Corte. 

Napoli 1 luglio 1853. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Luglio. 
R- ACCADEMIA ECONOMICO AGRARIA DEI GEORGOFILI. 

Nell' Adunanza pubblica straordinaria del 28 Giu- 
gno decorso , udite le conclusioni della sua depulazio- 
ne ordinaria sui concorsi ai premi della fondakiove 
Alberti , aperti coi Programmi del 7 Settembre 1851 
e del 28 Giugno 1852, l’ Accademia dei "Georgofili 
ha conferiti quei premi nella loro somma totale di 
Scudi 200 nel modo che appresso: È x 

Un primo premio di Scudi 70 al sig. Guglielmo 
Ponticelli nella sua qualità di Amministratore gene» 
rale dei beni privati di S. A. I. e R. il Granduca in 
Maremma; per notevoli miglioramenti agrari da esso in- 
trodotti nella R. Tenuta dell’ Alberese presso Grosseto. 

Un secondo premio di Scudi 40 al sig. Giacomo 
Martinetti e Compagni per la fabbrica di candele stea- 
riche, acido solforico e sapone eretta ad Uliveto pres- 
so Cascina. | 

Un terzo premio di Scudi 30 al sig. Silvestro 
Grilli di Fireoze per il suo Stabilimento agrario-bo- 
tanico presso la Porta Prato. 

Un quarto premio di Scudi 20 al signor Ba: 
Conti Agerite degli Eredi Riccagdi a I 
lè Colline Pisane, per una utile fhodificazione del Tri- 
cipaglia ingl ruota, a 
E fina rudi 40 è stato per 
eguali porzioni i 
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TE Se ge re 
ALGERIA 


a Barbialla , e Ranieri Traversi possidente a Chianni 
per la introduzione in Toscana della cultura della Sul- 
la come pianta da foraggio. 4 

Ia una successiva adunanza privata dello stesso 
giorno è stato poi dall" Accademia deliberato che una 
Medaglia da loi fatta espressamente coniare, la qua- 
le porta da un lato lo stemma accademico © dall' al- 
tro la leggenda « Premio ALBERTI » debba in suo no- 
me essere aggiunta a ciascuno dei Premi come so- 
pra conferiti e che una tal disposizione debba ezian- 
Tio retrotrarsi ai concorrenti premiati sui fondi Al- 
berti nell' anno decorso e mantenersi nell’ avvenire 
fino a diversa determinazione 

Dalla Residenza Accade li 4 Luglio 1853. 

Luici Rin. 
{P. di Segr. degli Atti. 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA 29 Giugno. 
leri, 28 dello stante mese, avemmo un fenome- 
no atmosferico assai insolito per questa nostra cit 
La giornata sino alle cinque pomeridiane fu splend 
damente serena; nè il vento si fece sentire per nulla. 
Ma poi a poco a poco una folta nebbia, paragona- 
bile la quella che si ha in Torino nei mesi d'autun- 
mo avanzato , e visibilmente proveniente dalla parte 
del mare, inviluppò così la' città da impedire , verso 
le sette, la vista oltre i sessanta passi. E la tempe- 
ratura non però si fece fredda, né tanto umida da 
bagnare il lastricato. Questa mattina il sole è tornato 
sull’orizzonte, il cielo è sereno come lo è stato nei 
giorni passati, © l'atmosfera tranquillissima. 
(Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Giugno. 
Il comandante militare della Lombardia, generale 
di cavalleria, conte Gyulai, ieri mattina , mediante 
un ordine arriva col telegrafo elettrico , venne im- 
mediatamente chiamato in Vienna. Nessuno conosce 
per qual motivo. Oggi stesso si mise in viaggio , do- 
po aver interinalmente flidato il comando al conte 
Stadion, tenente maresciallo , che ha surrogato da 
pochi giorni il tenente maresciallo Daron Lederer, par- 
tito ieri per Verona. ( Gazz. d' Augusta. ) 
Autra DeL 1 LucLio. 


eri è tornato a Milano da Vienna Monsignor 
Arcivescovo Bartolomeo Conte de’ Romilli. 
(La Bilancia.) 


VENEZIA 30 Giugno. 


Giacomo Fano, morto in Venezia il 4 settembre 
1849, lasciò, col testamento 17 ottobre 1839, zecchini 
venti alla Presidenza dell’ Atenco di Venezia, da esser 
dati in premio al migliore scritto, tendente a far co- 
noscere, sull appoggio della religione e della ragione, quanto 
sia doveroso il disporre delle proprie facoltà în perfetta se- 
renità di mente; non senza qualche ricordo dei più bene- 
meriti testatori. 

In relazione a tale legato, la Presidenza pubbli- 
cava l’Avviso di concorso 25 giugno 1850; ma nes- 
suna delle Memorie, che vennero presentate, fu rite- 
nuta meritevole del premio; per la qual cosa, apresi 
nuovamente il concorso sotto le condizioni seguenti: 

1. Non essendosi fatta dal testatoro limitazione 
alcuna di persona, ognuno è abilitato a concorrere. 

2. La lingua da usarsi sarà l'italiana. 

3. Gli seritti verranno inviati, franchi di porto, alla 
Presidenza dell’ Ateneo, c avranno per contrassegno un 
motto, il quale sarà ripetuto nel di fuori di una sche- 
da suggellato, contenente il nome dell'autore. La sche- 
da non verrà aperta, fuorchè nel caso che lo scritto 
fosse premiato. In caso diverso, si restituirà a suggello 
intatto, insieme collo scritto ad essa appartenente, a 
chi si presenterà a tal fine entro tre mesi dopo l’ag- 
giudicazione del premio, rilasciando la debita ricevuta. 

4. Lo scritto premiato diverrà proprietà dell’Ate- 
neo per la stampa, voluta dal testatore, il quale as- 
segnò a tal fine altra apposita somma. 

5. Sarà utile a qualsiasi concorrente il prendere 
in esame il rapporto della Commissione, che giudicò 
sulle Memorie altre volte presentate; rapporto, che 
trovasi stampato nel N. 10, anno 1851, del Giornale 
di giurisprudenza pratica del Beretta. 

6. Il termine, entro cui gli scritti dovranno essere 
presentati, è a tutto 31 dicembre del corrente anno 
1853; e nel primo trimestre del p. v. anno 1854 il 
giudizio verrà pronunciato. 

7. Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di Venezia il 
nome dell'autore premiato, potrà questi presentarsi, 
tosto che voglia, alla Presidenza dell'Ateneo, da cui 
riceverà il premio dovatogli. 

Dalle sale dell'Ateneo, il 27 giugno 1853. 

Il Vice-presidente CALUCCI. 


A quanto rilevigbo da dati st jon ha i 
emerga il Saia delle iancclitae ‘a vipore: sul 
pai dell’ i. .r. Aotuigiia iti Lago di Garda, sul 

go, Maggiore e sul Danubio era colla fine dell’anno 
inistralivo 1851 —A852 ripartito nelle palin 
Il servizio di flottiglia su tutto il Lago 


di Garda era tenuto da 3 vapori le cui macchine hanno 
la forza di 40, 50 e 100 cavalli. Esse vennero c0- 
strutto a Zurigo negli anni 1844, 1849 e 1852. I pri- 
mi due piroscafi (Benaco e Francesco Giuseppe ) ven- 
nero acquistati al prezzo di 48,094 e 67,500 fiorini 
dalla fu società della navigazione a vapore sul lago di 
Garda; detratta la metà dell’ importo pel valore dei 
bastimenti, le due macchine vennero a costare al- 
W' erario 57,800 fiorini ; il terzo piroscafo (Hess) costò 
48,900 fiorini. Il materiale d' ardere in un anno è 

calcolato ascendere a 460 klafter di legno duro eda 

19,200 centinaia di carbon fossile somministrato dalle 

cave. di Valdagna. Sul Lago Maggiore il servizio è 

tenuto fin dagli anni 1850 — 1851 dal vapore da guerra | 
Radetzky della forza di 100 cavalli e dal piroscafo 

ad elico Benedek della forza di 20 cavalli. Le mac- 

chine vennero costruite in Isvizzera, © compresa ‘2 

caldaia costa la prima 60,000, l'altra 14,000 fiorini. 

La macchina grande consuma 1440 Klafter di legno 

dolce (26 corse in un mese, calcolate cadauna d'ore 

otto ); la piccola 28 klafter della medesima qualità | 
di leguo e 3240 centinaia di carbon fossile (108 cor- 
se, calcolata cadauna d' ore otto). AI servizio di flot- 
tiglia sul Danubio austriaco sono destinati i vapori 
da guerra Arciduca Alberto e Schlick della forza di 100 
e di 60 cavalli, le cui macchine vennero acquistate 
in Inghilterra negli anni 1835 e 1849 al prezzo di 
55,000 e 40,000 fiorini computate anche le rispettive 
caldaie. Il primo consuma 30 Klafter di legno duro 
della lunghezza di 36 pollici e 17,000 centinaia di 
carbon fossile per 9 mesi, calcolate 20 corse per mese» 
cadauna di 12 ore. Non abbisognarono fino ad ora 
lavori di racconciamento di qualche entità le mac- 
chine dei sette piroscafi anzidetti. Oltre a questi l'am- 
ministrazioue dello stato possiede due vapori della 
forza di 100 e 20 cavalli sul Lago di Como che ser- 
vono pel trasporto di truppe e pel commercio. Le mac- 
chine, ritirate dalla Svizzera, che vennero poste a lor 
luogo nell'anno 1851, costano 100,000 e 20,000 fiorini 
è consumano, la prima 1500 klafter di legno dolce 
e la seconda 10,000 centinaia di carbon fossile. Le 
annoverate 9 macchine della forza complessiva di 590 
cavalli costarono 395,700 fiorini, per cui la forza 
d'ogni cavallo è calcolata 670 fiorini. Queste mac- 
chine consumarono 226 klafter di legno duro , 2968 
di legno dolce © 68,440 centinaia di carbon fossile, 
sicchè, a seconda dei rapporti noti, si viene ad otte- 
nere un totale di 104,990 centinaia di carbon fossile 
di modo che su ogni cavallo di forza vengono a ca- 
dere 178 centinaia di carbon fossile. (C. A.) 


UDINE 30 Giugno. 


Con sentenza 22 corrente di questo I. R. Giudi- 
zio di guerra, confermata dal sig. tenente mares al 
lo Comandante militare di città, fu condannato Pie- 
tro Solaro del fa Gio. Battista, di Sappada, Distretto 
di Rigolato, provincia di Udine, d'anni 30, possi- 
dente, ammogliato, senza figli, sicome legalmente 

i i occultamento di armi, che non fu però 

rinvenire presso di lui, a due mesi di arre- 
sto militare senza ferri. (G. Uffic. di V.) 


+e=iee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 1 Luglio. 


ll governo si occupa in questo momento delle 
succursali della banca d' Algeri. 

— Il ponte di Jena, che è certamente uno dei 
più belli di Parigi, è stato recentemente decorato alle 
suc estremità di quattro bellissimi gruppi equestri in 
pietra di grandezza più che naturale, e rappresentan- 

11.* (al nord-est) ua guerriero e un cavallo 

i; il 2°. (in faccia ) un guerriero ed un cavallo 

® (al sud-est) un guerriero e un cavallo 
romani, il 4° (sud-ovest ) un guerriero e un cavallo 
francese, del tempo di Clodoveo. 

— La Presse annunzia che con decreto del 13 mar- 
zo 1853 il ministro della polizia ha vietato |’ ingres- 
so in Francia al sig. Eugenio Sue, residente ora in 
Savoia. 


._— L'Imperatore ha fatto acquisto per uso pro- 
prio e col proprio denaro del magnifico quadro del 
sig. Beaucè, che ha riprodotto sulla tela la presa di 
Lagouat, prima vittoria del novello impero sui popoli 
dell’ Arabia, 

__— Artim bey già ministro degli affari esteri in | 
Egitto è giunto a Marsiglia e si reca a Parigi. 

— Il sig. Bermudez de Castro, già ministro spa- 
gnuolo , è arrivato a Baiona da Madrid, e si reca a 
Parigi. 

._7 L'Armoricain annunzia la morte del contram- 
miraglio Bazoche. 

— 11 29 giugno è morto a Parigi il signor Adria- 
no de Jussieu dell' Accadenffa delle Scienze ( sezione 
di botanica ) e presidente in esercizio , uffiziale della 


Legion d'Onore, professore amministratore del Mu- 
seo di Storia naturale, professore nella facoltà delle 
Scienze.. k 

- È morto di 73 auni ‘il sig. Carlo Bouton, uno 
degli inventori del Diorama. (FF) 


ALGERI 25 Giugno. 


Il Titano giunto il 20 nel mattino da Djidjelly 
ha recato notizie del corpo di spedizione. 2 

La parte attiva della Campagna è finita colla 
sommissione dei Beni-Afer e dei Beni-Ider. 

La divisione Mac-Mahon, alla cui testa si trova 
il governatore generale, ha cominciato nel mattino 
del 19 l'apertura della strada mulattiera, che deve 
rannodare Djidjelly a Milah. 

La divisione Bosquet doveva mettersi .al lavoro 
nel mattino del 21. 4 

Il Titano è ripartito da Algeri nella sera del 20 
con provvigioni per ta colonia, e con tatto il nrato- 
riale del genio bisognevole pei lavori. (Dibats,) 


ORANO 25 Giugno. 


Nella provincia di Orano la razzia operata so- 
ra gli Hamyane-Gharaba, il 17 di aprile dalla co- 
fonot e dai goums comandati dal colonnello Durrieu 
ha prodotto que’ risultamenti, che potevansi aspeltare 
da un così vigoroso colpo di mano. 

Il 23 maggio, salvo un centinaio di tendo restate 
in mezzo ai Beni-Guil e che non possono tardare a 
rientrare, tutta la tribù dei Rezaina è venuta ad ac- 
camparsi a Siid, e a sottomettersi con quelle con- 
dizioni, che le verranno imposte. 

Alcuni giorni prima, il 3 maggio, la miglior 
parte dei Djaubaa, accampati da Kerzouta a Dayet 
è Fedt: forte di più di 400 tende aveva di già la- 
sciato a Tlemcen quasi tutte le contribuzioni della 
guerra che aveva pagato. ( Débats. ) 


BELGIO 
Il 28 giugno fu inaugurato un monumento a Giu- 


sto Lipsio, celebre filologo del sec. XVI. a Overyssche, 
sua patria. Così il Belgio ha da qualche anno onorato 
con monumenti alcuni di grandi uomini che lo illu- 
strarono con le armi, le arti o le scienze. Citeremo 
il Vesalio, Guffredo di Buglione, Carlo di Lorena, a 
Brusselle; il Rubens, ad Anversa; il Grétey, a Liegi; 
Simone Stévin, a Bruggia; e ultimamente Orlando di 
Lattre, a Mons. ( Ind. Belg.) 


SPAGNA 


Il Diario Espanol annunzia che il 17 giugno parti 
da Barcellona per alla volta di Maone il piroscafo da 
guerra Santa Isabel, con a bordo due compagnie del 
genio cho saranno impiegate nei lavori di fortilicazio 
ne di quel porto. 

— Il duca di Rianzares era aspettato il 24 gi 
gno a Madrid, di ritorno dal suo viaggio di Pari 

— Il sig. Gonzalo Moron domandò al ministero 
degli affari esteri un passaporto per Vienna, Costan- 
tinopoli e Pietroburgo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Giugno. 


Un ordine del giorno prescrive che i generali e gli 
ufficiali di stato maggiore cesseranno di portare i pan- 
taloni bianchi nel Regno-Unito e nelle colonie del- 
I’ America del Nord, sostituendo loro i pantaloni tur- 
chini oxford. 

Un giornale osserva che sarebbe desiderabile l'ap- 
plicazione di detta riforma anche ai soldati comuni. 

— Si assicura che S. A. R. il duca di Cambridge 
deve dimettersi dalle funzioni di comandante della bri- 
gata di cavalleria. Gli succederà il maggior genera 
le Jackson. 

Il Daily News annunzia che il sig. Thomas Cliî, 
di Plymouth , intraprenditore e costruttore di graudi 
lavori all’ arsenale , ha conchiuso un contratto per la 
costruzione di nuove caserme a Devouport. 

— Il resto dei caononi è stato montato nella bat- 
teria di Guildford a Douyres. Al presente vi sono di 
fronte 5 pezzi da 68. 

In tutta la costiera di Kent, nulla ci è nè di più 
bello , nè di più compiuto, come opera di difesa. Cia 
scuno degli otto cannoni, non ha guari disposti nella 
nuova batteria di Western Heigis, è munito di 90 
palle da 42 libre. ( Dov. Chr.) 


PAESI BASSI 
AIA 21 Giugno. 


Cominciando dal 15 agosto fino al 15 settembre, 
si eseguiranno al campo di Zeyst grandi evolusioni 
militari, alle quali prenderanno parto 8 battaglioni di 
fanteria, divisi in due brigate. 

Vi saranno otto battaglioni, tre squadroni di dra- 
goni, una batteria del reggimento di cavall 

Il comando superiore di tutte le truppe sarà con- 
ferito al puiale maggiore Duycker, aiutante del Re, 
e comandante della brigata di riserva. 4 

Presso il villaggio di Rijen, verranno acquartie- 
rati tre squadroni del primo e tre squadroni del quarto 
dragoni, con due squadroni di cacciatori a cavallo 
del contingente limburghese. - (6.P.) 
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GERMANI 


SASSONIA 
DRESDA 26 Giugno. 


Oggi fu pubblicato il seguente manifesto del Re 
al popolo. 

Le molteplici dimostrazioni di fedele amore e 
devozione che io e mio nipote il principe Alberto ab- 
biamo ricevuto in occasione del matrimonio di questo 
colla principessa \Carolina Wasa; la viva e cordiale 
partecipazione a questo lieto avvenimento manifesta- 
tosi in modo evidente al ricevimento della principessa 
ed all'arrivo di lei nella capitale, colla festa degli 
studenti, colla illuminazione della città ed in tutto 
il paese; lo spirito d'ordine che nello stesso tempo 
si è conservato, mi hanno veramente rallegrato e con- 
solato il mio cuore. Mi sento costretto ad esprimere 
pubblicamente ed a tutti la mia cordiale riconoscenza. 

Dresda 23 Giugno 1853. 

Firm. FeDERIGO Augusto. 
GESTI 


COBURGO 22 Giugno. 
Ieri fu celebrato solennemente da diverse corpo- 
razioni e società il giorno natalizio di S. A. il duca, 
Lo stesso ebbe luogo a Gotha. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 24 Giugno. 

Il corpo diplomatico a questa real corte s'è au- 
mentato attualmente mediante la nomina d’ un am- 
basciatore spagnolo. S. M. la Regina di Spagna ha 
notoriamente nominato il suo ambasciatore alla corte 
imperiale di Vienna sig. de la Torre Ayllon contem- 
porancamente ad ambasciatore presso questa corte, 
Il sig. de la Torre giunto qui ieri da Vienna ha pre- 
sentato questa sera le credenziali a S. M. il Re in 
un'udienza privata. Fu poscia ricevuto anche da S. 
M. la Regina. Amendue le LL. MM. arrivarono qui 
da Nymphenburg a motivo di questa udienza. Fino- 
ra, osserva la Gazzetta Universale, la Spagna non ave- 
va alcun ambasciatore a questa corte. La Baviera fu 
anche senza rappresentante a Parigi fiuo alla nomi- 
na del sig. de Wandland, inviato alla corte imperia 
le di Parigi, ad ambasciatore presso la corte di Spagna. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Giugno. 

Da questi IL. RR. Giudizii di guerra, dopo la 
Notificazione del 21 giugno, ed oltre a 7 casi penali 
minori, furono condapnat 

Per lesa maestà in secondo grado, aggravata da 
iosulti verso l'I. R. militare, il giornaliero Alberto 
Poweletz, oltre a 20 colpi di bastone, a 10 mesi di 
arresto militare in ferri; 

Per lo stesso crimine, il lavorante fabbro Gior- 
gio Schmidt, oltre all'arresto d'inquisizione, a 10 
mesi d'arresto militare in ferri; 

Per possesso illecito d'armi , il venditore giro- 
vago per le case Giovanni Buschioger, a 4 setti- 
mane d'arresto militare; 

Per possesso di scritti eccitanti, il commesso 
mercantile Ernesto Ludwig, olyre all’ arresto d' 
quisizione, anche a 14 giorni d'arresto militare in 
ferri 

Finalmente , per offese reali e verbali alla guar- 
dia, il giornaliero Venceslao Hajek, oltre all’ arre- 
sto d’ inquisizione, a 20 colpi di bastone. 

Dalla Sezione dei Giudizii di guerra dell’I. R. 
Governo militare. 

Vienna 26 Giugno 1853. (G. Uffic. di V.) 

Nel corso del termine fissato per 1’ accettazione 
delle 49,379 azioni rimaste fino ad ora in riserva 
della banca nazionale seguirono annunzi per 48,113 
azioni, e 12,549 azioni furono pagate pienamente. 

Veniamo a sapere che la banca nazionale sia in- 
tenzionata di adoperare ogni giusto riguardo verso 
quei possessori di azioni non ancora annunziate, che 
in seguilo a giustificati impedimenti, come un vincolo 
giudiziale, curatèla, speciale distanza ec. non hanno 
potuto nel termine prefisso presentare le suddette azio- 
ni, ma che faranno però al più presto i passi neces- 
sari. Possiamo contemporaneamente annuoziare » che 
non ha guari è stata impartita la sovrana approva- 
zione a quelle proposte della banca nazionale e del 
comitato della banca stessa risguardanti una maggio- 
re e più utile diffusione dell’ esconto. 

La banca nazionale è facoltizzata in forza di ciò 
di ammettere in seguito all’ esconto : 

1) Cambiali domiciliate in Vienna, che soddisfino 
alle generali prescrizioni del commercio e del rego- 
lamento e fra le richieste tre solide sottoscrizioni of- 
frano la garanzia di due firmo protocollate presso il 
tribunale commerciale della bassa Austria. 

2) Tratte sopra quelle piazze in cui la banca 
possiede una filiale ; per l’ apertura di questo affare 
în rapporto ad ogni singola di tali piazze è necessa- 
ria però la consaputa deh’ amministrazione delle fi- 
nanze, (Corr. Austr.) 

— È notoche | Erzegovina possiede una grande 
estensione di terreni incolti, quautuaque ca della 
Miglior coltura. Ora essendovi una legge, in virtù del- 


Ì 


la quale siffatti terreni rimasti incolti per una serie 
d'anni sono devoluti al fisco, fu fatta la proposta che 
uelle terre abbandonate siano effettivamente prese 
allo Stato che le cederebbe alla popolazione cristia- 
na a condizione che siano realmente coltivate entro 
un dato tempo. 

Il governo potrebbe per tal modo raddoppiare in 
breve tempo le rendite che ricava dal paese, migli 
rare notabilmente la condizione della popolazione cri- 
stiana, avvantaggiare la prosperità generale del pae- 
se, e dare così un potente impulso al commerci 
Ove se pensasse ad assicurare ai coltivatori cristiani 
il possesso di questi terreni, ed ove il governo desse 
a questa risoluzione l’ appoggio di tutta la sua mo- 
rale influenza, il proprietario imparerebbe tosto a me- 
glio apprezzare il lavorante che coltiva il suo campo 
© per conseguenza a trattarlo meglio per non esser pri- 
vato de’ suoi servigi. (Austria. ) 

Aura peL 1 Luctio. 

Sulle prigioni del reggimento confinari Warasdi- 
ner-Kreutzer in Bellovas sventola dal 17 corrente, la 
bandiera bianca in segno che esse non contengono 
nessun arrestato. Quest’ è al certo il miglior attestato 
“per una popolazione di 62,000 anime. 

— A quanto annunzia la Bohemia, alla stazione 
del telegrafo in Praga si farebbero da alcuni giorni 
degli esperimenti sull’ invenzione fatta dal direttore 
centrale de’ telegrafi Dott. Ginti per corrispondere con- 
temporaneamente su d'un medesimo filo telegrafico 
da duc stazioni opposte. La buona riuscita di parec- 
chi esperimenti è una prova più che sicura della ve- 
rità di questa importantissima invenzione. 

( Corr. Ital. ) 

Il Lloyd reca in data di Brody 21 giugno che 
alla partenza del corricre i russi ‘trovavan già a 
Skoten ( confine russo-moldavo al Pruth ); dove pose- 
ro il loro campo la mattina del 17, e per la dome- 
nica (19) crano aspettati a Jassy, da cui due sole 
ore di cammino li separavano 

— Dai ersi giornali rileviamo che si avviano 
continuamente ragguardevoli masse di truppe verso 
la Bessarabia. 

TRIESTE 1 Luglio. 

Corre voce che una società privata inglese sia 
intenzionata di chiedere il permesso a Vienna onde 
poter condurre da Corfù un telegrafo sotto marino sino 
ad un qualche punto della Dalmazia. In tal caso le 
notizie delle Indie e del Levante potrebbero essere 
trasmesse a Trieste, Vienna, Parigi, Londra cce. di- 
rettamente da Corfù. ( Oss. Triest.) 


TIROLO 


TRENTO 28 Giugno. 
Abbenché l'inclemenza della stagione abbia ritar- 
data la produzione de' bozzoli, e così trattenuti a casa 
molti valligiani, che soleano partecipare alla festa del 
nostro Patrono, ciò non per tanto, nella giornata dl 
S. Vigilio, la città di Trento non fu meno del solito 
popolosa © vivace. Abbiamo notata l'assenza di quel- 
l’importuna turba di saltimbanchi, che infastidiscono, 
anzichè animare la festa, e ci siamo di buon grado 
confusi colla calca d'un popolo di cittadini e avven- 
tizii, i quali, ilari e contegnosi in pari tempo, non 
ismentivano quell’esemplare contegno, che caratteriz- 

za questa popolazione subalpina. 
(G. del Tir. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


DARDANELLI 15 Giugno. 

Una disgrazia è successa alla corvetta tunesina 
Minos nella notte dell'8 del corrente, nei paraggi 
dell’ Isola di Marmara. Urtò questa violentemente con 
un brigantino elleno nominato Panaghia Plaziani, co- 
mandato da Nicolò Alafusis, carico di grano prove- 
niente dal Danubio e diretto per Livorno. Sì l'uno 
che l'altro di questi due legni ebbero delle notabili 
avarie, e specialmente il brigantino che fu rimurchiato, 
dopo il sinistro, dal Minos fino a Gallipoli, di dove, 
coll' aiuto delle proprio vele, giunse ai Dardanelli in 
gran parte sconquassato. Pare per altro che l'urto lo 
ricevè tutto nell'opera morta, perchè il brigantino si 
azzardò di continuare il suo viaggio fino a Sira, do 
ve metterà a terra' il carico per riparare i propri 
daoni. 

Nella notte del 12 del corrento a-2 ore pomer. 
il vapore austriaco Schild, che era partito da Costan- 
tinopoli per Salonicco, urtò pure rimpetto a Marmara 
in una bombarda eliena carica di pietre e frutta prov- 
veniente da Fogliera e diretta per Costantinopoli. Que» 
sto sinistro fu assai più doloroso poichè il naviglio 
urtato andò pressocchè all'istante a picco, ed il suo 
capitano, certo Antonio Sicha dell’ Isola di Chio con 
due marinari rimasero annegati. Altri sei uomini che 
completavano questo disgraziato equipaggio furono 
salvati dalle imbarcazioni dello Schild e condotti ai 
Dardanelli. Il capitano austriaco si diportò in questa 
occasione con tutta l'umanità ed i riguardi dovuti ai 
poveri naufraghi; che anzi sono quasi nel caso di 
polervi assicurare che l'urto successo fra i due na- 
Vigli non si deve attribuire alla mancanza di atteo- 
zione per parte dell'equipaggio del vapore, ma al 
maledetto costumo dei capitani di piccolo cabottaggio 


che non vogliono mai appendere una lanterna in un 
punto visibile del loro naviglio, causa della disgrazia 
della bombarda a quasi unanime voce di tutti quelli 
che trovavansi a bordo del vapore austriaco. 

( Portaf. Malt. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 11 Giugno: 
Signore, 

Questa lettera vi reca una notizia che vi sarà 
cara. I RR. PP. Francescani di Terra Santa, che sono 
qui da 400 e più ami, fecero nella domenica infra 
l'ottava del Corpus Domini per la prima volta una 
processione solenne col SS. Sacramento, e questa sacra 
funzione attirò un immenso popolo di tutte le nazioni, 
ebrei, protestanti, greci s matici, ed un gran nume- 
ro di turchi, tutti attoniti e stupefatti alla imponente 
cerimonia, seguita da scelta banda musicale della Va- 
lacchia. 

Da prima venivano le suore della Carità, che ac- 
compagnavano, a due a duo, 50 delle loro zitelle tutte 
vestite di bianco; quindi una matrona con 20 edu- 
cande, poi i fratelli delle scuole cristiane co’ loro e 
legiali in uniforme, e 24 ragazzi con cotta; poscia il 
clero, i signori cioè della missione coi RR. PP. Fran- 
cescani in belle pianete. Otfo fanciulli vestiti a guisa 
di angeli andavano spargendo fiori per la gran piazza, 
per la quale dovca passare il Santissimo, che per cs- 
sere malato il Vescovo, era portato dal rev. Presidente 
di Terra Santa con un gran velo di tela d’ argento 
ricamato in oro da una signora genovese, ma di tanta 
magnificenza che attirava l'ammirazione di tutti. Te 
nevano dietro alla processione persone d'ogni ceto, 
signori, dame distinte e non pochi protestanti tutti a 
capo scoperto; buon esempio che produsse un eccel- 
lente effetto nella popolazione turca, la quale stava- 
sene tutta reverente e taciturna. A dir vero nulla era- 
vi a temere dai turchi, almeno così mi assicurava un 
cavaliere di mia conoscenza che da molti anni cono- 
sce intimamente la città di Alessandria. 

Rientrata la processione nella bella chiesa fab- 
bricata da pochi anni e dedicata a santa Caterina 
martire, sebbene quella Chiesa potesse contenere di 
più 3000 persone, pure in un attimo fu piena, in mo- 
do che quasi tutto il popolo dovette rimanersene sul 
piazzale, che anch'esso fu tutto ingombro, e molta 
folla occupava pure il viale che conduce al gran por- 
tone su cui erano state per prudenza collocate guar- 
dic, ad impedire che i sopravvegnenti tentassero di 
penetrare nella graa calca di gente accorsa per ve- 
dere una funzione che in quelle terre d' infedeli non 
era mai stata vedata. ( Bilancia. ) 

ALTRA DEL 21. 

La più grande attività regna in questo mo 
nell’ arsenale navale onde mettere in prouto to. st 
dra che si deve portare a Costantinopoli. Essa sarà 
composta di tre vascelli, tre fregate a vela, due fre- 
gate a vapore, una corvetta ed un brigantino. — Gli 
esercizi militari sono giornalieri, e saranno pure spe- 
diti a Costantinopoli diversi reggimenti, ma non se 
ne conosce ancora il numero preciso. 

Siccome si va sollecitando il lavoro della strada 
ferrata fino Cafer-Zait, le locomotive furono sperimen- 
tate già diverse volte, e per un lungo tratto di strada 
Tutti gli esperimenti riuscirono perfettamente, ed il 
governatore, diversi consoli ed altri distinti personaggi 
hanno già partecipato di queste corse. Gli arabi ne 
sono eccessivamente entusiasmati e non fanno che lo- 
dare S. A. per aver accordato una facilitazione tanto 
grande per il commercio. 

In porto abbiamo un regio vapore sardo venuto 
in Alessandria per ricevere a bordo pel suo governo 
diversi cavalli, qui acquistati da persone a questo 
effetto incaricat 

I comme hanno subito un grande aumento, 
e mancano arrivi dal Cairo stante la scarsezza delle 
acque del Nilo. — L'ultima partita di cotone esposta 
nell’ incanto del governo è rimasta invenduta per man- 
canza di oblatori. ( Port. Malt. ) 


PERSIA 


Lo Standard de' 29 giugno annunzia che secondo 
le nuove di Persia del 1 maggio, non solo la città di 
Chiraz, ma ancora la città di Kaschan sarebbe stata 
distrutta da un terremoto. 9 N 

Quindici mila abitanti sarebbero rimasti sepolti 
sotto le ruine. 

Kaschan situata sulla strada da Teheran ad Is- 
pahan, a tre giorni di camino e nel nord di questa 
città, racchiude numerose manifatture di stoffe di 
seta e di broccato d'oro. 

La-gopolazione è da 30 a 40,000 anime in circa. 

(Débats.) 
n n n —mtt__c.c:‘ 
NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 21 Giugno. 


Scrivono alle H. N. che le voci di guerra si sono 
in questi ultimi giorni considerevolmente accresciute. 
Si dice essere stato deciso che il rifiuto della Porta 
avrebbe per immediata conseguenza l'ingresso delle 
truppe Russe nei Principati. 1 quartiermastri russi 
hanno già provveduto alle consegne di provviande da 
effettuarsi nei Principali. L'entrata di flotte estere 
nei Dardanelli spingerebbe immancabilmente i Russi 


anche al di la del Danubio. Si assicura che ?' ultima 
Nota che il plenipotenziario russo, principe Mentschikoff, 
rimise a Costantinopoli era concepita in una forma assai 
più dolce della prescrittagli. La protesta e le minaccie 
degli ambasciatori inglese e francese come pure l'a 

vicinarsi delle flotte inglese e francese non imped 

rono al signor Balabine di nuovamente consegnare alla 
Porta l'ultimatum del principe Mentschikoff. Egli aveva 
in pari tempo ricevuto l’ ordine di attendere sino al 
giorno 16 l' assoluta risposta Si o No. (Com' è noto 
l' ultimatum fu rifiutato. ) (Corr. Ital.) 


COPENAGHEN 27 Giugno. 

La notizia secondo la quale in questa ciltà sa- 
rebbe scoppiato il Cholera si conferma. Dal giorno 12 
al 25 si ammalarono 24 persone di cui 13 morirono. 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 1 Luglio. 

Leggiamo nella Corrispondenza Austriaca di que- 
st' oggi. 

In seguito ad invito diretto a S. M. I. R. A. da 
S. M. l'Imperatore di Russia di spedire al grande 
campo da formarsi colà alcuni ufficiali superiori, sono 
stati eletti da S. M. I. R. A. il generale d' artiglieria 
conte Gyulay ed il tenente maresciallo barone Heininger. 


In una corrispondenza del Lloyd da Leopoli 28 
giugno troviamo quanto appresso: 

« Ieri sera è giunta qui da Jassy la nuova del- 
l'ingresso delle truppe russe nei Principati Danubia- 
ni, nuova che venne comunicata mediante telegrafo 
a Pa e a Londra da negozianti di Leopoli ad al- 
cuni commercianti di quelle città. » (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 2. 

Il comandante militare della Lombardia, generale 
d'artiglieria conte Gyulay, ebbe ieri l'altro l' onore 
di essere ricevuto in udienza speciale da S. M. l'Im- 
peratore ed è partito alla sera del medesimo giorno 
col treno postale per il campo di Suwalki, accompa- 
gnato dall’imp. reg. maggiore ed aiutante Ferdinando 
Krieg e dell'imp. reg. capitano de Beck. 

( Corr. Ital.) 


DISPACCIO DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
PARIGI 2 Luglio. 

Il Moniteur non reca nulla d’ ufficiale. 

La regina di Spagna creò un consolato a Geru- 
salemme per impedire che si disconoscano le prero- 
gative della corona nei Luoghi Santi. 

(Gazz. di Genova. ) 
* = 


FIRENZE 6 Luglio. 


Abbiamo per via telegrafica le seguenti notizie : 

Nulla di officiale e di positivo sulle cose d'Oriente. 
Solo si dice che le negoziazioni conciliative si pro- 
seguono con alacrità, e si ha molta fiducia nella sa- 
viezza dello Czar, il quale si crede accetterà la tran- 
sazione che gli proporranno i suoi più fedeli Alleat 
perciò le voci di guerra non sono accreditate quanto 
erano nei giorni antecedenti. 

Il 4 1j2 per 040 alla Borsa di Parigi dal 4 aperto 


ANNUNZIO LIBRARIO Veduta di Agora 


a 100. 50 si chiuse a 101. 60. Il 3 per 0j0 aperto 
a 74. 50 fu chiuso a 75. 50. 

Alla Borsa del 4 il 3 per 0j0 Toscano rimase a 
65. Ieri alla Borsa di Genova il 5 per 010 Piemon- 
tese si mantenne a 98, ( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 2 Luglio. 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 83 7/8. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 91/2. L. 93/4. 


Ripetiamo l'articolo inserito nel Giornale di Roma 
num. 150, relativo alla Tipografia Camerale, con al- 
cune aggiunte. 

Riportata il Ministero delle Finanze la facoltà superiore di ri- 
formare lo Stabilimento Tipografico di Roma onde portarlo a quella 
forma proporzionata alla sua entità ed al decoro del Governo diè 
mano ell’ opera, e dopo aver provveduto all'ampliszione del Locale 
in modo da aversene que' compartimenti adatti all'uso e tali da of- 
frire tutte e singole le necessarie comodità per l' azienda; dopo averne 
riformata la istituzione, spogliandola di quella privativa per lo stampe 
legali che inceppava la industria. de' tipogrefi Il cui numero è di qual- 
che rimarco nella nostra Roms; ed incomodava immensamente la Curia; 
dopo aver fornito lo Stabilimento di tutti i caratteri ed ornati di ogni 
apecie, di macchine, fra le quali la così detta Scandinavian che im- 
prime discimila fogli in un giorno, di acconci torchi sd Albion press 
ea Columbien press (nel ragguardevole numero di ventisei ), avervi 
attivato il cilindro e la pressa idraulica, e tutt aliro per renderlo tale 
da reggersi e non perdere al paragone ed al confronto delle più rinomate 
tipografie estere; e finalmente dopo stabilito il personale da ritrarsene 
per conseguenza la tranquillità interna e l' amore per il lavoro, reso 
forte dalla gratitudine per chi ad esso somministra i mezzi da one- 
atomente vivere e d'essere utile alla società, videsi escire alla luce 
or sono brevi giorni un saggio di campioni di ogni carattere e di ogni 
composizione. 

Questo campione redalto e compilato con tutti gli elementi dei 
quali la Tipografia della R.C. A. divenne ricca, ben dimostra con la 
verità de' fatti aver la medesima raggiunto il segno da non esser se- 
conda alli più vasti, alli più grandi, alli più ricchi Stabilimenti di 
questo genere, e che molto a ragione la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX felicemente regnante si degoava testimoniare la Sua 
Sovrana benevola soddisfazione pel tutto, e quando Sonorò dell' Au- 
gusta Venerata Presenza la Tipografia, © quando venne umiliato al 
suo sguardo il Saggio stesso dal sig. Pro-Ministro delle Finanze, che 
ebbe la cura di questa importante operazione. 

Il saggio è rappresentato da un volume in quarto imperiale, e 
contiene : un ceono storico dell' arto tipografica; la lapide che fa di 
sè bella mostra nel mezzo dello Stabilimento che ricorda l'onore che 
s'ebbe quando la SantiTA' pi Nosrno Siononz si degnò di visitar- 
lo; i caratteri romani, italiani, lapidari aoticht e moderni, greci, co- 
pti; quelli chirografici (ossia imitanti la scrittura ) inglesi, francesi, 
alemanni, gotici e bretoni ; caratteri di fsntasia, i numeri grassi ed 
ornati, la musica a canto fermo, i segni lapidari, le linee, i fregi, le 
iniziali ornate, gli stemmi pontifici, gli emblemi, e i tratti di penna. 

Il dire della fuitezza e squisitezza del lavoro , della ragionata 
composizione e della nitidezza del tutto sarebbe un dir meno del 
vero, ed è perciò che si tace nella sicurezza che qualunque vedrà 
questo Volume non potrà non commendarlo , come dovrà lodare la 
massima, la direzione dell’ opera, non meno che la parlo tecnica con- 
dotta dall' abile tipografo sig. Francesco Salviucci, autore del sum- 
mentovato Cenno Storico, e che oggi dirigge la Tipografia, e saperne 
grado a Sca BratiTUDINE che anima quanto sente della vera utilità 
del suo Stato. 

( Siegue l'epigrafe riportata nel suddetto Foglio num. 150.) 


Atene.) Eleoter], sulla istanza di pagamento di se. 25 e di 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE. 

In prima accensione di candela è stato delibe. 
ralo questa maltina a favore del sig. Giuseppe Ber. 
tazzi col ribasso di scudi 14 per cento l' appalto dei 
lavori di rinnovazione e riduzione del piano stradale 
della via e piazza di S. Caterina della Recta cA adia. 
cenze insieme all’incondottamento degli scoli delle 
fabbriche later: 

Ottenutosene il Superiore permesso nel giorno 7 
corrente alle ore 10 a. m. nella solita sala in Cam. 
pidoglio ne sarà riaperta la gara per le migliorie della 
vigesima secondo i regolamenti comunali. 

Presso il sottoscritto rimane a tulti ostensibile 
il capitolato con tutto ciò che vi ha rapporto. 

al Campidoglio addi 1 luglio 1853. 
Luici VanwoTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

Essendosi questa mattina deliberato in prima ac- 
censione a favore del sig. Giovan Pietro Santucci col 
ribasso del 14 per cento l'appalto de’ lavori di rin- 
novazione e riduzione del piano stradale della via di 
Ponte Sisto, conosciuta sotto il nome di Piazzetta di 
Trastevere, e sue adiacenze, e di costruzione delle 
occorrenti chiavichette ; si porta a pubblica notizia 
che, in sequela di Superiore annuenza, nel giorno 7 
del mese corrente alle ore 10 e mezzo a. m. nella 
solita sala in Campidoglio ne sarà riaperta la gara 
per farsene la delibera în grado di vigesima secondo 
i comunali regolamenti. 

Presso il sottoscritto potrà da chiunque esami- 
narsi il capitolato relativo con quanto altro vi ha re- 
lazione. 

Dal Campidoglio addi 1 luglio 1853. 

Luici VanwuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

Deliberatosi questa mattina in prima accensione 
al sig. Giovan Pietro Santucci col ribasso del 12 per 
cento l'appalto della rinnovazione del selciato, e co- 
struzione delle chiavichette occorrenti nella via di S. Gio 
vanni Decollato; in sequela del Superiore permesso, 
alle ore 11 a. m. del giorno 7 corrente mese in gra- 
do di vigesima sarà riaccesa la candela per effettuar- 
sene la delibera co’ metodi comunali. 

Nella Segreteria municipale potrà, da chiunque 
che voglia, esaminarsi il capitolato analogo con tutt'al- 
tro che vi ha rapporio. 

Dal Campidoglio addi 1 luglio 1853. 

Luici VannureLLI Segr. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA. 


Sabato 9 luglio 1853, alle ore 6 e tre quarti po- 
meridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l' Archigionasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Monsig. Domenico Bartolini Prelato Do- 
mestico di Sua SANTITA' e Ponente del Supremo Tri- 
bunale della Sagra Consulta terrà discorso dell’ antico 
Oratorio ch’ ebbero i primitivi Cristiani della Regione 
de’ Marsi, oggi Basilica di S. Cesidio Prete e Mar. 
tire presso Trasacco sulle sponde del Lago Fucino. 

Indi si farà luogo alla scelta del tema da pub. 


blicarsi col programma del concorso al premio ac- 


| cademico. 


me da verbale d'incanto e seguita vendita redatto 


Nella libreria Bonifazi Piszza di Venezia n. 104 
trovasi vendibile l' opera del Conte Solaro della 
Margherita; intitolata Avvedimenti politici cc. vo- 
lume 4 in 8° al prezzo di paoli 14, e la seconda 
edizione del Memorandum storico-politico del me- 
desio autore con l' appendice, al prezzo di pao- 
li 10. Trovasi ancora una nuova edizione della > 
Vita di S. Antonio di Padova, scritta dal P. Aze- 
vedo, bel vol. in 8° con rami al prezzo di paoli 6. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESR DI GIUGNO 1853. 
Nuovi depositanti num. 111. 
Depositi num. 2,261. 
Somme depositate 
Sommé restituite 


RISULTATI AVUTISI NEL SRMESTRR 
DA GENNAIO A TUTTO GIUGNO 1853. 

Nuovi depositanti num. 1,009. 

Depositi num. 14,698. 

Somme depositate » so. 493,255 05 - 

Somme restituite . . . . sc, 94,283 04 5 

Libretti estioti num. 360. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 


NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piasza degli Orfanelli. 


OTTAVA ESPOSIZIONE 
Ultimo giorno di Pompei ed Ercolano ( secondo 
la descrizione di Plinio /l Giovane ) nell'ar 
Co) ra di Cristo | 


‘esuvio sepolte sotto 
di ceneri, e da un dilavio di scq 


Diecisette secoli rastarono dguote nel- 
Jo riscere di tana additò 
racco d'Ercolano nell'anno 17: E 
Je ssa Epica ses 198, © di Pom: 
Rorine di un satico tempio in Corinto. 
Nopoli di. Romaala ( in Grecia. ) 


ROMA, 


Dresda ( Capitale della Sassonia. ) 
L' ultima erazione del Vesuvio del corrente an- 


di S. Croce in Firenze. 
vo delle ceneri di Napoleone alla Piazza del- 

la Concordia in Parigi 
Una tempesta di mare presso Gibilterra. 
Tempj del Sole a Balbek. 
Il Molo della Piazza di S. Marco in Venezia al 

chiaro di luna. 

A richiesta generale 

L' interno del palazzo di cristallo della grande espo- 

sizione di Londra del 1831. 

Il Diorama è visibile tutti i giorni dalle ore 14 
antimer. alle 2 pomerid., 6 dalle 6 fino alle 11 
della sera. 

Prezzo d'ingresso bai. 5 e per i ragazzi bai. 3. 

Ogni dieci giorni saranno variate le vedute. 

Roma 4 Luglio 1853. 

VENDITA VOLONTARIA 

Volendosi procedere all’ alienazione del terzo 
piano della casa posta in Roma in Via di S. Ro- 
musldo num. 236, s' invita chiunque voglis farne 
l'acquisto a presentare le offerte nel termin 
giorni 45 dalla data del presento nell’ Ofcio de 
l'iofascritto Notaro in Via della Rotonda n. 42. 

detto Offcio sono reperibili gli analoghi 
i, è le offerte si riceveranno per aversi 


lio 1859. 
Gio. Battista Bornia Not. 


A VENDERE 


Un magnifico cavallo da sella dell'età di an- 

ni e Lera bea castrato, di razza turca. 
vederlo dirigersi dalla sig Anna Comieni 
La) Mi della Pedacchia n. 93, (edi "ia Piosaa di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig: Vicogerenta nlla Ca 
ne ATO Ita tig Gio. Gortai cas ae ne 


compensazione di so. 2 27, S. S. Ilia nell'udien- 
za del giorno 45 Aprile 1850 ammise l'istanza per 
. 23 20, ed ordinò la compensazione dei sc. 2 27 
con la condanna inoltre alle spese che liquidò in 
so. 4 70 oltre ec. — Affisa eo. 
Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 


Milo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza del vener. Convento de' RR. PP. 
Agostinisni di Nepi, e per esso il M. Rev. P. Nic- 
cola Devizia attuale Priore del medesimo ivi do- 

, rappr. dal sottoscritto Proc. — Sia notificato 

ignori Marzia Malagriccia erede usufruttu: 

3 a, e Giovanni Malagri 
cia per affissione stante l' incognito domicilio , ed 
a forma del $. 483. Qualmente sotto il giorno 1 
Laglio corrente è stato fatto sequestro a di loro 
carico per la somma di sc. 32 40 fra sorte e spe- 
se a forma della Sentenza di S S. Ilia del gior- 
no 7 Giugno 4844 ai sigg. Canonico D. Crispino 
Rattignani, Vincenzo Scogli, Francesco D: 
Lorenzo Cresna e sig. Angelo Gori dom. in Cam: 
pagnano, e tatto ciò deducesi a notizia per ogni 
effetto di legge, e di ragione. 

A dì 4 Luglio 4853. Affissa s forma di legge 
stante l'incognito domicilio. T. Berti Curs. 

A. Sironi Proc. 

Illo e Rido Monsig. Vicegerente 

Fili DA Arr. Alfonsi Uditore. 
el sig. Aotonio Santarelli 
domic. Arco di 8. Margherita n. 104, mappe. è 

Altilio Benzi Proc. — S' intima al sig. Cesare 
Ricci per affissione a forma di legge, qualmente è 
stato trasmesso sequestro a di lui carico all' Illo 
sig. Conte Filippo Cini Crontollore generale delle 
Dogane Pontitcie, per la somma d se. 25 a for- 
mi lenza di Monsig. Vi 
Setlombre 4840 alla quale oa ia) 

Oggi 7 Luglio 1859. Affssa a forma di leg; 

Giuseppe Valentini Curs. Vic. 


Non av 
bora 
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nel giorno 9 Ottobre 4852 dal Cancelliere Vesco- 
vile di Velletri, depositato il prezzo o prestata suf- 
ficente cauzione per ritenerlo come depositarie giù- 
diziali, nel giorno di Giovedì 21 Luglio correote 
alle ore 9 antimeridiane nella sala della Cancelle- 
ria Vescovile di Velletri, si procederà a nuovo in- 
caoto a loro pregiudizio con le norme stabilite dal 
Regol. di procedura cisile per la “endita della ca- 
sa posta in Cori, contrada il Piglione, composta di 
pianterreno con cantias @ stalla, di due piani su- 
iori, il primo de' quali di dieci camero con © 
cina, il secondo di dodici vani e cucina, con totti 
e singoli annessi e connessi comprensivamente al 
piccolo vano ad uso di bottega posto nella Via del 
Piglione, confio. al sud colla Via del Piglione; al 
nord colla proprietà Pasquali ; all' est coi signori 
Mattoccia e Cecinelli ; all' ovest col Vicolo Pas- 
quali ed orto Vittori, stimata dal signor Salvatore 
Bianchi Ingegnere Architetto so. 1162 50 sequi- 
stata dalle ve 4570. 
La Sentenza, colla quale fu ordinata la veo- 
dita giudiziale di questo ed altri fondi pignors 
con processo verbale redatto dal Cursore di Ve! 
letri Achille Stracca uei giorni 27 e 28. Febbraio 
4849 debitamente trascritto all' Oficio delle Ipo- 
teche, e prodotto nel giorno 20 Agosto detto anno 
al fasc. delle Causa iscritta al Protoc. gen. n. 312 
del 4949, fa emanata dall' Illîio e Rmo Monsig. 
Vicario Geo. di Velletri nel giorno 24 Settembre 
— La peri: 
zia 6 stima del fondo in luogo dell'estratto auten- 
tico de' registri censuari fa prodotta nel giorno 8 
Marzo 1852; il capitolato per la vendita giudizia 
le, @ gli estratti autentici delle iscrizioni  ipoteca= 
rie furono prodotti nel giorno 16 Agost 
faso. suddetto. — Il primo, prezzo d' i 
quello risultante dalla stima. 
del $.4322 n. 2 e 4323 del 
Essendo il foodo in perte 
eventuale, l' acquirente avrà 
quota di prezzo all' usuftotto corrispondente Piu 
gandone intanto i fratti, ovvero di depositaria © 
vincolo del ri dello stesso 
usufrutto, il tutto a forma di q 
30 nel capitolato come sopra prodotto. 


Filippo Gambini Proc. 
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Num. 153. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCI 


Il Giornale di Roma uscirà ogti 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 p vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . È 
All'Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFF 
VAZIONI METEOROLOGICHE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERTAZIONE 


(OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro &. | Igrometro 


alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello | Direstone del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antm Poll. 28 lin. 
$ Laglio. » 3 pomer| » 58% 
» 9 pomer » 280 


+16,4 | 85,3 | N. dd. Dalle 9 pom. del 7 Luglio, fino alle 9 pom. degli 8 detto. | 
+ 242 | 480 | 0:50. m 


#i18%,9 I Z804 Calma. 


Chiarissimo. 
Chiarissimo, 
Chiarissimo. 


Temperat. mass. + 25°1, Temperat. min. + 13°7, 


ROMA 9 Luglio. 
nn 


PARTE OFFICIALE 
ORDINE DEL GIORNO 
veL MixisTERO DELLE Armi DE'7 LugLio 1853. 
Per l’opportuna conoscenza dell’armata si pub- 
blicano le seguenti nomine, che la SanTITA' DI No- 
stro Sicnore PAPA PIO IX si è benignissimamente 
degnata di conferire. 
AI Pro-Ministro sottoscritto è conferito il grado 
di Generale di Brigata nelle truppe di linea, conser- 
vandogli nel resto la posizione in che attualmente si 
trova, come da partecipazione di Sua Emza Rma il 
sig. Cardinal Segretario di Stato con ossequiato bi- 
glietto dei 5 luglio num. 47,976. 
nominato Generale di Brigata il Sig. Duca D. Pio 
Braschi Onesti con destinarlo allo Stato maggiore ge- 
nerale, e ciò in considerazione del sincero attacca- 
mento al Governo della S. Sede e alla sacra ed au- 
gusta persona di Sua SANTITA' costantemente dimo- 
strata dal sig. Duca medesimo, come da partecipa- 
zione della prefata Emza Sua Rma'in data 6 luglio 


lesi de’ Chierici Regolari di S. Paolo, Lettore di Sacra 
Teologia, e diede coll’ Augustissima Ostia la Benedi- 
zione l' Emo e Rmo sig. Cardinale Cagiano de Aze- 
vedo, Prefetto della S. Congregazione del Concilio. 

Finalmente nel terzo giorno pontificò nel Trono 
l’Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, Vescovo ffIba- 
nense e Vicario generale di Sua SANTITÀ’, e tes®® la 
panegirica orazione il P. M. Gaude, Procurator® Ge- 
nerale dell'Ordine dei Predicatori. Quindi il soprad- 
detto Porporato intuonò il e Deum, e benedisse col 
Venerabile l' affollatissimo popolo. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, il 
quale, come già da noi si disse, aveva concessa la 
plenaria Indulgenza a chiunque in quei tre giorni aves- 
se visitato quel Tempio, nel secondo giorno del Triduo 
circa le 6 pomeridiane volle in questa occasione rivi- 
sitare le mortali spoglie del Beato, le quali entro di 
vaga urna circondata di luminarie e di fiori faceano 
invito a divozione. Fu il Soxmo PonrEFICE ricevuto 
alla porta del Tempio dal Rmo P. Antonio di S. Gia- 
como, Preposito Generale, e da tutta quella religiosa 
famiglia; orò d' innanzi all' Augustissimo Sacramento, 
venerò. l’ Immagine del Beato, collocata all' Altare 


A sinistra. 
BEATVS . PAVLVS 
AMANTISSIMYS . DOMINI 
MABITAVIT . CONFIDENTER . IN. EO 
CHRISTO . CONFIXVS . CAYCI 
QUASI . IN. THALAMO . TOTA , DIE. 
AQVAS . HAVSIT. IN . Gi 
ERVCTAVIT . POPNLIS 
QUOD . DE . FONTIBVS . BIBERAT . SALVATORIS 
In ogui sera la torre dell’ altissimo campanile che 
fiancheggia l' Anfiteatro Flavio, ed i lunghi viali che 
circondano il Ritiro de' Padri Passionisti vidersi illu- 
minati con fiaccole: ed appalesavano alle lontane genti 
la festa ed il giubilo della religiosa famiglia: la quale 
con grande esemplarità ed in molto numero assistette in 
cotta ai discorsi recitati dai valenti Oratori e a tutte 
le altre ceremonie sacre in que’ tre giorni con tanta 
precisione e raccoglimento eseguite. 


+0BE++ 


Non meno solennemente che in altri anni, e co- 
me a titolar festa conviene, si è celebrata nella chiesa 
di S. M. della Pace la Visitazione di Lei, che mosse 
pe’ monti della Giudea a fine di recar gaudio e benedi- 


hi num. 47,979 maggiore, e ricerea la Benedizione del Venerabile. zione al Battista. Il bel Feng che segno sona nella 
i po- i i PI TO Il Tempio dei Ss. Giovanni e Paolo faceva di se storia dell’ arte, e i capi d' opera onde potrebbe ap- 
del. il Rei tal deal go le aisi bellissima mostra per le ben disposte luminarie, per {| pellarsi cristiano e devoto musco, acquistavano in quel 
Bocio nare ‘ai componenti delle Truppo di ogni arma ed ai la copia de lampadari per l’intera Chiesa disposti, giorno risalto e splendore, non che dal Secure dog 
Do- funzionari ed impiegati dei diversi rami della mili- | Re !UMi nell'intorno del cornicione e per i drappi | genere di suppelletili, dalla. maestosa semplicità de 
Tri- ‘tare amministrazione, che se dalla Sovrana Clemenza di vario colore, di cui era stata con molta semplicità festivo apparato rispondente al disegno. Tocco animo 
ntico e Bontà vedesi egli beneficato, e se il biglietto con || © ‘*bezza adorna. i; dalle: grandezze ‘del! culto”*risaliva: per. movimento di 
rione ‘cutise ne-divadessolai partecipazione è vergato dai . Nell'abside e precisamente sovra l’ Altare mag- gratitudine a ricordare con tenerezza e con gica 15 
[Mar- più lusiaghieri attestati della Sovrana clemente Soddi. giore, fra numerosi ceri simmetricamente disposti, e tichi e recenti, fatti, pe’ quali la Nergioe, Janna o 
cino. sfazione , ciò lo ripete in gran parte dai loro costanti fra leggiere nubi sorrelta da un gruppo di angeli erasi pace a'suoi figli si meritò più volte solenni gli onori 
pub. sforzi e premure per corrispondere alle vedute del ariete l'immagine del Beato, valentemente dipinta e-doppio:il rito di quei oo ansia inigag ese 
pb ac- sottoscritto, che sono pur quelle del Superiore Governo. dal sig. Luigi Gregori, bolognese. Le faceva corona concordia fra il sacerdozio e i fedeli, 
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Proc. 


Per il che la truppa stessa piena di onore e conscia 
dci propri doveri ha fatto brillare la sua disciplina, 
la regolarità della sua tenuta, e la sua istruzione, e 
quindi le piace al sottoscritto di dichiarare che se în 
esecuzione degli ordini Sovrani diretti sempre in be- 
neficio e miglioria dell'armata, fu dalla sua parte im- 
piegata ogni premura per prevedere e provvedere , 
egli trovò nei funzionari, nell’ ufficialità tanto Supe- 
riore che Suggalterna, in tutti finalmente dal più ele- 
vato grado fino al semplice soldato tale e tanta pre- 
mura e zelo nell’ adempiere i propri incombenti, da 
alleggerire di molto il peso de' suoi attributi e render- 
ne facile l'esecuzione. 

Il Pro-Ministro delle Armi 

Birmato FiLiepo FarINA. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


A celebrare colla dovuta pompa il Triduo ad ono- 
re del B. Paolo della Croce, Fondatore della Congre- 
gazione de' Chierici Scalzi della Santissima Croce e 
Passione di Nostro Signore Gesù Cristo, con tanta so- 
lennità dalla Santità «di Nostro Signore PAPA PIO IX 
beatificato il 1 del p. p. mese di Maggio, gli alunni 
di così utile ed esemplare istituto stanziati nel Ritiro 
de' Ss. Giovanni e Paolo al Monte Celio scelsero i 
giorni 1, 2 e 3 delcorrente Luglio. 

. Nel primo giorno pontificò la solenne Messa Mon- 

Signor Cometti-Rossi, Arcivescovo di Nicomedia, il 
quale intuonò pure i Vesperi accompagnati da scelta 
Musica. Recitò la panegirica orazione il P. Maestro 
ommasi, Provinciale de’ Minori Conventnali, e com- 
Partì coll'Augustissimo Sagramento la trina Benedi- 
zione |’ Emo e Rmo sig. Cardinale d' Andrea, Abate 
commendatario, di Subiaco. 

Nel secondo giorno fa l’ incruento Sagrifizio of- 
ferto ed il Vespero cantato da Monsignor Ligi-Baussi 
de' Minori Conventuali, Arcivescovo d'Iconio e Vice- 
Serente di Roma: celebrò le laudi del Beato il P. Val. 


una vaghissima raggiera formata a guisa di. gloria, 
giusta il disegno del ch. Architetto de' Sacri Palazzi 
Apostolici sig. Cav. Filippo Martinucci, direttore della 
macchina e de’ lavori in tale otcasione eseguiti. La 
ricchezza degli ornamenti era vinta dalla proporzio- 
nata disposizione delle parti, le quali producevano un 
insieme da tutti ammirato e lodato. 

La musica eseguita da valenti artisti fu sempre 
battuta dal rinomato maestro sig. Filippo Viociguerra 
romano, il quale non solo fece cantare scelti pezzi di 
musica sacra de' migliori maestri ed in ispecie il 7e 
Deum del Terziani, ma alcuni eziandio da esso a tale 
uopo composti : tutti riscossero la comune approvazione. 

Durante il Triduo furono nel mattino ad offerirvi 
privatamente l’incruento Sagrifizio vari Eminentissimi 
signori Cardinali, molti Vescovi, Prelati ed altri rag- 
guardevoli ecclesiastici secolari e regolari. Grande 
fu pure il numero di coloro che in tale occasione si 
accostarono alla sacra mensa, straordinario di quelli 
che in ogni tempo intervennero ai divini misteri, 0 
visitarono il Beato. 

Sovra il Tempio si vedevano dipinti l' immagine 
del B. Paolo, e i due miracoli approvati dalla Sacra 
Congregazione de' Riti per la Beatificazione e veniva- 
no i fedeli invitati colle seguenti iscrizioni. 

I 

Sulla Facciata della Chiesa. 


PAVLO . A. CRYCE 
FVNDATORI . SVO . IN, ALBO . BEATORVM 


+ RITE . CONSCRIPTO | 
CONGREGATIO . VNIVERSA . SE , COMMENDAT 
AG . PLAVDIT 


IL 


Sotto il portico a destra. 
PAVLI . A. CRYCE 


clesiastica ivi costituita con bolla di Leone XII, i 
colti fratelli che novellamente prendono parte alle 
opere dell’ Oratorio notturno, si univano anch' essi nei 
vari uffici a rendere più ordinata la festa. Ne intuonò 
i primi Vesperi Monsignor A. Ligi-Bussi Arcivescovo 
d’Iconio e Vicegerente di Roma Nella mattina della 
solennità coronò colla Messa pontificale i moltissimi 
sacrifizi dall'uno e dall’ altro clero per consueta pietà 
celebrativi, Monsignor Francesco Cometti-Rossi, Arci- 
vescovo di Nicomedia; e finalmente nella sera dopo 
un apposito ragionamento analogo alla festività, bene- 
disse col Sagramento di pace l'Emo e Rmo sig. Cardi- 


nale Morichini. 
+-0BE+ 


11 giorno 2 del corrente meso di luglio si è adu- 
nata la Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia, 
presiedendola S. E. il sig. Principe Don Pietro Ode- 
scalchi. 5 

Il sig. Commendatore Visconti, Segretario per- 

etuo, annunziò ai Soci la grave perdita fatta dal- 
’Accademia per la mSrte dell’Emo Principe Cardinale 
Brignole, che le appartenne come Socio d' onore della 
special classe de' Porporati di S. R. e in tale oc- 
casione ricordò specialmente le testimonianze d'affetto 
date dall'eccelso personaggio al pontificio Isttuto, 
dove lesse ancora in solenne occasione le istoriche me- 
morie della Chiesa di S. Cecilia, che prima ebbe come 
Titolo, e poi, asceso all’episcopal sede della Sabina, 
ritenne in commenda. 

"Ti to il sig. Cavaliere G. B. De 

i Membro del ‘collegio filologico 
nell'Università e Scrittore della Biblioteca Vaticana; 
dell'importanza degli smarriti commentari, che 
d'Ancona scrisse sopra i gi, d'Italia, del- 
l'Egitto, dell'Asia e del dando conto dei 
suoi studi per raccoglierne le disperse reliquie. 

Il disserente accennò depp ima il molto danno 
che arreca ‘alla scienza della latina e greca epigrafi, 
l'essere questa sprovveduta d'una notizia chiara, pre- 


N 


cisa © sistematicamente ordinata delle fonti onde de- 
rivano le infinite copie di monumenti non più super- 
stiti, delle quali consta incirca la terza parte de'così 
detti tesori lapidarii. E poichè ad ottenerla richiede- 
si una universale esplorazione ed esame delle raccol- 
fe manoscritte poste a confronto colle stampate, elo 
svolgimento dell’intricatissima tela dell’istoria critica 
delle opere © degli studi degli archeologi epigrafici, 
dichiarò volerne continvare l'impresa già da lui me- 
desimo cominciata pubblicando le prime ed archetipe 
sillogi del Signorili e del Poggio; e s'accinse ad esa- 
minare gli studi del terzo raccoglitore epigrafico, che 
fu il famoso Ciriaco d’Ancona. Del quale accennò i 
viaggi nellEuropa, nell'Asia © nell'Africa ; e dimo- 
strò quanto ricchi di monumenti e d'ogni maniera di 
notizie storiche e geografiche furono i commentarii 
che dettò sopra quanto avea veduto ed esaminato nelle 
assidue e lontane sue peregrinazioni. Ma la preziosa 
opera, eccetto qualche frammento, è smarrito e forse 
anco perduta: perciò il disserente diè conto delle sue 
ricerche per raccoglierne le disperse reliquie; ed in- 
dicò i oscritti ed i documenti, colt'aiuto de’quali 
potrà ristorarsene almeno una parte, e di tutta aversi 
una idea assai prossima al vero. Coi quali presidi 
dimostrò dapprima come il grande Anconitano avesse 
volto il pensiero anco più che ai monumenti, ai som- 
mi e capitali interessi della cristianità: facendosi as- 
siduo consigliere e promotore attivissimo della estin- 
zione dello scisma de’ greci, armeni ed etiopi, e della 
lega de' principi cristiani contro il Turco appresso il 
Pontefice Eugenio IV, e i padri adunati nel concilio 
fiorentino, e presso gl’Imperatori Sigismondo e Gio- 
vanni il Paleologo, il Re Ladislao d' Ungheria, Alfon- 
so d' Aragona, ed altri principi e grandi personaggi 
e Cardinali legati della Sede Apostolica. Infine tolse 
a dare un saggio delle notizie da se raccolte intorno 
alle epigrafi ed ai monumenti veduti e descritti dal- 
l’ insigne viaggiatore, e di quelli ragionò della nostra 
Roma. Dove principalmente accennò come cinque basi 
di statue dedicate al celebre prefetto di Roma Mem- 
mio Vitrasio Orfito, le quali Ciriaco vide presso al 
Laterano a lato del Sancta Sanctorum, chiaramente di- 
mostrano che quivi stesso o poco lungi era il palaz- 
zo di quel grande magistrato romano: donde conget- 
turò che a quest edifizio possano spettare quelle ve- 
sligia d' antiche costruzioni che testè vennero in luce 
nell’aprirsi le fondamenta del nuovo cenobio, che per 
.la pia liberalità del gloriosamente regnante Pontefice 
PIO IX comincia ora a sorgere al fianco sinistro del- 
l'accennato santnario. 

Intervennero alla riunione gli Emi e Rmi Prin- 
cipi signori Cardinali Serafini e Marini, ambedue So- 


ci d' onore. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CIVITAVECCHIA. 


Dopo il felice impianto di questa Cattedrale, che 
colmò il pregio alla nostra città, rimaneva il biso- 
gno di un Organo, che ben corrispondesse alle di- 
mensioni del Tempio, e al decoro del Culto. Non 
tardò ad aver luogo un progetto, la cui esecuzione 
si vide dipendente dal principio della efficace unità. 
Fu per questo, che alle brame del Capitolo si asso- 
ciarono gentili l' Emo Vescovo sig. Card. Lambru- 
schini, Monsignor Brinciotti Vescovo di Leuca, e suf- 
fraganeo di detta città, il Municipio, la Camera di 
Commercio, gli abitanti di ogni ceto. 

Allogato il lavoro alla fabbrica dei Morettini 
padre e figlio, tale si è ottenuto, che dal prospetto 
imponente, e dalla dolcezza dei suoni si ravvisa il 
calibro ed il carattere. 

Il pieno di ultima forza coi Principali in tastiera 
di sedici piedi si gusta gratissimo per la sua gravità 
contemperata dalla vivezza degli acuti, mentre la 
moione di squisita trombettieria lo rende vieppiù ric- 
co e marziale. Primeggiano prontissimi il trombone 
di otto piedi, e l’ offleide di sedici condotto al do 
grave con grande effetto. Serve di gentile opposto la 
delicatezza dei concerti, il violino, il violoncello , le 
viole i flauti, la tromba, il corno inglese, registri 
tutti pregievoli per la imitazione che li distingue, 

Opera simile, che è pure la decima sopra cento 
dell’ autore Perugino, fornita di mille voci compo- 
nenti trenta registri in arte la più solida e forbita, 
non poteva non incontrare il generale gradimento, 
non escludere il supposto bisogno di rivolgersi al- 
l’ estero. 

I Canonici Deputati del nuovo Organo. 
Antonio Canonico Reali. 


Ippolito Canonico Ubertini. 


++ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 5 Luglio. 
,. A un'ora pomeridiana del di 1 di questo mese 
s’ intese in Potenza una leggiera scossa sussaltoria di 
tremuoto, dalla quale non derivò danno di sorte alcuna. 
( Giorn. del Regno delle Dua Sicilie. ) 
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REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 5 Luglio. 

Questa mattina alle ore 5 con un convoglio spe- 
ciale della strada ferrata partivano dal Castello di 
Moncalieri S. M. la Regina co' suoi figli e l'augusta 
vedova di Carlo Alberto. Le Reali Persone giunsero 
in Genova alle ore 12 14 circa smontando al R. Pa- 
lazzo ove si trovavano a riceverle le primarie autorità. 

Dopo qualche momento di riposo salivano sulla 
R. Fregata il Governolo destinata a traspo! arle alla 


Spezia dove passeranno la stagione de’ bagni. 
(Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 27 Giugno. 

Posso dare una notizia che molto onora il mio 
paese, cioé il pensiero da tempo sorto , d' istituire 
un Museo municipale, ha pigliato qui in Mantova 
forma e principio. Appena fu annunziato , volonterosi 
i cittadini esibirono oggetti di arti, ed antiche pitte- 
re furono staccate dal muro, ed allogate [nel luogo 
a ciò destinato ; e così molte cose, che andavano 
dute, adesso stanno in buon ordine, siccome seme 
di maggior frutto , che ho fede prospererà per l' amo- 
re dei buoni. Fra le altre cose presentate furono al- 
cune monete mantovane di rame e d' argento : lo che 
ricevutosi, tante poi d’ ogni parte ne vennero donate, 
che oggi se ne contano oltre un migliaio , fra nostre, 
romane e straniere. Ecco dunque un medagliere tutto 
patrio , e composto di soli doni, che torna a lode dei 
cittadini e del Municipio. Nell’ assestare una via, si 
è anche trovato un pezzo di strada Galla o Romana, 
il quale si trasportò nel Museo. Insomma io spero 
assai bene di questa novella istituzione , che sarebbe 
utilissimo si operasse in ogni nostra città d' Italia, 
per far compiuta una storia dell'arte , provata con 
monumenti sicuri. ( Mess. di Modena. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Giugno. 

A cominciare dal 1 settembre vi sarà uno scam- 
bio periodico e regolare di dispacci tra la Francia e 
la Martinica, la Guadadalupa, il Senegal e gli sta- 
bilimenti francesi dell'India, per la via dei serv 
stranieri , per mezzo dei quali sono spedite le corri- 
spondenze che le colonie e gli stabilimenti francesi 
suddetti scambiano colla Gran Bretagna. 


L' Imperatore ha fatto dono, sopra la sua cas- 
setta particolare, d'una somma di 4,000 fr., che do- 
vranno essere applicati ai ristauri della chiesa di Me- 
neux (Marna ). 

I soldati lavorano con ardore a riparare i gua- 
sti che le dirotte pioggie dei giorni scorsi avevano ca- 
gionati ai loro abbellimenti del campo. Sopra tutta la 
fronte di bandiera si innalzano, come per incanto , 
veri lavori di arte; qui si veggono forti, là colonne; 
più oltre piedestalli, piramidi, sopra i quali saran 
posti oggetti scolpiti, opere dei militari. 

Tutte le vie si coprono di sabbia di varii colo- 
ri; archi di trionfo, banchi di verdura vi saranno sta- 
biliti per celebrare quella solennità. Un aspetto di fe- 
sta regna in tutte il campo, e si scorge in volto ai 
militari, aiutati e consigliati dagli ufficiali, la sod- 
disfazione che tutti trovano nei lavori a cui attendo- 
no, per ricevere degnamente gli ospiti illustri che 
deggiono visitarli. 

Il Moniteur d' oggi contiene la promulgazione del- 
la legge che approva la concessione della strada fer- 
rata da Lione alla frontiera di Ginevra, con un brac- 
cio sopra Bourge , Macon, e delle disposizioni 
cabili a tutte le strade ferrate, cioè a dire, ch 

» Qualunque agente di cambio si prestasse ad 
una negoziazione di azioni interdette dal decreto di 
concessione di una strada ferrata , è soggetto alle pe- 
ne contenute nell'art. 13 della legge del Î6 luglio 1885. 

» Qualunque pubblicazione del valore di azioni, 
la cui negoziazione è interdetta dal decreto di conces- 
sione d’ una strada ferrata, rende il contravventore 
responsale delle pene medesime. » (F.F.) 

ALTRA DEL 2 LugLio. 

Il Moniteur non contiene di nuovo e d' interessan- 
te altro che la legge relativa all’ esecuzione della li- 
nea telegrafica elettrica tra la‘Francia e l’ Algeria per 
la via della Corsica e della Sardegna. 

— Il mivistro della Marina e delle Colonie va 
a continuare la sua campagna d' inspezione , princi- 
piata nell’ anno scorso , nei porti dell’ Oceano. Egli 
partirà lunedì prossimo per l' Avre, donde successi- 
vamente si recherà a Cherbourg, Brest, Llorient, 
Indret, Rochefort e Bordeaux , e sarà di ritorno a Pa- 


; li Ro i Campo di Be 
lory , ove l' Imperatore comandò le grandi manovre. 
È indicibile il movimento del Campo o l'entusiasmo 
delle truppe che si manifestò fin dal giorno preceden- 
lar à che animò per due giorni duel militare e bril- 


| 
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— I nomi degli uffi i 8 SA 
age il Campo inglese di Chobham sono, secondo il 
Moniteur de l’ Armée , i seguenti 
General di Montebello , ante di Campo del- 
l° Imperatore , il colonnello Latrille de Lorencez, il 
capo-squadrone Reille , e il capitano d' artiglieria Sal. 
vador. Essi partirono per l' Inghilterra il di 28, 
(FF) 


MELINCOURT. 


Sul territorio di Melincourt ( Alta Saòna ) si sono 
scoperte medaglie romane; esse sono in numero a 
più di 1,400, e rimontano alla fine del primo Impero, 
cioè a' tempi dei tiranni che disputarono la corona a 
Gallieno, associato all' impero dal suo padre Valeriano, 
l’anno dell’ èra volgare 253, e proclamato imperatore 
nell’anno 260. Queste medaglie sono diffatti battute 
con l'effigie degl’ imperatori Valeriano, Gallieno, Sa- 
lonina ( Giulia Cornelia ) consorte di quest'ultimo; 
dei tiranni Postumo, Vittorino, associato all’ impero 
nel 265 da Postumo tiranno dei Galli, dei Tetrici ec.; 
e dell'Imperatore Claudio Il morto di peste nel 270. 

Si leggono sulle monete le seguenti iscrizioni. 

IMP . GALLIENVS . AVG. 
PAX . PYBLICA . SALONINA » AVG » IMP. 
CLAVDIVS . AVG. 
( Union franc-comtoise. ) 


SPAGNA 


La Gazetta di Madrid pubblica un reale decreto 
in data di Aranjuez 24 giugno e controfirmato dal 
ministro interino degli affari esteri generale Lersundi, 
col quale: 

1. É creato un consolato spagnolo a Gerusalem- 
me, incaricato spi d' intendersi coi religiosi 
francescani spagnoli in Palestina , onde sostenere at- 
tivamente gl'interessi della Religione e dello Stato e 
i diritti e le prerogative della Corona spagnola nei 
Luoghi Santi. 

2. È sospeso l'invio delle rimesse o soccorsi di- 
rettamente ai religiosi della Palestina, dovendo ciò 
farsi per mezzo del consolato, che invigili alla loro 
destinazione ; 

3. Gl'invii di tali rimesse saranno prima di tutto 
verificati e approvati dal ministro degli affari esteri; 

4. Una commissione sarà creata a Gerusalemme 
per esaminare lo stato economico dell’ Opera Pia, co- 
noscere i suoi mezzi e il suo modo di applicarli allo 
scopo inteso, e compilare altresì una breve istoria dei 
diritti della Corona di Spagna nel Protettorato dei 
Luoghi Santi, 

5. Il governo entrerà immediatamente in tralta- 
tive col Nunzio Apostolico per la riforma e la revo- 
ca delle disposizioni che furono finora in vigore su 
tal materia. 

6. Sarà scelta una casa religiosa per l' ammis. 
sione e l'educazione dei missionari francescani de- 
stinati alla Terra-Santa. (Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Luglio. 

Il Daily-News dice che in virtù della libertà di 
commercio si potrebbe evitare la carestia, anche se 
il nord dell’ Europa non mandasse grani; poiché 
il Canadà, l'Egitto e soprattutto l' America ne for- 
nirebbero a sufficienza. 

PORTSMOUT 29 Giugno. 

Le forze navali riunite a Spithead sono coman- 
date da due ammiragli. 

Il Duca di Wellingion di . 

I’ Agamennone di . . 

Il Blenheim di . 

La Gogue di. 

L''Ajace di . . . . 

L' Edimburgo di . . + 
Tutti vascelli ad elice. 

L' Odin di n; re 

Il Sidon di . 

L' Encounter di 

Il Nerbbudda di ri or da 
portano la bandiera bianca del vice-ammira- 

glio Sir Tommaso Coi 

JL principe reggente di. 90 cannoni 

IL Condr di . O) 

L''Anfione: di, . . + + +... 34 » 

se Mo 


131 cannoni 
sì 


Pic e, » 
‘ableu del contrammiraglio Corry. 
(Debats.) 


PLIMOUTH 29 Giugno. 

Si è dato l’ordino di mettere nel cantiere un 
vascello ad elice di 100 cannoni che si chiamerà 
il Conqueror. 

Sarà simile al S. Giovanni d’ Acri, che si è lan- 
ciato in mare nel nostro porto. 

Da Devonport il 29 giugno si è indirizzato al 
Morning Pos la seguente fista delle navi che 0 si 
fabbricano, o si restaurano, o si armano nel no- 
stro porto. é 

L' Imprenable, che ha la bandiera dell' Ammira- 
glio Ammaney ; di 104 cannoni 205 uomini. 
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, 420 cannoni, 554 uomini. 
iovanni d’Acri, ad elice, 101 cannone, 
900 uomini. 
La Sibilla di 40 cannoni, 350 uomini. 
Il Vultur di 6 cannoni, 200 uomini 
IL Brisk ad elice di 14 cannoni, 160 uomini. 
L' Avon, rimorchiatore dell’ Imprenable di 3 can- 
noni e 28 uomini. 
La Confiance, rimorchiatore. 
IL Silfo di 4 cannoni, 20 uomini. 
A Barnpool : il Nautilus di 6 cannoni, 50 uom 
Nella rada Le Queen di 116 cannoni, 970 uomini. 
La Magicienne 16 cannoni, 200 uomini. 
Valorous 16 cannoni, 250 uomini. 
In costruzione. 
L'Algiers 90 cannoni. 
l' Exmouth 90 cannoni. 
Il Narcisso 50 cannoni. 
Il Febo 50 cannoni. 
Si restaurano. 
Il Cambrian di 40 cannoni. 
IL Nilo di 30 cannoni. ( Debats.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 27 Giugno. 

Nello scioglimento della questione della succes- 
sione al trono, che in sul principio sembrava diflici- 
lissima c tale da destare molta inquietudine, vediamo 
una tanto maggiore garanzia per la continuazione del 
tranquillo sviluppo degli affari interni della Danimarca, 
che secondo le comunicazioni fatte alla dieta, non si 
può porre in dubbio l'accordo detle note diplomati- 
che giunte dalle corti estere col contenuto del mes- 
saggio reale. 

— Nella seduta di ieri del Volksthing il depu- 
tato danese dell’ Eider Landberg presentò un progetto 
di legge, secondo il quale non possono servire soldati 
danesi nei contingenti tedeschi. Scrivesi da Copenaghen 
alla 4. Zig., che saranno proposti alla dieta soltanto 
i cambiameati principali, necessari a farsi nella legge 
fondamentale danese per preparare e render possibile 
una Costituzione complessiva, ma non sarà presentata 
la Costituzione complessiva. ( Corr. Ital.) 


PAESI BASSI 


UL’ Istituto reale degl’ ingegneri all'Aia ha posto 
al concorso un progetto di canale destinato ad unire 
Amsterdam col mare del nord. Un progetto era già 
stato fatto nel 1852, che faceva ammontare le spese 
del canale a 18 milioni di fiorini » e stabilire il tem. 
po dell’ esecuzione dell’ opera a 15 anni. L' Istituto 
reale non essendo soddisfatto di quel primo progetto, 
ha aperto il concorso per avere un progetto nuovo 
che economizzi meglio il tempo ed il dispendio. 1 gior. 
nalî danno molti particolari in proposito che ponno 
servir di guida agli uomini tecnici che volessero aspi- 
rare al concorso. ( Monit. Tosc.) 


GERMANIA 
AMBURGO 27 Giugno. 

La venuta del duca di Genova alla corte reale 
di Berlino attira nuovamente l’attenzione sul viaggio 
fatto ultimamente dal duca presso diverse corti euro- 
pee> senza che se ne sia potuto sapere lo scopo. Di 
significanza gli è in ogni caso, che fatta una visita 
alle LL. MM. il duca si recò immediatamente a Bel- 
levue per fare una visita a S. A. I. la serenissima 
arciduchessa Sofia. ( Portafol. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Giugno. 

Col giorno pure di domani comincia ad aver vi- 
gore la nuova legge sull’ organizzazione interna e 
sulla disposizione degli affari delle autorità giudizia- 
rie nelle province di Ungheria , Croazia » Slavonia, 
Voivodato di Serbia e Banato. Per gli altri stati del- 
la corona andrà la medesima in attività quando sarà 
completata l'organizzazione delle autorità giudiziarie. 

— S. M. l'Imperatore accompagnato dagli 
tanti generall barone Kellner e geoeralmaggiore b: 
rone Bamberg, dalle LL. EE. il generale d’artiglie; 
barone Hess e dal tenente maresciallo conte Coroni- 
ni si degnava di visitare ieri l'altro (27) di dopo- 
pranzo la città di San Polten. L'augusto monarca en- 
trò in quella città, passando sotto un arco trionfale 
ornato di figure simboliche eretto presso la porta di 
Vienna, tra le salve di gioia ed il festevole suono di 
tutte le campane. Accolto solennemente da Monsigno- 
te Vescovo S. M. I. R. A. recossi agli appartamen- 
ti apparecchiatigli espressamente nel palazzo vesco- 
vile, ove lo aspettavano il comandante del corpo d'ar- 
Mata tenente maresciallo conte Schaafgotsche ed il te- 
Nente maresciallo divisionario conte Paar. Poco dopo 
giunto, S. M. si degnò d i- 
strettuale ed il giudizio collegiale, facendosi rendere 
Minuti dettagli su tutto quanto , e visitò per ‘ultimo 
accuratamente le prigioni della città. Alla sera la 
città era splendidamente illuminata e S. M. 
corse tutta quanta in carrozza aperta circi 
ciltadini portanti fiaccole, tra gli interminabili evvi- 
va di una massa di popolo grande oltremodo, accor- 
Sa essendo gran quantità di persone da' luoghi vicini. 


1 membri della società di canto ebbero più tardi l’ono- 
re di eseguire una serenata sotto le finestre dell'ama- 
to monarca , il quale si degnò esprimere il suo pi; 
no aggradimento. Il giorno 28 lopo aver visitati i 
stabilimenti militari e passata in rivista la guarni- 
gione di quella città S. M. I. R. A. si degnasa pros 
seguire nelle ore mattutine il suo viaggio per Her- 
zogenberg alla volta di Krems. 

— Presentemente hanno luogo quasi ogni gior- 
no nel palazzo imperiale di città conferenze alle qua- 
li vi assiste sempre anche S. M. l’ Imperatore. S. M. 
parte pell’ ordinario da Schonbrunn dopo le nove del 
mattino e si ferma in città fino verso le ore tre dopo 
mezzogiorno. Egli occupa questo tempo parte nel dare 
udienze e parte alle conferenze sopradette. 

— Ieri l'altro ebbe luogo la quarta seduta del- 
limp. r. commissione centrale per la scoperta e con- 
servazione dei monumenti în Austria. Tanto le istru- 
zioni progettate per i conservatori da costruirsi in 
ogni singolo territorio della monarchia, come pure il 
progetto della sfera d'attività della commissione han- 


no già ottenuta la piena Approvazione di Sna Eccel- | 


lenza il ministro del commercio, 


— 1 dibattimenti sugli statuti della società an-' 


tiquaria da istituirsi a Vienna sono stati or ora con- 
dotti a termine e, dietro proposizione della società 
fatta nell’ ultima seduta del 23 corrente, si incarica- 
rono di sottoporre alla sovrana approvazione gli sta- 
tuti elaborati in quelle sedute Sua Serenità il prin- 
cipe Luigi de Liechtenstein , il tenente maresciallo 
de Traux, il consigliere ministeriale barone de Ran- 
sonnet, il dottor G. Heider e l'architetto C. Ernst. 

— L'eccelso ministero di giustizia ha trovato di 
dichiarare che i contratti fatti innanzi ad una auto- 
rità di polizia abbiano ad avere il medesimo valore 
di quelli conclusi davanti autorità giudiziarie. 

A Wisowitz, nella sfera del giudizio colle. 
giale' di Hradisch in Moravia nello scavo di un poz- 
20 si trovarono ammassate in un piccolo spazio 52 
monete d'oro dall'anno 1520 al 1637. Queste sono in 
complesso benissimo conservate e tra esse trovansi 
alcune del re di Polonia Stanislao INI, una del re di 
Svezia Gustavo Adolfo, una del principe transilvano 
Bathosy, alcune di vari dogi veneti. Le altre sono per 
la massima parte di principi tedeschi e di città li- 
bere. Sonovi pure cinque con caratteri orientali. 

— Agli 11 del corrente riusci ad alcuni gendar- 
mi di arrestare in Dalmazia, in un’ osteria di Prid- 
voire, una banda di monetari falsi cho si occupavano 
della fabbricazione di zecchini falsi. 

— Notizie che ci giungono di continuo dalla Sti- 
ria non fanno che riportare tristi descrizioni di danni 
od infortunii successi in questi ultimi giorni per causa 
delle incessanti pioggié. Oggi veaiamo a sapere che 
tanto il fiume Raab quanto il ruscello Waitz_ sorti- 
rono dal loro letti ed allagarono i villaggi e le pia- 
nure circostanti, e che a Waitz l'acqua era ascesa sino 
ai primi piani delle case. Ringraziamo l’Onnipossen- 
te che non si hanno a deplorare, almeno fino a quan. 
to si conosce al presente, vittime di sorta. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA peL 2 Lucio. 

S. A. il principe Augusto di Sassonia Coburgo 
Gotha e sua consorte principessa Clementina d'Orleans 
sono arrivati qui ieri provenienti da Durnkrut. 

— Il tronco di strada ferrata tra Czegled e Kecs- 
kemet che si può dire quasi affatto compito, a quanto 
udiamo, verrà aperto il giorno 3agosto, natalizio di 
S. A. I. R. l'arciduca Alberto governatore civile e 
militare dell’ Ungheria. ( Corr. Ital. ) 


LEOPOLI 26 Giugno. 

Da alcuni giorni un caso penale interessantissi- 
mo, succeduto 14 anni fa e venuto in luce appena 
adesso, occupa la città di Leopoli. Nell'anno 1839 
passò per qua un lord inglese che portava seco 04.000 
lire sterline (600,000 fiorini.) Giunto a un al ergo 
chiese al cameriere di essere condotto ad un bagno. 
Questi lo accompagnò ia un giardino posto in luo- 
go remoto. Il cameriere ed il padrone del bagno de- 
cisero di assassinare il lord, e dividersi fra loro la 
somma. Lo sparire del lord fu tanto meno rimarcato, 
in quanto che il suo nome mon era« per anco regi. 
strato al burcau degli stranieri e l' albergo era a quel 
tempo affollato di forestie: Il padrone del bagno di- 
venne improvvisamente assai ricco; alcuni sostenevano 
avesse scoperto un tesoro ; altri fosse la conseguenza 
d'una vistosa eredità ecc. Il cameriere andò in Un- 
gheria, dove nel 1848 e 1849 combattà al servizio dei 
ribelli e rifaggiossi dappoi in Turchia. Quivi raccontò 
ai suoi compagni la storia dell'assassinio. Fra que- 
sli trovavasi a caso un galiziano che, non ha guari 
ripatriato, recò a cognizione della giustizia l’ orribile 
misfatto. A ricerche praticate riuscì infatti di trovare 
nel luogo contrasegnato ancora lo scheletro del lord. 
Si aspetta ora con grande ànsietà fl risultato di que- 
sto interessante caso penale. ( Corr. Ital.) 

POLONIA 
KALISCK 23 Giugno. 

I secondo corpo d'infanteria, ‘sotto gli ordini del 

generale Paniutine, non Jasci reame. di | Polonia, 
s dal 27 giugno al 27 agosto, un gran 


* ma 
campo neî dintorni di Varsavia sulla piadura di Po- 


wonscki, il qual campo comprenderà più di 65,000 
uomini; i preparativi sono di già fatti. L'Imperatore, 
aggiunse il corrispondente del Lloyd, verrà a Varsa. 
via, nel corso della state, ad ispezionare queste truppe. 
(Moniteur. ) 


GRECIA 


Il Miroir Grec del 17 giugno narra così un inci- 
dente che diede motivo a male intelligenza fra il go- 
verno ellenico e l'ambasciatore ottomano in Atene: 
Un tristo fatto avvenne il 9 corrente s giorno del. 
l'Ascensione secondo il rito orientale, che gli Atenie- 
si festeggiano, recandosi al piccolo convento di Kes- 
sariani , distante un’ ora e mezzo dalla città. Il te- 
nente di cavalleria Caraianopulos era alla testa d'una 
Pattuglia per mantenervi ;l buon ordine. Quand' egli 
passò dinanzi la carrozza dell’ incaricato d'affari tur- 
co, quell ufficiale, vedendo che uno de'suoi cavalie- 
ri era uscito dalla fila, lo rimproverò vivamente & 
fe’ volteggiare la sciabola che teneva sfoderata. Ilnc 
chiere dell'incaricato ottomano credette che le evolu- 
zioni della sciabola di quest' ufficiale fossero accom- 
pegnate da parole offensive pel suo padrone, al qua- 
e ne diede prontamente (relazione. Ii rappresentante 
di Turchia, tornato in città, se ne lagnò subito col 
ministro degli esteri, chiedendo i suoi passaporti ove 
non gli fosse data soddisfazione. L’ ufficiale fu subi- 
to arrestato, e si nominò una commissione per esa- 
minar questo spiacevole affare. Sc le nostre informa. 
zioni sono esatte, l'incaricato ottomano sarebbesi con. 
vinto che non si aveva voluto offenderlo, e che il 
sig. Carianopulos non aveva detto nulla di offensivo, 
giacchè le pretese ingiurie non furono udite da al- 
cuno. Il Miroîr Grec osserva inoltre che quell’ uffi- 
ciale è persona educata e incapace di offendere il 
rappresentante d’ una potenza estera, e loda il con- 
tegno det governo in tale circostanza. 


IMPERO OTTOMANO 


Il 17 ua piroscafo olandese trasportò 5 Greci, 
incatenati, da qui ad Atene: sono coloro che assali- 
rono di notte due capitani di quella nazione, li de- 
rubarono e li ferirono gravemente. Il ministro olan- 
dese dichiarò al rappresentante di Grecia che qualora 
que' malfattori venissero trattati con milezza, ciò po 
trehbe divenire un affare di Stato. La legazione olan- 
dese ha speso molto per riescire ad impossessarsi dei 
malfattori, e tutti i navigli qui ancorati cooperarono 
a tale scopo. ( Corr. Ital. ) 

SCIO 22 Giugno. 

Il pascià, governatore generale dell’ Arcipelago 
ottomano, che tuttavia trovasi fra noi » fece pubbli- 
care un ordine severo, che nessuno degli abitanti osi 
parlare intorno gli affari politici, e chiunque fosse 
preso in contravsenzione a detto suo ordine, sarebbe 
severamente punito. ( Corr. Ital. ) 


EGITTO 


Scrivono da Alessandria il 20 giugno al Desats, 
che non era partita ancora truppa alcuna egiziana per 
Costantinopoli, benchè si facciano i preparativi ne- 
cessari si nella flotta e sì nelle truppe di terra. È ca- 
duto in disgrazia Abderrabmanbey, e altri favoriti han- 
no perduto la grazia di Abbas Bassà. 

I lavori della strada ferrata continuano alacre- 
mente, e si dice che la sezione da Alessandria al Nilo 
sarà aperla a settembre. 

TRIPOLI DI BARBERIA 11 Giugno. 

Il sig. Vogel è in procinto di partire coi due suoi 
compagni per Mourzouk, onde passare di là nel Bour- 
nou, e continuarvi le esplorazioni del Soudan, alle 
quali più non basta il sig. Barth rimasto solo per la 
morte di Owerweg. Fino a Mourzouk, ossia per 40 
giorni di viaggio, il sig. Vogel avrà seco il sig. War- 
rington , dragomanno del Consolato inglese , e figlio 
dell’ antico Console inglese, che tanto promosso le 
spedizioni di Denham e Clapperton nel Soudan. Il sig. 
Vogel reca vari doni della regina d'Inghilterra al sul- 
tano del Bournou , cioè carrozze, stoffe di sela, un 
orologio, una pistola a sei colpi, un telescopo ecc. 
Si conosce che il sig. Barth partì per Tomboctou al 
principio di gennaio , ma d' indi in poi non arriva- 
rono a Tripoli notizie di lui. ( Gazz. Piem. ) 


AMERICA 

Si legge nel New-York-Herald che il Presidente 
pone grande importanza nella missione della Cina. 
Correva voce a Washington che a New-York si pre- 
parasse una spedizione contro Cuba. Noi che siamo 
sul luogo, dice quel giornale, non ne sappiamo 
nulla ; eppure l' amministrazicne ne sarebbe preoc- 
cupata. 

Le notizie del Messico del 5 e di Vera Cruz dell'8 
portano che era morto il sig. Alaman, ministro degli 
affari esteri, cui succederà il sig. Manuete Bonita. 

La nuova tariffa del gen. Santa Anna, sarà, di- 
cesi, più alta di quella del 1845, e produrrà vivo 
scontento. 3 (FP I.) 

— Il gen. Santa Anna ha rimesso in vigore un 
ablico decreto per impacci; movimenti de’ viag- 
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viatori americani. Il gen. Alvare governatore d' Aca- 
pulco , dal canto suo, ha pubblicato un controprocla- 
ma che invita gli abitanti del suo dipartimento a non 
fare attenzione all’ editto del gen. Santa Anna. 
Le notizie di Bucnos Ayres danno che, esau- 
mezzi di conciliazione , si facevano grandi pre- 
i di assalto e di difes: 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
PARIGI 4 Luglio. 


Il Moniteur annunzia essere stato dato l’ ordine 
il 25 giugno dal Governo russo di occupare i Prin- 
cipati Danubiani. 

Esso contiene la risposta di Rechid Pascià al- 
l'ultima Nota di Nesselrode persistendo con dignità 
e moderazione nel rifiuto di impegnarsi in obblighi 
diplomatici inconciliabili coll’ indipendenza del governo 
e dell’ autorità sovrana. 

I giornali inglesi annunciano l’ entrata di 12,000 
uomini a Jassy. Questa notizia è prematura. 

( Gazz. di Genova. ) 


FIRENZE 7 Luglio. 

Abbiamo da Livorno per dispaccio telegrafico del 
5 da Parigi il seguente estratto del Manifesto dell'Im- 
peratore di Russia: 

» Abbiamo giudicato indispensabile di fare en- 
trare le Truppe nei Principati Danubiani affine di mo- 
strare alla Porta, a che può condurre l' ostinazione. 
Non è nostra intenzione occupando i Principati di co- 
minciare la guerra; noi vogliamo avere nelle mani 
un pegno che ci garantisca in ogni evento il ristabi- 
limento dei nostri diritti. Noi non siamo punto ani- 
mati dallo spirito di conquista. La Russia non ne ha 
bisogno; anzi siamo pronti ancora ad arrestare il mo- 
vimento delle Truppe, se la Porta si obbliga di ri- 
spettaro coscenziosamente i privilegi della Chiesa or- 
todossa. » 

» Il 4 12 per cento alla Borsa di Parigi del 5 
aperto a 101 50 si chiuse a 102. Il 3 per cento aper- 
to a 75 70 si chiuse a 77 10. Il 3 per cento Toscano 
alla Borse del 2 si mantenne a 65. 

» Il 5 per cento Piemontese alla Borsa di ieri 
di Genova aumentò di 25 centesimi, malgrado la no- 
tizia del passaggio del Pruth per parte dei Russi. » 


Altro dispaccio di Parigi del 6. 
Si legge nel Moniteur: 
Buxaresr 2 LucLio. 

L'armata d'occupazione della Valacchia ha pas- 
sato il Pruth a Lewa comandata dal generale Danne- 
berg. Il generale Gortchokfl è aspettato domani col 
corpo destinato ad occupare la Moldavia, esso passerà 
egualmente il Pruth a Skoleni. Il - sig. d’Orzeroff si 
reca a Costantinopoli per intavolare nuovi negoziati. 


Il Governo Russo diede nuove assicurazioni agli Ospo- 
dari che nessuna modificazione sarà recata nel Gover- 
no dei Principati. 

Abbiamo ricevuto un terzo dispaccio che è il se- 
guente: 

Il 5 un negoziante di Genova ebbe un dispaccio 
telegrafico da Odessa del 30 giugno in cui si diceva 
che i grani erano in ribasso, e che i bastimenti ca- 
ricano liberamente ; il che era di buono augurio per 
la pace. Corrispondenze qui (@ Livorno ) giunte sono 
concordi nel confidare sopra un resultato pacifico in- 
torno all cose d' Oriente, non ostante l'avvenuta oc- 
cupazione dei Principati da lungo tempo presagita. 

(Mont. Tosc.) 


ARRIVI 

pat giorno 3 aL Giorno 4 LUGLIO 
Agosti Paolo, di Roma, Avvocato, da Napoli. 
Baillet Augusto, di Francia, Commesso, da Firenze. 
Charpentier C., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
De Crescenzio L., di Regno. Religioso, da Napoli. 
Dumontel Giulio, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Martelli Marco, di Firenze, Ciamberlano, da Firenze. 
Palmieri Antonio, di Camino, da Vienna. 
Santucci G., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Stranieri Tommaso’ di Regno, Religioso, da Napoli. 
Susi Achille, dì Regno, Proprietario, da Nettuno. 
Vogt Carlo, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 

var cinuvo 4 aL gionso 5 LULGIO 
Boulachon A., di Francia, Studente, da Marsiglia. 
De Britto Fortunato, Cavaliere Segretario della Lega- 

zione del Brasile, da Parigi. \ 

Guibaud Andrea, di Francia, da Marsiglia. 
Reed Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Bologna. 
Tellenbarh D., di Prussia, Proprietaria, da Parigi. 


PARTENZE 
pat gionno 3 aL GionNO 4 LUGLIO 

Alessandrini Gaetano, di Roma, Pittore, per America. 
Antonino Rosa, di Piemonte, Possidente, per Trieste. 
Beda Dadih F., di Austria, Professore, per Vienna: 
Bustelli Cav. Andrea, Console di Portogallo, per Firenze. 
Butlee Clemente, di America, Proprietario, per Napoli. 
Chicco Francesco, di Piemonte, Sacerdote, per Trieste. 
De Venda da Cruz, Barone, Inviato Straordinario e Mi- 

nistro Plenipotenziario di S. M. Fedelissima presso la 

S. Sede, per Napoli. 
Della Porta Carrara Augusto, di Roma, Conte per Firenze. 
Essen M., di Russia, Dama, per Venezia. 
Fairliè C. d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Gaussen B., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Giuanes (De), di Portogallo, Visconte, per Napo! 
Giannini Ignazio, di Roma, Negoziante, per Trieste. 
Huger G. e A., di America, Proprietari, per Firenze. 
Keuny G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Mechan Carlo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Merriman M., d'Inghilterra, Studente, per Napoli. 
Orengo Cesare, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Pandolfi Romolo, di Roma, Conte, per Firenze. 
Pontecorvo Isacco, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Poggi Ottavio, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Potenziani Angela, di Roma, Marchesa, per Firenze. 


Ricchi Carolina, di Roma, Possidente, per Firenze. 


Rospigliosi D. Margherita, Principessa, di Roma, per 
irenze. 
Rospigliosi Pallavicini Principe D. Francesco, di Roma, 

per Firenze. 
Santucci Giovanni, di Camerino, Prelato, per Firenze, 
Staal, di Russia, Corriere, per Vonezi 
Vinton A., di America, Proprietario, per Napoli. 

par gionno 4 aL GIORNO 5 LuoLIo. 


Anselmi B., di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Armien G. B., di Francia, Professore, per Milano. 
Ascarelli T., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Barberis C., di Piemonte, Negoziante, per Torino. 
Bellugon F., di Franoia, Proprietario, per Marsigli 
Bunau Giulio, di Sassonia, Proprietario, per Livorno. 
Canassan S., di Francia, Fabbricatore, per Marsiglia, 
Chandler G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Cissot Carlo, di Francia, Notaro, per Milano. 

Cissot F., di Francia, Ecclesiastico, per Milano. 
Comthwaite R., d'Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 
Cuneo Agostino. di Piemonte, Sacerdote, per Genova, 
Eyri Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
English L, d'Inghilterra, Sacerdote, per Londra. 
Gerard Giacomo, di America, Proprietario, a Venezia. 
Giraud Luigi, di Francia, Meccanico, per Marsiglia. 
Gooddy Edoardo, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Hansell Gug., di America, Proprietario, per Firenze. 
Hapkins Luigi, di America, Proprietario, per Firenze. 
Jones Earico, d'Inghilterra, Proprietario, por Genova. 
Leiningen Ernesto, di Baviera, Proprietario, per Marsiglia. 
Lowe Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Lupi Luca, di Toscana, Capitano, per Firenze. 
Lutzow (Di) Conte Carlo, di Austria, per Firenze. 
Lutzow (Di) Contessa Ignazia, di Austria, per Firenze. 
Muzzi Agostino, di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Nilbert C., di Baviera, Proprietario, per Marsiglia. 
Ottoboni D. Marco, di Roma, Duca di Fiano, pù Pisana, 
Rampon Gio., di Francia, Conte, per Firenze. 
Ranieri Gio., di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Rieben Pietro, d'Inghilterra, Proprietario, por Genova. 
Sherck Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Simeno Antonio, di Spagna, Proprietario, per Firenze. 
Solio Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Tarry Aristide, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Testa Gio., di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Vandeberghe Emilio, di Francia, Architetto, per Parigi. 
Vogt Carlo, di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Weick Vincenzo, di Baden, Corriere, per Firenze. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si riunirà nella sua residenza in 


Campidoglio, domenica 10 corrente luglio 1853 alle 
ore 6 e mezza pomeridiane. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 10 Luglio corrente alle ore 9 e un quar- 
to pom. gli Accademici Tiberini terranno solenne adu- 
naoza nelle sale del Palazzo Sabino. 

Il sig. prof. Niccola Cavalieri San Bertolo leggerà 
la prosa, il cui titolo: Del più adeguato concetto del- 
l' Architettura, sia nella sfera delle scienze, sia in quella 
delle belle arti. 

Indi seguiranno i poetici componimenti dei soci. 
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BORSA DI ROMA 
ve pì 8 LueLio 4853 
n 
Napoli . 
Livorno 
Firenze 
Venezia metal 
Milano metal. 
Genova. 
Parigi 
Morsiglia 
Lione 
Augusta 
Vienna, 
Trieste. 
Londra. 
Ancona. 
Pologhti e ini 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi. 
mento del 2° semestre 1853. . . Sc. 95 75 
Certificati della rendita creata per l'estio- 
Zione della Carta moneta al 3 per cento 
godimento del 3° trimestre 4853 . » 99 50 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestre 1853. Azioni di se. 200. . » 212 — 
Società Romana delle Miniere di ferro, in: 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1853, 
® dividendo dal 1° Novembre 4852. Azio- 
ni di sc 400. ine 
ICURAZIONI 
Vita ed Iacendi, dividendo 1853. Azioni di 
100. . lio 0 cs + Bd 
li Società Romana, divi 
dendo 4853. Azioni disc. 300 per 4/10 
pagato. . È caso 8 MH 
Marittime e fluviali Compagois Commerei 
le di Roma, dividendo 4853. Azioni di 
s0. 500 per 1/10 pagato . . . . » 70— 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nel negozio librario di Giovanni Ferretti, Pisx. 
zelta della Minerva n. 60, Lunedì 14 Luglio cor- 
rente e giorni consecutivi alle ore 6 pomeridiane 
fa punto, si effettuerà la veodita per suzione pub- 
blica di una scelta Libreria Legale, già apparie= 
muta ad un Giareconsulto defunto ; contenente Ti 
tatiti civili © criminali, Docksioni della 8. 
altre estere, Autori di diritto ci , 
e gna Aste anonico, di eco- 
U) catalogo si dispensa gratis nel suddrego- 
zio ore si ricevono le commissioni d' incanto. 


sli rr 


AVVISI 


4 x 2a VENDITA VOLONTARIA 
PARTICOLARE 
AL PUBBLICO INCANTO 
ggetli appartenuti alla bo. me. Monsig. 
D. Pietro Giuseppe D' Avellà y Navarro, Decano 
della S Rota Romana , da eseguirsi nei giorni di 
Lunedì 11 e Martedì 12 Luglio corrente alle ore 
40 antimeridiane nel secondo piano del palazzo 
Sciarra in Via del Corso n. 294. 
Dette vendite consisteranno in mobilio di no- 


to, bisocherie, scrivanie, tappeti da pavimento 
tavolino, vestiario, tende da finestra, argeoti, 
ori, legoi, finimenti, una pariglia di cavalli di msn- 
to morello e di belle forme alti palmi 6 e 9/4 
della rozza Piacentini di aoni 8, oggetti di scu4 
deria © tutt'altro come meglio verrà descritto ne- 
gli elenchi a stampa che saranno distribuiti al Pub- 
blico Sabato 9 corrente dal Perito Giovaoni Mar- 
tinetti nel suo negozio di mobilio Piazza di 8. Ago- 
stino n. 43, ed il giorno delle vendi 
tamento suddetto, il tutto da rilasciarsi s1 miglior 
offerente, ed a pronti contanti con l'osservanza 
dei consueti regolamenti. Li 
N. B. Domenica 40 corr 
timeridiane alle 2 pomeridiane ‘uderia posta 
el cortile del suddetto palazzo sorsnno visibili li 
suddetti cavalli, scciocchè li signori acquirenti pos. 
sino farli scrupolosamente esaminare a tutto loro 
comodo, giacchè nella prima delle dette vendite 
saranno posti all'suzione senza alcuna responsa- 
bilità di chi vende, che intende deliberarli come 
si suol dire per un sacco di 0ssa , e l' acquirente 
dovrà sborsare immediatamente la 
seguita che sarà | e dov: 
consegna, e sarani suo carico le 
le municipali. Div porranno nuova- 
inte in vendita a tutto carico @ rischio del pri- 
mo acquirente. 


le ore 10 an- 


È giunto io Roma uaiyiaggiatore francese con 
un assortimento di penne d'oca, e di acciaio di 
nuova inveazione, come ancora è di nuova faven 
zione Il portapenne per la leggerezza della meno, 
ed altri articoli per uso di officio, di mercerie 6 

lncaglierie. Il suo deposito generale è in Civita- 
veschia, e chiu Ò 
rigorà alla sua 


A VENDERE 


Un magnifico cavallo da sella dell'età di an- 
ni 9, di color baio, castrato, di razza turca. 

Per vederlo dirigersi dalla sig Anna Comtessi 
in Via della Pedacchia n. 93, presso la Piazza di 
8. Marco. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Vicolo del Leoncino in Tr 
Si citi il sig. Luigi Do Santi d' ignoto domi- 
cilio, a comp. dopo tre giorni e pagare sc. 24 27 
prezzo di merci ec. rilasciare l° ordine esecutorio 
reale e personale ec. — Alfissa li 7 Luglio 1859. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
po Cochetti Proc. 


Si deduce a notizia di tutti coloro che possa- 
no averi interesse, e per tutti gli effetti validi di 
ragione, qualmente nel giorno 8 Luglio corrente 
nella Cancelleria del Trib. Civile di Roma è stata 
emessa la presente rinuncia di-iutela @ cura. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Per il signor Dott. Francesco Ladelci, contro 
chivoque. — Oggi 8 Luglio 4853. È comparso in 
Cancelleria avanti di me il sig. Dott. Francesco 
Ladelci cognito al Proc. a me 

ria Scoccia ve: 
lugo p. pi 
mese negli atti del Frattocchi, apatto e pubblicato 
j0 nominò Tutore, Curatore ed Esecutore te- 
jeotario dei di lei figli minori Luigia, Ortensia 
ed Enrico il comparente insieme col Rev. Par- 
roco di S. Eustachio , altro di già nominato nella 
stessa qualifica con precedente Testamento negli 
atti del Bacchetti: altesochè le arti abominevoli , 
colle quali si è voluto accreditare la voce che il 
detto Testamento, anzichè wi 
ducia della testatrice nella pei 
sia stata effetto di una coszione mi 
simo esercitata con riproverole abuso 
nistero, come medico curante, lo 
anteporre la tutela del proprio onore 
di una morente : altesochè a cose tuttavia integre 
è lecito riouaziare all'esercizio di una qualunque 
gestione , e sta la fatto che oltre all' apposizione 
doi sigilli, il pagamento delle spese fanerarie 
arcendenti con alire somme occorse ia famiglia a 
so. 155 85 6 mezzo antistate dal comparente , il 
comparente stesso non ha esercitato alcun atto che 
importi responsabilità od obbligo di 


Ha dichiarato di rinunziare, conforme col pre: 
sente otto formalmente rinunzia alla sopraddetta 
ualifica di Tutore, Curatore ed Esecutore testa- 
intario, e ciò per tutti gli effetti di legge. Quia 
di si è firmato con me Cancelliere. — Francesco 
Dott Ladelci. — cesco Cerasi Proc, per la co. 
gaizione. — Pel Cancel. G. Vassalli Comm. 


Ilio sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Domenico Diomedi possi- 
dente domic. Via del Governo Vecchio num. 9 , 
rappr. dal sig. Francesco Cerasi Proc. Rot 

Si cita per affissione, ed inserzione in Gat- 
aetta a forma del $. 483 del vig. Regol. il sizoor 
Angelo Baldini d' incognito domicilio e dimora, a 
compar. dopo tre giorni per sentirsi condannare so- 
lidalmente col sig. Raffacle Goudi al pagamento di 
sc. 100 moneta a forma dei documenti, emanare 
I’ analoga Sentenza, e rilas l'ordine esecutorio 
solidale, colla condanna eziandio solidale alle spe- 
so dal protesto e giudizio anche stragiudiziali 

A@ssa li 8 Luglio 4859 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . .. PATTINI 956 
Vitelle . .. a Fini 284 
Bufale. LL... 
Vitello bufaline . . 
Aguelli . ARSA, 
Castrati . . .. se se Sr 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
atovani 7 x vanenoi 8 LusLio. 
Buoi e Vacche 
Vitelle camparecoo. . . . ... 

MINDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEGD 
DATE DAI SENSALI DEL CAM 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 
Dolti a/per cisco * 
Va 
| MRO E SCION) 
Dal Campo Boario li 8 Loglio 1859. 


ROMA, = NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XIL. APOSTOLI. 


9 Loglia 


40 Logi 


La 
con big 
te degni 
le Cate 
Orfani 
di desti 
Protetto 
Roman 
gl’ infe 
te nella 

Co 
Stato s 
tra i 
Discipli 
Spilatos 


La 
di gent 
n Rom: 
riore de 
Capitale 
rità con 
ne' sing( 
scevre 
guidava 
Monsigi 
greto in] 
altro di; 
ceno di 
sidio di 
zione d 
per meg 
qualsivo 
il costu 
alcuni 
vi erand 
tutto; pi 
un cambj 
sfatta la] 
alcuna 
seguiva 
per le o] 
rilievo, 
porta d' 
Ricusand 
me dis 
laddove 
venire a 
Collegio 
Noi 


bot, conl 
al Com 
buì a rd 
€ conos 
Se 
non affi] 
il sig. 


R, per 
Roma, 


renze. 


quar- 
È adu- 


ggerà 
p del- 
quella 


soci. 


col pre, 
\raddet 


b. Quia- 
‘ancesco 
1 la co- 

in 


hi possi 
mi; 


n Gaz- 
| sigoor 
mora, a 
nare s0- 
[mento di 
‘emanare 
ecutorio 
alle spe- 
ali. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per triméstre 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero ( franco fino ai confini). © 


NALE 


vr, à 


# Lunedì 11 Luglio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO, OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 


ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


$ Loglio. 


{ Ore 7 aotimeridiane Poll. 


| 40 Laglio, 


Chiarimimo. 


Chisrissimo. 
Chiarisimo. 
Chiarimimo. 


Dalle ore 9 pomer, del 8 Loglio, fino alle ore 9 pomer. del 9 datto. 
Temperat, mas. + 25,5 Temporat, mio. + 447. 


Dalle ore 9 pomer. del 9 Laglio, fino alle or 
Temperat. mas. + 271. Tempi 


ROMA 11 Luglio. 


II 


PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Sicwore PAPA PIO IX, 
con biglietto di Segreteria di Stato, si è benignamen- 
te degnata di nominare l' Emo e Rmo sig. Cardina- 
le Caterini Visitatore Apostolico della Pia Casa degli 
Orfani e del Monastero de’ SS. Quattro Incoronati, e 
di destinare l' Emo e Rmo sig. Cardinale Savelli in 
Protettore della Ven. Archiconfraternita della Curia 
Romana sotto il titolo di S. Maria della Salute de- 
gl’ infermi e de Ivone, Egidio e Ginnesio esisten- 
te nella Chiesa d Lucia della Tinta. 

Con altro biglietto parimenti di Segreteria di 
Stato si è la SanTiTA' Sua pur degnata annoverare 
tra i Rmi Consultori della S. Congregazione della 
Disciplina Regolare il Molto Reverendo P. Simone 
Spilatos de' Carmelitani Calzati. 


NOTIZIE DIVERSE 


La perversità e l'indole maligna di certa classe 
di gente perduta, sebbene per Divina Misericordia qui 
in Roma assai ristretta, consigliò al Comando Supe: 
riore dell’Armata Francese esistente in questa stessa 
Capitale di procedere a misure di rigore e di seve- 
rità contro tutti quelli che si permettessero avanzare 
ne' singoli Quartieri delle dimande inopportune o non 
scevre di sinistre apprensioni. Uno scopo religioso 
guidava nella sera del Venerdì scorso, 8 corrente, 
Monsignor Giorgio Talbot de Malahide, Cameriere Se- 
greto in esercizio di Sua SANTITÀ’, accompagnato da 
altro distinto Ecclesiastico, a visitare il Collegio Pi- 
ceno di S. Salvatore in Lauro, ov' è stanziato un pre- 
sidio di Truppa Francese. Incaricato egli della di 
zione di un Ospizio andava in traccia di altra Casa 
per meglio collocarne gli Alunni, laonde, ignaro di 
qualsivoglia contraria prescrizione, interrogò, secondo 
il costume de' forestieri che visitano gli stabilimenti, 
alcuni Soldati al di fuori sul numero de’ Militi che 
vi erano acquartierati, e se giungevano ad occoparlo 
tutto; Proponiti in caso diverso, di adoperarsi per 
un cambiamento in altro vicino locale. Rimasta insoddi- 
sfatta la dimanda, entrarono ambedue senza opposizione 
alcuna nell'interno del Collegio. Da un Soldato che li 
seguiva furon però avvertiti a rivolgersi al Capitano 
per le opportune notizie. Ravvisato eglino giusto il 
rilievo, mentre a ciò si accingevano , trovarono alla 
porta d'ingresso due soldati armati per condurveli. 
Ricusandosi a tal modo di accompagnamento, co- 
me disdicevole per più rapporti, soggiunsero che, 
laddove a loro insaputa avessero mai potuto contrav- 
venire ai regolamenti, erano disposti a rimanere nel 
Collegio fino all'arrivo del Capitano. 

Non si apprese bene il senso di questa loro ri- 
sposta, e facendosi l'affare più serio, né deponendosi 
i primi mal concepiti sospetti, ad onta delle loro pro- 
teste, e della qualifica che allegavasi da Monsig. Tal- 
bot, con la scorta di più soldati faron tradotti a piedi 
al Comando di Piazza in S. Marcello. L'ora contri- 
buì a rendere più clamoroso il fatto. Ivi giunti però 
e conosciutisi, furono immediatamente posti in libertà. 

Se l'avvenimento turbò l'animo del Santo PADRE, 
non afllisse meno il sig. Ambasciatore di Francia e 
il sig. Generale Montreal, i qualisi diedero ogni pre- 
mura per rimediare all’ accaduto, e furon solleciti di 
dare tutte quelle riparazioni che il caso richiedeva. 
Quindi si recarono principalmente presso il Santo 
Papre, il quale in mezzo al dispiacere sperimentato 
per le congiuntore di sopra esposte, persuaso appieno 
doversi tutto attribuire al difetto di previdenza per 
parte dell'esecutore degli ordini, si dggnò accogliere 
da entrambi con la usata Sua benignità quest’ atto 
così conveniente, e proprio della circostanza. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CAMPAGNANO 8 Luglio. 

La nostra terra era fra quelle che avevano la pro- 
tezione dell’Emo e Rmo sig. Cardinale Brignole di chia- 
ra memoria. Egli la visitò, e vi si trattenne vari gior- 
ni allorquando ne assunse la protezione, e non tra- 
lasciò mai di appoggiare le petizioni della medesima 
e di soccorrere con generosi sussidii i poveri. 

Quindi era dovere che la popolazione ne onoras- 
se la memoria con solenne Funerale. 

Così difatti si fece nel giorno 30 dello scorso 
giugno, che era l'ottavo dalla sua morte. Nella chie- 
sa collegiata di S. Gio. Battista il Capitolo eresse 
un maestoso tumulo ornato di emblemi e di iscrizio- 
ni, relativi ai benefizì compartiti dal Porporato a 
questa terra, e vi celebrò solenne Messa di requie. 

Vi assistettero i reverendi Padri Minori Osser- 
vanti e Cappuccini che quivi hanno conventi, le Au- 
torità civili, il Consiglio Comunale, la Gendarmeria 
pontificia, e molto popolo. 

Tatti piansero la perdita di un Porporato e Pro- 
tetlore colanto esimio. ( Corr. part.) 


+0BE+ 
STATI AIA NI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 6 Luglio. 

Sua Maestà il Re N. S., avendo preso în benigna 
considerazione la intrepidezza mostrata da D. Michele 
Cacace, Capitano di Altura, Comandante il bastimen- 
to di Real Bandiera il Giovanni, e dal Pilota Gaetano 
Petreluzzi per avere con la nave di Real Bandiera 
intrapreso ed eseguito il più ardimentoso viaggio fatto 
finora da nostro Regio suddito con essersi recati in 
varii lontani paesi e propriamente in Calcutta capi- 
tale delle Indie Orientali , si è degnata accordare al 
primo la Croce di Cavaliere del Reale Ordine di Fran- 
cesco I. ed al secondo la Medaglia di Oro del detto 
R. Ordine. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Luglio. 
Notificazione. 

Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca men- 
tre va preordinando li Studi necessari a raccogliere 
in un'unica Legge le disposizioni più opportune a 
regolare l’ esercizio della caccia, ha frattanto rico- 
nosciuto necessario , anche in vista delle circostanze 
straordinarie dell'annata, di ordinare, siccome ordina, 
quanto appresso ; 

Art. 1. Il divieto generale della caccia, tanto 
col fucile, che per Aucupio, cesserà in quest’ anno 
solamente col 31 Agosto prossimo futuro. 

Art. 2. A contare dal di 8 Agosto suddetto sarà 
permesso soltanto l' Aucupio alle Quaglie, Tortore, 
Beccafichi, Ortolani, Usignoli, Avelie ed altri miouti 
Uccelli della specie di ‘quelli che comunemeute ab- 
bandonano il territorio del Gran-Ducato nel corso del- 
l'estate, e che sono volgarmente conosciuti sotto la 
denominazione di Uccelli Estatini, e dei quali per con- 
seguenza non resta vietato in tal tempo la contratta- 
zione ed il trasporto. 

Sono però eccettuati dall' Aucupio sino al 
tura generale della caccia i Rondoni, le Rondi: 

i Balestrucci. 

Art. 3. Tutte le ora vigenti disposizioni in ma- 
teria di caccia, alle quali uon venga con le presenti 
derogato, restano ferme in tutte le loro parti. 

Dal Ministero delle RR. Finanze, del Commercio 
e dei Lavori Pubblici li 6 Luglio 1853. 

V. G. BaLpASsERONI. 3 
P. Mensini. 
(Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
SPEZIA 5 Luglio. 
Ore 11 di sera. 
Le LL. MM. la Regina regnante e la Regina Ma- 
ria Teresa coi Principi Reali giunsero felicemente in 
questo luogo alle ore 9 e mezzo di questa sera. 
La città era splendidamente illuminata; il Clero 
e le Autorità regie e municipali stavano a ricevere 
la Reale Famiglia sul ponte di sbarco; il Sindaco la 
complimentava, 18 fanciulle delle principali famiglie 
del luogo le presentavano di fiori, una folla immensa 
di popolo le salutava colle più vive acclamazioni. 
Arrivata la Reale Famiglia all’ albergo tra le filo 
della Guardia Nazionale e dei Bersaglieri, le LL. MM. 
si degnarono di ricevere l’ Intendente e il Comandante 
della Provincia col Giudice del Mandamento e il Sin- 
daco della città, manifestando sensi di gradimento per 
per l'accoglienza ricevuta. e 
Il paese è tutto in festa e in una tranquillità la 
più perfetta. (Gazz. di Genova. ) 


+@BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Giugno. 


Il tempo s' è finalmente messo al bello da ieri, 
e l’effetto di questo cangiamento della temperatura 
si fece tosto sentire al mercato delle biade, dove it 
prezzo de’ frumenti e delle farine ebbe ieri non pic- 
col ribasso. Il male prodotto dalle pioggie è certo 
gravissimo; ma si spera ancora ch' ei non sia irrime- 
diabile. In ogni caso, la Francia possiede ora mezzi 
che non aveva nel 1847, per lottare contro il caro 
de' grani. La costruzione delle nostre strade ferrate 
fece da quel tempo rapidi progressi, che permettono 
di trasportare a bassi prezzi le biade ne' paesi, che 
ne avranuo maggior bisogno. Le Compagnie delle strade 
ferrate non ignorano che da tal questione de’ viveri 
dipende la prosperità finanziaria e mercantile, e forso 
la tranquillità politica; ed esse saranno le prime a 
ribassare le loro tariffe pel trasporto delle farine e 
de' grani. si 

D' altra parte, le notizie, che ci giungono dalla 
Borgogna, rappresentano quel paese come desolato 
dalle procelle, che si succedono di giorno in giorno, 
e da’ gruppi di vento, che le accompagnano. I fieni 
marciscono sul gambo, e i tagliati son guasti, prima 
che sia possibile porli in granaio; i frumenti che 
sono in generale bellissimi, son piegati; ed infine le 
viti, che davano finora liete speranze, benché in ri- 
tardo, corrono il rischio di vedere affatto danneg- 
giati i lor frutti, se la pioggia le coglie in fiore. 

— La sera del 9 giugoo giunsero a Chalon sur 
Saone, diretti alla volta di Parigi due giovani per- 
siani, di circa 20 anni, convertiti al cattolicismo , 
ed entreranno a S. Sulpizio per farvi il corso degli 
studi pel sacerdozio. (Courr. de S. et L.) 

— Fra poco i PP. Cappuccini avranno un con- 
‘vento anche al Puy, dip. Haute Loire. xi 

— Il 25 giugno alle 9 del mattino fece a Parigi 
l'abiura un nobile russo che occupò una posizione 
brillante nella diplomazia di Pietroburgo. (Union.) 


La collezione di monete cinesi che furono col- 
locate in uno scomparto speciale nel Museo del pa- 
lazzo della Zecca (Parigi) componesi di 718 pezz 
cioè: 3 d'oro, 35 d'argento, e 680 di rame o di 
bronzo. . 

Il Museo ne possedeva già d'oro e d’ argento , 
ma non ne aveva di rame. Il console Agi 
Sciangai volle colmare quella lacuna. Una del 3 
nete bh questa collezione ha la data di 1700 anni 


prima dell’ èra cristiana. Cinque sono dell' Imperatore 
che tuttora regna. * Mir SR 

Un fatto strano da notarsi è che i Cinesi nella 
divisione delle loro monete, osservano il sistema de- 
cimale. Vi sono alcune vergho d'oro e d'argento co- 
perte di punzoni, e v' hanno pure alcune monete 
onoriliche o destinate a ricompense. Tutte le monete 
di bronzo hanno nel mezzo un foro quadrato per es- 
sere infilate in una corda a decine o a centinaia. 
V° hanno perfino anche vari antichi scudi francesi da 
sei lire ed alcune monete olandesi che furono peste 
e sfigurato a colpi di punzone. Pare che ogni nego- 
ziante pesi le monete, ne esamiui il titolo e vi ap- 
plichi poscia il suo punzone. Colle monete il console 
francese mandò pure crogiuoli e bilancie che sono iu 
uso nella Cina. (F. F.) 


ALTRA DeL 3 LuLio. 


Diversi movimenti hanno avuto luogo nello stato 
maggiore della flotta. Mi vieno anche assicurato che 
diversi ufliciali francesi hanno ricevuto l’ ordine dî 
partire e di recarsi gli uni sulla flotta, gli 
Costantinopoli. Son certo pure che i prepara 
l'organizzazione della seconda flotta nella Manica, 
che dev' essere sotto gli ordini del miglior marinaio 
che abbiamo, il vice-ammiraglio Bruat, si proseguo- 
no alacremente. Quanto alli Inglesi son essi in grado 
di rispondere al primo segnale che sarà dato dall'am- 
miragliato. La flotta che hanno a Spithead, vna del- 
lo più belle rade d' Inghilterra , si compone presen- 
temente di 18 vele; parecchi bastimenti sono ad clice, 
e ve ne è uno, di cui non mi rammento il nome, 
che è di 110 cannoni. I marinai son tutti uomini scel- 
ti, c l'effettivo ascende a 10,000. (1 B.) 

— Il ministro della marina e delle colonie ha 
ricevuto da Giedda (Mar Rosso) le più consolanti 
notizie della fregata Jeanne d’ Arc è della corvetta a 
vapore Ca’imann che hanno visitato i principali punti 
delle coste d' Arabia © di Abissinia. Il contrammira- 
glio Loguerre fu ricevuto a Giedda da Hezzet-pascià 
governatore del Beled-el-Ahramien (territorio delle 
due città sante, la Mecca e Medina), al quale pre- 
sentò i doni di S. M. l'imperatore dei francesi, e 
quindi lo invitò ad una magnifica colazione a bordo 
della Jeanne d’ Arc. Queste visite si compierono con 
reciproche dimostrazioni di rispettosa simpatia che 
assicurano alla Francia utili ed onorevoli corrispon- 
denze in quelle paîti, ove da lungo tempo la ban- 
diera francese non erasi veduta sventolare. E.) 

(F. F. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 30 Giugno. 

Il 31 maggio fu posta la prima pietra di una 
chiesa cattolica a Chesterfield. Molte persone di tutte le 
credenze erano adunate per assistere alla cerimonia cat- 
tolica, la prima che siasi ivi celebrata dopo la Riforma. 

— Il 3 maggio era stata fatta la cerimonia della 
benedizione delle fondamenta della muova chiesa di 
Ardfert. 

— Fu comprata un'area per alzar dalle fonda- 
menta una chiesa cattolica a Exeter. (F. 1.) 


ALtra DEL 2 LucLio. 


Nella Camera dei Comuni (seduta del 30) lord 
Russel fu interpellato dal sig. Brown circa |’ ammis- 
sione dei prodotti inglesi all'esposizione di Francia 
del 1855. — Su questo proposito lord Russell espose, 
che aveva già fatto domande analoghe al ministro del- 
l'interno di S. M. l'imperatore; che le norme da os- 
servarsi non erano ancora definitivamente stabilite ; ma 
che specialmente per quel che riguarda gli articoli, 
di cui è proibita in Francia l'introduzione, questa 
ne sarà autorizzzta per l' oggetto particolare dell’espo- 
sizione, chiusa la quale potranno essere o riesportati, 
o ammessi al consumo ed uso in Francia mediante un 
dazio di 30 per 100 sul loro valore. 

— Nella seduta dei comuni del 1° luglio lord 
Russell, in risposta ad una interpellazione, disse che 
l'ingresso del Danubio era chiuso per cause naturali, 
e il ministero degli affari esteri non aveva avviso ve- 
runo che lo avessero chiuso le autorità russe. 

Il cancellier dello Scacchiere propose la seguente 
risoluzione : « Cominciando dal 15 luglio 1853 il da- 
zio sugli annunzi sarà di 6 pence per ciascuno annun- 
zio pubblicato in qualunque giornale od opuscolo. » 

La discussione seguitava alla partenza del cor- 
riere. (F.L) 

PORTSMOUTH 30 Giugno. 

Il Neptune , di 120 cannoni, fa i suoi ultimi pre- 
parativi per recarsi a Spithead. Il contrammiraglio 
Fanshawe ha inalberato iersera la sua bandiera su 
quel vascello. La fregata a elice Arogant ha ricevuto 
l'ordine di prepararsi più rapidamente che le sarà 
possibile a raggiungere la flotta di Spithead. 

L' avviso a vapore ZBonshee ha rinnovato il suo 
approvvigionamento di carbone, ed è andato a rag- 
giungere stasera la flotta a Spithead. ( Times. ) 


GER MA NIA 
PRUSSIA 
BERLINO 
Fra le proposte chela Prussia intende: di fare 
alla conferenza generale dello Zollverein, hayvenne 
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duo relative alle votazioni dei componenti |’ unione 
ed ai provvedimenti da adottarsi nei casi di carestia. 
Riguardo al' modo di votazione, la Prussia vorrebbe: 

1. Conservare l' unanimità ogniqualvolta si tratta 
doi diritti dei varii Stati, o di atti di legislazione do- 
ganale ; dunque : pa n 

a) In tutti i negoziati riguardanti i trattati fon- 
damentali ; 

6) Nel fare nuove leggi, 0 nel modificare le attual- 
mente vigenti. 

Ora, dal memoriale della Prussia, unito alla let- 
tera circolare d’ invito, risulta che la Prussia com- 
prende nella legislazione della lega doganale e com- 
merciale, la legge di dogane, l’ ordinamento doganale, 
i principii del codice penale doganale, la tariffa , la 
convenzione sull’imposta dello zucchero di barbabie- 
tole, e le leggi relative allo stesso oggetto, ec. 

Ne segue che la Prussia propone di conservare 
l’unanimità per lo deliberazioni e votazioni sulla ta- 
riffa: questo punto è importante, e fu già argomento 
di controversie. 

2. La Prussia propone che si voti per maggio 
ranza nelle questioni amministrative ; dunque : 

a) Per l’ interpretazione delle leggi ; 

5) Per fare o modificare disposizioni di regola- 
mento. 

Basterebbe la semplice maggioranza pel caso in 
cui si abbia ad interpretare, oppure ad applicare una 
prescrizione legale od amministrativa. Al contrario , 
quando si vogliano stabilire nuove regole ammini- 
strative, o modificare quelle che esistono, si chiede- 
rebbe una maggioranza dei due terzi o dei tre quarti 
dei voti. 

Quanto ai provvedimenti da adottarsi nei casi di 
carestia la Prussia propone che : 

1. I trattati dello Zollverein contengano la clau- 
sula seguente : « Nei casi straordinarii, principalmente 
in tempo d' insolita carestia, é permesso ai governi 
dell' Unione di far percepire diritti di uscita sui ce- 
reali pel conto comune, ai confini dell’ estero, ed in 
certi casi anche localmente. » 

Per l' eseguimento di questa clausola la Prussia 
propone le seguenti disposizioni : 

a) Ogni governo dell' Unione, nei casi d’ insolita 
carestia, ha la facoltà di proibire l’ esportazione delle 
derrate alimentari sulle frontiere dei paesi che sono 
vicini all'Unione, e su certi punti di quelle, o di 
assoggettarle ad un dazio di uscita. 

6) Quanto procede non si applicherà fuorchè ai 
seguenti oggetti : la biada, le frutta nella buccia , i 
pomi di terra, la farina ordinaria, i semi mondati, il 
grano, l'orzo, il miglio mondato ed il pane. 

c) Il governo che adotta un tale provvedimento 
deve prima avvertirne gli altri governi, i quali ne 
daranno immediatamente notificanza al pubblico. 

d) Sono eccettuate dalla proibizione, o dal dazio 
di uscita le derrate alimentari che si esportano da 
uno Stato dell’ Unione, il quale non pose ostacolo alla 
esportazione, alla frontiera, o parte della frontiera, 
dove la proibizione od il dazio sono in vigore, ma 
solo mediante i certificati e controlli regolati a tal fine. 

e) L’esportazione di derrate alimentari, in caso 
di carestia, da uno Stato dell’ Unione in un altro, 
non può essere proibito, né soggetto a dazio d'uscita. 
> {) Il riscuotimeoto si opera pel conto comune del- 
l Unione. 

9) Questa rubrica comprende lo disposizioni da 
adottarsi, i certificati, ec., per colui che vuole espor- 
tare da uno Stato che non colpì di dazio |’ esporta» 
zione, sul confine di un altro che ha decretato la proi- 
bizione, o stabilito il dazio di uscita. 

2. Nei casi di carestia e dell'impiego di prov- 
vedimenti da quella provocati, il commercio dei ce- 
reali, déi pomi di terra, ec. non verrà, in alcuno 
Stato dell’ Unione, assoggettato a restrizioni di polizia, 
per effetto delle quali gli abitanti di un altro Stato 
siano trattati più sfavoreyolmente di quelli che appar- 
tengono allo Stato di cui si tratta. 

3. L'entrata libera dei grani potrà essere auto- 
rizzata quando il prezzo dello stato di segala di Prus- 
sia avrà raggiunto l'ammontare di due talleri e mezzo. 
(È noto che ora tale facoltà suppone il prezzo di tre 
talleri. ) 

._4. Verrà abolita-la clausola che permette di la- 

sciar entrare liberamente dall’ estero e per conto co- 
mune il riso, quando il prezzo della segala raggiunse 
il prezzo di 4 talleri. 
k 5. Lo stesso si farà quanto alla clausula, per cui 
i particolari governi possono ordinare, su certi punti 
delle frontiere, un ribasso del diritto d'entrata sul 
grano estero. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
UNGHERIA. 

. Una muova istituzione di sicurezza sorgerà quanto 
prima ne' dintorni di Buda. Essa consiste nelle così 
dette guardie a cavallo, una specie di polizia muni- 
cipale, che avrà cura della sicurezza, ne' dintorni 
della città. Già si costruiscono da per tutto ne' monti 
piccole casucce, ov' esse rimarranno a distaccamenti, 
© in estate ed in inverno. (G. U. d’ Aug. ) 

TRIESTE 2 Luglio. 
ì, giunse nel nostro porto un 
lel tutto particolare. Ha la gran- 


dezza e la configurazione d'una scialuppa, delle più 
grandi, da bastimento. Porta una macchina della forza 
di 4 cavalli, che fu fatta fabbricare dal. proprietario 
del piroscafo, l'I. R. capitano della marina, signor 
di Hruszka, nelle proprie officine. Con questo piccolo 
legno, che può portar seco carbone per 48 ore, jl 
proprietario, accompagnato da due soli marinai, giunse 
qui da Venezia in 10 ore. Con mare tranquillo fa 
leghe all'ora. É provveduto di vele e di remi, onde 
servirsene in caso che la macchina rimanesse dan. 
neggiata. 

— I nuovi piroscafi, la Piacenza e la Pavia 
giunti ora a Trieste, al Lloyd, per la navigazione 
del Po, abbandonarono Marsiglia nel 19 giugno, e 
giunsero in 54 ore a Napoli, ove un forte vento di 
sud-ovest gli obbligò a soffermarsi un giorno. A_Mes- 
sina, ove occorse far loro alcune insignificanti ripa 
razioni, dovettero rimanere tre giorni, perchè le fo. 
ste, cadenti ne'giorni stessi, non permisero che yi 
si lavorasse. Partiti da Messina nel 26, andarono di 
conserva fino alle acque Lissa, ove la Piacenza giunse 
un’ ora prima della Pavia. Questi due navigli furono 
costruiti a Creuzot (Saone-et-Loire), ed hanno mac- 
chine molto belle e forti, secondo i' più recenti me- 
todi, della forza di 160 cavalli l'una. La velocità 
loro già risulta dal fatto che dovendo fare sul Po il 
servigio di rimorchiatori, fecero, per adeguato, IL 
leghe all’ora), e compierono il loro viaggio, dibatten- 
dovi le fermate di quattro di, in cinque giorni. Un 
terzo piroscafo simile, la Ferrara, è presto aspettato, 
e, dopo giunto, comincierà subito sul Po il servigio 
di rimorchio. ( Triest. Zeit.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Foglio serale della G. di Vienna ha una lettera 
da Sofia 16 giugno in cui esponesi il fatto che un 
fanciullo cristiano di 12 anni al servizio d' un ima- 
no ( sacerdote ) turco era destinato ad essere fatto 
passare all’ Islamismo. Riuscite vane le preghiere del- 
la madre , questa lo rapì e lo pose in salvo presso 
l'i. r. viceconsole. In grazia all’ energico intervento 
del viceconsolato ed al prudente contegno del luogo- 
tenente, la vertenza , benché difficile, fu sciolta in po- 
chi giorni. Il fanciullo è salvo, rimane cristiano e 
trovasi al servizio dell'i. r. vice-console. 

— Una corrispondenza di Smirne del 20) raccon- 
ta che un brick ed una corvetta svedese erano arri- 
vati. Tutte le potenze d’ Europa hanno adesso de’ ba 
stimenti da guerra in osservazione nel Levante. 


( Patrie.) 


ASIA 


Da una lettera recentissima di Vittore Place, 
scritta da Khorsabat, si ritrae che presso gli Assiri 
erano in uso tutti i principali strumenti di ferro e 
di acciaio che si adoperano anche dai popoli moderni 
per i grossi lavori. Esso non ne ha scoperto qualche 
raro pezzo ma interi mucchi, ed in quantità tale da 
credere di aver trovato un magazzeno di ferramenti. 
Dopo di aver tratto fuori un ammasso di anelli grandi 
e di uncini di un metro di lunghezza, destinati, per 
quanto egli credette. a sollevare a raddrizzare le pie- 
tre e le scolture, si accorse ch'erano stati deposti al- 
tra volta al piede di un vero muro di ferro, formato 
di utensili di forme diverse, disposti l'uno sull'altro 
con ordine e simmetria, come sarebbero in un magaz- 
zeno di chincaglierie. Il qual muro si estendeva sei 
metri in lunghezza, e s'innalzava per due metri. Fino 
ad ora non ne conosceva ancora la grossezza, ma nota 
che era giunto a penetrarlo per cinque piedi seoza 
traversarlo tutto. 

A sinistra di questo, trovò un secondo muro di 
ferro, che sperava in breve di sbarazzare dalla terra 
circostante. Gli strumenti più comuni, sono catene, 
martelli, uncini, picconi, mazze da rompere a da ta- 
gliare la pietra, vomeri da aratro; ne ha valutato il 
peso totale da 3 a 4000 chilogrammi. Circa alla con- 
servazione, il metallo erasi trasformato per una mag- 
gior parte in ruggine; come potevasi imaginare do- 
po 3 mila anni di sotterramento. Tuttavolta molti di 
quegli strumenti conservano ancora la forma loro ori- 
ginale, malgrado la ruggine di cui sono coperti, di 
guisa che si può ravvisare distintamente, se serviva- 

re o rompere. 
la aratro sono somiglianti perfettamente 
di cui ci vagliamo attualmente. 1 picconi ed 
hanno fori da aggiustarvi i manichi, e tali 
fori non stanno al centro di gravità; le punte di quelli 
che servivano per tagliare le pietre, sono acciaiate» 
e l'acciaio non fu quasi intaccato dalla ruggine. Rom- 
pendo la porzione acciaiosa, si osserva una grana as- 
sai fina, d'onde si argomenta quanto fosse progredita 
presso gli Assiri l'arte di fabbricarlo. Il sig. Place si 
promette nuove scoperto dalle sue indagini, e pensa 
che si potrà raccogliere dati sicuri per ravvisare fino 
a qual punto fossero procedute le arti metallurgiche 
presso un popolo, la cui civiltà dà materia di crescen- 
to stupore di mano în mano che si vanno diseppel- 
lendo nuove reliquio dei vasti e cospicui edifizi che 
aveva erello nella sua città. 
(Gazz. Piem.) 
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INDIA 


Leggiamo nella Triester Zeitung l'articolo seguen- 
te intorno ai possedimenti inglesi nell’ India. 

Saranno ora 250 anni, da che gli Inglesi inco- 
minciarono ad insinuarsi nell'India. Da prima com- 

arvero come petenti innanzi al trono del gran mo- 
gollo di Jchanghire, domandando che loro si conce- 
desse di erigere fattorie in Sarat ed in altri tre luo- 
ghi. Il gran mogollo, cui era noto che gli inglesi 
sotevano misurarsi in mare coi portoghesi , fu abba- 
stanza generoso di accordare loro l’ invocato favore. 

1 1750 il sovrano dell’ Indostan permise agli in- 

di fondare una colonia alla costa di Coroman- 
del, ed in breve Madras sorse quasi per incanto 
del mare. 

Alcun tempo prima, un medico inglese seppe 
cattivarsi colla sua abilità ed energia il favore del 
gran mogollo Shah Tehan, che gli permise di fondare 
una fattoria in Hoogly, Il risultato di quella fattoria 
fu Calcutta. Inoltre Carlo II aveva già ottenuto Bom- 
bay, in seguito al suo matrimonio coll’ infante di 
Portogallo. 

Le accennate circostanze furono gli elementi 
primitivi dell'attuale impero indo-britannico. Esse 
sono una prova dell’ immensa energia della razza 
anglo-sassone, e dell’attitudine dal popolo britannico 
al sistema di colonizzazione, in cui non fu ancora 
superato da alcun’ altra nazione dei tempi passati © 
moderni. n 

Le anzidette colonie ebbero principio lungo la 
costa del mare, che nell’ India è la parte meno su- 
scettibile di difesa, sebbene non vi fosse mai stato 
alcuo nemico, che tentasse penetrare nel paese dalla 
parto del mare. Tutte le conquiste nell’ India, di cui 
la storia antica ci fa menzione, avvennero sempre 
dalla parte di terra, e sembra quasi che fosse riser- 
vato ai britanni di soggiogare per un lungo periodo 
di tempo quelle tribù indiane; abituate in certo qual 
modo già dai tempi più remoti, ad essere depredàte 
e soggiogate nelle scorrerie degli Arabi, dei Persiani 
e dei Tartari. 

Tutte le antecedenti conquiste nell' India furono 
tuttavia sempre eflimere ed anche sotto Aureugzeb , 
il più potente dei gran mogolli, la sommissione dei 
popoli primitivi non fu mai generale e completa. Gli 
indiani dei distretti del noed-ovest ed i carnati ch- 
bero sempre una certa indipendenza, e fin’ anche in 
quei distretti del paese, che attualmente hanno il 
nome collettivo di continente indiano, il vassallaggio 
pegli indigeni non aveva alcun che di più duro di 
quello dei greci nella Turchia attuale. L' imperatore 
in Dehli li sapeva apprezzare come assai coscienziosi 
pagatori di imposte, e l'Inghilterra tenne dietro con 
vantaggio alla politica di Dehli, ottenendo così un 
tale ingrandimento de' suoi possedimenti fuori di 
Europa quale non ha esempio nella storia. I britanni 
si erano appena stabiliti alla costa di mare, che già 
incominciarono ad estendersi a poco a poco nell' in- 
terno del paese. Le dissensioni tra i principi dei po- 
poli indigeni, l'invasione dei francesi, ed il commer- 
cio degli inglesi, che giunse a destare tutto l' inte- 
resse degli indiani, furono potenti molle nel progres- 
sivo sviluppo dell'immenso prograuma inglese di 
conquista. La posizione stessa delle primitive colonie 
inglesi fu pel seguito di unn grande importanza po- 
litica, quand' anche se ne dovesse la scelta più al 
caso, che ad un preventivo piano di azione. Esse 
formarono una catena, che viene completata e colle- 
gata dall’ Oceano. Siccome nè gli indiani, nè i loro 
conquistatori maomettani, non furono mai potenti in 
mare, nè mai tentarono di acquistare una preponde- 
ranza mercantile, cosi ne conseguì, che gli inglesi 
compresero ben presto la critica importanza della 
conquista dell’ India. Dopo aver battuti i francesi, gli 
olandesi ed i portoghesi, rivolsero i loro sguardi 
verso l'interno. A loro più noa bastarono i privilegi, 
neppure il più completo monopolio commerciale , e 
uomini come un Elive, un Hatings ed un Wellesley, 
gettarono le fondamenta a quell’ immenso agglomera- 
mento di paesi, di cni a buon diritto sir Charles 
Wood, parlando nel parlamento, sono ora soltanto 
pochi giorni, ebbe a dire: « È cosa incredibile, anzi 
quasi favolosa, che in generale possa sussistere uu 
regno come l’attuale regno indo-britannico, con una 
estensione d a 2000 miglia in lunghezza, e di 
circa 1500 miglia in larghezza, con oltre 150 milio- 
ni d'abitanti, governato da un pugno di stranieri, 
che hanno diversa la lingua, diversa la religione, di 
verse le abitudini. É cosa meravigliosa, che questo 
potente regno possa essere amministrato da meno di 
500 impiegati civili, e che il numero de' medesimi, 
in luogo di crescere in ragione dell’ estensione del 
territorio, venga anzi diminuito; che un governatore 
generale vi possegga una potenza superiore a quella 
della maggior parte de' sovrani in Europa; che que- 
sto governatore generale sia diretto e controllato da 
24 uomini, eletti da persone che non posseggono gran 
cosa di politica e di criterio; che questi elettori sia- 
no controllati da un ministro ( il presidente dei con- 
trolli indiani ) che in logbilterra , in seguito al giuo- 
co assai singolare dei partiti, riceve spesso il port 
foglio delle Indie, senza prima d' ora aver mai avu- 
ta la benchè minima cognizione d' amministrazione in 
India. 

Sir Charles Wood stesso è in ciò la miglior prova. 


La cosa sembra ancora molto più favolosa, se 
si rifletto che la maggior parto di queste con- 
quiste, ebbe luogo nel breve periodo di circa 3 quarti 
di un secolo, col mezzo di ina società di privati, 
instituita conce qualsiasi altra società di azionisti, ed 
oltre ciò lontana 10,000 nigta dal luogo d'azione. 
In questo havvi per vero del ;gomanzesco. Non sareb- 
be sorprendente la conquis ifallin per mezzo di 


un popolo fisicamente e mfalmente più forte, ma 


che una società inglese di pacifici commercianti po- 
tesse fondare ‘un sì grandioso impero, è cosa che ap- 
partiene, come abbiam detto , al romanzo. 


NOTIZIE POSTERIORI 
ANNOVER 1 Luglio. 


È stata soppressa la prima. camera, aggiornata 
la seconda. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 3 Luglio. 

Il governo si è già parecchie volte spogliato di 
qualunque risponsabilità negli articoli pubblicati da 
altri fogli tranne il giornale ufliciale. L'importanza 
che sembra siasi voluto dare a delle recenti pub- 
Dlicazioni rende necessaria una nuova dichiarazione. 
Gli è utile, bensì di smentire e di rettificare dei fat- 
ti che potrebbero dare una falsa direzione all’ opinio- 
ne. — Un giornale ha annunziato che il Governo avea 
venduto 50 o 60 mila fucili alla Porta Ottomana. Vi 
è stata, è vero, una cessione di 40 mila fucili; ma 

tal circostanza il Governo non si è allontanato dal- 
le usanze invariabilmente seguite riguardo alle poten- 
ze amiche della Francia. — Si è detto puranco che 
degli uffiziali francesi aveano ottenuto dal ministero 
l'autorizzazione di prender servizio nell’ armata tur- 
ca. Questo fatto è interamente falso. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 5. 


Il Moniteur pubblica un rapporto ed un decrero 
il quale ristabilisce i segretari generali di prefettura 
in otto dipartimenti. 

— Per decreto del 2 luglio, il vice-ammiraglio 
barone du Bourdicu è stato nominato prefetto marit- 
timo a Tolone, in luogo del vice-ammiraglio Hamelin, 
nominato al comando in capo della squadra d' evolu- 
zioni nel Mediterraneo. 

VIENNA 4 Luglio. 
aggiatori giunti da Varsavia recano la noti- 
zia che nelle vicinanze di quella città si prendono tut- 
te le misure opportune per un grande campo di eser- 
cizio che si formerà nel mese d’ agosto ed al quale 
sarà pure presente l’ Imperatore. Le truppe bivacche- 
ranno sotto tende e seguiranno manovre in grande. 


ALTRA DEL 5. 

Lettere private giunte da Costantinopoli portano 
le seguenti notizie: La nuova che il granprincipe Co- 
stantino assumerà il comando del corpo russo d' os 
servazione ha eccitato molto fanatismo tra i miscre- 
denti ottomani. Essi dicono che come un Costantino 
ne fu il fondatore, un Costantino pure ne sarà il li- 
beratore. Ad onorare la presenza dell’ internunzio au- 
striaco barone de Bruck in quella città hanno avuto 
luogo sino ad ora parecchi pranzi diplomatici. Se la Rus- 
sia continuerà a tenere una posizione minacciante co- 
me ora, la Sublime Porta è intenzionata di chiama- 
re a Costantinopoli deputati di tutte le provincie del- 
l'impero, onde prendere di comune accordo quei prov- 
vedimenti indispensabili per la sicurezza dello Stato. 

( Corr. Ital. ) 
ALtra DEL È. 

Il 2 luglio, i Russi entrarono nella Valachia pres- 
so Lowa e nella Moldavia presso Skuleny, sotto il co- 
mando pel general Dannenberg. 

( Dispac. teleg. dell Oss. Triestino. ) 


FIRENZE 9 Luglio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico da Livorno le 
seguenti notizie. 

» L'Indépendance belge del 5 dà la seguente noti- 
zia. Il Gabinetto francese ha ricevuto da quello di 
Londra una Nota, la quale dichiara che decisamente 
la Gran Bretagna non considera come casus delli l'oc- 
cupazione dei Principati dai Russi, e che per con- 
seguenza non si crederebbe autorizzata da questo fat- 
to a far passare i Dardanelli alla sua flotta, Credesi 
generalmente che l'invasione dei Principati deciderà 
le grandi Potenze a riunirsi in congresso. Si dà per 
certo che i buoni uflici dell’ Austria siano stati accet- 
tati dalla Russia e dalla Porta, quindi si spera che 
la pace non sarà turbata. 

» Alla Borsa di Parigi del 4, il 3 per cento To- 
scano rimase a 65. » 

Abbiamo altro dispaccio telegrafico. 

» Parigi 8 luglio. — Costantinopoli 27 giugno. 

» 1 rappresentanti delle Potenze continuano il 
loro ufficio di mediazione. Le domande della Rus- 
sia saranno probabilmente accettate nella sostanza , 
ma non nella forma. La Porta ricusa ogui proposta 
fattale. Si formano legioni estere. Le flotte francese 
e inglese sono sempre a Besika. 1 Circassi concen- 
trano le forze soito il comando di Skamil. 

» 1 4 e mezzo per cento aperto il 7 alla Borsa 


di Parigi 101 75 si chiuse a 101 80. Il 3 per cento 
aperto a 76 90 fu chiuso a 76 60. » 

— Lettere particolari di Parigi in data del 4 
alle 5 pomeridiane, recano che i fondi iaglesi erano 
rialzati, pe la opinione del commercio di Londra che 
si riprendessero le trattative fra la Russia e la Porta. 

Le stesse ci annunziano che il sig. KisselefT, 
ambasciatore di Russia a Parigi, ebbe la mattina 
del 4 un abboccamento di 3 ore con S. M. l'Impera- 
tore de' Francesi, ma che s'ignorava il resultato. 

(Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Parigi 6 Luglio. 
Quattro e */a per cento aperto a 102 50 
iuso a. . . . 10175 
Tre per cento aperto a. 77 75 
chiuso a. . . . 76 60 


Vienna 4 Luglio. 

Cinque per cento 94. 

Quattro e mezzo per cento 84. 

Pezzi da 20 carag. per 100 D. 91/2. L. 93/4. 


ALTRA DEL 5. 
Cinque per cento 93 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 83 3/4 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 3/4 L. 9 7/8. 


APPENDICE 


RISTAURI DELLA CHIESA DELLA SANTISSIMA TRINITA" 
DEI PELLEGRINI 

La magnifica Chiesa del'a Santissima Tormira” ‘dei 
Pellegrini fabbricata sul principio del secolo XVII, da 
qualche tempo avea bisogno di un generale ristauro. 

Dopo vari discorsi e progetti si stabilì finalmente 
nell’anno 1847 di ordinare al valente artista cav. An- 
tonio Sarti Architetto del Luogo Pio, che ne facesse 
un disegno, il quale accoppiare potesse tanto la decen- 
za dovuta al tempio di Dio, quanto l'economia voluta 
dagli amministratori di una casa propria de’ poveri. 

Presentò egli nella Congregazione dei 28 decem- 
bre 1847 un ben ragionato disegno di tutta quanta la 
Chiesa, che immaginò dipinta con varie sorta di pie- 
tre, progettandone l'esecuzione o con semplice pittura, 
o con lavoro di scaiola. 

Piacque molto il progetto , e fu generalmente ap- 
provato; considerandosi però che lo scandaglio della 
scaiola ascendeva alla somma di sendi 5512, parve più 
conveniente la semplice pittura, anche in vista che es- 
sendo prossimo l’anno del 1850 in cui ricorrer doveva 
1’ universal giubileo, non poteva 1’ Arciconfraternita ad- 
dossarsi una spesa sì forte. 

Sì stabili allora una Commissione di alcuni Fratelli 
per invigilaro alla esecuzione dei lavori (1), e si decise 
che le pitture di ornato sulla volta fossero lumeggiate 
ad oro. Fattosi il contratto con il pittore sig. Zecchini 
ascendente a scudi 3500, non compreso l'oro, si con- 
venne col medesimo , che al compirsi dell’ anno 1849 
dovesse essere il tutto terminato. 

Principiò il Zecchini il lavoro, ma dovette tosto 
sospenderlo attese le rivoluzioni politiche avvenuto an- 
che in Roma, le quali a nostra maggior disgrazia por- 
tarono al Luogo Pio un tale danno, che ne variò inte- 
ramente la condizione; divenuto essendo ospedale de’ fe- 
riti, e fuori dell’ amministrazione cacciata la Compagnia. 

Tolte le rendite, restarono i lavori a carico dei re- 
pubblicani, i quali altro pensiero non si dettero se non 
di fare risarcire i quadri della Chiesa per dar lavoro 
ai pittori comunque si fosse la loro abilità, e però i 
quadri parte restaurati, e parte rovinati, furono poi a 
cura dell’ Archiconfraternita. 

Tornato finalmente il sereno, a ripararo alla meglio 
i danni cagionati da un perverso uragano , procurò la 
Compagnia di fare sollecitamente proseguire i restauri. 

Convenne in prima risarcire la Cnpola dai danni 
sofferti nell’ accaduta battaglia, e riparare alcune lesio- 
ni nei muri, le quali, stando occulte, comparvero allor- 
quando tolta la stabilitura, fu mestieri di stuccare. 

Venne intanto il pensiero di aprire una porta ove 
era il coretto nella Cappella maggiore, destinato per uso 
dei personaggi ragguardevoli, e per dare così una più 
immediata comunicazione colla Sagrestia trasportandolo 
nella parte opposta, si tornò al progetto della scaiola, 
almeno per questa sola Cappella ; ma poi si estese a 
tutta la Chiesa fino all'altezza del cornicione. 

L’ introduzione di nuovo lavoro fece nascere nuovi 
progetti: alcuni di necessità per la variazione della 
cosa, altri di maggior decenza ed abbellimento , che 
era pur conveniente eseguire. 

Si era stabilito di cancellare affatto le immagini 
dei quattro Evangelisti poste negli angoli della Cupola, 
attesa la loro deforme pittura; d'altronde sapendosi es 
ser queste di rinomato autore, cioè del Ricci da No- 
vara; e che di esse facevasi menzione nella descrizio- 
ne di Roma fatta dal cav. Venuti, (2) si temeva di an- 
dare incontro ad una critica, e di essere un giorno 
tacciati d’ignoranza o negligenza. 

Se ne sospese l’ esecuzione , © col parere dell’ Ar- 
chitetto , si decise d’ interpellare il chiarissimo Com- 
mendatore Filippo Agricola Presidento della Commissio- 
ne di belle arti, e rimettersi al giudizio ch’ egli dato 
nè avrebbe. 

Appena l’Agricola ebbe osservato , opinò egli che 
una imperita mano avesse deturpato il lavoro del Ric- 
ci, credendo restaurarlo, e propose di farno scoprire 
alcun pezzo, per conoscere se mal si opponeva. Fatta 
la prova dal valente restauratore sig. Scalzi , si conob- 
be essersi realmento alterata la pittura del Ricci, e 
però levato a poco a poco il deforme restauro , torna- 
rono gli Evangelisti a restituire la tolta farua al riuno- 
mato pittore. 

Tanto la Cupola, che la volta di tutta la Chiesa, 
vennero ornate di rabeschi, e cassettoni di fondo ver- 


de e rosso, con sopra rosoni di giallo lumeggiati ad 
oro, Nell'abside dell’ Altare maggiore sono interrotti 
da tre grandi tabelle, sorrette da Angeli, parimenti lu- 
meggiate ad oro, ova sono le tre parole indicanti il ti- 
tolo della Chiesa Deo Trino Uni. 

Nel fregio della Cupola a lettere turchine su fondo 
dorato a guisa di musaico leggesi : Benedictus es Domi- 
ne in firmamento Coeli, et laudabilis et gloriosus et su- 
perezaltatus in saecula. Vari Angeli in diverse attitu- 
dini tramezzano gli ornati del concavo superiore, nella 
sommità del quale sotto del lanternino è posta con ca- 
ratteri d’oro l'antica memoria del primiero restauro. 
Leggesi infutti Archiconfraternitas Sanctissimae Trini- 
tatis Anno salutis MDCXII, è nel fondo del lanternino 
medesimo torna a rivedersi l’immagine espressa dal 
Guido dell’ Eterno Padre, che la polve avea sì densa- 
mente coperta da fare a tutti ignorare la esistenza di 
sì pregevole dipinto. 

Ai lati de’ fenestroni delle due grandi Cappelle so- 
no (espressi dai simbolici segni, nella maggior parte al- 
lusivi alla Vergine entro piccoli medaglioni. 

Tre quadri dipinti ad uso di bassirilievi dorati di- 
vidono nel mezzo la gran volta della Chie: 
mo viene espresso S. Filippo Neri che instit 
ciconfraternita sotto gli auspici della $Sma Trinità. 

uel di mezzo evvi l'accoglienza che fece il Patriarca 
Torano del ne Angeli, il qual soggetto allude, come 
ognun sa, al mistero della SSma Trinità, ed anche al 
ricevimento che fa la Compagnia dei poveri pellegrini. 
Esprime il terzo la donazione tatta dal Pontefice Pao- 
lo IV della Chiesa di S. Benedetto alla Arciconfrater- 
mita. Questi quadri si debbono al sig. Raffaele Ferrara. 

Dipinti in varie specie di marmi sono i specchi 
sottoposti ai fenestroni. Il cornicione è dorato ne’ suoi 
rilievi, e dorati sono anche tutti i capitelli delle colon- 
ne e dei pilastri, che sono stati coperti di scaiola ad 
imitazione di giallo antico dal valente artefice Andrea 
Canturio bolognese, il quale pnre ha esegnito a diver- 
so tinte il lavoro in tutte le pareti della Chiesa. 

Sembrava conveniente che la Cappella del Santo 
Institutore Filippo Neri fosse, a preferenza delle altre, 
più distintamente adornata. A tale oggetto adunatasi 
la commissione si propose, se essa dovesse decorarsi 
con semplici stucchi dorati, ovvero aggiungervi delle 
pitture esprimenti i fatti del Santo analoghi al nostro 
Instituto. Si convenne da tutti nel secondo opinamen- 
to, in vista anche della uniformità alle altre Cappelle 
che sono tutte dipinte. 

Prima però di adottare questo nuovo progetto si 
volle da Monsignor Gio. Battista Cannella in allora no- 
stro Primicerio, e dagli altri componenti la Commis 
me, che il sig. Architetto presentasso uno scandaglio 
generale di tutto il lavoro della Chiesa comprensiva- 
mente al restauro della Cappella di S. Filippo, per co- 
moscere se vi fossero i fondi necessari per tutta la spe- 
sa, ed in caso opposto prendere sollecitamento gli op- 
portuni provvedimenti. 

Presentò il Sarti un preventivo ascendente a scudi 
18000 compreso anche tutto il lavoro di già eseguito. 

Si conobbe allora che l’ Arciconfraternita non po- 
teva in sul momento far fronte ad una spesa sì vistosa 
e per le perdite di già ricordate di sopra, e per il ri 
sarcimento che attualmente faceva di alcune sue case. 
Portandosi l'affare in Congregazione, fu da questa sta- 
bilito che si prendessero ad interesse scudi 12000, e 
se ne ottenne il beneplacito Apostolico a condizione che 
ogni anno dovessero rimettersi in capitale scudi 1000, 
come risulta dalla istanza fatta e consecutivo rescritto 
dei ar marzo 1851. 

Provveduto in tal modo al denaro, fu destinato ad 
eseguire le pitture il sig. cav. Filippo Bigioli di Sanse- 
verino ; soggetto ben cognito per altre opere esegui- 
te segnatamente in Roma con generale soddisfazione. 
Assunse egli l'impegno con molto suo gradimento, 
© presentò alla commissione i seguenti soggetti che fu- 
Tono approvati, e dall'autore egregiamente eseguiti 

Nella lunetta grande sopra l’Altare viene espresso 
S. Filippo giacente in letto, vicino a compire i suoi pre- 


le mani del Card. Federico Borromeo. Sono d’ intorno 
al suo letto i Padri della Congregazione da lui fondata ; 
fra quali veggonsi i Venerabili Cesare Baronio e Gio- 
venale Ancina. La devota e comuwovente immagine del 
Santo, la mestizia, ed il raccoglimento espresso nel vol- 
to degli astanti dimostra il fatto sì vivo, che sembra 
a ciascuno ivi trovarsi presenti. 

Vedesi al destro lato della volta tutta adorna di 
stucchi dorati in un sesto quadrato la lavanda de’ pie- 
di, che egli eseguiva a’ poveri pellegrini, ed incontro 
in egual sesto si scorge la mensa distribuita ai mede- 
simi per le sue mani. 

Nelle pareti sottoposte in sesti quadrilunghi sono 
il ricevimento caritatevole da lui instituito de’ poveri 
Convalescenti , e la predicazione, che a questi ed ai 
Pellegrini faceva. 

Pesaro del Santo nella sommità della volta, 
mentre corona le virtù di Filippo, dà un glorioso come 
pimento al bene immaginato lavoro del valente Artista. 

Nei lati interni ed inferiori dell’arco accessori alle 
gesta del nostro eroe sono espresse le sue più distinte 
virtù, cioè la carità verso Dio e verso il prossimo. Nel- 
la sominità dell’arco sono due Angeletti, uno per lato 
che a caratteri d’oro in una piccola tabella mostrano 
scritte le parole Dilectus Deo et hominibus. Nel mezzo 
vedesi il cuore posto ia fra due gigli, solito geroglifico 
di S. Filippo Neri. 

Sotto le due laterali pitture vi sono a caratteri di 
oro queste iscrizioni incise sopra lastre di armo bian= 
co. A destra 

DT. Yi 
8 PHILIPPO NERIO 
FVNDATORI PATRONO PATRI 
SACRYVM 
ANNO DOMINI MDCCCLII 
A sinistra 
D..T.V 
MODERATORVM ET SODALIVM 
CONSILIO OPERA ELEGANTIVS 
ORNATVM 
ANNO DOMINI MDCCCLII 
( Continua.) 

(1) Era essa composta dei Fratelli Luigi Tosi Guardiano della 
azienda, Ettore avv. Apolloni Segretario, Placido Paciucci, Pio Mola, 
Pietro Paolo Ponzi, Filippo Biondi , Innocenzo Agolini, e lo scri- 
vente Archivista. 

(2) Venuti, Roma moderna Tom. 4 p. 225. 


——________________ 6 
ARRIVI 

pat gionno 5 AL gionso G Ltetio. 
Andrain Pietro, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Callerholm Carlo, di Svezia, Proprietario, da Firenze. 
Chapelle Alfredo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Cordesse Abramo, di Francia, da Napoli. 
Cressati Natale, di Udine, Negoziante, da Velletri. 
Ebaudy de Fresne E., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Noel G. B., di Francia, Sacerdote, da Francia. 
Ostervalt Rodolfo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Ricci Giuseppe, di Sarzana, Negoziante, da C. Vecchia. 
Riza Bey, di Turchia, Funzionario, da Firenze. 
Speyer Otto, di Prussia, da Civitavecchia. 
Ulivari Luigi, di Toscana, Proprietario, da C. Vecchia. 
Washbren È., di America, Proprietario, da Firenze. 
Wolkonscky Z., di Russia, Principessa, da Narni. 


DAL GIORNO È AL GIORNO 7 LUGLIO. 
Addison Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Antonelli Carlo, di Corsica, Impiegato, da Sabiua, 
Balmas Gio., di Sardegna, Vescovo, da Malta. 
Carradori Benedetto, Conte, da Napoli. 
Cammera D., di Roma, Agente, da Napoli. 
Colten Samuele, di America, Proprietario, da Napi 
Collomb Edoardo, di Francia, Artista, da Marsiglia. 
Esseira Giulio, di Svizzera, Dottore, da Livorno. 
Fanani Teodoro, di Verona, Sacerdote, da Firenze. 


Graham Gug., d Inghilterra, Proprietario, da Napoli 


Kausser Giuseppe, di Prussia, Proprietari , 
Liecia Antoglo, di Franci, Proprietarin, di Sura 
Lime (De) Vittorio, del Brasile, Proprietario, da Lune 
Locatelli Ippolito e Alessandro, di Francia, Saeccit® 
da Napoli. + Sacerdoti, 
Lucatelli G., di Rocca di Papa, Possidente, da Liy, 
Maillavin B., di Francia, Scultore, da Marsiglia. °® 
Perret Pietro, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Pizzarello Pietro, di Napoli, Negoziante, da Livorno 
Rooke T., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli, 
Rossoni Pietro, di Roma, Possidente, da Livotma: 
Stewart Daniele, di America, Profestore, da Napo 
Stock Ignazio, Sacerdote, da Marsiglii Ùi 
Zauli Giuseppe, di Roma, Scultore, da Carrara. 


PARTENZE 


vat giorvo 5 AL Giorno G Luatio 
Anzoini Pietro, di Aquila, Sacerdote, per Agnila, 
Aiton Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Naprli. 
Bandalari F., di Ancona, Maestro di casa, per Nap; 
Botelli Gio., di Palermo, Religioso, per Napoli. ui 
Baldassari Antonio, di Toscana, per Toscana, 
Befè Lodovico, Vescovo, per Napoli. 
Bostbarge G. e Gio., di Francia, Mercanti, per Nap]; 
Chevalier Luisa, di Francia, per Napoli. 
Capocci Francesco, di Roma, per Napoli. 
Costa Artemisia, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Caravaggi Gio., di Roma, Cavaliere, per Napoli. 
Conta "fio o Pablo: di Roma, Possidenti, per Napoli. 
De Marj D., di Sardegna, Marchese, per Napoli. 
Dereto Giuseppe, Console Belgio, per Firenze 
De Vianna, di Portogallo, Marchese, per Lisbona. 
Davison Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napdl, 
Girard Antonio, di Francia, Mercante, per Napoli 
Holloway T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli; 
Lamenza Gio., di Palermo, Religioso, per Napoli. 
Lobello Antonio, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Mastelloni G., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Porsevalli B., di Cremona, Impiegato, per Napoli 
Paniagua Luigi, di Spagna, Proprietario, per Napo] 
Rataboul Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli 
Scarella Taddeo, di Venezia, Segretario, per Venezia, 
Tampier V., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Usedom (Di) Guido, Consigliere, Inviato straordinario e 

Ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Prussia 
presso la S. Sede, per Berlino. 

Vigourerux I., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Vallo ‘mig, di Bergamo, Corriere, per Firenze. 
Zauli Anna, di Faenza, Contessa, per Napoli 
Zaumard M., di Francia, Proprietario, per Napoli. 

val gionzo 6 «L cionno 7 LULGIO 
Bertiè Elisabetta, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Baglioni Maria, di Francia, Contessa, per Parigi. 
Beahan Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Linda 
Behrberg Caterina, di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Bachelier Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Baldi Ugo, di Firenze, Pittore, per Toscan 
Coen Marco, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Cirino Francesco, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
De Angelis Pasquale, di Ponte Corvo, Legale, per Napoli. 
Da Silva F.; del Brasile, Proprietario, per Firenze. 
Gagliardi Gio, di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Gianni Raffaele, di Toscana, Credenziere, per Firenze. 
Gosdemith S., d'Inghilterra, Proprietario, per. Firenze. 
Hohengg Gio., di Austria, Proprietario, per Trieste. 
Hilpert Giorgio, di Baviera, Proprietario, per Firenze. 
Jandier Luigi, di Francia, Proprietario, per Genova. 
Lepri Francesco, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Lange F., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Lintz Carolina, di Francia, Proprietaria, per Firenze. 
Monegazzi M., di Venezia, Impiegato, per Livorno. 
Maggi F., di Velletri, Canonico, per Firenze. 
Morizet Isidoro, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Oldham Gio., di Francia, Proprietario, per Genova. 
Pisoni Costantino, di Roma, Noposinta per Napoli. 
Reyners Gio. e H., dei Paesi Bassi, Negozianti, per Napoli. 
Rey Paolo, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Tedeschi F., di Livorno, Negoziante, per Firenze. 


ziosi giorni, e nell’atto di ricevere il santo viatico per Jenne Niccola, di Francia, Negoziante, da Marsig] 


LA SI 


tà di amministrare i suoi beni, @ di far contratti 


interdetta al medesimo ogni fac dichiara pi 


enti, che intende e vuole cessato di 
pieno diritto l' ufficio di Curatore conferito all 


se ivi espresse consolidato il dominio utile col do: 
minio diretto, il Rio Capitolo è divenuto unico 


Si eseguiranno 
LE VENDITE VOLONTARIE 
AL PUBBLICO INCANTO 

Nel primo piano nobile del palazzo Bensccorsi 
in Via del Corso n, 219, nei giorni di Mercoledì 13 
@ Giovedì 14 Luglio corrente alle ore 10 antim., 
di totti gli oggetti spettanti alla bo. me. del si- 
gnor Pietro Fumaroli. 

I quali consisteranno in Tappeti di Bologna 
ed inglesi, Mobilia antica e moderna, nobili Pol- 
frone dorete e ricoperte di urazzo, Tavolini dorati 
con pietre, Tremò, Lampadari di metallo e di cri- 
Slallo, Busti di marmo, Rucchi di colonne, giri di 
Divani, Bigliardo c + Segreterro di Vicnoa 
ad orgouo, Orologi ino in bronzo, Csade- 
labri simili , Merletti antichi, Bronzi in statue, 
Biancheria da letto e da tavola, Letti di metallo 
inglese completi, Porcellane antiche del Giappone, 
Vasi simili, Servizi di cristallo arruotato, Arazziy 
Quadri, Stampe, Ori, Gioie, Pietre dure, un Car- 
rozzioo ioglese, un Landò ed altro come verrà ia 
dicato nel catalogo che sarà dispensato gratis il 
giorno antecedenie la vendita, lanto nel negozio 
del Perito Luigi Cantoni in Via degli UMoii del 
YFino Vicario n. 18 e 49, che ne 
fa, Îl totto di lascia 
pronti contanti con l' osservanza dei regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


tani= 

nella Villa di 

Pescara ‘appodiato di Ferrara, con benigno Reserit- 
to del giorno 29 Maggio 1859, e successivo de- 
creto esetuloriale esibiti negli atti dell’ infrascritto 


di sorla alcuna, ed è stato deputato in Economo 
del di lui Patrimonio il sig. Dott. Vincenzo Bonetti 
Boma 9 Luglio 1859. 
Fabio Itanuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Oggi 18 Giugno 1859. Pel sig. Luigi de'Con 
i Geraldioi contro il signor Filippo Cerpentieri e 
chianque altro. 

E comparso innanzi di me Cancelliere il detto 
sig Luigi de' Conti Geraldini di Amelia domie. in 
Roma Via Marforio n. 44, a me cognito, il quele 
solennemente ha dichiarato © dichiara, che avendo 
egli risoluto di abbandonare il secolo ed abbrac- 
ciare la vita monastica, nel gioroo 17 Luglio 1852 
per gli atti del Ciccolini Notaro dell' Efo Vicario 
col mezzo di pubblico istromento fece. donazione 
wolversale, che dicasi irrevocabile inter vivos, a 
favore degli unici suoi figli Camillo e Gaetano, | 
quali per essere minorenni volle nello stesso alto 
affidare alla cura del loro 
Carpentieri fino che non 


leno effetto, perchè esso com- 
sta la sua volootà non he più profes: 
sato i voti monastici, ma tornato nel secolo hs 
risssunto l'esercizio libero di tutti Ì suoi dritti di 
proprietà , e quelli specialmente di patria potestà 
sopra i suol figli ; così col pressote alto protesta 
© dichisra di ritenere come non fatta la suocen= 
nala donazione che non potrebbe esseri 
fra padre e figli secondo Il disposto nella Leg. 1 
S,,2 f£ pro donato, e che secondo le parole de- 
il Imperatori Dioclezieno e Massimiliano nella Leg. 
donis tuls I. Cod. de donationibus, si 
riguarda per proposito di donare piuttosto che 
disolala 6 perfolla donazione. Per'fs sito vazione 


materno dei medesimi suoi figli sig. Filippo Ca 
pentieri. Aflochè costi di tale determinata sua vo- 
Tontà, esso comparente emette la preseate solenne 
ed analoga dichiarazione per ogni qualunque buon 
effetto di ragione, che dedurrà olizia di chiun- 
que possa averne interesse mediante inserzione nel 
pubblico foglio. Su di che ho redatto il presente 
verbale, che previa lettura è stato firmato dal com- 
parente e da me Cancelliere. - Luigi Geraldini. - 
Pel sig. Aotonio Ruggeri Cancell., Niocola C; 
Commesso. — Reg. a Roma li 48 Giuguo 485: 
Per copia conforme eo. Antgnio Ruggeri Cancell. 
Vincenzo Cerica Proc 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 

Ad istanza della Iosigno Collegiata sotto il 
titolo di Maris SSima Assunta in Cielo del Comu- 

di Piè di Monta Regno di Napoli, e per essa 

Rîi sigg. Arciprete D. Pietro De Felici, D. Pa- 
squale Canonico Mazzaroppi, e D. Magno Canonico 
Monaco possidenti domio. in PIè di Moote che per 
il presente atto soltanto indicano -il domicilio ia 
Roma presso lo Studio del 


stero del si; 
trono ha 


e libero proprietario del predio indicato, e si è ri 
soluto qualsivoglia diritto del cessato utilista, it 
tendendosi colla risoluzione del dominio risoluta ogoi 
ipoteca che avesse in qualunque modo potuto gra 
vare la parle caducata del dominio stesso nel se0 
so del $. 140 del vig. Regol. leg. © giud. Che pe- 
tò si deduce a notizia per ogni effetto di ragione. 
Ruggieri Cancelliere. 
Sig. Frapcesco Antellini asserto Procuratore 
di Francesco Zonetti. — Tutti gli aventi interesse 
per affissione. Francesco Carancini 
Preseotata ed affissa li 9 Luglio 4859. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Rinnovazione. 
Fendita giudiziale. - Nel giorno 9 Agosto 
prossimo alle ore 10 antimeridia 
Comune di Viterbo avrà luogo la vendita di vos 
casa da cielo a terra composta di tre piani, situata 
ia Civita Castellana Via 8. Gregorio, confin. con 
altra casa del sig. Agostino Colonnelli , ed il si- 
guor Bariolommeo Verzaschi, la Piazza del Comu- 
ne, sd il Vicoletto senza uscita, del valore di scu- 
di 1020, ordinata con Sentenza del Trib. Collegiale 
di Viterbo del 9 Dicembre 1844 ed istanza dei fra- 
telli sigaori Domenico e Candido Andreiai di Ci- 
vita Castellana , fatta la produzione del capitolato 
per la vendita giudiziale, cogli estratti autentici 
iscrizioni ipotecarie g! {l fondo e del 
Cento, e la ripetizione della perizia prodotta dal- 
l'Architetto_sig. Crispino. Bonagente. — L' incanto 
aperto col prezzo di stima riferito dal Perito 
di officio. Lorenzo Monsecchi Proc. 
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Num. 155. — 


CONDIZIONI DELL' A; 
Il Giornale di Roma uscirà 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Proviace (franco) . .... 2 


Jedi ‘ 12 Lu lio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
mne 


== 


sua 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORN 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


tm—_———m—m@<c@——@—m———eupg8t 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


—————sr 


Osservazioni fatte ad ore diverse f 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.2 
11 Lugli. $ » 3 pomer.| » 7» 108 
» 9 pomer.| » 27» 110 


Chiarissimo. | Dalle9 pom. del 10 Luglio, fino alle 9 pom. deg'i 14 detto. | 


Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 2474, Temperat. min. + 16°5, 
I 


ROMA 12 Luglio. 


—_ sd 


PARTE OFFICIALE 
Notificazione 
COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Mentre la Commissione ricorda al pubblico che 
al primo del corrente luglio tanto presso la Deposi- 
teria generale della R. C. A. in Roma, quanto presso 
le Casse degli Amministratori Camerali nelle Provio- 
ce si è attivato il pagamento degl’ interessi del se- 
condo trimestre del.corrente anno 1853 sui certifi- 
cati circolanti, non che il rimborso del Capitale dei 
Certificati sortiti nella quinta semestrale estrazione ; 
ha altresì la compiacenza di palesare che avendo il 
signor Pro-Ministro delle Finanze fatto versare nel 
Banco del Sacro Monte di Pietà di Roma a disposi- 
zione di essa altri Scudi Centonovantamila quattrocento 
quarantanove di carta-moneta ritirata dalla circolazione 
dietro la emissione di valori metallici, come appari- 
sce da num. tro fedi di deposito rilasciate dai M; 
stri di detto Banco, ya la Commissione stessa a farne 
la legale contazione e verifica per distruggerla nel 
bruciamento, che avrà luogo alla pubblica vista e 
colle formalità consuete nell'atrio del palazzo del 
nominato S. Monte giovedì 14 corrente alle ore 11 
antimeridiane. 

Questa somma di Scudi 190,449 unita agli altri 
Scudi ducentomila annullati coi bruciamenti del 9 615 
giugno prossimo passato formerà un totale di Scudi 
Trecento novantamila quattrocento quarantanove di carta- 
moneta tolta dal corso e distrutta in grazia della sud- 
detta attuale emissione di danaro effettivo, 

Riepilogando poi il risultato totale delle sue ope- 

ara la Commissione speciale che dalla 
sua istituzione a tutt'oggi ha sottratta dalla circola- 
zione ed estinta una quantità di carta-moneta montante 
alla somma di Scudi Tre milioni novecento ventinovemila 
duecento ottantanove , provenienti in quanto a_ Scudi 
3,318,940 dalla vendita a varii saggi di num. 38,843 
Certificati della nuova rendita consolidata; per la 
quota di Scudi 192,400 dall’ importo del Capitale che 
si sarebbe dovuto impiegare nel riaiborso dei nume- 
ri 1924 Certificati invendati sortiti nelle prime quat- 
tro semestrali estrazioni; Scudi 26,500 dalla prima 
quota di ammortizzazione degli Scudi 318,000 emessi 
per ritirare li boni di Bologna, come venne enunciato 
con Notificazione del dì 14 febbraio 1853; e Scudi 
390,449 dall’ attuale sovraenunciato ritiro di essa ca 

Avverte inoltre la Commissione che essendo sor- 
titi nelle cinque semestrali estrazioni num. 7980 dei 
Certificati venduti, ne rimangono in circolazione 
num. 30,863 soltanto. 

Aggiunge altresì che non dovendosi tener più 
conto per le ragioni espresse nella Notificazione 13 
giugno ora decorso de' Certificati rimasti invenduti, 
si è reso sollecito il sig. Pro-Direttore generale del 
Debito pubblico d' inoltrarli tutti alla Commissione 
stessa per farli annullare coi soliti metodi nel di so- 
pra stabilito‘bruciamento in num. di 9,233, che uniti 
agli altri num. 1,924 di essi precedentemente distrut- 
ti, ed ai num. 38,843 venduti formano il compimento 
dei 50,000 Certificati originarii che doveano emettersi. 

Dopo tutto ciò dando conto dei finali risultati 
dell'ora cessata operazione del concambio delle va- 
rie specie di vecchia carta coi boni di surrogazione, 
fa conoscere la Commissione stessa di aver fatto ap- 
porre il suo bollo di controlleria ad una quantità di 
detti nuovi boni per .la somma di Scudi Tre mulioni 
cinquecento settantatremila, © di avere în correspettività 
distrutto con num. 15 bruciamenti una massa di vec- 
chia carta importante Ja somma di Scudi Tre milioni 
quattrocento ventiduemila duecento srentatré ( compresi 


in questa somma li boni provinciali di Bologna); fa- 

cendo avvertire che la differenza risultante fra li boni 

controllati, e la somma di quelli distrutti deriva dal- 

l' anticipazione autorizzata dall'Art. 3°. del Regola- 

mento 21 agosto 1851, e già enunciata con Notifica 

zione della Commissione Speciale in data 11 gennaio 
corrente anno. 
Roma dalla nostra Residenza li 9 luglio 1853. 
Membri della Commissione presenti in Roma 
PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI Uditore della S. Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 
DIETRO Cavalier RIGHETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI. 

Distinta dei Boni componenti la somma di Scudi Cen- 
tonovantamila quattrocento quarantanove da bru- 
ciarsi risultanti dalle fedi di deposito. 

BONI DI SOSTITUZIONE 
Num. 4,737 da Scudi 40 l'uno Sc. 17,370 
» 4,118 cudi 5 l'uno » 20,590 
» 15,066 da Scudo 4 l'uno » 45,066 


BONI DI SURROGAZIONE 


553 da Scudi 400 l'uno Se. 55,300 

4,294 da Scudi 50 l'uno » 64,700 

307 da Scudi 20 l'uno » 6,440 

567 da Scudi 40 l'uno » 5,670 

702 da Scudi 5 l'uno » 3,510 

2,103 da Scudo 4 l'uno » 2,103 
Se. 137,423 


Totale Sc. 190,449 


+e2e-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Anche in quest'anno la malattia delle vitì reca 
desolazione agli agricoltori in varie Vigne delle nostre 
vicinanze, come in quelle di molti altri luoghi d’ Italia 
e di Europa. 

Diversi rimedi si sono suggeriti, e pubblicati dai 
Giornali; ma purtroppo senza che l’ esperienza ne ab- 
bia poscia confermata l'efficacia. 

La Società d' incoraggiamento per l’ industria na- 
zionale di Francia propose ultimamente vari premi re- 
lativi a quest'oggetto; e fra questi: 

Uno di 3000 franchi all'autore della migliore 
opera, sulla natura della malattia che attacca la vite. 

Altro di simile Somma all'inventore del mezzo 
più efficace per prevenire o distruggere la malattia 
della vite. ( Moniteur num. 182. ) 

Auguriamo che tali premi producano il deside- 
rato effetto. 

Intanto accenneremo che yn dilettante di Studi 
fisici, il quale percorse molte Vigne di: Roma, e dei 
prossimi colli Albani, Tusculani e Tiburtini, ci scrive 
quanto siegue: Ù 

» Nelle viti attaccate dal morbo ove il grappolo 
» delle uve si ritrovi non ricoperto dai pampani, ed 
» esposto direttamente all influenza dei raggi solari, 
» è libero dalla affezione morbosa; mentre i grappoli 

ricoperti dalle foglie delle viti sono del tatto per- 

duti. Sarebbe possibile che lo sfogliamento delle 
» viti, nelle parti che ricoprano le uve, fosse il rime- 
» dio al male? » s 


ii 
AVVISO. 

La Società Anglo-Romana per la illuminazione 
pe di questa Dominante avendo di molto inoltrati 
lavori interni dell’ officina si dispone a dar mano alla 
canalizzazione nelle strade; per cui invita quei Signori 
che volessero a maggior facilità del lavoro congiun- 
gere contemporaneamente alla situazione della condat- 
tura priacipale la loro particolare a fissarne quanto 


prima l'analogo contratto presso l'Officio centrale 
della Società situato in Piazza Aracoeli num. 17, o 
presso l’Apparecchiatore della Società stessa sig. Ales- 
sio Charruy, che a commodità del pubblico ritiene 
l'Officio succursale in Via delle Convertite num. 5 
primo piano. 

Il Gerente della Società James SuepneRD. 


+0 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


RAVENNA 4 Luglio. 

Quando reggea il Collegio di Ravenna Mousig. 
Pellegrino Farini, uno dei più eleganti scrittori ita- 
liani di questo secolo, il P. Antonio Cesari da Vero- 
na, luminare delle nostre lettere, e restitutore della 
classica lingua volgare, volle muovere a visitar quel 
preclarissimo amico. Senonchè soprappreso da subito 
malore mentre di Faenza avvicinavasi alla Villa subur- 
bana di S. Michele, ove coi suoi alunni ospitavalo 
il Farini, aggravatogli il male, uscì di vita il 1° ot- 
tobre 1828. Fu quello un giorno di lutto per Raven- 
na, la quale, mentre si era fatta lieta di accogliere 
nelle sue mura l' egregio chiosatore di Dante, dovette 
all’ incontro ricevere le spoglie mortali fredde e mute. 
A confortarsi di tanto dolore, fu primo il Farini a 
promuovere in onore del grande Veronese l'erezione 
di un Monumento, e gli faceano eco volonterosi i cit- 
tadini più illustri, le Autorità più eminenti, i magi- 
strati, ì professori, gli amatori dello studio, e del pa- 
trio decoro. In questo sì depositava la salma del Ce- 
sari chiusa in dnplice cassa di piombo e di quercia 
nella Chiesa urbana di S. Romualdo di Classe, ove 
usano i collegiali alle pratiche di religione, dentro 
l’avello posto sotto la cupola, e che era in antico la 
tomba comune dei Monaci Camaldolesi, che negli at- 
tigui chiostri stanziavano. Se il progetto del monu- 
mento illanguidi per le vicende del 1831 e 1832, non 
andava però spento del tutto, perchè fu ordinato al- 
l'egregio nostro scultore Gaetano Monti il busto in 
marmo del Cesari sullodato, e fu pure commessa al 
valentissimo Schiassi, l'emulo felice del Morcelli, una 
iscrizione ad elogio di lui. Il busto venne eseguito 
fedelmente, e con bel magisterio, sulla maschera del 
defunto; e siccome il Farini lasciò Ravenna per an- 
dare a reggere con gran lustro l'Università della dot- 
ta e rinomatissima Bologna, così non più fu pev- 
sato al monumento , nè a scolpire la lapide al restau- 
ratore delle grazie italiane; fu sibbene riposta l' ef- 
figie di lui in una delle aule di questa nostra Acca- 
demia di Belle Arti a figurare con altri personaggi 
benemeriti della città e provincia ravegnana. 

Era riserbato a monsignor Stefano Rossi, dele- 
gato apostolico della nostra città a prertaca: di com- 
piere con un tratto di nobile munificenza il desiderio 
di Ravenna, e di quanti sono in Italia cultori delle 
buone lettere, e delle patrie glorio amatori veraci. IL 
prelato ligure, che fu sempre delle virtù del Ces 
sincero ammiratore, e delle cesariane squisitezze it n 
tatore esimio, com’ è a vedersi nelle sue eloquentis- 
sime prose, tenero più che altri mai della fama di 
tanto maestro, venne nella deliberazione di elevar egli 
a sue spese sulle ceneri di quel sacerdote quanto pio 
e dabbene, tanto scienziato e letterato, un monumento 
che additasse con qualche decoro al visitator pelle- 
grino il luogo ove riposavano quei resti onorandi e 
preziosi. E poichè si conveniva primamente toglierli 
da un avello comune, annuente il nostro inclito ma- 
gistrato municipale , e la Emza Rma del sig. cardi- 
nale Chiarissimo Falconieri arcivescovo, fu sul ve- 
spero del 27 maggio 1853 estratto il feretro del P. 
Cesari di sepoltura dei monaci, ove giaceva da cin- 

e lustri, e dov quest anno di soverchie piogge 
l’istesso piombo s'era per l’umido ossidato e cor- 
roso: Il Rossi fo' tosto cercaro ai fianchi ed ai piedi 


del defanto se eravi tubo con dentrovi carta scritta : 
ma indarno. Volle allora che quelle venerande ossa 
coperto della sacra tonaca dei ligliuoli di S. Filippo 
Neri, fossero legalmente riconosciute da tre persone 
che nel tempo della morte l'aveano coi propri occhi 
veduto a seppellire in quella doppia cassa, e con quel 
vestimento, ed in quel luogo, e recitate le esequie, e 
ribenedettele coll’ acqua lustrale, accompagnolle al 
nuovo apposito e ben murato avello. Adagiate costì 
ambe le casse, e messovi a piedi entro un tubo di 
vetro fasciato di bantlone una pergamena riferente le 
memorie di quella traslazione, contemplò egli per 
l’ultima volta il teschio in cui si accolse tanto senno, 
e la bocca d'onde uscì tanta evangelica sapienza , 
tanta copia care eleganze di nostra favella, ed in 
ultimo velò colle sue mani mercè un bianco panno- 
lino il volto dell’uomo famoso, tributo estremo di 
religiosa figliale pietà. 

Giuageva dopo pochi giorni di Firenze il monu- 
mento disegnato, cd eseguito in marmo da Enrico 
Pazzi nostro ravennate. Questo giovane artista, al- 
lievo in origine della nostra patria Accademia, lo ha 
lavorato sotto il suo maestro, il valentissimo Duprez. 
Il gran medaglione, che campeggia nell'alto, e che 
porta a rilievo il ritratto del P. Cesari, non può lo- 
darsi abbastanza, sia per la somiglianza iconica, sia 
per la maestria del taglio, per la morbidezza delle 
carni, per la finezza © partito dei capelli : oltrechè 
gli emblemi della Crusca, i libri, le penne, l'alloro, 
la quercia . che sono sculti nel coperchio del sarco- 
fago, e lo stemma del generoso dedicante rilevato nella 
base, fanno chiara prova della bravura somma, e 
della diligenza amorevole, che pose il Pazzi a gradi- 
nare cotal’ opera , per cui è salito in allo onore. La 
nicchia poi ove si figura entromessa la grande urna, 
è adornata da una larga fascia di caristio o cipollino 
tinto in sanguigno rosato, marmo antico bellissimo , 
onde fu arricchita Ravenna sotto Teodorico e sotto 
Giustiniano : e il basamento principale è di marmo 
lunense a macchie cenerognole, meravigliose a modo 
che le toglieresti anzichè no per uno dei più vaghi 
alabastri d'Oriente. In breve, lo scultore Pazzi mo- 
stra di sentire quel gusto, e quella classica sempli- 
cità per cui han vanto i cippi sepolcrali di Grecia e 
di Roma. 

A lodar poi degnamente il patrono della pura 
lingua italiana, monsignor Rossi pregò il suo caro 
amico Don Celestino Cavedoni affinchè dettasse egli 
l' epigrafe da incidersi sotto l' effigie del defunto (*). 
E questa infatti ricopre il marmoreo lastrone di mezzo, 
improntata a grandi caratteri messi a oro: nè pote- 
vasi all'encomiato scegliere migliore e più morcel- 
liano lodatore. Il monumento fu discoperto la sera del 
25 giugno. Non è a dirsi quanta folla corresse nei 
giorni seguenti a vederlo, e a fissarsi nella testa a 
mirabile dell'astro veronese , che tutta spira pietà, 
mitezza, e sapienza. L'Italia intera nel rammentare 
quinci innanzi che un Bernardo Bembo veneziano, 
un cardinale Domenico Maria Corsi fiorentino, ed un 
cardinal Luigi Valenti da Mantova, tutti reggitori di 
Ravenna, gareggiarono in onorare il sepolcro dell al- 
tissimo Poeta, il cantor dei tre Regni. rammenterà del 
pari la munificenza del ligure prelato Stefano Rossi, 
successore dei sopraenunciati, il quale pose decoroso 
monumento al chiosatore e ritrovatore delle bellezze 
dell' Allighiero ; a quell’Antonio Cesari da Verona, 
che fece rivivere ai nostri di nel bel paese la casta 
favella a cui Dante fu padre. 

Avventarata Ravenna, che vegli le ceneri dei due 
padri immortali di nostra dolce lingua ove il Si suona! 


(") SACRIS . CINERIBVS . ET . VIRTVTI 
ANTONII . CESARI . SAC . PHILIPPIANI 
DOMO . VERONA 
PVRIORIS . CVLTIORISQVE . ITALICAE . LINGVAL 
RESTITVTORIS . PRAESTANTISSIMI 
ANNO . M. DCCC . XXVIII. KAL . OCTOBR. 
SVBVRBANA . IN . VILLA . COLLEGI . N. 
PEREGRE . DEFVNCTI 
AETATIS . SVAB . ANNO . P_. M_. LXVIIL 
STEPHANVS . ROSSI . LIGVR 
VICE . SACRA . GIVITATEM . ET . CONVENTVM , RAVENNAT. 
ADMINISTRANS 
AD. VIRI . CLARISSIMI . QVEM . SEMPER . SVSPEXIT 
MEMORIAM . PERENNANDAM 
MONVMENTVM . CVM . ICONICA . IMAGINE 
DE. SVO . PONENDVM . CVRAVIT 
ANNO . M, DGCG. LIL 


(Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA 
BERNA. 

Il rappresentante degli Stati-Uniti dell’ America 
settentrionale presso la Confederazione elvetica, sig. 
Fay, è giunto a Berna, ed ha rimesso al Consiglio 
federale le sue credenziali come ministro residente. 

Così pure il consigliere di legazione Dutsch, rap- 
presentante del ducato di Baden, presentò le sue cre- 
denziali. (G.T.) 

ROZEN ZURIGO. n 

u.sepolta il 28 giugno una donna degna di no- 
me, la signora Regula Egli di Fluntern, Rasa accom» 
pagnò suo ‘marito, Florian Engel di-Langories (Gri- 


gioni) che da semplice bass' ufficiale s'innalzò al gra- 
do di colonnello alieno francese, in tutte le cam- 
pagoe, in Egitto, in Ispagna, in Russia e nel Bel- 
gio, e soventi volte combattè con lui. Egli cadde con 
due figli alla battaglia di Waterloo. Anch'essa fu fe- 
rita e l'Imperatore Alessandro visitolla allo spedale 
di Parigi. Dopo di ciò essa seguì l'imperatore a 
Sant Elena, e si recò più tardi in America dove fu 
sostenuta da alcuni bonapartisti. Essa pubblicò un li- 
bro nel quale racconta la gloria di suo marito e la 
propria. Madre di 21 figliuoli essa terminò la s 


carriera agitata nell'ospedale di Zurigo in età di 
anni. (I de Genive.) 


FRANCIA 


PARIGI 2 Luglio. 

La rassegna d'onore della prima divisione del- 
l'esercito di Parigi, accampata a Satory, è stata fatta 
ieri alle 5 pom. 

S. M. l'Imperatore giunse in carrozza di posta 
col duca d'Alba, suo cognato, co' suoi aiutanti di 
campo e ufficiali di ordinanza, parecchi generali ed 
ufficiali stranieri. Il ministro della guerra e il mare- 
sciallo comandante in capo, a cavallo, si condussero 
incontro all' Imperatore sull’ ingresso del bosco. 

S. M. a cavallo giunse di galoppo dinanzi al cen- 
tro della linea di fanteria, che lo accolse con grida 
di Viva l' Imperatore! Quiudi cominciarono le grandi 
evoluzioni. 

Un numero di curiosi maggiore del solito, tratto 
tratto dalla solennità di quella festa mili aveva 
invaso il terreno di evoluzioni, i viali di Saint-Cloud 
e la strada maestra di Satory. 

L'Imperatore colla spada sguainata prese imme- 
diatamente il comando delle truppe. 

Terminate le evoluzioni, tutta la fanteria, con un 
movimento di fronte, venne a formarsi in una sola 
linea per battaglioni in massa, senza distanza di bat- 
taglione, al centro del campo; la cavalleria si ragunò 
in filo serrate, per isquadroni nell’ indietro; le ban- 
diere e gli stendardi si posero nel centro, colla faccia 
alla seconda brigata; e l Imperatore distribui di sua 
mano le croci e le medaglie agli ufficiali, sotto-uffi- 
ciali e soldati inscritti per ricompense. 

La prima one dell'esercito di Parigi rien- 
trerà domani nella capitale, dopo un soggiorno di 
pressochè sei settimane al campo di Satory, durante 
il qual tempo eseguì più di 12 volte grandi evolu- 
zioni, tre delle quali comandate dall' Imperatore. Ad 
onta del cattivo tempo ch' esso ebbe da subire, e delle 
pioggie frequenti e dei temporali orribili, i soldati 
non ebbero a soffrire, se si giudichi dello stato sani- 
tario, perocchè sopra 8,000 uomifi di fanteria e d' ar- 
tigliria, di cui la divisione è tomposta, il numero 
dei malati non ascese mai oltre i 200. 

Alle 7, meotre appunto stava per cominciare il 
difilamento, si venne ad annunciare all'Imperatore che 
l’ Imperatrice giungeva sul terreno in un calesse sco- 
perto. L'Imperatore coi marescialli e cogli ufficiali 
del suo stato maggiore, si recò immantinente al ga- 
loppo incontro all'Imperatrice che giungeva scortata 
da un pelottone di guide, e con al proprio fianco la 
duchessa d'Alba. 3 

L'Imperatrice potè assistere ali difilamento delle 
truppe che fecero risuonar l'aria delle grida di Viva 
l Imperatrice. ( Patrie. ) 


ALTRA DEL À. 

La Banca di Francia pubblica quest'oggi nel 
Moniteur, il resultato delle sue operazioni durante il 
primo semestre 1853. Secondo questo conto, rimane 
un saldo a benefizio di 6,387,500 fr., compresivi fran- 
chi 313,547, prelevati sui rimborsi eccedenti le valu- 
tazioni degli effetti in soffrimento. 

— Il sig. maresciallo Santa Cruz ha rimesso ieri 
sabato all’ Imperatore, in udienza particolare, una let- 
tera del presidente della repubblica di Guatimala a 
Sua Maestà. 

— leri sabato le LL. MM. l’ Imperatore e l' Im- 
peratrice dopo aver pranzato al Palais-Royal presso 
a S. A. I. il principe Girolamo hanno assistito al 
Teatro Francese, alla ripresa di Bertrand e Raton, c 
sono restati fino a!la fine della rappresentanza. 

AI loso arrivo al Palais-BRoyal e al loro uscire 
dal Teatro, le LL. MM. sono state salutate e ac- 
clamate. 


bre, parimenti a ore otto autim. L'imbarco del ritor- 
no si farà a Caiffa (capo del monte Carmelo) il nove 
ottobre per giungere a Marsiglia (per la via d’Ales- 
sandria ) il 26 ottobre. Così il viaggio durerà 65 gior- 
ni compresi i giorni di partenza ed arrivo. I mesi 
scelti pel viaggio sono i più salubri. I pellegrini po- 
{ranno assistere in Gerusalemme alla festa della Na- 
tività di N. S. e dell’ Esaltazione della S. Croce (8 e 14 
seltem.) Il sig Gabriele Schembri negoziante a Geru- 
salemme si conceriò colle Messagerie nazionali per lo 
‘Viaggio di terra dal mare a Gerusalemme. Molti lio- 
esi già si solloscrissero. pel. viaggio. . (F. F.) 


Avanzano grandemente i lavori sulla linea da Li 
ne al Mediterrraneo, ossia ad Avignone. Il viadotto 
sull’ Isèro © la galleria di Valenza furono inten 
contemporaneamente. Al venturo maggio 1854 |a pi 
zione da Avignone a Valenza sarà messa in corso, 
nella primavera del 1855 tutta la linea si spera dhe 
sia ultimata. É cominciato anche il tronco che da Re 
sta linea mette ad Aix. (F.F.) 


SPAGNA 


La Gallizia intiera continua ad essere in preda 
ad una spaventevole carestia. Il clero e le corpora. 
zioni religiose sono ammirabili per la loro carità. L' 
civescovo di Toledo enduto tutto il suo patrimoni 
e perfino i suoi mobili per soccorrere gl’infelici. 

( Gazx. de Lyon.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 


Ci scrivonoda Lisbona che la forza militare del 
Portogallo è stata fissata, pel corrente anno, a 24,0) 
uomini: a 6000 dei quali potrà essere accordato il 
congedo; se i bisogni del servizio pubblico non vi si 
oppongano. ( Clamor Publico.) 


GRAN BRETAGNA 
PORTSMOUTH 2 Luglio. 

Stamane, alle ore 10, il generale OgarefT, primo 
aiutante di campo dell’ Imperatore di Russia, ha visi- 
tato |’ arsenale, accompagnato dal luogotenente gover- 
natore, dal maggior generale Simpson e dal suo stato 
maggiore, ed assistito da un interprete. Dopo essere 
stato presentato al comandante in capo, vice-ammira- 
glio sir Tommaso Cochrane, il generale Ogareff ha vi. 
sitato l'arsenale, ed è montato a bordo del yacht la 
Victoria and Albert. L' equipaggio stava per pranzare. 
Il generale ha accettato un pezzo di eccellente bove 
inglese che è sembrato fargli molto piacere. Il Fire- 
Queen ha ricevuto l' ordine di scaldare per condurre 
il generale russo a bordo dell’ Agamennone e del Duca 
di Wellingion; ha preso parte ad una refezione, ed ha 
fatto ringraziare per mezzo del suo interprete gli uf. 
ficiali del bordo della cortese accoglienza che avevan- 
gli fatta. Il Fire-Queen è tornato a Portsmouth col 
generale, il quale è stato onorato d'un invito a prao- 
20 da S. M. la Regina d' Inghilterra (FL) 


RMANIA 
FRANCOFORTE 28 Giugno. 

Una casa commerciale di qui fece al governo del 
ducato di Coburgo-Gotha delle proposte circa l'istitu- 
zione d'una banca di credito per la Germania meri- 
dionale con un capitale di quattro milioni di fiorini, 
la quale dovrebbe aver la sede a Gotha. Queste pro- 
poste non ebbero, per quello che si sente, l’ appro- 
vazione dell'anzidetto governo. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Luglio. 

Le LL. MM. il Ree la Regina, Ja Regina Ama- 
lia di Grecia e S. A. I. la serenissima arciduchessa 
Sofia giunsero qui alle due pomeridiane provenienti 
da Amburgo, e si recarono immediatamente al castel- 
lo di Bellevue. Le LL. MM. il Re e la Regina ac- 
compagnarono alle quattro pomeridiane S. M. la Re- 
gina di Grecia e le LL. AA. II. RR. l’arciduchessi 
Sofia e l' arciduca Carlo Lodovico alla stazione di 
Avhalt donde partirono prendendo la direzione di Dre- 
sda. S. M. la Regina di Grecia farà sosta alla stazio- 
ne di Rodenau e proseguirà indi il suo viaggio per 
Lipsia. — Le LL. MM. il Re e la Regina si recaro 
no poscia mediante treno straordinario alla volta di 
Potsdam. ( Corr. Ital. ) 


» WIESBADEN 28 Giugno. 

Da fonte meritevole di tutta fede attinge la Mit 
tel. Zig. la notizia, che il governo prussiano ha con- 
cesso alla società rappresentata dal sig. Beunert il 
permesso di costruire una strada ferrata da Magen 
per Siegen, Dillenburg, Wetzlac a Giessen, ed una da 
Giesen per Wetzlac Limburgo a Niederlahnsteia op- 
pure Ehrenbreitstein. La Mittel. Ztg. esterna la spe- 
ranza, che il governo di Nassau incaricherà il suo 
plenipotenziario presso la corte di Berlino, consiglie- 
re ministeriale de Bertram, di aderire per parte del 
Nassau a questa concessione, tanto più in quanto che 
con questi progetti la ferrovia renana non viene me 
nomamente pregiudicata, ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Un ufficiale dell’armata inglese, che fece non ba 
guari un viaggio a Costantinopoli indirizza al Times 
la seguente nota sullo stato attuale delle fortificazioni 
che difendono gli stretti dei Dardanelli ‘e del Bosforo. 

È d'uopo che vi sia un vento leggiero, ed il s00- 
corso di battelli a vapore, affinchè una flotta possa 1!" 
montare la corrente dei Dardanelli. Il piroscafo dei 
dispacci impiega 16 ore prima di attraversare lo se 
zio, ehe separa l'entrata dei Dardanelli dal Corno È! 
Oro,;. il porto di Costantinopoli. Le fortificazioni che 
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furono costruite nello stretto, ne crebbero la forza 
naturale. Due formidabili batterie sono disposte alla 
entrata dello stretto, al luogo dove le acque del Mar 
Nero cadono nel Mediterraneo. Esse si chiamano: 
Seddil Balsar e Kum-Kalessi. Sulle due rive dello 
stretto si estende un doppio sistema di batterie, con 
400 pezzi di cannone, manovrati da una brigata di 
artiglieria, a cui presiede un bascià. Un reggimento 
è collocato sopra ogni riva entro caserme assai bene 
costruite; gli uomini sono eccellenti nella manovra 
dei loro pezzi d'artiglieria, che costituisce l' arma 
migliore, di cui possa disporre l’ armata turca, Fra i 
pezzi di artiglieria, che difendono il passaggio dei 
Dardanelli, meritano speciale menzione i così detti 
kemmerlisck che lanciano palle di pietre del peso di 10 
quintali. La relativa carica di polvere è di circa un 
quintale. La batteria, che è munita di kemmerlick, 
ha dato il nome di batteria del sultano. Essa si trova 
sulla costa asiatica, in vicinanza della residenza del 
bascià, che comanda la brigata; è la più formidabile 
batteria dei Dardanelli, ed ha 102 pezzi d' artiglie- 
ria. Dirimpetto sulla costa Europea, si veggono le 
batterie di Namalia e di -Bahar, armate di 86 
cannoni. In quest ultima avvi il più gran cannone, che 
siavi in Turchia, Si tratta di un kemmerlick che lancia 
palle di pietra di 42 quintali. Tutte queste batterie 
si trovan disposte nel luogo dove più si restringe il 
canale dei Dardanelli. Le navi quindi, che ne vor- 
rebbero sforzare il passaggio, sarebbero costrette a 
sostenere un fuoco incrociato di 189 pezzi di can- 
none, senza tener calcolo di quelli che si incontre- 
rebbero sopra altri punti. Le navi di Francia e di 
Inghilterra dovrebbero passare per questo stretto, che 
noi possiamo chiamare la porta meridionale di Costan- 
tinopoli, onde recarsi nelle acque della capitale del- 
l’impero, od inoltrarsi e difenderla nel Bosforo o nel 
Mar Nero. 

All’ incontro la flotta russa, arrivando da Seba- 
stopoli, deve aprirsi un passaggio per il Bosforo o 
per la porta settentrionale di Costantinopoli , onde 
avanzarsi ad assalire la capitale. Ma la navigazione 
del Mar Nero è assai pericolosa. I venti che soffiano, 
sono oltremodo variabili, ed è cosa assai rara, che 
essi vi continuino per due giorni in una stessa dire- 
zione. Da queste subitanee variazioni consegue che 
havvi nel Mar Nero un agitarsi sempre impetuoso di 
onde, e ciò che inoltre contribuisce a rendere assai 
pericolose le procelle, è la circostanza, che su tutta 
la costa asiatica non si trova un sol porto, e che Var- 
na sulla costa europea, è l'unico porto capace di ri- 
cevere bastimenti di alto bordo. 

Ma Varna è una piazza forte appartenente alla 
Turchia, dove i Russi entrerebbero diflicilmente. Spes- 
so succede che il Mar Nero è ricoperto di nebbie si 
folte, che non è possibile di vedervi a cento passi di 
distanza. I grandi bastimenti che vi navigano di gon- 
serva spesso si urtano o danno in secco. Durante la 
intiera annata le due rive del Bosforo sono coperte 
di cadaveri e cli avanzi dei navigli naufragati, che 
vi vengono spinti dal mare. 

Questo stretto ba circa 17 miglia di lunghezza 
sopra 1200 fino: a 3200 metri di larghezza, ed i tur- 
chi vi hanno costruite importanti fortificazioni , per 
difendere l'entrata. Vi si contano non meno di 21 
batterie tanto sulla costa europea, quanto sulla costa 
asiatica. Ogni b.atteria può considerarsi come una pic- 
cola fortezza, con rialzi in pietra all’ intorno, dove 
si scorgono le caserme, i magazzini di polvere, ed 
una moschea. All’indietro di ciascuna havvi un pic- 
colo villaggio. Lie batterie in generale sono disposte 
le une di fronte alle altre, in modo da incrociare i 
loro fuochi. Quattro batterie sono disposte al di fuo- 
ri del Bosforo, due sulla costa europea, e due sulla 
costa asiatica del Mar Nero. Le batterie costruite al- 


‘ l'entrata del Bosforo, essendo provvedute di fari, si 


chiamano: Anagoli fanar, faro asiatico, Rumili fanar, 
faro europeo. 

Nel Bosforo stesso ed alla sua imboccatura , si 
veggono otto balterie, quattro sopra ciascuna riva, 
con un totale di 165 pezzi di cannoni del più gran 
calibro. Esse sono costruite nel luogo, dove lo stretto 
più si restringe, e non ha che 1200 metri di larghez- 
za. In questa situazione le acque del Mar Nero han- 
no un corso assi rapido, e la navigazione vi è resa 
assai difficile dalla profondità delle acque, che tro- 
vasi in molti lucghi nella vicinanza della costa eu- 
ropea, e che oblliga le navi a tenersi ad una distan- 
za almeno di 200 metri dalla costa asiatica. di modo 
che, se lo stretto vien difeso da buone truppe, una 
flotta, che tentasse di forzarne il passaggio, potrebbe 
essere facilmente: crivellata di palle. 

Un eguale sistema di batterie trovasi lungo lo 
Stretto; alcune lyatterie sono disposte rasente gli sco- 
gli, altre sono costruite sopra le alture. Le piatte- 
forme di tutti i pezzi d’ artiglieria sono seni ta- 
gliate, e si trovano in buon essere. Al disopra di 
ogni batteria s'innalza una { di legno , sormon- 
tata da un albero per la bandiera. Queste bandiere 
servono su tutta la linea come di telegrafi nella { 
missione degli oi'dini. Quando on bastimento di guerra 
turco si trova in passaggio, le batterie lo salutano 
colle solite salva, ed innalzano una bandiera, adorna 
della mezza luna e di una stella. Quando il Sultano 
Viene a soggiornare -nel.. Bosforo, tatto le batterie in- 


nalzano le bandiere di gala, dove scorgesi un sole 
bianco sopra un fondo scarlatto. 

Una brigata d’ artiglieria ha l’incarico speciale 
del servizio sul Bosforo e nel Mar Nero. La rigata 
consta di due reggimenti, composti ciascuno di sei 
compagnie di 150 uomini cadauno. Queste truppe so- 
no eccellenti; furono istruite sotto la direzione del 
colonnello prussiano Knezkowsky, assistito da un cer- 
to numero di ufficiali di arma eguale, 


(0. 7.) 


PERSIA 


Le lettere di Teheran della fine di maggio par- 
lano di nuovi rigori contro la setta dei Babis, quei 
fanatici che aveano attentato alla vita dello Schah. 
Essi aveano fatto correr voce che il re era morto. Il 
re avvisatone, per ismentire la voce, fece in compa- 
guia dei ministri, dello stato maggiore e delle guar- 
die una passeggiata militare nei bazar e nei princi- 
pali quartieri di Teheran : e strada facendo fece ar- 
restare un certo numero di Babis, che senz'altra prova 
di reato furono dati a torture atroci al cospetto d'una 
popolazione stupefatta. ( Patrie. ) 


CINA 


Il North China Herald pubblicò il seguente pro- 
clama del capo degli insorti in China agli abitanti di 
Nankin: 

Questo proclama ha per fine di acquetare i vostri 
timori, o abitanti di Nankin, 

E di prevenire la vostra precipitosa fuga all'est 
e all'ovest. 

Solamente perchè i focolari e gli altari della gran 
dinastia ming 

Sono stati finqui usurpati dai Mensciù, 

Oggi intendiamo atterrare il Tartaro, restaurare 
il governo della Cina. 

Gli uffiziali avidi e mandarini rapaci non saran- 
no risparmiati. 

Noi siamo chiamati a praticare la virtù per ob- 
bedire alla volontà del cielo, 

Tu o popolo, non essare agitato da limori e in- 
quietudini. 

Dacchè il nostro grande esercito entrò in questo 
paese, 

Non abbiamo turbato nè leso un solo suddito onesto. 

Inoltre i sepolcri de’ nostri antenati sono nelle 
vostre vicinanze, 

E noi, com’ hanno fatto, intendiamo difende- 
re il giusto e il vero. 

Voi dovete però guardarvi con cura da ogni bri. 
gantaggio isolato, 

È non mostrare il vostro valore mescolandovi nel- 
le file de’nostri nemici. 

A Kwaog-Chow e ad Ham Yang vi furono grandi 
stragi, 

Solo perchè i valorosi di quelle città si erauo 
gettati nel combattimento. 

Ma se vi fossero innanzi amoi centinaia di mi- 
gliaia di soldati nemici, 

In questo momento sarebbero dispersi come ce- 
nere e polvere! 

Appena che però Kiang Nan e Shuntung saranno 
ridotti a sottomissione, 

Allora potrete godere una gran pace e una grande 
tranquillità. 

Queste poche parole di avvertimento sono destinate 

A prevenire le vostre inquietudini o la vostra 
disobbedienza. 


per succedere tra i 5-ed i. 7 del corrente con forze 


NOTIZIE POSTERIORI 
ODESSA 24 Giugno. 
Continuano in questa città gli apparecchi militari. 
Gli interpreti della Imperiale ambasciata russa un tem- 
po a Costantinopoli sono partiti pel quartiere gene- 


rale onde prestarvi i loro servigi. 
( Corr. Ital. ) 


PARIGI 3 Luglio. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che il vice- 
ammiraglio Hammelin, nominato al comando della 
squadra francese del Mediterraneo, è partito ieri mat- 
tina da Tolone sulla corvetta a vapore il Plutone, per 
recarsi al suo posto. 

Assicurasi che il vice-ammiraglio Hammelin met- 
terà la sua bandiera a bordo della Ville de Paris, 
vascello di prim' ordine e di 120 cannoni. 

( Patrie. ) 


ALTRA DEL 4. 

Il Ministro della Marina e delle Colonie è par- 
tito oggi da P: ad un'ora per fare un giro nei 
porti della Manica e dell’ Oceano. 

S. E. s' imbarcherà ad Hayre sulla corvetta a va- 
pore Il Roland, e si recherà subito a Serburg. 

( Moniteur. ) 


VIENNA 5 Luglio. , 

In seguito a notizie da San Pietroburgo del 27 
(15) giugno era stato impartito effettivamente alle 
truppe russe l'ordine di marciare nei Principati Da- 
nubiani, e si crede che questa occupazione sarebbe 


non troppo considerevoli (si parla di due divisioni.) 
In un manifesto in vecchio stile datato da Peterhof 
14 giugoo S. M. l'Imperatore Nicolò rese nota a’suoi 
sudditi questa deliberazione, assicufande dippiù non 
aver idea alcuna di cominciare la guerra: ma voler 
solamente S. M., coll’ occupazione di Principati aver 
in mano ua pegno che garantisca all’ impero russo la 
riattazione de' suoi diritti. Si aggiunge la Russia 
non cercare e non abbisognare di conquiste di sorte 
alcuna e di più è espressa la propensione dell’ Impe- 
ratore di trattenere i movimenti delle sue truppe nel 
caso la Porta si obbligasse di mantenere coscienzio- 
samente i privilegi della chiesa ortodossa. 
(Gazz. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 6. 


L'l'i. ambasciatore russo presso questa corte 
barone de Meyendorfî! ha consegnata la scorsa setti- 
mana una nota del gabinetto di San Pietroburgo, nella 
quale era annunziata l'imminente occupazione dei 
Principati Danubiani. Si assicura d’altronde che in 
questa nota sono espressi sentimenti i più pacifici. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna Pia ha voluto 
anche questa volta segnalare il suo passaggio per Vien- 
na con numerosi atti di beneficenza. Tra gli altri ci 
piace di annoverare soltanto il dono di fiorini 12,000 
all'ospedale di S. Anna per fanciulli abbandonati. 

( Corr. Ital.) 


BORSE 


Vienna 6 Luglio. 

Cinque per cento 93 5/8. 

Quattro e mezzo per cento 83 1/2. 

Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 101/2. L. 105/8. 


APPENDICE 


RISTAURI DELLA CHIESA DELLA SANTISSIMA TRINITA" 
° DEI PELLEGRINI 
(Continuazione e fine.) 

Nell’ordinare l'esecuzione degli affreschi, si era 
ommesso quella del quadro dell’ Altare, credendo po- 
tervisi adattare altro quadro già quivi esistente di me- 
diocre lavoro. Non era questo deliberato volere della 
commissione, ma un coscenzioso desiderio di servire alla 
economia del Luogo Pio. Quando però si cominciarono 
a vedere scoperte le accennate pitture, si conobbe una 
imperiosa necessità di abbandonare questo progetto per 
non deformare una Cappella, resa il fine principale del- 
la comune attenzione. 

Datane pertanto la commissione al prelodato Arti- 
sta s ebbe il perfezionamento di tanto lavoro. 

Immaginò egli cosa, per cui dal comune degli al- 
tri quadri del Santo si distinguesse, fece Filippo in atto 
di celebrare la S. Messa assorto verso l’immagine di Ma- 
ria che sembra apparirgli in quell’istante, per cui egli 
sollevatosi da terra desta stupore agli astanti, i quali 
veggonsi in atteggiamenti si naturali, ed espressivi che 
vivi li crederesti. 

Avrebbe dato maggior risalto al nuovo ornato della 
Chiesa uu pavimento corrispondente , formato tutto di 
marmo ; il timore però di non aggravare il Luogo Pio 
di una spesa soverchia raffrenò il comun desiderio , © 
sì preso il partito di farlo a mattoni con guide di mar- 
mo ad eccezione di quello dell’ Altare maggiore, e del- 
l’altro nella Cappella di S. Filippo che sono a pietro 
di vari colori. 

Con lastre di serpentino ricavate da alcuni pezzi 
di colonne, che di già possedeva il Luogo Pio, si formò 
un tondo nel mezzo della Chiesa sotto la Cupola con 
sua fascia grande di bardiglio rilevata da cornici di mar- 
mo bianco, e vi si pose con lettere di metallo |’ iscri- 
zione Znstaurata, et ornata anno salutis MDCCCLIII. 

Dei molti sepolcri che erano nel pavimento si so- 
no lasciati quelli gentilizi appartenuti allo famiglie Ga- 
Jef, Angelini, Lupi, Picconi, Girelli, Melia, Michelini, 
Derossi e Campana. 

Essendosi poi nel rifare la yolta di un sepolcro in- 
nanzi la Cappella di S. Filippo trovato nel piano del- 
l’antica Chiesa, tre palmi circa più basso del presen- 
te, una lapide sepolcrale, in parte corrosa dal tempo; 
crediamo bene di riportarla attese le notizie della pesto 
del, 1522 che fece in Roma orrenda strage. 

D.0.M 

PAVLO BAPTISTE DE MARINW . ET 

HIERONIME CERILLE . EIVS , VXORI 

AC ALLVSIN® FILLE DVLCISIME CEN 

VESIBVS EORVMQ FAMVLIS QVOT QVOT 

ERANT . (PROH DOLOR) . INTRA DIES 
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Evvi qui l'arme della Famiglia , che si omette per essera 
poco visibile. 
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EX TESTAMENTO EXECVTORES 

PIENTI . . . . | RENTES POSVERE 

ANNO M.D. XXI 

SEPTEMB. 

Compitosi oggimai il lavoro , eri 
aprire la Chiesa per la solennità del 
Avvenne però che volendosi allargare quel passo che 
resta dietro l’ Altare Maggiore per esporro il Santissi- 
mo Sagramento, si vide la necessità di portare innanzi 
il gradino dei gandelieri, la cui mossa restringendo la 


mensa dell’ Altare, veniva conseguentemente a portare. 


in avanti il paliotto con pradella e scalini. E siccome 


du cosa nasce cosa, si procurò ancora di arricchire l'Al- 
tare con dei bei marmi, onde farlo corrispondere alla 
magnificenza di tutta Ja Cappella. Si rinvenne una bella 
lastra di alabastro a pecorella per forare il centro del 
paliotto, due minorì laetre di ‘alabastro fiorito gli furo- 
no poste aì fianchi, il tutto poi fu circondato da fascie 
di marmo pavonazzetto. Furono fatti i paliottini con 
specchi di verde antico, fasgie parimenti di pavonaz- 
sEtto © zoccolo bigio africano. Sopra la mensa fu posto 
tn primo gradino di alabsstro fortezzino, e servì per 
il secondo quello che v'era di verde antico con cornici 
di giallo. Nel mezzo di questi gradini fu collocato un 
nuovo Ciborio di giallo e rosso antico con guarnizioni 
di metallo dorato. 

Restando la sommità del frontespizio dell’ Altare 
mancante di un qualche rilievo che ingrandisse il mae- 
stoso prospetto, pensò il Sarti di porvi un ornato di le- 
gno dorato con una croce nel mezzo adattandoci dei 
cornucopi, onde potesse servire a comodo di porvi lu» 
mi nelle maggiori solennità. 

Compito così tutto il lavoro potè la Chiesa rendersi 
al culto divino il giorno 18 maggio 1853, dopo essere 
atata chiusa fin dal 13 marzo 1849, cioè per lo spazio 
di anni 4 e mesi 2 incirca. 

Mella solenne apertura sì die’ principio al triduo 
preparatorio alla SSma Trinità avvenuta nel giorno a2 
maggio. Gli Eminentissimi Barberini, Recanati e Cagia- 
no benedirono il popolo coll’ augustissimo Sagramento 
nelle tre consecutive sere. Monsignor Gio. Battista Ro- 
sani pontificò i primi Vesperi. La Messa solenne fu ce- 
Icbrata da Monsignor Ligi Vicegerente di Roma, edi 
secondi Vesperi da Monsignore Modesto Contratto Ve- 
scovo D'Aqui dell'Ordine de' PP. Cappuccini. 

Appena il tempio così abbellito apparve a pubbli- 
ca vista, ottenne la comune approvazione. Ciò devesi 
senz’ altro al merito del valente architetto sig. cava- 
liero Antonio Sarti , che seppe sì bene riunire nel di- 
segno totale le vario idee che si snocedevano, e s' in- 
grandivano di giorno in giorno secondo i diversi opina- 
Senti di quei che presiedevano al lavoro. Che se la 
Chiesa in parte manca ancora di più decoroso e su- 
blime ornamento, devesi ciò attribuire alla imperiosa 
fatalità dei tempi, non già al sapero ed al genio dei 
famigerato architetto. 

La spesa di tutto il restauro, sebbene ora non può 
darsi che per approssimazione, si fa ascendere alla som» 
ma di scudi 25,000. 

Grande è stata la premura di tutta Ja Compagnia, 
© segnatamente de” Superiori (3) © della Commissione , 
acciò l’opera riuscisse con buon ordine e con solleci- 
tudine, grande altresì ne è stato l’ impegno del nostro 
vigilantissimo Protettore Emo Cardinale Giacomo Bri- 
gnole ; che si degnò di venire egli stesso a visitare i 
lavori, e dare il suo savio parere su ciò che di mag- 
gior decoro voleasi eseguire. 

Adornato în tal modo l'augusto tempio alla Triade 

agrato, non resta ora che implorare 


dalla medesima , © dal grande Apostolo di Roma 8. Fi 
lippo Neri il mantenimento costante di quello spirito, 
che noi fratelli ci siamo prefissi di seguire nell’ indos- 
sare la sagra divisa, che a tale effetto ci destinò il noe 
stro santo Fondatore. 

Ecinio Fortini. 


(3) Sono gli attuali Superiori dell'Arciconfrateroita oltre 1' Emo 
Protettore , e Monsignor Luigi Colombo Primicerio , 8. E. il Doca 
D. Pio Grazioli, sig. cav. Luigi Vagouzzi, sig. Ettore avv. Apolloni, 
sig. Giuseppo Parisi Guardiani e sig. cov. Filippo Ermini Camerlengo 


N. B. Estratto dalla descrizione della Chiesa della 
SSma Trinità de’ Pellegrini stampata dal sig. Egidio For- 
tini, prima della morte dell’Emo Card. Brignole. 


ARRIVI 


DAL Gionvo 7 aL giorno 8 LuaLIo. 


Bolling Guglielmo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Bonfigli Camillo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Canestrelli Giuseppe, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Masetti C., di Fano, Sacerdote, da Napoli. 
Marri G., di Gaeta, Bottegajo, da Civitavecchia. 
Mellisano G., di Francia, Missionario, da Gerusalemme. 
Tonetti Pietro, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Tucci (Di) Niccolò, di Gaeta, Po! la Velletri. 
Venable Carlo, di America, Proprietario, da Fireuze, 
pat gionso 8 aL cionno 9 LucLIO. 
Castillo Luigi, di Spagna, Possidente, da Marsiglia. 
Cazzaniga Gherardo, di Austria, Legale, da Milano. 
Chisholm C., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Chrystaus, di Prussia, Ufficiale, da Napoli. 
Costanzi D., di Macerata, Viaggiatore, da Genova. 
Cranach, di Prussia, Ufficiale, da Napoli. 
Edmund Eagles, d'Inghilterra, da Napol 
Jonrdain Felice, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Leborgne Ernesto, di-Francia; Proprietario, da Napoli. 
Lombardi Gio., di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Pistelli P., di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Sallart Niccola, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Squanquarillo ©., di Roma, Proprietario, da Firenze. 
Trombetti Achille, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Willera Ernesto, di Prussia, Proprietario, da Milano. 


PARTENZE 
Dal gionso 7 aL giorno 8 LULGIO. 

Abayr Eug., di Baviera, Possidente, per Napoli. 
Baugen Enrico, di Prussia, Sacerdote, per Firenze. 
Badr Fo, di Francia, Sacerdote, per Napoli: 
Bevickhardt I., dei Paesi Bassi, Proffrietario, per Napoli. 
Calcagni Giuseppe, Conte, per Napoli. 
Da Malta Serafino, Religioso, per Napoli. 

brini Angelo, di Toscana, Possidente, per Firenze. 


| Farnesi Leopoldo, di Roma, Studente, per Napoli. 


Ferretti Luigi, Impiegatò, per Napoli. 
Gibber:Roborsoy di America, Medico: per nea 
Giese G., di Prussia, Camerier segreto, per Firenze 
Hardeck, di Prussia, Addetto alla Legaz., per Berlin 
Magoiè Delfino, di Francia, Cameriere, per Firenze. 
Martini Niccola, di Roma, Incisore, per Napoli. © 
Mauche E., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Mitterpoch Carolina, di Roma, Possidente, per Napo] 
Moriani G., di Piemonte, Sacerdote, per Torino..." 
Muller Gio, di Prussia, Vescovo, per Firenze. 
Porcher F., di America, Medico, per Livorno. 
Port Pietro, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Renazzi Emidio, di Roma, Segretario, per Napoli. 
Spiger Otto, di Prussia, Proprietario, per Firenze, 
Valentini A., di Modena, Ciamberlano, per Modena. 
pat Giorno 8 AL GIORNO I LUGLIO. 
Abela G. M., di Malta, Religioso, per Malta. 
Audrain Pietro, di Francia, Sacerdote, per Milano, 
Artin Stefano, di Turchia, Proprietario, per Firenze, 
Belolli G., di Viterbe, Avvocato, per Napoli. 
Cosatti Girolamo, di Siena, Incisore, per Venezia. 
Dumarsais Paolo, di Francia, Proprietario, per Lione, 
Gallo R. e Gio., di Napoli, Negozianti, per Napoli. 
Hatchaolour, di Turchia, Proprietario, per Firenze. 
Locatelli A. e I., di Francia, Sacerdoti, per Milano, 
Maurin D., di Francia, Religioso, per Tolone. 
Noel Gio. Batt., di Francia, Sacerdote, per Milano, 
Panizzi M., di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Piontkonski, di Polonia, Console, per Munick. 
Piotti Severino, di Piemonte, Avvocato, per Torino. 
— 


— 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Per mancanza di oblatori è rimasto senza ef- 
fetto l'atto di vigesima pralicatosi questa mattina per 
l'appalto dei lavori di rinnovazione e riduzione del 
piano stradale della via di Ponte Sisto, conosciuta sot- 
to il nome di Piazzetta di Trastevere, e sue adiacenze, 
e di costruzione delle occorrenti chiavichette, che in 
primo esperimento fu deliberato a Giovan Pietro San- 
tucci col ribasso del 14 per cento. 

In osservanza pertanto delle comunali disposi- 
zioni, e premessa la superiore autorizzazione, nel 
giorno 13 del corrente mese alle ore a. m. ne sarà 

perta la gara in ultimo grado di sesta nel solito 

locale del palazzo Senatorio per procedersi alla defi- 
nitiva aggiudicazione. 

ostensibile sempre negli uffici comunali il re- 

lativo capitolato con quanto altro a ciò si riferisce. 

Dal Campidoglio addì 7 luglio 1853, 

Luici VanwuTELLI Segr. 


A VENDERE 


Un magnifico cavallo da sella dell' età di an- 
ni 9, di color baio, castrato, di razza turca. 

Por vederlo dirigersi dalla sig Anna Comtessi 
in Via della Pedacchia n. 93, presso la Piazza di 
S. Marco, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Felice Livoni tanto In no- 
mo proprio, che qual Tutore e Curatore legittimo 
dei sigg. Earico, Luisa ed Ortenzia Livoni suo fra- 
tello e sorelle, si procederà per gli atti del sott 
scritto Notaro all' Inventario ale ed estri 
ziale dei beni lasciati dalla Joro genitrice Maria 
Scaccia, e tale alto avrà principio nel gioroo 15 
del correate inese alle ore 5 pomeridiano; nella ca- 
sa di ultima abitazione dell'aozidetta defunta posta 
qui in Roma pella Via degli Otto Cantoni n. 43 
quarto piano, per quindi proseguirsi ove sarà ne- 
cessario nelle forme di legge, 

Roma 41 Luglio 1853. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


avesse diritto ed interesse nella eredità g 
del fu Pietro Professor Conti, debba presentare, e 
depositare | suoi titoli in forma legale dentro il 
termine di giorai cento, decorribili dalla infradi- 
cenda data, nelle mani del sottoscritto Curatore 
domic. in Via della Posta Vecchia n. 19, scorso 
il qual termine si procederà alla definizione di qua- 
Junque interesse relativo alla eredità giacente sud: 
dotta a termini di legge. 
Roma 44 Luglio 1859 
Antonio Sciarra Curat. deputato. 


Fallimento. — Questo Eccfho Tribunale di 
immercio io sequito della dichiarazione emessa 
ncelleris dal negoziante Orologiaro Giovani 
lì aver cessato dai suoi pa; 
nza del giorno di ieri ha dichia 
ra del di lui fallimento , fissandone provvisoria 
l'epoca al giorno 8 Maggio 1851 : deputò 
io Giudice Commissario l' Ilio 
Garioei Presidente del Tribun: 
sig. Luigi Martioi : ordinò l' immediata spposizio- 
ne delle biffe ili sugli effetti tutti del fallito 
a forma di legge : ordinò il deposito della persona 
del fallitò nella casa di arresto per i debitori mo- 
rosi, e prese finalmente tutto le altre provvidenze 
dalla legge prescritte. 
Roma della Cancelleria del Trib. di Commer- 


cio li 42 Luglio 4853. 
R. Polidori Sostit. Canc. 
Mio sig. Avv. Pellicani Giud. delle Mercedi. 
Ad istonza del sig. Vincenzo Amati enpoc- 
ci» ec. domiò. Piszza della Consolazione nom. 48) 
soppr. ‘dal Proc. ‘sig. Giaseppe Trombetti, — S'in- 


tima al sig. Gio. Sabatini capoccia domic. Borgo 
Vecchio num. 98, qualmente l' Istante in virtù di 
Sentenza resa da S. S. li 40 Luglio 1852 ec., è 
creditore di Vincenzo Farina di lui capoccetta a 
fieno di sc. 28 76 dovuli, sc. 20 per soi 

pale, e sc. 8 76 per spese del giudizio ec. e per 

ciò 4 inibisce e fa precetto all' intimato 

gare o consegnare al delto Vincenzo Fari 

lunque somma od effetto che l'intimato 

sarà per ritenero in appresso di proprietà del Fa- 
rina ec. sotto pena ec. fino alla concorrenza della 
suddetta somma di sc. 28 76 e spese del presento 
sequestro, e relativo giudizio di consegoa, non s0- 
lo ec. ma ec. onde ec. — Viola. — Li 9 Luglio 
1853 consegnata ec. G. Lucidi C. C. 

Si notifica al sig. Vincenzo Farina d'incognito 
domicilio per affissione, ed inserzione ec. a forma 
del S. 483 del vig. Regol. il soprascritto atto di 
sequestro per ogni effetto di ragione, onde ec. — 
Viola, — A@Msso ec. li 41 Luglio 4853. 

A. Sconocchia Curs. Civ 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del Rio sig. Can. D. Gaetano Co- 
rilli possidente domio. a Terracina creditore pigno. 
rante, ed in conseguenza del Processo verbale di 
pignoramento eseguito sotto il giorno. 20 del mese 
di Gennaio corrente apno dal Cursore Antonio Ce- 
lani, prodotto nella Cancelleria del Governo di Sez- 

nel giorno 22 Gennaro anno suddetto, © regi- 
strato sl o, 85 del Prot. dell' anno 1859. Nel 
no di Sabato 30 Laglio corrente alle ore 44 ni 
contrada Quarto Macchia, Territorio superiore di 
Sezze, si procederà alla vendita al pubblico incan- 
to delle seguenti bestie pecorine pignorate e sti- 
mate a forma della perizia depositata nella suddet- 
ta Cancelleria del Governo di Sezze nel giorno 14 
Maggio corrente anno. 

Num. 80 pecore grandi , stimate l'una per 
l'altra sc. 1 40 io tutto so. 412. — Il primîtf pret: 
20 d'incanto a forma del $. 1209 del vig. Regol. 
di procedura civile, è quello risultante dalla stima 
diminuito di due deeini 

Anastasio Nascani Curs. 


To virtù di Sentenza emanata del Trib. Civile 
di Roma in primo turno nel gioroo 4 Mi 
sopra istanza del negoziante sig. Lorenzo 
ai, venne ordinata 
seg 
lozione effettuata il giorno 46 Gi 
scicolo n. 4440 det 1854 capitolato, q 
to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie 
tri censuari. giorno 23 Luglio 
corrente alle ore 10 anlimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 


ig. Bacchettoni nella somma di sc. 825 come emei 
ge dalla di lui perizia prodotta nel suddetto 
li 21 Febbraio 1853. I fondi qui appresso desci 

f i dell' annuo per- 
petuo canone vore dell' eredità del 
fu Gio. Antonio De Rossi per cui la vendita verrà 
fatta per modum unius. 

f. Casa posta in questa dominante in Via Leo- 
nia n. 44 e 45, composta da pianterreno e due 
piani superiori, confio. con la di proprietà 
dell'Oratorio di S. Francesco di Paola e al davanti 

sc, 462 50. — 2. Casa posta nel- 
la suddetta Via Leonina n. 75, 76, 76A e 
composta da cantine, pianterreni e tre pi 
riori, confin. lateralmente coi beni di Gio. 
nardi e Mario Mancini, del valore censuale di scu- 
uesta cifra la somma di scu- 
perizia 
Bacehettoni il primo prezzo d'incanto sarà di scu- 
di 1630. — 3. Fienile in parle diruto posto nella 
Via de' Cerchi n. 27 che rivolt Via dei Fie- 
pili n. 34, composto di un solo ambiente avente 
duo grandi ingressi, confio. con allro fienile di di- 
retto dominio della’ Chie . Nicola in Carce- 
ro e le ridette due Vie, sc. 625. — 4. Casa posta 
in Via S. Giovanai in Laterano n. 62 e 63 com- 
posta da cantina , pianterreni © piano superiore , 
contin. con l'orto di Francesco Cassini e la Via 
pubblica, so. 135. — 5. Casa posta nella Via del- 
le Carrette n. 14 e 45, composta da cantina, pian- 
terreno e due piani superiori, confio. con la 
di Antonio Frontoni, e la Via pubblica, sc. 375. 
Totale sc. 3227 50. Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


To virtù di Sentet resa dall Iiliîo e Rio 
Monsignor pro-Vicario Generale di Tivoli nel 30 
Agosto 1847 sopra istanza del sig. Cav. Gio. Bat- 
tista Fontana, con la quale venne ordinata la ven- 
dita al pubblico incanto della quarta parte di un 
Censo in capitale di sc. 303 imposto a carico del 
ven. Convento ed Ospedale de' Fatebene Fratelli 
di Tivoli sopra un Terreno olivato posto nel Ter- 
ritorio di detta città in contrada 8. Marco, appar- 
tenente al suddetto ven. Convento ed Ospedale li- 
bero , confia. i beni del sig. Filippo Posterla , e 
con quelli di Filippo Belardinelli a forma dell'istro- 
mento Vannoy Not. Capit. del 1753, tre porzioni 
del quale Censo appartengono all' Istante, e la quar- 
ta parte alli debitori già esecutata con verbat 
datto dal Cursore presso i Trib. Civ. di Roma sig. 
Raffiele Bertoni e prodotto in siti al quale ec. 

Nel giorno 29 Agosto 1859 alle ore 10 snti- 
meridiane, nella sala del palazzo comunale di Ti- 
voli si procederà col mezzo del pubblico incsoto 
alla vendita giudiziale della quarta parte di detto 
Cénso si debitori spettante in capitalo di so. 75 75, 
ed il primo prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà è forma del S. 4339 del vig. Rog. di so. 60 60. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Senteoza dell’ Ecc) Tribunale Civile di 

rbo il 10 Maggio 1852 venne ordinata la rea: 
dita giudiziale degl’ infrascritti stabili posti sotto 
esecuzione gli 11 Giugno 4851 con atto del Cor- 
sore Scipione Stefanelli per la somma di sc, 274 10 
oltre le spese in virtù di Senteoza di condoni 
dell’ Iltîo e Rio Monsig. Vicario Generale di Vi 
terbo del 18 Dicembre 4850! regist. a_ Viterbo il 
20 detto vol. 30 giud. fog. 44 v. cas. 4. 

ln sequela della produzione fatta gli $ Giu- 
gno 1853 del capitolato ; deli estratti. de' registri 
cepsuari ; degli estratti autzmiici dello iscrizioni 
ipotecarie gravapti i fondi da vendersi , e dell ri 
petizione della giudiziale perizia dei detti stabi, 

dal sig. Ignazio Parri il 44 Maggio 1850. 
Qual produzione è stata notificata a tutti i credi: 
tori iscritti, e sì ddbitore pi goorato, e come mt- 
glio al fascicolo degli atti posto s1 Protoo. n. 19% 
dell'anno 1852 al quale ec. — Si previeos il Pod 
blico che il giorno di Venerdì 29 Luglio correolt 
alle ore 40 della mattina, ja una delle sale del 
palazzo comubitativo della «città di Viterbo si pè 
cederà alla vendita giudiziale degl'iofrascriti su 
bili. L'incanto verrà aperto per ambedue i fondi 
sulla somma complessiva di sc. 900 66 e messe, 
cioè in quanto al fondo rusitico sopra il preso di 
sc. 404 50 stabilito in periz ia aumentato di ted 
cimi, ed in quanto al fondo: urbano sul preso di 
so. 499 16 e mezzo fissato dalla stessa periti 
menta lo n decimo, — L'acquirente di delli 
stabili sarà tenuto alle spese: e registro dell'atto di 
vendita, possesso @ trascrizione di detti alti all 
ficio ipotecario. da efettuarsa.. entro il termine di 
giorni venti TI prezzo pel quale si effettuerà la ve 
dita dovrà essere pagato neì termini stabili dll 
legge. 

Fondi da vendersi. — 4. Casa da cielo » (1° 
ra posta nel Comune di Baj;naja contrada la Pitt" 
za di fuori, coofin. coi benii degli eredi di Lol! 
Matteini, con altra casa spertanto già a Vincesto 
Cordeschi, ed oggi ad Antonio Desiderj ; ls del! 
pi salvi ec. — 2. Terruno vignato , filagorto 
® piantato di frutti diversi, con casa coloniet; È 
rubbio 4, misura 4 e 2/10, posto nel Territorio di 
Bagoaia contrada Montecchio, conf. coi beni de 
la Cappella di S. Caterina, Sante Quadrani, | 2" 
telli Ferrari, Giuseppe Bellatreccia , e lo stradello 
vicinale, salvi ec. — Viterbo 40 Luglio 4859. 

Carlo Bardi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' $S. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE Gg ‘ms 
Il Giornale di ‘Roma. uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fisrati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franto) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 


DI 


Mercoledì 13 Luglio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI 
tr —rrr_ 


TE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


f GIORNI 
DELL'OSSENTAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro &. | [grometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Il 

| pa 7 antim. | Poll. 27 lia. 109 
12 Luglio. » 3 pomer.|  » 27» 10.7 

| { » 9 pomer] » 7» 10,7 


+16,3 | 86,9 | n. dd. Ser. nuv. sp. 
+ 22,9 | 47,3 | 0-50. m. Sereno. 
+ 19,1 | 811 | Calma, Sereno. 


Dalle 9 pom. deg i 11 Luglio, fino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mass. + 23°9, Temperat. mio. + 14°3, 


ROMA 13 Zuglio. 


PARTE OFFICIALE 


Salla proposta del sig. Commendatore Pro-Ministro 
delle Finanze la SanTITA' DI NostRo SIGNORE si è 
degnata di nominare: 

Segretario generale della Direzione prima Pro- 
prietà Camerali, e Dazii diretti il sig. Conte Avvo- 
cato Antonio Mangelli, attuale Sostituto Segretario nel- 
la medesima; 

Sostituto Segretario della stessa Direzione gene. 
rale il sig. Avvocato Lodovico Scerra, attuale Minu- 
tante in essa; 

Aggiunto ai Minutanti della ripetuta Direzione il 
sig. Girolamo Sabatucci, attuale addetto come Appren- 
dista al Ministero delle Finanze. 


+9BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli Arcadi nelle ore pomeridiane del giorno 10 
del corrente luglio adunaromst nel Bosco Parrasio per 
celebrare le glorie de' Santi Apostoli Pietro e Paolo, 
principali Protettori di Roma. 

Monsignor Acbille Maria Ricci Uditore del Ca- 
merlengato di Santa Romana Chiesa e Consultore di 
Stato per le Finanze tolse con forbito discorso a di- 
mostrare, come S. Pietro nell'insegnare agli uomini 
la confessione di Cristo, lo che avea egli già fatto per 
divina ispirazione, additasse loro l'unico mezzo di 
essere grandi, e nobilitasse in tal modo di assai la 
umana natura. Le quali cose il ch. Prosatore fece 
manifeste tutte con grande rapidità e colle più vivo 
immagini percorrendo le principali epoche della ec- 
clesiastica istoria, e ponendole di continuo in paragone 
con quelle de’ gentili. 

Seguirono il carme latino del sig. ab. D. Giu- 
seppe Compagnoni, il sonetto del sig. ab. Gio. Bat- 
tista Toti, uno de' sottocustodì del Bosco Parrasio , 
l’ inno del sig. Francesco Spada, le terzine del P. 
Battista Centurione dellà. Compagnia di Gesù, il so- 
netto del sig. ab. Prof. D. Pio Guidi, l’elegia latina 
del sig. avv. Baldassare Capogrossi, l'ode del signor 
Vincenzo Prinzivalli uno de’ sottocustodi del Bosco 
Parrasio e la canzone del sig. Gio. Battista Maccari. 

Lo stesso Gianicolo ove il Principe degli Apo- 
stoli die’ la vita con sì acerbo martirio per amore di 
Cristo: la varietà de’ viali formati da laureti adorni 
di ogni maniera di fiori: e l'amenità di un luogo as 
sai elevato, da cui scorgesi una delle più belle e va- 
ste vedute di Roma, attrasse una folla invero straor- 
ordinaria di colti uditori di ogni classe, non escluso 
anco il-sesso gentile: i quali tutti co’ più vivi ap- 
Plausi accolsero il letterario esercizio. 


<TD 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FARA 5 Luglio. 

Orbata la Sabina del suo amatissimo Vescovo per 
l'immatora morte dell’ Emo Principe Cardinale Gia- 
como Luigi Brignole di chiara e dolce memoria per 
le inoumerabili virtù ond’era adorno, e desolata a 
tanta perdita l'intera Diocesi, il Clero, e il Popolo 
di Fara non furono tardi a dare pubblica testimo- 
nianza del loro intenso dolore. Perciò sabato 2 Lu- 
glio, parato a lutto il maggior Tempio, nel cui mez- 
zo sorgeva maestoso catafalco ornato degli emblemi 
€ delle insegne dell’ illastre defunto, fu cantata una 
solenne Messa di' requie. Vi il -Ca- 
pitolo, i RR. PP. Minori Osservani 
vento, l’ Illmo sig. Governatore, il. Priore, i Magi. 
Strati e gl' Impiegati govern © comunali , tutti 
4 gramaglie vestiti. Nulla mancò al decoro ed alla 


santità della ceremonia. Tenera e commoventissima 
la resero il dolore che scolpito vedeasi sul volto di 
tutti, e le lagrime, che bagnarono gli occhi dei pre- 
senti, durante la dotta ed elegante orazione funebre 
porta dal ch. sig. Don Francesco Angelini Arciprete 
della Collegiata, al quale sul finire, rammentando le 
le ultime ed impareggiabili gesta del benemerito de- 
funto, fu dal pianto troncata la parola. Non poteva 
darsi più toccante, più sincera dimostrazione dell’ af- 
fetto di un popolo verso il suo amoroso e zelante 
Pastore. ( Corr. part.) 


+0BE++ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Luglio. 


Da secoli presso le Dogane toscane di Pisa e di 
Livorno, pel servigio del trasporto delle merci esiste- 
vano delle Compagnie di facchini forestieri, proce- 
denti per la maggior parte dalla terra di Urgnano, 
nella Provincia di Bergamo, ed alcuni pochi dalla 
Valtellina e dalla Svizzera italiana. Questo privile- 
giato esercizio, e i proventi che ne derivavano co- 
stituivano per le famiglie, che ne erano in possesso, 
e vi partecipavano in quote determinate , una specie 
di patrimonio, di cui si disponeva come di qualun- 
que altro. Tale stato di cose durò fino al 1847, in 
cui, per determinazione di quel Sovrano in data 20 
agosto, mossa da speciali gravissime circostanze, non 
imputabili alle dette compagnie, dichiaravansi le me- 
desime cessate di fatto, e rinviavansi i facchini fo- 
restieri, che ne facevano parte, meno alcuni pochi , 
trattenuti perchè continuassero a prestar la loro opera 
personale , senza però alcuno degli antecedenti pri- 
vilegi. 

Quel decreto però era espresso in modo, che la- 
sciava luogo a sperare che i danni, derivati da tale 
soppressione , sarebbero stati presi in considerazione 
per equi compensi. 

Fedele quell’ augusto Principe, e il suo Gover- 
no, alle espresse intenzioni, non appena le circostan- 
ze il permisero, fece liquidare, in confronto di man- 
datari della Compagnia colà espressamente invitati, la 
misura dei compensi, che alle medesime poi 
colpelaro, e in seguito ai praticati scandagli , tro- 
vò di determinare il montare dei compensi medesimi 
in cospicua somma, corrispondente ad austriache lire 
cinquecento e sei mila, L. 560,000, da ripartirsi fra 
gl'interessati, in ragione delle quote d'interesse, che 
si trovano di avere nelle Compagnie all’ epoca della 
loro cessazione, e da soddisfarsi per intiero entro il 
prossimo venturo mese di settembre. Tale disposizione 
ottenne già la definitiva Sovrama sanzione di S. A. 
I. R. il Granduca, per decreto 16 corrente, quindi 
n'è fio d'ora accertata la piena esecuzione contro il 
termine assegnato. 

Grati gl'interessati alla generosità , colla quale 
il Governo toscano ha preso in considerazione i loro 
titoli e i fedeli servigi dalle loro famiglie prestati, 
hanno voluto render noto col presente cenno, e la 


ja gratitudine, che 

i benefici nou cesseranno mai d' inspi- 

ie, che vennero così tolte dallo squal- 

lore, in cui erano immerse dopo la perdita di quel- 

l'esercizio, da cui-traevano per la. maggior parte i 
loro mezzi di sussistenza. 

Non minor gratitudine devesi». poi all’ I. R. Go- 
verno austriaco, che intervenne in favore ‘degl''inte- 
ressati , ed agl' illustri cittadini ; ‘che con personale 

adempimento delle loro do- 
00 (Ge Ufo di Mil) 


ALTRA DEL 6. 

La pioggia dirotta caduta nella notte del 1 al 2 
corrente recò non pochi guasti alle regie strade del- 
la provincia di Sondrio, e specialmente a quella da 
Bocca d'Adda a Chiavenna. Essendosi gonfiato nota- 
bilmente il fiume Val Codera presso Novate e ripar- 
titosi in diversi canali si scaricava per le luci dei di- 
versi ponti ivi esistenti ed attraverso di ampio cunet- 
tone. La diligenza erariale proveniente da Milano per 
Chiavenna al passaggio del terzo di quei ponti, veri- 
ficatosi alle ore due antimeridiane del giorno 2 cor- 
rente, si trovò mancare il terreno per la subitanea 
caduta della spalla destra , ed ebbe a rovesciarsi nel 
fiume. Fortunatamente non eravi alcun passeggiero, e 
tanto il conduttore che il postiglione poterono salvarsi 
senza riportare offesa. Il trasporto e carico fu pure 
ricuperato, ma si ebbe Ja perdita di due cavalli; lun- 
go la regia strada per la Spluga avvennero pure sal- 
tuariamente diverse frane, come pure lungo la regia 
strada per S. Marco presso il suo sbocco in Morbegno. 

Furono tosto impartite le opportune energiche di- 
sposizioni pel risarcimento dei suddetti guasti, ed in- 
fatti la Diligenza partita ieri da Chiavenna per la Splu- 
ga passò la montagna abbastanza felicemente, mentre 
il ritardo di quella proveniente dalla Spluga fa causato 
da incomoda strada sul territorio svizzero. Lungo la 
strada da Chiavenna a Bocca d'Adda il passo fu 
ridonato ai piccoli rotanti, e forse entro la giornata 
potrà essere eilitato anche ai maggiori attiragli. Così 
luogo la strada per San Marco fu allestito il passag- 
gio pei pedoni, ed in breve sarà resa libera anche ai 
rotabili. (Gazz. di Milano. ) 

La Gazz. di Milano del 5 pubblica una sentenza 
del giudizio militare statario di Bergamo, datata del 
28 giugno, che condanna un individuo reo di ra 
alla morte. La sentenza fu commutata in via di gr 
zia a 412 anni di lavori forzati. 


PADOVA 3 Luglio. 

La domenica 26 giugno fu giorno di tutta esul- 
tanza, e di vera religiosa commozione per questa città 
di Padova. . 

Due sorelle della Provincia di Mantova, ma qui 
stabilite colla famiglia, Carolina e Clementina del si- 
gnor Giuseppe Finzi, l'una di 17, l'altra di 13 anni, 
vennero dal giudaismo in seno alla Chiesa cattolica 
romana, la quale spiegò anche in quest’ atto solenne 
tutta la magnificenza del suo culto reverendo e subli- 
me. La vaga cattedrale, parata a festa, non capiva 
l'immenso popolo, che, riboccante io sulla piazza, 
intendeva l'occhio bramoso, specialmente alla porta 
maggiore del tempio. In sulle dieci comparvero in 
abito bruno le modeste neofite, salutate da un grido 
universale e concorde di gioia e benedizione. Monsig. 
Vescovo, preceduto dall’i Ilustre suo Capitolo, e 
molto clero, recossi, fra l' alternare dei salmi, alla 

orta, e con tutta la maestà del rito le introdusse al- 
’altare, le rigenerò nell' onde battesimali, e, dopo 
conferito il santo Crisma, le confortò del Pane Eu- 
caristico. (Gaz. di Venezia.) 


PORTOGRUARO 24 Giugno. 

Jeri Monsig. AngeloFusinato, fece ritorno da Vienna, 
adempiuta la grave ed onorevole missione, per la quale 
era stato colà chiamato. I magistrati locali ed i principali 
abitanti di questa città, eccitati dal desiderio di rivede- 


.res dopo un'assenza non breve, il loro venerando 


pastore, mossero incontro a lui per parecchie miglia, 
e lo accompagnarono, plaudendo, alla residenza, do- 
ve il desiderato suo arrivo fu festeggiato dalle armo- 
nie della ci banda. Affettuose e lietissime furo- 
no; da una parte e dall'altra, le accoglienze ele 


7 nni 
gratulazioni, e quali esser dovevano tra l’ ottimo pa- 
dre e i figli amorosi. (G. Uf. di Mil.) 


STATI ERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Luglio. 

Per decisione del 28 giugno il generale di divi. 
sione Korte è stato ammesso nella seconda sezione 
(riserva) dél quadro dello stato maggiore generale, 
in esecuzione del decreto del 1 dicembre 1852, © 
mantenuto, a tenore dell'art. 5 dello stesso decreto, 
nella sua qualità di senatore, nel comando della di- 
visione di cavalleria di riserva dell' esercito di Parigi. 

— Il ministro della guerra ha ricevuto successi- 
vamente domenica, lunedì e martedì, gl’ ispettori ge- 
nerali delle differenti armi. Egli volle compire verbal- 
mente le istruzioni scritto che loro aveva già indiri 
zate per l'adempimento della loro importante missio- 
ne, e fece loro conoscere le sue viste personali sul- 
l'impulso da imprimere uniformemente a tutti i ser- 
vizi dell’ esercito. 

— Il principe di Voronzoff, aiutante di campo 
generale dell’ Imperatore di Russia, è giunto a Parigi. 

FF.) 
Autra pEL 4. 

Il Moniteur contiene un decreto col quale i se- 
gretari generali di prefettura, istituiti con la legge 
del 28 pluvioso, anno 8. , sono ristabiliti nelle pre- 
fetture delle Bocche del Rodano, della Gironda, del- 
l' Alta Garonna, della Loira ioferiore, del Nord, del 
Basso-Reno, della Senna inferiore, della Senna, o 
Oise; indipendentemente dalle funzioni loro attribuite 
dalle leggi e dai regolamenti, i segretari generali 
adempiranno quelle di sotto-prefetto nel circondario 
capo-luogo. 

Altro decreto dispensa gli armatori e capitani di 
bastimenti spediti in viaggio di lungo corso, nonchè 
quelli destinati alla pesca della balena e del baccalà, 
dall’ obbligo di imbarcare un chirurgo, ogni  qual- 
volta l'equipaggio non oltrepassi trenta uomini, non 
compresi i mozzi, e dall’imbarcarne due in qualsiasi 
caso e qualunque sia il numero degli uomini. 


SPAGNA 
MADRID 4 Luglio. & 

Il Consiglio dei Ministri si riunirà oggi per ri- 
solvere in modo definitivo la quistione relativa alla 
rientrata del maresciallo Narvaez in Ispagna. 

— Le lettere della Gallizia fanno un tristissimo 
quadro dello stato delle province. La febbre tifoidea 
si è manifestata a Santiago e nei dintorni. Essa in- 
fierisce in ispecial guisa negli stabilimenti di carità 
e negli asili ove si raccolgono migliaia d' individui 
che muoiono di fame. 

— Il Clamor Publico annunzia che il conte di 
Montmolin mandò 20,000 reali al sig. Morales di Pon- 
toia, acciocchè siano rimessi alla giunta direttrice dei 
soccorsi destinati alle province della Galizia. 

— Lo stesso giornale dice che da un momento 
all'altro era atteso a Madrid il nuovo rappresentante 
di Portogallo, conte di Azynhaga, fratello del mare- 
sciallo Saldanha. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Giugno. 

A Londra si sta preparando una spedizione per 
esplorare l'interno dell’ Australia. Già fin dall epoca 
della scoperta delle miniere d’ oro si ebbero notizie 
dell’ angolo al sud-est del gran continente, che com- 
prende le province dellla Nuova Galles meridionale 
e di Vittoria, paesi simili al sud dell’ Africa, per 
ciò che concerne la posizione delle montagne ed il 
corso dei fiumi; non meno conosciute sono le parti 
del nord-est, e del sud-ovest, da dove già alquanto 
penetrossi nell’ interno del paese, ma l'interno e la 
parte del nord-ovest sono ancora del tutto sconosciute. 
Leichardt, viaggiatore tedesco, tentò di attraversare 
quei paesi ma di lui non si ebbe più alcuua notizia. 
Dai grandi alberti, che vengono strascinati dalle cor- 
renti delle acque ,-si può presupporre, che le al! 
siano ricoperte di boschi. In Perth , che giace 
ovest, vi sarà 


vio meridionale ed occidentale. Da questi monti si 
procederà al nord verso il golfo di Cambridge a 15 
gradi di latitudine meridionale e 128 di longitudine 
orientale, e raggiunta che si avrà la costa, sì rimon- 
terà fino alla sorgente del fiume Vittoria, che sbocca 
nelle vicinanze, e da costì si rivolgerà il cammino 
verso la nuova Galles. meri le. Camelli, muli e 
battelli leggieri yerranno impiegati pel trasporto, Na- 
turalisti e zappatori accompagneranno la spedizione. 
Globe, ) 
ALrna peL 2 LugLio, 


Il Morning Advertiser pretende? che .sarà soddisfa- 
> cenlissitào.agl' inglesi saperne quanto probabilmente 


| 
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ne sa lord Russell circa la questione della diminu- 
zione che il governo francese potrà fare nelle sue tariffe. 
« Se siamo bene informati, soggiunge quel gior- 
nale, esistono su ciò in Francia progetti che quando 
saranno conosciuti, cagioneranno gran soddisfazione. 
L' Esposizione, per quanto cre 0, sarà accompa- 
gnata da provvedimenti incoraggiantissimi per i fau 
tori del libero cambio e favorevolissimi al commercio 
fra i due paesi. I nostri fabbricati hanno grande in- 
teresse a inviare i loro prodotti all’ Esposizione di 
Parigi, dove saranno rappresentati la. Germania , 
l'Olanda, il Belgio, l'Italia, la Spagna il Portogallo 
e la Grecia. N Ù , 
» L’afMuenza delle popolazioni di quei paesi 
sarà maggiore a Parigi che non fosse a Londra. Vi 
saranno pure abitanti dell’ Asia occidentale e dell'Asia 
del nord, cui sarà bene far vedere i nostri prodotti 
a quelli di Francia. In Francia si fa un no- 
tabilissimo movimento in favore della libertà di com- 
mercio. Nel caso ancora che il palazzo dell’ industria 
non fosse per noi un mercato, dobbiamo riguardarlo 
come una scuola d' istruzione molto utile. Infine dob- 
biamo dar prova dovunque di buona volontà, e per 
conseguenza all’ Esposizione di Parigi nel 1855. » 


Gli Oblati di Maria, congregazione religiosa fon- 
data dall'attual vescovo di Marsiglia Monsig. Maze- 
nod nativo di Cuneo, aprirono un altro noviziato a 
Sickling-Halle, presso Wetherby, nella contea d' Yorck. 
Fabbricano pure una bella chiesa della quale pose la 
prima pietra Monsig. Brigg Vescovo della diocesi , 
il 24 maggio p. p. Finora si uffiziò in un’ augusta 
cappella. Erano presenti alla cerimonia , oltre i Pa- 
dri Oblati di Leeds e del noviziato, una trentina di 
preti, fra i quali i signori Ward e Crawley ministri 
convertiti della chiesa puseista del SS. Salvatore. Im- 
menso era il concorso, e vi assistevano molti prote- 
stanti. (Corr. Un.) 


PAESI BASSI 
TERDAM 27 Giugno. 
eri i telegrafi elettrici d' Olanda tro- 
vansi in comunicazione con Beobia; posta allo estremo 
confine di Francia e di Spagna, con Motbiers-Travers 
nel cantone di Neuchatel, c con Aiy-les-Bains în Savoia. 
(F.T.) 


DANIMARCA 


Il vascello di linca Demmeberg è destinato ad 
unirsi alla squadra svedese, destinata ad incrociare 
nel mare del Nord. (F. 1) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO. 

L’ Indicatore di Stato prussiano pubblicò il trattato 
di commercio austro-prussiano. Le altre parti contraen- 
ti non tarderanno a fare lo stesso; così che il con- 
gresso doganale, che fra breve si aprirà, troverà que- 
sto trattato in pieno vigore. 

Fra gli oggetti che dovranno discutersi, se non 
ufficialmente almeno incidentalmente, notasi la que- 
stione dell'emigrazione, che si fa sempre più la gran 
quîstione economica dell’ Alemagna. 

Nella maggior parte degli Stati tedeschi supera 
di già l'aumento normale della popolazione. Il gran- 
ducato di Baden che nel 1846 contava 1,369,489 abi- 
tanti, nel 1852 non ne contava più di 1,356,934. È 
una perdita di 10,000 abitanti nello spazio di 6 anni. 

Un solo circolo della Baviera, pel solo fatto del- 
l' emigrazione; perdè nel 1849 tremila abitanti, e nel 
1852 ottomila novecento persone. 

Mecklemburg, uno degli Stati meno popolati del- 
l’ Alemagna, ed uno dei più fertili nello stesso tempo, 
va regolarmente perdendo 1 p. cento della sua popola- 
zione laboriosa che emigra in America per sottrarsi 
alla feudalità proprietaria del suolo. 

Nel 1852 anche due mila austriaci si sono im- 
barcati in Amburgo per recarsi agli Stati-Uniti. 


AMBURGO 1 Luglio. 

La Bocsh. reca : Mediante treno separato arriva- 
rono qui ieri alle quattro e mezzo pomeridiane pro- 
venienti da Berlino le LL. MM. il Re e la Regina di 
Prussia sotto l'incognito di conte e contessa di Zotlern 
e S. A. I. la serenissima arciduchessa Sofia sotto l’ in- 
cognito di contessa di Weideneck. Ancora ieri mat- 
tina giungevano in questa città S. M. la Regina di 
Grecia sotto l'incognito di contessa d'Atene, e le 
LL. AA. RR. il granduca e la granduchessa d' Qldem- 
burgo sotto l' incognito di conte e contessa di Rastede 
e S, A. R. il principe de Wasa. Tutti gli anzidetti 
ospiti presero alloggio all’ albergo dell’ Europa. 

», Le LL. MM, nonché le LL. AA. II. RR. visita- 
rono questa mattina il porto, si compiacquero di esa- 
cond are alcune navi‘e si recarono. dipoi sul vapore 
l' Ela in una possessione del console generale prus- 
siano, sig. Oswald; dove presero la-colazione. Dopo 
«una Visita in Flottbeck le altefate signorie ritornarono 
ajad sebae aa e isitarono l’edificio. della (borsa, 
DUNE » Pea: ni 
“igli‘illustri ‘ospiti desideravano di tenere il loro.inco- 


ra quanto appresso : Sendochè . 


gnito, le autorità non ordinarono alcuna festività d' 
coglienza. Una numerosa massa di popolo v'e 
corsa alla stazione. Il numero di coloro che s° anni 
ziarono onde poter far atto d'omaggio era consid 
revole, la fila degli equipaggi arrivava fino alla Berg 
strasse. Le LL. MM. nonchè le LL. AA. Il. RR. |. 
cero poscia una gita e larono l'istituto di Schroder, 
dove furono ricevuti dalla moglie del fondatore, 
(Corr. Hal.) 


ao 
un: 


BAVIERA 
s MONACO 2 Luglio. 


Nel seguito delle LL. MM. il Re e la Regina 
partiti alla volta della capitale prussiana, trovasi pare 
fra altri il ministro della guerra general-maggiore de 
Lauder il quale verrà rappresentato durante la sua ag. 
senza del tenente-generale de Flotow. Il Re non fa 
mai accompagnato nei suoi viaggi da un ministro, ed 
il signor de Luder è adunque il primo ch’ ottenne tanto 
onore. Il nostro esimio ministro della guerra, cui 
l’esercito bavarese va debitore di molteplici e consi. 
derevoli cambiamenti e completamenti, se ne avvarrà 
di questo viaggio onde imparare a conoscere la mi. 
lizia prussiana. Le LL. MM. si intratterranno questa 
sera a Lipsia dove verrà pure, secondo tutte le pro. 
babilità, S. M. la Regina di Grecia. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Luglio. 


Il tronco di strada ferrata sul Semmering verrà 
esaminato attentamente da un commissario del gover- 
no, il quale ne fisserà anche il giorno di apertura. 
Le prime prove di corse regolari .comincieranno coi 
primi d'agosto. 4 

— Com'è noto la sublime Porta, in seguito agli 
obblighi contratti col tenente maresciallo Leining du- 
rante il suo soggiorno in Costantinopoli, tolse il di- 
vieto di esportazione di legna dal Bosnia ed Erzegovi- 
na nelle province austriache. Onde emanare un'ordi- 
nanza positiva in proposito che regoli definitivamente 
l'esportazione di un oggetto di tanto interesse sono 
incominciate le trattative fra il governo ottomano e 
l'imperiale ambasciata austriaca. 

— Sua Emza Rma il nunzio apostolico cardinale 
Viale-Prelà è giunto ieri da San Polten, ove si era 
recato a visitare il vescovo di quella città, monsignor 
Feigerle. 

— Nell’i. r. stamperia di corte e di stato è com- 
parsa alla luce or ora una delle più magnifiche opere 
che quell'istituto abbia pubblicate. L’opera scritta in 
lingua boema s'intitola Staroitalia slavianska del defunto 
professore di archeologia slava all'università di Vien 
na Giovanni Koltàr. Quest'opera pubblicata sotto l’egi- 
da dell’i. r. accademia delle scienze contiene 112 fo- 
gli di stampa in quarto oltre a 34 tavole litografate 
in foglio, con imagini mitologiche, carte cd iscrizioni 
etrusche, umbre cd altre illustrate e spiegate nel testo 
con molto acume ed estesa erudizione, onde dimo- 
strare che fra gli abitanti originali d'Italia vi sono 
anche molti slavi. S. M. I. R. A. si è graziosissima- 
mente degnata di accettare la dedica di questa opera 


tanto importante per l'archeologia e la linguistica. * 


La revisione della stampa è stata affidata per ordine 

superiore fino dalla morte dell'autore al professore 

Sembera. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 5. 

Udiamo da fonte sicurissima che il celebre dottor 
Carrara tanto benemerito della sua patria e della scien 
za archeologica sia stato sollevato a sua inchiesta 
dalla carica di direttore effettivo onorario del museo 
di Spalato e scavi di Salona nonchè di conservatore 
delle antichità di Spalato. Quanto ci addolora la per: 
dita di un tanto uomo, altrettanto ci riesce di con- 
forto sapere che S. M. I. R. A. con sovrano rescritto 
dei 26 maggio si sia graziosamente degnata di fare 
esternare per parte del suo ministro dell' istruzione 
conte Leone de Thun al benemerito dottor Carrara 
l'assicurazione della sovrana sua soddisfazione e ri- 
conoscenza. ( Corr. Ital.) 

— Pel tronco di ferrovia da Verona a Coccaglio, 
prossimo al compimento, la fornitura degli arredi per 

li edifizii delle stazioni e delle case dei guardiani, 
ilita al più tardi pel 31 ottobre. A quel tempo 
0 essere compiuti anche i lavori di quegli edi- 
fizii e di quelle case. ( Corr. austr. lit.) 
ALTRA DEL 6. 

Il principato di Lippe-Detmold è acceduto alla 
lega postale austro-germanica. 

— Il consigliere ministeriale de Negrelli intrè- 
prenderà tra breve un viaggio su tutta la linea ché 
dovrà esser percorsa dalla ferrovia veneto-Lirolese» Ai 
lavori di riattazione si darà priocipio nel venturo 
autunno, e saranno intrapresi contemporaneamente !" 
vari pupti. - 

— Da parte del governo francese è giunta a que” 
sto imperiale ministero una partecipazione ullizi 
sulla esposizione mondiale che avrà luogo a Parig! 
nell'anno 1855. In essa viene fatto l'invito agli it- 
dustriali austriaci di prendervi parte ed è espressa la 
speranza cho questi vorranno spedire ia buon numero 
$ loro dggetti.a quella esposizione. i 
ih dm SM. la regina di Prussia è aspettata ad Ischi 
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verso la fine del corrente mese, ove si fermerà da 
quattro a cinque settimane. Si crede che in questo, 
periodo di tempo si porterà ad Ischl anche S. M. il 
nostro Imperatore, donde, a quanto dicesi, intrapren- 
derà il progettato viaggio alla volta di Monaco. 

— Nel commercio delle province austriache li- 
mitrofe colla Turchia sono imminenti nuove facilita- 
zioni. A quanto sì dice i foraggi che i passeggieri sì 
conducevano addietro per i loro cavalli e che erano 
dapprima soggetti a dazi pesanti, verranno dichiarati 
liberi dal pagamento di qualsiasi specie di gabella. 

— Il reale ambasciatore di Spagna a questa cor- 
te, sig. de la Torre-Ayllon, arriva oggi qui da Mo- 
naco, e l' ambasciatore reale sassone, barone de Kon- 
neritz, da Dresda. 

— È stata stabilita, a quanto si dice, la sop- 
pressione delle case d'invalidi, ed in loro vece sa- 
ranno istituite tante compagnie d' invalidi quanti de- 
positi di reggimenti e di battaglioni di cacciatori esi- 
stono nell'impero. 

— L' ultima specifica degli importi introitati dal- 
l'imp. reg. luogotenenza dell’ Austria inferiore per 
la costruzione della chiesa da innalzarsi a Vienna in 
memoria della miracolosa salvezza di M. l’Impe- 
ratore porta la somma di 578,699 fiorini, 50 caran- 
tani e mezzo, 340 ducati, 1 sovrana d'oro, 72 pezzi 
da 20 franchi, 8 imperiali in oro, 5 viglietti prus- 
siani da 5 talleri l’ uno, 4 viglietti prussiani da 1 tal- 
lero l'uno, 1 viglietto di cassa reale sassone da 5 
talleri, 700 lire italiane, 6 talleri d' argento, 1 fede- 
rico d'oro, 4 ghinee e mezzo, 2 pezzi olandesi da 
40 fiorini l'uno, 2 cristiane d'oro, 700 reali, 3 co 
lopnati spagnuoli, 2 rubli d’argento, 2 talleri prussiani 
d’argento, ed una medaglia d'argento. 

— Il Messaggiere Tirolese sotto la data di Innsbruck 
2 corrente porta quanto appresso: Una pioggia a tor- 
renti che cadde in tutta la giornata di ieri e nella 
scorsa notte ha fatto accrescere considerevolmente la 
massa d'acqua del fiume Inno. In seguito a ciò il 
fiume straripò, ed alcune strade del sobborgo Mariahilf 
vennero siffattamente innondate che non venne fatto 
possibile di passarle se non sopra ponti di legno get- 
tati appena il pericolo si fu manifesto. Ora la piog- 
gia è cessata del tutto, e sui monti circostanti si os- 
serva neve caduta di fresco! ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 5 Luglio. 

Che le notizie Mtegrafiche della posta delle In- 
dic, giungenti da Trieste a Londra, precedano quelle 
di Marsiglia, ciò è divenuto regola; ed anche quando 
sarà compiuto il telegrafo sottomarino dall’ Isola di 
Sardegna alla Spezia, e quando farà le sue corse il 
nuovo piroscafo celere della Compagnia peninsulare 
ed orientale, avremo a temer poco la concorrenza da 
quel lato. Pure non deggiono essere trascurati i mez- 
zi, che ci si offrono, ad assicurarci preminenza du- 
revole ; specialmente perchè trattasi eziandio di re- 
care nel modo più r: o le notizie del Levante, l’im- 
portanza delle quali aumenta ogui giorno, in tutto 
l'Impero, e col mezzo nostro in tutto il continente. 
A tale scopo pare assai adatto il prolungamento della 
linea telegrafica della Dalmazia fino a Budua, perchè 
i piroscali, venienti da Alessandria e dal Levante, 
possono consegnar ivi i loro dispacci i 
gano poscia inviati per telegrafo a Trieste ed a Vien- 
na. Siccome però l'entrata a Budua, sito anche non 
accessibile a grandi piroscafi, farebbe perdere molto 
tempo, specialmente di notte, ai navigli (il che sa- 
rebbe di gran danno pe’ passeggieri e per le lettere), 
fu già fatto conoscere quanto sarebbe desiderabile 
che la linea telegrafica, scorrente le coste della Dal- 
mazia fosse estesa fino a Corfù. Ciò potrebbe aver 
luogo mediante telegrafo sottomarino da Corfù al 
punto più prossimo della costa di Albania, che gli 
sta dirimpetto, p. e. a Butrinto; o, se si volesse evi- 
tare il territorio turco, ad ‘un punto della linea tele- 
grafica della Dalmazia: quindi a Budua meglio di 
tutto. Ed infatti udiamo che progetti, a ciò tendenti, 
furono già presentati al nostro Governo da una So- 
cietà inglese. Non dubitiamo ch' esso avrà il dovuto 
riguardo per un piano tanto utile ai grandi interessi 
delle comunicazioni. (Triest. Zeitung.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 25 Giugno. 

S. M. l'Imperatore visitò, oltre a Cronstadt, an- 
che i forti di R sba k e Kronschlot. S. M. si espresse 
con sodisfazione verso il costruttore di essi, l' inge- 
gnere tenente-generale Maslow, e verso gli ufficiali, 
che presero parto ai lavori, e mostrò loro la sovrana 
sua riconoscenza per la celerità, con cui furono eretti 
quei forti. Nella flotta hanno luogo continui avanza- 
menti. La vertenza colla Turchia è ancor sempre pen 
dente. Giunse a Pietroburgo la Regina dei Paesi Bas 
Anna Paulowna. (0. 7.) 

Tutta l'armata è sul piede di guerra, si chiama- 
rono tutte le riserve, le colonie tari presso Novo- 
gorod nonchè quella dei Cosacchi nella Russia meri- 
dionale furono chiamate sotto le armi , si empirono 
i magazzini, si completò il necessario numero di ca- 
valli per i treni d' arti ja e per i carri dei baga- 
gli. Si dice che, il generale Gorischakoff avrà, il co- 
mando in capo dell’ esercito sotto il comando nominale 


del gran principe Costantino. Il principe luogotenente 
resta a Varsavia. La maggior parte degli ufficiali su- 
periori partì per Pietroburgo o per il Pruth. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMAN 


Troviamo in una corrispondenza, la seguente no- 
tizia sullo stato delle fortezze turche del Danubio. 

Viddino, il primo punto fortificato al Danubio, é 
una vecchia massa di palizzate, incendiabili da pochi 
razzi. Il suo interno, abitato solo dai Turchi, che ivi 
si credono sicuri dai Bulgari di sentimenti russi, con 
siste in un ammasso senza regola di capanne di cotto, 
che non proteggerebbero i difensori, in caso di asse- 
dio. L’ arsenale ed il laboratorio, ambedue in gran 
parte di legno, sono esposti al fuoco nemico, essendo 
attigui alle mura della fortezza. La maggior parte 
delle bocche da fuoco giace qua e là sui bastioni. Le 
casematte sono rovinose, le fortificazioni distrutte dal 
tempo. Il raggio esteso della fortezza, in caso d'as- 
sedio, richiede almeno 10,000 difensori. Fanno il ser- 
vigio di guarnigione nelle fortezze gli abitanti turchi, 
che tutti appartengono al redif (landwehr ) e che deg- 
giono dedicarsi al solo servigio dell'artiglieria. Qui 
veramente quei giovani turchi meritano lode. Se an 
che manovrare nou ponno a modo dell’ artiglieria cu- 
ropea, compensano però quel difetto con una distinta 
e veramente unica prontezza, sicurezza e precisione 
nel tiro. Dacchè l’ uffiziale turco d' artiglieria d' altro 
non occupasi che del formare il singolo soldato, ci 
può riuscirvi. Nel 1828, la difesa delle fortezze sul 
Danubio fu lasciata, parte agli abitanti, parte a vo- 
lontari inviativi. La fortezza di Viddino non pnò es- 
sere rimessa in istato di difesa nè in giorni né in set- 
timane. A farlo, ci vogliono anni ed attività concen- 
trata su un punto solo. La resistenza, che troveranno 
i Russi a Viddino, non può essere che gnilicante. 

Nicopoli è ancora più trascurata di Viddino. Se 
si volessero mettere in buon assetto le sue opere ca- 
dute, il che richiederebbe molto lavoro e tempo; se 
si volesse mettere gli affusti ai suoi cannoni (e l'oc- 
corrente venir dovrebbe da Costantinopoli ), questa for- 
tezza, che abbisogna di guarnigione minore della pri- 
ma, si sosterrebbe certo con buon successo. 

Rostock, all’esterno, ha un aspetto abbastanza 
imponente, e, veduta dal Danubio, farebbe credere 
d'essere opera dei tempi moderni, perché Je suc mura 
sono spiccatamente bianche. Ma e' non è che un in- 
tonaco, che copre l'interno fracidume. 

Silistria gualmente una delle fortezze del Da- 
nubio, diflicile assai a forzarsi, ed i Russi lo hanno 
inutilmente tentato nell’ ultima guerra (*). Ma i Mu- 
sulmani trascurarono sempre di riparare i danni s 
gnificanti, ad essa arrecati allora dalle palle russi 
S' inviò bensi a Silistria, alcune settimane fa, un uf- 
ficiale prussiano degl’ ingegneri. Ei dee osservare, giu- 
dicare, riferire. Dovrebbe avere gran forza, per poter 
operare che, in alcuni mesi, si îrovassero in istato 
compiuto almeno le palizzate. Potrà forse far term 
nare i lavori di terra, perchè, in caso di necessi 
può immediatamente scegliere e porre in opera i la- 
voratori; ma tutto quello, che in Turchia passar deve 
per le mani di varie persone, prima di poter essere ese- 
guito, rimane assai verisimilmente non adempiuto. I 
bastioni di Silistria hanno profonde squarciature ed 
aperture simili a brecce. Anche in essa i cannoni 
giacciono su panconi fracidi, e non sono difesi dalle 
intemperie. Che poi al serraschierato, a Costantinopoli, 
contino assai su Silistria, lo prova il suddetto invio 
dell’ ufficiale prussiano, ed il cangiamento del coman- 
do, che, poco fa, ebbe luogo. 

Se non m' inganno, il presente comandante ha 
combattuto con distinzione contro i Moscoviti, nelle 
due campagne del 1828 e 1829. (G. Univ.) 


(*) Ciò è inesatto. Silistria si arrese, nel 30 giugno 4829, al 
generale Krasowski, dopo che i Russi vi erano apparsi dinanzi nel 27 
maggio. ota della G. Univ.) 


PRINCIPATI DANUBIAN 


In quanto al suolo dei Pincipati Danubiani, nep- 
pure il Belgio può loro stare a petto. Sui loro campi 
crescono le biade senza fatica e concime ; i loro uber- 
tosi pascoli nutriscono il miglior bestiame; i loro bo- 
schi contengono legname da costruzione, che nell’ Eu- 
ropa si và sempre facendo più raro, e di cui la Russia 
affatto manca nella sua parte meridionale; ora si col- 

aoche la vite, la cui piantagione sarebbe suscet- 
tibile di grande estensione, e promette una qualità di 
vino da non cederlo all'ungherese; vi si trovano me- 
talli d'ogni qualità, sale in quantità straordinaria, 
sorgenti minerali in numero considerevole. Soutzo cal- 
cola |’ esportazione dalla Moldavia per l’ anno 1840 
a 66 mill. di piastre ( 36 piastre valacche formano 
uno zecchino ). Sono compresi in quella per 36 mill. 
di granaglie , che sortirono pella via di Galacz ; ;per 
oltre 1j2 mill. di vino pella Russia c la Bucovina; 
per un mill. e 1/2 di piastre di acquavite per la Tur- 
chia ; per 2,250,000 piastre di sale per la Tarchia 
e 900; er la Rassia; per un mill. 1j2 di gra- 
ni, 252,000 piastre di droghe e 28,000 bovi pell'Au- 

ia. Le relazioni commerciali della lega doganale coi 
principati sono-importanti. Sembra difficile di avere 


precisi dati statistici più recenti; a quanto si può 
rilevare dall'opera di Soutzo sulla Moldavia, l' im- 
portazione vi ascendeva nel 1848-49 dalla Russia ad 1 
mill. di piastre — dall' Oriente a 18 mill. 12 — 
da Cronstadi a 4 mill. — chinchaglierie vienuesi a 
4,800,000 — manifatture di Lipsia ( cioè dalla lega 
doganale, che nominatamente non figura ) per 16 
mill. 1/2. Soutzo rimarca che queste ciffre sono cal- 
colate assai basse, e la totale importazione è molto 
più rilevante, 

La sola esportazione di grani pella via di Galacz 
forma un oggetto della maggior possibile importanza. 
Da li sortirono nel 1846 323,353 Kilos pel valore di 
44,465,616 piastre, — nel 1847 856,976 pel valore 
di 57,638,010 piastre : nel 1848 196,555 pel valore di 
25,795,512; nel 1849 356,574 del valore di 37,440,270. 
La rimarcabile diminuzione dell' esportazione del 1848 
è una conseguenza dell’ occupazione russa d' allora , 
una prova palmare quanto importi una sola passeg- 
giera occupazione. 

L'agricoltura è ne’ Principati in aumento. Secon- 
do Soutzo i fondi posti in coltura sonosi moltiplicati 
del terzo in dodici anni, e la coltra delle patate si 
aumentò del doppio; un decimo di tutto il territorio 
viene impiegato nella coltura di frumento e segala. 
Egli calcola, che queste due qualità di grani dieno 
in media proporzionale un prodotto di 123,000 Kilos 
( un Kos corrisponde ad una quarta e mezzo circa ) 
pel valore di oltre 96 mil. di piastre. La netta del- 
l'agricoltura nella Moldavia , calcola egli a 79 mill. 
piastre, e la rendita del capitale dall’ agricoltura al- 
18 per cento. ( F. di Verona. ) 

CIN 

Le francesi corrispondenze della Cina ci parlano 
d'un dispiacevole incidente che sarebbe avvenuto a 
Canton. Il ministro di Fran nella Cina, sig. de 
Bourboulon, avendo dato l'ordine d' inalzare un al- 
bero da bandiera per i colori nazionali nel giardino 
delle fattorie, un certo numero di stranieri, Inglesi, 
Americani , Tedeschi, Peruviani, ecc., pretesero op- 
porsi all’ esecuzione di quell’ ordine e dispersero colla 
forza gli operai cinesi che n' erano stati incaricati. 
AI seguito di quest’ atto di violenza, il sig. de Bour- 
boulon si rivolse al comandante della stazione fran 
cese capitano di vascello de Rocquemaurel, il quale 
mando un distaccamento del suo equipaggio per pro- 
cedere all' erezione di quell’ albero. Allora |" opera- 
zione non incontrò resistenza alcuna ; ma quando i 
nostri marinari furon tornati a bordo del loro basti- 
mento, la corvetta la Capriciense, ancorata nelle acque 
di Whampoa , a cinque leghe da Canton, i malcon- 
tenti se Ja presero coll’ albero, e nella notte vennero 
a tagliare le dirizze della bandie Questi oltraggi, 
severamente biasimati dalla stampa inglese nella Ci 
avevan determinato il sig. de Roquemaurel a inviare 
un nuovo distaccamento a Canton con ordine di mon- 
tar la guardia a piè dell’ albero e di far rispettare 
da chicchesia i colori nazionali. Or, una notte accad- 
de che una sentinella insultata arrestò due Inglesi sup- 
posti colpevoli delle violenze che avevan motivata la 
preseuza del distaccamento. I due prigionieri, condot- 
ti sotto buona scortà a Whampoa a bordo della Capri- 
cieuse, furon messi in libertà d' ordine del sig. de 
itocquemaurel , dopo aver subito un interrogatorio dal 
quale non eran. resultate quanto pare, bastanti 
prove contro di loro. Quest' atto vigoroso avea pro 
dotto un' irritazione assai viva fra gli stranieri; ma 
convien credere che le autorità inglesi presenti sui 
luoghi non abbiano partecipato del loro cattivo umo- 
re, perocché i giornali di Hong-Kong annunziano che 
l'affare è felicemente terminato con uno scambio di 
cortesie , di visite e di pranzi tra il comandante del- 
la stazione inglese nel fiume di Canton ed il capitano 
della Capricieuse. ( Débats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 7 Luglio. 
Dispacci TELEGRAFICI 
CZERNOWITZ 4 Luglio. 
Ieri alle ore 9 di mattina si diede principio al- 
l’iugresso in Moldavia d' una parte del quarto corpo 
d'armata russa sotto il comando del generale Danne. 
berg. — Un proclama del principe Gorischakoff di- 
chiara lo scopo dell’ occupazione, ed il mantenimento 
dell’ amministrazione provinciale come lo era sino ad 
ora. (Corr. Ital.) 
JASSY 3 Luglio. 


Quest oggi alle ore 9 di mattina cominciò l'oc- 
cupazione dei Principati da parte delle truppe russe. 
Le truppe che per le prime passeranno il Pruth presso 
Skuleny e Leowua appartengono al quarto corpo di 
armata comandato dal generale Danneberg. In com- 
plesso 10,000 uomini passeranno quest'oggi il Pruth 

resso Skuleny. Un proclama del principe Gortscha- 
Lot pubblicato questa mane dichiara lo scopo del- 
l'occupazione, avverte che in seguito ad essa non 
sarà cangiato nulla nelle istituzioni © nell’ ammi 

strazione del paese: invita gli abitanti a proseguire 
tranquillamente i loro affati ed alla ubbidienza verso 
le autorità costituite. (Corr. Ital.) 


PARIGI 9 Luglio. 
Le interpellanzo alle Comere inglesi sugli affari 


d'Oriente sono state aggiornate a Lunedì 11. n 
Lord Clarendon ha annunciato che egli non di- 
sperava di una soluzione pacifica. 


Niente d' officiale nel Moniteur. 
iii (Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Parigi 8 Luglio. 
Quattro e */, per cento aperto a 101 70 
chiuso a. . . . 102 — 


Tre per cento aperto a. . 76 10 
chiuso a. . . . 76 65 
Vienna 7 Luglio. 
Cinque per cento 93 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 83 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 1/4 L.101/2. 


ARRIVI 

pat cionwo 9 aL giorno 40 LvaLio. 
Bessone Michele, di Piemonte, Negoziante, da C.Vecchia. 
Gualeron Carlo, di Spagna, Capitano, da Firenze. 
Harguengaitra G., del Messico, Sacerdote, da Firenze. 
Torricelli Dante , di Fossombrone, Studente, da Napoli. 

var gionso 40 aL gionno 44 Lectio. 
Berdaner Matteo, di Milano, Negoziante, da C. Vecchia. 
Hecht Alberto, di Napoli, Impiegato, da C. Vecchi 
Matteini Emilio, di Napoli, vice Console, da C. Vecchia. 
Orlandi F. M., di Napoli, da Civitavecchia. 
Persevalli Benedetto, di Regno, Impiegato, da Napoli. 
Santangelo E., di Regno, Religioso, da Napoli. 
Tesei Domenico, di Amandola, Legale, da Napoli. 
Watson Alberto, d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
par gionno 9 aL gionno 40 LULGIO 


Artin Stefano, di Tarchia, Proprietario, Firenze. 
Blanchin V., di Savoja, Sacerdote, per Trieste. 
Bertet Lorenzo, di Savoja, Sacerdote, per Trieste. 
Bertel F., di Savoja, Sacerdote, per Trieste. 
Bomassè Gio., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Bustelli Giovanni, di Portogallo, Cavaliere, per Napoli. 
Boullay Gio., di Francia, Sacerdote, per Napoli 
Carnesecchi F., di Roma, Negoziante, per Genova. 
Conti Domenico, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Callerholm Carlo, di Svezia, Proprietario, per Firenze. 
Ciccòlo Vincenzo, Vescovo, di Trapani, per Napoli. 
Cerruti Luigi, di Torino, Religioso, per Napoli. 
Dupont Giulio, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Deporte, di Francia, Capitano, per Francia. 
di America, Proprietario, per Napoli. 
d'Inghilterra, Proprietario, per Nuova York. 
eppe, di Regno, Religioso, per Aquila. 
Laterza Luigi, Vescovo, di Cotrone, per Napoli. 
Marrone Vincenzo, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Pascarelli Luigi, di Torino, Religioso, per Napoli. 
Rei Stefano, di Roma, Negoziante, per Genova. 
Sette Giulio, di Francia, Proprietario, per Tolone. 

N ldi R., di Livorno, Dottore, per Livorno. 
Stranieri Tommaso, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
pat GIorNO 10 aL GIorNO fi LueLIO. 

Arrigoni A., di Roma, Proprietaria, per Firenze. 
Conny, di Francia, Prelato, per Francia. 

Chatalain Antonio, di Roma, Pittore, per Parigi. 
Cocchi Giovanna, di Roma, Possidente, per Russia. 
Ceruti G. B., di Genova, Sacerdote, per Firenze. 
Crimini Antonio, di Toscana, Impiegato, per Firenze. 
Crimini Orazio, di Toscana, Sacerdote, per Milano. 
De Marti Feu F. e P., di Spagna, per Barcellona. 
Segur (De) Luigi, di aa er Francia. 
Flamans Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Grant A., d'Inghilterra, Rettore, per Firenze. 
Hollpiun Enrico, di Austria, Proprietario, per Vienna. 
Jacucci Maria, di Ariccia, Possidente, per Marsigl 
Lelievre Ernesto, di Francia, Dottore, per Franci 
Lavroix Pietro, di Francia, Prelato, per Francia. 
Mozzoni Ignazio, di Milano, Religioso, per Venezia. 
Schutte A., di Austria, Proprietario, per Firenze. 
Ulivari Luigi, di Livorno, Possidente, per Livorno. 


BIBLIOGRAFIA 


Dobbiamo per vero saper molto grado all' egregio 
amatore e cultore de'buoni studi sig. Commendatore 
Vincenzo Castellini professore di lingua araba nella 
romana Università per averci fatto dono di cosa bella 
ed utilissima, dando a luce cinque dottissime ed ele- 
ganti Dissertazioni dell’ Emo e Rmo sig. Sard. Lam- 
bruschini Vescovo di Porto Santa Rufina e Civ 
chia, e Segretario de' Brevi di Sua SANTITA'. 


Da questi studi gi di così un iasigne Por- 
porato, le cui opere maggiori, e la. vita furono tanto 
piene di preclarissimi fatti-in hene della S. Chi 
vede come insio dal primo apparire in su la scena 
del mondo letterario e scientifico, egli applicò l' eru- 
dizione e l'ingegno a forti stadi per consacrarli al- 
l° onore ed in tutela della Religione Cattolica Romana. 
Vero, e degnissimo discepolo della scuola, che nel suo 
Ordine, a cui apparteneva, ebbero fondata ed ampliata 
con tanta gloria dello Scienze e della Religione i Car- 
dinali Gerdil e Fontana. 

Le cinque Dissertazioni sono tutte d' argomento 
apologetico di alquante verità principali della Chiesa 
Cattolica, che i filosofi del secolo XVIII come per vez- 
20 del loro tempo tolsero a combattere: 

La visibile Chiesa Cattolica e la sua credenza 
immanchevole: Dissertazione | 3 

Gli esseri o nocivi, o inutili ( come appaiono ai 
volgari ) entrare negli ordini della creazione del mon- 
do: Dissertazione Il.* 

La propagazione del genere umano così rapida, 
come si scrive nel Genesi, dopo il Dituvio Universale, 
dimostrarsi matem mente: Dissertazione III.* 

L'estensione del reguo degli Ebrei esser stato a 
puoto seconde le divine promissioni: Dissertazione IV.* 

Certissima la storia di Abramo, e da non si poter 
paragonare co’ favolosi racconti di Thaut, di Zorosstro 
e di Brama: Dissertazione V.* 

Le quali Dissertazioni sono di grande diletto ed 
utilissime a leggere; imperocchè vedi in esse solidità 
di principii, e semplicità di metodo, giuntavi una tal 
quale festività ed eleganza di stile, che ti par essere 
ad una gioconda conversazione accademica, ove l’ alta 
dottrina veste modi e semplicità di famigliari ragio- 
namenti, che tanto dilettano, e delle cui verità si fa- 
cilmente se ne imprimono ed informano gl' intelletti. 

Ma il prof. Castellini archivista ed accademico della 
Religione Cattolica, il quale ci dà queste belle e dotte 
Dissertazioni recitate già ha tempo in Religione Cattolica 
da tale uomo che è il sig. Cardinale Lambruschini, 
ci porge ancora un utile e storico documento, con cui 
sì fa manifesto, come quest’ Accademia infin dalla pri- 
ma sua instituzione intese a combattere gli errori se- 
condo che i tempi e la miscredenza veniva pubblic 
doli: ed in pari tempo porge esempio e norma da imi- 
tarsi anco da ogni ecclesiastico. 

Fr. Antonio M. pa Ricvaso M. 0. 

Le suddette cinque Dissertazioni trovansi vendi- 
bili nella Tipografia della S. C. di Propaganda Fide 
presso Angelo Bourliè al prezzo di bai. 30. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Niuna offerta essendosi ottenuta coll' esperimento 
di vigesima praticatosi questa mattina per |’ appalto 
dei lavori di rinnovazione e riduzione del piano stra- 
dale della via e piazza di S. Caterina della Ruota ed 
adiacenze, e d'incondottamento degli scoli delle fab- 
briche laterali, che in prima accensione restò al si- 
gnor Giuseppe Bertazzi col ribasso del 14 per cen- 
to; alle ore 10 a. m. del giorno 13 andante mese 
nella solita sala del palazzo Senatorio ne sarà ria- 
perta la gara nell'ultimo grado di sesta per farsene 
la definitiva delibera secendo le norme in vigore. 
È a tutti ostensibile nella comunale segreteria 
il capitolato analogo con ogni rela.ivo accessorio. 
Dal Campidoglio addi 7 luglio 4853. 
Luici VanwuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Non essendosi ottenuta alcuna offerta nell’ espe- 
rimento di vigesima ‘effettaatosi questa mattina per 
l'appalto dei lavori di rinnovazione del selciato, 
e costruzione della chiavica e delle chiavichette oc- 
correnti nella via dell’ Arco della Ciambella, che nella 
prima accensione fu deliberato col ribasso del 18 per 
cento al sig. Michele Ruiz; si deduco a cognizione 
del Pubblico, che, previo il Superiore permesso, se 
ne sperimenterà la sesta alle ore 11 a. m. del giorno 
13 corrente nella solita sala in Campidoglio. 

Presso il sottoscritto è sempre visibile a tutti il 
capitolato con‘i suoi accessorii. 

Dal Campidogliòaddi 7 luglio 1853. 

Luici VannuTELLI Segr. 


condannismo la convenuta al pegsmento dei richie. 


NOTIFICAZIONE 

Nel giorno 13 del corrente mese alle ore 10 
mezzo a. m. nel solito locale in Campidoglio sarà a > 
cesa la candela per deliberarsi definitivamente in prc. 
do di sesta l'appalto della rinnovazione del selciat 
e costruzione delle chiavichette occorrenti nella st 
di S. Giovanni Decollato, che in prima accensione ne 
stò al sig. Giovanni Pietro Santucci col ribasso del 
42 per cento, e che questa mattina in grado di vige. 
sima non ha riportato alcuna offerta. 

Il capitolato co'suoi accessorii è ostensibile a tatti 
nella comunale Segreteria. 

Dal Campidoglio addi 7 luglio 1853, 


Luici VANNUTELLI Segr, 


NOTIFICAZIONE. 


Sperimentatasi questa mattina la vigesima per 
l'appalto dei lavori di rinnovazione del selciato nella 
piazza dell' Orologio della Chiesa nuova , e nel vicolo 
Calabraca, colla costruzione dei rispettivi braoci di 
chiavica, non si è avuta offerta alcuna, cosicchè re 
stò al sig. Giuseppe Bertazzi, che in prima accensio- 
ne di candela offerìi un ribasso di sc. 19 per cento, 

Si porta a pubblica notizia che nel giorno 13 del 
corrente mese nella solita sala del palazzo Senatorio 
sarà riaccesa, alle ore 10 a. m., la candela in gra. 
do di sesta per farsene la delibera definitiva. 

Da chiunque che voglia potrà esaminarsi presso 
il sottoscritto il capitolato con quanto altro vi abbia 
relazione. 

Dal Cawpidoglio addì 7 luglio 1853. 

Luici Vanvuretti Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

È stato questa mattina in gravo di vigesima de. 
liberato al sig. Giuseppe Bertazzi col ribasso di seu. 
di 24 15 per cento l'appalto dei lavori di rinnova. 
zione del selciato, di apposizione di due boccacci e 
feritoie, e di costruzione degli occorrenti bracci di 
chiavica nella via delle Carrozze. 

Nel giorno 13 corrente alle ore 10 a. m., nella 
solita sala in Campidoglio si riaprirà l' incanto nel 
grado definitivo di sesta per farsene l' aggiudicazione 
alla scorta de' regolamenti municipali. 

Il capitolato cogli accessorii relativi è visibile a 
tutti presso il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 7 luglio 1853. 

Luici VansureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

Andato deserto a difetto di offerenti |’ atto di 
vigesima praticatosi questa mattina per l'appalto del- 
la rinnovazione del selciato, e costruzione degli oc- 
correnti bracci di chiavica nella via delle Zucchelle, 
che in primo esperimento fu deliberato in favore del 
sig. Giovan Pietro Santucci col ribasso del 12 per 
cento; si avverte il pubblico che ne sarà sperimen- 
tata la sesta alle ore 10 e mezza a. m., del giorno 13 
corrente, nella solita sala delle licitazioni in Cam- 
pidoglio. 

A chiunque voglia è ostensibile nella Segreteria 
comunale il capitolato relativo con tutt'altro che vi 
ha rapporto. 

Dal Campidoglio addi 7 luglio 1853. 

Luci VannuTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Dovendosi in parte rinnovare e in parte ristauri- 
re il selciato della via del Collegio Romano e incana- 
lare le acque dei tetti delle fabbriche adiacenti ; nel 
giorno 27 corrente alle ore 10 a. m. nella solita sala 
delle licitazioni in Campidoglio se ne sperimenterà la 
prima accensione di candela. È 

Ne ascende approssimativamente la complessiva 
spesa a sc. 352. 06. 4. 

È ostensibile a tutti nella Segreteria comunale 
il relativo capitolato con ogni accessorio. 

Dal Campidoglio addi 11 luglio 1853. 

°° Luroi Vasuretli Segr. 


medesimo, e la sig. Autonia Piervincenti ved. C** 


AVVISI gel forma de' documenti da prodursi, e per la 


A VENDERE 
Un magnifico cavallo da sella dell’ età di an- 
a di color balo, castrato, di razza turca. 
Per vederlo dirigersi dalla sig Anna Comtessi 
in Via della Pedacchia n. 93, presso la Piazza di 
8. Marco. > 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istaoza di Domenico Ranucci negoziante, 
rappr loscriito Proc. — Si cita per la se- 
conda volta sttrsa la contumacia accusata nell'udien- 
23 del giorno 4 Luglio corrente Vincenzo Viti per 
affissione eé inserzione in Gazzetta atteso l'inco- 
gnito domicilio e dimora a formA del $ 483, a 
compar. nella prima udienza dopo tre giorni per 

pagamento di so. 31 99 do- 


jomma sentir rilasciare l'ordine. esecatorio 
reale e personale guirsi Don ostante appello 
colla condanna nelle spese ec. 
G. Car] Curs. 
Oreste Ug 


Io nome di Sua Santità Gregorio Pa; 
Il Tribun AT mella Cons 
do di giurisdi- 
i anno 4842, fra il dig. Gioso- 
chivo Pellegrini Curiale domio. Vie Pam 
rappr. da sè medesimo, 6 la sig. Antonia Ò 
centi ved. Cagaoli domio. Piazza Madama num. 4 
rappr pitt se Fio be toni, Hina diretta 
a pagsinento di scudi 200 do 
funzioni © spese fatte per la convenuts. dti gn 
Visto ec. Considerato ec.. Invocato .ec. — Noi 
Igoszio Avv. Baccelli giudico fotegato. pel signor 
Att. Soffredini Asiets. dell'A. C. provanelando 
deflallivamente in primo gredo di giarisdizione , 


sti sc. 200 a forma del conto in atti, ed alle spese 

del presente gi dizio che liquidiamo in se. 4 83 e 

mezzo oltre l'importo della presente Sentenza. — 

Giodicsto a Roma nell’ udienza del giorno 28 Apri- 

Je 1842, redatta e soltosoritta oggi 3 Maggio 1842. 
lo Avv. Baccelli vico Asses. deleg Pel sig. 
ino Frosoni, Csadido Bu! 


tutto e per 
ritli gli 


per ogni co. — Sig. Gaetano Cagnoli 
domicilio è lose rene 


domic. Piezza Madama num. is 
' Attore promossa diretta ad ole” 


nere la condanna sl pagamento di sc. 100 92 ia 


meltiomo l' istanza e condanniamo la con 
pogameoto di sc. 100 92 non che alle spese ch 
liquidismo in so. 5 84 oltre quelle di spedizione 
‘a della presente Sentenza. — Giudicni 
sopra nell'udienza del Giugno 484 
Avv. Soffredini Assess. . Per il sig Gio 
Frosoni Cancell., Berna: 28 
li 9 Giugoo 1842 vol. 183 fog. 4A7 v. 0. SF 
vato so. 1. C. P. Si ordina eo. 
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IS; 


CONDIZIONI DELL’ ASS 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franco fivo ai confini). 2 


GIO 


VALE 


Ro 


Giovedi 14 Luglio. 


AVVERTENZE 
Le lettere; i ‘pieghi; i grappi, co- 
me le ricfileste dl'inberzioni , dovranno 
essere dinelti. xrapenti all'Ufficio d'Am- 
ministeazione . del | Gibrnale di Roma, in 
Piazrà di Pietra Nt. 32. 


sile 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 


GI0 ROMANO ALL’ Al 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAR 
= rr 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL''OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro K. | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


li 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


. Ore 7 antim Poll. 27 lin. 10,8 
13 Luglio. » 3 pomer » 27 10.6 
» 9 pomer. » 27» 111 


+ 17°, 0 N-E. dd. 
+ 23°, 0 7 S-5-0. mm Sereno. 
+ 18°,7 2° dd. Sereno. 


| 
Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 12 Luglio, fino alle 9 pom. del 13 detto. | 


Temperat. mass. + 23°4, Temperat. min. + 14%8, | 


ROMA 14 Luglio. 


— ossee 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Il pagamento delle diverse passività permanenti 
a carico della Cassa del Debito Pubblico per la rata 
del primo semestre dell’andante anno 1853 sarà aperto 
nel giorno venti dell’andante mese presso la Depo- 
siteria Generale della R. C. A. in Roma, non che 
presso le Casse Camerali nelle Province dello Stato. 

Le rendite consolidate nominate saranno soddisfatte 
dalle Casse predette nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli, che si emettono dalla 
Direzione suddetta, seguendo il numero progressivo 
della iscrizione delle rendite medesime, e quelle in- 
nominate, per le quali trovansi emessi li certificati 
pagabili al Portatore, saranno soddisfatte dal suddet- 
to giorno 20 andante mese in appresso a volontà dei 
creditori dalla Depositeria generale in Roma sulla 
esibita e consegna dei riocontri relativi all’enunciato 
semestre. 

A comodo poi de’ Creditori il pagamento stesso 
resterà aperto a tutto il giorno 31 del mese di De- 
cembre, passato il quale sarà chiuso, salvo ai Cre- 
ditori, ch'entro il detto tempo non avessero esatto le 
respettive partite, l'avanzare richiesta alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico, onde vengano riaccre- 
ditate giusta i vigenti regolamenti. 

Dal Mivistero delle Finanze questo di 13 Lu- 


glio 1853. 
Il Pro-Ministro A. Gavi. 


TABELLA 


De’ giorni ne'quali avrà luogo il pagamento delle Rendi- 
te consolidate nominate per la rata del primo seme- 
stre dell’anno 1853 seguendo l ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI 


DEL NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
PAGAMENTO 


dal 466 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 


=rusuvrsryrszeoy 


5514 , 5963 
5964 6116 
6117 6310 
6311 6490 
6494 6516 
6517 7121 
7122 7669 
7670 8236 
8238 8638 
8639 9124 
9125 9606 
9607 9987 
9988 10278 
10279 10637 
10638 10932 
10934 11461 
11464 12076 
12077 12196 
12197 12545 
12546 12703 
12707 12803 
12808 12965 
12967 13221 
43228 13457 
13459 13649 
13651 13799 
13800 14030 
2 14031 14178 
Novembre 5 14179 14261 
» 7 14262 14272 
14276 14508 
14510 14719 
14720 14849 
14850 15110 
ASUL 15318 
15319 15546 
15547 15724 


La Santità’ DI NosrRo SicNoRE, a proposta del 
sig. Commendatore pro-Ministro delle Finanze, si è 
degnata approvare le seguenti promozioni nel perso- 
nale delle diverse aziende dipendenti dalla Direzione 
Generale delle Dogane. 

Nell udienza del 9 Aprile, nel Ministero delle 
Porte di Roma: 

Linger Giovanni Rincontro dalla terza alla se- 
conda classe. 

E nella stessa udienza, nel Ministero doganale: 

Baffi Arduino Dichiarante Bollettario dalla quarta 
alla terza classe, restando all'esercizio medesimo di 
Computista presso la Dogana di Ceprano. 

Nell'udienza del 20 Aprile nel Ministero doganale: 

Brunelli Giovanni Autonio da Dichiarante  Bol- 
lettario di quarta classe nella Dogana di Ferrara a 
primo Ministro di bollettone in quella di Casumaro; 

Zampettini Pio da Sergente nella Truppa di Fi- 
nanza a Custode presso le Porte di Senigallia. 

E nella stessa udienza negli Uffici esterni del 
dazio-consumo nella provincia di Ravenna: 

Bettelli Gaetano da Ricettore di prima classe a 
Ricettore principale; 

Porzi Al dro da ff. d' Assistente ad Assistente 
di terza classe. 

Nell' udienza degli 11 Maggio nel Ministero do- 
ganale: ; 

Traversi Giacomo da Custode presso le Porte di 
Senigallia a Dichiarante Bollettario di quarta classe 
nella Dogana di Acquapendente. 

Nell' udienza del 28. Maggio, nel Ministero delle 
Porte di Roma: 

Caioli Giuseppe da Custode di prima classe a 
Revisore; 


Fioravanti Antonio Custode dalla seconda alla 
prima classe; 

Marinangeli Domenico da Rincontro di prima 
classe a Custode di seconda; 

Curti Giuseppe Rincontro dalla seconda alla pri- 
ma classe; 

Tedeschi Giuseppe Rincontro dalla terza alla se- 
conda classe. 

E nella succennata udienza, nel Ministero degli 
Uffici esterni dell’ Amministrazione camerale del dazio 
sul Macinato di Roma: 

Coccia Candido da Commesso di prima classe a 
Commissario ; 

Ruggeri Vincenzo Commesso dalla seconda alla 
prima classe; x 5 

Morino Luigi da Soprannumero a Commesso di 
seconda classe. 

Nell'udienza del giorno 11 Giugno negli Uffici 
esterni del dazio-consumo nella proviocia di Forlì: 

Camerani Lorenzo Assistente dalla seconda alla 
prima classe; 

Gamberini Lorenzo Assistente dalla terza alla se- 
conda classe; ; 

Sansovini Giuseppe da ff. d’Assistente ad Assi- 
stente di terza classe; ì 

Govoni Pompeo da Soprannumero a ff. d’Assistente. 

Nella successiva udienza del 14 nel M 
doganale: Ate 

Bossi Ercole da Caporale nella Truppa di Finan- 
za a Custode presso le Porte di Senigallia. n 

Nell’ altra udienza del Luglio, nello stesso Mini- 
stero doganale: ; 

Bernabei Giovanni Dichiarante Bollettario nella 
Dogana di Civitavecchia dalla quarta alla terza classe. 

E finalmente nell’ udienza del 6 detto nel Mini- 
stero medesimo: ; 

Mezzabotta Pietro da Commesso presso la Soprin- 
tendenza di Foligno a Miuistro di bollettone nella do- 
gana di Molino di Cascio. 


dd ——__ 00. 
Notificazione 


Antonio Marrevcci Vice-Camerlengo di S. R. C. 
Direttore Generale di Polizia. 

Affinchè la popolazione di questa Capitale du- 
rante la stagione estiva possa giovarsi dell'uso dei 
bagni nel Tevere, senza che ne sia compromessa la 
sicurezza personale e la pubblica decenza, si prescrive 
quanto siegue. 

1. Dalle ore otto antimeridiane fino alle nove po- 
meridiane è permesso in ciascun giorno agli individui 
di sesso mascolino prendere i bagni nelle capanne 
presso la Renella, presso S. Anna de Bresciani, © di 
fronte al Porto di Ripetta. L'uso de’ bagni presso la 
Renella e presso S. Anna de’ Bresciani è gratuito. 
Quello di fronte a Ripetta importa una lieve retribu- 
zione da soddisfarsi ai proprietari di quelle capanne 
a forma della Tariffa approvata dalla Polizia. 

2. Fuori delle anzidette capanne è proibito ba- 
guarsi in altri luoghi lungo la riva del Tevere. 

3. È vietato l'uscire fuori dei recioti delle ca- 
panne per nuotare, come del pari di far transito dal 
capannone alle capannelle, o dall'una capanna al- 
l' altra. È 

4. È proibito condurre cani nei luoghi destinati 
ai bagni. 19 

5. I conduttori delle capanne sono responsabili 
della custodia degli effetti de’, bagnanti, nonchè del 
buon ordine nell'uso dei bagni, e la Forza de’ Gen- 
darmi presterà mano forte alle giuste requisitorie dei 
medesimi. 

6. I barcajuoli che trascorrono il Tevere dovran- 
no tenersi in proporzionata distanza dai locali dei 
bagni onde non cagionare nocumento è molestia. 


7. L'offesa al pudore, la ingiuria, la insubor- 
dinazione alla Forza Pubblica, ed ogni altro delitto 
che si commettesse ne’ bagni sarà severamente punito 
a termini di legge, ed il contravventore alle presenti 
disposizioni subirà immediatamente la pena stabilita 
nel regolamento di Polizia, ritenuta siccome qualità 
gravante la specialità del luogo ove si è commesso 
il reato. 3 

8, La Forza pubblica anche mediante apposite 
scorridore lungo il Tevere veglierà all’ osservanza 
delle presenti prescrizioni. 

Data dalla nostra residenza li 13 luglio 4853. 

Antonio MATTEUCCI. 


dt 
NOTIZIE DIVERSE 


La sera della scorsa domenica, 10 del corrente, 
si tenne dagli Accademici Tiberini solenne adunanza 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. 

Il sig. Prof. Niccola Cavalieri San Bertolo con 
isfoggio d’ erudizione e lucidezza di dettato tolse a 
discorrere del più adeguato concetto dell’ Architettura, 
sia nella sfera dello scienze, sia in quella delle belle 
arti; dimostrando coll’ autorità degli antichi maestri, 
come a buono e lodato architetto venga indispensabile 
lo studio di quelle e la cognizione di queste. 

Seguirono il carme latino del sig. prof. ab. D. Vin- 
cenzo Anivitti, il sonetto di S. E. il signor Principe 
D. Tommaso Corsini, l’Ode italiana della signora Con- 
tessa Teresa Gnoli, il sonetto del sig. avv. Pietro 
Merolli, l’epigramma italiano del sig. prof. France 
sco Orioli Consigliere di Stato, il sonetto del signor 
Canonico D. Celestino Masetti, il capitolo della si- 
gnora Contessa Enrichetta Dionigi Orfei, il sonetto 
del sig. Basilio Magni, i sonetti del sig. Luigi Ba- 
racconi, le terzine del sig. Ignazio Ciampi, il sonetto 
del sig. dott. Sante do Santis, e le ottave del signor 
ab. D. Fabio Sorgenti. 

1 colti e numerosi ascoltatori fecero unanime 
plauso al chiaro oratore non meno che agli altri va- 
lenti Accademici. 

+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Luglio. 
AI 1°. di questo mese verso le ore 16 italiane 
n Reggio una leggiera scossa dî tremuoto , 
a qnale fu susseguita alle ore 3 1/2 della notte da 
* altra alquanto più intensa; senza che però e l'una 
e l'altra avessero arrecato alcun danno. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Luglio. 
MINISTERO DELLA GUERRA 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EG. 

Visto il precedente nostro Decreto in data de’ 18 
Febbraio dell’anno corrente, col quale sono state de- 
terminate normalmente le regole direttive il Recluta- 
mento della Milizia stanziale Toscana; 

Visto il successivo Decreto de’ 19 Febbraio sud- 
detto, col quale a fronte del bisogno di adottare in- 
dilatamente lo misure occorrenti onde portare al loro 
effettivo completo i Corpi delle nostre Truppe, e della 
circostanza di essere già disponibili come soggette del 
pari a Reclutamento, le due classi di Giovani che nel 
corso dell’anno presente vanno compiendo il ventesimo 
o respettivamente il diciannovesimo anno di loro età, 
fu frattanto ordinato l' Arruolamento sopra la classe 
dei Giovani nati dal 1 Gennaio al 31 dicembre 1833; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Art. 1. Sopra la classe dei Giovani nati dal 1 Gen- 
naio al 31 Dicembre 1834 inclusive, sarà levato un 
contingente di num. 1400 uomini destinati a passare 
effettivamente al servizio delle Armi. 

__Art 2. Il contingente sopraccennato di 1400 uo- 
mini verrà con altra disposizione repartito sulle norme 
determinate dall'art. 5 del Decreto de' 18 Febbraio 
dell’anno corrente, fra i diversi Compartimenti Go- 
vernativi dello Stato, appena che sarà conosciuto il 
numero totale dei Giovani compresi nel Reclutamento. 

Art. 3, I Prefetti dei diversi Compartimenti pro- 
cederanno immediatamente ad ordinare ai Presidenti 
dei Consigli di Circondario le operazioni comandate 
dagli Articoli 21 e 22 del Decreto del 18 Febbraio 
ultimo scorso, al .qual uopo è assegnato a tutti i Gio- 
vani compresi nell’ Arruolamento, perchè nati nel pe- 
riodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 1834 inclusive, 
un termine perentorio a tutto il 16 Agosto prossimo 
futuro ad essersi dati in nota all' Uffizio del Comune 
respettivo. 

Art. 4. 1 Consigli di Circondario dovranno aver 
terminato quanto loro incombe per la definitiva for- 
mazione delle Liste dei Giovani da sottoporsi alla 
Tratta, dentro il 10 Settembre suceessivo. 

_ Art 5. 1 Prefetti dei diversi. Compartimenti, ed 
il Regio Delegato Straordinario di Livorno per quanto 
lo riguarda, dovranno far conoscere! al'»*pubblico "il 
tempo fissato per le ulteriori operazioni del Recluta- 
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mento, non meno che il giorno nel quale dovrà essere 
eseguita la Tratta in ciascuna Dele razione, regolando 
le cose per modo che la consegna lelle Reclute possa 
esser completamente eseguita nel futuro mese di No- 
vembre, entro il qual termine l' iptiero contingente 
dovrà essere immancabilmente consegnato alle Ban- 
diere. 
Art. 6. Potranno essere tmmessi come Cambi, 
sempre che abbiano tutti i requisiti fisici © morali 
voluti dalla Legge, e sotto le condizioni da quella 
stabilite, anco i Soldati oggi presenti alle Bandiere, 
e per i quali scada la Capitolazione dal 1 Agosto 
prossimo al 31 Maggio 1854, ben inteso che quanto 
a loro la durata della nuova Capitolazione incominci 
allo spirare di quella 
I soldati anzidetti s 


obblighi 
dalla sorte a 
al quale appartengono. 

Ur; "E Sono mantenbie in tutto il loro vigore le 
disposizioni consegnate nel Decreto de’18 Febbraio 1853 
in quanto non vi sia colle presenti espressamente de- 
rogato. EN 
I nostri Ministri Segretari di Stato per il Dipar- 
timento dell’ Interno, e della Guerra, sono incaricati 
dell'esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 6 Luglio 1853. 
LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Incaricato della Direzione del Ministero della Guerra 
G. BALDASSERONI. 
Visto: Il Ministro Segretario di Stato 
al dipartimento dell’ Interno L. Lanpucci, 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA 6 Luglio. 

Ricaviamo dall’ Avenir che la linea elettrica da 
Marsiglia al Ponte del Varo sarà terminata ben 
presto, e che nel prossimo inverno l'uffizio di 
S. Lorenzo al Varo sarà aperto pei dispacci elettrici 
degli individui. 

CUNEO 1 Luglio 

Ci viene comunicato che continuano ad avere au- 
mento i prezzi dei bozzoli su quasi tutti i principali 
mercati; su questo mercalo, che stamane è alquanto 
più fornito, i prezzi furono da 4 a 5 franchi il chi- 
logramma; le qualità sinora esposte sono sempre 
delle migliori, e crediamo che nella settimana pros- 
sima sarà più onimato il concorso toccando quasi 
tutte le partite la medesima età di salita: ciò non 
ostante vediamo ancora esporsi sul mercato conside- 
revole quantità di foglia, la quale se nel mattino di 
lunedì scorso si vendeva da lire 2, 25 a 2,75 cadde 
nel successivo martedì in ribasso, cioè da lire 1a 
4 50, essendovene in vendita oltre 3,500 miriagrammi. 
Ora il tempo che continua favorevole ci dà liete 
speranze d'una completa raccolta. 

— Sul mercato di Pinerolo va aumentando la 
quantità dei bozzoli che si espongono e si vendono. 

Jeri si pagarono alcune partite a l. 53, 50 il mi- 
ria, ma la comune di questi giorni è di |. 48, 85. 

(Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Luglio. 

Il fatto della universale esposizione dell'industria 
del 1851, nella più popolosa e più ricca città d’Eu- 
ropa, è troppo noto perchè sia mestieri parlarne di 
nuovo. Era però necessario che una società d’uomi- 
ni tecoici prendesse in esame il fatto, e ne traesse 
argomento a dipingere il quadro delle umane indu- 
strie, scoperte della maravigliose opere industriali. 

Questo importante lavoro è stato compiuto dalla 
Commissione francese istituita per la universale espo- 
sizione di Londra. Ogni membro di quella Commis- 
sione compilò la storia del progresso compiuto, du- 
rante il periodo della pace generale, in quelle arti 
che spettano a quella data categoria che doveva esse- 
re esaminata dal giurì di cui quel membro era parte. 
Quella solenne opera, affidata a sommi ingegui, fu 
condotta in venti mesi di tempo, è raccolta in trenta- 
sei volumi, e forma la storia del progresso delle arti 
durante la pace generale. 

Il Presidente della Commissione, barone Dupin, 
nel suo riassunto fatto all'Imperatore dimostrò e com- 
mentò lo splendido risultato dell’ industria francese, 
notabile non solo per la bellezza, l'eleganza e la per- 
fezione dei lavori, ma ben anche per la fecondità del- 
la inve zione, per guisa che mentre la proporzione 
de' premi di pone ordine accordata alla invenzione fu 
di 8 er mille espositori esteri, per gli espositori fran- 
cesì D i scendi 30 per mille. 

" indo poi sotto diversi aspetti |’ esposizione 
di Lopdra, il pride della ita adito. Bi ico- 
nosciuto un fatto sommamente le, cioè la poten- 
fra di popolazione che'offre l'insiome ‘delle hazioni 
cristiane, le sole che largamente parteciparono èî' te- 


sori della civiltà, delle scienze e della industria, Q, 
ste nazioni, egli dice, contano oggidi 330 milioni din. 
dividui, quaraota anni sono non ne contavano ca 
250, e un secolo prima non ne avevano che 470, % 

Da qual fatto desume, che dal 1715 al 1859 
cioè în meno di un secolo e mezzo di agitazioni e dî 
prove, l'universo cristiano crebbe di popolo quanto 
s'era accresciuto nei 17 secoli antecedenti. Il signor 
Dupin esamina in appresso quanto poterono e possono 
ancora le scienze per illuminare e giovare la società 

Il sigoor Dupin, esaminando la produzione del. 
l'agricoltura, del commercio e dell'industria francese, 
dimostra che se l'esportazione dalla Francia nel 1894 
era di poco meno di 405 milioni di franchi, nel 1851 
è stata poco meno che tripla, cioè di circa 1460 mi- 
lioni. Forse questo quadro pecca alquanto di esagera. 
zione, ma è però indubitato che I industria francese, 
come in generale l'industria di tutte le nazioni cri. 
stiane, si è mirabilmente sviluppata e perfezionata du 
rante la pace. L’opera della commissione francese è 
di grande importanza, e noi facciamo voti perchè ciò 
che si è fatto per l'industria della Francia si compia 
pure e con lo stesso amore per l'industria degli Stati 
italiani, e per quella dell'Impero d'Austria, convinti 
che un’opera di tal natura sarà sommamente gioye- 
vole a mettere in luce le nostre nazionali ricchezze 
che non sono certo inferiori a quelle degli altri po- 
poli e gli utili trovati de'modesti ingegni che vivono 
tra noi quasi sconosciuti nella cerchia del proprio 
municipio, e a suscitare una potente e feconda emu- 
lazione nella gioventù studiosa delle arti patrie e del. 
l'industria nazionale, che protetta potentemente dal- 
l’I. R. Governo dell'Austria, non può a meno che 
crescere sempre più florida in questi Stati. 

( Gazz. Uff. di Milano.) 


+0 Beet 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 Luglio. 

La piccola guerra annunziata segui avantieri nel 
campo d'Helfaut. Essa aveva per oggetto, secondo 
tre operazioni secondarie, cioè: l'inseguimento d'un 
retroguardo in ritirata, l'attacco di viva forza delle 
opere di campagna e loro difesa, l'attacco e la difesa 
dei boschi. 

Non descriveremo queste operazioni, che furono 
eseguite mirabilmente. S. A. I. il principe Napoleone 
vi presiedeva; e in questa occasione egli si è anche 
condotto attivissimamente, e diede novelle prove del- 
l'alta sua intelligenza. Si parla molto de' suoi retti 
giudizi sul modo di operare delle truppe. $. A. I. è 
stata molto soddisfatta di quella giornata. 

Dopo le grandi evoluzioni e combattimenti il prio- 
cipe è salito in carrozza, e andò a visitare la polve- 
riera d'Esquerdes, presso Helfaut, diretta dal sig. 
Valette-Deshormeaux, capo squadrone d'artiglieria. 

— S. A. I. il principe Napoleone ha lasciato il 
campo d'Helfaut, per visitare le coste: egli deve esser 
giunto oggi a Dunkerque per mare. (E. F.) 

ALTRA DEL 6. 

Il giorno 2 hanno avuto luogo al campo di evo- 
luzione d' Helfaut tre operazioni di guerra importanti 
ed istruttivo — 1°. l'attacco di viva forza delle trin- 
cee di campagna , e la loro difesa ; 2°. l' attacco © 
la difesa dei boschi ; 3°. l' inseguimento d' una retro 
guardia in ritirata. Il generale Risson ed il generale 
de Lamotheroudge comandavano i due corpi d' armata 
nei quali tutte le armi, artiglieria, genio, fanteria, 
cavalleria , han rivalizzato d’ intelligenza e di ardore 
nella esecuzione delle interessanti operazioni coman- 
dategli. Il generale Carobert ha presieduto tra i due 
corpi a tutti i movimenti. "Il principe imperiale ba 
seguito le operazioni ora in un campo , ora in un al- 
tro, marciando alcuna volta a piedi con le colonne 
d’ attacco in passaggi disagevoli onde non perder nul- 
la di quella interessantissima scuola. (F.F.) 

ALTRA DEL 7. 

ll Moniteur del 6 luglio ha nella parte ufficiale 
un decreto del 5 corrente col quale, dietro un rap- 
porto del ministro dell’ istruzione pubblica, viene so- 
stituita alla cattedra di bot: rurale, quella di pa- 
leontogia. n 

Con altro decreto dello stesso giorno viene nomi- 
nato professore alla cattedra medesima il sig. Alcide 
d' Orbigoy. A 

Un decreto del ministro dell’ istruzione pubblica» 
dichiara che in avvenire i professori incaricati del- 

egnamento dei diversi rami di botanica al Musco 
d' istoria naturale, nelle Facoltà delle scienze e di me- 
dicina, e nelle Scuole superiori di farmacia, saranno 
obbligati di fare nella bella stagione alcane escursioni 
scientifiche, nelle quali eserciteranno gli alunni a 1° 
conoscere sul posto il carattere e le famiglie delle 

iante. 

È — Ieri, in mezzo alla folla che trovavasi alla 
por del Teatro dell'Opera Comica, dove assisterono 
le LL. MM. l' Imperatore © l' Imperatrico, la polizia 
arrestò 10 in 12 individui, appartenenti ad antiche 
società segrete, i quali tentavano di turbar I° ordine. 
La giustizia informa. ( Moniteur. ) 
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LIONE 6 Luglio. 

La Camera di Commercio di Lione ba acquistato 
collo sborso di 600 franchi e posto ne' suoi archivi 
Ja medaglia d'oro che Luigi XVIII aveva fatta co- 
niare ad onore di Iacquatd. 

Da una parte rappresenta il ritratto del Re e 
dall'altra una leggenda, la quale ricorda le qualità 
dell’ illustre meccanico ed i suoi diritti alla pubblica 
ammirazione. 

Questa medaglia istorica era nelle mani dei di- 
scendenti collaterali di Iacquard. Terrà un posto im- 
portante fra i monumenti preziosi per l’istoria delle 
fabbriche lionesi, i quali la Camera di Commercio 
ha di già riuniti. 

— Alcuni scavi archeologici fatti all’ ovest della 
Caserma di cavalleria lungo la strada da Lione ad 
Avignone hanno viemmeglio discoperto gli avanzi di 
una via romana chiamata Domiziana, e di cui eransi 
da molto tempo trovate varie traccie, sia nel basso 
del suolo della strada maestra, sia in varii altri puoti 
del mezzodì. 

Composti di grandi massi di granito riuniti nel 
modo chiamato Ciclopéo presenta la strada due livelli, 
il più moderno de’ quali sembra essere un restauro. 

Si è scoperto all’est sovra la strada uno stilo- 
hate, il quale sosteneva gli archi di un edificio, che 
attesa la sua disposizione in vicinanza di una porta 
della città, sembrerebbe annunziare l’esistenza di un 
pubblico mercato. (Gazz. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 30 Giugno. 

La corte andrà il 4 di luglio alla Granja, e due 
giorni dopo, S. M. la regina Cristina, il duca di Rian- 
zares suo marito ed i loro figli partiranno alla volta 
di Dieppe, ove vanno a prendere i bagni. 

Si crede che S. M. non rientrerà in Ispagna che 
verso la fine dell'estate. 

leri seguì l'inaugurazione della strada ferrata 
d'Aranjuez a Frembleque. ( Correspondance. ) 

La Gazzetta di Madrid del 30 pubblica un reale 
decreto con cui S. M. volendo onorare la memoria 
di D. Juan Donozo Contes, marchese di Valdegamas, 
per l'alta considerazione che meritano gli eminenti 
servigi da esso reso alla religione, alla società e alla 
monarchia, ha ordinato che il suo corpo ora deposto 
nella chiesa di S. Filippo del Roule a Parigi, sia 
trasferito a Madrid, per essere in seguito decorosa- 
mente collocato nelle tombe di S. Isidoro il reale, il 
tutto a spese dello Stato. 


PORTOGALLO 


Il Re di Portogallo ha presieduto una riunione 

di fabbricanti indigeni per intendersi sui provvedi- 

menti da prendere per l’ effettuazione della esposizio- 

ne industriale che deve aver luogo a Lisbona nel 1853. 
(F.P.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 4 Luglio. 

Si annunzia per giovedì prossimo , 7, una gran- 
de rivista della flotta di Spithead, che sarà fatta da 
S. M. o dal principe Alberto. Questa rivista sarà im- 
ponentissima , perocché la flotta è composta di dicia- 
sette navigli, otto de' quali sono vascelli di linea ; e 
si crede che, fra pochi giorni, questa flotta sì bella 
sarà anche aumentata di alcuni bastimenti. 

La flotta è stata al largo questa mattina per pren- 
dere il suo ordine di battaglia. 

Il vento e la marea erano contrari; epperò la 
manovra è stata lenta e difficile; ma essa è stata ef- 
fettuata. 

— La partenza del Re e della Regina di Anno- 
ver è più sollecita che non si era annunziato. Il 
Re e la Regina e la giovane loro famiglia lasciano 
questa mattina (4) Londra, e vanno ad imbarcarsi a 
Douvres , ove il piroscafo del governo, il Vivid, gli 
aspetta per trasportarli ad Ostenda. ( Morn. Post. ) 

— Alla Camera de’ Comuni del 4 lord Palmerston 
disse che il ministro degli affari esteri ha indirizzato 
una comunicazione al Governo spagnuolo sulla tratta 
de’ negri all’ Avana. 

— Il Morning Advertiser dice esser prossimo lo 
stabilimento di un telegrafo sottomarino fra l' Inghil- 
terra e l'America. Il vecchio e il nuovo mondo sa- 
rebbero uniti per Galway e Halifax che sono i punti 
più vicini. La distanza che li divide, è circa 1600 
miglia. Londra potrà in mezz' ora barattare corrispon- 
denze non solo con New York, ma con l' interno degli 
Stati-Uniti, dove i telegrafi elettrici si estendono sopra 
una lunghezza di 2000 miglia. 


ALTRA DEL 5. 

Il Sun e il Globe dicono che i fondi inglesi hanno 
subito molta fluttuazione, .ma si sono tenuti poi assai 
fermi, nonostante l’ invasione dei Principati Danubiani. 
Ciò dipende dalla cordiale cooperazione tra Francia 
© Inghilterra, B 

— La Shipping and mercantile Gazette dice che il 
forte di Milford-Haven a Plymouth ha subito impor- 
tanti riparazioni, e che tutte le fortificazioni del porto 
Saranno riparato e aumentato. - 


— Il Morning Chronicle fa osservare come ottimo 
segno che l'anniversario orangista del 1 luglio é pas- 
sato a Dublino senza dimostrazioni, 

— La Camera de' Lordi del 4 approvò in terza 
lettura il dit! sulla imposta delle bevande spiritose in 
Irlanda. Nella seduta dol 5 lord Ellenborough pre- 
sentò un progetto di dil/, con cui la compagnia delle 
Indie é autorizzata a portare da 12 a 30 mila uomini 
le sue truppe europee. 

La Camera de' Comuni del 4 approvò vari pro- 
getti di legge, fra cui in terza lettura quello sulle 
Casse di Risparmio. Nella seduta del 5 si discusse vi- 
vamente sull' art. 29 del bill relativo alla marina mer- 
cantile, secondo il quale articolo i bastimenti inglesi 
possono avere equipaggi interamente esteri. Ma in 
quella seduta non si concluse. — (RE) 

— L'Inghilterra e la Scozia contengono, dietro 
il censo del 1851, 21,121,967 anime, delle quali 
10,386,048 uomini e 10,735,919 femmine. In cin- 
quant anni la popolazione di quel paese si è appunto 
raddoppiata; ed ora come nel 1801 la proporzione 
fra i maschi e le femmine è la stessa; cioè di 30 a 
31. Aggiunti 6 milioni d' irlandesi, si ha per il Re- 
gno Unito 37,300,000 in numeri rotondi. Le case 
abitate nell’ Inghilterra e Scozia sommavano nel 1851 
a 3,648,347, mentre nel 1801 esse erano solo 
1,870,476. Il numero delle famiglie, che al principio 
del secolo era di 2,260,802, sali a 4,312,388. Il nu- 
mero delle isole britanniche è di 500, delle quali 
solo 175 abitate. Le isole di Anglesea, Jersey, Man 
e Wight contano ciascuna più di 50,000 abitanti, 
quelle di Guernesey, Lewis, Skye e Shetland ciascu- 
na più di 20,000. (Oss. Dalm.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 1 Luglio. 


La Landsthing nella sua seduta di ieri adottò 
senza discussione la legge sulla parificazione doganale 
e la rimandò alla Folksthing. Contemporaneamente si 
sparse la voce che la Dieta dovesse traslocarsi a 
Roeskilde a motivo del cholera. Questo flagello si 
diffonde a poco a poco in tutte le parti della citta e 
ieri si contarono 40 morti e 80 ammalati; la guar- 
dia civica sospese per precauzione i suoi esercizi. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Luglio. 

Secondo dispaccio telegrafico giunto qui quest'og- 
gi, le LL. MM. il re e la regina di Baviera arriv 
ranno in questa città appena domani alle 8 di sera. 
Il tenente generale de Mollendorf ed il maggiore del 
primo reggimento guardie sig. de Pfuel furono nomi- 
nati pel servizio d' onore di S. M. il re di Baviera 
e partirono digià ai confini. 

— S. A. il duca di Genova è giunto qui oggi 
di ritorno dalla provincia di Prussia dove s'era re- 
cato per vedere quella razza di cavalli. 

= L'imp. reg. generale d' artiglieria conte Gyu- 
lai passò per questa città diretto alla volta di Svine- 
munde. Secondo notizie giunte qui da Stettino esso 
sarebbe partito da quella città il 2 corrente a mez- 
zogiorno mediante il vapore Wladimir. 

— Il trattato commerciale e doganale  austro- 
prussiano dd. 19 febbraio ano corr. fu pubblicato 
nel numero 1 corr. della raccolta delle leggi e verrà 
di questi giorni pubblicato ufficialmente anche dagli 
altri governi contraenti. Per l'apertura delle confe- 
renze dello Zollverein il trattato di commercio e do- 
gane sarà in piena attività. Secondo notizie qui giun- 
te, la pubblicazione sarebbe già seguita oppure digià 
ordinata nella Baviera, nel Virtemberg, nelle due As- 
sie e nell' Annover. ( Corr. Ital.) 


AMBURGO. 


Colla linea di navigazione a vapore entrata te- 
stè in attività; la nostra città sta ora in diretta e re- 
golare comunicazione con 12 piazze. Le altre 11 so- 
no: Hull, Londra, Newcastle, Grimsby, Leith, Ha- 
stelepool, Amsterdam, Havre, Bergen e Helgolanda. 

( Corr. Ital.) 
STOCCARDA 41 Luglio. 

S. M. il re è giunto qui l’altroieri di sera di 

ritorno da Baden. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Luglio. 

Dall' I. R. Giudizio di guerra in Pest, furono 
condannate, per delitto di alto tradimento, la contessa 
Blanco Teleky di Szok, nubilo, dell'età d' anni 46, 
Chiara Lovei , educatrice, Elisa Erdely, recte Bero- 
vallnar , cameriera presso la contessa Teleky, la pri- 
ma a 10, la seconda a 5 anni di fortezza; alla terza 
vennero computati quale pena ‘i 13 mesi d' arresto 
d’ inquisizione. (0. 7.) 

ALTRA DEL 7. 

Dalle ultime notizie giunteci da Costantinopoli , 

rileviamo che continui sono in quella città gli arrivi 


+ di soldati e cavalli dalle province doll’ Impero, e che 


gli esercizi delle truppe proseguono con immensa ala- 


crità e zelo. Tutta la città sembra un gran campo 
d'esercizio. Si veglia continuamente per la manuten- 
zione dell'ordine e della tranquillità interna, e pa- 
scono meno eccessi al di d'oggi di quello che suc- 
cedevano dapprima. — L'imperiale-internunzio austria- 
co, barone de Bruck, ha ricevuto in dono tanto da 
S. M. I. il Sultano che dal granvisir due magnifici 
cavalli. — Ad onta dei grandi preparativi di guerra 
si mutre la ferma speranza , che dopo l' occupazione 
dei Principati da parte dei Russi, si passerà a nuo- 
ve trattative, le quali condurranno ad una pacifica 
soluzione. 

A quanto si dice, nel medesimo istante che le 
truppe russe entrarono dei Principati sarebbe stata 
presentata a Costantinopoli una nota russa, nella qua- 
le si ripetevano le domande del gabinetto russo e si 
eccitava il governo della Sublime Porta all'accettazione 
della medesima. In questa si aggiungeva, le truppe 
russe essere pronte ad indietreggiare sull’ istante. 

Il corpo d'armata concentrato da Omer pascià 
nella Bulgaria, si trovava al 1 del corrente dietro 
Nicopoli o Rutschuk, e non si era per anco avvici- 
nato al Danubio. 

Dietro una notizia data da un viaggiatore il cor- 
po d'armata russo incaricato di occupare i Princi- 
pati asceoderebbe a circa 80,000 uomini. 

A quanto scrivesi da lassy i divani della Mol- 
davia e Valachia avrebbero apparecchiato un indiriz- 
zo per S. M. l' Imperatore delle Russie , nel quale 
pregano che il loro paese venga, per quanto è pos- 
sibile , risparmiato: indirizzo che verrebbe consegna- 
to al generale comandante l'avanguardia russa. Per 
ultimo si aggiungerebbe in esso che S. M. l' Impera- 
tore può far calcolo sulla devozione degli abitanti 
dei Principati 

Molti distioti negozianti e possidenti sono giunti 
in questa città provenienti dalla Valachia onde rima- 
nere in Austria fino ad uno scioglimento della verten- 
za turco-russa, 

Rapporto agli affari colla Svizzera rileviamo che 
l'Austria rimane irremovibile nelle sue domande con- 
cernenti i rifugiati, e richiede la stipolazione d'un 
trattato. Il consiglio federale pare non voglia contra- 
riare i desiderii dell’ Austria: pure non si è ancora 
devenuti ad una definitiva conclusione, ed il conte 
Karnicky non ritornerà al suo primo posto prima che 
non sia presa una decisione conforme ai desiderii del- + 
l° Austria. 

A quanto udiamo da fonte certa, il neo-eletto 
luogotenente del Lombardo-Veneto, cavaliere Burger, 
si fermerà ancora alcuni giorai iu questa capitale. 

— La commissione creata per l'ispezione dei la- 
vori del Semmeriog partirà appena per la metà del 
mese venturo alla volta diffsloggnitz. 

— A quanto annunzia”la /riest. Zig. una com- 
pagnia inglese avrebbe fatta la proposta al governo 
imperiale di congiungere mediante telegrafo sottoma- 
rino Corfù ad uno dei punti della linea telegrafica 
della Dalmazia. Con questo mezzo si accelererebbe 
di molte la comunicazione delle notizie del Levante 
la.cui importanza cresce ogni giorno. 

— La società del Lago di Platten ha fissato di 
scavare un canale del Danubio, canale che andrà a 
sboccare in quel fiume presso Sexard e che dovrà es- 
sere percorso da piroscafi. 

— In Transilvania il piccolo ruscello Grodist- 
Patak è uscito dal suo letto ed ha innondata tutta la 
circostante pianura dell’ estesa di 24 ore di cammino. 

— Da molti punti dell’ Ungh iceviamo con- 
tinui avvisi di innondazioni. La Theiss ha formato 
in alcuni luoghi un vasto mare della larghezza di 4 5 
ore. I lavori sulla ferrovia di Szegedino sono dan 
neggiati considerevolmente dai flutti. 

— Il piroscafo Arciduca Giovanni che fece la 
scorsa settimana la sua prima corsa di prova è pre- 
sentemente il più grande ed il più forte vapore sul 
Danubio. Le macchine hanno la forza di 300 cavalli, 
e sono applicate al bastimento con en nuovo meto- 
do. Questo piroscafo farà il viaggio da Pest a Vieu 
na, andando contro la corrente del fiume, nello spa 
zio brevissimo di 12 ore. (Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 28 Giugno. 

Presso Gatschi, non lungi da Pietroburgo, ac- 
campa presentemente l’intero corpo dei granatieri a 
manovra al cospetto dell' Imperatore. vate, 

— Il governo pensa contrarre un imprestito di 5 
milioni di lire st. per la grande strada ferrata da 
Chakow al Mar Nero. Si dice che dopo 57 anni que- 
sta strada diverrebbe proprietà del governo. 

— Ora si riconosce che i permessi, rilasciati da 
ufficiali russi, fatto che si riguardava quale garan- 
zia di pace, si limitarono a quei corpi che non'sono 
ancora mobilizzati. Nel secondo, quarto e quinto cor- 
po d'infanteria non si diedero permessi e questi tre 
corpi, come scrivesi da Kalisch ad un giornale di 
Vienna, formano un esercito di 200,000 uomini. 

— Come scrivesi allo Czas, il principe Men- 
tschikoff sebbene sia stato nominato comandante su- 
premo dell'armata di terra e di mare, si trova an- 
cor sempre lontano dal quartier-generale, i generali 
comandanti il 4° e 5° corpo di armata corrispondono 
ininterrottamente col principe Paskiewiez. 

£ ( Corr. Ital.) - 


PRINCIPATI DANUBIANI 


* ha da Galatz, 27 giugno, quanto segue : Se- 


condo notizie da Sulina arrivarono colà al 22 corr. 


di mattina alle 5 ore due piroscafi inglesi, i quali 


tosto si misero a rimurchiare i navigli colà ancorati, 


ti ano sempre nello stesso lavoro, 
rh È ( Corr. dell’ Arno. ) 


La milizia della Valachia fu rovveduta di elmi 
alla foggia della prussiana. Il fabbricatore Banger di 
Elberfeld ebbe l’ incarico di approntare 5000 elmi per 
conto del governo valacco. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 27 Giugno. 

La Porta seguita i suoi preparativi militari. I re- 
dif giungono da tutte le parti e vengono organizzati 
in reggimenti. Altri ne verranno in breve, e si man- 
darono già dei navigli a prenderli. L'entusiasmo con- 
tinua ; nondimeno Costantinopoli è tranquilla. 

L’ Impartial ha da Alessandria 23 giugno che la 
squadra egiziana preparavasi in tutta fretta per usci- 
re. Abbas pascià si trovava sempre al Cairo. | 

Il 20 giugno arrivò a Costantinopoli col pirosc: 
fo di Galatz il signor Schloissnig, consigliere dell! 
ternunziatura austriaca , con dispacci pel barone di 
Bruck. Col medesimo battello a vapore arrivò nella 
capitale ottomana il sig. Manasse Kubens, addetto al- 
l'ambasciata ottomana di Parigi, con dispacci di 
Vely pascià pel suo Governo. 

Le flotte inglese e francese tuttora sono ancorate 
nella baia di Bescika. AI 19 giugno, la fregata a vapo- 
re il Gomer portaate la bandiera del contrammiraglio 
Romain-Desfossés , andò a raggiungere la flotta del- 
l' ammiraglio di Levante, composta di 4 navigli , con 
46 cannoni e della forza di 1190 cavalli, è ora con- 
giunta alla flotta. ( Oss. Triest. ) 

SERBIA. 

11 generale maggiore barone Mayerhoffer è giunto, 
secondo il Serbsky Dn, del 26 giugno ; nella città di 
Belgrado, e si reca a Kragujevac per visitare il prin- 
cipe Alessandro ed il generale Koicanin. Dicesi che 
egli parta poscia per Serajevo. Sua Maestà I. R. Apo- 
stolica nel viaggio dell’ anno scorso si sarebbe degna- 
ta di promettere al principe della Serbia ed al gene- 
rale Knicanio una spedizione di buoni archibugi e di 
pistole. Ora dicesi che il barone Mayerhoffer sia il 
portatore di questo sovrano dono, che consisterebbe 
in armi preziose. 

Il pascià di Belgrado ricevette dal generalissimo 
Omer pascià l' ordine severo di mettere la fortezza 
in buon stato di difesa. Quest’ ordine fu eseguito pun- 
tualmente. Sui bastioni stanno pronti cannoni, pal- 
le ecc. La guarnigione è pronta alla marcia. 

( Lloyd. ) 


AVVISI 


Un naufragio di mare presso Livorao, 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 27 Giugno. 

Dominano speranze di pace. L' Austria , la Fran- 
cia e l'Inghilterra agiscono quali mediatrici: le pre- 
tese russe non saranno accettate dalla Porta nella lo- 
ro forma, ma nel loro contenuto. Il Divano ha rifiu- 
tata l'offerta della formazione d'una legione di fo- 
restieri. — Corso di cambiali sopra Londra 122 , 
Vienna 440. ( @orr. Ital.) 


KALISCH 5 Luglio. A 

Il feld-marescrallo Paskiewitsch abbandonò im- 
provvisamente Varsavia ai 2 corr. alle ore 8 di sera 
ed è partito secondo i giornali ufficiali alla volta del- 
la fortezza di Iwangorod. Corre voce però che il ma- 
rasciallo si rechi sino al Pruth. Anche il gen. Pani 
tin, comandante il secondo corpo d' infanteria, e l’in- 
gegnero Schilder intrapresero ai 3 corr. il medesimo 
viaggio. Nel gran campo di Powenski non fu dato 
ancora nessun ordine alle truppe di marciare; si sup- 
pone quindi che itre condottieri superiori dell’ eser- 
cito ritorneranno presto a Varsavia Lo scopo del cam- 
po in Varsavia è chiaro, e l apertura di esso coinci- 
de col manifesto del 26 giugno. Lu truppe russe ac- 
colsero dovunque con giubilo la notizia dell’ ingres- 
so nei Principati Danubiani, e quelle della Polonia 
attendono gli ordini con ansietà. ( Lloyd.) 

PARIGI 7 Luglio. 

Monsignor Vecchiotti, auditore della nunziatura 
apostolica , ha presentato al ministro degli affari este- 
ri le lettere che lo accreditano in qualità d' Incari- 
cato d' affari della Santa Sede presso il governo del- 
l' Imperatore. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEGLI 8. 

Si assicura che l'ammiraglio Corry, comandante 
la squadra inglese riunita a Spithead , ha imbarcato a 
bordo de’ suoi vascelli quaranta piloti del mar Baltico. 

Il capitan pascià ha mandato a Besika uno dei 
suoi generali inglese d' origine e uno degli istruttori 
della flotta turca. Quest’ ufficiale era incaricato di 
concentrarsi con gli ammiragli di Francia e d'Inghil- 
terra, per organizzare il rimorchio dei bastimenti a 
vela delle flotte combinate, nel caso che fosse dato 
l'ordine di passare i Dardanelli. L'ancoraggio è sta- 
to già designato alle isole dei Principi. (Patrie. ) 


VIENNA 8 Luglio. 

Secondo notizie che ci pervengono dall’ Erzego- 
vina le requisizioni per il completamento dell' armata 
turca sarebbero così numerose che in alcuni villaggi 
si trovano a mala pena due o tre cavalli. Vengono 
continuamente requisiti animali da macello. 

A quanto qui si assicura sarebbe imminente a 
Costantinopoli la pubblicazione di un nuovo firmano 
in favore dei raia che migliorerebbe considerevol- 
mente la loro posizione sociale. 


eg! 
lasciate dal Trib. Civ. di Roma Turno Camerale, 


È arrivaio ieri in questa città proveniente da C, 
stantinopoli un corriere con dispacci dell’ imperiale 
regio internunzio austriaco barone de Bruck. 5 


( Corr. hal.) 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Invenzioni e scoperte per le quali si é accordata la di. 
chiarazione di proprietà, a forma della Notificazio: 
ne dei 3 Settembre 1833. 


Alla Società delle miniere di Ferro è sue lavo. 
razioni esistente in Roma si è accordata la dichiara. 
zione di proprietà per tre anni decorribili dal giorno 
A del corrente Luglio, come prima introduttrice delle 
macchine a cilindro destinate alla fabbricazione è 
confermazione del Ferro. 
————— 


ARRIVI 


pat giorno fi aL Giorno 12 LvsLio. 
Agustoni Lazzaro, di Svizzera, Negoziante, da Terni. 
Calvet Gug., di Francia, Missionario, da Loreto, 
Cameylles, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Colthartt R.H. È, d'Inghilterra, Comandante, da Napdli 
Marchetti Anna, di Roma, Possidente, da Firenze. > 
Pensa G. B., di Vicenza, Negoziante, da Venezia, 
Sebastiani Carlo, di Regno, Possidente, da Regno. 


PARTENZE 

nat Giorno 411 aL GIonno 12 LteLio. 
Anders Carolina, di Russia, Proprietaria, per Napoli. 
Benedetti Sofia, di Piemonte, Possidente, per Toscana 
Biermann Guglielmo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Bilarion P., di Savoja, Cappuccino, per Savoja, è 
Colton S., di America, Proprietario, per Milano. 
Costa G. B., di Roma, Gentiluomo, per Parigi. 
Demathas A., di Grecia, Negoziante, per Grecia, 
De Faillas A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Dumontel Giulio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Finsi David, di Firenze, Giojelliere, per Firenze. 
Freytag Edoardo, di Prussia, Possidente, per Germania. 
Gautier Augusto, di F Negoziante, per Parigi. 
Gerard Gabriele, di Francia, Cavaliere, por Napoli: 
Gozzani Ernesto, di Monferrato, Possidente, per Livorno. 
Grakam E., d'Inghilterra, Proprietario, per Milano. 
Hayser Giuseppe, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Holtenrofh E., di Dresda, Pittore, per Dres: 
Hooke T., d'Inghilterra; Proprietario, per Milano. 
Martini Giovanni, di Piemonte, Avvocato, per Piemonte. 
Nichols Abele, di America, Proprietario, per Napoli. 
Origo Carlo, di Roma, Marchese, per Berlino. 
Paguier Antonio, di Francia, Meccanico, per Napoli. 
Pizzarello Pietro, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Silvestrelli Maria, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Stewart D., di America, Professore, per Milano. 
Storer Enrico, dei Paesi Bassi, Scultore, per Firenze, 
Trentorel Enrico, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Victor, di Savoja, Cappuccino, per Savoja, 
Welsh T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


ghese, il confine territoriale di Montorio in Vil- 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrita una cartella di Consolidato 
portante il n. 22778, e del Reg. gen. d' Iscrizione 
n. 41442, dell’anona rendita di sc. 5 29 5 della 
Serie vincolata, intestata a favore di Castelli Giu- 
seppe, Ulisse, Luigi, Carlo Maria, Valeria e Rita 
del fa Gioacchino per 1/3, Castelli Luigia in Pasi 
per 4/3, @ Castelli Douche Rosalia per 1/3. 

Sì fa noto pertanto a chiunque avesse Irova- 
to 0 comprato il detti certificato o cartella, di fa- 
re la soa rappresentanza in Direzione Generalo del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


lo per organo della 8. Congregazioni 
Il giorno 9 Gi 
1 Vicario, fa approvata 
del Pellegrino n. 84 
apeltante in parte all’ Arciconfraternita della 
Sia Trinità de' Pellegrini, ed ia parte al Con- 
servatorio della Divina Provvidenza , pel prezzo 
non minore di so. 4300 da depositarsi io un pub- 
blico Banco col vincolo del rinvestimento a favore 
dei suddetti Luoghi Pi 
Dovendosi or: 


lel medesimo Rescrit- 
to è dell' altro ' 


jopra emanato, esaurito 
ima, venire all' altro di 


î fe 
1° Officio Guidi in Via de' Giubbonari n. 36 entro 
il termine di giorni 45 dalla data del presente, 
qual termine decorso si apriranno le offerte per 
essere presa in considerazione. 

Nel suddetto O@cio sono ostensibili i neces: 
sari schiarimenti. 

Roma 42 Luglio 1853. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 
NELLA VIA DELLE coLONMELLE N. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


NONA ESPOSIZIONE 
Presa di Costantina in Africa, 
Genova presa da levante. 
Napoli preso da Castellamare. 
Battaglia di Napoleone sotto Mantova: 
Pietroburgo veduta generale della città. 
Hiaca in Grecia. 


Panorama di Venezia. 

Giardini pubblici in Parigi preso dal palazzo delle 
Tullieries. 

La cima del Monte Crimsel in Svizzera Alpi Ber- 
pesi. 


A richiesta generale 
L' interno del palazzo di cristallo della grande espo- 

gizione di Londra del 4854. 

Il Diorama è visibile tutti i giorni dalle ore 14 
antimer. allo 2 pomerid., e dalle 6 fino alle 11 
della sera. 

Prezzo d'ingresso bai. 5 e per i ragazzi bai. 3. 

Ogni dieci giorni saranno variate le vedute. 

Roma 42 Luglio 4853. 


Il gott fitto deduce a notizia qualmente es- 
sendo possessore del primo piano della casa posta 
in Via di S. Caterina de' Funari n. 22 con mobili, 
nel giorno 16 Giugno p. p. ha suba@fitato ai si- 
guori Pietro e Francesco fratelli Collina num. 6 
camere del suddetto apparlamento cen tutto Îl mo- 
bilio ivi esistente. Si dà notizia di ciò per ogni ef. 
fetto di legge. Giovanmi Brugo. 

A VENDERE 

Un magoifico cavallo da sella dell'età di an- 
ni 9, di color balo, castrato, di razza tui 

Per vederlo dirigersi dalla sig Anna Comtessi 
In Via della Pedacchia n. 93, presso la Piazza di 
8. Marco. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorao di Lunedì 48 corrente Luglio a 
ore 8 anlimeridiane nel 
8. Ambrogio n. 8 ultim 
ne del fu Angelo Raffsel Piperno morto ivi 
stato li 26 Giugno p. p., ad istanza dei 
muele e Moisò Vito Vitale Piperno, non 
la sig. Consola Piazza vedova di delto fu Angel 
Raffaele Piperno qual madre totrice e curatrice dei 
signori ® David Giuseppe Piperno, tutti fi- 
gli © coeredì intestati di detto defunto, si proce- 
derà all'Ioventario legale sialo dei beni 
dirliti di detto defunto, tero del sotto. 
sei; Mot 
jeduce a pubblica notizia per ogal effetto 
di ragione s forma del $.1548 del egiod. 
Boma 44 Luglio Saas: it 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


la prima li 20 Febbraio 1852, e la seconda li 11 
Agosto 1852 1° Eccino Comune e Senato di Roma, 
e per esso S. E. il Principe D. Clemente Al- 
tieri in allora Conservatore ff. di Senatore domic. 
nel suo pslszzo Piszza del Gesù, per gli atti del 
Cursore addetto al Governo di Canemorto Liborio 
Paradisi fece commettere nei giorni 48, 19 e 20 
Gennaio 1853 esecuzione a carico di Pietro Nico- 
lini di Pozzaglia per la somma di sc. 751 39 so- 
pra i qui appresso descritti fondi, cioò : 

4. Casa di abitazione situ: entro Pozzaglia 
in contrada la Piazza, confin. colla strada , casa 
dei fratelli Nicolini, e nella parte superiore alcuni 
ambienti della sig. Barbara Nicolini. — 2. Cantina 
posta nella stessa contrada sotto la casa dei signo- 

i Nicoliai, confin. la strada della Piazza, 

da inferiore, Mario Curti, e superior- 

mente gli ambienti della casa dei sig. Nicolini. — 
3. Altro vano ad uso di caatina 0 grotta, confino. 
da ogai lato la strada e la piazza. — 4. Ultimo 
vano a soffitto, e mattonato a terreno ad uso di 
grani laterato dalla pubblica Via, i fratelli Ni- 
tolini @ Petrucoi. — 5. Stalla 3 pisaterreno con 
vano superiore a tetto ad uso di fienile in voca- 
bolo Cretoni, confin. con altra stalla dei fratelli 
Nicolini, colla corte promiscua, e terreno vocabo: 
lo Cretoni. — 0. Altra stalla con flenile superiore 
a tetto in vocab, Pisnata, che confina colla strada, 
con un'altra stalla degli eredi De Cola, la Corte 
Comune, & gli stessi eredi De Cola. — 7. Terre- 
no la voceb. il Condoito detto ancora Prato Mer- 
cato, 0 Pratarelle, confio. con Barbara Nicolini , 
Filippo Pancaldi, Giuseppe Angelini, e la strada 
pubblic. — 8. Terreno ia vocab. i Piani, confina. 
con Papili, eredi Petrocchi, la Compagoia del San 
tissimo Rosario, e Benedetto Costantini. — 9. Ter- 
reo ia vocsb. Fonte le Petecste, detto puré Col- 
le Lungo, coon. con i beni Borghese , gli eredi 
di Paolo Gregui e Niccola Costantini. — 40. Ter- 
reno in vocab. Opisciarello, conflo. la parrocchia 
di.8 Niccola, i beni Borghese, Carlo Papi 
Beoeficio di 8. Lucia. — di. Terreno fn vov 
i Cerri, confio. | beni Borghese e Bernardino An- 
gelucci! — 42: Terreno la vocab. Valle Cavallo; 
confio. ‘con il fosso di Valle Cavallo, Giuseppo 
Angeloni, | beni Borghese e Niccola De Cole. 
13. Terreno in vocab. Pieola, confin. con la sir 
da dalla, Picca, Alessandri Giovaoni, Giacomo Co- 
stati od i beni Borghese. — #4. Terreno in 
vocab. Fonte de' Preti, confin. la Fonte detta del 
Preti, | beni della Cappellaala del Crocifisso, An- 
tonio Ferci, e la vedova Alessandri. — 45, Ter 
reao in vocsb. Fontanelle , confin. col fosso delle 
F con altro fosso, Domenico Papili, Pe- 
trocchi e lo steso ‘Papili.” — 46. Altro terreno 
in voesb. Ara Vecchia, confin, colla strada di Mon- 


le. — 47. Terreno in vocab. il Martioo, conf. 
con i beni Borghese, e con i beni parrocchiali di 
S. Niecola, — 18. Terreno in vocabolo il Piano, 
confin. il fosso, la strada, Barbara Nicolini, e gli 
eredi di Bernardino Petrocchi. — 49. Terreno ia 
vocab. Vigna o Cretoni, confin. Giuseppe Angelo 
ni, Domenico Pistratoni, e la strada pubbica. — 
20. Altro appezzamento di terreno nello stesto 10 
cab. Cretoni, conio, Giuseppe Sinceri e Giuseppa 
Angeloni. — 24. Terreno in vocab. Costa la Mo 
la, confin. il fosso della Mola, Gio. Battista Cort, 
Bernardino Luzi, alcune stalle dello stesso Loti, 
e Domenico Pieirantoni. — 22. Terreno prim 
in vocab. Prato di Flavio, confîn. gli eredi del la 
Frapcesco Corti, Angelo De Aogelis, i fratelli Mr 
cangeli e Barbara Nicolini — 23. Altro appeitt 

‘o in vocab. Ponticelli, confin. il Cot- 

la corte, Gio. Battista Curti. Antonio 
li, ed i beoi Borghese. — 24. Altro terreno pri° 
tivo in vocab. Peschiera , confio. la strada, Giu 
seppo Costantini, e la Parrocchia di S. Niccola = 
25. Finalmente altro Terreno prativo in voc. Cel 
le, o Prato del Trattore, posto come i già deserilli 
nel Territorio di Pozzaglia, confîo. i beoi Borgb* 
se, il sig. Pietro Negri, la Confraternita del 5. Re 
sario, Pietro Agamennone, salvi ec. 

Prodottosi in atti li 15 Aprile 4859 dil si 
Dolt. Pietro Belloni Proc. dell’ Ecciio Municip 
Romano come da speciale mandato il relativo te” 
bale, e promossa istanza per la deputa di uo Pe 
tito, onda rilevare il valore dei stabili eseculall 
con rescrilto di questa Eccita Presideoa dei * 
Aprile suddetto veane all’ uopo deputato l' I08* 
go Tullio Ci di Rieti, Notifeatos li 
4 Maggio 1853 un tale rescritto dal Cursore di 
questo Tribunale Francesco Colooci nel giorno 
Maggio suddetto venne in alti prodotto il rapport? 
redatto da Catalani li 48 Maggio suddetto, in 09! 
il Catalani giurò essere H valore dei stabili 109 
riormente descritti di se. 4341 48. ; 

Chiunque pertanto bramasse fare acquisto dei 
stabili suddetti potrà dare l'offerta in voce pelo 
blico incanto, che verrà aperto nel giorno di 81° 
bato 23 Luglio prossimo alle ore 40 antimeridhot 
nella Cancelleria Civile del Trib di Rieti post? 2° 

zo comunale, con avverienza che lè 0! 
dovranno essere soperiori al prezzo di stima; ce 
dovrà essere contestuale. nil' offerta depositato 
decimo nelle mani del Depositario ; e che io c#ò 
di mancanta di obiatori il fondo descritto serà +" 
giudicato a favore dell’ Ecciîo Municipio Romsn® 

di stima » forma di legge. 
ja Cancelleria Civile del Tribu. di prio® 


istanza di Rieti li 47 Giugno 4853. 
da "D° Manardi Cancel 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà’ òghi' giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . 
all'Estero (franco fino ai confini). © 


RVAL 


È) 
i erdi 15 Lugl 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


i DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL' 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI 


GIORNI Barometro ridotto 
$ alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo [ 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim 
14 Luglio. » 3 pomer » 27» 10.7 
» 9 pomer » 27» 10,6 


Poll. 27 lin. 10.9 + 16°, 8 83°,8 
+ 229,7 547,6 
+ 18°,7 182,6 


Ser. nuv. sp. 
Ser. nur. sp. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 13 Luglio, fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass. + 23°3, Temperat. min. + 14°8, 


a 


ROMA 15 Luglio. 


sr 


La festa di San Bonaventnra Vescovo di Albano, 
Cardinale di santa Chiesa e vero luminare dell Or- 
dine serafico, fu ieri celebrata coll’ usato splendore 
nella Ven. Chiesa de’ Ss. XII Apostoli de' Minori Con- 
ventuali dal Collegio, che istituito dal Pontefice Si- 
sto V di santa memoria prende il nome da sì illu- 
stre dottore. 

Nella mattina vi fu cappella cardinalizia. Mon- 
signor Antonio Ligi-Bussi de' Minori Conventuali Ar- 
civescovo d’Iconio e Vicegerente di Roma pontificò 
la solenne Messa, dopo la quale disse la panegirica 
orazione latina a lode del Santo Cardinale il P. Pie- 
tro Mengarelli, dello stesso ordine e Collegio di San 
Bonaventura. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali vennero invi- 
tati, ricevuti e ringraziati dall' Emo e Rmo signor 
Cardinale Ugolini, protettore del soprannominato Col- 
legio di San Bonaventura. 

Anche în tutte le altre chiese de’ Francescani 
venne con molto decoro celebrata la festiva memoria 
di uo Santo Cardinale, famoso non meno per la 
profonda e vasta sapienza che per le singolarissime 
ed eroiche virtù di cui fu adorno. 


image anca 
NOTIZIE DIVERSE 


In adempimento di quanto veniva annunciato 
dalla Notificazione della Eccma Commissione Speciale 
per l’ammortizzazione della carta-moneta del di 9 
stante, alle ore 11 antimeridiane di giovedì 14 detto 
fu pubblicamente eseguito colle stabilite regole e cau- 
tele nell' atrio del palazzo del'S. Monte di Pietà di 
Roma un terzo bruciamento di carta-moneta impor- 
tante la somma di Sculli Centonovantamila quattrocento 
quarantanove rilirata dalla circolazione dietro la emis- 
sione di un corrispondente valore di moneta effettiva. 

In esso bruciamento furono pure distrutti nume- 
ro 9,233 Certificati della nuova rendita consolidata 
rimasti invenduti, che unita agli altri num. 1,924 di 
essi precedentemente bruciati, perchè sortiti nelle 
prime quattro semestrali estrazioni, ed ai num. 38,843 
venduti formavano il compimento dei 50,000 Certifi- 
cati originari, che doveano emettersi per la parziale 
ammortizzazione della carta-moneta. 

L’ atto fu presieduto dalla encomiata Commissione 
Specicie, e vi furono presenti i signori Rappresentanti 
sì del Comune, che della Camera primaria di Com- 
mercio di Roma, non che il aig. Pro-Direttore gene- 
rale del Debito pubblico: i Militi Vigili Pontifici si 
prestarono colla sperimentata esattezza pel buon’ an- 
damento della combustione; ed il sig. Angelo Testa 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. ne rogò due 
relativi processi verbali. 

Il Segr. della Commiss. Ficirpo RUSPANTI. 


La SanTiTA' pi Nostro SicvoRE a cui nulla sfag- 
ge di quanto può contribuire al bene, ed al sollievo 
de' suoi sudditi, informata dell'infelice situazione della 
Popolazione di Comacchio, avente la sola industria 
della pesca delle Valli, resa insufficiente al bisogno 
dell’ accresciuto suo numero, mancante di territorio 
coltivabile, e di ogni altro. mezzo di occupazione che 

dar modo di vivere, rivolse le paterne sue sol- 
ecitudini al pensiero di procurare altre. industrie 
adatte all’ indole e alle tendenze di quegli abitanti, ben 
conoscendo nella sua sapienza, che per procurare il 
vero e permanente bene di una popolazione non havvi 
altro sicuro mezzo che il rendere operose quelle brac- 
cia che per mancanza di occupi imangono inerti, 
togliendole per tal modo dalla miseria nella quale 
gemono, ' 


n 


Data commissione al sig. Commend. pro-Ministro 
di Finanza di esaminare alcuni progetti, e di proporle 
l'attivazione di quelle industrie che più potessero con- 
venire all'indole e alle tendenze di quelli abitanti, si 
rese questi sollecito di prendere tutte le necessarie no- 
tizie, e considerata l'indole pescareccia della popola- 
zione, a cui è iniziata dalla stessa natura del luogo fino 
dai primi anni, e la produzione spontanea in quelle Pa- 
ludi dei così detti Brulli atti a formare stuoie per diver- 
si usi; si fece ad umiliare la proposta di attivare delle 
barche pescareccie per la pesca in mare, montate da soli 
Comacchiesi, nell’ intendimento anche di diminuire, o 
allontanare i Chiozzotti, che in oggi fanno esclusiva- 
mente la pesca in vicinanza del Porto di Magnavacca, 
e lungo il litorale Pontificio in quella parte dell’ Adria- 
tico: e di attivare la lavorazione delle stuoie, in cui 
principalmente possonsi occupare le femmine, istituen- 
do in luogo un Opifizio diretto da persone intelligenti, 
e sorvegliato dalle Autorità Municipali e Governative. 

Piacque alla SAvTITA' pi Nostro Signore e l'una 
© l'altra proposta, e comunque per dare principio 
all’ attivazione di tali nuove industrie occorresse ne- 
cessariamente un impronto, non si arrestò il suo be- 
nefico cuore di approvarle e di accordare un impronto 
sufficiente all’ impresa, conoscendo di redimere con 
questa Sovrana sua condiscendenza un’ intera Popola- 
zione dalla miseria arrecando un miglioramento eco- 
momico e morale, e ne ordinò l'esecuzione con ve- 
nerato Suo Rescritto delli 30 Marzo p. p., nominando 
una Commissione composta di membri del Consiglio, 
della Magistratura, di Monsignor Vescovo locale, e 
del Delegato della Provincia per l’ attivazione ed am- 
ministrazione, concedendo alla Comunità facile modo 
di compensarne |’ Erario. 

Come sia stata sentita una tale beneficenza che 
istrada una Popolazione intera ad utili e permanenti 
industrie, e la toglie dal languore in cui gemeva; lo 
provano i rapporti della Magistratura, del Delegato, 
e di Monsignor Vescovo, e le benedizioni di un intero 
Popolo al Sommo GenARcA, che con tanta sapienza 
e clemenza con i più sani principi economici la re- 
dime dall’ indigenza. 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunavza nell’ aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 9 del corrente luglio, essendo presieduta da 
S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi. 

Il socio ordinario Segretario perpetuo sig. Com- 
mendator Visconti, comunicò all’ adunanza l'elegante 
latino epigramma, che qui facciamo seguire, scolpito 
su d'un titoletto fanebre, tornato pur ora in luce 
nella vigna Codini: ben nota ai viaggiatori ed ai dotti 
pe'colombarii antichi che vi si sono scoperti e a cura 
del Pontificio Governo conservati. L’epigramma è tale: 

Calliste mihi nomen erat, quod forma probavit. 

Annus ut accedat, ter mihi quintus erat. 

Grata fui domino, gemino dilecta parenti; 

Septima languenti summaque visa dies. 
Causa latet fati, partum tamen esse loguuntur; 
Sed quaecumque fuit, tam cito non merui! 

Le. note consolari di marmi trovati con questo, 
i vari uffici sostenuti nella casa d'Augusto da quelli 
a cui fur poste l'epigrafi, assegnano i recati versi 
all’aureo tempo della latinità, e già essi medesimi di 
per se lo dimostrano. 

L'Illmo e. Rmo Monsig. Domenico Bartolini, Pre- 
lato Domestico di Sua SantiTA' e Ponente nel su- 


ini della Regione de’ Marsi, oggi basili: 
sidio prete e martire: presso Trisacco. sulle sponde 
del Lago Fucii “a 


Terminata la lettura si fece” luogo. all' elezione 
del tema pel concorso biennale accademico. 


——— 


Gli Emi e Rmi Principi signori Cardinali d'An- 
drea, Serafini, Marini e Roberti tutti soci d'onore 
intervennerp all’ adunanza. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 12 Luglio. 

A prevenire le false interpretazioni, che la mali- 
gnità cercasse dare ad un clamoroso misfatto accaduto 
ieri l’altro fra noi, crediamo doverlo qui accennare 
nella sua pura e schietta verità. 

Un fatto veramente crudele e deplorabile accadde 
pur troppo in questa nostra Bologna nelle ore pome- 
ridiane della scorsa domenica, 10 corrente. Da fine- 
stra di una casa di proprietà del sig. dottor Lui 
Accursi, in via Imperiale da S. Prospero, videsi groi 
dato alcuno sprazzo di sangue, come se persona feri 
vi si fosse affacciata, intanto che, dalla strada, udivasi 
come un lontano vociferare, ed alcun lamentio, ciò 
che dava indizio di persone altercanti, e in pericolo. 
La politica Autorità colla forza dei Gendarmi, reca- 
tasi all’ istante sul luogo, trovò chiuse le porte, e 
negato perciò l'ingresso, mentre sentiva dal popolo, 
già ivi in folla adunato, che un individuo erasi un 
istante mostrato da una finestra, che tosto esso rin- 
chiuse, Per accedere all’ appartamento, fu d' uopo alla 
forza salire sui tetti, di dove, rompendo un muro, 
pervenne nella casa Accursi, e nella prima stanza 
d’ingresso rinvennero un cadavere, riconosciuto per 
quello di certo dottor Giuseppe Salvi, avente appresso 
un acuto e taglientissimo arnese chirurgico, a quanto 
sembrava, appena allora abbandonato dalla mano che 
lo stringeva: nell’ attigua camera trovossi il dottor 
Accursi, ucciso, per ciò che appariva, a colpi di ba- 
stone, che lo colpirono al cranio: in una terza came- 
ra era il corpo della cameriera dell’ Accursi, fatto pur 
essa cadavere per ferita inflittagli nel collo. 

Tutto porta a credere che autore dell’ orribile 
eccesso fosse il Salvi, che ritiensi si decidesse a daro 
a se stesso la morte, quando, consumati gli omicidi 
dello zio e della cameriera, videsi chiuso il campo 
alla foga per la vicina presenza del popolo, e per 
quella della pubblica forza, che già entrava nella casa. 

Ora la Giustizia informa sulle cause del gravis- 
simo misfatto, le quali sebbene tuttora involte in qual- 
che mistero, sembra però certo che abbiano solo a 
cercarsi fra le domestiche pareti, e nei rapporti per- 
sonali e di famiglia. ( Gazz. di Bologna. ) 

+e 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
PISTOIA. 

Nei giorni decorsi fu scoperto il Bozzetto della 
famosa Tavola del S. Giorgio di Correggio sepolto da 
forse più di un secolo sotto una veruice giallagnola 
condensata dal fumo e dalla polvere; nessuno di quan- 
ti valenti Artisti e amatori delle Arti Belle cho per 
il corso di quattro anni avevano veduto e studiato 
il medesimo, poterono penetrare il tesoro che sotto 
a quello strato era nascosto. È 

Il detto Bozzetto è in tavola alto un braccio e 
largo un terzo, c ben conservato , dipinto sull oro 
c col verde d'oltremare che sombra ora ora lasciato 
dal pennello del divino artefice. N 

In tutto è di una composizione grandiosa e di un 
effetto straordinario ; vi si contano più di trenta va- 
rianti e benchè privo della magia del colorito, pure 
è un: miracolo dell’ arte. 
ipi iene alla seicala meno 

regievole che 
Taalferia di Dresdi a 
mentro in quello 


mozzo ai piedi il Putto che scherza con la spada del 
S. Giorgio , come pure mozza una parte della men- 
sola so cui è basata tutta la composizione. 

Il Bozzo è pure munito della firma dell' autore. 

Di questo prezioso quadretto che tiene. il posto 
fra i primi lavori classici è possessore il sig. Tom- 
masso Forteguerra Sergente nell’ I. e R. Gendarme- 
ria in Pistoia, al quale sono già state fatte vistose 
offerte da diversi incaricati per l' estero. 

Prof. Eucenio BruworI. 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 5 Luglio. 

Si legge nella Stella di Pinerolo: « Ieri ; nello 
vicinanze della cava di pietre del Molinaggio, un enor- 
me masso, staccatosi improvvisamente, rovinò addosso 
a tre operai, di cui uno restò morto e gli altri due 
gravemente feriti. Quindici giorni or sono, un altro 
masso, cadato pure in quei dintorni , rovesciava mi- 
seramente la casa e ricopriva il piccolo podere di 
certi Barale, i quali per fortuna n° aveano salsa la 


vita. » 
«er 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Luglio. 

Alcuni decreti pubblicati dal Moniteur portano: 

Che in seguito delle cambiate ratifiche sarà 
messa tosto in esecuzione la Convenzione conclusa 
fra la Francia e il granducato di Sassonia- Weimar- 
Eysenach per la garanzia reciproca delle opere d' ia- 
gegno e d'arte; 

Che restano approvati gli art. 68 e 69 del qua- 
derno d'oneri relativo alla strada ferrata che dec 
congiungere il Rodano c la Loira, articoli che riguar- 
dano il rimborso allo Stato, per parte della Compa- 
guia, dei 4 milioni anticipati all'altra della strada fra 
Andrieux e Roanne, e la zia, per parte dello 
Stato, dei pagamenti da farsi in 50 anni pel valore 
delle linee ricomprate. 

— Dietro rapporto del consigliere di Stato, pre- 
sidente della commissione delle petizioni, S. M. l'im- 
peratore ha approvato che sia creata una commissione 
per esaminare i reclami dei contribuenti al prosciu- 
gamento delle paludi di Donges, e far sì che la com- 
pagnia impresaria rimborsi quanto può aver percetto 
con tassazioni superiori a quelle approvate. 

— Per decisione di S. M. l’ imperatore, il conte 
di Nieuwerkerke, direttor-generale dei Musei impe- 
riali, è autorizzato ad aggiungere a questo titolo quello 
d’ intendente delle Belle Arti della casa imperiale. 

— Il Moniteur riporta dai fogli inglesi le notizie 
relative agli uffiziali franci che per ordine di S. M. 
l’imperatore si recarono a visitare il campo di Chob- 
ham io Inghilterra. Venerdì 1. corr. questi uffiziali 
furono dall' ambasciatore francese presentati a S. M, 
la regina, cui il generale di Montebello ebbe l' onore 
di porgere i complimenti dell’ imperatore, e ne ricevè 
le più graziose risposte. 

— Il tribunale correzionale ha condannato a 8 
giorni di carcere e 50 franchi di multa il sig. Borel 


farmacista, come detentore nella sua officina di so-* 


stanze medicinali false o corrotte. 

— Il prefetto di polizia ha pubblicato un’ ordi- 
nanza sui cani e in specie sui bulldog. 

— S. M. l'Imperatore ha mandato a Monsig. Va- 
lerga, patriarca latino di Gerusalemme, un seggiolone 
e tre sgabelli di legno dorati e ricoperti in tappez- 
zeria dei Gobelins, del valore di 1,500 franchi. 

S. M. ha aggiunto a questo dono, destinato al- 
lornamento del tempio di Gerusalemme, un paliotto 
di tappezzeria della manifattura di Beauvais, tutto 
montato , colla sua credenza che si valuta a 5,000 
franchi. (F. F.) 

. Una vera rivoluzione sta per succedere nella fab- 
brica de'guanti. Due abitanti di Grenoble inventarono 
simultaneamente una maci per cucire i guanti; 
ma, invece di farsi rivali, si fecer soci, a fine d'uni- 
re insieme i vantaggi particolari, che presentava la 
rispettiva loro invenzione. Un d'essi aveva trovato il 
mezzo di cucire meccanicamente le linguelle ed i qua- 
drelli de'guanti; mentre l'altro, dopo aver cucito le 
rimanenti parti di essi, era obbligato a farli termi- 
nare dalle operaie. Combinando le due macchine, gl’in- 
yentori ne composero una nuova, che cuce i guanti 
iu modo perfetto. Tale scoperta fece grande impres- 
sione a Grenoble, dove i fabbricatori non potevano 
bastare alle commissioni per l'esterno. 1 guanti son 
cuciti, per ordinario, nelle campagne; e siccome il 
lavoro degli operai è da ogn' istante interrotto da' 
vori de’ campi, le fabbriche sono spesso costrette a 
rifiutar ordinazioni; per l'impossibilità di sodisfarle a 
tempo opportuno, poichè una buona operaia può cu- 
cire ap) cda ire.in quattro paia di gu: il 
no. Inoltre i guanti, cuciti con la macchina; o! 
run'esaltezza ed una regolarità nel puato, cui indarno 

uò aspirar l'operaia: ed un esercizio di. poche..ore 
Besta # pigliar. pratica del lo, in 
eiova sie Guiadi le iche di 
cesi; l'esportazione quali prese già un inetemen- 
to ragguardevole da alcani, anni, pile: 
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di quest'invenzione, sodisfare a tutte le domande, 
che lor giugueranno di fuori. (F. F.) 


ALGERIA 

La meravigliosa fecondità del suolo algerino è 0g- 
gimai benissimo dimostrata, e tutti sanno che, grazie 
alla diversità del suo clima, quasi tutte le culture del 
globo possono prosperarvi. È 

Dacchè la guerra, allontanandosi dal littorale, ha 
lasciato il campo libero alle opere della colonia, ogni 
anno s'è distinto per progressi d'ogni maniera. Le cul- 
ture essenziali o di prima necessità han fissato Pat 
tenzione primieramente. Bisogna cominciare dall assi- 
curare al paese la produzione delle risorse alimenta- 
ri che si traevano precedentemente in gran parte dal- 
l'estero. Dipoi a poco a poco, le culture più difficili, 
ma eziandio più ricche e più produttive, si sono in- 
trodotte nell'economia rurale. Aiutati da'consigli degli 
agenti del Governo, avendo sott' occhio le esperienze 
tentate con successo ne'semenzai dello Stato, i coloni 
hanno successivamente dato mano a diverse branche 
di produzioni fin allora ignote nella colonia, alcune 
delle quali sono già entrate completamente nel domi- 
nio pubblico. 

Il tabacco occupa il primo luogo fra tutte le al- 
tre culture industriali, tanto sotto il rapporto della 
qualità dei prodotti quanto per le quantità ottenute. 

Ecco quali sono stati i resultati della raccolta, 
durante la campagna del 1852: 

Nel mese di decembre passato, le compre effet- 
tuate per conto dell'amministrazione delle contribu- 
zioni indirette s' elevavano a 753,199 chilogrammi, e 
si presumeya salirebbero di circa altri 100,000 chil. 

Secondo recentissimi dati, esse avrebbero raggiun- 
to la cifra enorme di 918,951 chilogrammi, ripartiti 
nel seguente modo fra le tre province: 

+ + + 630,141 chilogrammi 
+. + 149,892 » 
138,918 » 
Totale eguale. . . . . 918,951 chilogrammi 

Le quantità totali comprate sulla raccolta del 1851 

dalla medesima amministrazione essendo state di: 
+ + 187,692 chilogrammi 
Costantina . . + 2. 63,217 » 
52,838 » 
Totale eguale. 303,747 chilogrammi 
ne risulta che l' aumento sopravvenuto nel 1852 s'è 
elevato a 615,204 chilogrammi. 

Ma si sa che il commercio assorbe per sè solo 
più di 500,000 chilogrammi di tabacco pel consumo 
locale e l'esportazione estera. 

Ammettendo questa cifra di 500,000 chilogrammi, 
che è lungi dall'essere esagerata, e aggiungendola 
ai 918,951 chilogrammi menzionati disopra, si trova 
che la quantità de’ tabacchi prodotti in Algeria du- 
rante l'annata 1852 è stata di 1,418,951 chilogrammi, 
cifra veramente considerabile se si confronta all’epoca 
ancor sì vicina de’ primi saggi e alle difficoltà che i 
coloni, poco al corrente in generale, de'buoni meto- 
di della cultura, hanno avuto da vincere onde arri- 
vare a produrre de'tabacchi che potessero rivaleggiare 
con quelli dell’ America. 

La provincia d'Algeri, che è quella ove l'aumento 
delle raccolte ba raggiunto la cifra più elevata, è 
quella pure in cui la miglioria de' prodotti è stata più 
osservabile. L'amministrazione delle contribuzioni in- 
dirette ha classato i tabacchi di questa provenienza 
fra le migliori specie impiegate nelle manifatture di 
Francia. Benchè un po' inferiori in qualità, i prodotti 
delle due altre province racchiudevano de’magnifici 
saggi i quali dimostrano che la cultura del tabacco 
può riuscire ugualmente bene su tutti i punti dell'Al- 
geria, e che le difettuosità, quando se ne presentano, 
sono unicamente dovute a de’metodi imperfetti di cul- 
tura e di dessiccazione, metodi che d'altronde i 
piantatori migliorano ogni anno. 

Dopo il tabacco, la produzione che s'è più lar- 
gamente sviluppata nella colonia, è quella della seta. 

Nel 1851, il numero degli allevatori nel dipar- 
timento d'Algeri era di 184; s'è aumentato fino a 273 
nel 1852. La raccolta de'bozzoli, che è ascesa a 9,324 
chilogrammi, ha seguito all’ incirca lo stesso progresso. 

Ne’ dipartimenti d’Orano e di Costantina l'au- 
mento de" prodotti non è s proporzionalmente meno 
considerabile. Affine di facilitare lo sfogo dei prodotti, 
l’amministrazione li compra direttamente dagli alleva. 
tori e li fa filare in due stabilimenti organizzati a 
quest'uso a Algeri e a Bona. Le sete pre 
questa filatura sono state vendute sulla piaz: 
al medesimo 


un dipresso, di 400,000 nel dipartimento di Costanti- 
na. Ogni anno s’accresce questo numero di 15 a 20,000 
“alberi in \ogoi dipartimento. Questo fatto prova le 


aper i coloni annettono all'educazione dei ba- 


Le piantagioni» di! cotoni hanno preso’ decisaniea- 


.te, il conte O'Sull 


te nel 1852 un'estensione considerabile, e le raccol[ 
ottenute mostrano questa cultura come definitivamen È 
assicurata all'Algeria. Sino allora i coloni non se Li 
erano occupati che a titolo d' esperimento. Nell'ulti 
ma campagna, essa ha occupato più di 60 ettari d; 
terre. Il prodotto è stato generalmente soddisfacenti, 
simo. Il cotone Georgia lunga seta (sea Island coon) 
è quello che sembra dover meglio acclimatarsi nella 
colonia. É noto che questa varietà, coltivata con tanto 
successo nelle contrade meridionali degli Stati-Unij 
è la più ricercata e per conseguenza quella i cui prezzi 
son più alti sulle piazze manifatturiere dell'Europa 
Certi prodotti raccolti da’ nostri coloni possono essere 
paragonati ai loro consimili dell'America, ai quali son 
destinati a succedere un giorno nella nostra industria 

L'ulivo cresce spontaneamente in modo selvatico 
su tutti i punti dell’ Algeria, ove talvolta e' forma delle 
vere foreste. I coloni, gli Arabi stessi hanno comin. 
ciato da qualche tempo a piantare questi alberi in gran 
quantità. Il numero di essi ascende digià a parecchie 
centinaia di migliaia e s' accresce rapidamente. Non 
solo la produzione dell’ olio basta attualmente al con- 
sumo locale, ma fornisce eziandio un alimento impor. 
tante al commercio d’esportazione. 

A queste ricche produzioni, che sarebbero bastanti 
per sè sole ad assicurare la. prosperità della nostra 
colonia, bisogna aggiungerne moltre altre che in ogoi 
stagione prendono un maggiore sviluppo nelle coltiva. 
zioni, e che meritano d'altronde di fissare l'attenzione. 

Le nopaleries si sono moltiplicate nel 1852, e le 
antiche han dato bei prodotti. Un sol colono della pro 
vincia d'Algeri ha consegnato 152 chilogr. di cocci. 
niglia proveniente dalla sua raccolta , mediante Ja 
somma di 2287 fr. 50 c. 

La robbia, l'indaco, la produzione dell’ oppio 
hanno parimente trovato numerosi coltivatori. Taluni 
coloni s'applicano più particolarmente alla prima di 
queste culture, i cui prodotti notevolissimi non tar- 
deranno ad esser ricercati in Francia al pari di quelli 
del Levante, in cui posseggono tutte le qualità, 

La produzione delle piante filabili, fra le quali 
notasi la canapa della Cina, si propaga sempre più. 
È lo stesso delle piante oliose : arachide, sesamo, ri- 
cino, madia sativa ec., il cui prodotto, vantaggiosis- 
simo per i piantatori, è stato di parecchie migliaia 
di quintali facilmente esitati in commercio. 

Questo rapido cenno delle risorse agricole che 
il suolo ed il clima dell'Algeria offrono agli sforzi 
dei coloni è ancor lungi d'esser completo. Non pos- 
siamo menzionarle tutte in quest’ articolo. Basti qui 
l'indicare gli aranci e gli altri frutti della famiglia 
medesima, la cui esportazione in Francia ha oltrepas- 
sato la cifra di 6 milioni l'anno scorso, e la cui pro- 
duzione s'accresce continuamente per nuove pianta- 
gioni; le essenze d'ogni specie, gelsomino, rosa, 
geranio, verbena; neroli (fior d'arancio), porto- 
gallo, ec.; i frutti d'ogni specie, c_ principalmen- 
te le uve ed i fichi, che, seccati, giusta i me- 
todi impiegati in Oriente, troveranno uno smercio 
su tutti i mercati della Francia e dell’estero, ec, ec. 

Tutte queste coltivazioni, digià importantissime 
nel 1852, riceveranno quest'anno un’ estensione an- 
che più considerabile. I ragguagli che abbiamo sui 
lavori in corso d' esecuzione non lasciano alcun dub- 
bio a questo riguardo: sappiamo segnatamente che 
per ciò che concerne il tabacco, il numero dei piao- 
tatori, che non era nel 1852 che di 917 per una 
superficie di 1,041 ettari 73 ar. sarà in quest' anno 
di 1,741 per una superficie di 2,040 ett. 37 ar., e 
che vi sarà, per conseguenza , un aumento di 890 
nuovi piantatori e di 998 ett. 64 ar. 

Ammettendo che i 2,040 ett. 37 ar. coltivati dai 
coloni forniscono una media di 1,000 chilogr. all'et- 
taro, le compre per conto dello Stato soltanto pos- 
son esser valutate a 2,260,370 chilogr. senza contare 
le compre del commercio. 

Queste cifre non han bisogno di commenti. 

Quanto ai cotoni, la coltivazione se ne propag* 
con ardore non meno notevole. È 

Per darne un esempio , si citerà il comune di 
Birkadem, presso Algeri, che ha seminato 30 ett, ® 
la tenuta d’Arbal, presso Orano, Ja cui sementa della 
stessa importanza è stata fatta tutta quanta in cotone 
Georgia lunga seta. (Moniteur Franc.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Luglio. 

L' Independance belge dice che i due plenipoten- 
ziari per il matrimonio del duca di Brabante © del- 
l' arciduchessa Maria sono: da parte dell’ arciduchessa 
il conte Buol, presidente del consiglio e ministro degli 
| affari esteri di Austria; da parte del duca di, Braban- 


de Grass, ambasciatore de’ 
Belgio a Vienna. L'arciduca Carlo Luigi, fratello dele 
l’ Imperator d' Austria, rappresenterà il duca di Bra- 
bante alla cerimonia del matrimonio che sarà cele- 
brato per procura a Vienna. La cerimonia avrà luog° 
probabilmente' dal 12 al 14 agosto. La real fidanzata 
partirà tosto per il Belgio, e probabilmente il matri- 
monio sarà celebrato a Brusselles il 21 agosto. 
SPAGNA 
MADRID 1 Luglio. 

La Gaztetta di Madrid pubblica un decreto reale 

del 29 giuguo, che istituisce Casse di Risparmio i 
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tuttee' dapitali delle. province dove non esistono, e 
filiali di queste nelle città dove i governatori e i mu- 
nicipi le crederanno necessarie. 

— leri, dice l' Zeraldo, fu inaugurata la strada 
ferrata da Araniuez. 


GRAN BRETAGNA 


Il Globe nell' annunziare la continuazione nell' ul- 
timo trimestre della prosperità finanziaria dimostra 
che malgrado la diminuzione di consumo occasionata 
dalla legge in discussione l’ introito a lordo del tri- 


«mestre, comparato a quello spirato il 5 luglio 1852, 


presenta un aumento di 650,000 lire sterl.; e che la 
rendita dell'anno spirato il 5 luglio 1853, comparata 
con quella dell’anno precedente, presenta un aumento 
di più che un milione e mezzo. 


PAESI BASSI 
FLESINGA 3 Giugno, 


Si scrive da Flesinga nell'isola di Walcherein 
Olanda nel p. p. lunedì, a cagione di una violenta tem- 
pesta, il terzo albero olandese del Roompot, di Ziertkee, 
che stava di già in una larga via d'acqua è colato 
a fondo circa tre leghe lontano dal porto di Frisinga. 

L'equipaggio si precipitò nelle due lancie del 
Roompot. Poco tempo dopo una di queste lancie si 
rovesciò, e di 18 uomini che vi si trovarono tre ne 
perirono, il capitano cioè, il medico e il piloto. Gli 
altri sette si abbrancarono alla lancia rovesciata, e 
dopo di avere lottato circa due ore contro il mare 
agitato vennero raccolti da uno schoonner danese. 

L'altra lancia, che conteneva il resto dell’ equi- 
paggio del Roompot, è dispersa, e fino ad oggi non 
ne abbiamo ricevuta alcuna notizia. 

La nave la Carolina di lersey venendo dall’ Ame- 
rica carica di coloniali si è perduta nelle Roccie-Dou- 
ves, fra la costa di Francia e l'isola di Jersey in 
seguito di un abbaglio preso, credendo un faro quel- 
lo ch' era il fanale di una nave. 

Il legno si è fatto in pezzi sulla costa: l’ equi- 
paggio si è salvato in un bastimento francese. 

( Débats.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 5 Luglio. 


Alcuni commercianti che hanno affari a Costan- 
tinopoli ricevettero dai loro corrispondenti di colà 
l'ordine di mandare le merci per la via di Trieste, 
perchè si teme un blocco del Danubio da parte dei 
Russi. 

— La liquidazione delle spese delle truppe fede- 
rali mantenute nel 1850 e 1851 nell’ Assia Cassel, 
furono interamente raccolte. Esse importano circa 


800800 talleri. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Luglio. 


Nell'ordine di viaggio delle LL. MM. il re e la 
regina di Annover v' ebbe qualche cambiamento, Lo 
Loro Maestà s' intrattengono il 4 corr. a Lipsia nel 
circolo dei loro parenti la regina di Grecia e la gran- 
duchessa d'Assia. Il 5 di mattina le LL. MM. si por- 
tano a Pilloitz e circa alle ore otto saranno a Berlino. 
— S. A. I. R. la serenissima arciduchessa Sofia 
ha fatto un considerevole dono in danaro all' ospitale 
cattolico di Berlino. ( Corr. Ital. ) 


HAMBURGO 25 Giugno. 


Otto vaggoni del convoglio di merci andarono 
fuori della rotaia, e precipitarono dall’ altezza di 40 
piedi; furono ridotti in frantumi, e lo scaldatore ri- 
mase morto. l viaggiatori non hanno provato alcun 
danno. (E T%) 


COSTANZA 21 Giugno. 


Tutto il corpo degli ufficiali di qui si è recato 
quest'oggi a Bregenz, sopra un battello a vapore, 
elegantemente addobbato ; per restituire agli uffiziali 
austriaci la recente loro visita, fatta a Costanza. 

uo sa 86 (6. Uf. di Mil.) 

cc 
IMPERO AUSTRIACO 
‘VIENNA 8 'Ziglio. 

È uscito, presso Tendler e Comp., a Vienna, il se- 
condo volume del Manuale di statistica dell'Impero au- 
striaco, opera distinta del segretario ministeriale Haiu, 
troppo presto tolto al servigio pubblico, oienza ed 
alla vita. Attesa l’ immatura morte dell’autore, non 
rebbe stato possibile compiere e pubblicare un’ 
tanto importante per la conoscenza degl’intere: 
Patria, se non fosse intervenuto l’aiuto del direttore 
della statistica amministrativa, barone di Caòrnig. Sotto 
la direzione di esso, fu dato al vicesegretario ministe- 
rialo Scheitl d’ approfittare dei vasti tesori. -dell’Ufizio 
di statistica e di compiere il Manuale. Approviamo però 
che in una Statistica dell’ Impero austriaco sieno stati 
omessi i capitoli relativi alla costituzione ed all’ammi» 
nistrazione dello Stato, perchè, ;iu seguito alla riforme, 
dra In'vorvo;dell’otdibamento amministrativo, ogni spo- 
sizione di esso potrebbe facilmente; durante la stampa, 
diventar vecchia. 

Qual prova interessante del modo, chiaro ed ijtel- 


bile, col quale in quest'opera sono trattati gl’inte- 
ressi più importanti dell’ Impero, riportiamo il seguente 
estratto d’ una piccola parte del 3. volume sullo stato 
dell’ agricoltura. 

Dopo osservato , in' modo eccellente il lato cattivo 
di questo ramo d’economia nazionale, tanto importante 
per l’ Austria, dicesi ivi: 


tali in quantità maggiore di quella, che 

\ venne all’ agricoltura rivolta; finalmente, di facilitare 

\lo smercio dei prodotti agricoli, col moltiplicare i mezzi 
‘di comunicazione. 

» Ed è anche chiaro che l’agricoltura, specialmente 

nell’ attuale periodo di transizione, abbisogna di soccor- 
materiali. Fino a che l’agricoltore non ha a sua dispo- 
one capitali a piccolo interesse ( il fondia- 
non dà però, con cautela, i guadagni sicuri del pos- 
sesso di rendite), ei non può migliorare la sua coltiva» 
zione ; deve, negli anni cattivi, penuriare; dee vendere 
il bestiame, e perfino una porzione delle suo terre, per 
regola a basso prezzo, onde salvare il resto e farne com- 
pera più tardi a caro prezzo, se non vuol cadere nelle 
mani degli usurai, e se non vuole sicuramente perdere 
sua indipendenza. Gl’ istituti di credito sono na bi- 
sogno imperioso per la prosperità dell’agricoltura,. mas- 
sime in que’ paesi, dove recentemente fu reso libero il 
suolo e dove fu appena deposto il germe di un fruttuoso 
sviluppo. S*intende di per sè che tutto il peso caderne 
non debba sopra lo Stato. Ed è consolante lo scorgere, 
nei tempi recenti, che chi ha denaro considera il pos- 
sesso fondiario, liberato dagli oneri che lo aggravano, 
come atto al sicuro investimento di capitali. 

» In secondo luogo, sono mezzi atti a sollevare lo 
stato dell’agricoltura la fondazione d’istituti di assicu- 
razione contro i danni del fuoco, la grandine e le epi- 
zoozie, dacchè quelle ch' esistono, non bastano, nè pel 
numero loro, nè pel loro ordinamento, sebbene sia pro- 
vato che pochi ne approfittano; la diffusione d’instru- 
menti e di macchine utili all’esercizio dell’agricoltura: 
oggetto questo, pel quale le Società, ch’esistono, opera- 
rono bensì in modo a benefico, ma non diederò an- 
cora abbastanza importanti risultamenti ; l’attivazione 
di un regolamento per le persone di servigio © pei la» 
voratori, dacchè è palese che, anche nell’ esercizio del- 
l’agricoltura, il troppo frequente cangiamento dei laro- 
ratori sussidiarii arreca danno, ec. 

» Mali locali possono poi essere tolti con rimedii 
locali soltanto. Ciò però è, in gran parte, estremamente 
difficile. Questi mali sono :la moltiplicata divisione del 
suolo; alla quale possono bensì essere posti limiti, ma 
che, nei.paesi ov’è molto avanzata, permetto solo in 
via di eccezione, e con grandi sagrifizii, che vengano 
formati grandi complessi di beni; i beni comunali, che, 
miseramente coltivati, sono in gran parte trascurati del 
tutto, e che da per tutto, e specialmente dove hanno 
grande estensione, sonv un cancro divoratore, ma dif 
ficile a goarini; e che, se anche debb' essere guarito 
coll’ applicazione di energici mezzi, non può esserlo ce- 
leremente ; la situazione sparsa delle particelle di uno 
stesso possedimento fondiario, e la loro grande distanza 
fra esse dalle fattorie, il che difficulta immensamente 
l’esercizio dell’ agricoltura, diminuisce i prodotti, e con- 
duce perfino a trascurar totalmente i terreni più lon- 
tanì; com’è apertamente provato dall’esperienza. I mezzi, 
onde ottenere i desiderabili rotondamenti, sono diversi, 
secondo i diversi domini, ma lo scopo se ne raggiun- 
gerebbe male, mediante liberi accordi. 

» I mali proprii di ogni singolo ramo d’agricoltura 
possono essere guariti soltanto con rimedii speciali, i 
quali, in gran parte, sono conosciuti, e dei quali quindi 
qui non parliamo. Osserviamo soltanto essere importante 
soccorrere possibilmente la disadattaggine dell’agricol- 
tore ordinario, nel guarire il suo bestiame malato.» 

(Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE 29 Giugno. 


Un fatto atroce succedette qui in Smirne, che 
mise tutta la popolazione in allarme. Nel giorno 22 
corrente quest’ i. r. consolato generale d' Austria fece 
arrestare un refugiato ungherese , compagno di Kos- 
suth, di nome Martin Coszta, che. altre volte in- 
ternato a Kutahia, era partito per gli Statì-Ubiti 
di America, da dove era ritornato a Smirne. L' ar- 
restato vénne condotto sull' i. r. brick austriaco da 
guerra l' Ussard, gîtnto quì al 20 corr. è comandato 
dal sig. cap. Schwartz. 

1 refagiati italiani ed ungheresi che in gran nu- 
mero dimorano ia questa città ( dicesi circa 1200 ) 
e che cercano , com’ è noto già da molto tempo, un 
occasione per thsultare il consolato d' Austria di quì, 


trovarono in quest"atretto'un' occasione propizia per 
mettere in esecuzione i Idto perfidi piani. 

L'indomani 25 corrente alle ore 8 e un quarto 
pomeridiane 3 dub ufficia ‘Ussàro, i signori ca- 
pitano Auchammér'3-il biroe di Hackelberg 
ed _il dottore del ni ;ggigwor Hubna vennero nel 
caffé detto Englisch a a Club e sedevano tran- 
quilli con alcuni giovani di quì, quando tut- 
l'ad un tratto si vi tradimento da una 
turba di.20 a 30 re italiani ed tngheresi ar- 
mati di stili, spit Pai loni. La gente che tro- 
vavasi .al..caffè...s. 


tosto..che vide .i pugni 
sollevati. H-sigior Auerhamer percosso sul- 
la stéstà' di 


lerca,tramortito, .Hfidi;lui compaguo sigaor barone di 


i Al LA1190 


di un grosso bastone cadde iu” 


Hackelberg credendolo morto, non vide altro scampo 
per se che di gettarsi nel mare, e nel mentre che 
poneva iu esecuzione questo progetto di fuga , venne 
colpito da un refugiato italiano con un colpo di pu- 
guale sul fianco sinistro e disparve sotto le onde. Gli 
assassini avendo finito così l'opera loro, se ne anda- 
rono. Dei soccorsi furono dati al signor Auerhammer 
che fu riconosciuto stordito dai colpi ricevuti, ma 
senza ferita grave. Si sperava anche nel primo mo- 
mento che il signor de Hackelberg, che si era gettato 
in mare, avesse potuto salvarsi; ma questa speran- 
za fudi poca durata, poichè non vedendolo arrivare 
2 bordo del suo bastimento si temeva con ragione del 
suo destino. Infatti dopo molte ricerche il suo corpo 
fu rinvenuto all’ alba del giornò seguente in mare a 
venti passi distante dal luogo ove sì era gettato. La 
sezione cadaverica fatta ha dimostrato che la ferita 
aveva cagionato la morte poichè il pugnale era pe- 
netrato nei polmoni. Le esequie di questo infortunato 
giovane ebbero luogo cogli onori militari e cow tutta 
quell pompa che comporta. il paese nella mattina 
el 25, e venne tumulato in questa chiesa di Santa 
Maria dei Padri Zoccolanti. 

In seguito a questo orrendo misfatto l'i. r. con- 
sole generale prese le più estese misure onde tutela- 
re tauto l'i. r. consolato generale, quanto i sudditi 
austriaci, ed a tale scopo un picchette di soldati del- 
l'i. r. marina stanno in guardia tutte le notti contro 
qualunque evento. Lo stesso signor console fece tosto 
un rapporto all' i. r. internunziatura in Costantinopoli 
per ottenere una corrispondente soddisfazione, la qua- 
le soddisfazione ( a tenore d'un dispaccio pervenuto 
a Smirne ai 20 giugno ) venne infatti assicurata per par- 
te della Sublime Porta. 

Anche l' /mpartial di Smirne racconta per esteso 
il fatto suddetto senza commenti, dicendo solo che. 
questo’ delitto eseerabile fu generalmente riprovato. © 
L' Impartial vuol sapere che il consolato americano 
avesse fatto dei reclami, e che il comandante della 
corvetta americana St. Lewis si fosse recato a bordo 
dell’ Ussaro per vedere l' ungherese Coszta. 

Abbiamo in data di Rira 30 giugno: La notizia 
dei deplorabili fatti di Smirne ( V. più sopra ), reca- 
ti qui il 28 col piroscafo francese, giunse appunto 
il dì del ritorno della i. r. corvetta Artemisia in que 
sto porto, Benchè fosse passata una settimana dopo 
quell'avvenimento, l'i. r. console credette utile agli 
interessi austriaci la presenza di quella corvetta in 
Smirne. Infatti il capitano dell’ Artemisia sig. de Barry, 
dopo essere andato inteso coll’ anzidetto sig. console, 
partì tosto col suo naviglio alla volta di Smirne. 

(0.T.) 
MONASTIR 16 Giugno. 

Il Meglis (gran consiglio militare) nonchè la cassa 
militare e l'archivio con 800,000 piastre (lasciando 
2 milioni di piastre di debito) erano partiti per Sciumla, 
unitamente a Osman Farkosch (Wolf, aiutante di Reis 
pascià con altri 4 ufficiali ottomani della rivoluzio! 
ungherese cioé: Kalmar (E nir aga), Heim (Osman 
252), Casay (Biro Omer aga) e Cosak (Solim aga). An- 
che Devitschek, già tenente degli ussari, ora maggiore 
(Veli aga), seguirà per la stessa direzione. Il 14 arri- 
varono da Larisse a Monastir 800 uomini e dalla Bo 
snia Reis pascià. Essi tutti partirono per Sciumla , 
restando in Monastir la sola truppa redif (landwchi), 
gente indisciplinata. I corpi di guardia sono montati 
da zaplie (soldati di polizia) instituiti da poco, fra 
cui vi sono i principali vagabondi, per cui la geuts 
iu Monastir è allarmata. È voce in Monastir, che in 
Sciumla dovevano concentrarsi 95,000 uomini, che a 
Adrianopoli verrà formato un deposito e che solo a 
Nisse sì terrà una guarnigione militare per guardare 
la Serbia. Oltre ai 4 battaglioni d' infanteria partiti 
con 16 cannoni e 2 obici, devono poi concentrarsi da 
Jannina, Scutari e Larissa altro truppe con 23 can- 
noni destinati per Sciumla. (0. T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Questa regione consiste ‘in un piano solcato da 
molti fiumi dal nord al sud per gistarsi nel Danubio. 

La latitudine è quella dell' Ialia : le terre sono 
assai fertili: vi cresce molto bestiame grosso, e vi si 
mautiene una truppa che paga e vi trova viveri in 
abbondanza. à 

La sicurezza ed una migliore legislazione hanno 
molto migliorato la sorte dei contadini: da 20 anni sono 
innumerevoli i progressi della coltivazione, dell'in- 
dustria e dall’ incivilimento. 

Gli abitanti che si chiamano romani parlano una 
lingua derivata dal latino come la italiana ; la lin- 
guadoca, e la catalana. Discendono da quelle legio- 
ni, che Traiano stabili al nord del Danubio dopo 
avere conquistato il paese dei Daci. 

Jassy è ana città di 40,000 anime tutta di legno 
a meno di alcuni vasti edifizi. 

Bucharest capitale della Valachia ha una popo- 
lazione di 8! anime, 366 chiese, vari palazzi e 
diversi stabilimenti scientifi 

amente sviluppata nella 
classe ricca dei Moldo-valacchi, i quali quasi tutti 
sanno il francese è l' italiano, o vanno in grande nu- 


mero è fare i loro studi in Parigi , o in altre capitali. 
( Débats. ) 


AMERICA 
HAYTI. 

nsignore Spagcapietra è stato ricevuto a Porto 
Prii con tutti gli onori dovuti al suo carattere 
come Delegato Apostolico della Santa Sede. Quattro 
mila persone incirca andarono processionalmente al- 
la porta della città per riceverlo al suo ingresso , e 
ricevuta la sua benedizione con somma divozione, lo 
condussero alla chiesa principale dove fu accolto dal 
clero avente alla testa il Vicario Generale, Abate 
Cassan, il quale pronunziò un discorso analogo alla 
circostanza. 

Dopo il quale Monsignore presentò le sue lettere 
credenziali, ed una magnifica pietra preziosa, come 
regalo del Sommo Pontefice. 

Il Ministro degli Affori esteri gli rispose in 
nome di S. M. 

L'Imperatore allora si mise a sedere sopra il 
trono, e pregò Monsig. Spaccapietra a mellersi a se- 
dere parimeote. Dopo che $ faestà si ritirò al suo 
appartamento privato, il Ministro di Guerra e Mari- 
na presentò il Delegato Apostolico, al Presidente e i 
Segretari della Camera de' Rappresentanti e ad altri 
alti personaggi. Monsignore fu ricondotto al suo al 
loggio dal barone de Moriseau, e l' istesso giorno ri- 
cevette una visita dal Ministro degli Affari esteri. 

(Dal New- York Herald, ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
PARIGI 40 Luglio. 

ore 11 min. 55. 

Il Moniteur pubblica un rapporto sulla giustizia 

criminale, e nomine di magistrati. 
LONDRA. 

Dietro domanda di lord Palmerston il signor Layard 
ha- rinunciato alle sue interpellanze. I governi fran- 
cese e inglese, dice il ministro, camminano d'accordo, 
animali a vicenda da perfetta confidenza. La discussione 
degli affari d'Oriente sarebbe ora pregiudizievole. 

Il Morning Post secondo le ultime notizie di Co- 
stantinopoli dice, correre voce, che la flotta russa 
avesse lasciato Sebastopoli. Un veloce battello a va- 
pore turco avente a bordo officiali inglesi e francesi 
è stato inviato in esplorazione; se il suo rapporto 
annunzia che le forze russe si avvicinino al Bosforo; 

passeranno immediatamente i Darda- 
nelli a disposizione della Porta. 

La regina Cristina è giuota a Baiona. 

(Gazz. di Genova. ) 


FIRENZE 13 Luglio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le se- 
guenti notizie : 

» Alla Borsa di Parigi dell'14 il 4 1j2 per cen- 
to si aprì e si chiuse a 102. Il 3 per cento si aprì 
e si chiuse a 7710, Il 3 per cento Toscano alla Bor- 
sa del 9 si chiuse a 65 14. 

» Il 5 per cento Piemontese alla Borsa di Geno- 
va di ieri 12 era 96 1j8 staccato il Coupon, mentre 


nel giorno antecedente era 96. » 
( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 9 Luglio. 
Quattro e 1/s per cento aperto a 101 75 
chiuso a. + . 102 
Tre per cento aperto a . . 76 40 
chiuso a. . . . 76 45 
Vienna 9 Luglio. 
Cinque per cento 93 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 83 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 1/4 L.91/2. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Sabato 16 luglio 1853, alle ore 6 e mezza po- 
meridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l' Archiginnasio della Sapienza, nella quale, il signor 
Commendator P. E. Visconti, Socio ordinario Segreta- 
rio perpetuo della stessa Accademia, continuerà ad 
esporre le sue ricerche su la vita e gli studi di La- 
tino Giovenale Mannetti, Commissario delle Antichità 
nel secolo XVI, tratterà della torre pertonnata de’ Man- 
netti e di alcune memorie del Foro Romano nel me- 
dio evo. 

Indi il signor Marchese Commendator Campana, 
Socio ordinario e Tesoriere dell’ Accademia, darà 
conto dello stato della finanza accademica. 
I TtTtTTà 


ARRIVI 


paL sionso 12 aL gionvo 43 LueLto. 


Borel Antonio, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Cortes Tommaso, di Roma, Agente, da Livorno. 
Cowles Enrico, di America, Proprietario, da Livorno. 
De Cotte, di Francia, Generale, da Parigi. 

Do Kroegeborn, di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Gravant Achille, di Francia, Impiegato, da Spoleto. 
Laurier P., di Francia, Professore, da Marsiglia. 
Lightenveld, dei Paesi Bassi, Ministro, da Aj 
Martorelli L., di Sardegna, Negoziante, da Frosinone. 
Malescì Luigi, di Babilonia, Pittore, da C. Vecchia. 


Morillon Luigia, di F , Proprietaria, da 
Notari Nicolo, di Toscana, Sacerdote; da Pinco dt 
Osterero D., di Piemonte, Viaggiatora, da Firenze 
Quaedolieg Gerlache, di Prussia, Pittore, da Marsigi 
Robinson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Parint 
Roy Edmondo, di Francia, Arvocato, da Veronze” 
Sava Giuseppe, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Savini Paolo, di Fermo, Conte, da Parigi. 
Sileoni L., di Monte Santo, Stampatore, da Livorno 
Steinbauser C., di Brema, Scultore, da Anagni. 
Thompson S., di America, Proprietario, d 
Tilden Guglielmo; di Am 
Verhuell A., dei Paesi B. 
Vogt Carlo, di Prussia, 
PARTENZE 
nat gionso 42 ar cionno 43 Ltatio 
Appiotti Ercole, di Senigallia, Pittore, per Firenze, 
Ascarelli P., di Livorno, Negoziate, per Livorno. 
Bonnardel Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze, 
Brien R., d'Inghilterra, Ecclesiastico, per Parigi. i 
Cave (Di) L. e A. di Roma, Negozianti, per Londra. 
Chapelle A., di Francia, Proprietario, per Filebza, 
Charwell, d’Inghilterra, Scultore, por Londra. 
Colantoni G., di Arnara, Sacerdote, per Napoli. 
Collomb A., di Piemonte, Sacerdote, per Torino. 
Cordera Gio., del Messico, Proprietario, per Parigi. 
Cordesse Abramo, di Francia, Proprietario, per Firenze, 
De Mouclor V., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Feliciani Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Goddard F., di Piemonte, Negoziante, per Torino. 
Goethe Enrico, Addetto alla Legazione Prussiana, per 
Vienna e Berlino. 

Gualtieri A., di Costantinopoli, Incisore, per Venezia. 
Mazio Luigia, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Narducci Gio., di Roma, Possidente, per Genova. 
Ostorwald R., di Prussia, Proprietario, per Livorno, 
Papi Ferdinando, di Roma, Parroco, per Firenze. 
Petrignani A., di Forlì, Studente, per Firenze, 
Pezzi Mariano, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Piatti G. B., di Sardegna, Segretario, per Napoli. 
Piperno S., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Pistelli P., di Livorno. Negoziante, per Livorno. 
Poggio (Da) B., di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Polidori Augusto, di Roma, Impiegato, per Parigi. 
Plyffer Martino, di Svizzera, Capitano, per Firenze 
Schmidt E. e A., di Prussia, Proprietari, per Livorno. 
Slocomb, di America, Proprietario, per Milano. 
Spinola, di Genova, Marchese, per Firenze. 
Story Gug., di America, Proprietario, per Firenze. 
Turini Lucio, di Bologna, Conte, per Piemonte. 
Vbach Giulia, di Spagna, Proprietaria, per Barcellona. 
Washburn E., di America, Proprietario, per Firenze. 

son A., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

ino A, di Francia, Missionario, per Marsiglia. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati în corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Giugno 1853. 
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AVVISI 


Volendosi dall Opera Pia Cavalieri ammini- 
atrata dall' Edo 6 Rino sig. Cardinal Vicario dere 
in Eofiteusi perpetua, o ad fempus , come meglio 
tornerà comodo, oppure in affitto per un dodicen- 
nio la così detta Villa Sapnesia, col fabbricati alla 
medesima uniti ed attigui consistenti in una casa 
rarale interna, in due fienili, ed ja un altro locale 


polo lungo la Via Flaminia, della qu 
peste 24, coltiva igna, perte 
ad orto casaleno, © parlà ad orlo adacqualivo, qon 
tredici once di acqua vergine perenne ; 3° invita 
chiunque bramesse scoudire a tali contratti«di dare 
nel termino di giorni venti decorrendi dalla data 
del preseote la sua offerta, per esser presa in con- 
niffcioni, nelle idol dell Illéio sig. Avr. Ales 
FarticeHi Udifora Civile della ‘lodata Emi? 
neoza Sua Ria, residente nel palazzo Sinibaldi 
Via Moaterone n. 4, dal quale: potranno soche 


avertì | relativi schiarimenti, e conoscersi le prin 
cipali condizioni, colle quali s' intende devenire a 
tali contratti 

Roma 14 Laglio 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chibnque per ogni effi 

gione ed a forma del S. 4506 del Regol 

dalla Santità di Nostro Signore accoglien: 

na del sig. Marino Balzarini con bei 

del giorno 2 Giugno p. p., e successivo 
esecutoriale esibiti negli atti dell' infraseritto No- 
taro, Il medesimo è stato esonerato dell' officia di 
Eco; ) patrimonio del sig. Gio. Battista Fa- 
biani, e surrogato al detto Balzarini il sig. Lodo- 
vico Sconocchia. 


Ja virtù di Rescritto 880 essendo stato 
signor D. er iaslimrentimenr eet 


dell’ Illîo e Rio Monsig. D. Filippo Mancini, 
restano iaVitati | signori creditori del medesimo 
Monsig. Mancini ad esibire al detto Economo nel 
termine di giorni 30 da oggi decorrendi, i rispet- 
tivi loro titoli per esser presi in considerazione, 
avvertendosi che l' abitazione di Monsig. Ricci è 
ln Piazza Poli o. 28. 
Roma 45 Luglio 1853. 


Illiîo e Rino Monsig. Vicegerente. 
Ad istanza del sig. Michele Pratesi possidente 
domio. in Roma Via Paneperna n. 223, non che 
la sig. Romana Vanier vedova Santini domicil. 
fatte distretto di Perugia, o per essa del si- 
goor Cav. Luigi Mesi gerente Proc. dom. In Ro- 
ma Via degli Otto Cantoni n. 43, e del sig. Vio- 
cenzo Leopardi. possidente domic. in Roma Via 
erge B Agi ‘a. 6 tutti rapp. dal sottosor. Proo. 
* 8I eliano gl' lofraseritii a compar. nella ‘prima 
udisaza dopo giorni 40 per' 1 domio. nel Regno di 
Napoli, @ di: giorni 100: per i domio. in Portogallo 
® forma del $. 479 del Regol. 10,Novembro 1834 
perchè uniformemente al disposto dei SS. 530 e 


seg: di detto Regol., venga ordinato che gl'Istanti 


siano mantenoti nel pacilico, e naturale possesi0 
di avare l’acqua nella quantità che assorbir deb 
bono le relative fistole secondo il loro calibro, di 
proprietà degl’ Istanti, ed anico esistenti nelle d08 
cassette poste nella vasca del cortile del palazzo 
Passerini in Roma Via Paneperna n, 205 al 20% 
ordinando per l'effetto che sia tolto qualunque 
ostacolo col quale s' impedisca agli i l'uso 
dell'acqua di cui trattasi, come godevasi dag! 
medesimi antecedentemente allo turbative ;. © 


sia provrisionale, si 

in possesso dell'acqua suddette 4 

nti in atti, coll’ oP- 

colla condanna dei 

i del palazzo suddetto non s0l0 
uidarsi, ma anco a tutle 


n Cocchiarelli, 
rianns, Luisa @ Maria Giuseppa 


.ti.domio, all' Aquila. Regno di Napoli; 


. D. Camillo Di Pietro Nunzio Apostolico 
ta Lichene, ©’ Tommaso Farsarelli Proc. Ro. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 
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A TUTTO 
Lui 


detto non 
anco a flutti 


Luisa Madonna 
lin Vassetti, 
Chioti 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . .... 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


RNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


#-@4i 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


PEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DE 


GIORNI Barometro ridotto 
ORLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 108 
15 Luglio. $ » 3 pomer| » 7» All 
» 9 pomer| » %7 n di4 


+ 18°, 3 76,0 ’ Sereno. 
+ 23°, 8 46°,3 S-8-0. Sereno, 
+ 19,0 5 Sereno. 


Dalle 9 pom. del 14 Luglio, fino alle 9 pom. del 15 detto. 


Temperat. mass. + 2472, Temperat. min. + 15°8, 


ROMA 16 Luglio. 


—_ios— 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 

A facilitare il commercio delle lane indigene, la 
cui estrazione era permessa per talune dogane soltanto 
dello Stato, si dispone: 

Tutti gli uffici doganali di riscossione e di semi- 
riscossione sono autorizzati ai daziati delle lane per 
estrazione. 

Dal Mioistero delle Finanze il 16 Luglio 1853. 

It Pro-Ministro delle Finanze A. GALLI. 


+0 BE++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
S. VITO 30 Giugno. 


L'anniversaria ricorrenza della solenne Incoro 
mazione dell’ augustissimo nostro Padre e Soyrano 
PIO IX ritorna sempre giocondissima per questa po- 
polazione, che, come ne' precedenti anni, volle in 
questo darne pubblica testimonianza. 

L'alba del 21 Giugno salutata da una salva rea- 
le di mortari , e dal suono de' sacri bronzi, annuncia- 
va la festività. 

Unanime fu il voto di esultanza e di gioia: ed 
alle 10 antim. la popolazione tutta accorreva al Tem- 
pio del Protettore, ove celebravasi la Messa solenne 
coll'assistenza del Clero Secolare e Regolare e del- 
le Autorità Governative e Municipali in forma pub- 
blica. L’Inno Ambrosiano, e la benedizione del Ve- 
nerabile compiva la Sacra Funzione accompagnata da 
replicate salve di mortari. 

Nell’imbrunir della sera una generale illumina- 
zione, un graziosissimo fuoco di artificio, seguito da 
due globi aereostatici aggiunti in più in quest anno 
alle dimostrazioni consuete richiamavano il popolo al- 
la letizia. Chiudeva la festa una Accademia istrumenta- 
le offerta da questo amatissimo Governatore Dott. 
Marco Ringressi nell’appartamento dell'attuale sua re- 
sidenza a maggior lustro della festa stessa, ed in 
contrasegno di pienissima sodisfazione verso i suoi 
governati. Ancor questo divertimento riuscì decoroso, 
€ brillantissimo e per la splendidezza di un ricercato 
rifresco, e per lo scelto e numeroso concorso dei 
convitati abitanti e forestieri Ecclesiastici, Funzio- 
nari ; tutti accorsi in elegante tenuta. 

Il popolo Sanvitese, che implorava concorde dal 

ielo fausto , felice e duraturo Pontificato all’ ado- 
rato Sovrano avrà sempre viva rimembranza di quel 
giorno. ( Corr. part. ) 


+0 BEe+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Luglio. 
Circolare diretta dal Ministero dell’ Interno 
ai Gonfalonieri del Granducato. 
Illustrissimo Signore, 

Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca vo- 
lendo porre in armonia col disposto dalla nuova Leg- 
ge sul Arruolamento militare quanto in addietro era 
stato prescritto circa il deposito delle carte e docu- 
menti relativi al Reclutamento negli Archivi dei sin- 
goli Comuni, con venerata risoluzione del di primo 
luglio stante, ba ordinato: 

4. Che i documenti e carte quando. anche siano 
di vari Comuni riuniti a comporre il Circondario del- 
l’ Arruolamento, debbano essere depositati nell’ Ar- 


chivio del Comune del Capoluogo del Circondario, e 
così Circondario per Circondario; 

2. Che l'incarico della conservazione di esse 
carte e documenti come sopra riuniti, spetti al Can- 
celliere Ministro del Censo che fa le funzioni di Se- 
gretario del Consiglio di Reclutamento in ciascun 
Circondario, ad esclusione ancora di altri Cancellieri 
Ministri del Censo, che si trovino compresi nel Cir- 
condario della Delegazione Governativa. 

Partecipo a VS. Illustrissima la soprespressa $o- 
vrana Risoluzione onde possa concorrere all’ esatto 
adempimento della medesima; e con distinto ossequio 
passo a confermarmi. 

Di VS. Illustrissima, 
Dal Ministero dell’ Interno li 4 luglio 1853. 
Visto: L. Lanpucci. 
Devotissimo Servitore 
F. Rigacci. 
( Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 12 Luglio. 
SANITA’ MARITTIMA. 

Risultando da informazioni e rapporti ufficiali 
pervenuti all’ Autorità Sanitaria Marittima che fino 
dal 24 maggio p. p. la febbre gialla si era manife- 
stata nella Città e Porto di Pernambuco, e che alcuni 
casi n'erano stati constatati a bordo negli equipaggi 
di navi ancorate io quello scalo, ed altri negli Spe- 
dali di quella città, il Direttore della Sanità Marit- 
tima, visto il quadro delle quarantene in vigore negli 
Stati Sardi, emanato dal Ministero della Marina in 
data del 15 decembre p. p., e previa l’ autorizzazione 
del medesimo, 

Dichiara 

Sottoposte le provenienze da Pernambuco, nel- 
l'Impero del Brasile, al loro arrivo in ogni punto 
d’approdo dei R. Stati, alla quarantena stabilita nella 
seconda categoria del suddetto quadro, quando il giorno 
della loro partenza indicato nella patente, e nel gior- 
nale di bordo sia posteriore alla data del primo mag- 
gi 


o pp. 
Genova li 12 luglio 1853, 
D' ordine 
IL Capo Div. Segr. in 2.° della Sanità Marittima 
A. Boccarpi. 
(Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PAVIA. 

Abbiam letto con piacere nell’Amico Cattolico una 
lettera del Sac. Luigi Biraghi intorno ai Certosini della 
celebre Certosa di Pavia. Essa ci parve degna di es- 
sere conosciuta dai nostri lettori, e ne facciam loro 
presente. 

Carissimo. 
Di Milano il 4. di Luglio 1853. 

Benchè tu non abbia mai visitata la Certosa di 
Pavia, avrai nondimeno le -mitle volte sentito decan- 
tarne le meraviglie, il disegno, le sculture, i quadri, 
le pietre preziose, gli ornati rarissimi. Ma poco o 
nulla avrai sentito de' Religiosi che vi hanno soggior- 
no, o se alcune cosa, sarà stata fi Sanita in di. 
spregio loro. Cotale è il vezzo alla moda. Or io ebbi 
ieri la buona ventura di passare l'intera giornata nel 
loro chiostro e nella compagnia loro: laonde ne pos- 
s0 parlare come giudice competente. E poichè t 
tre volte mostrasti aggradire cotali esposizioni schiet- 
te e moderate che ti raddrizzarono certe idee meno 
relte, comuni pur troppo a molti ; pertanto non avrai, 
io credo, discari alquanti ceonì ‘sinceri su di questi 
Certosini. 


La prima cosa che io ammirai fu la cura e la 
spesa che questì monaci pongono in ben conservare 
la meravigliosa chiesa e gli ornati di lei. Fa ragione, 
carissimo. Tutta la gran facciata e gli innumerevoli 
monumenti e lavori ond'è sì ricco tanto santuario so- 
no di finissimo marmo carrarese; i pavimenti, i da- 
vanzali degli altari a tarsie in marmo e pietre dure 
svariatissime; meandri, greche, arabeschi, statuette, 

ievi, legni istoriati, intagli, dorature e lavori 

i maniera più dilicata, d'ogni materia più fina 
vi riboccano; le sculture poi e le pitture tali e tante 
che basterebbero a formare una ben distinta accade- 
mia. Pensa mo' quanta sollecitudine e quale somma 
richieda la conservazione di tanti lavori sì delicati e 
costosi, i quali sentono già pur troppo l’acuto dente 
di tre, di quattro secoli. Bene: seppi che questi nuo- 
vi monaci, rientrati alla Certosa sul finire del 1843, 
applicarono ai ristauri con quello stesso amore con 
cui gli antichi pel corso di tre secoli vennero com- 
piendo tutto il disegno sino ai più minuti ornamenti. 
Ogni giorno vi si travagliano scultori, marmorarii, 
legnaiuoli e cotali altri artefici: si provvedono mar- 
mi, si rinnovano mosaici, si apprestano vetriate a co- 
lore, si rimettono al posto capi d’arte tramutati , si 
pulisce, si abbella. E già si hanno formata di fratelli 
laici una eccellente scuola ed officina di plastica, on- 
de riparare i molti bei lavori che adornano i fianchi 
del tempio. dl Sher 

Tutte queste spese con quali mezzi que' religiosi 
sostengono ? Coi mezzi procurati da quella fede ca- 
ritativa che suscitò nei secoli cristiani, in ogni luogo, 
innumerevoli capi d’arte, fede che muove i cuori, 
apre le borse, facendo grandeggiare le arti col subli- 
me della religione, e sublimando la religione col bello 
e col maestoso delle arti. Così avviene qui. Questi 
monaci, che in numero passano i trenta e che non 
hanno altra rendita fuori del ricavo di pertiche poco 
più che trecento, e della dotazione di annue lire 6000, 
disposte da S. E. il C. Mellerio, di felice memoria, 
questi monaci, che hanno a loro carico la provvista 
per le sagrestie e gli altari ed il proprio vitto e ve- 
stito, devono portare tutta la spesa del mantenimento 
di sì spendioso santuario. Contuttociò da conto reso 
alla I. R. Delegazione Provinciale, e da quella rico- 
nosciuto e laudato, consta che da mezzo l'anno 1843 
a tutto il 1850 questi Certosini hanno, dai due capi 
di rendita sopra espressi, ricavata la somma comples- 
siva di 80,000 lire, ed in soli ristauri hanno speso 
lire 92,000. Vedi come amministrano i religiosi ! Con 
quale amore conservano ! E a quale economia iuterna 
bisogna bene che si stringano per fare avanzi da im- 
piegare a quel mantenimento! La loro povertà è la 
ricchezza loro. Lode però anche ai principali loro be- 
nefattori. Molto tra gli altri meritano l' illustrissimo 
cavaliere commendatore nobile Giovanni Vimercati, e 
S. E. il conte Ambrogio Nava, Presidente dell'Acca- 
demia di Brera. ; 

Per tal modo questo Atenco d'ogni bell arte, que- 
sta miniera di ogni ricchezza, questa maraviglia c 
è una delle giuste superbie d' Iralia va conservando 
le sue belle forme e il natio splendore; anzi ha ri- 
cuperata quella vita e quello spirito, senza il quale 
ogni corpo, benchè bello, è muto, arido e morto: € 
questa vita è la presenza operosa e saatificante dei 
Monaci. Pensa tu che hai si delicato sentire, come 
que' marmi, quegli ori, que'divini dipinti, quegli atriî, 
quelle volte aereo ricevano via © sentimento da quei 
santi Monaci dalle vestimenta candide, dalle voci ar- 
moniche, di 


ella ‘cupola, quella tutta maestà , era necessità ri- 
fetere pg Giacobbe: « Quanto venerabile è questo 


» luogo! Veramente è qui la casa di Dio e la porta 
» del Cielo (1) » Pensa poi che senso farebbe trovarsi 
là entro nel mezzo della.notte, nel silenzio della na- 
tura, in una vigilia di primaria solennità quando i 
Monaci offrono a Dio gli incensi della loro salmodia. 

Ma qui è il guaio, dirà taluno, non tu carissimo, 
per certo : Vegliare la notte, tacere sì lungo, man- 
giare magro , stare da solo , portarsi cilici, flagellar- 
sì: come puossi trovar ragionevole vita sì da misan- 
tropo, inutile alla società, nociva a sè e quasi suicida ? 

Vita da misantropo? Ma io gli ho trovati di ot- 
timo aspetto, di cara conversazione, contenti come un 
viaggiatore che alla fine ha raggiunto il porto beato 
che sospirava, dirò anzi che li ho trovati di una de- 
licata urbanità che non si trova ad ogni uscio nella so- 
cietà che pure abbonda di tenerucci e di sentimentati. 

Vita inutile? fosse anche vero: altrettanto fanno 
pure nel mondo sì gran numero, occupati solo della 
ropria pelle: e guai a toccarli! Reclamano alla li- 
Berta, alla indipendenza, al diritto di vivere a pro- 
prio genio ; ben inteso, solamente per sè, non pei 
Religiosi. Vita inutile? Ma non vedono essi questa 
mole della Certosa, che dalla estrema Europa anzi 
dall’ ultima America attrae ammiratori d'ogni setta, 
d'ogni filosofia? Essi questi Monaci la sostengono , 
la conservano : vi pare questo poco da fare , o scarso 
merito verso la società ? Ma ben altra mole aiutano 
essi a sostenere: voglio dire che colle loro orazioni, 
lunghe e fervorose cooperano a sostenere la santa Chie- 
sa lica, onde si conservi la gran lucerna della 
Carità, esi slontanino i molti turbini de’ castighi che 
i peccati sogliono provocare; e come Mosè sul monte, 
levate le mani in croce, pregando , ottengono valore, 
vittoria ed ogni bene al popolo cristiano (2). 

Nel resto cotali accuse e cotali difese sonò vec- 
chie come il cristianesimo: le vedrai con bella elo- 
quenza e altrettanta verità esposte da Tertulliano nel 
suo Apologetico : sono vecchie come il conflitto tra 
la carne e lo spirito, tra i figliuoli degli uomini e 
i figliuoli di Dio. Ma oggidì più che mai questo con- 
flitto è duro e dilatato ; tanto è il numero e le pre- 
tese degli utilitarii che non sanno apprezzare che l'uti- 
le materiale, l'utile del corpo, l' utile della vita pre- 
sente, l'utile che si calcola a calcolo di bottega. 

Vita nociva a sè e quasi suicida? Vi fu tempo 
che questa maniera di vivere, non so per quali cir- 
costanze accidentali, sembrò di fatto troppo severa, 
tanto che il Papa era venuto in pensiero di tempe- 
rarne i rigori. Trasentito quel progetto il' Priore del- 
la Certosa di Parigi spedì a Roma dodici Monaci del 
solo suo Convento, i quali tutti oltrepassavano gli an- 
ni ottanta. Bastò, nè si fece altro (3). La cosa strana 
è questa. Oggi si dice: i Certosini sono frati ricchi, 
banno alla loro tavola storioni e conchiglie di mare 
e vini squisitissimi, in coro palle di ottone che nel 
verno per interno vapore intepidiscono loro le mani, 
nell’ estate col freddo naturale recano refrigerio ( ri- 
dicole invenzioni ), nel romitorio sale e bei portici, 
ed orti ameni e fiorerie. Domani si dirà: que’ frati 
fanno contro alla natura, si danno morte volontaria, 
si seppelliscono vivi. Cotali contraddizioni, ovvie an- 
che in altre simili cose, sono la prova più d 
che gli accusatori hanno il torto. Ho da dirla io la 
ragione vera di tutte queste accuse? É una secreta 
mossa del cuore che ripugna contro chi a parole od 
a fatti rimprovera la nostra codardia e sensualità : 
opprimamus justum , quoniam contrarius est operibus no- 
stris (4). Ma non tutti l’ hanno da Dio l'intelligenza 
di sì alte verità evangeliche ; come non tutti anche i 
buoni, hanno da Dio gli stessi doni, la stessa voca- 
zione; anzi la varietà ne è grandissima , ed in que- 
sto è mirabile la sapienza di Dio e la mossa della 
sua santa Chiesa. 

Questa è la somma dei riflessi che ieri venia fa- 
cendo per entro la Chiesa ed i Chiostri della Certosa. 
credo che tu nulla vi troverai di esagerato e di 
ragionevole, anzi concepirai giusta stima verso quei 
forti, que' veri filosofi che chiamati da Dio, abbrac- 
ciano tanto Istituto. 

Pr. Lurci BrracuI. 


(1) Genesi XXVIII , 47. 

(2) Questi Monaci si prestano pure per le Confessioni nella pub: 
blica chiesa , per dispensa pontificia , accolgono ed assistono negli 
Esercizi Spirituali , a0che per più giorni si i sacerdoti che i laici ; 
sodo, Righi ettore ul digiuno. 

Ù) L 
CÒ) Saplcol. cip. 1. 
( Bilancia. ) 
+eBE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Luglio. 


Ml Moniteur pubblica la leggo rel 
zione della strada ferrata da Bourg-la-R: y. 
— In esecazione del rapporto fatto all’ Impera- 
tore dal presidente della commissione delle petizioni, 
e spento da Sua Maestà, relativamente alle paludi 
di onges, l' Imperatore ha ordinato che una somma 
di 131,000 fr.,. presa nel suo tesoro sarebbe messa 
a disposizione del sig. prefetto della Loire-Inferiore. 


Gli armamenti continuano interrazi 
Costantinopoli. «Egli è ora che prva pini rigo 
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widente attività d’Ahmed-Fethi-Pascià, granmastro del- 
l° artiglieria. 

Dacchè fu dato l'ordine di armare, s' è trovata 
in magazzino l'artiglieria e il materiale di cinque 
corpi d' armata. ( Presse. ) 

La questione dell'oro preoccupa di bel nuovo © 
più che mai gli uomini pratici. Il monetaggio del- 
l'oro è ricominciato alla Zecca di Parigi, ed ha ac- 
uistato grandi proporzioni; egli è sul piede di un 
milione di franchi al giorno per lo meno. A questo 
computo, nel corso d'un solo anno, la coniazione 
delle monete d' oro eccederebbe di quasi la metà quel 
tutto che s' è coniato durante i 18 anoi della monar- 
chia stabilita nel 1830, e sarebbe sei volto più grande 
dell'emissione durante il regno di Carlo X. È prova 
questa che la moneta d'oro tende fortemente a sosti- 
tuirsi appo noi alla moneta d’ argento. 

Essendo l' oro, per la facilità del trasportarlo, una 
moneta molto più comoda che l’ argento, si avrebbe 
motivo di rallegrarci della sostituzione, se l’ oro non 
fosse minacciato d'un forte e vicino ribasso. Ma du- 
bitare dell'imminenza del ribasso dell'oro è oggimai 
impossibile. La quantità di questo metallo messa pre- 
sentemente in commercio è inusitata, enorme. AI prin- 
cipio del secolo, un peso d' oro fino di 24,000 chil. 
era d'un valore di 82 milioni di franchi. Innanzi la 
scoperta delle miniere della California e dell' Austra- 
lia, era di già triplicato; si era a 72,000 chil. del 
valore di 247 milioni di franchi. La California ha pro- 
dotto ed esportato nel 1852, 85 a 90,000 chil. d' un 
valore di 300 milioni circa, e l' Australia la quale in 
questa produzione è tuttavia principiante, ha versato 
al commercio generale quest’ anno istesso fra 115 e 
120,000 chil. d’ oro fino del valsente, al corso attuale 
di questo metallo, di 400 milioni. La produzione del 
principio del secolo è adunque più che decuplata. 
Quella precedente al 1848 è quasi quadruplicata. 

Quest aumento della produzione dell’ oro senz'ef- 
fetto sul valore del metallo prezioso comparato a quel- 
lo delle derrate di prima necessità e a quella dell’ ar- 
gento se la grande estrazione dell'oro dovesse essere 
nn fenomeno passeggiero; ma su tal riguardo non vi 
ha più verso di farsi illusione ; la California mantiene 
fermamente la sua produzione di 85 a 90,000 chil. 
di metallo fino. Le moltiplici nuove che s'hanno di 
questa contrada, |’ esplorazione che se n'è fatta in 
tutti i sensi non permette di prevedere che per gran 
tempo ella cessi di somministrare molt' oro. Quanto 
all' Australia, sulla quale si sono potuti serbare dei 
dubbi, egli è impossibile di ritenerli oramai. Tutto 
da a credere che l'oro vi sarà prodotto ed esportato 
in quantità sempre crescente per un lasso di tempo 
assai lungo. 

Una recentissima pubblicazione del sig. Delesse 
ingegnere delle miniere, racchiude in proposito delle 
miniere d'oro dell’ Australia, della loro situazione 
presente e del loro avvenire, una moltitudine di no- 
tizie precise, dalle quali risulta che s° ingannerebbe 
completamente chi considerasse la grande estrazione 
dell'oro in Australia come un accidente, e non già 
come un fenomeno importante la cui durata dev’ es- 
sere indefinita e le cui proporzioni non possono che 
aumentarsi. Ne risulta in fatti che gli strati sono mol- 
tiplici, che l'estensione sulla quale s'incontra l' oro 
è quasichè illimitata, che l'oro vi s’ offre in tal quan- 
tità, che l'industria del minatore è e deve durare 
produttivissima, e infine che le braccia anzichè man- 
care vi abbondano. 

L'estensione della regione aurifera è quasichè 
illimitata, e difatti il sig. Delesse costata che l'oro 
è stato trovato dappertutto, fra Bingara al nord, e lo 
montagne del capo Ottway al sud. È uno spazio di 9 
gradi di latitudine; eppoi verso il nord s' è rinvenuto 
oro fino al monte Abbondanza, a Fitz-Roy Downs. Per 
conseguenza, l'oro sembra esistere dal sud al nord, 
sopra una lunghezza di 12 gradi di latitudine : è uno 
spazio di 1,300 chilometri. Di più l' oro è stato rico- 
nosciuto all’ est fino a Hangiog-Rock, vale a dire un 
po’ al di là del 150° grado di longitudine, e all’ ovest 
fino a Echuoga, che è situata presso al 139* grado, 
a 40 chilometri da Adelaide. Per conseguenza, l'oro 
sembra esistere su più di 11 gradi di longitudine; lo 
che equivale a circa 1,000 chilometri. Non bisogna 
perder di vista che siamo ancora sui primi passi, pe- 
rocchè la scoperta del primo strato fu fatta da M. 
Hapgraves il 3 aprile 1851, e che a misura cho si 
va innanzi, la regione aurifera si estende sotto i passi 
del minatore, come per incanto. 

In quest’ immensa superficie di 1,300 chilometri 
di lunghezza sopra circa 1,000 di larghezza, ogni 
giorno sono scoperti nuovi strati. Non sono soltanto 

inchi di spesso è anche l'oro in mezzo alla 

roccia disgregata, ciò che chiamasi in California i dry 

diggings. È insomma la massa stessa dei filoni primi- 

tivi in tutta la loro natia solidità che si presentano 

con quantità d'oro tali ch'è permesso di usufruttarle 

con profitto. L'estrazione dell'oro dal seno stesso dei 
una novità. Fino a 


tei 
schine e con pochissimi resultati. In Cali 
traprenditori minatori degli Stati-Uniti vi si di 


in una certa proporzione. Giusta i fatti raccolti dal 
:Delesse, -vi sarebbe motivo d’ aspettarne ‘in; Au- 
todi grandi etto. ui prati 


L'oro esiste in Australia non solo allo stato di 
DA o di 

polvere tenuissima, ma anche frequentemente allo si 
di grani o di piccole masse chiamate pépites. La dr) 
grossa pépile che mai sia stata scoperta dacchè gli ki 
mini lavorano le miniere d'oro su tatti i punti del 
globo è quella che è stata trovata da un indigeno il 
servizio del sig. W. Kerr, alla giunzione del Mera 
e della Merinda. Essa pesa 48 chil. Era circonda 
da una massa di guarts cavernoso d'una ricchezz, 
così grande, che da un sol pezzo si ritirò 27 chit 
d'oro, vale a dire circa 90,000 fr. di 

L’ industria del minatore è molto prodattiva, è 
per conseguenza non corre rischio d' essere abbando. 
nata. Ecco il conto che rende il sig. Delesse del gua. 
dagno giornaliero d'un lavoratore: Nel distretto di 
Canabolas, è di 12 fr. ‘a 75 fr. al giorno; sulle rive 
del Turon, il guadagno varia dai 15 ai 75 fr. e 100 fr. 
al giorno. Nelle lavorazioni di Braidwood è lo stesso, 
Nelle lavorazioni delle rive del Meroo, un minatore 
laborioso ed intelligente può esser certo di guadagnare 
25 franchi al giorno. Nel distretto di Tambourara, il 
guadagno è considerevolissimo: per taluni minatori è 
asceso da 60 a 380 gramme di metallo al giorno 
(180 fr. a 1,140 fr.) I minatori del Hanging-Rock 
hanno ottenuto perfino 620 gramme (1,800 fr.) al 
giorno. 

Verso la fine di dicembro 1852, il numero totale 
dei minatori era soltanto nella provincia Victoria, pres. 
sochè di 100,000. calcolato a 200,000 il numero 
de’ minatori i quali potrebbero essere occupati nella 
Nuova Galles del Sud, e dobbiamo ammettere un nu- 
mero per lo meno eguale per la provincia di Victoria. 
Or sembra che quest’ immensa armata di minatori non 
tarderà ad esser riunita. Da ogni parte si corre verso 
l’ Australia. Una flotta intiera è occupata a_traspor- 
tarvi emigranti d’ Inghilterra. Ne arrivano anche al- 
cuni dalla California, allettati dalla ricchezza straor- 
dinaria degli strati e dal maggior grado di sicurezza 
che offre il governo inglese. La sola città di Melbour- 
ne, capo-luogo della provincia Victoria, ha ricevuto, 
nei quattro ultimi mesi del 1852, 54,000 emigranti; 
son più di 12,000 al mese. Il numero d'emigranti 
che l’ Australia riceve mensualmente si calcola di 
un 20,000. La progressione è continua. 

In simili circostanze sarebbe sorprendente che nel 
corso del 1853 l' Australia non esportasse 200,000 chil. 
d'oro, vale a dire 600 milioni di fr. almeno, e salto 
una perturbazione generale e profonda nella politica 
del mondo, nel 1854, l’ esportazione dovrebbe arrivare 
a un miliardo. 

È non è possibile che un fenomeno simile non 
sia seguito da un notevole ribasso dell'oro. Dalla sco- 
perta fatta da Cristoforo Colombo fino al 1848, il 
nuovo continente non ha fornito in tutto più di 10 mi- 
liardi di fr. in oro, vale a dire in media 30 milioni 
circa l'anno, Sicchè le sole California e Australia in- 
sieme hanno reso nel 1852 la quattordicesima parte 
di questa massa totale, e nel 1553 tutto fa prevedere 
ch'esse ne daranno pressochè il decimo, vale a dire 
trenta volte l’ estrazione media. 

La questione dell’ oro acquista dunque un grado 
straordinario d'importanza e d'urgenza. Gravi disor- 
dini commerciali avverrebbero; una moltitudine d'in- 
teressi rispettabilissimi sarebbero compromessi se il 
sistema monetario non fosse posto in grado di resi- 
stere al ribasso dell'oro con qualcuno dei mezzi cui 
raccomandano del pari la scienza economica, la scien- 
za amministrativa e l’ esperienza. ( Débats.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 7 Luglio. 

._Il sig. Van Hoorebeke, ministro dei lavori pub- 
blici e il sig. Masui, direttor generale delle strade 
ferrate dello Stato, sono partiti oggi per Parigi. 

— Ieri mattina il re si è recato a Malines per 
ricevere e salutare al suo passaggio S. M. il Re di 
Annover e la Regina, diretti ai loro Stati di ritorno 
da Londra. (F.B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Luglio. 

Lettere di Melbourne Australia annunziano la 
erdita di tre navigli inglesi; due si sono bruciati € 

il terzo ha fatto naufragio sopra alcuni scogli a 1 
miglia incirca all’ ovest del Capo di Buona Speranz®- 
— L'8 di questo mese avrà luogo nella città 

di Londra la vendita della biblioteca © degli autogr 
di Welliogton. L’ oggetto più interessante di quest? 
vendita è l'atlante che servì all’ Imperatore Napoleone 
în tutte le sue campagne. Sul rovescio delle pagine 
sì vedono tracciati di sua mano, i piani strategie! 
d’ Arcole, Wagram, Austerlitz e Montmi Tutte 
le altre carte sono ricoperte di annotazioni strateg!* 
che; vi si scorge pure il passaggio del S. Beroardo, 
la campagna di Parigi, e ciò cho presso gli inglesi 
aumenta in sommo grado il pregio di questo atlante, 
è il piano strategico della battaglia di Waterloo. S2° 
rebbe cosa sommamente dolorosa, se la Francia non 00” 
vesse riavere un tale documento storico, che le è di tanta 
importanza. L’ambasciata francese, che ne fu già 
avvertita, non lo si lascierà sfaggire a qualsiasi 
preszo. Nella chiesa degli invalidi, venne già, come 
si dice, fissato il luogo dovrà ossere riposto. 
Vi sarà pure la vendita di un Virgilio, le cui 
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pagine sono ripiene di annotazioni greche e latine di 
mano dello stesso Wellington. (P.I) 


ALTRA DEGLI 8. 


CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 7. 


Lord Brougham. Domanderò al nobile lord Segre- 
tario di Stato degli affari esteri se, in presenza della 
mozione annunziata dal nobile marchese di Clanricarde 
per dimani sera, a proposito della questione turca, 
una tal questione, nella crisi attuale, non fosse pre- 
giudicevole per l’ interesse pubblico. 

Il conte di Clarendon Segretario di Steto degli 
affari esteri. Non potrei dire sicuramente che non po- 
tesse esservi nè pregiudizio nè inconveniente ad una 
discussione su questa grave materia. 

I negoziati non sono sventuratamente arrivati al 
punto in cui una discussione non potrebbe fare alcun 
male; ma i Ministri della Regina sperano anche che 
potrà esservi una soluzione pacifica della questione. 

Il nobile marchese di Clanricarde ha sì sovente 
aggiornato la sua mozione, che, senza l’ interpellanza 
che m'è stata indirizzata, non avrei pensato a pre- 
garlo d’ aggiornarla; ma io gli domanderò adesso se 
© vuol aver la compiacenza d'aggiornare la sua mo- 
zione almeno fino a lunedì, perchè è importantissimo 
che la discussione abbia luogo nelle due Camere la 
stessa sera; e lord John Russell è attualmente troppo 
indisposto per assistere alle sedute della Camera prima 
del lunedì. 

Il conte d' Ellentorough: Sarebbe anche meglio 
pel pubblico che il nobil marchese aggiornasse la sua 
mozione, non solo fino a lunedi, ma in generale fino 
a che il governo di Sua Maestà fosse pronto a dare 
una spiegazione più completa, e più perfetta del com- 
plesso di quanto è avvenuto recentemente a riguardo 
della questione turca, di quel che non lo potrebbe fare 
presentemente. 

IL marchese di Clanricarde: Dopo ciò che ha det- 
to il nobil lord, non esito an momento ad aggiornare 
la mia mozione. 

Il conte Fitz William : Vorrei sapere se il gover- 
no ba ricevuto un esemplare del manifesto dell’ Im- 
pertore di Russia ? 

Il conte di Clarendon risponde affermativatuante. 
Colgo quest' occasione, aggiunge egli, per dichiarare 
che sono corsi alcuni gravi errori nella traduzione 
del manifesto pubblicato dai giornali. Ecco il più im- 
portante. Si fa dire all’ Imperatore ch' ei marcerà al 
combattimento per la fede ortodossa, mentre che nel- 
l’ originale si legge ch'ei marcerà per la difesa della 
fede ortodossa. 

Il conte di Malmesbury: Spero che non si per- 
metterà che la discussione s' apra nell'altra Camera. 

Il conte d’ Aberdeen: Non è in potere del gover- 
no della Regina d' impedire la discussione della que- 
stione nell’ altra Camera; ma noi eserciteremo cer- 
tamente in questo scopo la nostra influenza. (./.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 7 Luglio. 
Il Volksthing, nella seduta d’ oggi, respinse la pro- 
posta del sig. Lindbergs, intesa a vietare l' impiego 
di truppe danesi come contingente federale tedesco. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Luglio. 


Da quanto ci vien riferito da persona informata, 
la nostra camera di commercio avrebbe sottoposto al- 
l'eccelso senato il suo parere sulla progettata istitu- 
zione d'una banca. Essendo esso in senso affermativo 
gli è da supporre, che la concessione verrà accordata 
quanto prima da parte di questo governo. 

( Gazz. delle Poste. ) 

— La protesta progettata da parecchi ragguar- 
devoli israeliti contro la legge risguardante l'amplia- 
mento dei diritti politici dei cittadini israeliti, non 
verrà presentata. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Luglio. 

Fra gli oggetti sui quali verrà discusso fra l'Austria 
e la Prussia in conformità al trattato 19 febbraio anno 
corrente, appartengono le disposizioni per la tutela 
di nuove scoperte (leggi sulle patenti e privilegi). la 
Austria entrò in vigore una nuova legge sui privi- 
legi col principio di quest'anno, mentre in Prus- 
sia sussistono ancora attualmente, riguardo alle pa- 
tenti, le ordinanze ministeriali del 1815 e 1817. In 
riflesso alle imminenti conferenze, il ministro del com- 
mercio invitò la commissione tecnica industriale a 
dar un parere sulle massime da fissarsi per un ac- 
cordo in argomento. Per quello che veniamo a rile- 
vare la deputazione tecnica sarebbe già d'accordo sul 
punto principale della futura legislazione delle pa- 
tenti, nel resto avrebbe proposto le massime della 
nuova legge delle patenti in vigore nell’ Inghilterra. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 6. 

Le LL. MM. il re e la regioa di Baviera giun- 
sero qui ieri sera alle nove e mezzo. Le LL MM. il 
re e la regina, i principi esteri ed i principi della 


reale Casa ricevettero gli augusti ospiti alla stazione 
di Anhalt, e si recarono dipoi immediatamente alla 
stazione di Potsdam, dove s'erano radunati i gene- 
rali, il corpo degli ufficiali della guarnigione e la 
guardia d'onore per fare i rispettivi onori agli 

stri personaggi. Le LL. MM. e le LL. AA. i prin 
mossero poscia verso Potsdam. S. M. il re di Baviera 
indossava l' uniforme dell’ ottavo reggimento ussaro di 
cui è capo S. M. il nostro re. 

— Le LL. AA. RR. il granduca e la granduchessa 
d'Oldemburgo e S. A. I il generale russo principe 
Pietro d' Holstein Oldemburgo partirono ieri mattina 
alla volta di Pietroburgo. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 4 Luglio. 

Il foglio del governo dell'alta Baviera reca un 
rescritto ministeriale risguardante la rappresentanza 
delle comuni mediante deputazioni, in conformità al 
quale le deputazioni comunali non potranno venire a 
Monaco senza l’ approvazione delle sovraposte auto- 
rità. Questa approvazione può essere accordata sola- 
mente nel vero interesse del comune, e quando non si 
tratta di spese smodate. Le deputazioni che avranno 
l’ approvazione dovranno con queste legittimarsi presso 
le autorità, a cui intendono rivolgersi per i loro af- 
fari. Le deputazioni che verranno mandate senza 
quest’ approvazione non potranno aggravare la cassa 
comunale delle spese, le quali staranno a carico dei 
deputati. Lg disposizioni vigenti sulle deputazioni che 
vengono mindate alla corte sovrana non vengono mi- 
nimamente modificate mediante |’ anzidetto rescritto 
e dovranno eseguirsi esattamente anche in avvenire. 
Le regie autorità politiche distrettuali avranno all'in- 
contro a sorvegliare, affinchè non si abusi delle casse 
comunali per deputazioni che vengono mandate alla 
sede delle reggenze circolari. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Luglio. 


L'indirizzo di devozione presentato dai governi 
della Moldavia e Valachia al comandante del corpo 
russo penetrato nei principati danubiani , e di cui noi 
facemmo menzione in un altro nostro giornale, è stato 
accettato da quel comandante, il quale diede anche 
una risposta in nome di S. M. l'Imperatore delle 
Russie. In questa risposta non solamente è espressa 
la speranza di una pacifica soluzione della quistione 
russo-turca, ma ben anco l'assicurazione che saranno 
risparmiati i principati per quaato sarà ciò concilia- 
bile con una occupazione militare, e che è stata or- 
dinata alle truppe la più severa disciplina, minac 
ciandosi gravi pene ai contravventori della medesima. 

— Si crede che giunge lla prima posta il 
manifesto gransigoorile in risposta al proclama di 
S. M. l'Imperatore delle Russie. Si aggiunge essere 
già arrivate copie del medesimo a questa ambasciata 
turca. 

— La notizia che gli Stati-Uniti d'America vo- 
lessero ingerirsi nella differenza russo-turca non è 
tanto infondata, quanto lo si descriveva : giacchè tro- 
viamo che anche nel 1828, secondo una notizia del 
Corriere di Smirne del 19 luglio, |’ America si sentiva 
chiamata a prender parte attiva negli ‘avvenimenti 
della Turchia e ad intervenire a vantaggio della Su- 
blime Porta. 

— S'aspetta domani di ritorno in questa città 
dalla sua gita nella Stiria S. A. I. R. l' arciduchessa 
Ildegarda. 

— leri alle oro 10 di mattina è giunta nel suo 
viaggio di ritorno per Atene, la regina Amalia di 
Grecia ed è discesa col suo seguito composto di 16 
persone nell’ albergo all' Arciduca Carlo nella strada 
di Carinzia, alle porte del quale era locata una guar- 
dia d'onore. Appena giunta la regina ricevette la vi- 
sita di S. M. l'Imperatore e poco dipoi quella di S. 
A. I. l'arciduca Guglielmo. Per onorare la presenza 
di S. M. ci fu ieri grande banchetto nel palazzo di 
S. A_R. il principe di Wasa ad Haking, il quale 
banchetto S. M. l' Imperatore si degnò d’onorare della 
Sua Augusta presenza. A quanto si dice S_M. la re- 
gina proseguirebbe domani il suo viaggio alla volta 
di Trieste. : 

— Il gran logoteta de Aristarchi che durante la 
presenza del principe Mentschikofl' in Costantinopoli 
venne sovente nominato, é ieri qui arrivato in spe- 
ciale missione. 

— Da parte dei comandi di corpi d' armata russi 
entrati nella Moldavia quegli uffici postali vennero 
sottoposti all’ amministrazione russa. 

( Corr. Ital.) 
ZAGABRIA 1 Luglio. 

Noi abbiamo fondati motivi a sperare che la Croa- 
zia verrà a godere in non molto tempo di tutti quei 
vaotaggi che sono prodotti da un commercio facile e 
non interrotto. Egli è ben vero che la costruzione 
del tronco di ferrovia Steinbruck-Zagabria avrà di bi- 
sogno d'alcune elevazioni di terreno e per conseguen- 

jpazio maggiore di tempo, per essere effettuata: 
rà intanto un gran guadagno pel paese l'avere 
il governo rivolta la sua attenzione al regolamento 
dalla Sava. I lavori procedono colla massima rapidi- 


tà e ci si presenta un avvenire di gran luoga miglio- 
re di quello che avevamo, giacchè migliaia di iugeri 
di terreno paludoso ora saranno ridotti in istato di 
coltura. I lavori di arginatura ed altri tali or ora in- 
trapresi difenderanno le pianure dagli straripamenti 
del fiume e lo proteggeranno dalle inondazioni. Qui 
possiamo annunziarvi una notizia di grande interes- 
se. Il tratto tra Zagabria e Sissek fu percorso non ha 
guari da un piccolo vapore, ordinato dagli egregi im- 
prenditori dei lavori di regolamento del fiume, fratel- 
li Pangraz, vapore che dovrà servire al rimorchio 
delle altre barche. In forza di questo nuovo esperi- 
mento è provata la possibilità di navigare su quel fiu- 
me anche avanti il ponte di Zagabria. Presso Ragoica 
(distante un miglio da Zagabria) la velocità è gran- 
dissima; però non si frapporranno ostacoli rilevanti 
al regolamento di quel punto. A quella prima corsa 
prese parte limp. reg. direttore delle pubblic 
struzioni de Beuflleur ed altri competenti periti, i 
quali tutti assicurano l'esito felicissimo di quella pri- 
ma spedizione. La corsa durò sette ore. A quanto 
udiamo il signor Pangraz ha l'intonzione di far co- 
struire un piroscafo grande, e quest'impresa sarebbe 
in ogni rapporto interessante per l'avvenire industriale 
di Zagabria. Egli è ben vero che la società della 

ione a vapore sul Danubio ha ottenuto il pri 
legio di navigazione anche su tutti i confluenti di 
questo: ma sino ad ora la rapida corrente del fiume 
eu ostacoli di banchi di sabbia e di bassi fondi ne 
impedivano la navigazione. Si stà attendendo con an- 
sietà la soluzione d'un quesito che ebbe così felice 
iniziativa ed alla quale si associano le migliori spe- 
ranze. 

Da un lato il regolamento della Sava è necessa- 

imo: d'altra parte le vie per acqua sono le più 
economiche. Senza dubbio fra non molto si concen- 
trerà a Zagabria la maggior parte del commercio croa- 
to-slavone di frutta, sarà assicurata la rendita del 
ferroviario di Stainbrnck-Zagabria e sarà aperta una 
facile ed economica via al trasporto delle frutta del 
Banato per Lubiana e la Carniola a' principali porti 
di mare della monarchia. Sissek andrà sempre più 
aumentando il suo commercio, e Zagabria avrà tutti 
i vantaggi di una grande piazza di spedizione; idea 
che non venne trascurata certamente nei due progetti 
di costruzione della ferrovia Steinbruck e del regola- 
mento della Sava. Tutti questi sforzi pel miglior be- 
nessere della provincia non mancano e non manche- 
ranno di esercitare sempre più un ottimo influsso su 
queste popolazioni, le quali da tre anni e questa par- 
te cominciano a conoscere e comprendere i vantaggi 
dell'odierno sistema del governo. (Lloyd.) 


MONTENEGRO 

Ci scrivono da Scutari d' Albania in data del 26 
giugno p. p., che quegli abitanti stanno in apprensio- 
ne continua temendo che il Montenegro possa altac 
care l'Albania incaso che vi scoppiasse una guer- 
ra colla Russia, e specialmente da che si seppe che 
il principe Danilo faceva l'anagrafi di quella popola- 
zione. Benchè crediamo essere questi timori malfon- 
dati, citiamo questo fatto solo per far conoscere la 
disposizione d' animo degli abitanti d' Albania. Osman 
pascià di Scutari avea spedito a Dulcigno ordini af- 
è ritornassero i due battaglioni partiti per im- 
barcarsi , però l'ordine giunse troppo tardi, giacché 
poche ore prima i detti battaglioni s' eran portati a 
Costantinopoli sul piroscafo Ja:f. Frattanto furon spe- 
diti due cannoni e munizioni da guerta al confine. 

( Oss. Triest. ) 


IMPERO OTTOMANO 
BUKAREST 
Sccondo lettere particolari l' effettivo delle trup- 
pe russe disposte a scaglioni sulla frontiera ammon- 
terebbero a 140 o 150,000 uomini. Si valuta il cor- 
po d'eseri turco riunito attualmente sulla linea del 
Danubio a più di 80,000 uomini, esso ha alla sua te- 
sta tre generali di divisione, e sei generali di bri- 
gala; annunziavansi ogni giorno dei nuovi rinforzi 
L'esercito d' Anatolia s' organizzava ugualmente con 
rapidità. 
Il medesimo slancio si fa osservare ne' prepara- 
tivi della difesa marittima. Mehemet-Ali-Pascià , mi- 
nistro della guerra, incalza i lavori di fortificazione; 
il 20 giugno, egli si è recato a Cara-Bournu, fuori 
dell’ imboccatura del Mar Nero, per ispeziona 
algrado il movimento occasionato da questi pre- 
parativi, l'ordine più completo regna nelle province, 
segnatamente in Bulgaria e in Rumelia. (Patrie. ) 


SCUTARI 29 Giugno. 7 

L'introduzione della coscrizione nel Montenegro 
eccitò l'attenzione delle autorità tarche, le quali hanno 
dato l'ordine di radunare al confine truppe e can- 
noni. ( Corr. Ital.) 

AMERICA 

Mediante lo steamer Arctic, riceviamo notizie de- 
gli Stati-Uniti che vanno fino al 25 giugno. Queste 
notizie han poca importanza. 

Il complotto negro della Nuova Orléans, che avea 
spaventato per un momento la popolazione di questa 
ciltà, non ha veruna importanza. 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Luglio. 

La Presse dell'IL dice, che nulla conferma o 
smentisce la notizia, recata in data del 10, delle do- 
mande formulate dal sig. De Bruck. I giornali di 
Francia dell'11 danno il sunto della discussione , al 
seguito della quale il sig. Layard ritirò la sua inter- 
pellanza sulla questione d' Oriente. 


FIRENZE 14 Luglio. 

Abbiamo da Livorno il seguente dispaccio te- 
legrafico : » 

1 dispacci telegrafici del 13 da Parigi recano 
quanto segue: 

Corrispondenze di Costantinopoli confermano la 
voce che la diplomazia userebbe i maggiori sforzi 

er trovare un mezzo onorevole a risolvere pacifica- 

mente le difficoltà. Si parlava di una Nota compilata 
in modo da salvare la dignità di ognuno. La compi- 
lazione «i questa non era ancora definitiva. 

Si ha da Vienna che l'affare relativo all’ unghe- 
rese Kosta a Smirne è terminato; fu data intiera 
soddisfazione all’ Austria. 

Non è fondata la notizia dell’ entrata delle troppe 
austriache in Bosnia. 

Alla Borsa di Parigi dell'12 il 4 1}2 per cento 
aperto a 101 80 si chiuse a 101 50. Il 3 per cento 
aperto a 76 95 fu chiuso e 76 55 

Alla Borsa di Genova di ie 
rono stazionari. 


fondi pubblici fu- 
( Mont. Tosc. ) 


COSTANTINOPOLI 5 Luglio. 

Il vapore russo, arrivato ieri al tardi da Odes- 
sa, portò la notizia ufficiale che |’ Imperatore Niccola 
aveva decisamente ordinato la occupazione militare 
dalle truppe russe della Moldo-Vallachia. 

Il passaggio del Pruth doveva incominciare il 3 del 
corrente. L'occupazione deve effettuarsi dal 4° cor- 
po d'armata, composto da 55 mila uomini e coman- 
dato dal general Dalemberg, e da una porzione del 
5° corpo, comandato dal general Luders. 

1 preparativi di guerra continuano tra noi colla 
massima alacrità. Oltre il corpo di armata di Nato- 
lia, comandato da Abdi pascià, attualmente in Erze- 
rum, il divano ordinò la formazione di uno speciale 
corpo spedizionario nella Guria ottomana, colla. co- 
Joona priucipale a Batum. Questo corpo, forte di 40 
mila soldati, è composto da 15 mila delle guardie im: 
periali, e da 25 mila volontari del Lasistan, i quali 
domandarono spontaneamente di combattere sotto le 


insegne del Sultano, Selim pascià, ex-comandante 
in capo della guardia Imperiale, ricevette il coman- 
do in capo dello stesso corpo di spedizionario di Ba- 
tum. Egli è partito per quella destinazione nella gior- 
nata di ieri, accompagnato da Nusred effendi , capo 
dello stato maggiore dello stesso corpo, ufficiale di 
sperimentata capacità, avendo completato la sua edu- 
cazione militare in Francia, dove occupava il grado 
di ufficiale nel reggimento 15° d' infanteria leggera. 

Giusta il qnadro ultimamente presentato al mi- 
nistro della guerra, le forze ottomane sulla diritta del 
Danubio già accampate in quelle posizioni di strate- 
gica, o che sono avviate per quella direzione, offro- 
no il numero di 160,000 soldati di ogni arma. 

(Port. Malt.) 
DARDANELLI 5 Luglio. 

La flotta anglo-francese trovasi sempre ancorata 
alla stessa posizione di Bisica. Da qualche giorno in 
qua niun piroscafo delle due divisioni si rese a Co- 
stantinopoli con dispacci. La (più perfetta armonia 
ed accordo continuano sempre a regnare fra gli am- 
miragli, ufficiali ed equipaggi che montano i diversi 
navigli. La squadra inglese è stata raggiunta dal va- 
scello misto Sanspareil proveniente dalla vostra isola. 

(Port. Malt.) 
LL IIIIID,_TmTD@:;:*: 
ARRIVI 


par cionso 13 aL cionno 14 LueLIO. 


Anzuini Pietro, di Regno, Sacerdote, da Rieti. 

Brown Roberto, di America, Proprietario, da Napoli. 

Oroix Giuseppe, di Francia, Impiegato, da Foligno. 

Clerin Giuseppe, di Francia, Impiegato, da Foligno. 

Gordon Giovanni, di America, Proprietario, da Napoli. 

Hepeisen A., di Prussia, Proprietario, da Livorno. 

Means Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 

Philips Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 
pat giorno 43 aL cionno 44 LtGLIO. 

Rubino Augusto, di Napoli, Arcivescovo, per Napoli. 
« Baldrin N., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 

Bove Giuseppe, di Arpino, Parroco, per Arpino. 

Balmas Giovanni, Vescovo, per Torino. 

Bandini Sigismondo, Marchese, per Livorno. 

Boandman G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

Bellitti Adriano, Tenente de’ Dragoni, per Toscana 

Chayner E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


De Vichi A., di Milano, Banchiere, per Firenze, 
Eseiva, di Svizzera, Medico, per Svizzera. 

Ferrari, Enrico, di Piemonte, Religioso, per Genow 
Fanucchi Giusto, di Lucca, Religioso, per Lucca, — 
Gabenargi Anna, di Roma, Possidente, per Firenze, 
Gondi Felice, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
LichemanG., di Turchia, Proprietario, per Costantinopal; 
La Cascia Filippo, di Sicilia, Religioso, per Napoli." 
Micalles B. P., d'Inghilterra, Proprietario, per Malta, 
Roncaglia Carlo, di Modena, Direttore, per Modena, 
Sassi Pietro, di Mouza, Negoziante, per Firenze, 
Smyth I., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze, 
Tonetti Felice, di Roma, Possidente, per Napoli. 


|> 


APPENDICE 


ACCADEMIA DEI QUIRITI 

Nel gradevole esperimento, che sull'armonia dei legni offri 
a numeroso concorso nell’ Accademia dei Quiriti il sig. Emilio Mulvoy 
lAgosto 1852, impegnava graziossmente la sua parola per foro egu 
teutativo su i marmi di ogoi genere 
mese, producevasi la sera dei 7 Giugno nella nobilissima sala dl 4; 
marchese Raffiele Muti-Papszzurri, presidente della Sezione. Ivi dopo 
la prolusione, che discorreva i genere sulla proprietà sonora dell 
pietre, e dova speciale ragione del Litarmonico, gli Accademici si 
M. G. Pascucci e Francesco De Rocchis-Creti eseguirono la Sinfona 
della Semiramide sul Piano-furte. In seguito apparve il: nuoro situ: 
mento composto di 34 diverse pietre, 29 antiche © 5 moderne pog- 
gisuti su cilindri di grano Saraceno. Queste percosse da duplice mar. 
tellino di legno riuscirono mirabilmente ad armonizzare io compagna 
del piano-forte il Brindisi del Macbeth, ed aggiuntavi eziandio l'arpa 
fu ripetuta la Barcarola del Marino Faliero e la Romanza nella Fi. 
glia di Iefte, il cui Dramma dello stesso Malvolti era stato già po 
sto in musica ed eseguito dal sullodato M. Pascucci. Il quale col 
pensiero lugubre di Coop diede introduzione alla seconda parte, coda 
il Malvotti si riproduceva col Litarmonico ad eseguire un suo Walt 
coll accompagno del Piano-forte. Le due Romanze, l'una vel Giu: 
seppe del M. Raimondi, l'altra nell'atto IV del Trovatore, ove il 
Litermonico si udiva in unione del Piano-forte e dell'arpa erano co. 
ronate di quel sincero e fragoroso plauso, che servì d' incoraggiamento 
ai nobili sforzi dell'uno e all'abilità degli altri. 

A secondare le inchieste di molti, i quali non avevano polato 
godere della notturna tornata, si ripetè l'esperienza nel giorno 12in 
più ampie sale, © pari si riscosse l'ammirazione ed il plauso dali 
atbatori dell'armonia, ai quali non era stato d'impedimento la im: 
perversante pioggia ad accorrervi in copioso numero. 


( Art. Com.) 


senza attendere il cocenta 
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BORSA DI ROMA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


a forma dei $$. 1260 e 4304 di procedura venga | gravanti il fondo da vendersi ; e del relativo estrat 
deoretata la vendita giudiziale del med. capitale. 


to autentico dei Registri Censuari ; essendo stata 


ost pì 15 Lvetio 4853 
n 

Napoli 

Livorno 

Fireozo 

Venezia motal 

Milano meta! 

Genova. 


Bologna SEND 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi- 
mento del 2° semestre 1859, . . Sc. 95 
Certificati della rendita creata per l'estio- 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 3° trimestre 1853 . » 99 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestre 1853. Azioni di so. 200...» 215 
Società Romana delle Miniere di ferro, in- 
teressi 5 per cento dal 1° Maggio 1853, 
e dividendo del 1° Novembre 1852 Azio- 
COVE dn 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 4853. Azioni di 
ROSAGO o SS 
Marittime e fluviali Società Romana, divi- 
dendo 1853. Azioni ic. 300 per 1/10 
pepio; a pià . 
Marittime e Duviali Compagnia Commercia- 
le di Roma, dividendo 4839. Azioni di 
so. 500 per 4/10 pagato . . . . 0» 


un assortimeoto di penne d'ocs, e di sociaio di 
nuota invenzione, come ancora è di nuova inven- 
zione il porlapene per la leggerezza della mano, 
ed altri articoli per uso di officio, di mercerie e 
chincaglierie. Il su0 deposito generale è in Civita- 
vecchia, © chiunque ne volese fare acquisto si 
rigerà alla soa abitazione Via in Lucino num. 26 
terso piano dallo ore 3 pomeridiane alle 7. 


ROMA, 


“ai Visto ec. Considerando ec. Il Tribunale defl- 


Ilio sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 


Ad istaoza del sig. Domenico-Diomedi nego- 
ziaate possidente domio. in Via del Governo Vec- 
chio num. 94, rappr. dal signor Francesco Cerasi 
Proc. Rot. — Atteso il decreto di contumacia ac- 
cusata da S. S. Iiliîa nell’ udienza del 13 Luglio 
corrente , si citi per la seconda volta il sig. An- 
gelo Baldini d' incognito domicilio e dimora per 
affissione ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$. 483, a comp. avanti la lodata S, S. Ilia nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi soli- 
dalmente col sig. Raffaele Gaudi condannare al 
pagamento di sc. 100 come dai documenti pro- 
dotti ec. , interporre per l' effetto il decreto mu- 
nito d' ordine esecutorio solidale, colla condanna 
eziaadio solidale alle spese del protesto, e del pre- 
sente giudizio, anche 

Affssa a forma di legge, li 15 Luglio 1859. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Si rende noto a chiunque per tutti gli effetti 
di legge, qualmente per parte della sigoora Rosa 
Baldassarri vedova del fu Andrea Accialini, come 
madre tutrice e curatrice di Maria Accialini figlia 
del detto fu Andrea, mediaote decreto facoltativo 
dell’ Illîio sig. Avvocato Farricel 
corrente Luglio, ha emesso nell'OMcio Sartori No- 
taro dell'Eîo Vicario sotto il giorno 42 corrente, 
formale dichiarazione di astensione dalla eredità del 
detto fu Aodrea Accialini. F. Delluca Proc. 


Tribunale Civile di Rieti. 

Nella Causa segnata in fascicolo o. 88 dell'an- 
no 1859 vertente fra il sig. Pietro Maldura come 
padre e legittimo Amministratore di Teresa erede 
del fu Pietro Coccia dom. in Roma, e per gli ef 
fetti del presente giudizio al domicilio eletto in 
Rieti in casa del sig. Carlo Poggi, Attore rappres. 
dal sottoscritto Proc.) ed il sig. Francesco Ma- 
glione domic. in Marsiglia per affissione ed iaser- 
zione in Gazzetta, reo convenuto contumace, e per 
ogni effetto di ragione © di legge il sig. Giuseppe 
Rosati possidente domic. in Rieti seq lario, e 
possessore del capitale di Censo di sc. 300 fratti: 
fsro al 5 per cento ed anno a favore del ridetto 
Maglione. Sull'istanza diretta ad ottenere, che in 
sequela dell’ atto di sequestro trasmesso a forma 
di legge, e della dichiarazione dal sequestratario 
Rosati in atti emessa, sentir decretare la. vendita 
giudiziale di detto capitalo di Censo per la resi- 
dual somma di so. 444 37 di cui il sudd. Tstaate 
va a divenir residuale creditore, e per tale effetto 


nitivamente giudicando in primo grado di giuris- 
dizione, ordina la vendita giudiziale della sorto 
del Censo in so. 300 di cui è accollatario Giusep- 
‘ps Rosati, e condanna il debitore Maglione alle 
spese liquidate in se. 7 44 oltre ec. 

Giudicato a Rieti li 14 Giugno 4859, redatta 
il 4° Loglio detto anno. — Sieguono le firme ec 
ed atto di uotifica. — Presentata ed affissa a for- 
ma di legge li 4 Luglio 1859. 

Ferdinando Carducci Cur. Rot. 


Tribunale Civile di Rieti. 

Nella Causa segnata in fascicolo n. 89 dell'an- 
no 4853 vertente fra il sig: Pietro Maldura come 
padre, e legittimo Amministratore di Teresa erede 
del fu Pietro Coccia domio. in Roma, e per gli ef- 
fotti del presente giudizio al domicilio eletto in 
Rieti in casa del sig. Carlo Poîgi, Attore rappres 
dal sottoscritto Proc, ed il sig. Francesco Maglio- 
no domic. in Marsiglia per affissione, ed inserzione 
in Gazzetta, reo convenuto contumace ; e per ogni 
effetto di ragione e di legge il sig. Basilio Dottor 
Sisti Proc. costituito in Causa dal sequestratario 
sig. Giuseppe Rosati. Sull' istanza diretta ad otte- 
nere che in sequela dell'alto di sequestro tras- 
messo a forma di legge, e della dichiarazione dal 
sequestratario Rosali in alli emessa, sentir decre- 
tare la consegna di sc. 54 50 in parziale soddis- 
fazione del credito dell' Istante s. p. ec. con rila- 
sciarsi il relativo mandato di consegna eo. 

Visto ec. Considerando eo. Invocato eo. Il Tri. 
bunale defnitivameote giadicando in primo grado 
di giurisdizione ordina la consegna della somma di 

51 50 ritenuta dal sequestratario Giuseppe Ro- 
vore dell' Istante, e condanna il debitore 
alle speso ligi in sc. 9 50 oltre eo. 

Giudicato s Rieti nell’ udienza dei 14 Giugno 
1953, e redatta il 1° Luglio detto. — Sieguono 
le firme , registro , ordine esecutorio , ed atto di 
notifica. — Presentata ed affissa a forma di legge 
li 4 Luglio 1859. Ferdin. Carducci Cur. Rot. 

Vendita giudiziale. 4° Esperimento 
Con Sentenza emanata dal Tribunale Colle- 
giale di Viterbo in data 25 Novembre 1850 sulla 
hiesta del ven. Convento di 8. Agostino di Vi- 
terbo, © per esso del molto Rev. P. M. Natalo 
Massabò Priore domio. in Viterbo fu ordinata la 
vendita dell' infrascritto stabile esistente in Bagosja; 
ed a seconda di quanto prescrive il $. 4308 del 
Regol, leg. e giud. nella Cancelleria del Tribuni 
suddetto Prot. n. 40510 si è fatta produzione del 


capitolato ; dell' estratto autentico delle. iscrizioni 


già in antecedenza esibita la perizia giudiziale re- 
datta dal sig. Ingegnere Venanzio Caporioni, e re 
lativa dichiarazione sddizionale che stabilisce il m- 
lore del fundo in sc. 365 75. 

Fondo da vendersi. — Ragioni utili della 
porzione del casamento posto in Bagneja contrada 
l'Empitore, quale viene costituito nel secondo pi 
no superiore. Una camera con retrostanza sull 
dritta al ripiano della scala, e corrispondeote verso 
l'orto, e di tre camere e cucina corrispondente 
sulla facciata principale, ossia la strada detta deb 
l'Empitore; al piano terreno una stanza ad viodi 
legnara corrispondente sotto la dispensa della por- 
zione spettaote agli eredi del fu Luigi Millarelli. 
Tinello coll' ingresso incontro il vestibolo con ce 
tina corrispondente verso l' orto. AI piano di sol 
totetto due vani verso la fucciata principale, osi 
sopra la cucina, e sottotetto porzione dell'orto, 
terzo ripiano con ingresso libero dalla strada dei 
condotti , confin. i beni degli eredi del fu Lui 
Millarelli, di D. Quintilio Millarelli, e la strada 

Il primo prezzo dell' incanto, è quello attri- 
buito dalla perizia giudiziale testè ladicata. 

Sì previene il Pubblico, che nel giorno 27 Le 
glio corrente alle ore 40 antimeridiane ; nella 
del palazzo comunale di Viterbo verrà aperto l'i 
canto per la vendita suddetta, che sara eseguiti a 
termini di legge. — Viterbo 15 Giugno 4853 

A. Calandrelli Proc 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana 
Buoi e Vacche . 
Vitelle . 
Bufale. .. va gita 
Vitello bufaline . . Siae 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovaoi 44 x venenDi 45 LUGLIO. 
Buoi e Vacche .. scorci ie 
Vitello camparecce. . . ... i 
MRDIA DELLI PANZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAL SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 
Dalla peso si scorso ® 
Vaoohe i sica i n a 
VIDA so conii air cane d 
Per la Comarca. 
Buoi e Vacche. . .. su» 
Dal Campo Boario li 15 Luglio 1853. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE s 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . a 
All'Estero ( franco fiuo ai confini). 


GIORNALE 


* 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. 


| GIORNI 
il DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


—= 


Direzione del vento Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ora 7 antimeridisne Poll. 
46 Loglio. » n . 


Ore Poll. 
47 Luglio. . . 


dd Sereno. 
mi Sereno, 
dd. Sereno. 


dd Sereno, 
di Chi 
ddl 


Dalle ore 9 pomer. del 45 Loglio, fino alle ore 9 pomer. del 16 detto. 
Tewperat. mus. + 28,8 Temperat. min. + 47,6, 


Dalle ore 9 pomer. del 46 Luglio, fino alle ore 9 pomer. del 47 detto, 
Temperat. mas. + 25,Î. Temperat. mio, + 442. 


ROMA 18 Luglio. 


— esse 


NOTIZIE DIVERSE 


L'ANTICA VIA APPIA 
RISTABILITA DAL TERZO ALL'UNDECIMO MIGLIO. 


Nella ricorrenza della festività di S. Pietro del 
passato anno 1852, accadendo il principio dell’anno 
settimo del Pontificato di N. S. PAPA PIO IX, si 
coniava la medaglia di consuetudine avente partico- 
larmente nel rovescio una memoria del ristabilimento 
della Via Appia ordinato dalla stessa Sua SANTITÀ", 
che veniva dichiarato coll’epigrafe VIA APPIA RE- 


STITVTA A TEMP. S. SEBASTIANI M. * AD BO- 
VILLAS. Ed in fatti prima che terminasse l’ indicato 
anno settimo si dava compimento , nel principio del- 
l'ora cessato mese di Giugno, al proposto ristabili- 
mento portando lo scuoprimento e la sistemazione 
della Via antica abbandonata da lungo tempo, a con- 
giuogersi in vicinanza del luogo, in cui esisteva l’an- 
tica Boville, ove la strada Nazionale di Albano coi 
cide coll'antica Via Appia. Così veniva effettuato ciò 
che era oggetto di universale desiderio da lungo tem- 
po giustamente concepito, ma nelle diverse circostan- 
ze, che si volle adempirlo, sempre eransi presentati 
forti ostacoli. E tali difficoltà s' incontravano precipua- 
mente, allorchè Pio VI di s. m. nell’ anno decimoquarto 
del suo Pontificato aveva stabilito di riattivare tutta la 
Via Appia antica, da Roma a Terracina, e già ave- 
va fatto coniare una simile medaglia per il rista- 
bilimento della successiva parto della medesima Via 
che traversa l’ Agro Pontino; ed anche allorquan- 
do nel tempo del Pontificato di Pio VII di s. m. si 
aveva divisato di servirsene per dare una nobile dimo- 
strazione, primieramente nell’ occasione della venuta 
in Roma del Re Ferdinando delle Due Sicilie e poscia 
quando l'Imperatore Francesco I di Austria ritor- 
nava dal suo viaggio di Napoli. 

Considerando la importanza grande del medesimo 
ristabilimento, che non è solamente d'interesse locale 
ma bensi di molta estensione per il sommo utile che, 
ne ridonda allo studio delle arti classiche e alla storia 
Romana antica che si collega a memorie d’ universale 
interessamento, si deve esserne di molto riconoscenti 
alla beneficenza della Santità di N. S. PAPA PIO IX, 
che, nel mezzo delle più alte cure suole prendere a pro- 
teggere le scienze e le arti di utile e lodevole ap- 
plicazione, non volle più lasciare trascorrere altro 
tempo senza corrispondere ai suddetti desiderii uni- 
versalmente csternati, ordinandone la esecuzione, e 
compiacéados anche in particolare nel mese di Mag- 
gio del passato anno 1852 di visitare i lavori e le sco- 
perte fatte fino a tale epoca. La esecuzione della stessa 
importante opera veniva commessa per regolare at- 
tribuzione al Commendatore Gamillo Jacobini come 

inistro del Commercio e delle Belle Arti, il quale, 
giovandosi de' buoni consigli della Commissione ge» 
nerale di Antichità e Belle arti, procurò con zelo 
ed intelligenza di corrispondere agli ordinamenti So- 
vrani cercando di raggiungere |’ intento con metodo 
ed usando la maggiore economia possibile. Infatti 
quando si considera che dal mese di Dicembre del- 
l'anno 1850, in cui si cominciarono i lavori, a 
giungere sino all'ora trascorso mese di Giugno, non 
si spesero più di circa cinque mila -scudi per ogni 
anno, a norma degli assegni concessi regolarmente 
per la conservazione dei monumenti anjichi, si tro- 
Verà essere un assai mite dispendio in riguardo del 
grande utile, che ne ridonda ed anche per rispetto alla 
sua grandezza. Perciocchè la stessa opera 
friscicio da poco oltre il ben noto sepolero 

ia Metella, a tre miglia e mézzo in circa distante 


dal luogo in cui esisteva l'antica porta Cepena, si 


protrae fino da vicino al luogo occupato dall’ antica 
Boville per la lunghezza di otto miglia romane anti- 
che; e queste, calcolandole sul rapporto stabilito di 
metri 1481, 750 danno una estensione di metri 11854. 
In tutta la stessa estensione si sono eseguite le sca- 
vazioni nella larghezza determinata di palmi romani 
cento, cioè m. 23,421, e nella profondità ragguagliata 
di un metro, ciò che produsse un movimento di metri 
cubi 277 532 di terra trasportata fuori dell'area oc- 
cupata dalla Via e dai monumenti adiacenti. Di più 
si costrussero le macerie nei due lati della stessa 
parte della Via, che formano insieme una estensione 
di metri 23 708, e si esegui la sistemazione stradale 
per la lunghezza di metri 11 854. Si r lirono nel 
miglior modo possibile gli oggetti antichi rinvenuti 
in circa venti monumenti, e si fecero tante altre la- 
vorazioni da rendere sempre più grande l'opera stes- 
sa e meritevole di considerazione, la quale sarà an- 
che accresciuta quando si considera che venne con 
essa restituita alla pubblica pertinenza un'area di 
terreno di 2775 are di cento metri quadrati. 

Però quando si vorrà rendere più compita l'ope- 
ra suddetta e nel tempo stesso di rfiaggiore interes- 
samento ed utilità se ne avranno opportunatamente 
varii mezzi di facile esecuzione e di lieve dispendio; 
giacchè con |’ accennato ristabilimento di tutta la sud- 
detta parte della Via Appia, che era abbandonata, 
non può considerarsi ancora l' opera perfettamente 
compiuta, ma manca ancora da avvicinare la scoper 
ta del suolo antico alquanto più verso la Chiesa di 
S. Sebastiano ove si è stabilito il cominciamento della 
sistemazione. Manca inoltre di compire la collocazio- 
ne nei monumenti superstiti dei molti oggetti antichi 
rinvenuti, in modo che possano ad un tempo essere 
meglio custoditi e presentare un aspetto il più ap- 
prossimativo possibile allo stato antico, come già ven- 
ne praticato nei suddetti monumenti. Inoltre può of- 
frire altro opportuno mezzo a rendere sempre più im- 

ortante l' opera stessa il protrarre le ricerche nei lati 
lella via tra le reliquie dei monumenti almeno per 
un metro circa di profondità; poichè il suolo sin'ora dis- 
coperto non è propriamente quell’ antico che conti. 
nuava a sussistere anche nell’ epoca più inoltrata del- 
l'impero Romano, ma bensi quello che fu ristabilito 
nel medio evo rialzandone il piano coll’ impiego di 
molte pietre e marmi dedotti dagli adiacenti monu- 
menti antichi; ed in tal modo 

per altrettanta altezza gli stessi monumenti | 
cosicchè tutte le volte che si ebbe occasione 
fondere lo scavo sotto al detto piano rialzato si rin- 
vennero sempre preziose memorie. Non si è potuto 
sin’ ora di molto trarre profitto di questa circostanza 
che è stata favorevole per la conservazione della par- 
te inferiore dei monumenti; perchè si ebbe per sco- 
po principale nelle lavorazioni già eseguite di procu- 
rare tutto il ristabilimento della Via nel tempo pre- 
fisso colla restituzione al pubblico del suolo occupato 
da essa e dai comuni monumenti. Ora che si è rag- 
giunto il proposto divisamento si potrà con tutto agio 
e con quei mezzi che si potranno regolarmente dis- 
porre.continuare la' esecuzione dei surriferiti lavori 
di compimento poco per volta ed anche in più anni. 

Pertanto è da osservare che dall’ operazione già 
eseguita non'si ottenne solamente la restituzione della 
indicata più importante parte della ‘più celebre via 
degli antichi Romani, ma eziandio tornarono da essa 
alla luce moltissimi monumenti di rigguardevole im- 
portanza tanto per l'arte, ‘a motivo della loro grau- 
de varietà di forme e di decorazione, quanto per la 
storia antica ; perciocchè cominciando dal pren- 
dere in considerazione quegli stabiliti sulla forma dei 
vetusti tumuli, più propria degli antichi Etrusci, si 
trovano esempi î gran numéro di altre varie for- 
me; e si giungé anche ad avere conoscenza di quei 
più nobili edificati pel tempo dell' impero, quautua- 


que le rovine discoperte sieno state spogliate dai 
loro principali ornamenti. Quindi separatamente si 
rinvennero frammenti di pietre e marmi scolpiti con 
bellissimo artifizio e con tanta varietà di ornamenti, 
in modo da offrire una precisa conoscenza della de- 
corazione impiegata in siffatti generi di monumenti 
che era solo per poco determinata dalle altre reliquie, 
e precipuamente per il genere dorico ed il ionico pro- 
rii dell'epoca anticesarea. Più di venti statue per 
lo più togate, di cui una ha già meritato di essero 
trasportata al Museo Vaticano con moltissimi fram- 
menti di scoltura figurata, si sono pure rinvenuli nei 
medesimi scavi unitamente ad uo numero grandis: 
mo d' iscrizioni importanti per la storia e per l'e 
grafia. Ed anche di maggior importanza sono i prin- 
ciali monumenti discoperti; poiché cominciando da 
quello di M. Servilio Quarto, già cognito per le cure 
del Canova, si distinguono lungo la via ristabilita le 
memorie che si appropriano a Seneca, a Sesto Pom- 
peo Giusto, a C. Licinio, a T. Claudio Secondo, ad 
Usia Prima sacerdotessa d' Iside, a lasdio Domiziano 
personaggio consolare, a M. Cecilio, al tanto rino- 
mato Messala Corvino nel grande monumento compi- 
to da M. Valerio Messalino Cotta , ora denominato 
volgarmente Casal-Rotondo , a P. Quinzio Tribuno 
della Legione XVI, a M. Visellio pure tribuno mili- 
tare ed a moltissimi. altri distinti personaggi, oltre a 
tutte quelle vario anche più ragguardevoli reliquie di 
sepolcri di cui non è palese la pertinenza. Quindi 
crescono pregio alla stessa opera le reliquie del più 
vetusto tempio di Ercole scoperto precisamente 
l'ottavo miglio, come è determinato dagli antichi 
scrittori la posizione di un tale edifizio. Ma la im- 
portanza di tutto ciò che si rinviene lungo la parte 
della via discoperta, solo può essere conosciuto da 
chi prende partitamente a visitare, ogni sua partico- 
larità oppure col soccorso di voluminosi scritti e 
grandi esposizioni di disegno. Quindi è che per sup: 
pliro a ciò si sono in fatti composti dal sig. Commen- 
datore Canina, che diresse tutte le lavorazioni, due 
grossi volumi con più di cinquanta tavole io rame 
che saranno tra pochi giorni pubblicati. In fine si 
reputa opportuno di fare osservare che l' approvazio- 
ne dell’opera stessa venne già concessa da tutto quel- 
l'immenso numero di persone, che da ogni più lontana 
regione, nel loro soggiorno in Roma, si portarono a 
visitarla; è da questo concorso che ne ridonda quel 
benefizio che non può essere contenuto in ristretti li- 
miti, ma stendesi ampiamente ad essere di sollievo 
ad ogni classe di persone. Laonde non deve essere 
l’opera stessa considerata unicamente di utilità , per 
lo studio delle antichità, per le arti e per la storia, 
quantunque pure per questo oggetto sia importaptissi- 
ma, ma di benefizio universale su ogni rapporto, © 
perciò meritevole di quella protezione che le venne 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 12 Luglio. 

Domenica 10 corrente nella Chiesa Metropolitana 
‘cofi istraordinaria pompa fu solerinizzato l'annuo fe- 
steggiamento di Maria Santissima delle Grazie, spe- 
ciale Proteggitrice di questa Città. 

Già il solenne Vespero nel giorno di sabato fu 
pontificato da Sua Ema Rua il-sig. Cardinale Luigi 
Vannicelli Casoni, piissimo Arcivescovo, e l'Emza Sua 

ure pontificò nel giorno della Festa , coll’ assistenza 
del Clero, ed ia forma pubblica il signor Conte 
Commend. e iere di vari illustri ordini Camillo 
Trotti onorandissimo Gonfaloniere, testà dalla Sant! 
di Nostro Signore meritamente onorato anche del ti 
tolo di Cavaliere dell'ordine di Cèisto, uno do' più 
insigui dello-Stato, assieme all’ inclita Magistratura» 


pie ii are 


a 


facendo guardia d'onore il Corpo de Pompieri io gran- 
de tenuta. A La 

Nel pomeriggio, dopo l'orazione Panegirica re- 
citata dal signor Don Antonio Montanari zelantis- 
simo Parroco di S. Paolo, fu compartita da Monsig. 
Canonico Prevosto Don Luigi Martelli la Trina Be- 
nedizione al popolo, che ad onta dell’ eccessivo caldo 
della stagione, era accorso ad occupare lutto il va- 
sto Tempio. 

La scelta musien, lo sfarzoso addobbo, i moltis- 
simi doppieri, il lung'ordine di cittadini che assistet- 
tero alla funzione della sera con torcia , fecero com- 
prova del quanto sia grande ne” Ferraresi la devozio 
ne verso la somma Dispensatrice delle Grazie, e co- 
me sia radicata negli animi loro l' augusta religione 
de’ Padri. 

Durante la funzione del mattino, avvenne un caso 
d'incendio che fortunatamente non apportò le sinistre 
conseguenze che dava a temere. 

Era appena incominciata la Messa solenne quan- 
do si sparse per la Metropolitana l' annunzio di un 
incendio prossimo al palazzo della Ragione , ove ol- 
tre agli ufici de' Tribunali restano collocati li pub- 
blici Archivi tanto Nota che delle Ipoteche. 

Il Corpo de' Pompieri levatosi d'un subito dalla 
guardia d'onore che sosteneva, avvezzo a tutto af- 
frontare, a tutto arrischiare per la salvezza dell'al- 
trvi proprietà, corse tosto al proprio quartiere non 
molto lontano, e attiragliate immediatamente le mac- 
chine e gli attrezzi, giunse prestamente sul luogo del 
disastro. La truppa indigena fu pure spinta in quella 
località, e il Pontificio Comandante di Piazza Com- 
mendatore Ubaldo Maggiore Ubaldini oltre al_pre- 
munire le strade di soldati , altri ordinavane di ser- 
vizio sussidiario ai Pompieri. Trasmes: in breve 
tratto di tempo la notizia alle rispettive Autorità, su- 
bito v' accorse, tanto il sig. Conte Cavaliere Commen- 
datore Delegato Filippo Folicaldi , quanto il sig. Ge- 
nerale Austriaco Rhon nobile di Rbonau, il sig. Co- 
mandante la Piazza austriaco, i graduati superiori 
della, II. RR. Truppe e Pontifici, assieme al sig. Di- 
rettore di Polizia Cavaliere Spallazzi, non avendo 
mancato di accorrervi, dopo la funzione, anche il 
prelodato sig. Conte Gonfaloniere in unione ad al- 
cuni Magistrati. 

Sarebbe un mancare alla verità il non prodigare 
meritati elogi all'intero Corpo de' Pompieri, il quale 
animato dall'esempio de’ suoi ufficiali e dalla dire- 
zione del vigile sig. Capitano Antonio Boldrini, e del 
valente Ingegnere Comunale sig. Dott. Giuseppe Tosi 
come dalle disposizioni delle rispettabili autorità sul- 
lodate , le quali non cessarono d' incoraggiare gli stes- 
si bravi Pompieri nell’ utilissimo loro scopo, si ebbe 
la soddisfazione di vedere dopo poche ore dominato il 
furioso elemento che faceva trepidare, pensando al 
pericolo in cui si trovavano esposti Archivi che tan- 
to interessano la privata proprietà. 

Il fuoco si sviluppò in un fienile in possesso 
della Ditta Calderoni, e se ne dà principal causa la 
fermentazione delle svernaglie, che in quest’ anno do- 
veltero riporsi non bastantemente custodite, o dalla 
poca diligenza di qualche inserviente. Questo è uno 
dei casi che addimostrano quanto danno ne avvenga 
per la inosservanza delle leggi vigenti. 

Il sig. Conte Commend. Delegato Pontificio, cui 
tanto sta a cuore la pubblica e privata incolumità, 
con sua Notificazione del 25 gennaio 1851, ne sta- 
biliva provvidamente le regole da osservarsi, e ne in- 
fliggeva le pene ai trasgressori. Possano così salutari 
disposizioni essere osservate a tutela delle proprietà, 
onde siano.rimosse le cnuse che potesso arrecare un 
sì irreparabile o consimile danno. 

(Gasz. di Ferrara.) 
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STATI ITALIAN 
REGNO DELLE DUE SIC 
NAPOLI 12 Luglio. 
FERDINANDO SECONDO 


PER LÀ GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EG. EC. EG. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari di Sicilia, e del Direttore del 
Ministero di Stato dell'Interno; 

Inteso il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. Dal presente giorno e fino a nostra nuo- 
va Sovrana disposizione, l’ esportazione all'estero dei 
rani, delle avene e degli orzi è proibita da’ Reali 
lomivii al di qua ed al di là del Faro. 

, Art. 2. I nostri Mioistri Segretari di Stato delle 
Finanze, e degli affari di Sicilia, il nostro Luogo- 
tenente generale ne' Resli dominii oltre il Faro, ed 
il nostro Direttore dell'Interno sono incaricati della 
esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta il dì 14 di Luglio 1853. 


Firmato FERDINANDO. 
ALTRA DEL 13, 


Il dì 3 luglio 1853, prima Domenica del 
nella Real Chiesa della "Nunziaiella a PizzolsIoone, 
dodici Svizzeri Protestanti abiurarono gli errori della 


Toro setta, e dopo aver fatto pubblica professione di 


| 
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Fede Cattolica, furono ricevuti in grembo della no- 
stra santa Chiesa Cattolica da Monsig. Naselli, Arci- 
vescovo di Leucosia, Cappellano Maggiore di S. M. 
La sacra funzione riuscì con edificazione e solennità : 
Monsignor Cappellano Maggiore dopo l' abiura cele- 
brò il S. Sacrifizio della Messa, in cui amministrò 
la S. Eucaristia a’ suddett vidui, e do o conferì 
loro il Sagramento della Cresima; compiendosi la sa- 
era Cerimonia coll’intonazione del Te Deum e la Be- 
nedizione Poutificale compartita da Monsignore mede- 
simo alla gran moltitudine di popolo accorso a com- 
piacersi di vedere altri fratelli ricuperati alla Fede 
di Gesù Cristo. CIA 

Non è a tacersi, che i suddetti individui sono 
stati istruiti secondo i loro idiomi nella. Verità Cri- 
stiano-Cattoliche per opera di alcuni” Missionari del 
regio Clero ne' diversi stabilimenti militari del Regno. 
I nomi di tali sviz con quei de' signori che gli 
hanno tenuti alla Cresima sono i seguenti. 

Giovanni Aellinger di Newkirch SchefMlause — 
Patrino, Rev. D. Giuseppe Flumann, Cappellano del 
13° Battaglione. 3 

Luigi Augusto Junot del cantone di Vaud — Pa- 
trino, Cav. sig. D. Florindo de Giorgio. 

Errico Brudermann di Basilea — Patrino, Rev. 
D. Domenico Pessetti. 

Abramo Duproz di Ginevra — Patrino, Generale 
D. Raffaele di Bianchi. È 

Samuele Furer del Cantone di S. Gallo — Patrino, 
Tenente-Colonnello Ferrarelli. A 

Giovanni Giacomo Trub del Cantone di Zurigo — 
Patrino, Cav. D. Luigi Cervelleri. 

Vitto Luigi Burnier del Uantone di Vaud — Pa- 
trino, Rev. D. Gabriele de Felice. è 

Andrea Zogg del Cantone S. Gallo — Patrino, 
Rev. D. Felice Cantore. 

Gasparro laggi di Oberhasli — Patrino, Rev. Don 
Salvatore luliano. 

Benedetto Schaubher del Cantone di Berna — Pa- 
trino, Capitano sig. D. Gaetano Vetere. 

Errico Salvatore Pittet del Cantone di Vaud — 
Patrino, Rev. D. Gesualdo Casa. 

Giovanni Kuhn del Cantone S. Gallo — Patrino, 
sig. D. Pasquale Casolla. 

1 suddetti sono stati istruiti per apposita delega- 
zione di Monsig. Cappellano Maggiore da’ RR. signori 
D. Giuseppe Starita, D. Michele Fabrizio, D. Giu- 
seppe Hulman, D. Luigi Aiello. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Luglio. 

Proyrammi dei premi approvati dalla R. Accademia Eco- 
nomico Agraria dé Georgofili nell’ Adunanza del 5 
giugno 1853. 

L'Accademia dei Georgofili nel disporre dei pre- 
mi lasciati dal Conte Leon Battista Degli Alberti ad 
incoraggimento dell'industria ‘Toscana, ha ritenuto 
per principio di non doversi togliere il modo di farsi 
promotrice di intraprese o invenzioni ad attivare © 
giudicare le quali sia necessario un lasso di tempo 
assai lungo; e di non togliersi d'altra parte la pos- 
sibilità di provvedere a quei bisogni dell’ industria 
che potrebbero d'anno in anno presentarsi. Quindi 
onde soddisfar meglio lo patriottiche intenzioni del 
benemerito testatore, riservandosi di pubblicare ogni 
anno nuovi programmi per premi, ha sin d'ora di- 
sposto di una parte degli assegnamenti degli anni 
avvenire pubblicando i programmi seguenti. 

1. L'Accademia darà un premio di Scudi 70 a 
quel coltivatore che al di 30 Marzo 1857 avrà dimo- 
strato, di avere estesamente eseguita la coltura di 
una 0 più piante a seme oleifero intercalandola ra- 
zionalmente nell'avvicendamento e producendo il saggio 
dell'olio ottenuto, e in modo autentico dimostrando 
il sistema tenuto nella coltura della pianta adottata, 
l'importare delle spese e della rendita avutane onde 
ne resulti il tornaconto. 2 

2. Nel colmo della siccità estiva i prati naturali 
e gli artificiali scarsamente sopperiscono al bisogno di 
foraggi per i bestiami ove non siano praticabili le 
irrigazioni e specialmeote nelle colline. — Si usano 
allora le foglio e le cime floride del granturco , nel 
falciare le quali facile è il danno per la fecondazione 
e per l’allegamento dei fiori, o sul vegetare delle 
piante. — Si usa la sagginella ma con isvantaggio 
del terreno, che resta grandemente depauperato, tal- 
chè l' Accademia crede di far cosa proponendo 
un premio di Scudi 70 a chi dentro il mese di Marzo 
1857 avrà mostrato di avere introdotto una pianta, 
chè laddove per l' aridità del terreno durante l'estate 
nemmeno l' erba medica produce a sufficienza, possa 
usarsi invece delle cime del formentone, o della sag- 
ginella, e non abbia d'altronde verso il terreno l'atti- 
vità depauperante di questa. 

3. La coltura della vite è suscettibile 
arricchita facendo soggetto di più 
certe varietà òra troppo ristrettamente tenute ; o in- 
troducendo varietà nuove, colla mira di averne tal; 
che possano migliorare i vini nostri, o darne dei nuo 

regevoli , o;anco di foroire delle uve da mensa di 
uon sapore alle a conservarsi Jungamente ec, 
1 Perlanto l'Accademia propone uo premio di Scu- 

di 70 a chi dentro il mese di marzo dell'anno 1859 


dimostrerà di aver fatto cura speciale della col 

zione della vite, introducendo varietà distinte di S 

che siano adottate fra noi a far buoni vini, a node 
migliori quelli che ora si fanno, o a Ggurare sulle 
mensa. — I concorrenti dovranno presentare col 
domanda dell'ammissione al concorso, i saggi de 
vino ottenuto, e presentare ancora un rapporto sui 
particolari riguardanti la coltura da essi adottata, 
indicando Îe spese, e la rendita avuta. k 

4. La cultura dei frutti potrebbe addivenire una 
vera sorgente di ricchezza agraria, perciò l' Accado 
mia secondando le tendenze che si dimostrano in moli 
proprietari verso questo scopo, propone un premio 
di Scudi 70 a chi dentro il mese di marzo 1559 di, 
mostrerà di avere eseguita una coltivazione di frutti 
ragguardevole pel numero delle piante, per heae ig 
tesa potatura, pel numero delle varietà e pel Pregio 
dei loro prodotti non solo come articoli di lusso, ma 
come elementi di ricchezza agraria. 

5 Infine per la coltivazione delle piante volendo 
lasciare latitudine ai tentativi lodeyoli, e secondarli, 
è promuoverli in quanto può, propone un premio di 
Scudi 60 a chi dentro il mese di marzo 1858, dimo. 
strerà di avere, con ulilità nel nostro sistema agrario, 
introdotta in qualche parte della Toscana, la coltura 
di una o più piante nuove per noi, da impiegarsi 
negli usi agrarii, negli usi domestici ; nelle arti, o 
nel commercio , esclusa la introduzione dei foraggi, 
delle viti, delle piante oleifere e dei frutti, la quale 
forma soggetto dei Programmi speciali. 

G. Vorrebbesi poi per vantaggio della nostra agri. 
coltura che l'uso degli ingrassi fosse fatto con più 
lata proporzione, e ai vari terreni alle varie colture 
fosse possibile di porgere quegli più convenienti se- 
condo le particolari occorrenze. 

Il guano importato dalle coste del Chili o del 
Perù iu Europa dal principio del secolo, e più tardi 
tratto ancora dalle coste d'Africa e dal Capo di 
Buona Speranza, è ingrasso ricchissimo di azoto, e di 
sali, fra i quali dominano più specialmente i fosfati 
terrosi e alcalini, talchè esso presenta all’ agricoltura, 
riuniti in se, la massima parte dei materiali organici 
che pei bisogni delle piante possono accorrere. — Alleg- 
geriti su questo prodotto i gravami fin quì indottivi 
dal monopolio, se ne mostra utilissima e possibile fra 
noi l'importazione in grande; a promuovere questa, 
l'Accademia propone ua premio di scudi 80 a quello 
che nel Marzo 1854 potrà dimostrare di avere con 
economia di spese, con utilità di produzione in rap- 
porto alle spese che occorrono , e alla utilità che si 
ottiene valendosi dei concimi nostrali, usato con larga 
proporzione nel territorio Toscano, il guano di Ame- 
rica, 0 di Affrica, o di qualunque altra provenienza. 

T. Di fronte a questa importazione credendo l'Ac- 
cademia opportuno di favorire l' impiego utile di una 
quantità enorme di sostanze, che vanno disperse senza 
frutto, come sangue , e altre materie dei macelli, 
carogne di onimali, orine versate sulle pubbliche vie ec. 
propone un premio di Scudi 70 a quello che nel marzo 
1855 potrà mostrare di avere stabilito una fabbrica 
di concimi artificiali, i cui prodotti organici, offrano 
all'agricoltura comodità di acquisto, economia di spesa, 
e uli produttiva proporzionata. 

8. Parimento l'Accademia dopo aver promosso 
con altro premio la compilazione di un manuale sul: 
l'uso del sale, nell'agricoltura, per vedere ora pra: 
ticamente adoprata questa specie d' ingrasso, propo 
un premio di Scudi 60 a chi nel Marzo 1850, verrà 
a dimostrare di avere în una od in un' altra coltiva 
zione estesa almeno per un quadrato agrario, ade 
rato il sale come emendamento e mostrerà del pri 
le resultanze ottenute da questa pratica comparativi: 
mente a quelle, che si ottengono nelle medesime cir 
costanze dall'uso di altri concimi più comunemente 
adoprati e riputati i più economici, e i più produttivi. 

9. Propone un premio di Scudi 70 a chi nel 
Marzo 1855 dimostrerà di avere introdotto in alcu 
branco di pecore, e fatti vivere e prosperare serrendo 
alla moltiplicazione, almeno otto montoni della rat#* 
francese dei Merini Monchamps o Sericei. 

10. Le ricchezze naturali della provincia Mare 
mana, e la possibilità di vederle usate sul 100° 
stesso, con sempre crescente vantaggio, e della pro 
vincia e del paese intiero portano l'Accademia 4 pre 
porre un premio di Scudi 140 a quello che nel 1360 
dimostrerà di avere attivata in Maremma una qu?” 
che manifattura, colla quale più specialmente si c08” 
sumino le materie prime che somministra quella pr” 
vincia, 

41. 1 premi di sopra proposti per accrescere fr 
noi la produzione dell'olio, richiamano finalmente 
l'Accademia, a stabilire altri due programmi di pre” 
mio, per vedere insieme colla coltura dei semi oleiferi» 
introdotto qualche miglioramento nella estrazione stes" 
dell’ olio. 

Di questi premi uno di Scudi 80 sarà conferito 
a quello che nel Marzo 1858 dimostrerà di avere ia 
trodotto, 0 costruito di nuovo qualche strumento melt? 

iù efficace di quelli attualmente usati fra no!» "per 
tazione: e spremere il seme di lino, i vinaccio!! x 
uva, 0 altro qualunque seme oleifero. a 

12. L'altro premio di Scudi 80 sarà conferito 
quello che nel 20 1856 avrà introdotto qualche 
miglioramento nella manifattura dell'olio di oliv " 

Le domande dei concorrenti dovranno esser 
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rette al Segretario degli Atti dell’ I. R. Accademia Eco- 
nomica- Agraria dei Georgofili di Firenze. 
Il Segretario degli Atti RarFaELLO Busacca. 
( Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEG 


P ROLO. 

Abbenchè alcuni allurmisti vadario spargendo ti- 
mori sul raccolto di quest'anno, il ritorno del caldo 
sembra giustificare la previsione, se non di un ottimo, 
almeno di un mediocre risultato. 

È sgraziatamente certo che le pioggie continue 
de' giorni passati, promovendo il nascimento delle 
piante parassite, svolgendo oltremodo la parte lignea 
delle biade od ostando alla formazione della spiga, 
potevano gravemente compromettere il prossimo rac- 
colto: tuttavia queste giornate di sole e di calore hanno 
riparato a molte avarie e conservata la fiducia di una 
buona ricolta. 

La criltogama delle viti non si manifesta ancora 
generalmente come l’anno scorso, ond'è che devesi 
sperare che la carestia del vino di quest'anno dovrà 
în parte cessare e rendersi questa necessaria bevan- 
da di nuovo accessibile al povero operaio ed all'agri- 
coltore, quando ne faccia uso e non abuso. 

( Stella.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 10 Luglio. 

La Gazzetta di Milano pubblica fra gli annunzi 
un avviso della Direzione di polizia di Milano, in 
questi termini. 

» Essendo da qualche tempo alquanto trascurata 
la osservanza delle vigenti norme di polizia sulla san- 
tificazione delle feste di precetto , trovasi necessario 
di rammentare nuovamente al pubblico le norme stes- 
se che sono ancora quelle portate dalla notificazione 5 
dicembre 1814 della cesarea r. reggenza provvisoria 
di governo in Milano. » 


+e 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


TICINO 3 Luglio. 
Il telegrafo ba annunciato da Ragatz 2 luglio ore 
11 minuti 20 antimeridiane, che il Reno ha rotto i 
ripari al di sopra di Ragatz in vicinanza del cantone 
Grigione. Un secondo dispaccio alle ore 5, m. 10 reca 
che tutto fra Ragatz ed il ponte del dazio sino alla 
montagna per un'estensione di due a trecento piedi è 
inondato. Da questi dispacci risulta che il comune di 
Ragatz deve aver subito danni gravissimi. Le notizie 
del 3 recano che le comunicazioni erano già state ri- 
stabilite, in quella giornata essendo partiti da Coira 
i corrieri in tutte le solite direzioni. 
(Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 


PARIGI 9 Luglio. 

Leggesi nel Memoria! de l' Allier. Le nuove che 
da tutti i punti del dipartimento ci arrivano sono 
più favorevoli, e ci fanno di già conoscere quanto 
ingiustamente ci eravamo agitati. 

Da per tutto i foraggi si prendono con attività , 
colle migliori condizioni. Ovunque i cereali sembrano 
sotto i raggi di un sole riparatore. La vigna è di già 
in fiore. Pochi giorni ancora, e tutte le cattive pre- 
dizioni cederanno il luogo alla speranza di una buona 
raccolta. 

Generalmente si concorda, dice per parte sua il 
giornale du Puy-de-Dome, nel riconoscere, che le mes- 
si souo bellissime, vigorose, ben nudrite, e la rug- 
gine di cui si temevano i funesti effetti, non l'hanno 
danneggiato se non in que' luoghi, ove l'acque hanno 
stagnato per difetto di scolo. 

Anche nella parte, ove l'umidità doveva fare 
maggior danno, la ricchezza e la densità delle messi 
si sono mantenute ad onta che le poggie l' assorbis- 
sero come una spugna. Non avendo però per tale mo- 
tivo sofferto nelle radiche hanno preso un vigore 
poco comune, e tale slancio di vegetazione, che per 
eccezione non hanno nulla sofferto ne' loro prodoi 

La raccolta dunque de’ cereali sarà una delle più 
ricche in quest’ anno, essendo il grano di un volume 
inaudito. 

Gli orzi e le avene, le quali hanno avuto un 
tempo propizio, promettono pur esse una considere- 
vole rendita. 

L’ Indicatore d' Hazebrouck annunziava, tre setti- 
mane in dietro, che tutte te raccolte de' luoghi cir- 
convicini erano belle, ad eccezione del grano, il 
quale lasciava a desiderare qualche cosa pel peso e 
per la densità: oggi si ricrede, ed afferma che da 
quel giorno in poi, i grani sono migliorati. 

Aggiunge il giornale, che se il tempo continua 
ad essere favorevole si può contare sopra una rac- 
colta media, la quale sarà di buona qualità e si di- 
stinguerà pel peso. 

Le fave non hanno avuto mai più bell' aspetto 
di quest’ anno: si ‘conta’ sopra una doppia raccolta. 

li vendono nel campo alla ragione di 350 
a 450 franchi la misura (35 arce © 4 centimetri: ) 
ciò basta ad indicarne il-vigore e la quantità; 


L'erbe ed il trifoglio sono state raro volte più 
spesse di questo anno, e si venderanno da 100 a 150 
fr. la misura, 

1 lupoli promettono una raccolta abbondante, se 
il cattivo tempo non viene a togliere così belle speranze. 

Non è lo stesso delli cavoli-rapa, i quali gene- 
realmente non rendono se non poco, ma ‘invece nel 
passo di Calais, sono bellissimi. (Moniteur. ) 


Le nuove della raccolta nel dipartimento della 
Dordogna continuano ad essere più favorevoli. Sotto 
l'azione salutare di un sole ardente, i grani arrivano 
rapidamente alla maturità. Di già in alcuni punti 
del dipartimento nel circondario di Bergerac, in ispe- 
cie, i lavori della mietitura sono incominciate. 

Si stima che la rendita sarà considerevole, e che 
sorpasserà quella ordinaria di ogni anno. 

La vigna si preseota in migliori condizioni, dopo 
lo stato infelice in cui l'avevano lasciata le pioggie. 

Si constata, da vari giorni, sul mezzo sì de' ce- 
reali, si de' vini, un pronunziamento verso il prezzo 
basso. 

Risulta dalle informazioni raccolte in tutti i can- 
toni del dipartimento , che gli approvigionamenti dei 
grani sono più che bastevoli per giungere fino alla 
raccolta. La maggior parte dei proprietari hanno fino 
ad oggi conservato gran parte dei grani dell'ultima 
raccolta. Da ciò risulta non doversi temere un au- 
mento di prezzo stabile ne’ cereali, in caso che il 
tempo non fosse propizio alle raccolte. I bei giorni 
però che si succedono, dissipano tutte le inquietezze; 
che si potrebbero avere su tale punto. (Monit.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 8 Luglio. 

Unl yacht a vapore inglese è giunto ad Anversa 
per prendere a bordo e condurre in Inghilterra S. A. 
I. la granduchessa di Leuchtenberg, figlia dell Impe- 
ratore di Russia , la quale aspettavasi icri sera. 

(LB.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Giugno. 

La discussione del bilancio era ormai al suo ter- 
mine, e il governo sperava di poter chiudere la ses- 
sione verso la metà di luglio. 

Il re mandò a chiamare varii de' principali fab- 
bricanti, e fece loro promettere di prepararsi ad una 
esposizione della industria nazionale che asrebbe luogo 
a Lisbona nel 1855. 

Il sig. Drommond, ministro del Brasile, arrivò 
a Lisbona, a fine di sollecitare la soluzione delle dif- 
licoltà pendenti tra i due paesi. (CR bh) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 5 Luglio. 

Il forte di Milford-Haven (Plymouth) ha subito 
importanti riparazioni all'estremità ovest dell'arsenale, 
e ora lo si può armare con artiglieria del più grosso 
calibro. Le cannoniere sono state allargate in guisa 
da ricevere pezzi da luogo di quelli da 24 che 
furono ultimamente riconosciuti non idonei al servi- 
zio. Tutti questi cannoni saranno montati su muovi 
affusti, e si collocheranno agli angoli pezzi da 68. 
Saranno dipoi restaurate [e restanti fortificazioni del 
porto. All'isola di Thorn, all'entrata , saranno fatte 
eseguire nuove opere di difesa per cura del luogote- 
nente colonnello Victor, e quando le costruzioni sa- 
ranno compiute, saranno occupate da una compagnia 
d'artiglieri. Una grossa batteria sarà anche invalzata 
a Bale-Point, al nord dell'entrata del porto. 

( Shippingand Gaz. ) 


ALTRA DEL 7. 

L' ammiragliato ha dato l'ordine di costrurre tre 
vascelli di linea a elice e tre fregnte di 50 cannoni, 
egualmeate a elice. (Morn. Herald. ) 

— Si sta sempre attendendo la mossa della squa- 
dra di Spithead che è ora equipaggiata e pronta a 
partire. Tuttavolta, mancano ancora alcuni uomini. 
La provvista de' viveri si è benissimo fatta, grazie a 
tutti i mezzi dell'arsenale di Clarence Gosport. 

( Times.) 

— Il valore dichiarato delle esportazioni pel 
mese che fini col 5 giugno è 7,123,191 lire st., 
donde rilevasi un aumento di 1,187,558 lire sterline 
(29,688,950 franchi) sul mese corrispondente del 
l'anno scorso, Pei cinque mesi trascorsi, la cifra to- 
tale è di 35,693,824 Il. sterline, con un aumento 
quindi di 7,343,528 lire sterline (182,938,200 fr.) 
sull'anno passato. (Morn. Post.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivesi alla 4U/g. Zig. dai confini della Molda- 
via in data 24 giugno: I provveditori dell’ armata 
russa accumularono soltanto in Skuleny 24,000 staia 
di farina e contivuano le loro compre anche nella 
Moldavia. Il principe Gortschakoff che piantò il suo 
quartier generale in+Kischenem capitale della Bessa- 
rabia fece chiamare a‘sè il giorno 8 giugno mediante 
staffetta il console perte per la Moldavia e V 

igaor di Chaleziaski e il console residente 


chia 
Jassy; ‘signor ‘de+Girsch; essi partitono «alla volta di 
Kbcheoge dopo aver olténuto dal governo moldavo 


un prospetto delle provvigioni di grano del paese e 
dei relativi prezzi. A Kischenem, a quel che si di 
si troverebbe anche il signor de Ozerofî, l'inc 
d'affari russo che partì da Costantinopoli col pri 
Mentschikoff ) La Gazz. sedesca di Bukarest fu sop- 
pressa perchè stampò un articolo riguardante la que- 
stione orientale. 

— I contadini vendono in gran fretta i loro 
buoi da tiro per timore che sieno requisiti delle truppo 
russ ( Corr. ll 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 5 Luglio. 
lu questa scorsa decade arrivarono di passaggio 
a Costantinopoli più di 30 mili redifs della Romelia 
e della Notolia; cioè 2 battaglioni del 3* reggimento 
del corpo di armata della Turchia Europea , e 1800 
redifs di artiglieria della Romelia, c tutti gli altri ap 
partengono alla riserva della Notolia. Queste trappe 
SI sono già incamminate tutte quante per Varna, via 
di mare e le nuove truppe che arrivano ad ogni istagi- 
te sono presto spedite per la stessa destinazione. Let- 
tere di Dobridgia aonunziano il passaggio dai Balkani 
di 10 mila albanesi detla tribù del Las. 
( Port. Malt.) 


DARDANELLI 5 Luglio. 

Gli stormi immensi di cavallette che passarono 
gli ultimi quattro giorni scorsi arrecarono danni im- 
mensi a tutta la campagna in generale. Fortunatamen- 
te che nei nostri circondari i grani e gli orzi erano 
già mietuti, altrimenti la disgrazia sarebbe stata pres- 
soché irreparabile. Tutti i seminati di grano turco, 
tutti gli orti, gran quantità di alberi fruttiferi sono 
stati pressochè totalmente distrutti dal vorace dente 
di questo alato insetto. Neppure le vigoe furono ri- 
sparmiate, più luoghi furono resi sterili: non voglio 
con questo intendere che ci mancherà il vino neces- 
sario, poiché nei luoghi elevati il guasto delle vigne 
è quasi nullo; ma questo liquido sarà assai meno ab 
bondaute che negli anni addietro. Domenica ultima il 
passaggio delle cavallette era così fitto, che in città 
se ne empierono quasi lutte le case, e le strade ne 
erano talmente ingombre che arrecava un vero ribrez- 
zo di traversarle. Un piccolo bambino di sette mesi 
abbandonato alla porta di una casa dalla propria ma- 
dre, che per pochi istanti necessitata dalle facende 
domestiche si trovò costretta a lasciarlo soletto, fu 
assalito ila uno stormo di questi insetti, e sela ma- 
dre non correva ai vagiti del bambino, lo avrebbero 
messe a morte. Gli avevano già cagionata in testa 
una larga è profonda ferita. Il vento essendosi bru- 
scamente rivolto alla tramontana da due giorni in qua 
non ve ne sono più dei nuovi passaggi; ma a che 
serve se quasi tulte le precedenti si trovano accam- 
pate nelle adiaceuti campagne? Finiranno per rovinare 
ciò che ancor ci rimane. 

Nella giornata del 25 dello scadente giunse da 
Smirne la fregata a vapore del governo Suichisadi, che 
vi era andata per ricevere delle truppe. La Suichisadi, 
avendo sempre a bordo il vice-ammiraglio Mustafa 
pascia, al suo arrivo ba fatto i debiti onori alle flot- 
te inglese e francese. Nello stesso punto arrivava da 
Costantinopoli la corvetta a vapore tunesina Minos. Il 
vice-ammiraglio Mustafà pascià pose piede a terra per 
pochi istanti: lo stesso fece il bey che trovavasi a bor- 
do del Minos; quindi sì l'uno che |’ altro continuaro- 
no la loro rotta il primo per la capitale e il secondo 

er Tunesi. 

— Il governatore civile dei Dardanelli Omer pa 
scià parte fra breve per Monastir a coprire la stessa 
carica. Gemal pascià attuale governatore di Monastir 
viene a rimpiazzare Omer, e si aspetta da un gior- 
no all’ altro. di 

— Nella giornata del 30 del decorso sua eccellen- 
za signor Marsh ministro degli Stati-Uniti a Costan- 
tinopoli giunse in quattro giorni da Atene ai Darda- 
nelli sulla corvetta americana Levant, Il giorno dopo 
il Levant proseguì la sua corsa per la capitale rimur- 
chiata dal piccolo piroscafo Swan a motivo del vento 
contrarorio. 

— Una tranquillità la più perfetta continua a re- 
gnare nella nostra provincia. Ognuno è contento del 
proprio stato. La salute pubblica è pure della più sod- 
disfacente. ( Port. Malt. ) 

SMIRNE 7 Luglio. 

Sua eccellenza Anali pascià venne destituito dal 
suo posto di governatore per non avere egli pronta- 
mente fatto arrestare gli uccisori degli ufficiali austria- 
ci: tanto ottenne il barone de Bruck. 

La Porta inviò a Smirne Scekib effendi, altre 
volte ministro degli affari esteri, incaricato di pren- 
dere esame di questo sinistro accidente e darne alle 
superiorità esatto conto, 

La malattia delle vigne si è dichiarata in tatto 
il territorio di Smirne. Il guasto sinora portato spe- 
cialmente nei dipartimenti di Alaceta e di Cesmé è 
del 30 per 100. ( Port. Malt. ) 


PARIGI 11 guglio. 


Il Moniteur pubblica oggi un lungo rapporto di 
S. E. il Ministro della giustizia all’ Imperatore sulla 
giustizia criminale nel 1851. 


ALtRA DEL 12. 


Sabato scorso, l' Imperatore e l’Imperatrice si 

sono recati nella sera al campo di Satory, per visi- 

e la seconda divisione dell’ esercito di Parig che 

s° è installata il A” luglio, sotto gli ordini del sig. Ge- 
nerale Renault. 

Il duca e la duchessa d'Alba erano nella car- 
rozza delle LL. MM., le quali erano pure accompa- 
gnate dal gran maresciallo del palazzo , e da’ loro 
aiutanti di campo e dame di gervizio. 4 

Le carrozze dell’ Imperatore hanno percorso di 
passo tutta la fronte della bandiera. S. M. l'Impera- 
trice s'è degnata indirizzar la parola a parecchi sol- 

ha interrogati sulla loro installazione : la 
sua affabilità gli ha guadagnato tutte le simpatie, e 
l’ entusiasmo è stato al suo colmo. 

L' Imperatore ha esaminato eolla maggiore atten- 
zione le due batterie del campo, i cui pezzi sono 
stati fusi sul modello ch'egli ha tato, e che è 
stato adottato da tutto il corpo d'artiglieria. 

— Il sig. cardinal Donnet, arcivescovo di Bor- 
deaux, è arrivato li 8 luglio a Marsiglia, procedente 
da Roma. 

Il Cardinale arcivescovo di Bordeaux s' è diret- 
to la sera medesima verso la sua diocesi, per la via 
di Montepellier e Tolosa. (Gaz. du Midi) 


CIAMBERY 11 Luglio. 

Da alcuni giorni, dice la Gazette de Savoie , il 
hel tempo rianimò la speranza di tutti i nostri col- 
tivatori, I ricolti si presentano sotto un bellissimo 
aspetto. Se questo tempo continuerà ancora un poco 
la messe sarà abbondantissima, e la sorte degli ope- 
rai sarà assicurata per la stagione d'inverno che si 
annunziava così minaccevole e disastrosa. 

FIRENZE 15 Luglio. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica le se- 
guenti notizie. 

Non abbiamo dispacci telegrafici di Parigi. La 
Presse del 12 pubblica la circolare del sig. Nesselro- 
de in data del 20 giugno. Dalla medesima si rileva 
» osserva la Presse » che l'invasione dei Principati 
è misura di coercizione a riguardo della Turchia, ed 
è misura di rappresaglia verso la Francia e l' Inghil- 
terra, accusate di aver portate alla crise attuale nuo- 
ve complicazioni , e impegnato maggiormente l’ onore 
e la dignità dell'Imperatore. Non ostante il linguag- 
gio risoluto della Russia si nutre speranze che essa 
non voglia turbare la pace europea. Alla Borsa di 
Parigi del 13 il 4 e mezzo per cento aperto 101 25 
si chiuse a 101. Il 3 per cento aperto a 76 30 si 
chiuse a 76 25. A Genova l'imprestito piemontese 
rimase ‘all'ultimo corso a 


Aura DeL 16. 

La banda dei malfattori, avanzo di quella già 
capitanata dal Passatore, e che infestava a vicenda 
i paesi limitrofi di Romagna e di Toscana, nella not- 
te di sabato (9 corrente ) venne alle mani colle no- 
stre truppe sul nostro territorio dalle parti di Rocca 
S. Casciano. Lo scontro si rinnovò nella notte e nella 
mattina del susseguente lunedì, e in esso caddero 
morti tre de' malfattori, cioè il Lasagna, il Calabre- 
se e Cesarino; rimane superstite soltanto l'Afflitti, 
ma ferito in una spalla e in un braccio. La ricogni- 
zione de' cadaveri fu fatta nella stanza mortuaria, 
centigua al cimitero di Rocca S. Casciano. 

Della truppa toscana rimase morto un fuciliere, 
e mutilato un altro. ( Monit. Tosc.) 


ARRIVI 
pat ciorso 14 aL cionno 45 LusLIO. 
Purgold Alfredo, di Sassonia, dente, da Forlì. 
Serra Antonio, di Napoli, nato, da Napoli. 
Vidimer Rodolfo, di Svi Firenze. 
Woissnange C., dei Paesi Bassi, Architetto, da Livorno. 


PARTENZE 

pat giorno 414 ar giorno 45 LvGLIO. 
Antonelli Angelo, Conte, per Francia. 
Aquilar Tommaso, di Spagna, per Spagna. 
Amat Francesco, di Spagna, per Spagna. 
Balliard E., di Svizzera, Proprietario, per Livorno 
Boocamora Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 
Balustra Gabriele, di Spagna, per Spagn 
Raraglo Ro, dl‘Bossa; Negsaidute; per Parigi. 
Baus Pietro, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Col giorno ‘20 corrente alle ore 9 antimeri- 
diape, nell'abitazione posta in Roma Via Mario 
de' Fiori n. 63 si darà principio coll’ opera dell'io- 
frascritto Notaro al le Inventario dei beni la- 

defanto Gio. Giuseppe Gualeja, # richie- 


detto defunto, quanto como 
i loro "i 
Gioscebino, Antonio © Pietro eredi proprie. 
dim fedaco è pubblica potiza per ogni etfito 
ragione a forma del $.4548 del Reg. l 
Bone 10 Laglio M660. o (TREE: log eat. 


Pal Luigi Hilbrat Not. Amministratore 
pre dali Rieti reni rh 


Ad istanza della Giovanna Piani vedova 
ed erede testamentaria del fu Giacomo Tosi, Ve- 
_ nerdì 22 corrente alle ore 9 sotimeridiane per gli 

att del sottoscritto Notaro, e con animo di adire 
l'eredità col beneficio della legge, 
Uma abitazione del defanto posta in Via del Cor- 
s0 0. 481 si darà principio all’ I: 
laseiati dal ridetto fa Giacomo Tosi; e tale atto 


sig. Marta Ponil"losio come vedore sé | (vero ir erat galante” Forni si ore chase 


Borsini Pietro, di Siena, Possidente, per Parigi. 
Centamori Settimio, di Roma, Cavaliere, per Firenze. 
Cornelius M., di Prussia, Damigella, per Napoli. 
Costa A., di Sardegna, Maestro di ballo, per Napoli. 
Castella Giacomo, di Spagna, per Spagna. 

Corrigan Gug., di Francia, Possidente, per Genova. 
Credassi Luigi, di Genova, Sacerdote, por Genova. 
F dei Paesi Bassi, Propri: per Napoli. 
Fausti Tancredi, Proprietario, per Parigi. ; 
Gallagher Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Lotsch C., d’Inghilterra, Scultore, per Genova. 
Malaspina Carlo, di Toscana, Marchese, per Firenze. 
Mantello M., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Manera P., di Piemonte, Possidente, per Genova. 
Maltas Raimondo, del Brasile, Possidente, per Napoli. 
Mauroy G., di Francia, Proprietario, per È 
Pinheiro G., del Brasile, Proprietario, per Napoli. 
Peret Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Rusconi G., di Bologna, Guardia Nobile, per Firenze. 
Ravira Benedetto, di Spagna, per Spagna. 

Redagnez Roberto, di Spagna, per Spagna. 

Rue Bio, d' Inghilterra. Proprietario, per Genova. 


Salwan I. S., di America, per Marsiglia. 
Valletta F., di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 


icini David, di Piemonte, Commesso, per Genova. 
Vitelleschi M. Luigi, di Roma, Possidento, per Parigi. 
Zaragoza Viocenzo, di Spagna, per Spagna. 


NOTIFICAZIONE 
PER LA FORNITURA DEL PANE 


Col giorno 30 settembre del corrente anno termi- 
nano gli attuali contratti della fornitura del Pane per 
li diversi Corpi di Truppa di Linea Pontificia. Si va per- 
tanto ad aprire il concorso per la rinnovazione di tale 
Appalto da durare Anno Uno, e da aver principio col 

iorno 1 Ottobre prossimo, e terminare col 30 Settem- 
fre 1854 con le seguenti norme. 

Le offerte dovranno esser date per il servizio del 
Pane occorrente agli uomini di qualunque siasi arma, 
compresi in quella Provincia, più Province, o intera 
Divisione cui riferiranno le offerte stesse. 

La città di Roma e la Comarca si riguardano per 
le offerte come una sola Provincia. 

Le medesime offerte dovranno darsi chiuse e sigil- 
late in carta di legge non più tardi del giorno 4 Ago» 
sto prossimo avvenire, fino alle ore due pomeridiane 
nei seguenti locali , cioè quello riferibili al servizio delle 
Province della prima Divisione Militare presso la Se- 
greteria della Fresidenza di Roma 6 Comarca; quelle 
che si riferisconi servizio delle Province della secon- 


Divisione saranno 
ibite nella Segreteria del Commissariato straordinario 
di Bologna. 

Il prezzo che verrà richiesto per ogni razione di 
Pane, sia per Divisione o Provincia, dovrà essere uno 
soltanto , ad uso degli nomini dei singoli Corpi di Li- 
nea e dovrà esser trascritto in tutte lettere. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nelle loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente in tutte le sue 
parti il Capitolato a stampa; î di cui esemplari Di 
no ostensibili in tutte le Segreterio dei Presidi delle 

e pa Comandi e delle Inten- 


tresì di esser pronti a dare la cauzione prescritta nel 
successivo articolo 38, e di più dovranno precisare 
quale delle tre garanzie ivi additate essi intendono di 
dare nella stipulazione del Contratto; avvertendosi an- 
cora che le offerte date per persona da nominarsi non 
saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Preside 
della Provincia rispettiva, cioè di Roma e Comarca per 
le Provincie della prima DI ne Militare, di Ancona 
per quelle della seconda Divisione, e di Bologna per le 
altre della terza Divisione, procederà all’ apertura delle 
relativo offerte, ad oggetto soltanto di averle in consi- 
derazione col concorso della respettiva Commissione com- 
posta a forma del disposto della Commissione Governa= 
tiva di Stato nel giorno r4 Marzo 1850. 

Le delibere che avranno luogo in seguito della so- 

sto agli 
seconda 


vi 3 Pro-Ministro delle Armi. 
Firirpo FarINA. 


tario de' beni 
Ischia 12 Luglio 4853. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
Con Sentenza del Trib. Civile di Viterbo resa 
W5 M 41845 - 
pit Pe pago Sri la bisspes] gio. relio Aureli, del si 


OTIFICAZIONE 


n PER Ti ona DEI COMBUSTIBILI. 
ol giorno 30 Settembre del corrente an x 
nando 1 contratti dello i forniture per la smi” 
nistrazione dei Combustibili ai vari Corpi delle Toi” 
Pontificie, si va ad aprire il concorso per il nuovo A 
palto di tali forniture da durare un anno incominciaal 
dal : venturo Ottobre © terminare il 30 Settembre 1tgo 
con le seguenti norme. a 
Le offerte dovranno esser date o per divisione 

r una, o più Provincie, per il servizio dei Combutti» 
ili, cioè, Legna, Carbone, Olio, e Candele di sero, ox. 
correnti ai vari Corpi delle Truppe surriferite, © dira. 
mute nelle vario Provincie e Posti. Uno solo sarà il 
prezzo che verrà sichiesto in ogni offerta, sia per uni 
o più Provincie, sia per una intera Divisione, per ciag. 
cuno dei quattro articoli che formano il soggetto del. 
l’Asta di cui si tratta. 

La Città di Roma e la Comarca si riguardano per 
lo offerte come una sola Provinci 

Dovranno le offerte esser date chiuse e sigillate in 
carta di legge non più tardi del giorno 4 Agosto pros. 
simo avvenire, fino alle ore due pomeridiane nei gs. 
guenti locali, cioè, quelle riferibili al servizio delle Pro. 
vincie della prima Bivisione presso la Segreteria della 
Presidenza di Roma e Comarca : quelle che risguardano 
al servizio delle Provincie della seconda Divisione preso 
la Segreteria del Commissariato straordinario di Anco. 
na; quelle finalmente relarive al servizio delle Provin. 
cio della terza Divisione saranno esibite alla Segreto. 
ria del Commissariato straordinario di Bologna. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nello di loro of. 
ferte di accettare puramente e semplicemente in tutte 
lo sne parti il Capitolato a stampa , gli esemplari del 

anno ostensibili non solo nelle Segreterie di 

idi delle Provincie, ma benanche nelle can- 

cellerie dei Comandi e delle Intendenze delle tre Divisio- 
ni Militari. Quelle offerte che contenessero qualunque 
benchè minima alterazione al Capitolato non saranno 
tenute a calcolo ancorchè fossero d’altronde, vantaggiose. 

Nelle rispettive schedole dovranno gli oblatori non 
solo accludere la fede di Deposito della quale si parla 
all’articolo 29 del Capitolato, ma vi dichiareranno al. 
tresì di esser pronti a dare la cauzione prescritta nel 
sancoessivo articolo 23, dello stesso Capitolato: e di più 
dovranno precisare quale dello tre garanzie ivi additate 
essi intendono di dare nella stipulazione del Contratto, 
avvertendosi ancora che le offerte date per persona da 
nominarsi non saranno considera te. 

Spirato il termine di soi rescritto il Presido 
della Provincia rispettiva, cioè di Roma e Comarca per 
le Provincie della prima Divisione, di Ancona per quella 
della seconda Divisione, e di Bologna per le altre della 
terza Divisione procederà all'apertura delle relative of- 
ferte, ad oggetto soltanto di averle in considerazione col 
concorso della respettiva Commissione composta a forma 
della deliberazione già presa dalla Commissione Gorers 
nativa di Stato li 14 Marzo 1850. 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 
sopraccennata apertura di offerte saranno sottoposte agli 
esperimenti dei ribassi di vigesima e sesta a secondi 
delle massime e leggi che sono in vigore. 

Dal Ministero delle Armi li 15 Luglio 1859. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Firiero Farina. 


ad istanza della sig. Francesca Egisti mo- 

ig. Vincenzo Viti, erede benefici 
uddetto, si procederà per gli atti dell' lafr io | derà col mezzo del pubblico incanto: 
Notaro, © nella casa del suddetto defunto posta in 
nella casa di ul. | Ischia nella Piazza del Borgo, alla confezione del 
legale Inventario, da proseguirsi nei giorni suoces- 
sivi se noa potesse compiersi in quello destinato. 


Acqua Salino-lodata di Loreta. 


la un fondo denominato Loreta nel Comune di 
Polenta appodiato di Bertinoro nella Provincia di Forlì, 
scaturisce un’ acqua medicinale, che per accurata ana- 
lisi del sig. prof. Gaetano Sgarzi venne ad occupare 
il posto fra le acque Salino-Iodate a preferenza di 
tutte le altre cognite, riconosciuta e sperimentata, 9 
per parte del quantitativo de' sali, sì per la loro speciali- 
tà, vantaggiosissima per le ostrazioni dei visceri addo: 
minali, per le malattie linfatiche, scrofolose, non meno 
che per affezioni del sistema cutaneo, ed uropoietico. 

I proprietari fratelli Brasini propostisi di essere 
utili al loro simile languente, fan noto a tutti i si: 
gnori Professori esercenti in questa Capitale, che vi 
sarà un deposito di quest’ Acqua Salino-lodata, perchè 
abbiano in ogni tempo la facilità di farne esperimento 
siccome mezzo sicuro, semplice e naturale a combat- 
tere le su accennate malattie, che pur si mostrano 
restie a vari, e replicati metodi curati 

Il deposito trovasi presso i signori 

Fedele Amici, Piazza degli Orfanelli. 

Giuseppe Lupati, Via di S. Ignazio num. 58. 

Filippo Volpi, Via del Pianto num. 50, al pres 
zo di bai. 16 il fiasco della tenuta di libre 6 romane 
circa, con bigliettino rosso, e suggellato a cera lacca 
scura eon timbro F. 8. 


23 Agosto prossimo alle ore 40 antimeridiatt» 
nella sala del palazzo comunale di Viterbo #i vet 


4. Terreno seminativo, olivato ed slberato, 
laguato , vilato della quantità di stera 21 e cA9- 
no 457 misura locale romana, posto nel Territo= 
rio di 8. Lorenzo Nuovo, contrada la Maestà; * 
confine coi beni del sig. Gregorio Licca, della #" 


Alesandro Farolfi Not. pr 


Loreozo Nuovo , 


nogicato Capitoli detto” Perito 


Capitolo di Orvieto, 
so. 448 27. — Il primo prezzo 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAI " 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorfiò 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 250 
Alle Proviuce (franco) . .... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVER 
OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLKGAO ROMANO ALL 


OSSERVAZIONI M 


INSERITI 


Martedì 19 Luglio 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'iriserzioni ,. dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del (Giornale di' Roma , in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


dt 


DI_ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
pmLL'OsseRvAZIONE alla Temperat. di 0°N 


Termometro KR. | Igrometru 
ester. al Nord 


a capello Direzione “del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll. 28 lin 18 


18 Luglio. }: 3 pomer.| » %8» 1.1 
( » Ypomer] » 280 13 


+ 18°, 0 72',5 Calma. 
+ 27,8 26°, 4 8S-5-0.  d. 
d2087 527,0 Calma 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 17 Luglio, fino alle 9 pom. del 18 detto. 
P P 


Temperat. mass. + 28°0, Temperat. min. + 14°7. | 


ROMA 19 Luglio. 


i 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Canp. ANTONELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 
Fra le opere di pubblica e speciale utilità , che 

la Sovrana Munificenza va promuovendo a beneficio 

de' Suoi Sudditi, essendo interessantissima quella dello 

linee telegrafiche elettriche, si è stimato opportuno di 

predisporre quanto è necessario, perchè tanto la ese- 

cuzione dei relativi lavori già intrapresi, quanto la 
conservazione dei medesimi vengano garantiti in modo 
efficace. Egli è perciò, che la Santita' pi Nostro 

Sicwone, udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio 

de' Mioistri, ci ha ordinato di pubblicare, come nel 

Sovrano Suo Nome pubblichiamo le seguenti disposi- 

zioni. 

4. Chi colposamente reca danno al materiale, ed 
@ tutt'altro, che direttamente o indirettamente serve 
alla costruzione dei telegrafi elettrici, ed alle opere 
che ne dipendono, è punito a seconda dei casi colla 
multa dagli scudi 10 agli scudi 150, oltre alla emenda 
del danno. 

2. Chi dolosamente reca danno, o altera, o sottrae 
oggetti in qualunque modo addetti al servizio delle 
linee telegrafiche è punito col carcere da un mese ad 
un anno, e colla multa dagli scudi 50 agli scudi 300, 
oltre alla emenda del danno. 

3. Le pene comminate nei precedenti articoli sono 
applicate dal Giudice del luogo, iv cui si è commesso 
il delitto. 

4. Il Giudice, ponderate le circostanze, potrà 
ammettere come prova sì del fatto, che dell’ autore di 
esso, le deposizioni degli Agenti, e delle Guardie del- 
l'Amministrazione telegrafica, ed anco la sola giurata 
deposizione del Custode. 

5. Se il condannato alla multa, o alla emenda 
del danno è riconosciuto impotente a soddisfarla, 
questa si sconterà colla detenzione in carcere a ter- 
mini di legge. 

6. Gli agenti della Forza pubblica, gli assistenti, 
custodi, cantonieri, e guardiani addetti al servizio dei 
telegrafi, e delle strade nazionali e provinciali, sono 
tenuti ad invigilare per l' adempimento delle premesse 
disposizioggy e possono procedere all’ arresto dell’ au- 
tore dei danneggiamenti dolosi, e delle sottrazioni, 
ove sia colto in flagrante, o quasi flagrante mancanza, 
depositando l' arrestato nel carcere giurisdizionale. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 18 Lu- 
glio 1853. 

G. CARD. ANTONELLI. 


+ee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella p. p. domenica 17 del corrente luglio, 
l' Emo e Rmo sig. Cardinale Fransovi prefetto della 
Sacra Congregazione de Propaganda Fide discese dai 
suoi appartamenti alla venerabile chiesa del sud- 
detto collegio, per solennemente consecrare Monsignor 
Paolo Brunoni nativo dell'isola di Cipro, originario 
di Lugo in Romagna, e già Vicario generale di Mon- 
signor Valerga patriarca di Gerosolima, eletto con 
apostolico Breve Arcivescovo di Tarona nelle parti 
degl’ infedeli, destinato Delegnto apostolico nel monte 
Libano e Vicario Apostolico nella Siria. 

L' Eminenza Sua venne nel sacro rito accompa- 
gnato da Monsignor Stefano Scerra Arcivescovo di 
Ancira, e da Monsig. Gio. Battista Rosani delle 
Scuole pie Vescovo di Eritrea. 

Gli alunni di quel ragguardevolissimo collegio, 


ove trovansi riunite le principali nazioni del mondo; 
e molti ecclesiastici in ispecie addetti alle estere mis- 
sioni facevano corona al novello prelato, e rendeano 
la ceremonia più commovente e decorosa. 


La mattina di sabato, 16 del corrente, l’Emo e 
Rmo sig. Cardinale Caterini si condusse in nobile 
treno a prendere il possesso della Diaconia di S. Ma- 
ria della Scala, ove dai Carmelitani scalzi celebra- 
vano con grande pompa la festa della SS. Vergine 
titolare del loro Ordine. 

Accompaguavano Sua Eminenza Monsig. Scerra 
Arcivescovo di Ancira , Monsignor Liverani Proto- 
notario apostolico partecipante, e Monsignor Giraud 
Segretario ed Economo della R. Fabbrica di S. Pietro. 

Venne il signor Cardinale ricevuto alla porta 
del Convento dal Priore e da quella religiosa famiglia. 
Passato colle consuete ceremogie nella chiesa, adorò 
l'Aucustissimo SAGRAMENTO, ed asceso al Trono dopo 
la lettura delle bolle pontificie ed un eloquente e 
grave discorso da lui recitato, ammise al bacio del- 
l'anello la teresiana tutta famiglia, che gli faceva bel- 
la corona. 

Quindi Sua Emza assistette dal Trono alla so- 
lenne messa cantata con scelta musica, e comparti 
infine la trina benedizione al numeroso popolo accorso. 


A comune edificazione de' fedeli siamo interes- 
sati ad inserire nel nostro Giornale il presente breve 
articolo. 

Nella città di Ceccano, diocesi di Ferentino, 
era rimasta da oltre a 40 anni chiusa la Chiesa Par- 
rocchiale di S. Pietro per la ruinosa caduta del tet- 
to, e della volta, che produsse non pochi e gravi 
guasti nell' interno. Mancando la detta Chiesa di fon- 
di capaci a poterla riparare, si ricorse nel 1849, col 
permesso dell’ Ordinario , al mezzo delle questue, e 
mediante pie elargizioni, tra le quali primeggiò la 
munificenza del Regnante Sommo Pontefice PIO IX; 
si riunì una somma opporluna a metter mano al la- 
voro. Con altre oblazioni poi si prosegui per modo, 
che ai primi dello scorso giagno era già compito il 
restauro della detta Chiesa, ed era altresì bastevol- 
mente provvista di arredi sacri ricevuti eziandio in 
dono. 

In questo stato di cose; premesso un solenne e 
devoto triduo di ringraziamento a Dio dator d'ogni 
bene, e di preghiera per tutti i pii oblatori , il di 29 
giugno, sacro alla memoria de’ gioriosi Principi degli 
Apostoli S. Pietro e S. Paolo , avvenne la riapertura 
di quel tempio, ove portossi processionalmente il Cle- 
ro a celebrarvi i divini offici. Fu in tal circostanza 
universale la consolazione e il giubilo di tutto il po- 
polo di Ceccano, che accorse la mattina in gran nu. 
mero a partecipare della Mensa Eucaristica, e quin- 
di a visitare è venerare nel giorno le sacre Reliquie 
dei sunnominati Santi Apostoli. 


Aovnunziammo nel N°. 158, che la Pontificia 
Accademia Romana di Archeologia, nell’ adunanza 
dei 9 corrente, scelse il téma pel concorso biennale 
accademico. 


Pubblichiamo ora l'analogo programma. Li 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


In adempimento de’ paragrafi 1 e 2 del litolo 8° 
dello Statuto, si propane uu premio a chi meglio 
dichiarerà il seguente argomento: 

« Monografia sulle iscrizioni cristiane cronologi- 
» che per servire allaistoria ecclesiastica, fino al- 
» l'aso dell’.èra volgare. » 

.- Potranno concorrere al prentio i. letterati. di qua- 


lunque nazione, eccettuati i soli socii ordinarii ed 
onorarii dell’ Accademia. 

Il premio è di una medaglia d'oro di zecchini 
quaranta. 

Le dissertazioni, in lingua latina, italiana, o 
francese, dovranno essere presentate, senza nome di 
autore a tutto il 10 luglio del futuro anno 1853. 

Dovranno essere scritte in carattere chiaro 0 
leggibile. 

Saranno distinte da una epigraf», ed accompa- 
gnate d'una scheda sigillata con entro il nome © 
l'indirizzo dell’ autore, e di fuori l'epigrafe stessa 
posta alla dissertazione. 

Il giudizio sarà pronunziato nel mese di luglio 
del medesimo anno. 

La dissertazione premiata verrà impressa negli 
atti. Le schede appartenenti a quegli scritti, a' quali 
non sarà stato aggiudicato il premio, non si apriranno 
ma saranno bruciate. 

Le dissertazioni dovranno essere dirette per la 
posta, od altrimenti; ma chiuse, sigillate, e franche 
di porto, al Commendatore Visconti Segretario perpe- 
tuo della Pontificia Accademia Romana di Archeologia. 

Quando non vengano per la posta, dovranno es- 
sere consegnate nelle mani del detto Segretario per- 
petuo dell'Accademia, il quale ne darà ricevuta al 
portatore. 

Dall’ Aula del Romano Archiginnasio il di 10 
luglio 1853. 

Il Presidente Principe D. Pierro OpescALCHI. 

Il Socio Ordinario Segretario Perpetuo 
Commend. Pietro Ercole Visconti. 


RELAZIONE 


Dei lavori intrapresi e compiuti dalla Commissione di 
Archeologia Sacra nel primo biennio dalla sua isti- 
duzione. 


La commissione d' Archeologia sacra con provvido 
e sapiente consiglio istituita dal regnante Pontefice ha 
umiliato al trono della Sawrita' Sua una distesa e 
minuta relazione di quanto ha intrapreso @ compiuto 
nel corso del primo biennio de' suoi lavori, per adem- 
piere all'alta missione affidatale della ricerca, ristau- 
ro e tutela dei preziosi monumenti della cristiana 
antichità, sopratutto in questa metropoli del cristia- 
nesimo. Della qual relazione per ordine della SasriTA* 
Sua medesima togliamo a pubblicare i sommi capi, 
le notizie archeologiche di maggiore importanza; poi- 
chè a tutto distesamente narrare non basta il ristretto 
spazio di questi fogli. » 
Prima © principalissima cura della Commissione 
predetta è stata il rintracciare ne' sotterranei cemeteri 
del nostro suburbano e restituire per quanto oggi è 
possibile allo stato primiero, quelle nobili e celebrato 
cripte, nelle quali i più illustri Pontefici e Martiri 
furono sepolti; e sono monumenti insigni e venerandi 
sì della pietà e sì della istoria della primitiva chiesa 
romana. Le più importanti escavazioni a questo scopo 
dirette sono state eseguite nei cemeteri dell'Appia e 
dell'Ardoatina. A destra dell'Appia tra il primo ed 
il secondo miglio sotto la vigna Molinari giace un 
immenso e maraviglioso sotterraneo cemetero, che per 
indubitati argomenti apparisco essere precisamente 
uello sopra ogni altro famoso, che fu chiamato di 
Callisto, Quivi è stata rinvenuta e dissepolta da sotto 
un immenso cumulo di rovine una cripta fiancheg- 
giata e sostenuta da antiche costruzioni e sormontata 
da due altissimi lucernari, nella quale apparve un se- 
polcro internamente arcuato, già aperto ed in parte 


anco demolito, e nella parete sopra e dinnanzi al se- 
polero medesimo erano tuttora affissi i frammenti di 
sus iscrizioni in bellissimi caratteri monebeniali e 
la superiore che è metrica in quelli appunto che tutti 

0 essere propri degli epigrammi fatti incidere dal 


pontefice Damaso. Ma per isventura colestì frammenti 
sono tanto piccola parte delle primitive iscrizioni, che 
non può trarsene senso veruno. Da ambo i lati del 
inonumento appaiono nella parete esterna le immagini 
di duo santi Pontefici, pittura del secolo VII incirca 
dell'era nostra; e sopra quelle che occupano la sinistra 


è scritto SCS «+ SVSTYVS PP ROM; il secondo nome 
è al tutto perduto. Sulle immagini a destra si legge: 


SCI + COR...EL...PP, SUis....IPRI...N..., dove la 
misura delle lacune, ed il numero delle lettere man- 
canti chiaramente insegna doversi supplire: SCI «je 
CORnELi PP, SCI ++ cIPRIaNi....: e dinanzi è co- 
struita una mensa a guisa d'un tronco di colon- 
na. Sopra queste due ultime immagini sono graffi- 
ti nell'intonaco con lettere del secolo VII incirca 
parecchi nomi di pii visitatori di cotesto venerato 
sepolcro, come a cagion d'esempio «4 LEO PhB, 
IOANNIS PRB. Finalmente dentro il sepolero mede- 
simo fra la terra e le macerie fu rinvenuto un fram- 
meoto di antica iscrizione di bellissima paleografia, che 
sembra del secolo III incirca dell’ era cristiana, e ser- 
bava soltanto le lettere seguenti, nella prima linea 
COR=t, e nella seconda EP. Ma un altro frammento 
di cotest' istessa lastra marmorea era stato già forlu- 
natamente rinvenuto dal Cav. G. B. De Rossi nell'an- 
no 1849 fra un cumulo di pietre ammonticchiate din- 
nanzi al casino appunto della vigna Molinari, e fu 
allora acquistato pel museo cheriano dal.R. P. Mar- 
chi della C. di G.; tantochè riunendo i due frammenti 
che perfettamente combaciano, e che nella grossezza 
ed altezza della pietra bene corrispondono alla misura 
del sepolcro pur ora descritto, si ha il seguente pre- 
ziosissimo titolo: 
CORNELIVS . MARTYR . 
EP. 

Non è questo il luogo di esporre come quest' in- 
signe rinvenimento ci addita il primitivo sepolcro del 
celebre pontefice e martire S. Cornelio in quel sito 
appunto e con quegli aggiunti, che alle notizie tras- 
messeci dagli antichi scrittori e documenti d'ogni 
maniera egregiamente rispondono. Ma continuardo 
l'argomento di questa relazione accenneremo, come 
la Commissione predetta ha già quasi al tutto com- 
piuto il ristauro di questo venerando monumento della 
cristiana antichità, riprendendo fedelmente le traccie 
delle primitive costruzioni si nella cripta che ne' so- 
vrastanti lucernari; e rintracciata quell'antica scala 
medesima per la quale i fedeli ne' secoli antichi usa- 
rono discendere al sacro ipogeo è stata questa tutta 
dalla sua rovina dissepolta e, rialzate le cadute pa- 
reti e la volta, riaperta e tornata all'uso suo primi- 
tivo. E le adiacenti sotterranee vie e cubicoli adorni 
di antichissime e preziose pitture sono stati compiu- 
tamente sterrati e con grandi opere murarie ristorati 
e protetti dall' imminente rovina. Infine in quest' istesso 
cemetero di Callisto oltre una assai grandiosa e nobi- 
lissima doppia cripta, nella quale è stato riuvenuto 
il coperchio marmoreo d'un colossale cristiano sar- 
cofago, sono già tornati in luce tre grandi fram- 
menti dell'iscrizione sepolerale del santo pontefice 
Eusebio; frammenti che preziosissimi per se medesimi, 
ne danno quasi la certezza di poterne ritrovare e ri- 
conoscere anco |’ istesso sepolero, che è annoverato 
negli antichi documenti delle cristiane memorie di 
Roma tra i più celebri e venerati che furono ia quel- 
l'ampio e famoso cemetero, 

Ma anco più rilevanti e grandiosi sono i lavori 
compiuti in men che due anni nel vastissimo ceme- 
tero che giace sotto la tenuta di Tor Marancia a de- 
stra dell'Ardeatina, fino ad ora universalmente chia- 
mato di Callisto. Il qual nome il sommo Bosio im- 
pose a tutti gli ipogei cristiani dell’ Appia e dell'Ar- 
deatina ; perché in quel primo creare ch'egli fece la 
scienza della Roma sotterranea, non intraprese an- 
cora grandi esenvazioni, nè venuti in luce parecchi 
documenti che assai più tardi furono divulgati, gli 
riuscì impossibile l'assegnare i veri siti ai quali com- 
petono quelle tante denominazioni diverse de’ ceme- 
eri di coteste due vie, ch'egli medesimo annovera 
nell'immortale suo volume. Oggi le nuove esplora- 
zioni, e lo studio comparativo degli antichi documenti 
topografici non sembrano lasciar luogo al menomo 
dubbio che non sia questo precisameote il cemetero 
dagli antichi chiamato quando di Domitilla, quando 
de’ Ss. Nereo ed Achilleo. Il quale dopo le ricerche 
del sommo Bosio avea acquistato sopra tutti gli altri 
nome e fama di ricchissimo in cubicoli e sepolcri di- 
pioti, ed ogni altra maniera di monumenti. Ma gia- 
ceva in un abbandono e squallore sì grande, che l'ac- 
cesso era una porlicina praticata in una delle molte 
frane e buche aperte senza ripari nella libera campa- 

e le vie principali ed i cubicoli e monumenti 

di pitture veduti già dal Bosio e da altri era- 
no tutti, eccetto due o tre, divenuti inaccessibili per 
interramenti e rovine. E questo insigne cemetero sem- 
bra oggi quasi dalle sue rovine risorto. Chiuse con 
volte le frane e buche apertesi nella campagna, e ri 
storati parecchi antichi lucernari, tutti sono rinvenuti 
e riaperti i cubicoli ed i monumenti arcuati dipinti e 
disegnati dal Bosio e dai seguenti autori della Roma 
Sotterranea, ed anco altri ne sono apparsi non prima 
«pubblicati, nè conosciuti. La principal cura. però fu 
quella! di aprire a questo nobile sotterraneo. un adito 
‘quale igli si conveniva ; e perciò. ricercata ‘e trovata 


un' amplissima scala che dal primo de' piani princi: 

cendeva al secondo ingombra di molte terre di 
alluvione in questo suo braccio inferiore ed altutto 
ostruita nel superiore che ascendeva fino alla super- 
ficie esterna del suolo, fa posta mano al disseppel- 
lirla e tornarla all'uso suo primitivo. Il qual gran- 
dioso lavoro oggi tocca al suo termine , e sorge s0- 
pra terra il modesto edificio di codesta scala col suo 
vestibolo ricostruito tutto sulle tracce dell'antico , e 
nello stile dell'architetwura cristiana del secolo quar- 
to ; opera ideata e diretta dal sig. Francesco Fontana 
architetto della Commissione, e compiuta in gran par- 
te con istraordinari aiuti liberalmente concessi dalla 
pia generosità del Sommo Pontefice. E così si torna 
oggi a scendere per quel descenso medesimo, che dal 
secolo quarto fino al nono in circa frequentarono i 
fedeli d' ogni nazione accorrenti a venerare le sante 
memorie de’ martiri; perocchè egli è evidente essere 
quest’ istesso l' adito principalissimo e centrale il qua- 
le mette in un ambulacro largo e spazioso il doppio 
che non sono tutti gli altri di quel cemetero, e quio- 
di in un vestibolo ed in un'ampia stanza quadrata 
sormontata da uno spaziosissimo lucernaio, e da que- 
sta finalmente in un cubicolo ornato di primitive pit- 
ture cristiane simboliche, in cui servigio ed onore 
questi grandiosi sotterranei lavori furono intrapresi e 
compiuti dagli antichi romani pontefici. Donde appare 
chiarissimo essere questa la cripta che conteneva i 
più illustri e venerati martiri di cotesto cemetero , 
secondo ogni apparenza quelli appunto che le davano 
il nome, i santi cioè Nereo ed Achilleo. Il quale no- 
bile ed istorico centro dell'immenso sotterraneo è 
stato tutto sgombrato dalle terre e rovine che lo avea- 
no fatto impraticabile, ed estratte le macerie che avea- 
no tutto chiuso e sepolto il maggior lucernario, e re- 
staurate e riedificate le sue pareti la schietta luce 
del giorno è tornata dopo dieci secoli ad illuminare 
quel magnifico ipogeo, ed a temperare le tenebre de- 
gli adiacenti ambulacri; e si avvera ivi anche oggi 
quello che delle romane catacombe S. Girolamo scris- 
se nel secolo quarto: raro desuper lumen admissum hor- 
rorem temperai tenebrarum. (In Ezech. cap. 40. ) 

Nel cemetero di Ciriaca sulla via Tiburtina fu 
posto mano a sgombrar dalla terra un vestibolo co- 
struito ed ornato di sacre immagini, pittura forse del 
secolo XI o XII, delle quali alcune erano già state 
vedute ed accennate dall' Agincourt, altre sono ora 
tornate visibili mercè questa escavazione, altre infine 
giacciono ancora sepolte. Si riconobbe essere questo 
vestibolo immediatamente sotto al pavimento dell’ at- 
tuale presbiterio della Basilica di S. Lorenzo nell’agro 
Verano, ed avere pel medesimo ne’ secoli di mezzo 
comunicato la Basilica col sotterraneo cemetero, essere 
perciò un raro ed importantissimo monumento ed esem- 
pio di quegli ingressi ad Martyres, come gli antichi 
talvolta li nominarono ch' erano aperti in quasi tutte 
le basiliche estramurane. E qui convien tributare la 
meritata lode al nobile zelo dell'' egregio Magistrato 
del nostro Municipio Romano, il quale non pago d'aver 
esternamente isolato il lato sinistro di cotesta insi- 
gne basilica , ha anco volenterosamente risposto all'in- 
vito della Commissione predetta, imprendendo lo ster- 
ramento della nave interna dietro al presbiterio , affin 
di disseppellire e restituire alla pubblica vista que- 
sta insigne memoria della cristiana antichità. 


Grandissimo è il numero de' monumenti d'ogni 
maniera che per le fin qui accennate ed altre molte 
escavazioni eseguite in mille parti interno di questi 
e d'altri cemeteri son ritornati in luce, Già abbiamo 
accennato quanto sieno copiose le pitture spettanti alla 
più rimota età dell'arte cristiana, di che sono adorni 
i cubicoli ed i monumenti pur ora sterrati e fatti vi- 
sibili ne' sotterranei dell’ Appia o dell'Ardeatina, ai 
quali voglionsi anco aggiungere quelli della Labicana 
e della Salaria Nuova. E per additare almeno |’ uno 
o l’altro de molti soggetti rappresentati in  cotesti 
affreschi, ricorderemo che fra parecchie immagini della 
Vergine col suo Divino Figliuolo, senza fallo anteriori 
al secolo quinto, e probabilmente anco al quarto, una 
ve n'è di bellissima maniera effiggiata nel centro d'un 
tramezzo di due loculi, e le stanno ai lati i Magi ve- 
nuti d'Oriente nell'atto dell' offerire i doni, non però 
tre. quanti sogliono essere in pressochè tutti gli an- 
tichi monumenti, ma quattro, esempio singolarissimo 
nella primitiva pittura cristiana; ed in fra i soggetti 
istorici tratti dai sacri libri noteremo come nuovissimo 
l'Apostolo S. Pietro sorretto sulle acque del mare dal 
Salvatore ; ed in fra i simboli il pesce che sostiene 
sul dorso un cofanetto di pani, allusione che molti 
argomenti dimostrano risguardare non tanto il mira- 
colo evangelico de’ pani e de' pesci moltiplicati, quanto 
la stessa divina eucaristia; il qual simbolo è più vol- 
te ripetuto in un cubicolo adorno di pitture, che per 
lo stile dell'arte son da annoverare fra le più antiche 
che siensi fino ad ora rinvenute ne’ sotterranei cemeteri. 

Anco la scultura cristiana ha racquistato due sar- 
cofagi, nel primo de' quali sono ritratti parecchi sog- 
getti del vecchio e del nuovo testamento, (e sarà col- 
locato nel vestibolo dinnanzi alla scala de' SS. Nereo 
ed Achilleo, dove è stato rinvenuto), nel secondo se 
niuno è il merito dell'arte, (vi sono effigiati soltan- 
to i consueti busti de' due coniugi e disotto una sce- 
na pastorale) mon piccola all' occhio dell’ archeologo 
è l’importanza della data incisa nel ‘titolo sepoleral 
cioè latino di' Cristo »353. Poichè fra quanti ‘sarcofagi 


conosciamo, î Coe 
senti una data certa e precisa. Le cristiane iscrizioni 
che ci hanno ridonato gli scavi di questo biennio pa: 
mootano tutt' insieme a nulla meno che 237 întore, 
quasi, ed incirca 450 minori frammenti. Fra lo qual 
per citarne almeno l’una o l'altra riferiremo le tre 
seguenti dal cemetero di Domitilla, nelle quali s'jn- 
contrano quelle bellissime acclamazioni note già nel. 
la cristiana epigrafia, che hanno un singolare. pregio 
ed un' alta importanza pel chiarissimo alludere che 
fanno alla efficacia della invocazione de’ santi che sono 
nel cielo, e della preghiera per i fedeli defonti, tra, 
dizioni cattoliche impugnate dagli eterodossi quasi su- 
perstiziose novità de' secoli dell'ignoranza. 


KATTHIPOIPKAA Depositio XIII Kat 
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VICTORIA * REFRIGER et 
ISSPIRITYS TVS IN BONo 


Infine queste escavazioni non meuo alla cristia- 
na che alla profana archeologia sono riuscite frut- 
tuose ed utilissime. Egli è noto che i cristiani fos 
sori adoperarono sovente a chiudere i loculi anco i 
marmi tolti dai pubblici e privati monumenti caduti 
o distrutti: e gl'istessi fedeli parenti od amici del 
defonto non rade volte solevano nella calce ancor 
fresca che attorno attorno sigillava il sepolero infig- 
gere sia medaglie, sia pietre incise, od avorii, o qual. 
sivoglia altro oggetto che comunque trovassersi avere 
a mano, quasi contrassegno d'affetto e di memoria af- 
fine di riconoscere il caro sepolcro. Donde avvenne 
che le romane catacombe furono nelle età trascorse 
miniere ricchissime di siffatti tesori della romana an- 
tichità ; ed oggi tuttoché ne sieno state dalla rapacità 
degli uomini quasi altutto spogliate, pure è riuscito 
all’ attenta cura della Commissione il raccogliere pa- 
recchie medaglie, fra le quali medaglioni rarissimi di 
Marco Aurelio, d' Alessandro Severo , e di Traiano 
Decio, ed alcuni avorii di lavoro e soggetto pagano, 
ed un vasetto d'elegantissima forma in sardonica orien- 
tale, ed altri minori oggetti di varie specie. Ed in fra 
i marmi pagani adoperati dai fossori cristiani sono 
stale riconusciute iscrizioni rilevantissime per la cro 
nologia, i fasti consolari, e la storia dell’ età impe- 
riale romana; come quella a cagion d'esempio di 
Q. Cerellio legato di Marco Antonio il triumviro, ed 
i frammenti d'un’ epigrafe consolare dell'anno di 
Cristo 210 contenente un' assegnazione di luogo sa 
cro, fe di due titoli onorarii dedicati ai figlioli di 
Massimino il seniore, e di Traiano Decio (1) 

E quì conchiudendo questi cenni sopra i lavori 
della Commissione d’Archeologia sacra nel primo 
biennio della sua iluzione , avvertiremo i lettori 
che tutti gl’ indicati monumenti, come anco quelli che 
si ritroveranno nell'avvenire, non sono né saranno 
punto rimossi dai luoghi di lor trovamento ; ma la- 
sciati o ricollocati nella sede lor primitiva ; eccetto 
qualche rarissimo caso nel quale l' impossibilità di 
conservarli fra le rovine in luoghi aperti ed indifesi 
ha costretto a trasferirli e ripararli nel palazzo La- 
teranense. 


(1) Sono state pubblicate e commentate dal cav_G- R. De Rosi 
nel bullettino dell' Istituto di Corrispondenza Archeologica anno 185? 
p. 45-20, 26-28, 57-59, 132-138 


++BE-e+ 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che a tenore della risoluzione pres 
dal Consiglio di Reggenza nella seduta d'oggi, $'i0 
comincierà il pagamento del primo Cupono di ques! 
anno dal giorno 20 del corrente luglio. 

Dalla Banca 18 luglio 1853. 

Il Segretario Firpo Avv. Cicconetf! 


+0 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 16 Luglio. 


A conferma ulteriore delle parole da noi di 
nella Gazzetta del passato martedì riguardo alla s! 
curezza dei viaggiatori nelle Romagne, e lungo tul!o 
lo stradale dell' Emilia , ci affretliamo a render nol 
l'avvenuta fine di tre fra i quattro banditi , soli av?! 
zi della famigerata banda del Passatore. Sono css! D 
nominati Angelo Lama detto Lisagna , di Forlì, © 
Antonio Ravajoli detto Calabrese, di Faenza » suli 
nei monti Toscani della Chioda, e Giuseppe Zavelli 
detto Cesarino, di Castel Bolognese, ucciso in conflit- 
to dalla toscana forza Gran Ducale, la quale, con fon- 
data speranza di successo, insegue tuttora l'unico f!" 

to ino Giuseppe Afflitti detto Lazzarini: 

L'esito importante e felice dei non ma cento 
inseguimenti agli avanzi dell’ orda malvagia ; si del i 
4 ai riuniti sforzi delle benemerito armi imperiali 
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delle Gendarmerie Toscane e Pofitlificie, che con per- 
severante abnegazione sostennero ardue e lunghe fa- 
tiche per riuscire al desiderato scopo. 


GUARCINO. 

Sapevasi appena le morte quanto inaspettata al- 
trettanto immatura dell'Insigne Porporato Giacomo 
Brignole, che nel Comune di Guarcino, Terra fra le 
molte altre distinta del valevolissimo di lui protetto- 
rato con sensi di alta dispiacenza la perdita se ne 
deplorava , e l'Autorità Municipale in argomento di 
ben dovuta riconoscenza ne ordinava le funebri so- 
Jenni esequie. Eretto pertanto nella mattina delli 8 vol- 
gente in mezzo della insigne Chiesa Collegiata un ric- 
co catafalco con appositi emblemi Cardinalizi e col- 
le iscrizioni le sublimi virtù esprimenti dello illu- 
stre defunto, accorrevano le Autorità Governativa e 
Municipale, il cittadino musicale concerto e ben fol- 
to popolo alla solenne Messa , che dopo: la recita del- 
l'officio celebravasi dal Rev. Capitolo. Adempivasi 
quindi alla quadruplice assoluzione prescritta nel Ro- 
mano Pontificale intorno al mentovato catafalco 
dai signori Canonici, ed in ultimo il celebrante im- 
plorava a quell'anima ricca di meriti il bacio del 
Signore nella gloria immarcescibile del Cielo. Così 
tra le flebili sinfonie dello stesso musicale concerto 
ed il vicendevole suono delle campane terminava la 
cerimonia colla più devota e tenera penetrazione del- 
l'accorsa moltitudine. ( Corr. Part.) 


+®BEe+ 
STATI ITALIAN 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Luglio, 


Il tremuoto avvenuto in Potenza il di primo di 
questo mese si avvertì pure in Viggiano. 
Nel giorno 4 fuvvi una scossa ondulatoria in 
Reggio. Nessun danno si è avuto a compiangere. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 10 Lugli 


Si annunzia nel Moniteur eri officialmente, 
che l’ autorizzazione preventiva per le opere dram- 
matiche destinate ai teatri imperiali pensionati , è st 
fa posta fra le attribuzioni del ministro di Stato , cui 
dovranno esser inviati i manoscritti per l' opportuno 
esame. 

— Il ministro della marina arrivò la mattina 
del 5 a Cherbourg a bordo del Roland. Il prefetto 0 
le altre autorità furono a riceverlo; e la popolazione 
non cessava di acclamare in esso l' autorità suprema, 
gridando Viva l' Imperatore. Nei giorni 5 e 6 S. E. 
visitò il Porto, l' arsenale e gli altri stabilimenti, 
e alle ore 8 di sera partì per Saint- Malò. 

— Abbiamo per dispaccio telegrafico privato l'an- 
munzio dell'arrivo a Baiona di-S. M. la regina Cri- 
stina , la quale dopo poche ore ( venerdì sera 8) era 
partita per Parigi. 

— Il ministro della guerra è tornato a Parigi 

dal suo viaggio d' ispezione. 
x _— Con decreto del prefetto di polizia, approva- 
to dal ministro dell’ interno, sono state rilirate le 
funzioni di membro aggiunto e membro titolare del 
consiglio di salubrità di Parigi al sig. Flandin. Il sig. 
Flandin è uno de' quattro condannati nell' allure delle 
corrispondenze estere. Il decreto è così notificato: 

» Considerando che il sig. Flandin, invece di spo- 
gliare da ogni carattere politico i fatti che hanno mo- 
tivato la sua condanna, ha preso avanti la corte im- 
periale, per l'organo del suo avvocato sig. Berryer 
un contegno de’ più ostili contro il governo, ordi- 
niamo ecc. » (F.F.) 


1 giornali francesi rendono conto di un curioso 
processo fatto al sedicente Alessandro Murzinowki 
priocipe di Gonzaga, che pretendeva avere il diritto 
di conferire decorazioni di varii ordini, e che gab- 
bando i troppo creduli, ne faceva un turpe mercato. 
Nell' udienza, del 6 luglio, della sesta Camera del 
tribunale correzionale, egli subi un interrogatorio, 
da cui risulta essere un tessuto di menzogne, che 
egli abbia preso parte alla guerra di Polonia (fra i 
testimoni era anche il generale Chrzanowski), che 
appartenesse allo stato maggiore del granduca Co- 
stantino, ecc. che è falso uno stato di servizi da lui 
presentato, falso un atto di battesimo di Londra, ecc. 

L’ inquisito nelle sue risposte si contraddisse 
più volte e nulla potè allegare in sua discolpa se 
non asserzioni senza prove. 

Uditi tutti i testimoni, e poscia l'avvocato im- 
periale Durrè-Lusalle che sostenne |’ accusa sopra 
tutti i punti, e gli avvocati Logorette e Avond che 
parlarono in difesa, il tribunale nell' udienza del 7, 
dopo una breve deliberazione nella camera del con- 
siglio, pronunciò un giudizio che condanna l' incol- 
pato a tre anni di carcere o a 3000 fr. di multa. 

(F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Luglio. 


S. A. R. la Granduchessa Maria di Russia, ve- 
dova del Duca di Leuchtenberg, è giunta ieri sera 
ad Anversa. 

— Riceviamo da Hasselt affliggenti ragguagli 
sulle circostanze che hanno accompagnato il transito 
in questa città di due battaglioni del 3. reggimento 
de’ cacciatori a piedi, partito ierlaltro dal campo di 
Beverloo per venire a tener guarnigione a Brusselles. 

Il reggimento ha avuto molto a soffrire per istra- 
da dall'eccessivo caldo; partito alle 8 del mattino 
dal campo doveva esso arrivare ad Hasselt alle 5 per 
prendere il convoglio di Brusselles; erano 9 ore di 
marcia per fare cinque leghe. 

Dopo aver preso doppia razione di cibo, si son 
messi in marcia, a piccole tappe, e arrivarono a mez- 
zogiorno al villaggio di Zolder, distante da Hasselt 
dieci leghe appena. 

Fin là il caldo era stato sopportabile, e pochi 
soldati erano restati indietro. Ma appena, dopo una 
mezz'ora di riposo, si passò. oltre Zolder, lo sban- 
damenio diventò generale ; l'atmosfera carica d'elet- 
tricità opprimeva i soldati, mancava l’aria, il caldo 
era insopportabile e più della metà de' due battaglio- 
ni del 3. reggimento di cacciatori cadde per istrada 
estenuato dalla fatica. 

Colonnello de Vicq de Cuemptich fece 
dar subito l'ordine di rallentare la marcia, lasciando 
a' soldati rimasti indietro piena facoltà di raggiun- 
gere il corpo, sia la sera, sia la dimane. 

Quest' ordine fu largamente messo a profitto, e 
fu molto se 500 uomini arrivarono a quattr'ore a 
Hasselt. 

Allora s'ebbe premura di mandare in soccorso 
di quelli che erano restati per istrada , e si seppe 
che fra essi loro otto erano mo: un gran numero 
d'altri erano malati e incapaci di rizzarsi in piedi, 
© bisognò trasportarli su delle barelle o carrette allo 
spedale di Hasselt. (F. Belgi.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Luglio. 

I giornali di Londra del 9 pubblicano il bullet 
tino seguente sulla salute di S. A. R. il priucipe 
Alberto: 

S. A. R. ha la rosolia. La eruzione è perfetta, 
e la malattia si sviluppa regolarmente. 

— Son 9 mesi nppena che Alfredo Deyman pa- 
store protestante, convertito e ordinato sacerdote, fu 
destinato a fondare una missione ossia parrocchia a 
Stratford sopra Avon. Al suo arrivo si contavano in 
quel borgo otto o dieci famiglie cattoliche e non più. 
Tanto crebbero le conversioni che in giugno u. s. fu 
inaugurata una chiesa nuova, ( Cath. Stand. ) 

— Essendosi verificato un risparmio di 2 milio- 
ni 460,741 lire sterline e 16 scellini nelle spese del- 
l’anno finito il 5 aprile 1853, i lordi commissari del 
Tesoro notificano che la somma di 615,815 lire ster- 
line sarà impiegata nel diminuire il debito pubblico. 

( Ind. Belg.) 


SVEZIA 


Una lettera recentissima di Cristiania (27 giugno ) 
ci annunria che il celebre Haosteen direttore dell’os- 
servatorio stava per partire alla volta di S. Pietro- 
burgo, per assistere testè ultimota dell’ arco del me- 
ridiano, che ha partire dal Nord Cap attraversa la 
Norvegia, la Svezia e la Russia fino al Mar Nero. 

( Gaz. Piem.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 2 Luglio. 


Il cholera è di una violenza estrema in Copena- 
ghen; ad un dipresso la metà delle persone, colpite 
dal morbo, soccombono in due o tre ore. Il Re ordinò 
che le due grandi caserme della via di Soelvgade fos- 
sero convertite in ospedali pei cholerosi. 

(F.T.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Luglio. 

Il duca di Genova si recherà questa sera da Ber- 
lino a Dresda per passare la giornata di domani nel 
circolo degli augusti suoi parenti, che si trovano ora 
riuniti alla corte reale di Sasso: Il duca è ritor- 
nato da Konigsberg. Egli vi si è recato per visitare 
personalmente la celebre razza dei cavalli a Trakeb- 
nen. Già nelle manovre cui il Principe sardo assiste- 
va alcune sellimane sono in vicinanza Berlino e 
di Potsdam, eccitarono i cavalli della razza di Tra- 
kehnen, specialmente nell' artiglieria, la sua partico- 
lare attenzione. Si dice che sia nell’intenzione del 
Principe di far tentativi per introdurre quella razza 
in Piemonte, e di istituirvi uno stabilimento dietro il 
modello di Trakehnen. ( Gazz. d' Aug.) 

ALTRA DEL 9. 

Oggi maitina alle uaditi ebbe luogo per ordine 
sovrano una grande rassegna. S. M, il Re giunse in 
questa ciltà alle otto e mezzo. proveniente da Sans- 
soucì, montò, unitamente a S. Re di Baviera, 


a cavallo e recossi con numerosissimo seguito al lu 

della rassegna. S. M. il nostro Re indossava 

forme di generale fregiata del nastro rosso dell' or- 

dine bavarese S. Uberto; S. M. il Re di Baviera, 

che stava alla diritta di S. M. il nostro Re indos- 
rme del suo reggimento fregiata del na- 
ila nera. 

La rassegna fu comandata dal generale di caval- 
leria conte V. d. Groben. Le truppe diffilarono in 
plutoni dinanzi alle LL. MM. 

Terminata la rassegna le LL. MM. si recarono 
al palazzo delle principesse e più tardi al castello 
reale dove rimarranno tutto oggi. Il banchetto di gala 
stabilito per quest'oggi non avrà luogo a motivo 
della morte di S. A.R. il granduca di Sassonia. Weimar. 

(Corr. Ital.) 


WEIMAR 8 Luglio. 


S. A. R. il Granduca Carlo Federico è morto 
questa mattina poco dopo le ore due nel castello di 
Belvedere, dopo una lunga malattia. La città e tutto 
il paese sono immersi nel più profondo cordoglio. 

Il suo successore, il Granduca Carlo Alessandro, 
ha fatto conoscere il suo avvenimento al trono con 
ua proclama, col quale dichiara che regoerà secondo 
la Costituzione esistente, e che conferma le autorità 
stabilite dal defunto suo augusto genitore. 

Carlo Federico era dell'età di 70 anni, e regna- 
va dal mese di Gingno 1828. Aveva sposato nel 1804 
la Granduchessa Maria Paulowna figlia di Paolo 1 Im- 
peratore di Russia, e per conseguenza sorella dol- 
l' Imperatore Niccolò. 

Il suo figlio primogenito, che gli succede col no- 

me di Carlo, nacque ai 4 Giugno 1818; e per con- 
seguenza ha 35 anni. Egli é attualmente Luogotenento 
generale al servizio di Prussia, e Generale maggiore 
al servizio di Sassonia-Weimar e della Russia, capo 
del reggimento imperiale russo degli Usseri d' Ingria, 
come anche del reggimento prussiano dei Corazzieri 
num. $. 
Nel 1842 sposò la principessa Guglielmina Maria 
Sofia Luigia, sorella dell’ attuale Re dei Paesi Bassi, 
dalla quale ha tre figli, un maschio dell’ età di anui 9, 
e due femmine minori. ( Débats. ) 


SASSONIA 
DRESDA 9 Luglio. 

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Ge- 
nova partirono lo stesso giorno alla volta di Monaco 
unitamente alla principessa loro figlia. 

(Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Luglio. 

Le sessioni che si tengono ora per modificare la 
tariffa generale austriaca avranno per conseguenza iu 
parte rilevanti modificazioni delle poste presenti. Esse 
devono servire alla esecuzione e realizzazione di quel- 
le massime che furono di norma all’ estensione del 
l'unita tariffa doganale fra l' Austria e la Prussia, e 
che devono esplicitamente mettere le vicendevoli faci- 
litazioni in tale rapporto colle poste generali di ta- 
riffa delle parti contraenti, che non possa riescire 
utile al commercio di daziare nell'altro Stato prodotti 
di terzi paesi, destinati al consumo di uno degli Stati 
contraenti, allo scopo di introdurli poi franchi di da- 
zio, oppure con facilitazioni doganali in quello Stato 
per cui sono destinati. Questa idea non può realiz 
zarsi dappertutto, perchè col presente rapporto dello 
poste di tariffa generali austriache con quelle della 
tariffa doganale intermedie si potrebbe sviluppare per 
mezzo dello Zollverein un commercio intermedio fra 
l'estero e l' Austria. In Austria si devono quindi mo - 
dificare le relative poste per poter ottenere un com 
mercio diretto coi prodotti dell’ estero senza media- 
zione dello Zollvercin. ( Corrisp. austriaca. ) 

ALTRA DeL 12. 

S. M. l'Imperatore è aspettato sabato di ritorno 
dal suo viaggio intrapreso in Moravia. 

In seguito a notizie sicurissimo giunteci da Co- 
staotinopoli rileviamo che tra i bastimeati della flotta 
turca di stazione nel Mar Nero sonovi ancorate due 
fregate americaue oltre la fregata il « Cumberland. » 
Il 26 il Sultano ispezionò la flotta, recandosi a que- 
sto fine a Bujukderè. 

— Scrivesi da Varsavia aspettarsi in quella città 
verso la fine del corrente mese S. M. l'Imperatore 
delle Russie. L'armata concentrata in quelle vicinanze 
è forte di 70,000 uomini. (Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 5 Luglio. 

Il 26 giugno, gli Ambasciatori d'loghilterra e di 
Prussia, nonchè l'I. R. Internunzio si riunirono dal 
sig. di La Cour, a Terapia. Credesi che tale confe- 
renza si riferisse alla questione russo-turca. 

Il Journal de Constantinople dice avere dalla Ro- 
melia che una prima divisione di 10,000 volontarii 
albanesi aveva passalo i Balkan per recarsi a Silistria, 
| e che altre divisioni di volontarii della stessa Pro- 
viocia eran puré diretti per la Bulgaria. Lo stesso 
|| foglio annuozia continui arrivi di truppe dalle Pro- 

+ 


vince in Costantinopoli, le quali, appena giunte, ven- 
gono passate in rassegna dal ministro della guerra e 
mandate alla loro destinazione. s 
Il colonnello Wildenbruch, inviato di Prussia , 
si recò il 28 p. p. al palazzo imperiale , c rimise al 
Sultano un autografo del Re di Prussia , che annun- 
zia la morte del capo della famiglia di Hohenzollern. 
AI 26 p. p.S E. VI. R. internunzio, barone di 


Bruck, ebbe una conferenza con Rescid Pascià 
(0; T:) 


TRIESTE 12 Luglio. 

S. M. la regina Amalia di Grecia è arrivata que- 
sta mattina, ed a quanto si dice s'imbarcherà sul va- 
pore Othon alla volta di Atene S. A. 1. R. l'arciduca 
Giovanni e partito ieri per la Stiria. 

Nell'Epiro regna grande malcontento; i redif si 
permettono soperchierie e succedono numerosi ladro- 

In Berati si tengono per timori chiusi i negozii. 

( Corr. Ital. ) 


VIENNA 12 Luglio. 

S. M. I. R. A. si è graziosamente degnata di 
condonare il resto della loro pena ai seguenti condan- 
nati che si trovavano nelle prigioni di comitato in 
Presburgo: Adalberto Lotsak, Michele Schwarz, Mar- 
tino Bozaros, Giovanni Hajos, Michele Hajos, e Paolo 
Bende e di ordinare che vengano al momento restituiti 
in libertà. 

Arrra DeL 13. 

Fra le truppe russe penetrate nella Moldavia tro- 
vasi il 13° battaglione di cacciatori ed un battaglione di 
zappatori della guardia che nell'aono 1828 ottennero 
bandiere di S. Giorgio coll'iscrizione: « Per essersi 
distinti all'assedio ed alla presa di Varna e di Anas- 
sa. » Assieme alle truppe si recarono nei principati 
molti ingegneri civili russi, i quali sono incaricati di 
occuparsi dell’ispezione delle strade e dei ponti. Si 
lavora attivamente alla riattazione dei mezzi di comu- 
micazione, giacchè la mancanza o il cattivo stato di 
questi potrebbe avere grande influenza sulle operazioni 
dell'armata. Il generale Dannenberg ha uno splendido 
stato maggiore, esso conta 12 generali ed il doppio 
d’uffiziali di stato maggiore. Le autorità e civiche e 
provinciali accolsero il generale al suo arrivo al con- 
fine del territorio della città. 

— Al primo del corrente ha cominciato il rego- 
lare trasporto di truppe turche dall'Asia nella Bul- 
garia. Le medesime saranno incorporate, a quanto si 
crede, nell'armata di Omer Pascià a meno che non 
si ritenessero nel campo di Costantinopoli. Nell'ultima 
seltimana sono arrivati a Schumla alcune migliaia di 
soldati di cavalleria provenienti dall’Anatolia. 

( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
PARIGI 14 Luglio. 
Ore 5 di sera. 

Il Moniteur contiene una circolare del sig. Druin 
de Luis ministro degli affari esteri in risposta a quel- 
la del conte di Nesselrode. Dopo aver riprodotto la 
quistione dei Luoghi Santi sotto il suo vero aspetto, 
esposte le esigenze della Russia, le riparazioni che 
essa chiede alla Porta, e la moderazione della Fran- 
cia in questa questione così conchiude: 


« Il Governo francese non segue altra linea di 
condotta che quella suggeritagli dalla moderazione. 
Essa togliendogli parte di responsabilità nella crisi 
attuale gli dà egualmente diritto a sperare che i sa- 
crifizi pel mantenimento della tranquillità in Oriente 
non andranno perduti. Che il Governo russo saprà fi- 
nalmente trovare un mezzo per conciliare quelle pre- 
tese colle prerogative della sovranità del Sultano © 
troncare altrimenti che nella forza unn vertenza di 
cui tanti interessi aspettano oggi ansiosamente la so- 
luzione. ( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Parigi 14 Luglio. 
Quattro e 1/; per cento aperto a 101 90 
chiuso a. + + + 102 Tr) 
Tre per cento aperto a. . 76 70 
chiuso a . sa 90.95 
Vienna 43 Luglio. 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 8A. a 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 5/8 L.9 3/4. 
—_——_______—__ 
ARRIVI 
pat giorno 13 aL sionno 46 Ltatio. 
Arbula Martino, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Badier F., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Barabino S., di Piemonte, Negoziante, da C. Vecchia. 
Barrera B., di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Bille Giorgio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bon Uberto, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Bourassè Gio., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Boullay Gio., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Brand A., di Prussia, Proprietario, da Bologna, 
Cloran M., d’Irlanda, Dama, da Parigi. 
Dacus Gio.; di Turchia, Collegiale, da Costantinopoli. 
Da Montalto F., Missionario, da Albania. 
Da Torino Diego, Religioso, da Albania. 
Dunn Ruberto, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Felvaga Manuele, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Forger Sebastiano, di Sassonia, Proprietario, da Milano. 
Froger Pietro, di Francia, Prete, da Livorno. 
Gilbers Simone, di Annover, Proprietario, da Napoli. 
Guer Gio., di America, Proprietario, da Livorno. 
Hamacher Gio., di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Kerr Giacomo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Martelli M., di Firenze, Possidente, da C. Vecchi 
Manini Luigi, di Milano, Avvocato, da Milano. 
Mos Arnaldo, di Sassonia, Negoziante, da Napoli. 
Murari Giorgio, di Anstria, Commesso, da Livorno. 
Pacifico F., di Napoli, Negoziante, da C. Vecchia. 
Periglia Luigi, di Roma, Barbiere, da Napoli. 
Porte Pietro, di Francia, Parroco, da Na 
Reynier Gio., di Francia, Arciprete, da ‘Napol 
Rocca Gio., di Napoli, Negoziante, da Livoruo. 
Roger Gio., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Tocco Efisio, di Piemonte, Architetto, da Genova. 
Tudò Maria, di Ma Marchesa, da Pa) 
Tunna Carlo, di Sassonia, Proprietario, da ftilano. 
PARTENZE 
par Giorno 45 ar cionzo 46 LtcLIo. 
Bolleng Gug., di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Carlyle Gavin, d'Inghilterra, Negoziante, per Firenze. 
Graziosi F., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Honnorè Luigi, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Prosperi Filippo, di Roma, Proprietario, per Firenze. 
Ruspoli, di Roma, Uffiziale, per Vienna. 
Venabl Carlo, di America, Proprietario, per Marsigl 
Venarubea Giuseppe, di, Roma, Legale, per Livorno. 


NOTIFICAZION 
PER LA FORNITURA DEI FORAGGI. 
Col giorno 30 Settembre del corrente a 
nando li contratti delle attual 


i Cavalli dei 
Armi, si va 


Noo termi. 


al 
54 


si arma , co 
nelle singole Divisioni Militari dello Stato Pontina 

La Città di Roma e la Comarca si riguardano 7, 
le offerte come una sola Provincia. La 

Anche nella presente rinnovazione di fornitura yj 
esclude dal peso dei fornitori la somministrazione della 
saccoccia da governa con attrezzi inerenti, non che la 
somministrazione dei lumi per le Scuderie, per ls Ca. 
serme, e per i Corpi di Guardia, occupati dai Corpi di 
Cavalleria ed Artiglioria montata. 

Le offerte dovranno essere date chiuse e sigillate in 
carta di legge non più tardi del giorno 4 Agosto pros. 
simo avvenire, fino alle ore due pomeridiane nei pe: 
guenti locali, cioè, quelle riferibili al servizio delle Pro. 
vincie della prima Divisione Militare, presso la Segre. 
teria della Presidenza di Roma e Comaroa; quelle she 
risguardano al servizio delle Provincie della seconda Di, 
visione presso la Segreteria del Commissariato straordi. 
nario di Ancona ; lo altre finalmente relative al serrizio 
dello Provincie della terza Divisione saranno esibito nella 
Segreteria del Commissariato straordinario di Bologna. 

Uno soltanto sarà :1 prezzo che verrà richiesto per 
ogni razione di foraggio ad uso dei Cavalli dei Reggi. 
menti di Gendarmeria, Cavalleria, ed Artiglieria in sta. 
zione. Un separato prezzo sarà richiesto per le razioni 

in marcia ; questi prezzi saranno nelle 
in tutte lettere. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nello loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente in tutte le sus 
parti il Capitolato a stampa , gli esemplari del quale 
saranno ostensibili nelle Segreterie di tuttii Presidi delle 
Provincie, e nelle Cancellerie dei Comandi e delle Iuten- 
denze Divisionarie : quelle offerte che contenessero qua- 
lunque benchè minitta alterazione al Capitolato non 
saranno tenute a calcolo, ancorchè fossero d'altronde 
vantaggiose. 

elle rispettive schedole dovranno gli oblatori non 
solo accludere la fede di Deposito della quale si parla 
all’articolo 40 del Capitolato, ma vi dichiareranno al. 
tresì di esser pronti a dare la cauzione prescritta nel 
successivo articolo 41, e di più dovranno dichiarare quale 
delle tre garanzie ivi additate essi intendono di dare 
nella stipulazione del Contratto. 

Le offerte date per persona da nominarsi non sie 
ranno prese in considerazione. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Preside 
della Provincia rispettiva, cioè di Lies Comarca per 
le Provincie della prima Divisione, di Ancona per le Pro. 
vincie della seconda Divisione; di Bologna per quelle 
della terza Divisione, procederà all'apertura delle rela- 
tive offerte con il concorso della rispettiva Commissione 
composta a forma del disposto della Commissione Co 
vernativa di Stato li 14 Marzo 1850 per essere prese 
soltanto in considerazione. 

Le delibere che avranno luogo in seguito della 
sopraccennata apertura di offerte saranno sottoposte agli 
esperimenti dei ribassi di vigesima e sesta a seconda 
delle massime e leggi in vigore. 

Dal Ministero delle Armi li 15 Luglio 1853. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Firipro Farina. 
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AVVISI 


Ad istavza dei signori Gio. Battista Parri, Co- 


Siano 


tati per la secooda volta 


nello acquirente degli infiaseritti stabili, riteoere 


ttesa la lor 
qual depositario giudiziale, la residuata sommo di 


Si fa noto a chiunque che Gaetano Orasi in 
forza d'istromeoto per gli alti del sottoscritto No- 
taro sotto il giorno 15 corrente ba acquistato dal 
sig. Giuseppe Ceselli il terzo piano, e suoi anvessi, 
della 6: Via Tordinona n. 69, confin. da una 
parte il Riîio Capitolo Vaticano , e dall'altra col 
sig. Raffaele Holl. Ciò si deduce a notizia per ogni 
effetto di ragione, onde non si alleghi ad ignoranza. 

Andrea Massari Not. di Collegio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSmo del giorno 7 Luglio cor- 


al sig. Filippo Cera , infermo di mente, 
ogni facollà di amuninistrare i suoi beni, e di far 
contratti di soria alcuna, ed è stato deputato in 
Curatore di detto Filippo, ed in Amministratore 
del di Ini patrimonio il sig Alessandro Ranuzzi 
Proc. di Colle, 

Si deduce a publ izia per ogoi effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Regol. leg 

Roma 18 Luglio 1853: 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


| Sabato 23 corrente Laglio alle ore 8 antime- 
ridiane io puuto, nella casa in Roma Via di 8. Fr 
cesco a Ripa n 132 ultima abitazione del fa Vi 
cenzo Alfoosi, ad istanza della sig. Maddalena Al- 
fonsi sorella ed eredo intestata del medesimo, e del 
sig. Tommaso Ballaoti como di lei marito ed Am 
ministratore domic. in detta Via num. 444, sì pro- 
cederà all' Inveotario legale dei beni e diritti del 
suddetto defunto da proseguirsi » termini di legge, 
6 ciò col ministero del sottoscritto Notaro. 

Si dedoce a nolizia per ogoi effetto di ragio- 
ne, ed a forma del $. 4548 di procedura. 

Roma 48 Luglio 1859.» 

Gaetano De Cupis Not. di Collegio. 


simo @ Carlo Tuzi, nel giorno 25 andante alle ore 
$ sotimeridiane nell’ ultimo piano della casa posta 
in Roma Via delle Cinque Lune n. 5, col mini- 
stero del sottoscritto Notaro , svrà luogo il legale 
Ioventario dei beni lasciati da Giuseppe Costantini 
morto intestato in questa Dominante li 14 corrente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $.4348 del Reg. leg. e giud 

Boma 48 Luglio 1859. 

Iuigi Hilbrat Not. di Collegio. 
Tribunale di Commercio di Ri 

Ad istanza del signor Antonio Crimini negoz. 
domio. Via Zoccolette n. 30, rappr. dal Proc. si- 
gnor Giocondo Capobianco. — Si cita il sig. Luigi 
Fulgini d' incognito domicilio a forma del $. 483, 
a compar. dopo ire giorai e sentirsi prefiggere un 


breve termine a pagare sc. 10 rate decorse, alirig |: 
85 a forma dei documeati , e si ri- 
od: 


menti so. 
lasci l'ordine esecutorio colla clausola della 
cuzine provvisoria non ostante appello, colla con- 
danna a tutte le spese, ed il decreto.’ Cancell. 
Eseguita li 16 Luglio 1853 
Carlo Angelotti Curs. Civ. 


Si fa noto per ogni effetto di leggo qualmenta 
scritto S$mo in data 10 Luglio corrente, e 
del susseguente esecutoriale in dota del 15 di 
l'Ilimo sig. Ave. Barberi esibito negli atti Franoli 
Not., è stata accordata la restituzione in intierò 
ai minori figli del fa Lorenzo Giannazzi. 
Paolo Albanesi Not. 


Rina Curia Arcivescovile di Benevento, 

Ad istanza dei coniugi Giovani Saracino, e 
Maria Diletta Muollo, delli coniagi Giovanni Vil. 
lansccio, 6 Maria Giovanna Muollo, delli conlugi 
Antonio Saracino, e Maria Muollo $ @ delli con- 
logi Antonio Anniballo , e Maria Teresa Muotlo 
campagunuoli tulti del Comune della Pastine, od it 
«domiciliati; le dette gerene di Muollo quali fi». 
glio ed eredi di Grazia Cimino, ed essì di Sarre= 
cino, Villanacolo ed Annibatlo per ogni interesse, 


come dal'‘primo libello wo., reppr. dal Proc..logalò . 
dtthegi 0 


D. Carlo Bessogni come dagli 


contumacia incusatagli con Sentenza interlocuto! 

del giorno 16 caduto mese di Giugno, il Rev. A 
ciprete D. Pietro Maria Muollo del detto Comune 
delle Pastine ed ivi domiciliato, eredo dell avo 
Lulgi per la intermedia persona del genitore Co- 
simo, e Luigi Muollo iuniore dello stesso Comune, 
attualmente sssente ignorandosene la dimora, figlio 
ed erede di Francesco Saverio, e coerede del pre- 
detto Luigi Seniore; non che sia pure citato il 
sig. D. Benedetto Parziale Proc. legale di Raffsele 
Muollo altro figlio di Cosimo, e coerede dell' avo 
Luigi, domic. nel Comune medesimo delle Pastine, 
Rima Curia nella prima udien- 
di giorni 40 dalla presentazione 
ed affissione di quest' alto, in conformità del Re- 
golamento in vigore, e per ogoi distanza più lun- 
nnare nelle su 
riferite qualità al pagamento in favore delle Istanti 
Muollo eredi come sopra ec. della somma di du- 


-_onti 166 66 2/3 per quattro parti delli duo. 250 


doti della medesima lor genitrice, consegnate soli» 
dalmento ai detti furono Luigi Seniore, e France- 
sco Saverio avo, e padre rispettivo, come risulta 
dalla copia dell’’istromento esibita in atti, ed al- 
tres sentirsi condannare anche in solido ai frutti 
di detta somma dotale calcolabili alla ragione le- 
golo del $ per 100 dall' epoca della morte del lor 
genitore Francesco Saverio fino all' effetiivo paga- 
mento da liquidarsi a forma di rito; o almeno per 
quel tempo, in quel modo, 6 per quella somma 
che si stimerà dalla prudepea e giostizia dell'Illimo 
Monsig. Vicerio. Con la condanna dei citati pure 
in solido alle spese giudiziali, e con la riserva di 
ogni altro diritto ed azione alle Istanti competente, 
e segnatamente per la quota di legge sulli beni pa 
terni ed averai, @ per ogni altro dipendenti 
beni ed eredità della lor madre G 

la e riserva ammeltersi ec., 
non solo e0., ma 00, 6 così eo. 


Carlo Bessogni Proc. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
Con Sentenza definitiva proferita dal Tribun. 
Collagiale Cirile di Viterbo il giorno 16 Dicembre 
14847 fa facoltizzato Ferdinando Pacelli di Vigne= 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCOI IN PIAZZA DE'SS, XIL APOSTOLI. 


so. 290 dal medesimo offerti nell 
desimi fandi, perchè entro veoti giorni presents 
I pubblico deposità 
rio dei pegui di Viterbo, e d 
frutti compensativi giusta il $. 1329, in difetto di 
che autorizzò Il creditore pignorante si. Carlo Po 
lidori, erede del fu Fraocesco-S.!vestro Polidori 4 
rinnovare l'incanto a carico del sudd. acquireote. 
Nulla di ciò avendo fatto il Pacelli si pre- 
viene il Pubblico, che nel giorno 1 Agosto pros: 
simo alle ore 40 antimeridiane nella sala del Co- 
mune di Viterbo si procederà alla vendita a tulto 
danno ed » tutte spese del Pacelli stesso a form 
del $. 1330 del vig. Rego!. leg. e giud. dei qui 
appresso descritti fondi 
Fondi da vendersi. — 4. Una casa posts il 
Borgo S. Sebastiano di Vignanello segnata in Map 
pa catastale con n.44 sub. 2 con ingresso e sl" 
comune col sig. Paolo Celli, confin. al disotto @ 
disopra, e da lato a ponente coi beni del suddetto 
colla rupe, a levante colla 
Innocenzo coniugi AP 
a salti 009 
valutata dal Perito giudiziale signor Boretli 0- 
di 168 75. — 2. Terreno seminativo, alberato, ti 
ed in parte nocchiato responsit? 
‘Eccma Casa Marescotti posto nel Ter 
ritorio di Vignanello in contrada Contignano, c00 
fin. a ponente col nocchieto degli eredi del fu Deo 
dato Anselepi, a tramontana coi beni di Valerio ed 
Amadoro Bracci, » mezzodì col terreno del signor 
l'solo Celli, a levante la strada della Carrareccis» 
ec., in superfici 21 84 pari» 
rubbio 1, scorzi 2, quartucci 3 e staioli 109 se: 
guato in mappa censuaria coi n. 1403, 2017 aui 
stimato dal perito giudiziate sig. Boretti sc. 94 
e mezzo. — L'incanto si aprirà sulli prezzi di P' 
rizia aumeotati a termini del $. 1322 del vigent® 
Regol., come pure si eseguira quanto altro pre= 
scrivesi dal suddetto Regol., © ciò sotto tutte 
più ample riserve di ragione. 
Garlo Borgassi Proc. 


TOO 


Num. 162. — 1 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
50 ì È ministrazione del Giornale di Roma, in 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre si dro 
Alle Province (franco) . i 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fivo ai confini). 


NALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO-ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 


È GIORNI Barometro ridotto 
onuL' ossenvaziONE alta Temperat. di 0°R 


per divisione, o 
lo dei foraggi o0c 


inse e sigillate in 
o 4 Agosto pros- 
eridiano nei go. 


IL LIVELLO DEL 


Termometro R. | Igrometro 


ester.al Nord | a capello Osservazioni fatte ad ore diverse 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Ore 7 antm Poll. 28 lin. 04 


È + 187,8 9 | Calma. Ser. nuv, sp. | Dalle9 pom. del 18 Luglio, tino alle 9 pom. del 19 detto. 
19 Luglio. $ » 3 pomer.| » 7» 116 


+ 267,8 25,9 S-5-0. i Sereno. 


[Artiglieria in sta- 
to per le razioni 
zi saranno nelle 


ero qua» 
Capitolato non 
ssero d’altronde 


gli oblatori non 


[minarsi non sa- 


lcritto il Preside 


logna per quello 
tura dello rela- 


incanto dei me- 
giorni presentasse 


no f Agosto pro 
nella sala del Co- 
alla vendita a tutto 
[celti stesso a forma 
x. e giud. dei qui» 


Una casa posta al 
go Map 
‘an ingresso e sonla” 

. al disotto @ 
|bi beni del suddetto 
lp», a levante colla 
cenzo coniugi Am- 
| Borgo, salvi e0-9 
signor Boretli s00- 


staioli 10! 

1403, 2017 0 1498 
Boretti sc. 94 

È suili prezzi di per 

1322 del vigente 

quanto altro pre 

ciò sotto tutte Ile 


Borgassi Proc; 


» 9pomer| » 7» 113 


20°, 6 61°,8 Calma Sereno. 


Temperat. mass. + 2770, Temperat. min. + 14°8 


ROMA 20 Luglio. 


se 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emza Rma il sig. Cardinale Morlot, Arci- 
vescovo di Tours, nella sera dei 18 parti per alla 
volta di Firenze e Venezia. 


+-0REze+ 
NOTIZIE DELLE PRO 


FERRARA 15 Luglio. 

Intorno alle 6 pomeridiane di Mercoledì 13 cor- 
rente, l'ampia strada della Giovecca, sul cui braccio 
manco nel Palazzo Roverella risiede S. E. il Sig. Ge- 
nerale Giovanni Rhon Nobile di Rhonau I. R. Coman- 
dante la Città e Fortezza, capiva in quasi tutta la sua 
lunga estensione i numerosi Corpi qui stanziati di 
guarnigione, i quali schieravansi di Tono in batta- 
glia per recarsi ad una passeggiata militare. — Mol- 
te ii. rr. compagnie, due batterie di campagna, i rac- 
chettieri coloro attrezzi, carriaggi e proiettili, com- 
ponevano il corpo marciante, di cui sosteneva la ri- 
tirata il battaglione pontificio di linea, in piena tenu- 
ta di campagna, comandato dal Maggiore Contini. 
S. E. il Signor Generale, accompagnato dal suo 
Stato maggiore, dopo aver passato in rassegna 
gli adunati Corpi, ruppe egli tosto la marcia. 
Si mossero le schiere al suono delle trombe, e al bat- 
tere dei tamburi, sotto il comando di un i. r. Mag- 
giore, fecero il giro esterno della Città da Porta Reno 
a Porta Romana, per dove entrati presero la via del- 
le mura fino all'Arco della Giovecca, nella quale stra- 
da ritornati, essendo già presso il tramonto, si divi- 
sero per restituirsi ciascun Corpo al rispettivo Quar- 
tiere. 

Durante la parata gl'Il. RR. Ufficiali, il Sig. Com- 
mendatore Ubaldo Ubaldini Comandante la Piazza, ed 
il suo Aiutante, furono da S. E. il Sig. Generale cor- 
tesemente invitati ad un lauto rinfresco, 

(Gazz. di Ferrara.) 


CASTEL S. PIETRO (Provincia di Bologna) 30 Giugno. 


Conosciutosi da queste Autorità Governativa e 
Municipale il desiderio vivissimo, che nutrivano i 
RR. PP. Cappuccini qui stanziati di porgere solenni 
azioni di grazie all'Altissimo Iddio per la promozio- 
ne alla sacra porpora del loro correligioso Monsignor 
Giusto Recanati da Camerino, uomo a tutte virtù 
modellato, e splendore, ben conosciuto, del suenco- 
miato ordine, concertaronsi insieme per mandare ad 
effetto la comune brama con quel decoro e pompa , 
che alla circostanza addicevasi. 

Infatti scelto il giorno 19 del corrente mese di 
elegantissimo apparato vestita la chiesa dei sulloda- 
ti Padri, e con moltissima vaghezza di copiosi lu- 
mi ornata. Nel mattino poi il concerto filarmonico del 
luogo, graziosamente esibitosi , volle l' incominciata 
festività rallegrare con pezzi gustosissimi , mentre nel- 
le ore pomeridiane, intervenute tutte le Autorità lo- 
cali, ed esposto alla pubblica adorazione il Sagramen- 
tato Signore, nonchè dopo cantate in musica le lita- 
nie lauretane, fu intuonato, fra gli stessi musicali 
concenti , l'Inno Ambrosiano, e quindi chiusa la fe- 
sta colla benedizione del Venerabile al popolo in gra 
dissima folla accorso, onde compartecipare alla gioia 
immensa dei benemeriti padri Sa penceral pel nuovo 
onore al loro ordine impartito dal Supremo Gerarca 
della chiesa. 

È da rammeptarsi ancora, che una dotta epigrafe 
Posta sulla porta del tempio annunziava agli accor- 
renti la lieta solennità, e che una raccolta di poetici 
componimenti in apposito libretto pubblicati furono 
distribuiti per vieppià solennizzare e tenere in'memo- 


ria il faustissimo avvenimento. Siccome è da ram- 
mentare in fine a lode degli abitanti di Castel San 
Pietro, che in tutto il resto del giorno la banda mu- 
sicale surricordata con belle e gradite armonie ralle- 
grò la popolazione; la quale a maggiormente dimostra- 
re la più sentita letizia, ed il suo amore ai preposti 
di tale festeggiamento, volle chiudere il giorno memo- 
rando con una generale e brillantissima luminaria. 
( Gazz. di Bologna) 


+edee+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Luglio. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EG. 


Volendo procurare la necessaria uniformità nel- 
l’ applicazione delle norme, colle quali deve proce- 
dere la Censura Teatrale in Toscana ; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso: 

Art, 1. È istituita presso il Ministero dell’ In- 
terno una Censura Centrale per tutti i Teatri del Gran- 
ducato , e rimangono perciò abolite le particolari Cen- 
sure Teatrali, che attualmente esistono in qualunque 
città e luogo dello Stato. 

Art. 2. L'ufficio della Censura Centrale sarà af- 
fidato dal Ministro Segretario di Stato al Dipartimen- 
to dell'Interno a persona di sua scelta e fiducia , re- 
tribuendola mensualmente coi fondi, che gli sono as- 
segnati, senza che dall’ esercizio di questo incarico 
possa essere desunto titolo o qualità di Regio Impiegato. 

Art. 3. Nessuna Produzione potrà esporsi su qua- 
lunque Teatro della Toscana , se non abbia preventi- 
vamente riportato l' approvazione della Censura Cen- 
trale, la quale per concederla, o negarla dovrà uni- 
formarsi alle Istruzioni, che le verranno trasmesse dal 
Ministero dell'Interno. Una volta però che tale ap- 
provazione sia intervenuta, la rappresentanza è libe- 
ra senza bisogno di altre formalità. 

Art. 4. Tuttavolta, se per ragioni locali o di cir- 
costanza possa fondatamente temersi qualche incon- 
veniente anche dalla Rappresentanza di una Produ- 
zione approvata, l' Autorità Governativa è in facoltà 
di sospenderla per un determinato periodo di giorni, 
o anche per tutto il corso della stagione, in cui il 
Teatro rimane aperto. 

Le disposizioni a ciò relative, salvi i casi im- 
previsti o di urgenza, debbono prendersi e significar 
si all’ Impresario v Capo Comico nei primi otto gior- 
ni dalla esibizione della Nota delle Produzioni da 
rappresentarsi, che è obbligato di fare in ordine al- 
l'Articolo terzo del Regolamento Precettivo del 6 Gen- 
naio 1851. 

E dalle medesime potrà ricorrersi al Ministero 
dell'Interno. 

Art. 5. A facilitare la cognizione delle Produzio- 
ni, la di cui rappresentanza sia stata dalla Censura 
Centrale autorizzata sui Teatri del Granducato , do- 
vrà la Censura medesima immediatamente redigere 
una duplice Nota, comprendendo nella prima quelle 
sole, nelle quali non sia occorsa correzione alcuna, 
e nella seconda le altre, in cui ne siano state in qua- 
lunque modo eseguite. — Ambedue saranno distinte 
in tante categorie quanti sono i generi, cui le Pro- 
duzioni respettivamente appar ienzono e la seconda 
conterrà inoltre una specificazione esalta delle varia- 
zioni o soppressioni, che vi sono state effettuate. 

Art. CÀ A misura che restino approvate nuove 
Produzioni per essere rappresentato sui pubblici Tei 
tri dovranno aggiungersi ‘a quelle delle due Note, ci | 
appartengono secondo la premessa distinzione. 


Art. 7. A cura del Ministero dell'Interno saran- 
no trasmesse le Note medesime alle superiori Auto- 
rità Compartimentali per essere poi da ciascuna di 
esse partecipate ai dipendenti Ministri Governativi; 
e al principiare di ogni anno gli verranno pure co- 
municate per lo stesso oggetto le aggiunte, che vi 
saranno state fatte nel corso dell'anno precedente. 

Art. 8. Le nuove Produzioni, di cui debba chie- 
dersi l'approvazione per la loro recita in qualche 
pubblico Teatro, potranno presentarsi alla Censura 
Centrale o direttamente, o per l'organo dei locali 
Ministri Governativi , che io tal caso ne faranno l’in- 
vio al Ministero dell'Interno. 

Art. 9. Tutto ciò che tiene alla decenza del Ve- 
stiario in qualunque genere di pubblico rappresentan 
za, come a quella dei movimenti e delle azioni nel- 
le mimiche rappresentanze e nei balli, rimane sotto la 
vigilanza e autorità dei locali Ministri Governativi. 

Art. 10. Le presenti disposizioni cominceranoo 
ad avere il loro effetto il primo Settembre prossimo 
futuro. 

Art. 11. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
al Dipartimento dell'Interno è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Dato li due Luglio milleottocentocinquantatré. 

LEOPOLDO. 
Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
Visto: Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno 
L. Lanpucc 
Visto per l'apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di (riustizia e Grazia 
(L.i8.y Ni Lx 
( Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 15 Luglio. 

Ieri sera sono giunte in Torino le LL. AA. RR. 

il Duca e la Duchessa di Genova. (Gazz. Piem.) 
REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 12 Luglio. 

Abbiamo riferito la cerimonia dell'apertura del 
Ricovero di mendicità in Paverano presso Genova; 
ora ci vengono comunicati i seguenti dettagli sullo 
stesso stabilimento : 

Il sig. Dottore Gio : Bertoni, direttore del Rico- 
vero, pubblicava un indirizzo agli addetti impiegati 
ed inservienti del Ricovero, con cui inculcava spe- 
cialmente carità, sollecitudine e spirito d' anvegazione 
nel servizio dei ricoverati. 

Il Ricovero di mendicità è amministrato da una 
commissione di dodici individui, uominati dagli stessi 
benefattori contribuenti al sostegno dello stesso. L'at- 
tuale commissione è composta di riguardevoli persone, 
conosciute per la maggior parte, e distinte per gene- 
rosità e filantropia. Evvi un regio commissario, ed un 
vice, nelle persone del sig. marchese Ignazio Palla- 
vicini, e sig. Filippo Penco. Tutte queste persone 
erano presenti alla funzione di Domenica 5 corrente, 
e con esse il Sindaco, una deputazione del Consiglio 
Delegato ; l' Intendente generale sig. Buffa, il Que- 
store ecc. 

Il Ricovero poi è governato da uno Direttore ca- 
po, da uno Direttore Spirituale, che in assenza, o 
in caso di impedimento , fa anche le veci del Diret- 
tore capo, dirige il governo spirituale, ed isttuisco 
nelle lettere i giovani ricoverati ecc. Sonvi le suore 
di carità, che hanno la sorveglianza e la disciplina 
delle donne ; il governo della cucina, della dispensa, 
de’ magazzeni e guardaroba, non che la istruzione 
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delle giovani ricoverate ecc. , e fra desse, che sono 
per ora tre, vi è una superiora molto brava e di 
molta abilità, di patria francese, ma che è stabilita in 
Italia da qualche tempo, prima a Siena in Toscana, 

oi a Torino, ultimamente qui a Genova, nello Spe- 
dale della R. Marina, ih lasciato di sè una vera 
rinomanza. Vi è poi un Tesoriere, un Segretario, un 
Assistente, un Custode alla porta, ed un Portiere. Le 
suore hanno in aiuto tre figlie fatte venire dall’Ospe- 
dale di Pammatone. 

1 ricoverati sono vestiti uniformemente, e alimen- 
tati convenientemente. Se vi saranno individui validi, 
si utilizzeranno in lavori, che col tempo, potranno 
farli riuscire di vantaggio e di sostegno allo stabili- 
mento. Esso è collocato in una eccellente posizione , 
e se non presenta nel primo suo nascere, quella ma- 
guificeza che rende famosi gli stabilimenti di benefi- 

cui è adorna Genova, pure non manca di 
mostrarsi discretamente comodo e lusinghiero. Prova 
ne sia che il pubblico che mostrava di averne una 
sinistra prevenzione, dopo di averlo osservato, se n'è 
mostrato molto soddisfatto, vedendo che i ricoverati 
vanno ad esservi assai bene alloggiati. Non resta a 
desiderarsi se non che crescano e si mantengano le 
sovvenzioni dei cittadini, onde poterlo continuare io- 
grandire, com'è desiderio della commissione. 

( Cattolico. ) 


SPEZIA 15 Luglio. 

Questa mattina i Principi Reali salirono nel monte 
detto Castellano per visitare le fondamenta del forte 
che doveasi ivi costrurre nel tempo dell'impero Na- 
poleonico. 

S. M. la Regina Maria Adelaide parti sul Gover- 
nolo diretta alle spiaggie di Carrara per proseguire sino 
a Massa dove era aspettata dall’ Augusta sua parente 
l'ex-imperatrice di Austria. (Gazz. di Genova.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 14 Luglio. 

La Società concessionaria della strada ferrata del- 
l'Italia centrale presentava alla Commissione interna- 
zionale puntualmente, nel giorno 26 dello scorso giu- 
gno, la rimanente parte degli studi e progetti relativi 
alla suddetta strada, e ciò in adempimento degli ob- 
blighi assunti col rogito di aggiudicazione e per le 
istruzioni ricevute dalla Commissione nella sua ulti- 
ma tornata. 

Desiderosa la Commissione che siano sollecita» 
mente incominciati i lavori di costruzione della stra- 
da, si è oggi riunita in Modena in adunanza straor- 
dinaria ed ha intrapreso sul proposito le operazioni 
di suo istituto, (Messag. di Modena.) 


it 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Luglio. 


La ceremonia della Coronazione solenne di Nostra 
Signora delle Vittorie si è celebrata il giorno 9 di 
Luglio (sabato) come si era annunziato. 

La Chiesa era stata ornata con grande magpnifi- 
cenza. Tende di velluti rossi la coprivano all’ esterno. 
Sotto i fregi dell’ architrave stavano l' immagine della 
Santissima Vergine, e le armi del Sommo Pontefice, 
del Capitolo di $. Pietro e di Monsignor Pacca suo 
Delegato. 

Nulla si era risparmiato per la interna decora- 
zione della Chiesa. Lungo i muri si erano posti gli 
scudi colle armi pontificie. La Chiesa ornata di ricchi 
drappi risplendeva per le dorature. Sovra l' altare 
maggiore eravi un padiglione coi colori papali, giallo 
e bianco, sostenuto da ricchi drappi di velluto. In- 
torno al Coro con lettere d'oro eravi scritto il ver- 
setto del Magnificat acconciamente scritto: Fecit mihi 
magna qui polens est et sancium nomen eius. Sotto la 
statua della Vergine il padiglione e i drappi erano di 
un tessuto d'oro. 

L'altare dell' Arciconfraternita era interamente 
sparito sotto i gradini di lumi e di fiori, e che si 
elevavano fino ai piedi della statua della Santissima 
Vergine. 

Alle ore 10 Monsignor Pacca, Protonotario apo- 
stolico, Canonico dell' insigne Basilica Vaticana, quello 
stesso Prelato che da Papa Gregorio XVI di s.m. era sta- 
to incaricato di portare in Francia la berretta cardina- 
lizia al sig.Cardioale De la Tour d'Àuvergne, di Chiara 
memoria, è stato ricevuto alla porta della Chiesa 
colle ceremonie di uso dal Corato e dal suo Clero: 
e venne condotto al posto di onore preparatogli d* in- 
nanzi alle Corone inviate dal Rmo Capitolo, di San 
Pietro, in nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Le corone sono di un oro puro e fino, ornate di 
smalti edi pietre preziose, e di una magnificenza da 
sorpassare l'idea quanto più grande uno se ne sia 
fatta. 

La corona grande destinata per la Santissima Ver- 
gine ha 21 centimetri di diametro nella fascia, 34 cen- 
timetri nella grande larghezza, e 37 centimetri di al- 
tézza egaprno il piccolo globo e la eroce che la sor- 
montano. La fascia ha dodici stelle‘di smalto bianco 
circondate da piccole pietre preziose, smératdi, ‘zaffiri, 


topazi, giacioti, acque marine ec., guarnite‘da:pitcole 


I perle in ricordo dei principali privilegi e delle mira- 
bili virtù di Maria. La fascia è sormontata da sette 
teste di angeli, i quali sostengono i sette lembi della 
Corona fiancheggiati da sette scudi di smalto, ornati 
di finissime pietre, e sopra cui si trovano le armi del 
Santo Padre Papa Pio IX, e da ogni parte quelle del 
Capitolo di S. Pietro. È 

Ne' quattro scudi si legge: Salve Regina - Hono- 
rificentia populi nostri - Ab hoste protege - Mortis hora 
suscipe. Il globo è cinto da una fascia che cala dal 
l'alto in basso su cui leggesi: Decreto Capituli Vati- 
cani coronata anno 1853. Finalmente la croce è com- 
posta di undici diamanti di ben grande dimensione. 

La corona del fanciullo Gesù in proporzione è 
un poco' più alta: il diametro della fascia è di 18 cen- 
timetri, il gran diametro ne ha 27 e l' altezza totale 
è di 38 centimetri. La fascia tien sopra in onore dei 
dodici Apostoli dodici antiche croci di smalto rosso, 
e dodici grandi pietre preziose, il tutto è circondato 
da perle. AI di sopra della fascia è collocata con 
bella grazia una raggiera di perline sostenute da denti 
puntuti. Questa corona non ha se non sei lembi in- 
vece di sette, senza le teste di angeli. Ne' sei scudi di 
smalto si trovano gli stessi stemmi della prima,Corona, 
e su gli altri scudi si legge: Auctor saeculi - Ortus 
est Sol-Gratia in labiis twis. sa 

Il prezzo di ambedue le corone ascende a 65,000 
franchi. 

Monsignor Pacca giunto al posto di onore che gli 
era stato preparato ha letto l' indulto del Papa, il qua- 
le in occasione della Coronazione della Santissima 
Vergine accorda particolari Indulgenze ai fedeli, e quin- 
di in nome del Capitolo Vaticano ha consegnato le 
Corone al Parroco, e agli altri rappresentanti della 
Chiesa di Nostra Signora delle Vittorie. Letto e sot- 
toscritto il processo verbale, Monsignor Pacca ha de- 
posto le Corone a pié della statua della Santissima 
Vergine, e vi sono rimaste durante la ceremonia. 

La Messa cantata è stata ceiebrata da Monsignor 
Arcivescovo di Parici, assistito dai signori Buquet e 
Lequeux, suoi Vicari generali. Sua Emza Rma il sig. 
Cardinale Arcivescovo di Reims, Monsignor |’ Herpeui 
Vescovo di Porto di Francia (Martinica) , Monsignor 
Pallegoix Vescovo di Siam, Monsignor Kobiès Vescovo 
di Modon assistevano ai divini Offici. Un posto distinto 
era riservato all’ Incaricato d' affari interino della 
S. Sede. 

La Messa fu accompagnata da una musica assai 
di buon gusto, e sopratutto grave e raccolta. 

Dopo l'Evangelo il sig. abate James, Canonico 
della Metropolitana, ha letto dal pergamo la circolare 
dell’ Arcivescovo di Parigi al Clero della sua diocesi, 
in occasione della Coronazione della statua di Nostra 
Signora delle Vittorie, ed ha pubblicato le diverse Iu- 
dulgenze, che il Sauto Padre si è degnato di conce- 
dere ai fedeli, i quali o assistessero alla ceremonia» 
o visitassero la Chiesa durante l'ottava. 

Dopo la Messa, appena Monsignor Arcivescovo 
ha cangiato le sacre vesti, Monsignor Pacca ha pro- 
ceduto alla solenne Coronazione della Santissima Ver- 
gine, mentre si cantava l’antifona Regina Coeli. 

Monsignor Arcivescovo co' suoi assistenti & an- 
dato allora d'innanzi alla Immagine, l'ha incensata, 
ed ha quindi intuonato il Ze Deum. 

Dopo la ceremonia il Notaro sig. Lagrevol ne ha 
rogato l'atto regolare, avendo per testimoni i princi- 
pali personaggi, che assistevano alla ceremonia. Esso 
termina con queste parole: 

« Il sig. Desgenettes, e i signori membri del 
Consiglio della fabbrica e le autorità costituite della 
Parrocchia hanno prestato giuramento d'innaozi a 
Monsignor Pacca e d'innanzi a noi Notaro e testimon 
di conservare gelosamente e fedelmente le Corone ad 
essi affidate, e di non mai alienarle, o di cangiarne 
il destino. » 

Un cero splendidamente ornato e del peso di 4 
chilogrammi è stato offerto dal sig. Maire, il quale 
assistette alla ceremenia, insieme colle autorità civili 
del circondario. Si è subito acceso d’ innanzi alla 
santa Immagine dal sig. Curato, e deve ardervi du- 
rante l’ ottava. 

Le pompe della Religione sono state sempre elo- 
quenti, ma questa che abbiamo veduto nella Chiesa 
di Nostra Signora delle Vittorie, pel motivo che le 
ha dato origine, e per le circostanze, che l' hanno ac- 
compagnata, aveva un caraltere tutto suo, ed una si- 
gnificazione assai toccante. 

.Per comprenderlo bastava rivolgere gli octhi nei 
posti occupati dagli.Ufficiali e dai Soldati della nostra 
troppa reduce da Roma, e decorata da Sua Santità. 
La loro folla accalcata, ed il loro raccoglimento ben 
davano a divedere i sensi che gli animava, e la me- 
moria che avevano di Roma. 

(Ami de la Relig.) 


Il Ministro della Marina e dello Colonie partito 
da Cherburgo nella notte del 7 di questo mese, nella 
Corvetta a vapore l'Orfando, con intenzione di toc- 
care a S. Malò e a S. Servau se il tempo lo permet. 
teva, è stato per 9 ore ritenuto al largo da una neb- 
bia ecce: mente densa, ed è direttamente arrivato 
a Brest li 8 alle 10 della sera. 

La mailtina ‘appresso il Ministro 
labcia dell'ammiraglio 
era giunto prima di S. 


arcato nella 
refetto marittimo , il ‘quale 
a bordo dell” Orlando. 


Nello sbarcare il 
dalle autorità marittime, civili e militari, che 
tavano alla direzione del porto. 
Immediatamente ha passato in rivista le tra 
ed è stato accolto dalle truppe e dalla intera po ; 
lazione con grida entusiaste Viva l'Imperatore, "°° 


( Moni.) 


ricevuto 
lo aspat. 


La parte officiale del Moniteur contiene oggi il 
rapporto del ministro della Giustizia all’ Imperator 
sulla statistica dei delitti e delle pene inflitte dalla 
giustizia criminale nel 1851. Ne risulta che gli ac 
cusati condannati nel 1851 dalle corti di assise fg. 
rono: 45 a morte, 240 ai lavori forzati a vita: 1031 
ai lavori forzati a tempo; 889 alla reclusione; 2,480 
alla carcerazione; e 8 soltanto alla multa ; totale 4,693, 

Il Ministro della Marina e delle Colonie giuato 
a Brest nella sera degli 8 del corrente ha impiegata 
tutta la giornata del 9 in visitare una parte del porto, 
dell’ arsenale, e degli stabilimenti che racchiude, ; 
vascelli in costruzione, e lo spedale militare. 

Ovunque il sig. Ministro ricevette nel passare 
l’accoglienza più cortese. 

Il giorno appresso, 10, nel mattino il Ministro 
visitò il vascello-scuola il Borda, la fregata-scuola de, 
gli allievi la Tetide e la darsena. 

A mezzogiorno S. E. è andata alla Messa, cir. 
condata da tutti gli Ufficiali della Truppa di terra e 
mare. Tutto il popolo lo ha accolto colla stessa sim. 
patia del giorno iunanzi, e durante il suo passaggio 
ha per mille volte fatto udire le grida Viva L' Impe. 
ratore. 

Durante la celebrazione dei divini uffizi, nel mo- 
mento in cui il Clero cantava: Domine salvum fac Im- 
peratorem, tutti gli astanti, mossi da un sentimento 
di patriottica riconoscenza, hanno unito le loro voci 
a quelle del Clero, e indirizzate a Dio fervide pre 
ghiere per l' eletto della Francia. (Monìt.) 

— Nella cappella de' PP. Cappuccini, alla Croce 
di Reiner, in Marsiglia, un protestante tedesco fece, 
il 3 luglio, l'abiura solenne, e la professione del 
cattolicismo, e poi fu battezzato. Questa conversione 
è dovuta alle cure del P. Fiorenzo cappuccino, il 
quale contribuì a molte altre e s' affatica da lungo tem- 
po all’ instruzione dei tedeschi in detta città. Il nuovo 
convertito anche prima dell’abiura fece battezzaro 
secondo il rito romano i suoi figliuoli. 

(G. du Midi.) 

— La cifra della sottoscrizione aperta per istabi- 
lire in Aveyron una casa di Trappisti ascende a 
fr. 80,002 e cent. 20. ( Echo.) 

— Si parla sempre del viaggio prossimo delle 
LL. MM. nel Mezzodì. Il Memorial des Pirénées del 7 
dice che tre grandi carri pieni di mobili destinati al 
castello di Pau sono ancor giunti il 5 da Parigi. 

( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Luglio. 

Pare omai certo che l' Europa e l' America sa- 
ranno quanto prima riunite da una linea di tele- 
grafia elettrica che si estenderà da Galway a_ Hali- 
fax, i due punti più viciui. I nostri ingegneri più abi. 
li sono d'accordo nel riguardare come assai facile lo 
stabilimento di questo telegrafo; ma variano snlla va- 
lutazione delle spese, gli uni le portano a 300,0001. st. 
(7 milioni 500,000 fr. ) e gli altri a 800,000 | st. 
(20 milioni di fr. ). Checchè ne sia, i fondi sicura- 
mente non mancheranno, imperocchè i più ricchi ca- 
pitalisti sono disposti a prender parte all' impresa. 

Col mezzo di questo telegrafo, i dispacci potreb- 
bero esser trasmessi in una mezz’ ora, non solo tra 
Londra e l' interno dell’ America, essendoché negli 
Stati-Uniti esista, com’ è noto, una estensione di 200) 
miglia di fili elettrici. (FL) 

ALTRA peL 9. 

I lordi commissari della tesoreria avendo fallo 
conoscere ai commissari per la riduzione del debito 
nazionale che il sopravanzo delle entrate sulle spes* 
del Regno Unito, durante l’anno spirato il 5 aprile 
1854, ammontava alla somma di 2,460,741 1. st 19 
scell. (61,518,745 fr.) , i commissari per la riduzione 
del debito nazionale notificano che la somma di lire 
sterline 615,185 e 9 scellini, quarto del sopravanz® 
suddetto, sarà destinata, conformemente alla legg*» 
al riscatto di rendite e di boni dello scacchiere del 
luglio al 10 ottobre 1853, vale a dire 5,185 |. st9 
scellini in acquisto di readite, 610,000 I. st. in acqui” 
sto di boni dello scacchiere. 

5 luglio 1853. 

H. Y. Spearman, controllore generale» 

— Si legge nel Globe: Dal prospetto ufficiale 
della rendita trimestrale risulta la continuazione della 
nostra prosperità finanziaria, in modo da app9e*"” 
la opinion pubblica. Paragonati alle entrate del tri" 
mestre corrispondente del 1852, i priucipali ram 
delle pubbliche rendite presentano i risultamenti 
seguono. ARTI 
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Sulle tasse e la imposta della rendita, si nota 
una lieve diminuzione di 18,000 |. st.; 

Quanto è alla posta, saranno probabilmente i 
medesimi risultati dell’ anno ultimo. 

La rendita del trimestre, paragonata a quella 
del trimestre scaduto il 5 luglio 1852, dà un aumento 
di 650,000 1. st. (16,250,000 fr. ) 

La rendita dell'anno scaduto il 5 luglio 1853, 
paragonata a quello dell'anno precedente, dà un au- 
mento di più di 1 milione 500,000 L.st. (87,500,000 fr.) 

(EL) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 1 Luglio. 


Il cholera va lentamente dilatandosi in tutte le 
arti della città; fino a ieri contavansi 80 ammalati 
e 40 morti; la guardia civica ha, in causa di que- 
sl epidemia , sospeso le riunioni e gli esercizi. 
( Gazz. di Venezia. ) 


Scrivono da Elseneur alla Gazz. del Baltico, in 
data 26 giugno: In seguito alla notizia della presen- 
za del cholera in Copenaghen , le Autorità svedesi han- 
no già adottato parecchi provvedimenti di precauzione. 

Il battello a vapore l' Ofelia, partito da qui que- 
sta mattina , arrivato in Helsingborg, ha dovuto re- 
trocedere , e ritornarsene colla posta e coi passeggie- 
ri. In questa città, e nelle vicinanze, tutto è per- 
feltamente sano. 


GERMANIA 


Nel momento, in cui tutti seriamente si occu- 
pano dei campi di Ulm e di Rastad, ed ove la pace 
del mondo è esposta ad una crisi, di cui è difficile pre- 
vedere il fine, non è senza interesse il gittare uno sguar- 
do sulle piazze forti dell'Allemagna. Questo esame, 
per essere esatto, deve comprendere le fortezze prus- 
siane ed austriache non comprese nel territorio della 
Confederazione ed alcune delle piazze olandesi e belgiche. 

Le fortezze federali sono ia numero di cinque, di 
cui tre risalgono alla formazione della Confederazio- 
ne: sono esse Magonza, occupata dagli austriaci e 
dai prussiani, Luxemburgo dai prussiani e Landau 
dai bavaresi. Le altre due, le quali non sono piazze 
federali se non dal 1842, sono quasi oggi giorno fi- 
nite. Sono Rastadt occupata dai badesi e dagli au- 
striaci, Ulm dai virtemburgesi, bavaresi ed austriaci. 

Le piazze forti dell'Austria non sono costruite 
secondo il sistema mode 

Lo Spielberg vicino Brunn e il Schlossberg vicino 
Gratz non possono oggidi essere considerate come seri 
mezzi di difesa. è 

Altrettanto è di Vienna. L'esperienza del 1806, 
1809, e 1848 ha dimostrato che la capitale dell'Au- 
stria non è assai forte per resistere ad un esercito, 
ma lo è abbastanza per prolungare le guerre civili. 

L' Austria possiede nella Boemia Praga, Coni- 
gingratz, Theresienstadt e losephstad: nella Moravia 
Olmuz, nell’ Austria Vienna; nel Tirolo Salsburg, 
Lintz, Kuftein ed il forte francese presso Brixen. 

La difesa del Tirolo e della linea dell' inn è 
è fatta dalle piazze forti della Lombardia, Mantova, 
Peschiera, Verona e Legnago. Pizzighettone, Palma- 
nuova ed Orsopo sono meno importanti. 

Nella Polonia il castello di Cracovia difende la 
strada di Vienna. 

Le fortezze dell’ Ungheria Comorn, Peterwara- 
din, Arad, Temerswar sono sufficientemente cono- 
sciute dalle guerre del 1849. 

La Prussia ha interamente adottato il sistema 
moderno: si trovano nelle sue province alemanne 
venti ed una piazza; delle quali sei sono di primo 
ordine. 

Nelle province del Reno Coblenza ed Ebreobrei- 
stein. Cologna, Saarlovis e Wesel. 

Nella Vestfalia Minden: in Sassonia Erfurt, Mag- 
debourg, Torgau, Virtemberg: nel Brandeburgo Ku- 
strin, e Seandan: nella Pomerania Stettin, Stralsund, 
e Kolberg: nella Slesia Gratz, Glogau, Kosel, Neis 
se, Schweidnitz e Silberberg. 

La Baviera non è meglio fortificata dell'Austria. 
Augsbourg per esempio è ancora considerata come 
iazza forle e con gran danno del commercio benchè 
le sue fortificazioni non valgano nulla. Lo stesso è di 
Plassenbourg e di Marienbourg. 

Le sole piazze serie sono Gemersheim sul Reno, 
Ingoldstadt e Passau nel Danubio. Koenigstein in 
Sassonia, sebbene dominando |’ Elba non abbia altra 
importanza, se non quella di essere un rifugio ai 
tesori di Dresda. Stade ed Amburg nell Annover 
sono senza importanza. 

Asberg vel Wurtemberg, Kislau in Baden, Otz- 
berg in Assia-Darmstadt, Spangenberg in Assia elet- 
torale, Domitz nel Mecklenburg, Marxburg nel Nas- 
sau ec. ec. sono senza alcun valore strategico ed in 
realtà rassomigliano a prigioni: infatti come tali As- 
berg e Spandenberg hanno acquistata una triste 
celebrità, 

All’ incontro le piazze olandesi che difendono la 
linea della Mosa, Maestricht, Roermonde e Vanloo 
appartengono al sistema di difesa dell' Allemagna 
più tosto che a quello dell’ Oland: 

'Lo stesso è di Anversa che devesi considerare co- 
me una fortezza di Alemagna. (Honit.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Luglio. 

La miseria, in alcuni Comitati a settentrione del- 
l'Ungheria, e specialmente in molti distretti dei Co- 
mitati di Zemplin e di Liutau, si sarebbe anche que- 
stl'anno accresciuta d’assai in causa dell'inclemenza 
della stagione, se, come osserva l’Austria, la premura 
dell’eccelso Luogotenente del Regno non fosse accor- 
sa di nuova in aiuto alle sue popolazioni. Pel paese, 
scrive quel giornale, quell'aiuto dee aver valor mag- 
giore, in quanto che, oltre al più prossimo fine di 
umanità, esso tende anche ad un fine non meno in 
portante: quello di promuovere quanto più sia pos- 
sibile l'aprimento di mezzi di comunicazione del Re- 
gno stesso. Onde recare, in falli, soccorso alla mise- 
ria di quei Distretti, che, per l'inclemenza della sta- 
gione in primavera, perdono pur troppo sovente le 
speranze di tutto l’anno, il Governo, per impulso di 
S.A. I. il sig Arciduca Luogotenente, diede l'adesion 
sua al piano di cominciare (prescindendo da quelle 
470 leghe di strade, le spese di costruzione delle qua- 
li, nel Regno d'Ungheria, vengono sopportate dal- 
l’Erario) anche la riparazione delle strade del pae- 
se nei Distretti più esposti alla penuria, e di rendere 
possibili questi ultimi lavori di strade, mediante an- 
tecipazioni de farsi dalla Cassa della Direzione pro- 
vinciale delle finanze alla Cassa della Provincia. 

La somma accordata al principiar di quest' anno 
a tal fine, ascese in origine a 50,000. L'aiuto, 
dato ai Comuni, consistette nel farli in parte lavora- 
re a preparare e condurre dalle vicine cave di pie- 
tra la materia, onde coprire le strade. In questo sco- 
po; fino al termine di ottobre, lavorarono nel Comi. 
tato di Liptau 14 Comuni, che fornirono in tutto 2115 
klafter cubici di materiale, da coprire le strade, e 
riscossero per ciò fiorini 10,000) circa. I coloni di 
Kostwelyes, che da principio diedero la preferenza al- 
le offerte di una società per la regolazione del Tibisco 
(Theiss), si risolvettero più tardi di lavorare, onde 
preparare il materiale per trada regia del monte 
Dargò, presso al confine del Comitato di Zemplin, e 
percepirono finora fior. 320 alla settimana, venendo 
però riservata ad esse una parte maggiore di lavoro, 
secondo i loro bisogni. Nel Distretto delle costruzio 
ni di Eperies, i lavori fatti, onde allievare il bisogno, 
si riferiscono: 1 ® alla strada quasi-regia di Buda e Dul- 
ca, 2.° alla strada commerciale di Swidnilf e Sztropko. 
Le presentazioni per quest'ultima strada furono fino- 
ra di 520 kFafter cubici di materiale da coprimento, 
pel quale gli abitanti del Comitato di Zemblin gua- 
dagnarono nor. ivi. Sulla strada commerciale di 
Kostrina, Distretto delle costruzioni di Unghwar, i la- 
vori consistono in un allargamento di strade e nello 

mento di una fossa di scolo, onde asciugare una 
palude, per istabilire un nuovo tronco di strada. Qui 
speciaimente mostrossi benefica l'attivazione di lavori 
stradali, onde alleviare il bisogno. All'atto di essi, 
pensossi anche a costruire capanne, onde ricoverare 
i lavoratori. In fatti, in tal modo furono preservati 
dal morire di fame centinaia di bisognosi. La somma, 
a tale oggetto disponibile, è di fior. 10,000. Per le 
costruzioni, riguardanti il Distretto di Munkacs, tra 
Holubina e Pudkamin, e specialmente per la strada 
ripida di Rossgyl, per quella vicina a Padpalocz, e 

er quella da Pudkamin fino al Beszlid, furono for- 
miti 900 klafter cubici di pietrà, pei quali furono p 
gati fior. 2,150. Nel Distretto delle costruzioni di 
Sziget, si poté finora compilare soltanto uu prospetto 
dei bisognosi, e provvedere gl'istrumenti occorrenti; 
pure anche qui bassi speranza, col cominciar presto 
i lavori, di ottenere pronti e favorevoli risultamenti 
da tale benefica misura governativa. Unendo ora le 
prestazioni dei singoli Comitati delle quali abbiamo 
parlato, scorgesi che al Comitato di Marmaros tocca- 
rono fior. 6,000; a quello di Bereg-Ugocha fior. 4,000; 
a quello di Unghwar fior. 4,000; a quello di S 
e Zips fior. 26,000; a quello di Liptau fior. 10,000; 
importi formanti la somma complessiva di fior. 50,000, 
che furono ripartiti secondo il bisogno, e che furono 
anche in gran parte sborsati, onde pagare i lavori, ai 
quali si diede finora la popolazione bisognosa nelle 
cave di pietra. Siccome però la primavera, nei Comi- 
tati di confine al settentrione dell'Ungheria, comin- 
ciò con tale perversità di tempi, da nou potersi pen- 
sare a veder diminuiti i bisogoi, mentre, al contrasio, 
i poveri abitanti di quei Distretti non hanno nemmi 
no speranza prossima di aver lavori al di fuori, fu- 
rono, per la continuazione dei suddetti lavori, accor- 
dati altri fior. 70,000. Le benevole intenzioni, che 
guidano i' eccelso Luogotenente del Regno in queste 
costruzioni, tendenti ad alleviare il bisogno, acquistano 
tanto maggiore risalto, ove si consideri che i favori, 
accordati a promuovere le comunicazioni nella set- 
tentrionale Ungheria, vanno a vantaggio di un paese, 
pel quale, e per la posizion sua e per la sua qualità, 
buone strade hanno duplicato valore. 

E merita anche considerazione che questi lavori 
stradali nulla tolgono a quegli altri, grandi lavori 
strade, dei quali si occupa il Governo, spetialmente 
nella meridionale Ungheria. (F. di Verona.) 

TRIESTE 13 Luglio. 

S. M, la Regina Amalia di Grecia giunse qui ie- 
ri di ritorno dalla Germania alle ore 5 di mattina. 

Verso le.7 ore di sera l' augusta viaggiatrice, 


accompagnata da S. E. il sig. luogotenente, iadi dal 
sig. contrammiraglio cav. di Buiacovich, dai sunno- 
minati sigg. consoli, e seguita da una trentina di bat- 
telli greci , in cui trovavansi molte signore, di quel- 
la nazione, si portò a bordo del regio piroscafo 0f- 
tone e proseguì il viaggio alla volta di Atene. 

(Os. Tr.) 


RUSSIA 


Il Journal de Francfort , ritenendo interessante in 
questo momento di conoscere gli uomini di Stato rus- 
si, dà la seguente lista esatta dei membri del Gabi- 
netto di Pietroburgo : 

._ 4. Principe Tschernytscheff, generale di cavalle- 
ria, ministro della guerra, presidente del Consiglio 
dell’Impero e di quello dei ministri ; 

2. Conte di Nesselrode, consigliere intimo attua- 
le, cancelliere dell'Impero e ministro degli esteri; 
1 G. Seniavin, senatore e consigliere intimo, aggiun- 
to al cancelliere dell’ Impero ; 

3. Principe Wolkonski, generale di fanteria, mi- 
nistro della Casa imperiale e degli appavnaggi; 

4. Conte d'Adlerberg, aiutante di campo genera- 
le, generalo di fanteria, supremo direttore delle poste; 

5. Conte Kleinmichel, aiutante di campo gene- 
rale, generale di fanteria, direttore supremo delle 
strade, delle comunicazioni e delle opere pubbliche ; 

6. Conte Wrontschenko, consigliere intimo, mi- 
nistro delle finanze e segretario di Stato; 

7. Chitrow, consigliere intimo attuale, controllo- 
re dell'Impero; 

8. Conte Kisselefî, generale di fanteria, ministro 
dei beni dello Stato; 

9. Principe Schivinski Schihmatow, consigliere 
intimo e senatore, ministro della pubblica istruzione ; 

10. Conte Panino, consigliere intimo, segretario 
di Stato, ministro della giustizia; 

11. Conte Perowski, consigliere intimo attuale, 
ministro dell'interno ; 

12. Principe di Menzikoff, ammiraglio e capo del 
Ministero della marina, 


PIETROBURGO 2 Luglio. 

S. M. l'Imperatore ha spedito il suo ministro 
di finanze per vari giorni a Mosca in affari di ser- 
vizio, aflidando frattanto quel ministero al senatore 
Narow. Si recarono pure a Mosca il consigliere iu- 
timo Besobrasow ed il consigliere di Stato Kandali- 
zow. Il generale Aurep si portò a Kischenew. — Di- 
cesi che la mediazione dell'Austria non fu finora nè 
accettata né desidera Parlasi essere stata spedita 
alla Porta una protesta contro l'ingresso di flotte stra- 

nei Dardanelli. ( Hambur. Nach. ) 

— Un gran numero di Russi, dimoranti parte 
a Vienna, parte a Parigi, partirono per Pietroburg 
in forza dell'ukase imperiale, che ordina ai Russi, 
che vivono all'esterno, di ritornare ogni due anni iu 
patria, e di rimanervi almeno tre mesi, sotto pena 
della confisca dei beni. ( Lloyd di V.) 


POLONIA 
VARSAVIA 1 Luglio. 

Dopo la guerra d'Ungheria non ebbero mai più 
luogo tanti e così vasti preparativi di guerra, come 
nello scorso inverno e primavera; rmata è stata 
messa sul piede di guerra completo; la riserva e la 
retro-riserva furono organizzate; si mobilizzarono co- 
lonne militari, come quelle della guardia presso Now- 
gorod e quelle della cavalleria nel sud della Russia; 
si stabilirono magazzini, si comprarono cavalli di tre- 
no e d'artiglieria; l'armata attiva fu posta di fronte 
al Danubio; un corpo di circa 70,000 uomini sarà 
stabilito dintorni di Varsavia, l'armata del sud 
sul Pruth ascenderebbe a 150,000 uomini. Del resto 
gli alti dignitari dell'armata sarebbero contrari alla 
guerra, e molti di quelli che sono a contatto dell’ Im- 
peratore ne lo sconsigliano. ( Novelliste. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 29 Giugno. 

Il commodoro Strirgham, comandante della sta- 
zione americana nel Mediterraneo, e gli ufficiali del 
suo stato maggiore, ebbero l'onore di essere ricevuti, 
il 15, da S. M. il Sultano nel palazzo di Teheragan, 
accompagnati dal sig. Browa, incaricato d’ all'ri degli 
Stati-Uniti d' Ameri i 

Alle parole del commodoro Stringham il Sultano 
rispose coi termini più benevoli. S. M. manifestò il 
piacere che provava nel vedere ogni giorno più strin- 

i rapporti di am fra la Sublime Porta ed 
il Governo degli Stati-Uniti d' America. 

S. M. pregò il commodoro Striugham di presen- 
tare le suc congratulazioni al nuovo presidente, il 
generale Pierce, pel suo innalzamento al seggio del 
Governo. 

Reschid-bascià, ministro degli affari esteri; Nu- 
reddin bey, dragomanno del Divano imperiale; Kianil- 
bey, introduttore degli ambasciatori, assisterono a 
quest’ udienza. 

Il commodoro Striogham partì nella stessa sera 
per andare a raggiungere la squadra americana al 
Pireo, dove è aspettato dal sig. March, ministro re- 


sidente degli Stati-Uniti, che vi si trova per l'affare 
del dottor Kaing. 

Mahmud-bascià, ministro della marina, il 15 giu- 
gno, ha fatto visita al commodoro Stringham, a bordo 
della fregata il Cumberland, dove fu ricevuto con tutti 
gli onori dovuti al suo grado. 

La goletta ottomana, di stazione nel porto, re- 
stituì con 19 colpi di cannone il saluto che il Cum- 
berland fece al capitan-bascià în occasione della par- 
tenza dalla sua fregata. (0. T.) 


La Presse di Vienna ha da Belgrado che Omer 
pascià sia deciso di passare il Danubio e di entrare 
nei principati. Il serraschiere attende solo gli ordini 
da Costantinopoli, i quali potevano giungere il 5 în 
Schumla, onde entrare nella Valacchia per Nicopoli, 
Viddino e Drahova. Pare che egli sia intenzionato di 
far decidere così più presto la questione, se debba 
esservi guerra o pace, appoggiandosi al trattato di 
Balta-Liman secondo il quale entrambe le Potenze pro- 
tettrici banno diritto di entrare nei principati quando 
entra l'una di esse. 


? POSTERIORI 
MONTEVIDEO 11 Maggio. 


Lettere di Montevideo dell'11 maggio annunziano 
che il 1.0 dello stesso mese ebbe luogo uno scontro 
tra la squadriglia sotto il comando di Urquiza e quella 
appartenente a Buenos-Ayres. Quest ultima fu com- 
pletamente battuta. Urquiza profittò di questa vittoria 
per bloccare più strettamente la città di Buenos-Ayres. 

(Gazz. di Genova. ) 


PORTSMOUT 9 Luglio. 


1 vascelli del nostro porto completano giornalmen- 
le i loro equipaggi, e a misura che gli affari d’Orieo- 
te divengono più seri, i marinai prendono più volen- 
tieri degl’ ingaggi. 

Si aspetta da un giorno all'altro | ordine di par- 
tire pel mare del Nord, pel quale sono stati già in- 
gaggiati dei piloti. (Morn. Chron. ) 


LONDRA 12 Lugli: 

Il Times contiene un notabilissimo articolo sulla 
questione d'Oriente. « I governi francese e inglese 
» hanno fatto sapere, anche dopo che l' Imperator di 

Russia ha eseguito la sua minaccia d’occupare i 
Priocipati, che non riguardavano quella invasione 
come casus belli immediato, ma coglievano questa 
occasione per fare l'ultimo tentativo di negoziati. 

» Verso il mezzo della scorsa settimana, e subito 

dopo l’arrivo della notizia annunzianto che i russi 
aveano passato il Pruth, il governo britannico adottò 
una proposta cui presumiamo che la Francia abbia 
dato la sua approvazione, e che contiene tutte le 
concessioni, le quali si possono, al parere de' suoi 
alleati, consigliare alla Turchia di fare, e che il 
governo russo può accettare, se gli piace. » 


PARIGI 13 Luglio. 
Un dispaccio telegrafico indirizzato dal ministro 
dell'interno ai prefetti dei dipartimenti annunzia che 


rapporti venuti da tutti i punti segnalano un movi- 
mento di ribasso notevolissimo sul prezzo dei cereali, 
e che le raccelte sono ovunque soddisfacenti. 

( Journ. de la Meurthe. ) 

— Ieri, Maria Cristina, regina-madre di Spa- 
gna, giunse a Parigi, col convoglio delle ore 8 di 
sera, della strada ferrata d'Orléans. 

La regina madre è accompagnata dal duca di 
Rianzares, da una parte della sua famiglia e da nu 
merosa servitù. (F.F.) 

ALrra DEL 14. 

Un dispaccio telegrafico privato, pubblicato dal 
Times del 12 luglio, dà come un fatto certo che il 
passaggio del Pruth non ba avuto per resultato di fa- 
re entrare le flotte combinate della Francia e dell’ In- 
ghilterra ne' Dardanelli. Esso è datato da Parigi, Al 
luglio, alle ore 6 di sera , ed è concepito così: 

» Un dispaccio telegrafico privato di Vienna an- 
nunzia che gli ambasciatori di Francia, d' Inghil- 
terra e d'Austria a Costantinopoli, avuto notizia che 
i Russi avevan passato in Prutb, hanno chiesto un' 
udienza al Sultano e l'hanno pregato di non domanda- 
re che le flotte inglese e francese entrassero ne’ Dar- 
danelli. Il Sultano ha aderito a questa richiesta e s' è 
limitato a protestare contro l' invasione del suo ter- 
ritorio. » 

Ua altro dispaccio telegrafico privato che ci vien 
comunicato in data di Costantinopoli il 4 luglio, si 
limita ad annunziare che la situazione non aveva su- 
bito verun cambiamento. ( Débats. ) 


VIENNA 13 Luglio. 

Una voce molto diffusa, ed accennata anche nel- 
I° Independance belge del 9 luglio, benchè colla quali- 
ficazione d'inverisimile, vorrebbe che II. R. inter- 
nunzio presso la Porta, barone di Bruck, avesse in- 
cominciato col chiedere alla Porta un risarcimento 
di 5 milioni di piastre e la consegna di Kleck e Su- 
torina. Se, combinando i fatti, la cosa si mostra da 
sè infondata, essa dee riuscire sempre più tale a chi 
abbia in genere ossesvato il modo di procedere del- 
l'I. R. Governo ed abbia perciò dovuto persuadersi 
che non è costume dell'Austria scegliere il momento 
d’angustia di uno Stato per accampare tali preten. 
sioni, o volere altrimenti trarre vantaggio dalle dif- 
ficolta della sua condizione. (Corr. austr. lit.) 

ALtra DEL 14. 

P. S. Per via straordinaria rileviamo in questo 
istante (ore 12 di notte) che il tartaro mandato il 4 
corrente da Costantinopoli con dispacci per Omer pa- 
scià è giuoto il 7 corrente a Schumla. Ancora la sera 
dello stesso giorno radunò Omer pascià il suo stato 
maggiore, e con stupore della popolazione fece fare 
dagli ufficiali del genio una ricognizione del passag- 
gio del Danubio presso Sistow. Stando a ciò sarebbe 
possibile che Omer Pascià sia oggi diggià entrato col 
suo corpo d'armata nella Valachia qualora i Russi 
non gli abbiano conteso il passaggio. 

( Corr. Ital.) 


DISPACCIO DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
LONDRA 15 Luglio. 


Lord John Russel nella seduta del 14 corr. disse 
che i governi inglese e francese avevano fatte delle 


proposizioni di natura da essere accettate dalla Russia 
è dalla Turchia, © che la discussione , suscitata dal 
sig. Disdraeli, sarebbe inopportuna fino a che non 
si fosse conosciuta una risposta. 

(Gazz. di Genova.) 


FIRENZE 417 Luglio. 


Riceviamo per via telegrafica da Livorno le se. 
guenti noti 

In Costantinopoli seguita una energica attività nei 
preparativi di guerra; ciò nonostante si erede sempre 
generalmente alla possibilità di veder mavtenuta la 
pace. ( Monit. Tose.) 


BORSE 


Parigi 15 Luglio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 101 75 
chiuso a. si + AOL 30 
Tre per cento aperto a. . 77 — 
chiuso a. . . . 76 80 
Vienna 14 Luglio. 
Cinque per cento 93 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 83 3/4. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D.10. L. 10 1/4. 


ARRIVI 
pat gionvo 46 aL gionso 47 Letto. 
Balboni Giuseppe, Roma, Possidente, da Napoli. 
Dagna D., di Sardegna, Proprietario, da Napoli. 
Di S. Agnese A., di Genova, Religioso, da Napoli. 
Gotfre Wyrsich A., di Svizzera, da Macerata. 
Menry R., d'Inghilterra, Medico, da Napoli. 
Moro Luigi, di Brescia, Sacerdote, da Firenze, 
nì Ginevra, di Napoli, Proprietaria, da Napoli. 
Rissum Gio., di Olanda, Diplomatico, da Napoli. 
Spina Carlo, di Rimino, Conte, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL cionno 40 AL uionno 47 LUGrio 
Agnozzi Gio., di Mogliano, Teologo, per Toscana. 
Blasi Luigi, di Velletri, Negoziante, per Livorno. 
Boutèneff (De), di Russia, Inviato Straordinario e Mini 
stro Plenipotenziario presso la S. Sede, per Venezi 
Calciati Antonio, di Piacenza, Possidente, per Toscana. 
Canevari G., di Piemonte, Pittore, per Genova. 
Carnevalinì F., di Roma, Legale, per Franci. 
Cowles Enrico, di America, Proprietario, per Livorno. 
h V., di Prussia. Proprietario, per Venezia. 
A.; di Bergamo, Negoziante, per Parigi. 
Ebaudy Eugenio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Gallaud Gio., di Francia, Negoziante, per Ginevra. 
Giorni Filippo, di Albano, Possidente, per Napoli 
Guarteron Carlo, di Spagna, Capitano, per Tosca! 
Heyse Teodoro, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Lepri Antonio, di Roma, Nobile, per Napoli. 
Macdonald L., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Massocco P., di Piemonte, Proprietario, per Torino. 
Mogan Gio., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Negroni Carolina, di Roma, Nobile, per Napoli. 
Nepoti Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Riza Bey, di Turchia, per Napoli. 
Rolli G., di Roma, Farmacista, per Livorno. 
Saliba A., d'Inghilterra, Corriere, per Livorno. 
Thibaud G., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Thompson S., di America, Proprietario, per Livorno. 
Tilden Guglielmo, di America, Proprietario, per Livorno. 
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per consolidato l' utile col diretto dominio di detto 


AVVI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI ORIOLO 


Essendosi resa vacante questa Chirurgica Con-, 
dotta il di cui annno onorario è di sc. 168, oltra 
la solita abitazione senza mobilio, si dichiara aper- 
to il concorso a tutto il giorno 20 Agosto prossi 
mo, entro il qual termine i signori Professori aspi- 
ranti sono invitoti far giungere al Commne, franchi 
di posta, ed in forma legale, le di loro istanze e 
requisiti, con la fede battesimale, e l'attestato di 
sano fisico temperamento, non che in duplice co- 

ia la matricola di libero esercizio , onde il pub- 
blico Consiglio imparzialmente possa prendere il 
tutto in considerazione, dopo che l' Eccma Presi. 
denza della Comarca avià abilitato i candidati al 
concorso. 

L'obbligo dell' eletto è di prestare gratoita- 
mente la sua opera alle cure chirurgiche degli abi 
tanti di Oriolo, e dei malati nell' Osped 
servare tutte le prescrizioni del Governo, © di sog- 
Riscere come tutti gli altri safariati atla biennale 
conferma. 

L'eletto dovrà assumere l' esercizio della Con- 
dotta entro un mese dalla partecipazione della di 
Iui elezione, decorso il qual tempo decaderà dal 
diritto. 

L' onorario verrà corrisposto in rate mensili, 
© decorrerà dal giorno del possesso, quale non sa- 
rà dato se non ficherà di avere rinunciato 
alla Condotta occup. 

Il Professore eletto dopo assunto il- possesso 
non polrà abbsadonare la Condotta, se non due 
mesi dopo dala la rinuncia, @ viceversa in caso di 
esclusiva nelle bieonali sdonanze , avrà duo mesi 
di tempo a provvedersi 


Direzione postale — Roma per Oriolo. — 


Dalla Residenza Municipale di Oriolo 10 Lu- 
glio 1853. 
Il Priore Comunale 
F. Persi. 
Antonio Marcoaldi Segret. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Regal. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istau- 
za della Clementina Cacchiatelli del fu Gio- 
vanoi, romana, con benigno Rescritto del giorno 3 
Luglio corri cessivo decreto esecutoriale 
esibiti negl ell''infrascritto Notaro, la mede- 
sima , senza pregiudizio degli aventi interesse, è 
stata autorizzata ad assumere l' amministrazione del 
proprio Patrimonio, con legge che negli affari più 
gravi, @ specialmente nell' alienare, sostenere liti, 
contrarre debiti y ed ipoteche vi debba concorremt, 
sotto pena di nullità il consenso, ed autorità 
sig. Avvocato Vinceozo Tancredì di lei consulenti 

Roma 19 Luglio 1853. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti gli ef. 
fetti di ragione, che in forza di venerato Rescritto 
6Smo io date 10 del corrente, scessivo decreto 
esecutoriale dell’ Illmo sig. Avv. Cav. Andrea Bar- 
beri specialmente delegato, ambedue esibiti per pub» 
Blico istromento in atti dell' infrascritto Notaro Il 
49 del corrente Luglio , l° Illmo sig. Luigi Poggi 


De Dominicis Sost. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza del sig. Niecola Innocenti erede di 
Antonio Innocenti dimorante in Sinigaglia, e per 
Carlo Bi di lai LO 
3 domio. Vicolo del 


resse alla eredi Inbocenti , 
© Pasqua Zappoli Innocenti, a compar, nella prima 


udienza dopo olto giorni dalla esecuzione della pre- 
seote a forma del $. 483 coll'altro 4548, per sen- 
tire la volontà dell Ecemo Tribunale sulla immis 
sione e consegna della eredità suddetta, ed Iuo- 
go della volontà ordinare a termini del $. 1537 
l'immissione a fevore dell'Istanta e per Î' effetto 
analogamente alla già conseguita ordinanza d' 

missione decretare, che prelevati sulla somma di 
sc. 623 22 depositata al S. Monte sotto il giorno 
16 Aprile 1853 sec. a favore del Rio Capitolo 
Vaticano per pigione, il resto tanto della somma 
come sopra depositata ed esistente presso il S. Mon- 
te, come gli oggetti depositati nella cassa della De- 
positeria Urbana s'appartengono di pieno diritto 
all Istante, e perciò decretare come del residuo 
dell'una, così degli altri la libera consegna a fa- 
vora del medesimo, ri do a tale effetto l'op- 
portuno mandato tanto contro il S. Munte e suol 
Ministri, quanto contro la Depositeria Urbana e 
suo rappresentante, interporre l''opportuno decreto, 
rilasciare l'ordine esecutorio colla condanna deglì 
opponeali alle spese, e ciò s. p di variare ec. 

Achille Sironi Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Vescovile di Montefiascone. 

A di 27 Aprile 1853. — È comparso in Can- 
celleria avaoti di me ec. il Molto Reverendo sig. 
D. Niccola Can. Mezzetti Vicario Forgaeo e Pre- 
sidente dei Luoghi Pii di Gradoli, e rappresentante 
la Rev. Fabbrica di 8. Maria M 


sig. Can. Mezzetti 

esposto che sotto Il giorno 4 Novembre 4772 la 
suddetta Rev. Fabbrica concesse in Enfiteusi a ter- 
xa gecerazione mascotina soltanto al fu Domenico 
Ciuchiai per l'annuo Canone di bai. 90 una pio- 
cola vigna con Terreno aratiro e mscchia , posto 
pel Territorio di Gradoli in contrada Piocionara , 
confia. coi beni Fagnaoca, Petrorsi, Basilj, salvi ec. 
tuale chiamato a detta Eofiteusi è il sig. Pa- 
squale figlio del suddetto Domenico Ciuchini in 
oggi domicil ato in Pitigliano Stato Toscano, e che 
la Rov, Fabbrica èereditrioe dei Canoni infino alla 
somma di:s0. 46 70 a tutto il giorno 29 del p. p. 
mese di Settembre , e perciò intende di ritenere 


fondo, e che da questo debba essere espulso il sud 
detto Ciuchini , 0 chiunque altro abbia causa de 
esso, e reintegrata al possesso anche del deminio 
utile la Rev. Fabbrica Istante, e ciò $ p. di ogoi 
altra azione ec. e segnatamente di ripetere i 
noni non pagati salvo ec. e si sono fir 
Can. Mezzetti Fabbriciere c. s.;. Filip 
Avv. Fiscale Vesc.; G. B. Antonelli Canc. Vesc 
Dalla Cancelleria ec. li 27 Aprile 1853 G. B. An 
tonelli Cane. Vescovile 

lil e Rio Monsig. Pro-Vicario Generale 

di Montefiascone. 


Ad istanza della Rev. Fabbrica di S. Maria 
Maddalena di Gradoli, e per essa del Rmo signor 
Cao. D. Niccola Mezzetti Vicario Foraneo e Pre- 
sidente de' Luoghi Pii di Gradoli ov'è domiciliato 
rappr. dal sottoscritto Proc. — Sia notificato il 10 
periore atto di accettazione di caducità al sig. Pa 
squale Ciuchini pativo di Gradoli ed ora domic. in 
Pitigliano Stato Toscano, e sia nel m 


ione del- 
l'utile col diretto dominio di un Terreno come 
sopra posto e confinsto, a favore della ripetute 
Rev. Fabbrica direttaria per aver mancato al 
mento de' Canoni oltre al biennio, e la espulsiono 
di esso citato, 0 di chiunque altro abbia causa da 
esso dal fondo suddetto, e la reintegrazione sl pos 
sesso anche del dominio utile a favore della sud- 
detta Rev. Fabbrica, emanando su quanto sopra 
esecutorio , ® qualunque allro necessario 
lo colla condanna di esso citato a tulte le 
ec., © segnatamante di ripe- 
Canoni decorsi e decorrendi. 
F. Avv. Mimmi Fiscale Vesc. Proc. 
Montefiascone li 47 Giugno 1823 Copia con- 
forme è stata affissa da me sottoscritto Cursore 
presso la Curia Vescovile di Montefiascone alla 
porta dell’ uditorio della suddetta Co 
Filippo Lamponi Curs, Fesc_- 
Copia simile consegnata a 8. E. Riba Mopsi- 
quor Delegato Apostolico D. Niccola Milella ; _il 
quale ba posto il visto nel presente. Viterbo li 22 
Dome: gi Cors. 
pprovazione. Viterbo 22 Giogno 
1853. Il Delegato Apostolico N. Milella. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 163. — 418 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


]l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


1 preszi vengono fissati 
istraziono del Giornale da Romay in 


A Roma per Irimestre 2 50 ion i 
Alle Province (franco) .....2 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE. NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


n — = = 
Direzione del vento Osservazioni falte ad ore diverse Il 


— 
Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 


veLL'OsseRTAZIONE Stato del cielo | 


Ore 7 antim dd. Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 19 Luglio, fino alle 9 pom. del 20 detto. 


96 
10,0 


PIRO) 


27» 


20 Luglio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer » 


Poll. 27 lin. 103 699,3 


Sereno. 


Ss 
43°,7 s d. 
N Nuvoloso. 


79/6 dd. 


Tomperat. mass. + 25°3,  Temperat. min. + 16°3. 
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ROMA 21 Luglio. 


IA 


NOTIZIE DIVERSE 


La festa di San Vincenzo de' Paoli, fondatore 
della sacra Congregazione della Missione, delle so- 
relle della carita, e di molte altre pie opere da lui 
immaginate a vantaggio de' prossimi, venne il 19 cele- 
brata coll’ usata pompa e splendore da que' religiosi 
nella Ven. Chiesa della SS. Trinità entro la loro 
Casa in Monte Citorio. 

! primi vesperi furono pontificati da Monsignor 
Ferdinando Girardi della stessa Congregazione della 
Missione, Vescovo di Sessa. 

La solenne messa fu celebrata da Monsignor 
Ligi-Bussi de' Minori Conveptuali Arcivescovo di Ico- 
nio e Vicegerente di Roma, alla quale secondo il co- 
stume assistettero gli Emi e Rmi signori Cardinali. 
Si vedevano pure nel coro in tempo dei divini offizi 
vari Vescovi, Prelati ed illustri ecclesiastici , molti 
de' quali nel mattino eransi in quel tempio condotti 
ad offerirvi privatamente l'incruento sagrifizio : sic- 
come pur faito avevano i più ragguardevoli ecclesia» 
stici del clero regolare. 

Dopo i secondi vesperi intuonati dal sopraddetto 
Monsignor Vicegerente il sig. Canonico D. Calisto 
Giorgi tessè la panegirica orazione del Santo. 

Grande fu il concorso del popolo che in ambe- 
due i giorni intervenne alle sacre Ceremonie, e visitò 
le reliquie di un Eroe della chiesa, meritamente an- 
noverato fra i più insigni benefattori della umanità. 


Le Scuole Notturne di Religione presso S. Mar- 
cello solennizzarono con divota pompa la festa di 
S. Luigi Gonzaga, protettore della gioventù, Dome- 
nica 17 del corrente nella ven. Chiesa di S. Romualdo 
de' RR. Monaci Camaldolesi, gentilmente accordata 
fin da più anni alla medesima scuola per la Congre- 
gazione Mariana ne’ giorni festivi, e per celebrarvi le 
altre annuali sacre funzioni, giusta l'istituto di quella 
scolaresca, 

. Nelle tre sere precedenti ebbe luogo il divoto 
triluo in preparazione alla festa, e nella mattina 
cantato l' uflizio della Beatissima Vergine, l' Emo e 
Rmo sig. Cardinale Barberini Prefetto della S. Con- 
gregazione della Immunità celebrò l' incruento sagri- 
ficio, ed amministr la SS. Eucaristia ai giovani 
scolari, mentre Monsig. Giorgio Talbot de Malabide, 
Cameriere segreto in esercizio di Sua Santità, l'ave- 
va nella celebrazione della messa di già amministrata 
agli allievi della scuola di canto, i quali nella Co- 
munione generale e nelle altre sacre funzioni resero 
più divota la solennità coi loro ben concertati canti 
in onore dello Angelico Protettore. 

._ Alle ore 10 antimeridiane il P, Ab. D. Ila- 
rione Sillani, Procuratore Generale de' Monaci Silve- 
strini, pontificò la solenne messa alla presenza della 
scolaresca, assistito dai Sacerdoti collaboratori, che 
Venne accompagnata da scelta musica, e a cui pre- 
sentò assistenza nel coretto della chiesa l'Emo e 
Rmo sig. Cardinale D. Ambrogio Bianchi, Abate Ge- 
nerale della Congregazione Camaldolese, al quale de- 
Vesi tanta lode per lo zelo ed amore con che pro- 
tegge l' istituto di coteste scuole, 

. Nelle ore pomeridiane il menzionato P. Ab. Sil- 
lani, dopo aver recitata l' Orazione Panegirica del 
Santo, diè termine alle solenni cerimonie coll’ impar- 
tire la trina benedizione coll’ Augustissimo Sagramento. 
La gioia di tal solennità non potrà mai dileguarsi 
dagli animi di quella eletta gioventù, che istituita 
nella pietà e nello arti sa sì bene corrispondere alle 
Premure ed ‘allo zelo di quegli Ecclesi ci, che tutti 
Si occupano a procurerle vaotaggi religiosi e civili. 


le 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Luglio. 

È da ieri cominciato il triduo solenne sacro alla 
Santissima Vergine del Monte Carmelo, la cui festi- 
vità si celebra in questa Capitale con quanto la di- 
vozione ha di fervido e sontuoso nel suo zelo per la 
gloria della sua miracolosa Patrona. 

La Maestà del Re N. S. con l’augusta sua Con- 
sorte e con la Real Famiglia conducevasi oggi in 
forma pubblica verso le 5 p. m. secondo il suo pio 
esemplarissimo costume ad orare a piè della Regina 
del Paradiso, ed a ricevervi solennemente la benedi- 
zione del Santissimo. 

( Giora. del Regno delle Due Sicilie. ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 15 Luglio. 
NOTIFICAZIONE 
L’ Nllmo sig. Cav. Commendatore Avv. Primo Ronchivec- 

chi Ciamberlano di 5. A. ke R. il Granduca di 

Toscana, Consigliere Onorario della Corte Regia di 

Firenze e Regio Delegato Straordinario nella Città 

e Compartimento di Livorno. 

Essendo venuto in cognizione che per vedute di 
privata speculazione si cerchi di abusare della pub- 
blica buona fede col mettere in corso una cospicua 
quantità di moneta di rame di conio non Toscano, e 
volendo far argine ad un incoaveniente che, ove fosse 
lasciato sussistere, si potrebbe aumentare fino al punto 
di disturbare l’ equilibrio dei valori, rammenta al pub- 
blico esser tuttora vigenti sulla materia le disposizioni 
contenute nel Sovrano Motuproprio de'18 Aprile 1796, 
in ordine alle quali non hanno corso nè valore alcuno 
nel Granducato le monete forestiere di qualunque spe- 
cie, eccelto quelle d’oro e d'argento che sono indi- 
cate nella Nota annessa al prefato Motuproprio. Il 
perchè dovendosi ogni specie di moneta di rame estera 
riguardare fra noi siccome merce, e non già come 
moneta avente corso e valore legale, resta avvertito 
chiunque ne sia in possesso non poter questa esser 
ricevuta dalla pubbliche Casse, nè nei pagamenti delle 
pubbliche imposte o balzelli; Che se il Governo non 
oppone ostacoli a che la detta moneta di rame venga 
col consenso delle parti usata nelle private contratta- 
zioni, sarà però sollecito di prestare il suo appoggio 
a chiunque crederà doverla rifiutare, o avanzerà re- 
clami per pagamento di valori o di mercedì eseguito 
con siffatta moneta estera che non è per noi di al- 
cun valore. 

Dall’ I. e R. Governo Civile di Livorno li 15 Lu- 
glio 1853. 


Il Segretario del Governo R. Baunont. 
(Man. Gior. del P.-F. di Livorno. ) 
(Momt. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Luglio. 
leri alle ore 4 4j4, mentre si stava sgombrando 
il camerino della granitura della I. R. Polveriera di 
Lambrate, accadde che il terriccio vi si accese, senza 
che finora se ne sappia spiegare la. causa. Fra gli arti- 
glieri ivi occupati un caporale ed otto soldati rima- 
sero feriti, cinque dei quali gravemente. Uno di questi 
ultimi è già morto, 
Non appena fa qui pervenuto l' annunzio del di- 
sgraziato caso, che accorse tosto sul luogo il signor 
enerale di servizio, cui tennero “dietro N etgnce Co. 
mandante; militare della città ed il sighor Comandante 
interinale delle truppe loci a Comandante il corpo 
d'armata Tenente maresciallo conte Sti pet dare 
tutte le disposizioni rese necessarie 


a 


= ——oi 
Immediatamente dopo questo deplorabile avveni- 
mento, il sergente Pauer, del reggimento fanti conte 
Gyulai, che ivi si trovava come comandante la guar- 
dia, aveva adottato i più opportuni e solleciti prov- 
vedimenti a pro dei feriti, nel che veniva nel più 
lodevol modo assistito dal dottor Trezzi ivi casual- 
mente presente, e dagli accorsi abitanti di Lambrate 
preceduti dal loro parroco Blancardi, i quali diedero 
biancherie e bende, e prestarono spontaneamente i carri 
onde trasportare i feriti allo spedale a Milano. 
(Gazz. di Mil.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Luglio. 

Ordinanza del prefetto di polizia di Parigi sui 
cani ed i bulldog. 

Considerando che molti inconvenienti e gravi 

ericoli possono resultare dall’ inesecuzione dei rego- 
Risieoti Solta polizia de' cani, e che vi è luogo di 
rammentarne al pubblico le disposizioni; 

Ordiniamo ciò che segu 

Le disposizioni della ordinanza di polizia del 27 
maggio 1845, concernenti i cani ed i 6u//dog saran- 
no di nuovo stampate e affisse in Parigi e nelle co- 
muni del circondario della prefettura di polizia, co- 
me pure il parere del consiglio di salubrità annesso 
alla detta ordinanza. 

Ecco le principali disposizioni di questa ordinanza. 

Art. 1. È proibito di allevare e tenere nelle abi- 
tazioni un numero di cani tale da compromettere la 
sicurezza e la salubrità delle vicine abitazioni. 

Art. 2. É proibito, in tutti i tempi, di lasciar 
vagare, o condurre, anche a catena, cani sulla via 
pubblica, se non colla muserola. 

Inoltre dovranno avere un collare, sia in metal- 
lo, sia in cuoio, fornito di una piastra di metallo, 
in cui saranno incisi i nomi ed il domicilio delle per- 
sone alle quali apparterranno. 

Art. 3. I cani dovranno avere la muserola nel- 
l'interno dei magazzini, botteghe, lavoratori e altri 
stabilimenti o luoghi qualunque aperti al pubblico, 
anche quando saranno a catena. ; 

Art. 5. È proibito agli intraprenditori e condut- 
tori di messaggerie , diligenze ed altre  vitture pub- 
bliche, di tollerare in queste vetture cani senza mu- 
serola. \ 

Art. 5. È ingiunto ai commercianti foranei, cu- 
randai ed altri vetturini e carrettieri, i quali hanuo 
l'uso di condurre cani con essi, di por loro la musero- 
la, e tenerli legati con cortissima catena di ferro 
nella sala delle loro vetture. i 

pure proibito di attaccare o legare cani alle 
vetture trascinate a braccia. : 

Art, 6. È proibito di menare, nell'interno dei 
macelli, cani oltre quelli dei conduttori d bestiami; 
questi cani quando saranno negli stabilimenti, do- 
vranno avere la muserola. 

Art. 7. È proibito di lasciar circolare o condur- 
re sulla via pubblica, anche a catena e colla musero- 
la, alcun cane della razza dei 5ul(dog nè di quella 
dei bulldog incrociati. EE 

È ugualmente proibito di tenere questi animali, 
quand’anche fossero a catena e colla muserola ’ nelle 
botteghe, magazzini, lavoratori, stabilimenti o tuoghi 
qualunque aperti al pubblico. 

Art. 8, Nell' interno delle abitazioni o nelle cor- 
ti, giardini ed altri luoghi non aperti al pubblico i 
bulldog e bulldog incrociati dovranno esser sempre te- 
nuti a catena e colla muserola. (F. F.) 

ALTRA DEGLI fl. 

Sulla proposta del ministro della guerra, l' Im- 

peralore prese la decisione seguente. 
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Le menzioni all'ordine dell'esercito d'Africa o di 
una delle tre divisioni dell'Algeria daranno luogo ad 
una inscrizione sugli stati di servizio a titolo d'aziv- 
ni cospicue ( actions d' éclut ). » * 

Queste menzioni non dovranno consistere in una 
semplice nomina, ma saranno bene © debitamente mo: 
tivate con futti lu cui esposizione entrerà nell’ ordine del 
giorno. Tutte le altre citazioni che non soddisfaccia- 
no a queste condizioni non saranno, in verun caso, 
l’obbictto d'una inscrizione sugli stati di servizio. 

— Leggiamo nella. C‘harente-Inferieure, giornale 
della Roccella. 

La telegrafia nautica del capitano de Reynold- 
Chauvancy è stata di recente sperimentata alla Roccel- 
la, dinanzi a una commissione nominata a questo fi- 
ne, sulla domanda della Camera di commercio , dal 
prefetto del dipartimento. 

Dopo una serie di sperimenti, che parvero esser 
molto soddisfacevoli, la commissione giudicando di 
aver esaminato quanto bastava, dichiarò unanimemen- 
te che il sistema del sig. Reynold è ingegnosissimo , 
e che può divenire d'una grande utilità per la faci- 
lità della sua applicazione non meno che per la sua 
grande semplicità , poiché con due segui si possono 
indicare tutli i numeri possibili , e poichè la loro spie- 
gazione nel libretto dell’ autore è assai facile a tro- 
varsi. 

La commissione pertanto è d' avviso: 

Che la telegrafia nautica poliglotta del sig. de 
Reynold-Chauvaney può rendere servigi grandi alla 
marina, per la sua semplicità, per la facilità di usarla 
e per la facoltà di trasmettere con esattezza tutte le 
notizie desiderabili; 

Che nelle comunicazioni tra la terra e le navi , 
© reciprocamente, essa può sempre agire liberamente 
per mezzo d'un apparecchio disposto sulla riva ; 

Che le corrispondenze tra le navi in mare offro- 
no minore facilità; ma con un po’ d’ attenzione e di 
studio del libretto, le navi sempre troveranno la pos- 
sibilità di stabilire un piccolo apparecchio ed il mez- 
zo di corrispondere; 

Finalmente che i segni convenzionali traducendosi 
in italiano, possono servire a quasi tutte le bandie- 
re, perchè i marinai del settentrione dell’ Europa in- 
tendono e parlano la lingua inglese in tutto ciò che 
concerne i bisogni del mare. 

Per conseguenza, la commissione raccomanda il 
metodo di telegrafia in discorso all’ attenzione ed alla 
benevolenza dell'amministrazione superiore. 

— Il Journal du Havre pubblica un rapporto del 
capitano Leminiby, comandante la nave francese Aglae, 
giunta sabato dalla Martinica, e che contiene raggua- 
gli interessanti. Eccone alcuni brani: 

Il ricolto sarà lungi dal produrre quanto si spe- 
rava: abbondanti piogge che duravano da oltre due 
mesi l'avevano incagliato; ma la cagion principale è 
che il lavoro diminuisce ognor più 

Un gran numero di lavoranti disertano ogni gior- 
no dalle abitazioni ritirano nei borghi, ove i 
loro mezzi di sussistenza sono un problema. Una par- 
te di essi trovano facilmente asilo presso quei loro 
compagni che si fecero acquisitori a vil prezzo d'un 
cantuccio di terra, o che lo hanno in affitto; pare 
che essi vi lavorino, e vi si agglomerano sovente 
dieci, dodici ed anche quindici in una casetta appe- 
na sufficiente per due persone. Lo stesso avviene nelle 
città, e se ne sono contati perfino 20 che dormono 
in una camera tenuta a pigione in nome di un solo. 

In certe abitazioni, sopra una quantità di lavo- 
ratori residenti, appena la metà danno 6 0 7 ore di 
lavoro mediocre; gli altri si dicono malati, e passeg- 
giano, 0 vanno a coltivare per proprio conto il giar- 
dino che loro è abitualmente dato in affitto colle abi- 
tazioni, 1 proprietari che vogliono tener ferma la ma- 
no acciocchè essi adempiono i loro obblighi, e otte- 

iano un lavoro più regolare, vedono le 
loro abitazioni successivamente abbandonate e deser- 
te. È perfia divenuto impossibile il trovare guardiani 
di animali, perocché, sebbene tale occupazione sia 
poco faticosa, essa richiede una certa assiduità che 
spiace ai negri. 

Il solo mezzo per costringerli a lavorare sareb- 
be una repressione severissima di vagabondaggio; sen- 
za di ciò le belle colonie francesi delle Antille di- 
verranno nulle come le loro ine, Santa Lucia e la 
Domenica, le quali ciascun anno producono appena 4 
carichi di navi per l’ Europa. L'organizzazione dei 
libretti che doveva reprimere il vagabondaggio e rav- 
viare alla coltivazione quelle braccia oziose, non ha 
prodotto finora |’ effetto che se ne sperava. 

Il governo, nell'intento di sopperire al mal vo- 
lere dei lavoranti attuali , autorizzò l’ammessione dei 
lavoranti dell'India, e nel maggio p. p. la nave 4u- 
relia di Nantes giunse a Saint-Pierre, portandovi dalla 
costa del Coromandel 315 individui ; uomini, donne, 
fanciulli; ma il prezzo al quale essi sono ingaggiati 
per 5 anni è sì elevato e la penuria è sì grande, che 
solo alcuni abitanti agiati ne poterono profittare. Il 
governo, per privilegio accordato agli armatori di que- 
sta nave, paga loro un premio di 250 fr. per cias- 
cun lavorante indiano ch' essi introdurranno per due 
anni nelle Antille francesi, fino a concorrenza di 5000, 
e li ha inoltre autorizzati a ricevere in contanti, alla 

«consegna, un’altra somma di 250 fr., alla quale bi- 


‘sogha aggiungere una cinquantina di fr.:per ispese e 


| anticipazioni dell'armamento ; più, 30 fr. di diritti 


di registro, e 7 fr. 50 cent. per diritto proporzio- 
nale sui salari degl' ingaggi È 
A condizioni meno gravose, lutti i piantatori 
delle colonie francesi delle Antille potrebbero pren- 
dere, e benchè la loro povertà li pri i poter at- 
tuare nella loro fabbricazione i miglioramenti mec- 
canici da lungo tempo adoperati nelle fabbriche di 
zucchero indigeug, essi potrebbero ancora sostenersi 
contro la concorl@tza ognora crescente di quest in- 
dustria. Si calcola che ne bisognerebbero per la Mar 
tinica 25,000 da qui a tre anni, e probabilmente al- 
trettanti per la Guadalupa. ( Monit. de l’ Armée.) 
Aurna pe 13. 

Di ritorno da un viaggio nel nord dell' Alemagna, 
il generale Yussuf è arrivato a Parigi, e partirà su- 
bito per Marsiglia ove s'imbarcherà per l'Africa. 
Egli è incaricato dell’ inspezione di tre reggimenti di 
Spahis stanziati nelle province di Algeri, Orano e Co- 
stantina. Niuno è più adatto di lui per questa  mis- 
sione; conosce personalmente tutti gli ufliziali, ed 
essendo in Africa fino dai primi tempi della conquista 

Algeri per parte dei Francesi, parla perfettamente 
tutti i dialetti della lingua araba. 

— Il governatore della Caienna francese mandò 
relazioni, sullo stato di quella colonia, al ministro 
della marina, che vanno fino al 3 giugno. 

Si attendevano tuttavia i condannati alla galera 
che vengono là trasportati sull’ A/lier, il quale. non 
V'era ancor giunto, essendo partito da Tolone il 25 


aprile. Un condannato avendo ucciso un altro galeotto, 
fu condannato a morte © giustiziato alla presenza di 
tutti gli altri nell'Isola Reale. 

Una lettera del Governatore dic 

Il sig. Saricherie, giunto all' Isola della Salute, 
ove sono i condannati alla galera trasportativi di Fran- 
cia, e trovato avendo dovunque la demoralizzaziono 
vi stabili la disciplina, la decenza, l’ ordine materiale 
ed amministrativo. Oggi tutto v' è organizzato come 
sopra un vascello; tutti lavorano, €, quel che è ancor 
più notevole, ognuno pare contento. ( Monit ) 


ALGERIA 


Nell Algeria vi sono migrazioni, prodotte da cau- 
se, în parte fisiche, in parte politiche, le quali banno 
fatto nascere stabilimenti permanenti. Talvolta l'origine 
del tramutamento di una tribù non si fa palese da 
nessuo indizio; la tradizione sola ne conserva la me- 
moria; ma spesso la si riconosce dall’ identità del no- 
me che volle conservare. Siffatti tramutamenti, sebbene 
s'incontrano su tutta la superficie dell’ Algeria, pure 
più di frequente avvengono nell’est e nell''ovest. La 
formazione di queste colonie risale ad epoche più © 
meno lontane, ed è duvuta a circostanze di matura 
diversa; le une si suvo stabilite liberamente senza 
l'intervento di alcun potere superiore, soventi volte 
anche sopra una parte di territorio che sfugge alla 
sua azione; le altre invece sono state fondate dal Go 
verno turco con qualche mira amministrativa e politica. 
Però le colonie si potrebbero classificare in due ca- 
tegorie, colonie libere e colonie amministrative. 

Le colonie libere conservano quasi sempre, col 
nome della tribù-madre, la traccia della loro origine, 
quantunque la cagione, che determinò -alcune fami- 
glie a lasciare il suolo natio, non sia tanto facile a 
rinvenirsi. La discordia o la miseria sono, tra le molte 
cause, quelle che più spesso si riproducono. Nella pro- 
vincia di Costantina quasi tutte le tribù che abitano 
la parte del gruppo mediterraneo vicino al mare dalla 
parte di Kollo principalmente, hanno colon'e nella par- 
te superiore delle valli; queste colonie devono la loro 
formazione a genti povere che, trovandosi senza lavoro, 
emigrarono in diverso epoche e discesero nel piano, 
ove si unirono alle tribu ricche ivi stanziate. Colà, 
ammassati i risparmi fatti coi prodotti della loro fa 
tica, giunsero a poco a poco a diventar proprietarie: 
allora vi chiamarono le emigrazioni del loro paese na- 
tale, e fondarono, sotto il nome patronimico della me- 
tropoli, nuove tribù. 

Algeri stessa è una colonia d' origine cabaila; ma 
i Beni-Mezghaona, di lei fondatori, disparvero nelle 
guerre che, tre secoli fa, agitarono questo paese, e la- 
sciarono solamente il loro nome alla montagna che abi- 
tavano, nella parte superiore dell’ Iscr. La città, colle 
isolette che le fanno fronte, di cui la principale forma 
la testa della gettata Khair ed-Din, fu chiamata Dge- 
zair-Beni-Mezghanna (lo isole dei Beni-Mezghanna ) e 
per abbreviazione EI Dgezair. Più tardi questo nome 
venne alterato, gl'indigeni ne soppressero la prima 
parte, e chiamarono la capitale della Barberia Bair; 
gli europei al contrario conservarono le prime sillabe 
e la chiamarono Algeri, di modo che |’ insieme dei due 
nomi, Alger, Dzair, dati alla città moresca dai due 
popoli che l’ abitano, ricostituisce il suo primo nome 
nome Eldge-Zai 

La provincia d' Orano offre in generale minore 

i questi tramotamenti di tribù. 

Sotto il nome di colonie amministrative 5° intendo- 
no le colonie indigene foudate dai turchi pei bisogai 
del loro Governo o del loro dominio; esse sono di due 
sorta, civili civè e militari. Le colonie civili devono la 
loro origine alle concessioni fatte di alcune terre. dal 
demanio a certo tribù che la lavoravano a ‘titolo di 


fittaiaoto, mediaute ùn doppio livello in. denaro ed.in 


' prodotti. Questo Faito si riscontra precipnamente nella 


provincia di Costantii io ogui altro luogo le colonie 
amministrative avevano un carattere esclusivamente 
militare. Imperocchè, i turchi, non aiutati con denaro 
dalla loro metropoli, ridotti ad un branco di soldati 
impotenti a stabilire una popolazione coloniale turca, 
haono sempre dovuto cercare nel suolo e nella popo. 
lazione indigena i mezzi di far fronte al consueto tri- 
buto della metropoli ed ai bisogoi del loro impero. 
Perciò, con istituzioni adatte al paese e consentanee 
alla loro maniera di governare, stabilirono sugli ele- 
menti del paese slesso un sistema di colonie militari. 
Sotto diversi nomi, queste colonie erano istituite ad 
uno stesso scopo, e i turchi, impotenti a conceolrare 
forze vazionali su tutti i punti d'occapazione, erano 
giunti a smembrare il piccolo numero dei loro armati 
seoza indebolire la loro potenza. 

Secondo la loro origioe, la natura e l' officio a 
cui venivano destinate queste colonie si chiamavano 
Zmala e Zuml, Daira e Duair, Abid, Mkalia, Azara ; 
spesso portavano semplicemente il nome della tribù 
che ne aveva fornito il nerbo. Tali erano i Sahari s 
pra l'Hilil, Gherazla-Ghàraba a Clio-Turk ; gli Asam- 
nia a Seth; gli Hachem a’ Bordigi-bu-ariridgi. Gli 
Smala (al plurale Zmul ), i Daria (al plurale Duair ) 
erano formati da famiglie tolte a diverse tribù sta 
lite sulle terre appartcuenti al demanio per dritto di 
confisca o giacenti in abbaodono. Le colonie Abid 
( negri ) crano così chiamate perchè formate da neri 
resi liberi. 1 Mkahlia (fucilieri) erano generalmente 
della stessa origine dei Daria e degli Zmala, come 
pure degli Azara. Queste tribù avevano un doppio 
carattere, l'agricolo e il militare. Colla terra e cogli 
strumenti del lavoro il colono riceveva anche le armi 
ed un cavallo ; e questi oggetti s' intendevano dati al 
colono siccome prestito da rimborsarsi coi primi frutti 
del suo lavoro. I coloni raccoglievansi attorno ad un 
forte (bordgi ) comandato da un cuid turco con una 
piccola guarnigione turca ; e ad ogui chiamata di que. 
sti prendevano le armi e marciavano. Affeziunate al- 
la popolazione per origine e per abitudine al governo 
per reciproca dipendeoza e pei privilegi che loro ac 
cordava, le colonie militari prestavan braccio all'au 
torità centrale nell'esercizio di militari funzioni sopra 
ogni classe di popolazione. Il turco del presidio nou 
era che soldato; il colono arabo cra e paesano e gen- 
darme ; è quiadi facile calcolare i vantaggi che il co- 
lono e lo Stato ritraevano da questa istituzione. 

Il colono riceveva la terra e gli strumenti da la 
voro;non pagava contribuzioni in danaro, ed era sog- 
getto solamente ad un livello in prodotti, qual seguo di 
dipendenza. Godesa di una graude sicurezza per sè © 
per la sua famiglia, ed acquistava, sulle tribù circostan 

l'influenza inerente alle funzioni onde era rivesti- 
to dal governo; godeva inoltre di alcuni privilegi ac- 
cessori, che si risulvevano in indennità pecuniarie pa 
gato dalle tribù. Lo Stato poi ne ritraeva non minori 
vaotaggi; perchè, facendo dono d'un ierritorio che nou 
gli costava nulla, ne ricavava il decimo der prodotti , 
è inoltre, potendo disporre di una gendarmeria nome- 
rosa, agguerrita, mobile e sparsa su tatti i punti del 
territorio, era in istato di mantenere l’ordine e di pro- 
teggere l'esercizio della giustizia ed il percepimento 
delle imposte. 

Queste colonie erano generalmente sparse © sca 
lato lungo le vie di comunicazione ai grandi centri di 
popolazione e sui mercati più importanti di ciascun 
distretto. Sulla strada di Algeri, ad Orano si contava 
no nove caidati, altrettanti di Algeri; a Costantina, due 
da Costantina a Philippeville, quattro da Orano a Ma 
scara ed altrettanti da Costantina a Bona, da Costantina 
e Tunisi, al sud di Medea, ec. cc. ec. Tutta l' orga- 
nizzazione della proviocia d'Algeri sotto i torchi ripo 
sa sul principio delle colonie militari arabe. 

Oltre le colonie formate da eletuenti indigevi, ne 
esistevano altre poche composte da Kuluglis (figli di 
soldati turchi maritati con donne indigene); la più im- 
portante era quella da Zuatna al sud-wst d° Algeri, fra 
il gruppo di Kachna e quello dei Beni-Dgiaad. 

Le tribù si dividono anche in frazioni di tribù 0 
ferka, perchè quantunque la tribù formi | unità fvo- 
damentale della società araba, e nella sua costituzione 
normale sia semplice ed omogenea pure non è un ele- 
mento atomico ed indivisibile, ma bensi uno stabilimen- 
to che conserva il nome del suo fondatore. Questi mo- 
rendo, lascia una famiglia e dei figli, i quali, dividen- 
dosi, formano le frazioni della tribù, che si allontana 
assai da questa regolarità particolare. Invece di attio- 
gere nella progenie stessa gli clementi costituenti il 
suo sviluppo, la tribù si aggrega elementi estra- 
nei ed eterogenei. lo tal caso |’ insieme d' una tribù 
si presenta sotto vario forme e circostanze; alcune fra- 
zioni sono sedentarie, altre nomadi; e le lotte che i 
sorgono fra tribù e tribù, insorgono pore tra queste 
frazioni provenienti da colonie giunte da diversi e lon 
tani punti. Tuttavia, malgrado la diversità d'origine, di 
abitudivi, d' inclinazioni, essi non si considerano dis- 
giunti dalla loro unità sociale, la tribù; ed al nome del- 
la frazione va sempre congiunto il nome primiero col. 
i aggiunto di Beoi o di Ulad (figli di ) o di Amri ( vo- 
mo dei). 

Lo Stato finalmente possedeva anch'esso vasti ler- 
ritorii che formavano i Bici del demanio , chiamati 
Azel (terre d' espropriazione ),provenieati per lo più 
dalla confisca. Questi beni eravo ora rinoiti in amp! 
poderi, come alla provincia di Costentina , ora di- 
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spersi, come nolle province d'Algeri e d’Orano Al- 
cupi erano coltivati direttameute dallo Stato col mezzo 
di Khammas (pigionali) ; altri coltivati per la tai 
ossia per un tributo che l'aratro prestava allo Stat 
altri destinati al pascolo degli armenti dello Stato: 
altri serbati per le emigrazioni di quei del Sara; altri 
costituiti in appaonaggio e aunessi a certe cariche v 
dignità; altri fivalmevte affigliati a fermieri a loro ri- 
schio e pericolo, mediante un livello annuo io denari 
ed il prodotti. Questi Azel nella provincia di Costaa- 
tina occupano uno spazio quasi continuo, solo inter- 
rotto da alcune proprietà particolari, d’ una esten- 
sione di circa 10,000 ettari. Quasi tutti sono dati in 
affitto agli abitanti della città, i quali fanno poi col- 
tivare le terre dai campaguuoli. Epperò esiste un vin- 
colo fra lo stato proprietario, il cittadino fermiere 
ed li campagnuolo agricoltore; e fu per questa cou- 
nessità d'interessi che la presa di Costantina deter- 
minò l'immediata sottomissione di tutta la parte ceo- 
trale della provincia occupata dagli Azel: nello stes- 
so modo che la solidarietà d'interessi tra i grandi 
vassalli, o sceichi ereditari del governo, determinò, 
subito dopo, e mantiea anche oggigiorno pacifica e 
intera la sottomissione di questa provincia. 

Nelle province d' Algeri e d’Orano i fondi del 
demanio si trovano dispersi e spezzati in lotti di al- 
cune centinaia d' ettari; questi ultimi tempi si 
sono ampliati ed accresciuti dei beni delle tribù e 
delle famiglie ribelli. ( Rio. Europ. ) 


3 
5) 


BELGIO 
HASSELT 9 Luglio. Ù 

Questa città ha or ora assistito ad uno spettacolo 
assai doloroso. Si operò la sepoltura degli infelici sol- 
dati che, per la fatica e pel gran caldo , perirono du- 
rante il tragitto dal campo di Beverloo ad Hasselt: 
14 furono i cadaveri, e 14 bare percorsero lentamen- 
te le vie di Hasselt fra il dolore generale. Tutta la 
città seguiva il funebre convoglio. (Ind. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 1 Luglio. 

Verso le 5 pomeridiane, la truppa ha preso po- 
sizione, schierandosi dalla stazione della strada fer- 
rata fino al palazzo. A $ ore e un quarto le salve 
«d'artiglieria hanno annunziato l’arrivo alla stazione 
delle LL. MM., lo quali si sono dipoi recate in ca- 
lesse scoperto, alla chiesa d'Atocha. A 9 ore, la Re 
gina ed il Re rientravano nel loro palazzo, insieme 
colla principessa delle Asturie, ch' era nel medesimo 
calesse. Il pubblico, accorso in folla sul passaggio 
delle LL. MM., le ha salutato con le sue acclamazioni. 

( Heraldo. ) 

— L’ Espana di Madrid del 7 dice che anche 
quest'anno la questione dei limiti con la Francia dal 
lato della Navarra ha dato luogo a conflitti. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Luglio. 

Crediamo che i ministri vorranno, se è possibile, 
dirigere gli affari in modo a che la proroga del Par- 
lamento abbia luogo sul cominciare del mese d'agosto; 
ma secondo il numero degli affari da spedirsi, è dif- 
ficile entrare in calcoli precisi a questo proposito. 

( Morning Adv. ) 


DANIMARCA 


Il coléra continua a mietere molte vittime spe- 
cialmente a Copenaghen. 

— La guarnigione della piccola ma importante 
fortezza di Christianso riceverà considerevoli rinforzi. 
Il Dagbladet nel pubblicare questa notizia la mette in 
relazione colle eventualità che potrebbero sorgere nel 
mar del Nord e nel Baltico dalla differenza turco russa. 

Il giornale danese di commercio e di navigazione 
annuncia, che nel mar del Nord comparirono singoli 
navigli da guerra inglesi, che, a quanto si dice, de- 
vono formare una squadra che incrocierà nel suddet- 
to mare. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 Luglio. 

L'assemblea federale tedesca tenne ieri una seduta 
ed accettò dall'inviato della 13 curia l' annuozio che 
i due ducati di Anbalt-Dessau ed Anbalt Cothen fu- 
fono riuniti in un sol ducato col nome di Anhalt- 
Dessau-Cothen. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Luglio. 


. pÉLirca l'arrivo delle LL. MM. il re e la regina 
di Baviera viene osservato dai fogli d' oggi, che S. M. 
la regina di Prussia non salutò gli augasti ospiti alla 
Stazione di Anbalt e a Berlino, come annunziavamo 
leri, ma bensì nel nuovo palazzo di Potsdam. SM. 
il re era accompagnato alla stazione di Anhalt dal 
suo aiutante generale, tenente generale de Gerlàch c 
dall'aiutante d'ala, maggiore de Schlegel. S. A, R. 
il principe Guglielmo Adalberto arrivò colla sua 
Susta sorella S, M. la regina di Baviera. S. A\ R. 
Priucipe Federico Carlo attendeva alla stazione di 


Potsdam alla testa del corpo degli ufficiali del suo 
reggimento. S. A. R. il principe Federico Alberto a 
Potsdam alla testa degli ufficiali del primo reggimento 
guardie. 

Le LL. MM. il re e la regina di Prussia e le 
LL. MM. il re e la regina di Baviera giunsero qui 
ieri alle 6 e mezza pomeridiane provenienti da Pots- 
dam, onde intervenire ad una rappresentazione in 
questo regio teatro. S. M. il nostro re recossi dopo 
la rappresentazione a Charlottemburgo per passarvi 
la notte, ed evadere quest'oggi alcuni affari del go- 
verno. S. M. la regina e le LL. MM. il re e la re 
gina di Baviera ritornarono verso le 10 di sera a 
Potsdam. x 

— Giunta qui la maggioranza dei plenipotenziari 
della conferenza generale dello Zollverein, le discus 
sioni cominciarono quest oggi e furono aperte dal si- 
gnor Ministro delle Finanze. A_ plenipotenziari per 
questa conferenza furono nominati: per la Prussia il 
consigliere intimo di finanza sig. Henning, per la Ba- 
viera il consigliere ministeriale sig. Heisner, per la 
Sassonia il direttore delle dogane e delle imposte 
sig. de Schimpf, per l’Annover il direttore generale 
delle imposte sig. Albrecht, per il Virtemberg il con- 
sigliere superiore d' imposte sig. Herzog, per il Ba- 
den il consigliere di finanza sig. Schmidt, per l’As- 
sia elettorale il consigliere intimo di finanza sig. Duy- 
sig, per il granducato d' Assia il cor sigliere superio- 
re d’ imposte sig. Ewald, per la Turiogia il consi- 
gliere intimo di stato sig. Thon, per il Bransvigh il 
direttore di finanza sig. de Thielau, per l Oldembur- 
go il consigliere di legazione sig. Dr. Liebe, per il 
Nassau il consigliere demaniale barone Marschall de 
Biberstein e finalmente per Francoforte il senatore 
Fellner. (Corr. Ital.) 

La notizie, che ci giungono da tutte le parti del- 
la Monarchia, intorno allo stato delle seminagioni, 
ci danno fondata speranza d' uu’ abbondante raccolto. 
Quindi attendiamo un sensibile so ne’ grani, ad 
onta degli sforzi degli speculatori, } quali, come sem- 
bra, avevano sparsa voce che le commissioni di gra- 
no, fatte in Russia da' commercianti di Stettino, non 
avevano potuto aver luogo, per la circostanza delle 
requisizioni, fatte per l' esercito russo. Dicevasi inol- 
tre ch'era inevitabile un aumento ne' prezzi, a mo 
tivo che gli stessi commerciatiti russi avevano fatto 
compere di grano iu Prussia. Noi non sappiamo al- 
cuna cosa di queste commissioni. Il grano, compe- 
rato in Russia dai commercianti di Stettino , non può 
avero allro scopo che una speculazione pel mercato 
di Londra; e quiudi non ne può derivare alcuna in- 
fluenza su' prezzi de' nostri grani. 


Il Governo prussiano giunse a scopriro un siste- 
ma assai esteso di contrabbando. Si calcola a 100,000 
talleri il dauno che ne provenne. Fra gli articoli di 
contrabbando, eravi una considerevole quantità di vi- 
ni francesi. Hanno avuto luoghi numerosi arresti, e 
sembra che l'affare sia assai grave, poichè uno degli 
accusati s’ appiccò nella sua prigione, cd un altro 
cercò pure di uccidersi. (G. Uf. di V.) 

Aurra DEGLI Î1. 


La questione orientale si attirò la pubblica at- 
tenzione in modo, che l'apertura della conferenza 
generale apparentemente non desta quell’ interesse che 
ha innegabilmente per tutta li Germania. 

( Corr. Ital.) 


ANNOVER 7 Luglio. 

Oggi mattina alle 4 e 15 minuti giungeva in 
questa città il treno che recava le LL. MM. il re è 
la regina e le LL. AA. RR. il principe della corona 
e le principesse Maria e Federica di ritorno dall’In- 
ghilterra. Le LL. MM. rinuoziarono ad ogni solenne 
ricevimento, furono però salutato alla stazione con 
reiterati evviva dal popolo accorso in gran numero 
per bearsi della vista dell’ amato monarca. 

( Corr. Ital.) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Luglio. 

In conseguenza del non ha guari seguito rego- 
lamento dei corsi di posta nei Principati Danu 
la direzione delle poste in Vienna ha adottato la mi- 
sura che durante il tempo della navigazione del Da- 
nubio non solo i vapori che partono al martedì e ve- 
nerdì vengono adoperati nella solita guisa per la spe- 
dizione di pacchetti di lettere a Ibraila e Galacz; 
bensì incominciando da domani anche con quello che 
parte domenica mattina per Szolnok può spedirsi un 
pacco di lettere a Ibraila e Galacz per la via di 
Pest e Hermanostadt. 

— S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione 2 lu- 
glio 1853 si è graziosamente degnata di nominare a 
mennbri effettivi dell’ imperiale Accademia delle scien- 
ze Carlo de Littrow, direttore della specula di Vien- 
na, Giorgio Philipps, imp. reg. consigliere aulico e 
professore della storia del' diritto @ dell'impero gor- 
manico presso l'imp. reg. università di. Vienna 
Pietro Kandler,. dottore in legge, avvocato 0 consi- 
gliere: comunale in» Trieste : e nel medesimo. tompo 
di confermare lo'elezioni fatte dalla imporiato Acca- 
demia delle ‘scienze, e ciò: NASA 

a È ì 


a) a membri corrispondenti nell’ interno e propria- 
mente è 

a) per la classe matematiche e scienze-naturali 
Francesco Lydott, professore di storia naturale pres- 
so l'imp. reg. istituto politecnico di nna; Ago- 
stino Reslhuber, capitolare dei Benedettini a Krems- 
munster, direttore di quella specola ed il dott. Costan- 
tino de Ettingshausen, imp. reg. geologo di stato. 

5) per la classe filosofico-storica.: il dottore An- 
tonio Gunther, sacerdote secolare in Vienna e Fede- 
rico Firnbaber, imp. reg. archiviario di casa, di cor- 
te di stato. 

b) a membri corrispondenti nell’ estero: Raoul-Ro- 
chette, conservatore dell’ imperiale gabinetto di me- 
daglie in Parigi e J. Mone, archivario di stato del 
granducato di Baden a Carlsrube. 

©) a membri onorari: Giovanni Battista Damas: 
Professore della facoltà medica in Parigi. 

ALTRA DEGLI 11, 

._ Mediante lettere commerciali da Costantinopoli 
giunse qui la notizia, che la Sublime Porta nel con- 
siglio di ministri tenuto ai quattro del corrente ab- 
bia risoluto di accettare le determinazioni principali 
delle esigenzè russe : pure ad una tale accettazione 
s'associano delle condizioni a cui la Russia non po- 
trebbe aderire, poichè la ritirata delle truppe dai 
Principati è posta quale unica condizione che deve 
seguire all' incondizionata accettazione. 

Nel posto del dimesso governatore di Smirne, 
subentra Ismaele Pascha. L'arresto © l' estradizione 
dei rifugiati che hanno preso parte all’ avvenimento 
di Smirne è stato già ordinato, e l'ambasciatore a 
questa corte Arif Eîfendi ne ha di già ricevuti i re- 
lativi dispacci. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA peL 12. 


Come fu già annunziato, l' I. R. internunzio au- 
striaco, appena avuta cootezza dell’ orribile fatto di 
Smirne, fece subito passi energici per avere una splen- 
dida soddisfazione di questo fatto inudito ; gia sin 
dal 29 egli ricevette una comunicazione dalla Porta, 
ove è assicurato l'adempimento delle domande da lui 
fatte alla Porta. 

Essi consistono ne' seguenti punti: 

1. Ali pascià viene dimesso dal suo posto di go- 
vernatore di Smirne; 

2. Schekib Effendi, ambasciatore turco a Vien- 
na, si reca come commissario straordinario a Smirne, 
per avviarvi d'accordo, col Consolato generale impe- 
riale, il processo contro tutti quelli ch'ebbero parte 
nel misfatto; 

3. 1 fuorusciti, di nazionalità austriaca e tosca- 
na, di cui sia provato ch’ ebbero parte al fatto, sa- 
ranno consegnati alle Autorità austriache, ed in ge- 
nere saranno prese le misure più contro i fuorusciti 
della Turchia. ( Gazz. Uf. di Vienna. ) 

ALTRA DEL 13. 

La commissione ministeriale che deve portar- 
si ad esaminare il tratto di strada ferrata del Sem- 
mering, si reca di questi giorni a Gloggnitz. Nel 
medesimo tempo verrà formata una seconda commis- 
sione che si incaricherà di compilare ! inventario de- 
gli oggetti della ferrovia di Vienna-Gloggnitz. 

( Corr. Ital.) 


* RUSSIA 


Il Lloyd di Vienna, anvunziando il sollecito ri 
torno del principe Pasckiewitsch a Varsavia, soggiun- 
ge, che anche questo viaggio di lui verso la fortezza 
d'Iwangorod sta in rapporto cogli armamenti ripresi 
in grandissima sione. 

Scrivono da Pietropurgo al Journal de Francfort, 
che in quella capitale il cholera crebbe molto d'in- 
tensità. Ultimamente in un sol giorno ha fatto 180 
vittime, 

Gli ultimi ordini del giorno dell’armata sono da- 
tati da Krassnoje-Sselo , dove il corpo delle guardie 
prese il suo solito quartiere di estate, Krassnoje-Sselò 
è ua villaggio situato fra Zarskoje-Sselò e Pietroburgo. 
Questo campo è assai vicino alla capitale e accadde 
di sovente, che l' Imperatore , nel mezzo della notte, 
senza averne prima avvertito chicchessia, comparve 
all’ improvviso a Krassnoje Sselò e fece battere l' al- 
larme per convincersi se la vigilanza c prontezza del- 
le truppe sia tale da poter corrispondere prontamente 
ad un ordine imprevisto. L' Imperatore in un ordine 
del giorno datato da Pietroburgo esprime la sua pie- 
na soddisfazione per la celerità e per l' ordine con 
cui furono inoltrate varie divisioni di truppe a Pie 
troburgo e suoi dintorni, sebbene da parti lontane. 
L’ armata attualmente concentrata nei dintorni della 
residenza ascende a 100,000 uomi 

Le gazzette danesi annunciano , che le opere di 
fortificazione in Kronstadt sono da circa 14 giorni 
esaminate con graode attenzione da una commissione 
mandata espressamente da Pietroburgo, e dove si mo- 
stra il più piccolo disordine esso viene sull’ istante 
riparato. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
Leggiamo nella 77 Zeit. A Varna, Schumla, 


Erzerum © Trebisonda si radunano sempre più trup- 
pe,ed è voce generalo che i Circassi che si vanno 


ultima città verrebbero postiy nel 
caso di una guerra, sotto il comando di Sciamil. _ 
Il quartier generale di Omer pascià è già a Sciumla. — 
Il soldo, nonchè tuiti gli oggetti consegnati , vengo- 
no pagati dovunque subito in danaro sonante, 


(0. T.) 


raccogliendo nell’ 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Si ha da Galatz 27 giugno, quanto segue. Se- 
condo notizie da Sulinà arrivarono colà al 22 corr., 
di mattina alle 5 ore due piroscafi inglesi , quali 
tosto si misero a rimurcbiare i navigli colà ancorati , 


e continuavano sempre nello stesso lavoro. dr) 


L’ospodaro Giorgio Ghika ba fatto una visita al 
generale Dannemberg poco tempo dopo l'arrivo di 
quest ultimo, visita che gli venne restituita il mede- 
simo giorno. ( Lloyd. ) 

Scrivesi alla Nordd. Zig. che il corpo delle guar- 
die e il corpo dei granatieri si trasferi al campo di 
Krasnoieselo ( presso Pietroburgo), per sentire la let- 
tura ad alta voce del manifesto dell’ Imperatore. 


JASSY 30 Giugno. 

Il console generale russo Halczinski ritorna da 
Ketschenew e dopo breve dimora nella nostra città è 
ritornato al suo posto a Bukarest. Ignoro lo scopo di 
questo frettoloso viaggio; ma in questo punto vengo 
a sapere che il corpo di truppe russe accampato al 
di là del Pruth è atteso domani nella nostra città. 
Esso si trova concentrato a Skulney, la prima stazio- 
ne russa al di là del Prutb, dove già sino da oggi 
comincierà ad effettuare il passaggio di questo fiume. 
Domani, venerdì, arriverà in Jassy, sabato 2 luglio 
sosterrà, e domenica continuerà la sua marcia per Bu- 
karest. Si dice che per ora entrerà nei Principati sol- 
tanto una parte delle truppe concentrate nella Bessa- 
rabìa, e il resto si fermerà presso Ismail, onde atten- 
dere ulteriori ordini che destineranno s' esso debba 
oltrepassare il Danubio. ( Times.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 8 Luglio. 

Qui da tre settimane si fanno di nuovo numerose 
leve, e continuamente partono truppe dal Cairo alla 
volta di Alessandria. Abbas pascià ha ricevuto da Co- 

ntinopoli l'ordine di tener pronto il suo contingente, 
e già si trovano qui 22,000 uomini pronti ad essere 
imbarcati. Dicesi che il numero totale delle truppe 
sarà portato a 35,000 uomini. ( Triester Zeitung. ) 


Scrivono da Alessandria all' Impartial essere stato 
eseguito un esperimento della strada ferrata per un' 
estensione di 15 miglia. Vi erano stati invitati il cor- 
p diplomatico ed altre persone. L' esperimento riusci 

enissimo ; in men di due ore si ritornò: Il tronco 
da Alessandria a Kaffer-Zayat sarà inaugurato verso 
la fine dell' anno. 


AMERICA 
NUOVA-YORK 25 Giugno. 

La fregata sarda S. Giovanni, la quale era poco 
anzi nelle nostre acque, salpò sabato dal porto di 
Boston, e fu rimorchiata da un vapore fuori della 
baia. Percorrendo il fiume, fu salutata da un'infinità 


legni minori i quali occupavano la baia, a cui 
rispose l'equipaggio con degli evviva. Le autorità ed 
i cittadini di Boston hanno prodigato ogni attenzione 
agli uffiziali ed all'equipaggio. (Eco d'Italia.) 


NOTIZIE POS 


PIETROBURGO 6 Luglio. 


Leggesi nel Zimes del 13: 

« Arrivano oggi lettere di Pietroburgo 
del 6 luglio, le quali annuaziano che il saggio del 
cambio era salito a 38 1/8 d. 7/16. Questo movimento 
è stato senza dubbio cagionato dai listini d' Odessa, 
sui quali le nostre continue compre di grano hanno 
agito sfavorevolmeote per ciò che concerne l' Inghil- 
terra, Il sevo era in rialzo, sebbene non rialzasse così 
rapidamente come a Londra, ed cravi qualche lentez- 
za negli affari. Si lamentavano molto tuttavia della 
mancanza di bastimenti. Nessuna notizia politica. 1 
prezzi dei fondi eran calmi. » 


WOOLWICH 12 Luglio. 

Il Duca di Wellington, vascello a vapore a elice 
di 131 cannoni, sta per partire, e spingerà la sua 
crociera fino alla stazione occupata dal vice-ammira- 
glio Dundas nel Mediterraneo, o all'ingresso dei 
Dardanelli. (Morn. Post.) 

PARIGI 15 Luglio. 

Un dispaccio telegrafico giunto mercoledì annun- 
zia che il ministro della marina e delle colonie sbar- 
cò a Lorient Il 13, alte ore 8 antimerid. da Brest. 

Il ministro, salutato da tutti i bastimenti della 
rada, giunse alla prefettura marittima, in mezzo ad 
una doppia ala di truppa e ad una popolazione im- 
mensa che fece udire sul suo passaggio il grido di 
viva |’ Imperatore. 

— Si assicura che la partenza dell’ Imperatore e 
dell' Imperatrice per le Eaux-Bonnes è irrevocabil- 
mente fissata a' 26 di questo mese. (F. 


VIENNA 15 Luglio. 

Secondo dispacci giunti quest' oggi per la via di 
Hermannstadt, verrà concentrato un intero corpo d'ar- 
mata tra Nicopoli e Rutschnk. Le truppe che si tro. 
vano oggigiorno presso Schumla verranno incorporate 
col corpo d’armata in Macedonia, Albania e Bosnia 
e con quello presso Adrianopoli, ed il Gransignore 
avrebbe deciso di prendere, nel caso d'una guerra, 
egli medesimo il comando di quest' armata. Omer pa- 
scià riterrebbe il comando del corpo d' armata postato 
al Danubio. 

— Le truppe di Omer pascià che si trovano 
presso Schumla vennero rinforzate il giorno 7 corrente 
da 15,000 redif (truppe di riserva) giunti dall’ Ana- 
tolia. Il redif viene formato da soldati rilasciati in 
patria dopo prestato un servigio di sei anni e consta 
di 4 corpi militari di una forza complessiva eguale 
a quella dell’ armata attiva. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 16 Luglio. 

Aununziamo che a tenore d'un avviso straordi- 
nario pubblicato dallo spettabile Consiglio del Lloyd 
Austriaco verrà attivata per intanto ed in via prov- 
visoria già nell’ agosto p. v. la navigazione a vapore 
sul fiume Pò e confluenti, accedendo così al deside- 
rio esternato dal commercio in generale. Questa na- 


vigazione sarà poi resa regolare tosto che la Società 
avrà in suo possesso i mezzi necessari, 
(Oss. Triest.) 


FIRENZE 19 Luglio. 

Riceviamo per via telegrafica da Livorno le se 
guenti notizie. 

Sappiamo che a Vienna il 16 il 5 per cento subì 
un aumento, e si avevano molte speranze che la que. 
stione Orientale venisse accomodata, 

Alla Borsa di Parigi del 16 il 4 e mezzo per 
cento aperto a 102 si chiuse a 102 10. Il 3 per cento 
aperto a 77 40 si chiuse a 77 45. Alla Borsa del 14 
il 3 per cento Toscano restò a 65. 

Anche le corrispondenze particolari di Francia, 
d'Inghilterra e di Germania concordano che la pru. 
denza dei Governi riuscirà a stornar la guerra, le cui 
conseguenze sarebbero deplorabili per tutti. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 15 ‘Luglio. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 9 1/2. L. 93/4. 


——___________________——_————_—_—_ 


ARRIVI 


pat cionso 17 aL cionno 18 Lustio. 


Boutourlin D. e A., di Firenze, Conte e Contessa, da 
Firenze. 

Buro ‘Alessandro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 

D' Autoini De Taillas A., di Francia, da Napoli. 

Daniel F., di Francia, Arciprete, da Napoli. 

Deveze Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Moreno Josè, di Spagna, Avvocato, da Napoli. 

Roncaglia Germano, di Modena, Possidente, da Nepi. 

Sublè Antonio, di Lione, Pittore, da Orvieto. 

Panlin F., di Francia, Proprietario, da Napoli. 

Zuberto Francesco, di Torino, da Civitavecchia, 


PARTENZE 

pat Gionno 17 aL gIoRNO 18 LUGLIO. 
Caetani dei Duchi F. e B., di Roma, per Napoli. 
Corsetti Stanislao, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Lezzani Massimiliano, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Moury Francesco, di Francia, per Venezia. 
Marini Pietro, di Roma, Marchese, per Napoli. 
Rad Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Serny Enrico, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Serafini Vitelli Teresa, di Roma, Possidente, per Firenze. 


400,000 FRANCHI PER 1 FRANCO. 


Grande Lotteria Romana autorizzata dal Governo 
Pontificio. Il numero delle vincite è di 2,500. La Villa 
Mellini, ed il Casino Costa fanno parte dei premi. 

I vincitori dei due premi suddetti sono in fa- 
coltà di ottare fra gli stabili, ed una somma in oro 
od argento eguale al valore, pel quale sono stati 
posti in Lotteria. 

1 premi guadagnano insieme fr. 2,500,000. 

L'estrazione avrà luogo in Roma l'ultima Do- 
menica di Ottobre 1853. Il prezzo del biglietto è di 
un franco di moneta d’argento francese, o baiocchi 20 
di moneta corrente romana. 

L'ufficio centrale è in Roma in Via de’ Stade- 
rari num. 33, 


—————————————————€€_______@p_————_—— ————1—m Èr__——___—_———@mté@é—l1t1t1z122@1A||||||||: 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato 0 certella di 
Credito Consolidato a carico dello Stato Pontificio 
portante il num. del Reg. gen. d'iscrizione 14374, 
ed il num. 23448 della serie vincolata, intestato a 
favore del Comune di Palestrioa, dell' annua ren- 
dita di so. 75, se ne emette la presente diffidazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova. 
to o comprato il detti certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. #9 Agosto 1822. 


AFFITTO DI TENUTE IN ARLENA 

Dovendosi procedere all' affito per un noven 
mio, o per un dodicennio da incominciare il 1° Ot- 
tobre 1854 delle Tenute denominate della Com- 
mona, della Banditella di sopra e di sotto, e della 
Baaditaccia col pascolo promiscuo della Tenuta de- 
gli Usi, © dell’ appezzamento delle Dogsaelle po- 
ato nel Territorio di Arlena Delegazione di Viter- 

appartenenti al sig. Adolfo Boscaini di Roma; 
#' iovita chiunque volesse avera il suddetto affitto 
totale o parziale, di presentare la sua offerta chiu- 
53, scritta in carta di bollo, colla indicazione del 
domicilio, 0 presso il sig. Rocco Romagooli No- 
taro in Valeniano, 0 presso il sig. Michelangelo 
Rosati Notaro in Toscanella, o presso il sig. Ora- 
zio Monetti-Cerasini Notaro in Roma «con Officio 
da Via della Valle n. 58, entro il termine di un 
mese dalla data del presente, scorso il quale si apri. 
taono le offerte per averle in considerazione. Si 
dichiara che le offerte por persona ds nominarsi 
mon vengono smmesse. 

Nei suddetti OMci sono ostensibili gli schia- 
rimenti relativi a simile affitto. 

‘Bois 20 Luglio 4853. ' 


Carlo Fratoni perito fiscale caldararo patentato 
previeaa il Pubblico, che nel negozio in Vi 
Scrofa n. 51, 52 e 53 vi è un deposito di 
nuovi di ogni gr 
vorati a prezzi 
stagnature alla francese a slagno inglese, e rappezzi 
a prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lo SSiîo del giorno 5 Giugno 

esibiti ne- 
li atti dell' infrascritto Notaro , è 
Matteo Bertazzoni di Lugo, 


Economo del di lui patrimonio il 
Dott. Montanari parimenti di Lugo. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1396 del Regol. Teg. 
Roma 20 Luglio 4859. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


SI deduce a pubblica notizia, che sopra istanza 
della sig. Caterina Bendoni vedova del defunto Fi. 
lippo De Cupis, l' I!lé0 e Rino Monsig. Orlaadini 
Giudice del Trib. Ecclesisstico di Roma coî Or- 
dinanza del giorno 46 corrente rilascista in Ce- 
mera di Consiglio, attesa la morte avvenuta del= 
l'Illîo 6 Rio Moasig. Domizio Meli Lupi di So- 
ragna già Tutore e Curatore del minori Augasto 
ed Ercole De Cupis, figli in prime nozze di ossa 
Caterina, © del ridetto defunto Filippo De Cupls , 
ha surrogato all' illustre defunto in Tatore e Cu- 
ratore agli stessi pupilli il Bicerdote D. Ciesifontà 
Bottelli, il quale ira DR dichiarazione 
come dispone |l S. 1593 del vig. Reg. leg. e giud. 
Roma 21 Laglio 4853. li 


Luigi Nicolò Proc. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno. 

Udienza del giorno 42 Luglio 1859. — Nella 
Causa fra il sig. Francesco Cirilli attore, dom. Via 
di Pietra n. 85, rappr. dal sottoscritto j e Pietro 
Bonola convenuto d' incognito domicilio e dimora 
contumace. — Sull' istanza dell'attore diretta a 
sentire ordinare la vendita degli oggetti esecutati 
con verbale del Cursore Molinari dei 2 e 3 Giu- 
gno scorso da effettuarsi ove fu commessa la ese- 
cuzione. — Il Tribunale ammetto l'istanza a forma 
di legge, spese riservate. L. Ciuffa Presid., V. Avv. 
Pales , L. Avv. Gagliardi Cons. 

Affissa a forma dei $$. 483 e 484 li 19 Lu- 
glio 1858. B. Donnini Proc. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia. 


Fallimento. — A termini dell'art. 470 del 
Regol. Commer. sono invitati tutti i creditori del 
fallimento di Antonio Fiore chincagliere in Civ 
vecchia e Corneto, a comparire nel giorno di 
tedì 2 Agosto prossimo alle ore 10. antimeri 
nella residenza di questo Trib. di Commercio, 
effetto di formi nomina dei 
daci provvisionali ATA del olt. Regol. 

Dato ia Ci dalla Cancelleria 
bunale di Commercio li 19 Luglio 1853. 

Antonino Ceccarelli Cancel. 


TI giorno 24 Agosto prossimo alle ore 10 an- 
timeridione, nella pubblica Depositeris Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi descritti, ed ap- 
preszati dal Perito, giudiziale sig. Temistooto Ma- 
ruochi come dalle di lui perizie Wi, e ciò fa 
virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di Roma 
in primo Tarno nell'udienza dei 25 Settembre 1852 
Feo istanza del Agp iene dello Mantellato 

Roma, e per esso 1. Madre Baperiora 
Maria Caterina Canori. ai 


Casa entro il Comune di Monte Porzio sulla 
Via del Soccorso n. 8 al 10 che con 
Blica Via e Fiorelli, salvi ec., stimata se. 
Terreno seminativo ed olivato vocab. Costa Grande, 
confin. Di Rocco ed Angeletti, salvi ec., di quar 
ta 4, scorzi 2, quartucci 2 e staioli quadrati 145, 
con Canone di so. 3 12, stimato l'utile dominio 
sc. 219 95 e mezzo. -— Detto vignato voc. Castel 
Vecchio, confin. Claudi e Ricci, salvi ec. di quar- 
ta 4 e staioli quadr. 102, con Canone di so. 3 28, 
slimato c. s. so. 68 47. — Detto vignato ed oli- 
vato voc. Colle Pisano o Cerquetta, confina. Blasi 
e Latini, salvi ec-, di rub 1, scorzo 4 e staioli 152 
con casale e Canone di se. 9 65, stimato come s0- 
pra sc. 310 46. — Detto vignato vocab. la Valle 
della Chiesa, confin. Fiorelli e Del Bianco, salvi ec 
di scorzo 4, quartucci 2 e staioli 13, con Canone 
di Dai. 97 e mezzo, stimato c. s. sc. 51 43 e mer- 
20 — Detto castagneto ceduo nel Territorio di 
Monte Porzio come gli altri di sopra roc. la Le- 
gnara, confin. Latini @ Laurenti, salvi ec., di quar- 
ta 4, scorzo 4, quartucci 3 e staioli 48, con C8- 
none di bai. 60 e corrisposta alla quinta, stimato 
come sopra sc. 17 55. — Detto vignato ed olivato 
voc. Fontana Candida, confin. Oliva e Marescotti, 
salvi ec. , di scorzi 2 e staioli 46 con Canone di 
so. 4 25, stimato c. s, sc. 103 22 e mezzo — 
Detto vignalo ed olivato roc. suddetto confin. Ms 
rescotti @ Galli, salvi ec., di quarta 1, scorso 1, 
quartucci 2 6 gialoli 129, con Canone di so. 3 43 
® mezzo, slimelo c. s. sc. 212 60 e mezzo. - Det 
to cancetato posto nell' Agro Romano come gli l- 
di sopra voo. Pantano, confin. Bettini ed 
salvi ec., di scorzi 2 e siaioli 450, con Ca- 
stimato c. s. so. 109 50; e ciò 
#' inserisco a senso del $. 19414 del vig. Reg.! 
qiud. ). Salvaggi Curs. prim. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . 


All'Estero (franco fino ai confini) 


VAZIONI M ROLOGICHE FATTE N 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranne 
essere diretti affrancati all'Uffcio d'A 
ministrazione del Giornale di Roma, 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


OFFICIALI 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


Barometro ridotto 
alla T'emperat. di 0°R 


) GIORNI 
| DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro KR. 
ester. al Nord 


Igrometro 


d'capello | Direzione del vento | Stato det cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 antim Poll. 27 lin. 102 
21 Luglio. Ì » 3 pomer] » 27» 100 
| » 9pomer| » 27» 402 


1470 
+ 23°,2 
+ 20°,2 61°, 7 


65°,7 N. . no. 
527, 0 nuv. sp 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 20 Luglio, fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. mass. + 24°4, Temperat. min. + 448. 


ROMA 22 Luglio. 


or 


PARTE OFFICIALE 


La SanTITA” Dr NosrRO SIGNORE si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Ecc. Rma Mon- 
signor Francesco de’ Medici dei Principi d' Ottajano, 
Suo Maggiordomo, di annoverare: 

Fra’ Suoi Camerieri Segreti soprannumerari : 

Il sig. D. Luigi P li, Canonico Coadiutore 
della Patriarcale Basilica Liberiana; 

Fra' Suoi Camerieri d'onore di Spada, e Cappa: 

Il sig. Carlo Maria Novelli, di Amelia. 


Sd 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 20 del corrente nella Ven. Chiesa di 
S. Maria in Aquiro celebravasi dai RR. PP. Somaschi 
l’annua festa dell’ insigne benefattore dell’ umanità 
S. Girolamo Emiliani, fondatore della Congregazione 
Somasca e padre degli orfani. 

Facea bella mostra di se il tempio ornato di se- 
rici drappi e luminari, in ispecie l' altare del Santo: 
ove l' Emo Cardinal Morichini distribut il Pane Eu- 
caristico ai giovani orfani, che nell' attigua Pia Casa 
vengono educati dalle premurose cure dei figli del- 
l'Emiliani. 

Nelle ore pomeridiane il R. P. Niccola Biagi pro- 
fessore di Eloquenza nel Collegio Clementino con ele- 
gante facondia fece risplendere |’ eroiche azioni 
del Santo. 

Alla Messa ed ai Vesperi pontificali, i più rino- 
mati professori di canto gareggiarono di valentia, 
nell’ eseguire ln sceltissima musica del ch. Maestro 
Cav. Gaetano Capocci, che con la sublime nuova com- 
posizione del Dizit © con il sempre gradito Laudate 
Pueri, si è acquistato nuovo titolo alla già ben me- 
ritata fama di primeggiare fra i viventi scrittori di 


musica sacra. 
+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUS SICILIE 
PALERMO 7 Luglio. 

Il 12 giugno nella Chiesa di Alcamo un seguace 
dell’ Islamismo entrava nel seno della Chiesa cattolica. 
Il tempio messo a festa e la solennità stessa del rito 
augusto, cospirarono a render quel giorno memorabile 
per Alcamo. Il fonte battesimale sorgeva nel mezzo 
della chiesa, e ad esso appressavasi pieno di letizia 
e di fede il catecumeno, circondato da' RR. PP. Cap- 
puccini, alle cui religiose ed amorevoli cure lo avea 
affidato quel Sottintendente, dal Capitolo della Catte- 
drale, ed in mezzo il concorso della popolazione, che 
assisteva numerosa alla consolante cerimonia. 

( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 
CATANIA 7 Luglio. 

Quanto ai grani l'ubertosità secolare dei nostri 
campi è stata ridotta ad una miseria » © se togliete 
© specialità della produzione dei seminati delle mon- 
tagne, voi non sentite notizie piacevoli, e vi attrista 
il conoscere che siasi giunto a non metter falce, o 
Al più aver ottenuto una doppia semente. Se poi si 
contano delle mediocri produzioni in talune contrade 
non possono supplite a quelle mancate. Coacervando 
Sì avranno medii resultati che confermeranno, a no- 
stro credere, una scarsa lamentata produzione. Alten- 
diamo i dati statistici opportuni per avere l'idea con. 
creta sulla ria. 
Ma non appena va a compiersi la messe dei ce- 


Feali, si comincia ora a parlare anche con dispiacere 


delle vigne. — L' ampelopatia apparita con anlicipa- 
zione fa molto temere della produzione enologica. Ogni 
viticoltore è divenuto ua osservatore clinico del male: 
si mette a sperimentare rimedii, anche contra i prio- 
cipii della scienza : ma sinora tutto è stato inutile e 
vano, ed aggruppa le spalle, uniformandosi ai divini 
voleri. E ne ha ragione, poichè dopo tante celie scien- 
tifiche, tante effimere discussioni, la lue malefica alle 
viti non si arresta per fatto umano, senza potersene 
conoscere, tranne per ipotesi, la causa. 

La crittogama è apparsa senza legge o regola. 
Le vigne in valle e quelle dei monti ; quelle piantato 
in terreni friabili ed jo terreni duri ; quelle sotto un 
clima caldo e quelle sotto un clima freddo; ne sono 
indistintamente affette. — Se l'anno scorso ne sof- 
frirono più quelle delle Terreforti, in quest anno co- 
me per contrapposto ne lamenteranno i danni quelle 
dell’ Etna. 

Terzo ed importante prodotto di nostra industria 
agricola sono gli oliveti; e dopo i felici resultati 
commerciali dell’anno scorso di tal genere ci si allar- 
gava il core in osservando che come a compenso la 
Provvidenza ci accordava un bel frutto e ricco. Ma 
anche per questo prodotto le notizie non continuano 
lusinghiere : altri mali han recato danni agli olivi, e 
la produzione non sarà estesamente così ubertosa co- 
me si prevedeva, 

Abbiamo dunque a conchiudere che l'agricoltura 
del 1853 non ci dà molto da allietarci. 


L'Accademia Gioenia in generale tornata ha con- 
fermato per suo 1° Direttore l' Intendente della Pro- 
vincia Dr. D. Angelo Panebianco, ed ha eletto per 
Segretario Generale dell'Accademia il Prof. Padre D. 
Francesco Tornabene Priore Cassinese. 

— 1 lavori del Molo progrediscono con alacrità. 
Continua lo getto del bitume per la campagna di 
quest anno, nel mentre si buttano grossi macigni per 
la scogliera. Il numero dei lavorieri è tragrande ! 

— Negli animali pecorini di D. Salvatore Lo- 
monaco e D. Carmelo Vitale si è sviluppato il vaiuolo 
naturale, e a precaverne la propagazione si sono se- 
parati gli animali infetti dagli altri, e si è ordinata 
la inoculazione del pus ovino. 

— Nel generale il ricolto degli orzi e delle fave 
in questo Distretto può dirsi mediocre, allo infuori 
dei territori di Rammacca , Mirabella e Pelagonia. 
Quello dei framenti si è cattivo nei suddetti territori 
di Rammacca, Mirabella e Pelagonia anche sparuto 
si mostra nel generale negli altri tenimenti, tranne 
alcune piccole partite, forse perchè favorite dalla po- 
sizione dei terreni o adaquati. 

I vigneti sono generalmente invasi dalla critto- 
gama , la quale ne minaccia la produzione, ma non 
possono nello stato presente calcolarsene gli effetti. 

(Giorn. di Catania.) 


REGNO DI SARDEGNA 
IVREA 14 Luglio. 

Dopo alcuni giorni sereni e caldi incominciava 
verso le due ore pom. del 10 corrente a spuntare 
sull vette delle alpi, che dividono questa proviacia 
dalla Moriena e dalla Tarantasia, una nuvoletta, che 
a poco a poco ingrossandosi prima della caduta del 
giorno, ingombrava ad una grande elevazione del suo- 
lo la maggior porzione dell'orizzonte occidentale. 
Spessi lampi che la solcavano ‘în ogni verso, accom- 
Pagnati da un sordo rumoreggiar di tuono non inter- 
rotto per la durata di un’ ora e più, facevano temere 
una Frosini grandinata. 

. Verso le ore 8 mezzo il nembo impetuosamente 
Spinto da'un vento di'ovest comingiò' a squarciar il 
Proprio seno e a versar: una copia strabocchevole di 
Gragattola. N 


— 
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Pare che il medesimo incominciasse a versare 
allo zenith del contraforte alpino che divide la valle 
di Soana da quella del Chiusella; ma la grandine dal 
vento deviata nella sua caduta, percorrendo una linea 
molto obbliqua, faciente un angolo di circa 45° sol- 
l'orizzonte, veniva trasportata assai lungi, ed inco- 
minciò a devastare i territori di Alice Superiore, 
Gauna, Pecco, Lugnacco, ed un lembo di quello di 
Vistrorio, salvando nel suo passaggio la maggior por- 
zione dei territori di Lessolo e Fiorano, come quelli 
che si trovavano protetti dalla catena di colli che di- 
vidono con una direzione dal nord al sud la valletta 
del Chiusella da quella della Dora. Continuava quindi 
a cadere furiosamente ed a devastare i territori di 
Samone, Salerano, Banchette, Ivrea, Burolo, Bollengo, 
ed il lembo sud di Chiaverano, e nord di Palazzo, 
schiantando alberi, rovinando i ricolti tuttora pendenti, 
e nell'abitato d'Ivrea rompendo quanti vetri non si 
trovarono protetti dalle persiane. ( Gazz. Piem. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 16 Luglio. 

Dalla Spezia, ove trovavasi a villeggiare, si recava 
in Massa, nel giorno 14 c. m., a bordo di un R. pi- 
roscafo, S. M. la Regina regnante di Sardegna, al- 
l'oggetto di visitare la Maestà dell’ Imperatrice Maria 
Anna augusta di lei congiunta. 1 

Prendeva terra alla spiaggia di S. Giuseppe: le 
artiglierie dei forti ne salutavano l’ arrivo, e le veni- 
vano resi tutti gli onori dovuti all’ alto suo grado. 

Erano a riceverla al luogo di sbarco la R. In- 
fante Maria Beatrice nonchè il Maggiordomo di $. M. 
l'Imperatrice d' Austria, quello di S. A. R. la Du- 
chessa Maria Teresa di Parma e il Delegato provin- 
ciale del Ministero dell'Interno. ‘ 

Poco dopo le ore 8 antim. arrivava in Massa 
scortata dalle Guardie nobili d'onore e smontava al 
D. Palazzo. 4 

Per attestazione di omaggio all' augusta Viaggia- 
trice, trovavansi a piè della gran scala le Autorità 
civili e militari e le rimanenti Guardie nobili d'onore, 
tutti in gran tenuta. 

S. M. l' Imperatrice mosse ad incontrarla dal suo 
appartamento, ricevendola colle più affettuose e sen- 
sibili dimostranze di affetto. Ù 4 

Alle ‘ore 7 pom. ripartiva S. M. la Regina, ac- 
compagnandola all'imbarco S. M. l' Imperatrice, le 
RR. Persone e tutto il corteggio che l' avevano incon- 
trata al suo arrivo. ( Messagg. di Modena.) 

+0BE-#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Luglio. 

Domenica scorsa sul palazzo di Saint-Cloud, l'Im- 
peratore ha rimesso di sua mano la croce d' officiale 
della Legione d'onore al sig. conte Eugenio do Ger- 
magnano, tenente-generale al servizio di S. M. il ro 
di Sardegna. (Moniteur. ) 

ALTRA DEL 14. 
Stabilimento agricolo in Algeria. 

Fra i progetti immaginati per la colonizzazione 
dell'Algeria, uno de' più giudiziosi è quello proposto 
dal sig. Zuber dell'Alto Reno in conseguenza di un 

» Viaggio intrapreso per istudiare la questione nel luo- 
go stesso. } da, 

Il progetto consiste nel ridurre a colonia | AI- 
geria dai fanciulli abbandonati, che sono allevati 
nella metropoli a spese dei dipartimenti o degli ospi- 
si. Si sa che oggi questi fanciulli non sono allevati a 
spese dell’ amministrazione se non fino all'età di do- 
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In questo tempo si abbandonano alla loro sorte, 
ed in tal modo si gittano nella società esseri infelici, 
incapaci di provvedere alla loro esistenza, e che so- 
no condannati a divenire vagabondi o ancor peggio 
ricadendo a carico dello stato nelle prigioni, nelle 
darsene, o per lo meno negli stabilimenti di carità, 
e contribuendo così a propagare la lepra del paupe- 
rismo. Lo stato ha dunque interesse ad imporsi un 
sagrifizio per fare di questi fanciulli uomini laboriosi 
e morali. Dall'altra parte l' Algeria ha bisogno di 
braccia intelligenti per provvedere all'ammirabile fer- 
tilità di quel suolo. 

Il governo dell'Algeria non deve dunque tirarsi 
indietro da spese momentanee per formare o creare 
abili lavoratori. Finalmente le amministrazioni dipar- 
timentali non possono non mostrarsi favorevoli ad 
ogui proposizione , la quale ha per iscopo di oppor- 
re una diga al pauperismo. 

IL governo centrale da una parte, il governo ge- 
nerale dell'Algeria dall'altra, ed in terzo luogo le 
amministrazioni dipartimentali dovrebbero dunque 
concorrere alle spese della colonizzazione, vale a dire 
il governo pel trasporto gratuito e pel corredo dei 
fauciulli : l' amministrazione algerina, per lo spese di 
istallazione e per la dotazione delle terre , fabi 
che ec. ec. i dipartimenti per una sovvenzione più 
o meno considerevoli. 

La sola diflicoltà è il determinare la cifra delle 
sovvenzione. 

Secondo i calcoli stabiliti sopra i luoghi e che 
meritano confidenza bisognerebbe pel mantenimento 
dei fanciulli da 6 a 10 anni, 90 c. per giorno: per 
quello degli allievi da 10 a 15 anni 80 c. per quel- 
lo degli allievi da 15 a 18 anni 50 c. Ora queste ci- 
fre sono state escluse, quasi interamente, dai consi- 
gli generali, come troppo onerose. 

Il sig. Zuber cita per esempio il dipartimento 
dell’ Alto Reno, il quale ha 900 fanciulli a suo ca- 
rico, e che si troverebbe così gravati da una spesa 
annuale di 300,000 fr. vale a dire del terzo della 
sua rendita, mentre oggi questi fanciulli collocati 
nelle famiglie dei lavoratori alla ragione di 27 c. per 
giorno non gli costano se non una somma di 100,000 
fr. Sarebbe dunque molto a temere che a queste con- 
dizioni |’ Algeria non ottegesse un numero sufficiente 
di fanciulli, ed il sig. Zuber non cercasse i mezzi 
di diminuire le spese. 

La combinazione che propone è fondata sopra 3 
punti: non ammettere gli allievi in Algeri se non 
dai 12 anni in poi : non tenerli che fino a 15 anni 

stabilimenti loro destinati: aumentare le dota- 
zioni di terre negli stabili di già formati. 

Col primo mezzo non si risparmieranno tutte le 
spese di educazione inutili, perchè i dipartimenti vi 
provvederebbero di già, e non si prenderà carico del 
fanciullo, se non dal momento, in cui è per ordina- 
rio abbandonato a se stesso, laddove frattanto potrà 
rendersi utile in una impresa agricola, cd in conse- 
guenza diminuire le spese di mantenimento. 

Col secondo mezzo si ottiene un doppio scopo. 
Il primo è di non aversi a fare più spese per un fan- 
ciullo che arrivato ai 15 anni, e collocato che sia 
in'uno stabilimento agricolo, sia presso un proprie- 
tario, può guadagnarsi il vitto col lavoro: il secon- 
do di potere in 3 anni far passare nella casa di edu- 
cazione un maggior numero di fanciulli. Finalmente 
col terzo provvedimento si potrebbe accrescere il nu- 
mero degli allievi negli stabilimenti esistenti senza 
accrescere nella stessa proporzione le spese generali 
e di ottenere in conseguenza una diminuzione nelle 
spese di mantenimento. 

È necessario che gli stabilimenti algerini giun- 
gano a potersi incaricare dei fanciulli da 12 a 15 an- 
ni in ragione di 100 fr. per anno. La maggior parte dei 

gli generali saliranno a questa tassa. Di già 

uello dell’ Alto Reno è entrato in tale veduta votan- 
lo la sovvenzione di 27 c. per giorno fino a 14 anni 
invece di 12, e vi aggiungono la somma di 100 fr. 
per ogni fanciullo a titolo d'insegnamento. Vi sono 
dunque nell'Alto Reno 300 franchi in disponibilità 
per ogni fanciullo minore di 12 ano 

Il sig. Zuber non dubita che gli stabilimenti al- 
gerini, non avendo nè affitti né spese da incontrare, 
accetterebbero questa cifra, ed allora soltanto sareb- 
bero si di nov mancare di fanciulli. 

Frattanto qual'è la natura degli stabilimenti , 
che il sig. Zuber propose di fondare nell’Algeria? 
Sono di due sorti, asili agricoli e case d’ insegoamen- 
to. Per asili agricoli egli intende una moltitudine di 
piccoli stabilimenti, che sarebbero sparsi nel terri. 
torio algerino, e di cui ciascuno non riunirebbe più 
di una ventina di allievi. 

Le case d' insegnamento verrebbero stabilito sul 
piede di quelle del P. Brumauld, di già fondate in 
Ben-Aknoon e a Bouffarick. Sarebbero destinate a for- 
mare i nuovi direttori di asili nello stesso tempo, che 
offrirebbero ai fanciulli venuti dalla Francia un pri- 
mo rifugio, ove vivere sotto una disciplina e di- 
venire morali prima di essere collocati negli asili 
agricoli. 

Nelle case d'insegnamento vi vogliono maestri 
ed allievi, I fanciulli vi sono divisi per mestieri o, 
sezioni da 15 o 20 anni, diretti da un maestro, vale 
a, dire de un allievo più anziano,.e che ha.le neces- 

‘prerogative. Allevando 2000 fanciulli si alleya, 


ranno nello stesso tempo da 100 a 450 maestri. Da 
questi maestri si formeranno in seguito i direttori de- 
gli asili agricoli, vale a dire, quando saranno giunti 
alla età di potersi stabilire e avranno riunito nelle 

isegnamento un piccolo peculio, si sottoporranno 
ad un esame rigoroso ad una commissione nominata 
ad hoc e quando si saranno giudicati abili si conce- 
derà loro casa e terreni, e loro si offriranno inoltre 
tutti i possibili vantaggi col carico di ricevere un 
certo numero di allievi usciti dalle case di educazio- 
ne, o anche direttamente venuti dalla Francia, e di 
provvedere alla loro educazione morale e professionale. 

Se i direttori degli asili prendono i fauciulli al 
di sopra di 15 anni, non ne risulterà per essi alcun 
carico, perchè si sa che nell’ Algeria un giovane di 
tal'età può col suo lavoro guadagnarsi il pane. Sc 
li prendono al di sotto di 15 anni, avranno le stesse 
sovvenzioni delle case d'insegnamento, ed in conse- 
guenza vi troveranno gli stessi compensi. 

Le case d'insegnamento, che di già trovansi nel- 
l'Algeria, sarebbero secondo il sig. Zuber capaci di 
ricevere un grande sviluppo. Così il P. Brumauld, il 
quale riunisce a Ben-Aknoun e a Bouffarik circa 600 
fanciulli, potrebbe ancora a Boulfarick aggiunger- 
ne mediante concessione di terreni bastevoli. 

L'orfanotrofio di Dely-Ibrahim, che ha raccolto 
fino al presente una cinquantina di fanciulli, potrebbe 
ancora aggiungerne da 100 a 150 colla stessa condi- 
zione. 

I due stabilimenti di Misserghin e di Medjiz- 
Ammar, quantunque la loro situazione sia meno co- 
nosciuta, potrebbero ammettere ognuno di essi 100 
allievi di più. Il vivaio centrale, diretto dal signor 
Hardy, potrebbe occuparne circa 150; gli altri del 
governo potrebbero colle stesse condizioni riceverne 
parimenti un uguale numero. Il campo di Fondrouk 
offrirebbe un locale convenientissimo per uno stabi- 
limento dello stesso genere, e potrebbe ammettervi 
circa 500 giovanetti. 

In tutto sarebbe un rinforzo di un migliaio di 
fanciulli, i quali seguendo i consigli del sig. Zuber, 
si potrebbero ricevere negli stabilimenti di già fon- 
dati nell'Algeria. Si offrirebbero in oltre senza dub- 
bio associazioni religiose per fondare nuove case se 
ricevessero dalle amministrazioni gl’ incoraggiamenti. 
necessari. Mille altri fanciulli protrebbero pur anco 
trovar posto ne’ nuovi stabilimenti. 

La grande obiezione che si può fare a questo 
piano di colonizzazione si è ch'esigerà gran tempo 
per svilupparsi: imperocchè vi sono in Francia cir- 
ca 120,000 fanciulli abbandonati, e | autore di que- 
sto progetto dimanda più anni per collocarne qualche 
migliaio nell’ Algeria. 

Il sig. Zuber a questa obiezione risponde non 
senza ragione, che una colonizzazione non s' improv- 
visa; che più si avrà cura in prepararla, più se ne 
avranno buoni risultamenti ndo il suo siste- 
ma i primi anni saranno più difficili, e che passati 
questi, la progressione nel numero de’ fanciulli, che 
troveranno ad essere collocati, sarà tale da provve- 
dersi facilmente il tempo, in cui tutti i fanciulli dis- 
ponibili della metropoli saranno impiegati nella co- 
lonizzazione algerina. 

Per i due generi di fondazioni, che fanno parte 
di questo sistema i soccorsi del governo dell’ Algeria 
dovrebbero essere presso a poco i medesimi , vale a 
dire vi sarebbe per gl'intraprendenti concessione gra- 
tuita delle fabbriche e dei terreni necessari , ed il 
P. Brumauld ha in oltre ricevuto, per le spese di 
prima fondazione, la somma di 40,000 fr. I terreni 
concessi a questi due stabilimenti sembrerebbero in- 
sufficienti al sig. Zuber. Attenendosi all'esempio del- 
l'Asilo-agricòlo di Cornay (Alto Reno) ove 30 allie- 
vi coltivano una trentina di ettari conclude che si 
dovrebbe adottare la stessa base nell’ Algeria, vale a 
dire concedere alle case d'insegnamento e agli asili 
agricoli un ettaro di terreno per allievo. 

Il compimento indispensabile di questo progetto 
sarebbe la fondazione di una casa di penitenza, de- 
stinata a raccogliere i fanciulli condannati sia nell'Al- 
geria, sia nella Francia. Il governo coloniale l' ave- 
va di già capito, ordinando al P. Brumauld di rice- 
vere nel suo stabilimento cotali giovani. Questo finora 
non è stato eseguito. Il P. Brumauld ba temuto l'in- 
conveniente grandissimo di riunire nello stesso luogo 
fanciulli condannati e fancialli liberi. Sarebbe dunque 
meglio, come propone il sig. Zuber, di fondare uno 
stabilimento speciale, che secondo lui sarebbe conve- 
nevolmente collocato in Fondouk, e che sarebbe forma- 
to sulle stesse basi della Colonia agricola di Mettray. 

Tralasciamo i particolari relativi alla disciplina 
e al governo interno dello stabilimento. Ci basta di 
aver fatto conoscere il principio ed il pensiero fon- 
damevtale del sistema del sig. Zuber. Questo sistema 
ha per noi un doppio merito , nel tempo stesso che 
offre il mezzo di colonizzare l'Algeria fornisce alla 
metropoli eziandio un mezzo di curare la piaga del 


'  pauperismo. 


. Per questa doppià ragione ci sembra degnissimo 
di meritare l’attenzione del Governo. —(Débats.) 


ALGERIA 
Il governatore generale; generale Randon , è ar» 


rivato, ad fil 1° luglio , di ritorno dalla spell 
dea; 


zione della Cabailia. (G 


BELGIO 


BRUSSELLES 8 Luglio. 

Il Moniteur belge pubblica un decreto ministeriale 
con cui è aperto il concorso al premio di 5000 fran. 
chi per l'esecuzione dei due conii d' una medaglia 
commemorativa dal matrimonio di S. A. R. il Duca 
di Brabante. Il diritto presenterà l' effigie degli au- 
gusti sposi, il rovescio è lasciato all' ispirazione del- 
l'artista. 


SPAGNA 


MADRID 7 Luglio. 

Il consiglio reale ha terminato l'esame di tutte 
le concessioni di linee di strade ferrate. L' ultima, 
sulla quale dee ancora statuire, è quella di Alar a 
Santander. La risoluzione defi ‘a che sarà adottata 
dal governo è attesa con impazienza. Ci sono già im- 
portanti interessi impegnati in queste intraprese, Ja 
cui esecuzione è forzatamente sospesa da qualche 
tempo. 

La corte è alla Grania fin dall’ altro ieri mattina, 
Domani dee esse tenuto, sotto la presidenza della Re- 
gina, il consiglio settimanale di gabinetto. 

( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 11 Luglio. 

Le brillanti manovre di sabato (9) si terminarono 
bruscamente, al campo di Chobham, in seguito ad una 
grave disgrazia, accaduta al colonnello Bentinck, co- 
mandante della brigata delle guardie. 

Il suo cavallo, lanciato con un po' troppa vivacità, 
inciampò, e intanto che il cavaliere cercava di rad- 
drizzarlo, il cavallo s' impennò e cadde sopra di lui. 

Il colonnello Bentinck fu dapprima stordito: oltre 
ad alcune lesioni interne, egli ebbe molte coste rotte. 

Il colonnello fu di subito trasportato entro d'una 
lettiga a Higham-Lodge, residenza di lord Seaton, 
posta nei dintorni. 

Le troppe ricevettero l'ordine di ritornare al 
campo, prima della fine delle evoluzioni ch' esse do- 
vevano ancora eseguire. 

Il colonnello Sthanhope, dei granatieri della Guar- 
dia, ha preso il comando della brigata delle Guardie, 
in luogo del colonnello Bentinck, fino alla guarigione 
di questo bravo ufficiale. ( Times.) 

— Lo stesso giornale annunzia che lord Ernest 
Vane, il più giovane de' figli del marchese e della 
marchesa di Londonderry, si arruolò giovedì ultimo (7) 
con gran iacere dei suoi parenti in un reggimento 
di dragoni, in seguito ad un alterco ch'egli aveva 
avuto col suo precettore 

ALTRA DEL 13. 

Il bill di sir James Grabam, dell’ ammiraglio 
Berkeley e del sig. Psborne, relativo alla formazione 
d'un corpo di volontari guarda-coste e all’ appello 
sui vascelli da guerra, dei marinai impiegati altrove 
al servizio dello Stato, comparve ieri, dice il Times 
del 13. Esso si compone di 24 disposizioni. L'am- 
miragliato è autorizzato a levare un corpo di 10,000 
uomini al più, sotto il nome di Royal-Naval Coast 
volonturs, nel quale gl’ingaggi saranno di cinque anni. 
Gli uomini potranno esser costretti a far l' esercizi 
28 giorni all'anno. In caso d' invasione o di pericolo 
imminente S. M. può chiamare i volontari ad un ser- 
vizio attivo. Durante il tempo d' esercizio, e durante 
il servizio attivo, se v' ha luogo, i volontari riceve- 
ranno la paga dei marinai. In caso di bisogno, i 
guarda-coste potranno esser chiamati a servire tempo- 
rariamente nella marina militare. In caso d’invasione 
o di pericolo, tutti i marinai chiamati dallo Stato, 
posson esser chiamati a servire nella marina reale. 
JI bill contiene parecchie disposizioni penali, e consi- 
dera come disertori della marina reale e passibili 
delle pene inflitte alla diserzione tutti coloro che non 
si presenteranno dopo essere stati chiamati al servi- 

i isizione legale. (F. L) 
imes osserva l'importanza di riaprire le 
primitive foci del Danubio, mediante un canale, che 
si estenda dalla curva del fiume presso Rassova, fino 
al porto di Kustendsche. La lunghezza ne sarebbe di 
30 miglia inglesi, e più della metà di questo tratto 
sarebbe già occupato da un lago navigabile. Questo 
canale non costringerebbe più a tener dietro al fiume, 
in tutte le curve, che danno un' estensione di 200 
ia, e con esso si avrebbe il vantaggio di trasfe- 
rirè la foce del Danubio lungi dal confine russo. Noi, 
soggiunge il Times, non perderemo di vista questo 
progetto. 
Autra DEL 14. 

La sera dell'11 giunse a Douvres la granduches- 
sa Maria di Russia, vedova Leuchtenberg. 

— La regina e la corte sono andati ad abitare 
Windsor. 

— Il prinoipe di Galles e gli altri giovani prin- 
cipi visitarono il campo di Chobham. 

Si accerta che lord Howden, ministro inglese 

a Madrid, è così male andato di salute da non poter 

iù tornare al suo. posto. "Carte voce debba succeder- 

gli sir Richard Packenham , attualmente rappresentan- 
te di S. M, britannica presso la corte di Lisbona. 

.— S. A. R. il principe di Galles era pienamente 

guarito dal a, ed usciva tulti i giorni a ca- 

vallo nel: parco di Windsor. 
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— Il prefetto di poliz Y 
todo adottato dagli abitanti di Parigi per sodisfare al- 
l'obbligo di pulire ciascuno il tratto di strada che 
gli appartiene nelle prime ore del mattino, pregiudi- 
ca all’uniformità e alla pienà efficacia di questo ser- 
vizio, ha autorizzato l' inspettor generale della sa- 
lubrità pubblica a farlo eseguire esclusivamente dai 
suoi sottoposti con metodo fisso, contrattando con par- 
ticolari per un abbuonamento a discrete condizioni. 
(F.1.) 


PORTSMOUTH 9 Luglio. 

1 vascelli del nostro porto vanno completando di 
continuo i loro equipaggi, e a misura che le cose 
d'Oriente prendono un aspetto più fosco, i marinai 
s'iscrivono più volontieri al servizio. Oggi, una gran- 
de attività regnava a Portsea-Hard, ove generalmente 
convengono i marinai per la regia marineria. Mancano 
ora pochi uomini per completare gli equipaggi dei 
vascelli il Duke of Wellington di 131 cannoni, il Victory 
di 104, l’ Agamemnon di 91, il London di 90, l' Am- 
phion di 34, il Tribune di 30, il Sidon di 22, la Si- 
dylie di 40, il Brisk di 14, e altri. La fregata a elico 
Arrogant ba raggiunta la flotta in quest'oggi, dopo 
aver provate le caldaie a Stocke's bey. 

Il contrammiraglio Corry essendo assente, tutti 
i vascelli che stavano sotto i suoi ordini hanno inal- 
berato la bandiera dell'ammiraglio comandante il porto, 
e ban lasciata la bandiera azzurro-bianca per pren- 
dere la bandiera rossa. Si sta aspettando da un giorno 
all'altro l'ordine di partire pel mare del nord, pel 
quale si sono già fatti inscrivere dei piloti. 

(Morning Chronicle. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Luglio. 


Parlasi d' un' imminente visita che S. M. il re del 
Virtemberg intenderebbe di fare alla nostra real corte 
in Potsdam. 

— Le LL. MM. il re e la regina di Baviera s’ in- 
tratterranno nella nostra capitale più tempo che non 
si credeva dapprima. Dicesi che siano incamminate 
delle negoziazioni fra la Prussia e la Baviera circa 
alcuni punti di differenza non ancora composti e no- 
minatamente nella questione dello Zollverein. 

La Baviera desidera la riorganizzazione del bureau 
centrale onde mediante questa autorità ottenere mag- 
gior eguaglianza ed unità nell’ esecuzione delle misure 
deliberate nelle conferenze dello Zollverein. La Russia 
si è pronunciata finora contro una tale riorganizzazione 
perchè temeva che con questa venisse pregiudicata la 
sovranità dei singoli stati. Non havvi motivo ad un 
simile timore, mentre dall’ altro canto gli è un fatto, 
che l'ineguale esecuzione delle prese deliberazioni 
apportava degli essenziali inconvenienti. 

— Il trattato postale conchiuso fra la Lega po- 
stale austro-alemanno e la Svizzera, otterrà senza dub- 
bio l'approvazione dell’ assemblea federale elvetica. 
In seguito di ciò verranno prossimamente abolite tutte 
quelle disposizioni che furono prese per il tempo in 
cui il trattato aveva un carattere provvisorio. 

— S. A. R. la principessa ereditaria di Meinin- 
gen (figlia di S. A. R. il principe Alberto di Prus- 
sia) è pienamente ristabilita dalla sua pericolosa ma- 
lattia, ed è già in grado di fare delle lunghe passeg- 
giate a piedi nel giardino del palazzo di marmo si- 
fuato nelle nanze di Potsdam, dove l'A, S. sog- 
giornerà unitamente al suo consorte durante il tempo 
di convalescenza. 


ALTRA DEL 15. 


S. M. il re partirà il 19 per Erfurt e Cassel alla 
volta di Paderborn. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Luglio. 


. Durante la sua trienne esistenza, la gendarme- 
ria manifestò la sua attività in 75,354 perquisizioni 
domiciliari » 12,766 citazioni di testimoni » 1796 ser- 
Vigi comunali, 802 esecuzioni di sentenza, 9159 in- 
cendi, 710 innondazioni, 6335 coscrizioni ed assen- 
tazioni, 3642 scoperte di cadaveri e 1306 di amma- 
lati e feriti. 

Quanto riguarda gli arresti da lor praticati se 
ne conta un numero di 1349 per disturbamento della 
pubblica tranquillità, 160 per spionaggio , 101 per 
pubblica violenza , 730 per falsificazione di carte del 
credito o di monete, 1663 per omicidio, 9 per forti 
lesioni corporali, 1185 per appiccato incendio, 91,316 
per ladrocinio, 3138 per assassinio , 598 per truffa, 

per duplice matrimonio, 213 per assistenza pre- 
stata ai delinquenti e 6154 per diseraione. 

Non meno attivo ed efficace si addimostrò l’isti- 
tuto della gendarmeria nel perseguitare ed arrestare 
coloro che si resero colpevoli di più lievi trasgressio- 
ni della legge. In questo riguardo ebbe luogo l'ar- 
testo di 470 individui che offesero con parole ed atti 
ì pubblici impiegati, 76,274 per disturbamento di pa- 
ce, eccessi di ebbrezza e simili, 7704 per mendicità 
Importana, 231,952 per mancanza di passaporto, 1510 
Per fuga dalle carceri, 19,530 refrattari , 18,784 in- 
quisiti, 1834 perseguiti per lettere requisitoriali, 8813 
Per trasgressione della legge sulle armi, 13,363 per 


trasgressione della legge sulla caccia , foreste e pesca, 
6817 per traffico girovago illecito, 7645 per trasgres: 
sione delle leggi daziarie, 40,577 per altre azioni 
sturbanti la pubblica sicurezza, 22,381 per altre vio- 
lazioni della sicurezza delle persone , e finalmente 942 
per altri delitti contro la pubblica moralità. 

Da questo prospetto risulta quanto esteso sia il 
servigio dell’ imp. reg. gendarmeria. Ei non sarebbe 
privo d' interesse di conoscere la somma totale dei 
servigi prestati da lei all'autorità senza differenza di 
qualità. Essa ascende, ommessi i servizi di paltoglia, 
a 952,295 casi. Se si confronta la durata di 3 anni 
o 1095 giorni di attivita della geudarmeria colla so- 
pradetta somma risultano 870 servizi per giorno, un 
risultato che con tutta ragione può chiamarsi soddi- 
sfacentissimo. 


A quanto si dice, l' organizzazione del governo 
banale sarebbe stata a quest’ ora approvata da Sua 
Maestà l'Imperatore, Aggiungesi inoltre che la deno- 
minazione di governo banale sarà commutata in quel- 
la di imp. reg. luogotenenza ; saranno oltre a ciò no- 
minati un vice-luogotenente col rango di consiglier 
aulico , 5 consiglieri di luogotenenza, 2 con 2500 e 3 
con 2000 fiorini di paga, 6 segretari e 6 concepisti. 

— Onde conseguire maggiore uniformità nell’ ap- 
plicazione dei segnali sulle strade ferrate austriache, 
il ministero del commercio, dell'industria e delle pub- 
bliche costruzioni ha trovato di emanare fisse ed adat- 
te prescrizioni per la segnalizzazione ; ed un' apposi- 
ta ordinanza determinerà il tempo il cui queste comin 
cieranno ad entrare in attività. ( Corr. Ital ) 


ALTRA DEL 14. 

Una patente imperiale del 5 di questo mese va- 
levole per l' Austria superiore ed inferiore, Boemia, 
Moravia, Slesia, Galizia e Lodomiria, Crocovia, Sti- 
ria, Carizia, Carniola, Salisburgo, Bukovina, Tirolo 
col Voralberg, Istria, Gorizia e Gradisca e la città 
| di Trieste col suo territorio, determina le prescrizioni 
sul regolamento e riscatto delle pertinenze sui pro- 
dotti di legno, di pascolo e forestali, quindi di alcuni 
diritti di servitù, possesso comune ed usufrutto. 

— S. Serenità il principe regnante di Schwarzen- 
berg è stato nominato a membro d'onore della so- 
cietà agronomica di Moscovia. 

— Il regio ambasciatore inglese presso questa 
corte, lord Westmoreland, fu ieri convitato a pranzo 


| dall'imperiale ambasciatore russo, barone de Mayen- 


Î è N P 
| dorff. Avanti mezzodi lord Westmoreland ebbe ‘una 


| lunga conferenza coll’imperiale ambasciatore francese, 
| signor de Bourqueney. 

| — Mehemed Saîtaluge è arrirato qui ieri diret- 
tamente da Costantinopoli in qualità di corriere con 
dispacci, ed intraprende domani, con dispacci, il suo 
viaggio di ritorno per quella città. Il medesimo avrebbe 
recato, a quanto corre voce, oltre ad altri atti, an- 
che il dispaccio circolare della Porta concernente l'uccu- 
pazione da parte di truppe russe dei Priucipati Da- 
nubiani. ( Corr. Ital.) 

BRENN 13 Luglio. 

S. M. I. R. A. ha visitato ieri l’altro all’im- 
provviso l’ accademia del genio in Klosterbruck e la 
città di Znaim: ieri la M. S. si recò a Brunn ed in 
tutti i comuni disposti lungo la strada venne salutata 
dal raccoltosi popolo colle più sincere dimostrazioni 
di devozione fedele. In tutti i luoghi erano stati eretti 
in fretta archi trionfali, e S. M. veniva accompagnata 
da abitanti a cavallo. Alle 6 ore dopo mezzodì S. M. 
entrò a Brunn, e venne ricevuto alla linea di Vienna, 
sotto un arco trionfale, dal consiglio comunale e dal 
corpo dei cittadini, e salutato dal borgomastro con 
analogo discorso. S. M. si recò in carrozza tra le grida 
di giubilo della popolazione accorsa in massa © tra 
il suono delle campane, passando per le vie di Brano 
addobbate festevolmente, nel palazzo della Luogote- 
nenza, ove venne accolto dalle autorità ecclesiastiche, 
civili e militari. Dopo il pranzo, al quale ebbero 
l’ onore di esser convitate molte autorità, S. M. si recò 
a teatro, ove venne accolto con entusiasmo, dopo di 
chè si degnò di recarsi a vedere le fabbriche di merci 
di lana dei signori Carlo Offermann e dei fratelli 
Scholler che risplendevano per infinito numero di lu- 
mi a gas. 

Tanto nell’andata che nel ritorno attraverso la 
città splendidamente illuminata S. M. venne salutata 
dalle più cordiali grida di giubilo. 

— Il conte Rodolfo de Nesselrode giunto non ha 
guari in questa città non è nè figlio nè congiunto del 
l'imperiale cancelliere russo di stato, 

( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 16 Luglio. 


Annunziamo con piacere che a tenore d'un av- 
viso straordinario pubblicato dallo spettabile Consiglio 
del Lloyd Austriaco verrà altivata pet intanto ed in 
via provvisoria già nell'agosto p. v. la navigazione a 
vapore sul fiume Po e confluenti , accedendo così al 
desiderio esternato dal commercio in generale. Que- 
sla navigazione sarà poi resa regolare tosto che la 


“Società avrà in suo possesso i mezzi ‘necessari. 
(Os. Tr.) 


RUSSIA 


In ua ordine del giorno, in data di Peterhoff 26 
giugno, lo Czar esprime la sua soddisfazione per la 
rapidità con cui parecchi distaccamenti di truppe fu- 
rono trasferite da Twere, da Mosca a Pietroburgo e 
nelle vicinanze, per mezzo della strada ferrata. L' eser 
cito concentrato intorno alla capitale ammonta a 100 
mila uomini. (F.F.) 


Il Giornale di Odessa reca una notizia scientifi- 
ca di molta importanza. L' ingegoere Larsky, morto da 
poco tempo, era occupato nella Russia Bianca a co- 
struire una strada. Le esigenze de’ suoi lavori lo ob- 
bligarono di decantare le acque d'un lago nel bacino 
d'un lago inferiore, e in tal modo scopri in una fo- 
resta alla profondità di dieci sagene e più sotto la su- 
perficie del suolo una strada lastricata alla foggia ro- 
mana antica o messicana, colle traccie d’ un ponte 

pietra , d' una costruzione affatto speciale, Era opi- 
nione del signor Larsky che dovevano essere passate 
da 2000 a 3000 anni per trasformare a tal segno il 
paese, e suppose quindi che quelle contrade dovettero 
essere abitate prima degli Sciti da una nazione più in- 
civilita. La scoperta del signor Larsky non passera inos- 
servata, e potrà condurre a risultati importanti. 

(0. 7.) 


RIGA. 


Sono terminati i lavori preparatori per la strada 
ferrata fra Riga e Dunaberg, e l'Imperatore ha già 
permesso la formazione di una società di azionisti. 
La strada sarà della lunghezza di 208 verste. Evitan- 
do quasi in linea retta le più considerabili sinuosità 
della Duna, questa ferrovia va a congiungersi presso 
Dunaberg con quella che mette da Varsavia a Pie- 
troburgo. I movimenti di terreno, i ponti da fabbri- 
carsi ecc. non offrono nessuna difficoltà di rilievo, e 
i materiali di costruzione si trovano dappertutto in 

inanza della linea. Il capitale è fissato in 10 mi- 
lioni di rubli d’argento colla rendita al 4 00 durao- 
te i cinque anni che si richiedono per terminare i la- 
vori, locchè viene a fare un capitale di 12 milioni. 

( Gazz. d’ Augusta. ) 


GRECIA 


L' Observateur d' Athénes pubblica oggi il trattato 
di reciprocità, di commercio © navigazione, conchiu- 


s0 fra la Grecia e la Svezia e Norvegia il 27 otto- 
bre 1852 per la durata di dieci anui. 


IMPERO OTTOMANO 


A quanto rapporta il Newyorà Yagesblatt, il vapore 
Cumberland arrivato non ha guari a Costantinopoli ave- 
va a bordo un carico d’ oro di considerevole valore. 

— Al primo del corr. ha cominciato il regolare 
trasporto di truppe turche dall’ Asia nella Bulgaria. 
Le medesime saranno incorporate , a quanto si 
nell’armata di Omer Pascià, a meno che non 
nessero nel campo di Costantinopoli. Nell'ultima setti- 
mana sono arrivati a Schumla alcune migliaia di sol- 
dati di cavalleria provenienti dall' Anatolia. 


EGITTO 
CAIRO 4 Luglio. 

Il Vice-Re ha richiamato sotto lo armi gli an 
tichi soldati d'Ibrahim pascià per mandarli a soccorrere 
l'Impero Ottomano. In questa occasione, degna di encomii 
fu la condotta del principe Abdellalim pascià, il quale 
è pronto a partire per servir il Sultano nel suo grado 
di tenente di brigata. (0. T.) 
o 

NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORCK 2 Luglio. 

La stagione incomincia a far sentire la sua per- 
niciosa influenza alla Novella Orleans. Nella  setti- 
mana che terminò ai 18 di giugno morirono 7 per- 
sone di febbre gialla, e 5 di cholera. 

Il piroscafo New- World, navigante da Nuova Jorck 
ad Albany, ieri mattina scoppiò al suo arrivo. Sei 


persone rimasero morte, ed altre gravemente ferite. 
( New-Jorck Herald.) 


COSTANTINOPOLI 30) Giugao. 

Il Sultano mandò alla zecca tutta l’argenteria 
che ereditò da sua madre. Si calcola del valore di 
40,000,000 di piastre ( franchi 8,100,000. ) 

( Wanderer e Débats. ) 
VIENNA 16 Luglio. 

Presso l'I. R. sezione luogotenenziale di Press- 
burgo sono state presentate non meno di 3000 do- 
maude per l'ottenimento dei posti da coprirsi in se- 
guito alla successavi organizzazione. 

— La macchina da cucire inventata da B. Moore 
in Nuova York, che, secondo tutte le relazioni, sod- 
disfa pienamente ogni esigenza, verrà trasportata in 
questa città ed esposta gratuitamente alla vista del 
pubblico. o 

— A Zlatoik presso Praga, nell’ escavo di una, 
cantina nella casa di Francesco Bolard venne ritrovata 


una grande quantità di monete antiche, che portano 
l'impronta dei tempi del re Venceslao MI. 

Pi Ecco cosa scrive il Sagellit del 9 luglio sul- 
l'ingresso dei Russi nella Moldavia © sulla presente 
situazione dei Principati. 

L’ ingresso delle truppe russe in Jassy ebbe luogo 
domenica dopo pranzo alle ore 4. In quel momento 
jofariava una fiera procella e sembrava fosse giunto 
il giorno finale. Lo stato maggiore della milizia mol- 
dava era andato incontro ai russi sino a Skuleny. Il 
generale de Dannenberg entrò in Jassy il giorno 3 
luglio fra canti e suoni con due reggimenti di fante- 
ria, un reggimento di ussari ed una batteria di arti- 

Il principe e i suoi ministri come pure la 
mil moldava si trovavano in piena parata nella 
Corte dei Principi per dove passarono le truppe russe 
dirigendosi ai loro quartieri. Lunedì alle ore 11, que- 
st avanguardia dell’armata russa partì da Jassy, e nel 
dopo pranzo vi giunsero altre divisione. Nel martedì 
dopo pranzo il principe Gortschakoff entrò in Jassy 
accompagnato da uno splendido stato maggiore. La 
popolazione non prese nessuna parte all’ ingresso delle 
truppe russe e restò del tutto indifferente. — Da Bu: 
Karest si scrive, che in questa città erano stati fatti 
tutti i preparativi per l' acquarlieramento dell’ armata 
russa, e che i Torchi non hanno intenzione di occu- 
pare i Principati. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 16 Luglio. 


Il Moniteur pubblica oggi un decreto imperiale 
portante promulgazione della convenzione d'estradi- 
zione conchiusa il 18 aprile 1853, tra la Francia ed 
il landgraviato d' Assia. 

— La cifra degl’ introiti provenienti dalle impo- 
ste e rendite indirette durante il 1° semestre 1853 
presenta un aumento di 48,149,000 fr. sull' epoca cor- 
i inte del 1851, e di 22,312,000 fr. su quella 


— Il bilancio della Banca di Francia, chius 
luglio, presenta dei miglioramenti in quasi tutti 
capitoli comparativamente al bilancio precedente. 

Il totale dell’ incasso metallico comprende 478 
milioni 669,522 franchi. 

Il totale del Portafoglio di Parigi e di quello 
delle succursali ascende a 284 milioni 716,713 fr. 

Le anticipazioni sopra effetti pubblici. ascendono 
a 47 milioni, 842,046 fr. 

Le anticipazioni sopra azioni e obbligazioni di 
strade ferrate ascendono a 87 milioni 826,604 fr. 

Tale è la situazione dell'attivo della Banca di 
Francia. Quanto al passivo i biglietti in circolazione 
accusano un aumento di 25 milioni 532,500 fr. L' am- 
montare dei ietti essendo di 654 milioni 187,650 
fr., oltreppassa di 176,128 fr. quello del numerario. 

(F.F.) 


S. MARINO. 

Abbiamo da lettera particolare che la sera del 14 
corrente Giovambattista Bonelli, maggiore dei fratelli 
Bonelli e uno de’ notabili del luogo, venne proditori 
mente ucciso per un colpo di fuoco non lunge da 
casa sua, dove stava per entrare. Sopravvisse poche 
ore, senza poter dir parola. 

Questo atroce fatto ha destato indignazione e or- 
rore in tutti coloro che non ripudiarono ancora ogni 
sentimento di umanità e religione. ( Monit. Tosc.) 


FIRENZE 20 Luglio. 

Riceviamo per via telegrafica da Livorno le se- 
guenti notizie. 

Alla Borsa di Parigi del 18 il 4 e mezzo per 
cento aperto a 102 si chiuse a 102 70. Il 3 per cento 
aperto a 77 80 si chiuse a 78 55. Alla Borsa del 15 
il 3 per cento Toscano restò a 65. 

Il 5 per cento Piemontese alla Borsa di Genova 
d' ieri era a 96 1/2 e nel giorno antecedente a 96 1/4. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 16 Luglio. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/8. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 9 1/4. L. 91/2. 


ARRIVI 
par giorno 48 aL cionno 49 Lvatio. 


Bardellini, di Sardegna, Sensale, da Rieti. 
Buchaman G., di America, Proprietario, da Napoli, 
Colonna Agostino, di Roma, Cantante, da Firenze. 
Dalluscheux Luisa, di Napoli, da Ancona, 
Dancanson R., di America, Proprietario, da Napoli. 
Hughes Enrico, di America, Proprietario, da Napoli. 
Torand A. Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Maxvell L., di America, Proprietario, da Napol 
Sonntag Gug., di America, Proprietario, da Napoli. 
pat cionso 49 41 cionvo 20 LeLGIO. 
Bisconi Cecilia, di Belgio, Proprietaria, da Bruxelles. 
Brogelmann Maria, di Prussia, Proprietaria, da Genova. 
Cassarini Luisa, di Svizzera, Proprietaria, da Genova. 
Convers E., di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Christie G., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Dobenek M., di Baviera, Proprietaria, da Livorno. 
Da Pompejani C., di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Fortini Girolamo, di S. Giovanni, Possidente, da Livorno. 
Fester Giulio, di Franofort, Proprietario, da Marsigl 
Llagustera F., di Spagna, Proprietaria, da C. Vecchia. 
Maxstitzinger, di Baviera, Negoziante, da Genova. 
Pace Giacomo, di Napoli, Pittore, da Palermo. 
Ribton H., d'Inghilterra, Proprietario, da Pari, 
Spolda G., di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Wahle A., di Sasso Architetto, da Firenze. 
Wagner Sofia, di Prussia, Proprietaria, da Genova. 


PARTE 


par giorno 48 aL cionno 49 Lustio. 


Ascarelli T., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Berg Pietro, del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Bruschi Giuseppe, di Aspra, Proprietario, per Livorno. 
Browne Giorgio, d'Inghilterra, per Irlanda. 
Campi Carlo, Negoziante, per Londr 
De Estrada S., di Ameri Proprietario, per Marsiglia. 
De l’Eguille R., di Francia, Sacerdote, per Toloni 
Genazzano Sabato, di Roma, Negoziante, per Trieste. 
Guidi Silvestro, di Roma, Cavaliere, per Livorno. 
Girard Angusto, di Francia, Domestico, per Tolone. 
Mancinetti B., di Montefiascone, Medico, per Napoli. 
Mapfrini cola, di Tolentino, Negoziante, per Livorno. 
Orsi Bartolommeo, di Sardegna, Prelato, per Torino. 
Stork Ignazio, Sacerdote, pr l' Indie. 
Shea Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Smith, d’Iughilterra, Proprietario, per Napoli. 
Vogt Carlo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Vella Gio., di Sardegna, Pittore, per Genova. 
Weisswangel Carlo, di Sassonia, Architetto, per Napoli. 
pat giorno 49 AL GIORNO 20 LusLio. 
Baillet Augusto, Francia, Commesso, per Parigi. 
Bonton Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Tolone, 
Camus Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Ciampi Ignazio, di Roma, Possideote, per Firenze. 
De Navasques S., di Toscana, Contessa, per Lucca. 
Davison G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Giustiniani A., di Piemonte, Marchese, per Firenze. 
Grimaud Giuseppe, di Francia, Prete, per Tolone, 
mbene Luigi, di Roma, Cavaliere, per Napoli. 
Hupole, d'Inghilterra, Duchessa, per Firenze. 
Hupole M., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Lavista Silvio, di Roma, Incisore, per Venezia. 
Levi Moisè di Roma, Negoziante, per Toseana. 
Manzi Luigi, di Roma, Possidente, per Parig 
Notari Nicola, di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Petrarca G. B., di Roma, Avvocato, per Firenze. 
Persevalli B., di Brescia, Impiegato, per Toscana. 
Paride Sante, di C. di ello, Pittore, per Livorno. 
Romagnoli Rosa, di Venezia, Comica, per Tosca 
Roberts Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Rossi Casimiro, di Bologna, Sacerdote, per Venezia. 
Rocca Giovanni, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Tumelais M., di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Walteson A., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze: 


ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE. 


Domenica 24 del corrente luglio alle ore 53/4 
pomeridiane si udirà la lettura di alcune prose su 
diversi argomenti, brevemente trattati. 

Lo scientifico e letterario Esercizio avrà luogo 
nella sala dell’ almo Collegio Capranica. 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 

D' a@fitarsi sulla Piazza del Gesù in Frascati 
vo apparlamento composto di dieci camere, un sa 
love, cucina e sollijte. Chi desiderasse trattaroe 
l'afitto potrà rivolgersi al proprietario Via 8. Ve- 
naozio n. 3 primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chivoque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Siguore accogliendosi l'istan- 
za delli signori Antonio Santagata di Bologna, e 
Domenico di lui figlio con benigno Rescritto del 
giorno 4 Maggio p. p. e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell' infrascritto Notaro, è 
stata interdetta si medesimi ogoi facoltà di ammi- 
nistrare i loro beni, e di far contratti di sorti 

ed è stato deputato in Economo del di loro 
patrimonio il sig. Dottore Giovanni Germini. 

Roma 21 Luglio 4853. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


L'anno 4853 il giorno di Martedì 49 del mese 
di Luglio alle ore 8 antimeridiane. 

Tn virtù di due Sentenze ad istanza del sig. 
Gioacchino Pellegrini legate domic. in Roma Via 
Pi num. 9 ove per l'effetto del presente atto 
elegge il domicilio, rappr. da sè medesimo , em 

ci 


l'udienza del giorno 4 Giugoo 41842 

detto mese ed anno a carico dell' ora defunta Ar 
tonia Pierviacenti ved. Cagnoli portante condsnna 
fn sorte so 100 92, e più so. 13 04 spese occorse 
fa detto giudizio, comprese le ulteriori di spedi- 
zione e notifica, che in tutto sono sc. 113.96, de- 
bilamente notificata stente l'avvenuta morte di essa 
Piervincenti Cagnoli , @ Francesco Colangeli nella 
qualifica di Tutore e Caratore dei figli di essa An- 
toni» , cioè Gaetano, Gaspare e Teresa, li 20 Ma 


re Cagnoli ancora in età minorile, co 

del Corsore Giuseppe Carfegoi in 2 
Laglio corrente, registrata a Roma li 9 Giugno 1842 
vol. 483 fog. 47 v. e. 5 ricevuto so. 


Di altra Sentenza pronunciata dallo stesso Soffre- 
dini Assess. dell'A. C. li 29 Aprile 4842 redatta 
li 3 Maggio successivo, notificata al Colangeli Tu- 
tore e Curatore dei pupilli Cagt 
atesso Cursore Molinari, rinnov 
ssi coeredì Cagnoli, comprei 

al sig. Ronaventura Cartoni qual marito di Teresa, 
come anche al sig. Avv. Pietro Amici Curatore di 
Gaspare Cagnoli, come da altra relazione del Cur- 
sore Giuseppe Carfagni del 12 Luglio corrente, 
portanie condanna delta Sentenza a c della 
defoota Antonia Piervincenti Cagnoli al pagamento 
in sorte di sc. 200 con più sc. 14 58 spese oc- 
corse in detta Sentenza, comprese le ulteriori di 
spedizione e notifica che in tutto sono sc 214 58 
detta Sentenza regist a Roma li 4 Maggio 1842 
vol. 182 fog. 80 v. c. 7 ricevuto so, 1. È. V. P. 
E così per la delta somma totale complessiva del- 
le due Sentenze , e spi ascendenti in tutto a 
sc. 328 54 io sottoscritto Cursore presso il Gover- 
no di Albano incaricato dallo stesio sig. Pellegrini 

rocedere all'alto di esecuzione, tenendo presso 

me i menzionati giudicati , assistito dagl'infra- 
scritti testimoni, mi sono recato nella Terra di 
Ariccia ove giunto per la suddetta somma di sca- 
di 328 54 ho posto sotto esecuzione, ed in potere 
della giustizia i seguenti fondi urbani di proprietà 
di essi coeredi Cagnoli. 


fa piano di lo in contrada Valfossato, 
ossia Piszza Rosa marcata col n 
di quattro vani, confin. el di sopra il x 
tista Caretti, al di sotto col medesimo, da un lato 
la sig. Anna Piervincenti Martorelli, e Via di Val. 
fossato, salvi ec., ritenuto a pigione dal sig. Pietro 
Fabj. — Un fieoile con sottoposta cantina” nella 
stessa contrada di Valfossato, confin. con i beni di 
Domenico Cianfarelli , Settimio Liberati , Gaspare 
Catonzoni, Via di Valfossato, salvi ec., ritenuto a 
pigione il fienile dal sig. Antoio Martorelli, e la 
cantina dal sig. Domenico Ciaofe 
civici num. 32 e 33. E così ho 
processo verbale di esecuzione 
dei suenunciati fondi urbani, copi 
state consegi Pi 
della suddetta cai 
relli, ed altra al sig. Domenico Cianfarelli, non 
che altre copie verranno notiflcste ai suddetti coe- 
redi nel loro domicilio per ogni effetto di ragione 
© di legge, ed allra verrà notificata gl pubblico 
depositario. — Ato fatto e redatto presenti { si- 
gnori Pietro Ciuffa e Marco Brugnoli testimoni, 
che si sono con me Cursore nel presente origioale 
firmati, meno gl' inquilini che invitati a firamarsi 
si sono ricusati. — Pietro CiufM testim., Marco 


utile dominio 
lel quale sonò 


Ad istanza del sig. Gioscchino Pellegrioi le- 
anco 


Ti 
domie. in Via n.9, ta pri 


Pietro Cavi Proc. — Si notifichi agl' infrascritti il 
sopratrascritto atto di pignoramento per ogni ef- 
fetto di legge. — Sig. Gaetano Cagooli figlio ed 
erede della bo me Antonia Cagnoli Piervincenti 
d' incogaito domicilio e dimora. 

Pietro Cavi Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza dei signori Giuseppe Bandiera le- 
lo della fu Elisabetta Lolli ved. De Paolis nel 
ec., e Francesco Bandiera di lui padre ne- 

goz. domic. Via Macel de' Corvi n. 45, rappr. dal 

sottoscritto Proc, — Si cita il sig. Luigi Aureli fi 
glio ed erede del fu Nicola d'incognito domicilio 

a forma del $ 483, a compar. nella prima udien- 

za dopo otto giorni, per sentir reintegrare l'Istante 

al libero ed assoluto possesso di due terzi dell'ul- 
timo piano della casa posta si Serpenti n. 47 cod* 
sistente in due stanze ed un migoano, due solite 
superiori, e la porzione dell' acqua, non che con- 
dannare il citato alla restituzione de' frutti indebi- 
mente percetti dal giorno della occupazione fino 

a che l'Istante sarà reintegrato, rilasciarsi l'ordine 

secutorio di reintegrazione , e qualora occorra di 
immissione al possesso colla conda 
Cristoforo Tuccimei Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza della sig. Maria ved. Quirini me. 
dro tutrice 6 curatrice di Quirino e Camillo figli 
ed eredi del fa Andrea Quirini, rappr. dal sotto- 
scritto Proo. — Si cita il sig. Filippo Quirini dom. 
in Napoli a compar. nella prima udieoza dopo 40 
giorni » forma del $. 479 per sentirsi. prefiggere 
un termine s consegnare gli oggetti, e mobili de- 
scritti nella cartella num. 1, e già appartenenti al- 
l'eredità del fu Valeatino Quirini a forma dell'Io- 
venterio rogato per gli atti del Mopetti-Cerasini , 
& ricevere coni nte tutti gli oggetti dei ci- 
tati consegoati alla Istanto non conformi nè alla 

cartella nò + quale scorso rilasci 

mandato di 
forno, ed autorizzar 
in Depositeria a rischio © pericolo del 
loro consegnati non couformi 
telle ed Inventario, colla condanna in am- 
bedue i casi alle spese. 


Tribunale Civile la Civitavecchia. 
Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
To forza di Scatenza proferita 
di prima istanza di Civitavecchia nel’ giorno 24 
Magro 1859 è ata edita la vendita giudiziale 
lo descritto fondo rustico oppignorato 
sotto il giorao 47 Marzo dettò 


Cursore Pernelli. — Nel pi 
tanto di questa città posto sulla Piaz: 
cesco, nel giorno di Sabato 20 A 
alle ore 10 antimeridiane , si aprirà |’ incanto per 
la vendita giudizinle del seguente immobile. 
Fondo rustico situato nel Territorio di Allu- 
miere in vocab. Orto di Padre Scuppola, precisa- 
mente nella Tenuta dello Spizzicatore, orlivo e se 
minatio, della quantità superficiale di rub. 4 012 
con casa colonica, confin. a iramontana col fosso, 
a ponente coll’ acquedotto 
zogiorno e levante col S. Munte di Pietà di Roms. 
Nel giorno 415 Luglio corrente nella Cancel- 
leria del Trib. è stato prodotto il capitolato perla 
vendita suddetta ; l' estratto autentico delle iseri- 
zioni potecarie ; la perizia del Geometra sig. Co 
stantino Costantini ; il Certificato Censoario. — Il 
primo prezzo dell' incanto è di sc. 545 39 acere 
sciuto come si annuncia nel capitolato 


Apulejo Petrucci Proc 


Tribunale Civile in Civitavecchia. 
Vendita giudiziale. 1° Esperimento 
In forza di Sentenza prorerita dal Trib. Cir. 
di prima istanza di Civitavecchia nel giorno 31 
Maggio 18593 reg. li 40 Giugno al vol. 22 fog. 73 
r. cas. 6, è stata ordinata la vendita giudiziale del 
qui sotto descritto fondo urbano oppignorato sotto 
il giorno 12 Settembre 4848 per atto del Cursore 
Calandrini. — Nel palazzo Municipale pertanto di 
questa città posto sulla Piazza di S. Francesco, ® 
nel giorno di Lunedi 2! prossimo alle 
40 antimeridiane, si aprirà l'incanto per la v© 
dita diziale del seguente immobile 
Casa posta in Corneto in parrocchia 8. Gio 
vaoni Gerosolimitano, e precisamente. nella strada 
detta della Madoons di Mare a contatto del ps 
larto Chiocca , confia. a iramontana la suddellà 
a, a mezzogiorno i beni di Pietro Moneschi 
iddetto palazzo Chiocca oggi di Aptonio Ra: 
iccini, a levante i beni modesi ed 
a ponente il vicolo che conduce 
salvi ec., formata di pianterreno e 
e di una soffitta oltre uva piccola cantina € U 
cortile con cisterna, quale cortile e cisterna è În 
comune coi beni Ramaccini, e come meglio viene 
descritta nella perizia dell'Iogeguere sig. De-Rossi 
Nel giorno 15 Luglio corrente nella Cancel: 
leria del Trib, è stato prodotto il capitolato per la 
tentico delle iscri- 
perizi logegoere sig. Ao: 
Certificato Censuario. - Il pri 
mo prezzo d'incanto è di so. 425 accresciuto di 
4/10 a forma del $. 1322 del Regol. giud. 
Apulejo Petrucci Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


I) Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 2 
Alle Province (franco) |... . 2 
5) 


all'Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE. 


I ji 


Sabato 23 Luglio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi , i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Baromeiro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


= rt 


Igremiira Stato del cielo 


‘aronelto || Direzione del vento 


————tm 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin, 10.5 
1» 11,2 
27 » 116 


22 Luglio. » 3 pomer » 
» 9 pomer » 


N 7 antim 


+ 16°, 4 
* 
* 


58°,6 N-N-0. dd. 
27,9 5-0. d. 
44,2 N d. 


Chiarissimo. 

Sereno. 

Chiarissimo. 
a 


23°, 9 
20°, 0 


Dallo 9 pom. del 21 Luglio, fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Temperat. mass. + 24°2, Temperat. min. + 15°3. 


ROMA 23 Luglio. 


rane 


NOTIZIE DIVERSE 


Sin da quando d' ordine della Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX, s' incominciò il lavoro di li- 
berare la cella e l’area del Pantheon dalle case, che 
l'iugombravano a sinistra del riguardante, le Depu- 
tazioni delle due Pontificie Accademie di S. Luca e 
d'Archeologia, furono sollecite di recare al trono so- 
vrano l'espressione della gratitudine delle arti e delle 
lettere romane, per veder porsi mano ad un’ impre- 
sa, che fu il desiderio di tanti secoli. Ora che quel 
lavoro per munificenza di si Ortimo PrINcIPE, non 
pure è stato continuato, ma si vede condotto a buon 
fine, ben era conveniente, che le due Accademie me- 
desime compissero il dovere di tributare a Sua San- 
‘ita’ la viva loro riconoscenza per atto si memora- 
bile, aggiuntovi il desiderio, che alcun durevol se- 
gno avesse a mantenerne continua la memoria fra gli 
avvenire. Per la qual cosa la mattina del giorno 16 
del corrente, ottenuta udienza, si recarono a” piedi 
del Santo Papre le Deputazioni delle due Accade- 
mie, formata quella dell’Accademia di S. Luca dei 
signori Professori Cavaliere Poletti, Presidente; Com- 
mendatore Agricola, vice-Presidente; Commendatore 
De Fabris, exPresidente ; e quella dell’ Archeologia 
di S. E. il signor Principe Odescalchi, Presidente ; 
del sig. Commendatore Visconti, Segretario perpetuo; 
del sig. Professor Cavaliere Betti, Censore. La Sax- 
mia’ Sua si degnò accoglierle colle più cortesi di- 
mostrazioni del benignissimo animo Suo, e inteso co- 
me fosse ne’ voti delle due Sue Accademie, che la 
espressione della loro riconoscenza fosse perennemen- 
te manifesta in quello stesso insigne monumento , al 
decoro del quale aveva SuA BEATITUDINE così degna- 
mente provveduto, condiscese all’ istanza, concedendo 
che due iscrizioni incise nel marmo poste fossero a 
nome delle due Accademie, che ne La supplicavano, 
sotto il portico del Pantheon; approvando quelle che 
Le vennero umiliate. 

Compiacevasi inoltre l’Aucusro Sovrano trat- 
tenere in dotto e lungo colloquio i signori Deputati, 
esponendo vari suoi nobili concetti intorno alle arti 
e alle antichità romane. Dopo di che accomiatolli colla 
grazia della Sua Apostolica Benedizione. 

Si recarono quindi le Deputazioni ad ossequiare 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli, Segretario di 
Stato di Sua SanTITA' e Prefetto de’ SS. PP. AA., 
accolte dall’ eccelso personaggio colle più gentili di- 
mostrazioni , commendando lo scopo , pel quale era- 
no pur allora state a piè del trono sovrano. 

Per ultimo si condussero i Deputati dal signor 
Commendatore Iacobini, Ministro del Commercio e 
delle Belle Arti, che mostrò di gradir sommamente 
questo atto de' due Pontifici Istituti. 


L’Insigoe e Pontificia Accademia Romana di San 
Luca, giudicando le opere presentate al gran Concorso 
Capitolino Balestra, ha, colla sanzione del Ministero 
del Commercio e Belle Arti, determinato concedere 
i seguenti premi: 

PITTURA. Prima classe. Al sig. Francesco GranpI 
romano. — Seconda classe. Al sig. Marino Marini di 
Grottamare. 

SCULTURA. Prima classe. Al sig. Antonino 
Tempra GaBBIATI milanese. — Seconda classe. Al me- 
desimo. 

ARCHITETTURA. Seconda classe. Al sig. Pietro 

IRRI imolese. 


Il sig. Commendatore Camillo Jacobini, Ministro 
del Commercio, Belle Arti e Lavori pubblici, ha ac- 


| 


cordato una Medaglia di argento di incoraggiamento 
al sig. Giuseppe Tranquilli per avere lavorato un mu- 
saico in legno copiando quelo antico rinvenuto nel 


Palazzo Sora. 
+0 meet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Luglio. 
Oggi S. M. il Re N. S. ha preseduto al Consi- 


glio di Stato in Ischia. 
( Giorn. Off. del Regno delte Duo Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Luglio. 

Il torrente Mallero era in piena il 14 corrente, 
e minacciava di soverchiare la strada postale alla di- 
stanza di un miglio da Sondrio verso Morbegno. 

Erano pure in piena le acque dell’ Adda, ed 
hanno distrutto il ponte al disopra di Grosio. 

Sono però in corso le disposizioni necessarie pel 
ripristinamento del passaggio sul!’ Adda e per impe- 
dire ulteriori guasti. (G. di Milano.) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 15 Luglio. 

Monsignor Vescovo di Puy concepì la grandiosa 
idea d'inalzare una statua colossale della Vergine 
nella sommità della montagna di Corneille, che domi- 
na la Cattedrale e la città. Questa felice idea fu ac- 
colta con entusiasmo, e subito furono ate molte 
sottoscrizioni al suo pio autore. L’ articolo della spe- 
sa è di già risoluto; non si tratta più che di fare la 
scelta di un artista. 

La commissione nominata da Monsignore sino 
dai 25 di marzo, pubblicò il programma di un con- 
corso, che deve essere giudicato al principio di ot- 
tobre. Fra le condizioni vi sono le seguenti. 

4. I modelli destinati al concorso debbono con- 
sistere in statuette di una altezza non minore di cin- 
quanta centimetri, non compreso il piedistallo. La 
SS. Vergine deve essere rappresentata in un' attitudi- 
ne nobile, modesta e benevola di una Madre di Dio 
indicante la città di Puy al suo Divino Figliuolo, af- 
finchè si degni di benedirla. Si devono esprimere due 
altri attributi, cioè di Regina del cielo, e Vergine im- 
macolata, e ciò cogli attributi ed emblemi che ne so- 
no propri, come p. e. la corona, il serpente infer- 
nale ec. La commissione non' esige punto che il Di- 
vio Figlio sia collocato fra le ;braccia della Madre : 
potrà essere accanto ad essa. Uda nuvola potrà ser- 
vire d' intermezzo fra la terra ed i Personaggi cele- 
sti, servendo di base. 

L'artista potrà essere ispirato dai pensieri e dai 
sentimenti espressi nella Salve Regina, preghiera, la 
di cui composizione è attribuita all’ illustre Legato 
delle Crociate Ademaro, Vescovo di Puy. 

Le dimensioni del monumento saranno probabil- 
mente da 15 a 20 metri di altezza senza il piedistallo. 

2. Un premio di tremila*franchi sarà offerto al- 
l’ autore dello schizzo che sarà riconosciuto il più de- 
gno dalla commissione. N 

Un secondo premio di 500 franchi sarà dato al- 
l’autore del progetto che si aperoetimeri al primo. 

., I progetti per il concorso dovranno essere spe- 
diti franchi di porto a Monsig. Vescovo di Puy pri- 
ma del 1° ottobre dell’ anno corrente. 

e (-Moniteur. ) 
ALTRA DEL ‘16. 

Il sig. Laurent.de l' Atdsche:, già rappresentan- 

te del popolo , bibliptecario del Senato, ha mutato 


i 


il suo ufficio col sig. Vieillard , conservatore della bi- 
blioteca dell’ Arsenale. 

— S. M. l'Imperatore, volendo dare alle truppe 
del campo di Satory tutte le distrazioni possibili, ha de- 
ciso che un circo con gradini di verzura sarà disposto 
in una dependenza del campo, onde la conpagnia eque- 
stre del circo de' Campi Elisi possa venirvi a dare 
delle rappresentazioni più volte la settimana. Le truppe 
del genio s'occupano di già di questo lavoro. 

( Constit. ) 

— La falsificazione del vino, del latte e d'altri 
fluidi commestibili non è cosa rara a Parigi, ma iu 
questi giorni la Polizia scoperse un inganno d'un ge- 
nere del tutto nuovo; si tratta di nullameno che di 
false nuove patate. Queste vengono apparecchiate da 
vecchie patate, che sono mantenuto calde e si gon- 
fiano nelle cantine fra il letame. La Polizia scoperse 
presso molti trafficanti provvisioni di tale cibo mal- 
sano, e le confiscò. (.E: E) 


BELGIO 
BRUSSELLES 14 Luglio. 

S. A. il duca Giorgio di Mecklemburgo Strelitz 
e sua moglie, S. A. R. la granduchessa Caterina di 
Russia, figlia del granduca Michele e nipote dell' Im- 
perator Niccolò giunsero in Gand con numeroso se- 
guito, donde ripartirono ieri sera per Ostenda per 
imbarcarsi alla volta d'Inghilterra. (F. Belge. ) 


SPAGNA 
MADRID 8 Luglio. 
La squadriglia del Mediterraneo è sciolta ; il co- 
mandante generale Rubalcaba è richiamato a Madrid. 
(Ind. Belge. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Luglio. 

Lord Howden , ambasciatore d' Inghilterra a _Ma- 
drid, è giunto a Londra. 

"_ 1 lordi del consiglio privato di S. M. B. han- 
no ordinato, dice il Morning Chronicle , che quando 
un vascello in qualunque porto del Regno Unito sarà 
messo in quarantina per la febbre gialla, tutti i pas- 
seggieri a bordo del bastimento , i quali dichiareran- 
no aver già avuto un attacco di quella malattia e pro- 
veranno agli uffiziali di Sanità visitanti il bastimento 
che la febbre da essi avuta era veramente la febbre 
gialla , saranno ammessi a sbarcare, benchè il basti- 
mento sia soggetto alla quarantina per causa di quel- 
la malattia. S 

— Il Times annunzia che la granduchessa di Rus- 
sia, la sua giovane famiglia e seguito si sono porta- 
ti da Bath a Torquay sulla costa del Deroniteo, 

(FS. 
DOUVRES. 

È giunto qui da Londra Monsignor Grant, 
vescovo di Sonthwark, che ha sotto la sua giurisdi- 
zione il campo di Chobnam, dove tutte le domeniche 
celebra la messa alla presenza di circa duemila cat- 
tolici. (F.F.) 


GERMANIA 
WEIMAR 11 Luglio. 
I capi dello autorità superiori fecero giuramento 
di fedeltà al nuovo granduca ancora l'8 corrente. Aì 
nove ebbe luogo il giuramento dei membri collegiali 
innanzi ai rispettivi capi e del militare innanzi al 
comandante superiore colonnello de Poyda. 
(Corr. Ital.) 
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WURTEMBERG 
STOCCARDA 11 Luglio. 

S. M. la regina si è trattenuta qui alconi giorni 
e si recò dippoi per alcune settimane a Friedrichs- 
hafen. Le LL. AA. RR. la principessa moglie del prin- 
cipe Federico ed il giovine principe Guglielmo di lei 
figli partirono con S. M, per Friedrichshafen. Il nu- 
mero dei bagnanti va giornalmente aumentandosi in 
quest’ ultima citta. A Darmstadt e Wildbad il numero 
è ancora maggiore. Fra gli ospiti più notabili giunti 
în quest'ultimi luoghi trovansi il principe Eugenio 
de Wittgenstein, il barone de Munchhausen da Al- 
temburgo, il conte Luxburg da Monaco, il principe 
di Salm-Horstmar, il barone de Putgliz, il conte de 
Krassoro, ecc. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Luglio. 

Un dispaccio arrivato da Leopoli ci narra racco- 
gliersi alla sponda russa del Pruth, numerose masse 
di truppa, le quali, in caso di guerra colla Porta, ser- 
virebbero di riserva delle truppe spedite in avanti. 
Per assicurare la comunicazione costruiscono i Rnssi 
un ponte stabile presso Leowa e da quello una strada 
che condurrà nell'interno del paese. 


La Gazz. di Brunn ci da relazioni dettagliate 
sull' arrivo jin quella città e_ negli altri punti della 
Moravia dell’ augustissimo ed amato Monarca. Ecco 
come si esprime quel giornale. 

La città di Brunn ebbe agli 11 corrente la felice 
sorte di ricettare entro alle sue mura S. M. I. R. A. 
il nostro augustissimo Monarca. S. M. arrivò alle 6 
del dopopranzo a Kloster Bruck ove doveva smonta- 
re, e vi fu salutata da S. E. il luogotenente, passò 
quindi in rivista gli allievi dell' accademia schierati 
in piena parata e riparti dapoi per Unaim. All'in 
gresso della città, presso ad un arco trionfale deco- 
rato festevo'mente ed ornato di bandiere, l' amato 
Monarca venne accolto dal borgomastro e dal consi- 
glio municipale fra il giubilo della popolazione. Sua 
Maestà si degnò di ispezionare le località della poli- 
zia distrettuale, della procuratura di stato e del tri- 
bunale provinciale, e ritornò quindi per ora di pranzo 
a Bruck. Quivi fuvvi da parte dei cittadini di Zoaim 
una serenata con fiaccole mentre la città per festeg- 
giare l’arrivo di S. M. nuotava in un mare di luce 
e molti trasparenti di magico effetto, fra quali di 
stinguevasi quelle del tribunale provinciale, manife- 
stavano apertamente i leali sentimenti della popola- 
zione. Questa mane 12 S. M. l'Imperatore si degnava 
di assistere agli esercizii degli allievi dell’ accademia 
di Kloster-Brack e a quelli del battaglione di guar- 
nigione del reggimento d' infanteria Zanini, visitava 
quindi le prigioni pubbliche di Znaim, e alle 11 an- 
timeridiane ripartiva alla volta di Brunn accompagnato 
dalle più intime benedizioni della popolazione. 

Le relazioni che si hanno da Bruon datano sino 
al 12,corrente, e suonano come segue: 

Jeri dal momento in cui si sparse la felice no- 
vella del fortonato arrivo di S. M. 1. R. A. in questa 
capitale di provincia, mostrossi dappertutto un moto 
di giubilo e dappertutto s' appalesava la premura di 
ricevere condegnamente e festevolmente l'amatissimo 
Monarca, per quanto lo permetteva la brevità del 
tempo. Onde manifestare la gioia per il fortunato 
arrivo di S. M, in questa capitale fu in tutta fretta 
innalzata una porta trionfale decorata a festa, alla 
linea di Vienna, presso la quale a sinistra stava sotto 
le armi il corpo dei cittadini sotto il comando del 
maggiore Herlth, e a dritta il consiglio comunale e 
gl’ impiegati municipali con alla testa il borgomastro 
consigliere d'appello Haberler, per dare al Monarca 
al suo arrivo il ben venuto in nome della città. 

Lungo tutto il passaggio che conduceva per l'Alt- 
bruun, la Backergasse, il Kroutmarkt, la Sattlergne- 
se, la piazza grande, la Rennergasse © |’ Holzgasse, 
al palazzo della luogotenenza a cui doveva smontare 
la M.S., le facciate di moltissime case erano deco- 
rale convenientemente. 


All'arrivo che succedè alle 5 ore e 55 minuti 

S. M. I. R. A. venne accolta e salutata alla porta 

trionfale eretta sulla linea di Vienna da S. E. il luo- 

gotenente, ed il borgomastro espresse a S. M. a no- 

me di tutta la comune, in breve allocuzione, i sen- 

timeuti della più leale devozione, alla quale allocu- 

zione la M. S. si degnava di rispondere graziosissi- 

mameote, per cui risuonarono le più alte acclamazioni 

di gioia da parte di migliaia d' astanti. Questo giu- 

bilo continuò durante il tratto fino al palazzo della 
luogotenenza, dove si convertì in entusiasmo. 

S. E. il luogotenente il consigliere di governo, 

il direttore di polizia, Born, precedevano la car- 

rozza di S. M. I. R.A., il borgomastro, i capi di 

strettuali e i membri del consiglio s' univano al se- 

le fino al palazzo della luogotenenza. 

strada da-Znaim a Brunn erano-eretti 

ini a cavallo di tutti i comuni 

accompagnavano, dandosi il 

ambi giubilo dell’accorsa molti 

dine il loro benomato re, gli ultimi dei, quali si 

schieravano avanti il zzo della luogotenenza, nel 

mentre le varie corporazioni colle loro bandiere ed 


insegne si schieravano da una parte e la gioventù 
delle scuole dall’ altra della via che doveva percor- 
rere S. M. l' Imperatore. 

Arrivato al palazzo della luogotenenza S. M. pas- 
sò in rivista la compagnia d' onore dell’ i. r. reggi- 
mento d' infanteria barone Jellacich, colà postata colla 
banda del proprio reggimento e la fece dipoi difilare. 

S. E. il generale di cavalleria conte Schlik, con 
l'alta generalità ed il corpo degli ufficiali in piena 
parata, S. E. il reverendissimo monsignor vescovo 
con tutto il clero, e tutte le autorità come pure i 
capi degli istituti d' educazione, attendevano S. M. nel 
palazzo della luogotenenza, ove venne loro impartito 
l'alto onore di ricevere S. M. l' Imperatore. 

( Corr. Ital.) 


TRIESTE 14 Luglio. 

Alla solenne distribuzione delle decorazioni del- 
l'ordine di Francesco Giuseppe fatta per parte di S. 
E. il sig. Luogotenente all’attuario di Borsa signor 
Antonio Nobile ed al capitano del Lloyd austriaco 
signor M. Florio assistevano il presidente e il vice- 
presidente di questa Camera di commercio, nonchè i 
signori direttori del Lloyd austriaco e varie autorità 
civili. Indi S. E. il signor Governatore invitava a 
lauto banchetto i due decorati e i siguori che avcano 
preso parte a quella solennità. 

— Abbiamo da Scutari d'Albania in data del 
5 corrente, essere in quei giorni approdato in Anti- 
vari il piroscafo del Lloyd austriaco denominato Smirne 
in viaggio di prova, è come precursore dei viaggi 
della nuova linea che fu aperta il 6 corr. fra la Dal- 
mazia e l'Albania. Già vari passeggeri di Scutari 
hanno intenzione di fare delle gite per Antivari e 
varie merci verranno pure spedite a quella volta e 
per Trieste. S' attendeva a Scutari di giorno in giorno 
il firmano a favore della navigazione del Lloyd au- 
striaco, 

Acmra peL 16. 


Aonunziamo con piacere che a tenore d'un av- 
viso straordinario pubblicato dallo spettabile /Consi- 
glio del Lloyd Austriaco verrà allivata per intanto 
ed în via provvisoria già nell'agosto p. v. la navi- 
gazione a vapore sul fiume Pò e confluenti, acce- 
dendo così al desiderio esternato dal commercio in 
generale. Questa navigazione sarà poi resa regolare 
tosto che la Società avrà in suo possesso i mezzi ne- 
cessari. 

Oltre i cancelli in Trieste e Venezia, le singole 
agenzie della Società in Milano, Pavia, Port' Albera, 
Piacenza, Cremona, Casalmaggiore, Guastalla, Man- 
tova, Ostiglia, Pontelagoscuro, Polesella, Cavanella e 
Chioggia forniranno ogni possibile informazione ri- 
guardo la navigazione in discorso. (0. T.) 

RUSSIA 
TIFLIS 3 Luglio. 

Il 10 giugno verso mezzanotte, fu osservata una 
meteora che comparve sul punto del cielo sulle mon- 
tagne Sagurama, che cadde sulla terra in una distan- 
za di circa 16 verste da Tillis. Questa meteora fu vi- 
sibile durante mezzo minuto ; il colore del suo fuoco 
era assai bello , cangiandosi dal giallo chiaro al roseo. 
A misura che la meteora s' approssimava alla terra, 
si distaccavano dalla medesima delle scintille di fuo- 
co, che tosto si spensero. ( Oss. Tr.) 


CINA 


L' attuale ribellione della Cina, che manda a soq- 
quadro varie province di quest'Impero, non può non 
avere, anche in fatto di religione, delle importantis- 
sime conseguenze. 

Giova premettere, che l’ ullima dinastia cinese, 
detta Mim, o Miny, la quale aveva principiato a re- 
gnare nel 1368, vinta dai Tartari, ossia dall'attuale 
dinastia Cini, o Thsing (© meglio Ta-cim), che prin- 
cipiò nel 1644, fu dalla Cina costantemente creduta 
estinta affatto fino al principio del regno di Scien-fum, 
0 Hien-fonny, che è il settimo imperatore della re- 
gnante dinastia Cini. Costui successe, nel 1850, a 
suo padre Tan cuam (Tau-Kowany), da cui fu pre- 
ferto, in età di 19 anni, ai tre suoi fratelli maggiori, 
perchè giudicata forse. più atto al governo. Giusta però 
il costume cinese, Scienfum non principiò a datare 
gli anni del suo impero prima dell’anno nuovo ci- 
nese, che nel 1851 principiò il 1 febbraio, essendosi 
ascritto tutto il 1850 al trentesimo anno dell'impero 
di Tau-cuam, perchè ne aveva regnato i primi gior- 
ni, essendo morto li 5 della 1 Luna del suldetto anno 
trentesimo, ossia nel principio del 1850. Ma nei pri- 
mi mesi del 1851 corse la voce per tutta la Cina, 
che dai monti del Cuam-si (Kouany si) era uscito uù 
rampollo dell’ accennata dinastia ciuese, il quale, unito 
È altri ribelli, pretendeva niente meno, che di 
riconquistare il trono de' suoi avi, rifuggitisi, all’epoca 
dell' invasione de’ Tartari, in su quei monti, e quivi 
sempre vissuti privatamente, ed incogniti a tutti. Sem- 
bra però assai più probabile Topino di chi affer- 
ma, che, se îl capo di que' ribelli è realmente colui, 
che si diceva, e si dico tuttora, egli ron sia già nato 
nei moòti del Coam-si, ma in quelli del confinante 
paste il pas) beie dl dare tv idea essendo 

o » tion esclusi. gli stessi 
taissionarii,, esistenti in quelle parti. : 1 


TI Mia n-tsu adunque è una piccola provincia in. 
dipendente, situata all' estremità meridionale del Cui 
ciou, o Kauei-teheou, con cui anticamente fo e 
era che una sola provincia, poichè ne è circoscritto 
da ogni lato, salvo quello del mezzogiorno, in coi 
confina col Cuam-si. I Mia n-tsu è diviso ia due parte 
orientale ed occidentale, separate da uno spazio È 
terreno, 0 di monti di un circa 25 0 30 miglia, het 
cui mezzo esiste Tu-xan-ciou , città di 2 ordine del 
Cuei-ciou, il modo che, o quelle due parti sono indi. 
pendenti l'una dall'altra, o se hanno fra di loro qual. 
che comunicazione , l' hanno per mezzo dei momi 
forse inaccessibili al comune loro nemico, ossia agli 
abitanti del rimanente della Cina. L'accennata parte 
orientale del Mian-tsu è poco distante dall’ estremità 
occidentale dell' Hu-nan, od Hounan, donde vi si po- 
trebbe penetrare, se quelle tribù indipendenti non fossero 
gelosissime in questa parte fuor di ogni credere. Basti 
il dire che tutta la potenza dell’ attuale dinastia Cim 
non potè mai penetrarvi e soltomeltere quei monti 
nari. Tutto il Mian-tsu, compreso l'accennato spazio 
che lo divide in due parti, estendesi dal gr. 25 al 26, 
40, incirca di latitudine Nord, e dal gr. 103 al 106, 
20) incirca di longitadine Est del Meridiano di Pa. 
rigi. Non saprei dire se quelle tribù reggansi in for. 
ma di Repubblica, o di Monarchia ; e solo si sa che 
quivi conservasi in ogni cosa l' antico costume cinese, 
mentre le province cadute in potere de' Tartari, do 
vettero alterarlo alquanto, e specialmente gli uomini 
furono costretti a radersi, come i Tartari, quasi tutto 
il capo, e portare la coda, di cui ora si pavoneggiano, 
ma da prima non era così. Il che è tanto vero, che 
si vuole, il motivo, per cui gli abitanti del Mian-tsu 
non vollero mai sottomettersi ai Tartari, essere stata 
appunto l' estrema difficoltà di accettarne il costume 
di radersi jl capo, e portare la coda. îgnorasi pure, 
se quivi siasi mai propagato il Vangelo. Io credo di 
no, almeno da che il Mian-tsu è indipendente ; poi- 
chè nessun vi può penetrare. Pochi anui fa se ne fece 
la pruova da un missionario; ma inutilmente. Ora può 
essere, che anche quivi si conosca la religione cri- 
stiana, specialmente, se il capo de' ribelli cinesi è, 
come pare, nativo di quelle montagne ; lo che sembra 
compruovarsi anche dal modo di procedere dello stesso 
capo, il quale, dovunque mette il piede, obbliga chiun- 
que a tagliarsi la coda, ed a portare i capelli, chi 

ice all'antico modo cinese, e chi all' Europea. Chec- 
chè ne sia, ora ritorniamo dond’ eravamo partiti. 

Appena il governo di Pechino intese della ribel- 
lione del Cuam si, vi spedì contro 8,000 uomini che 
in que’ principi sarebbero stati più che sufficienti a 
sterminare i ribelli, se costoro non avessero ricorso 
ad una insidia, che gl'imperiali non si aspettavano. 
Fra que’ monti, dove i ribelli tenevansi rinserrati, 
scorre un torrente, di cui formarono con opportuni 
ripari un vasto e profondissimo lago. Quando poi la 
truppa imperiale cominciò a salir loro incontro, i 
ribelli aprirono improvvisamente il lago, le cui acquo 
precipitandosi furiosamente nella sottoposta pianura, 
affogarono tutti quegli 8 mila uomini, non avendone 
lasciato vivo neppure un solo. 

Dopo siffatta vittoria l'affare del Cuam-si divenne 
serio davvero. I ribelli crebbero di numero e di co- 
raggio, ed i malcontenti e specialmente i settari Ci- 
nesi (specie dei nostri framassoni ) cominciarono a 
tenere per fermo che Scien-sum ed i suoi Tartari quella 
volta sarebbero stati rincacciati al di là della gran 
muraglia, dond’ eran venuti i loro antenati, usurpa- 
tori dell’ impero Cinese. 

Fu giusto allora che il capo de' ribelli, impadro- 
nitosi di non so quante città del Cuam-sì giudicò es- 
sere ormai giunto il tempo di farsi proclamare Impe- 
ratore, assumendo il nuovo nome di Tien-te, cho 
siguifica Virtù del Cielo! Tutto ciò accadeva nel primo 
semestre del 1851, trovandosi così in Cina due Im- 
peratori contemporanei, ognun de' quali conta in adesso 
l’anno terzo del rispettivo impero. Fu pure in allora 
che per tutta la Cina corse la voce che Tien-te sim- 
patizzava con gli Europei; che ne aveva comprato 
26 cannoni; che li sapeva manovrare all' Europea » 
ossia con qualche regola della Ballistica; che era un 
uomo di gran talento militare e di uno straordinario 
coraggio; che trattava bene i popoli che cadevano in 
suo potere, e che era Cristiano! Ma intorno a quest'ul- 
tima qualità si sospettò assai dui cattolici indigeni » 
che la fosse una voce sparsa ad arte da Scien-sum 
per avere un plausibile pretesto di perseguitare il Cri- 
stianesimo ; tanto più, che giusto a que' dì venivano 
arrestati un sacerdote, e varii Cristiani, tutti indi- 
geoi, e ciò in odio della Fede. Circa poi il trattar 
bene i popoli soggiogati, Tien-te non lo dimostrò fi- 

ma forse tratta bene coloro, che gli 
si soltomettono senza resistenza. Finalmente riguardo 
all’esser egli Cristiano non ci è ora più dubbio; ma 
di qual sesta egli sia, mi sembra finora in problema. 

Scien-sum intanto non mancò di spedirgli contro 
varie altre migl di soldati anche Tartari, e fatti 
discendere a posta dal di là della gran maraglia; ma 
con sì infelice esito, che ormai è a tutti conto il pe- 
ricolo, in cui egli si troya, ed il ricorso, che, con 
una immensa umiliazione del suo orgoglio, dovette 
fare all'aiuto degli Europei, i quali si vantava, un 
‘anno prima, di volere sterminare dalle coste della 
Cina ,, in un con la religione cristiana, da lui molto 
odiîta. Tralasciendo però di accennare altre vicende 
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di quella guerra civile, i imiterò a seg 
alcuni fatti del vittorioso Tien-te, avvenuti in diversi 
luoghi, dove egli pose il piede. 

Costui adunque incenerì affatto qualche città, e 
diede il sacco a qualche altra si fattamente, che per 
tre dì consecutivi non fece altro, che farne trucidare 
i miseri Cittadini. I grandi Mandarini di quella città 
popolatissima si uccisero da se, e gl Itri furono fatti 
morire tutti da Tien-te. { Cattolico. ) 


AMERICA 


La Gazette du Midi annunzia cho il 18 maggio 
il sig. Levasseur , console generale di Francia al Mes- 
sico, avea annunziato officialmente al presidente San- 
tanna che il conte di Raousset Boulbon avea rinun- 
ziato alla nuova spedizione prima pur di partire dal- 
la California. Si diceva anzi che avesse offerto i suoi 
servigi al Messico e fossero stati accettati. 

— Lettere di Bogota del 13 giugno portano che 
il gen. Tommaso Herrera è stato nominato presidente 
del Senato. La camera dei Rappresentanti ha appro- 
vato una mozione che autorizza il governo a trattare 
con la Repubblica di Venezuela e dell'Equatore per 
ristabilire la Confederazione colombiana. 

— Al Perù un corpo di Tedeschi comandato da 
un ufliziale dello Stato è andato a fondare una colo- 
nia sulle rive dell’ Amazzore Paz portano che gl’ in- 
caricati d' affari della Gran Brettagna aveano chiesto 
i passaporti per la condotta offensiva del governo. 


BOSTON 7 Giugno. 

I Cattolici pensano di solpengui parecchie chiese nel 
corso della prossima stagione. Uno o due giorni sono, 
il Rev. John M'Elroy, pastore della chiesa di Santa Ma- 
ria, in Endicott Street, fece acquisto delle possessioni 
della vecchia prigione, site in Leverett Street, conte- 
nenti 28,234 piedi quadri di terra, — Questa possessione 
è stata acquistata dal Col. J. L. C. Ames per 59,221 dol- 
lari. Su questo sito s'intende di erigervi una gran chiesa. 
Vi si fabbricherà pur anche una scuola spaziosa ba- 
stantemente per ammettervi da 1000, a 1500 scolari. 
Tostochè si otterrà un sito una chiesa sarà fabbricata 
in South Cove. — I cattolici tedeschi fecero acquisto di 
un gran terreno sul Neck, vicino Blackstone-square, ad 
oggetto di erigervi sullo stesso una chiesa ed una scuola 
per l'educazione ed insegnamento della gioventù tede- 
sca di questa città. Il Vescovo Fitzpatrick si sta appa- 
recchiando per costruire una gran Cattedrale, sul mo- 
dello della famosa fabbrica di Montreal, il più bel sag- 
gio di architettura eccl ica sul continente ameri- 
cano. Il costo della Catted jarà di 250,000 colonnati. 

— Lunedì scorso, 6 giugno , James Wallis è stato 
battezzato, © ricevuto nella Chiesa Cattolica dal Rev. 
signor Coyne R. C. C. —In conseguenza della di lui 
conversione egli è stato licenziato dall’impiego che egli 
occupava presso il Lord Vescovo. 

l nostro corrispondente di Ballinrobe ci informa 
che in aggiunta ai quattro convertiti nella scorsa setti- 
mana, fu ricevuto un altro. — Alcuni giorni sono Gia- 
como Hestin, residente in quella città, il di cui figlio 
maggiore è stato ultimamente ricevuto, abiurò pubbli» 
camente il Protestantesimo , ed è stato battezzato ed 
ammesso nel grembo della Cattolica Chiesa dal Rev. P. 
Connvay RG Gi. (Tnam Herald) 

La signorina Elena Turner, altre volto appartenente 
alla Setta Presbiteriana, abiurò il Protestantesimo ed è 
stata ricevuta nell’ovile cattolico, nella Chiesa Cattolica 
di S. Luigi, dal Rev. J. A. Lebel. — Poco tempo addi 
tro il medesimo Rev. signore è stato chiamato per a 
sistere un ammalato di nome Michael Malligan meto- 
dista, il quale aveva reiteratamente dichiarato esserne 
infelice, ed anelava di vedere un prete cattolico. Pre- 
i rie istruzioni, egli ricevette i Sagramenti 

con una esemplare pietà, trasportato dalla 
felicità che ei veniva di esperimentare — e pochi giorni 
dopo la di lui anima rigenerata è stata introdotta alla 
prensa di colui il quale, mediante una grazia speciale 
’aveva richiamato all'ora medesima. (Wester Tablet) 


DUNGARVAN. 

Giovedì 9 giugno Mr. William Francis Glasty (nor- 
dico ) fu ricevuto nel seno della Santa Chiesa Cattolica 
Romana dal Rev. Mr. Mooney. Un gran concorso di 
popolo si adunò all’occasione per assistere al suo rice- 
vimento, ed il Rey. Divine recitò un discorso molto af- 
fettuoso. ( Waterford News.) 


NUOVA-YORCK 25 Giugno. 


Qui da otto giorno si soffre un calore eccessi 
vo; 70 persone morirono in seguito a colpi di sole 
( 27 in un giorno. ) Da Filadelfia ci giungono le stes- 
se notizie: anche ivi il caldo costò la vita ad oltre 20 
persone. Chi non è costretto ad uscire, si chiude 
nella sua stanza, e tutti gli affari sono in ristagno. 
Anche il Presidente era molto indisposto ; però ora 
si ristabili pienamente, e negli ultimi giorni ricevette 
il celebre geologo inglese, C. Lyell, e gli mostrò i 
Puoti più interessanti, nei diotoroi di Washiogton. 

Alcuni dispacci da Boston recano amari lagoi 
della Terranuova, pel modo brutale, con cui i pesca- 
tori inglesi vengono scacciati dalla baia di S. Gior- 
gio, per parte degl’ incrociatori francesi. Non sì la- 
sciò loro neppure il tempo di prendere a bordo la 
Pescagione e le reti proprie ; e, avendo alcuni navigli 
tentato di riparare nel golfo, a cagione del tempo cat- 
tivo , i francesi fecero fuoco contro di essi. Il co- 
mandante francese addusse a motivo di questo erade- 
le procedere 1’ espulsione dei francesi da Salvador, 
per ordine deg?’ iogtesi. 


La nostra Esposizione industriale procede un' po" 
più alacremente al suo compimento ; ma si debbono 
ancora vincere molti ostacoli, e pare che appena al- 
l'ultimo momento si siano accorti che la giovane Ame 
rica non é terreno per tali imprese. 

Duecento tedeschi sono partiti da Lima , per fon- 
dare una colonia , sotto la direzione d' un impiegato 
governativo , nel Perù occidentale, sul fiume delle 
Amazzoni. Il Governo destinò due piroscafi per la co- 
municazione, mediante il fiume : il che accresce no- 
tabilmente le prospettive della nuova colonia. 

(0.T.) 


L'apertura del palazzo di cristallo di New-York 
è fissata pei 15 luglio. Il presidente degli Stati-Uniti 
e i capi dei diversi dipartimenti ministeriali assiste- 
ranno alla cerimonia. (FO) 


Le tribù indiane, le quali errano nelle immense 
solitudini dell'ovest devono tenere in quest'anno un 
grande consiglio per deliberare sopra i loro interessi 
comuni e certo proposizioni del governo degli Stati- 
Uniti 

Cherochees inciviliti, il cui territorio è situato 
negli Arkansas, hanno nominato delegati, che debbono 
rappresentarli. Questi delegati avendo le loro istru- 
zioni, e gli oggetti necessari, si sono messi in via per 
le praterie. ( Herald. ) 

— Sulla via da Panama alla California nell'Oceano 
Pacifico, a 32° 30° lat. N. e 119 8° lung. O si è for- 
mato un nuovo e pericoloso banco di sabbia, lungo 
circa un miglio, mediante eruzioni sottomarine. In quel 
punto si vedeva di quando in quando improvvisamente 
sollevarsi una colonna d'acqua dal mare, che si ri- 
componeva ben tosto, e così il fenomeno si riprodu- 
ceva di quando in quando, (Oss. Dalm.) 


ALTRA DEL 30. 


Uu terribile uragano ha visitato ieri Nuova York 
e i suoi dintorni. La grandine si mescolava alle piog 
ge, ed alcuni pezzi raccolti avevano da 6 e un quar- 
to a 7 pollici di circonferenza. 

Nell'alto della città una casa in costruzione è 
stata rovesciata dalla violenza dei tempi: tre persone 
sono stale uccise istantaneamente, ed altre sono state 
gravemente ferit 

Il vaiolo infierisce con estrema violenza fra gli 
indiani del territorio d'Utah. Una lettera dei 21 di 
aprile, porta ad un migliaio il numero de' Cheienni 
e dei Sosores, che sono periti. 

In un luogo si sono riuniti 300 cadaveri, e rac- 
chiusi in una casa, alla quale fu messo fuoco. 

( Herald. ) 


TEXAS. 

Abbiamo le nuove del 17 luglio: sembragoggidi 
positivo, che tutto ciò ch' erasi scritto sulla scoperta 
delle miniere di oro, non meriti alcuna fede. 

Frattanto gl'ingegneri sono partiti da New Braun- 
fels per andare alla scoperta delle miniere d'oro. Colle 
ultime date erano giunti a Llanò: a Sandy Creek 
banno incoutrato i Marmoni, i quali erano com' essi 
in cerca del prezioso metallo, e che non l'avevano 
ancora ritrovato. 

I minatori più felici hanno appena cinquanta soldi 
per giorno: alcuni ne hanno quindici, ed altri si mo- 
iono di fame. 

In una’ parte dello stato evvi una grande siccità: 
nell'altra una grande abbondanza di pioggie. 

La grande strada, che conduce a Brazos Santiago, 
è divenuta impraticabile in guisa tale, che le comu- 


nicazioni in più punti sono interrotte. 
(Herald. ) 


BUENOS-AYRES 12 Maggio. 

Il bastimento Margaret Eliza giunto l'altro ieri 
nel nostro porto ci fa conoscere le date di Buenos- 
Ayres dei 12 di maggio, di Point-Iadio dei 13, © 
di Montevideo del 17. 

Alla partenza di questo legno Buenos-Ayres con- 
tinuava ad essere assediata per terra e bloccata per 
mare. Le navi estere non potevano sbarcare i loro 
carichi, e le provvigioni erano talmente care in città, 
che le classi più povere dovevano fare le più grandi 
privazioni. 

Le sedute de' Commissari negoziatori di pace era- 
no interrotte. 

Il combattimento navale fra la flotta di Urquiza 
8 quella degli abitanti di Buenos-Ayres è confermato. 

avvenuto nelle vicinanze di Martin Gargia. Peteluga, 
comandante della nave Chacubuca, è stato ammazzato. 

Una rivolta è scoppiata nella provincia di Eutre- 
Rios. Il nostro corrispondente di Montevideo c'infor- 
ma, che il generalo D. Crispino Velasquez era 
battuto dagli insorgenti comandati dal sig. Gonzal 

Il comandante del blocco ha fissato ita 
per fare uscire tutte le navi 
si crede che sarà accordato 

Generalmente si crede che 
sottomettersi alle condizioni «degli assedianti : altri 
qpinino che potrà resistere più mesi: se non avve- 
n 


at Carina fra gli iosorgenti. 
'ignorava dove si trovasse "Urggin. i sapeva 
solo che si è rifirato a S. Giuseppe Spore c0"i 


soldati di Entre-Rios, di Santa 

della celebre divisione di Cala. A tos-Lugares,. a 
Moren, a Puente-Marquez, a Luian, vi sono? È an- 
che in dubbio. ( Herald. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 5 Luglio. 


Oggi è qui arrivato il conte Gyulai col vapore 
postale russo il Vladimiro. Nel campo di Krasnoie-Sel, 
sono già ora raccolti più di 100,000 uomini. Gli 
esercizi v'incomiacieranno la prossima settimana. 

(Gaz. uf. di Vien. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 7 Luglio. 

Il 7 i Russi occuparono Oltenitz sul Danubio 
della Valacchia. Questo è il punto importante nel qua- 
le il generale rasso Roth passò il Danubio, il 23 Giu- 
gno 1828, con 40,000 uomini. (Lloyd.) 


VIEN 

L' Oesterreichische Correspondenz ha da Costanti- 
nopoli 9 corrente. Una crisi ministeriale , cagionata 
dall'ingresso dei Russi nei Principati, è stata rimos- 
sa nell'interesse d'una soluzione pacifica. 

Lo stesso foglio semi-officiale dice: 

Il Fremdenblatt di qui pretende aver saputo in 
via straordinaria che Omer pascià abbia fatto esegui- 
re una ricognizione nel Danubio presso Sistow , allo 
scopo d'un divisato passaggio delle truppe russe; 0 
connette a ciò un'osservazione, la quale dee sem- 
brare tanto più azzardata, ove si consideri la posi- 
zione e i rapporti del mentovato foglio. Noi possiamo 
assicurare che la notizia in discorso è totalmente in- 
fondata. 


PARIGI 17 Luglio. 


La festa dell'Imperatore che avrà luogo, como 
si sà, il 15 agosto prossimo, sarà d'una grande ma- 
guificenza. Il consiglio municipale della città di Pa- 
rigi ha deciso che una somma di 300,000 fr. forme- 
rebbe la parte contributiva della città in questa fe- 
sta brillante. 

— leri fu fatto con pieno successo uu viaggio 
d’ esperimento da Bordeaux a Parigi. Gli amministra- 
tori e l' ingegnere incaricato di ricevere la linea, par- 
ti da Bordeaux alle 7 del mattino, si fermarono ad 
Angouleme, a Poitiers, a Tours, ed alle 9 della se- 
ra erano a Parigi , avendo così nella giornata percor- 
se 149 leghe. Il servizio pubblico credo che duvesse 
cominciare la domane. ( Corr. dell’ Arno.) 

FIRENZE 21 Luglio. 
Abbiamo per via telegrafica da Livorno. 
1 dispacci telegrafici di Parigi del 20 recano 
quanto segue: — Costantinopoli 7 Luglio. La tran- 
quillità è completa , i Turchi celebrano colla pompa 
abituale la cerimonia del Bairham. — Londra 19 Lu- 
glio. Lord Clarendon rispondendo alle interpellanze di 
lord Beaumont sugli affari d'Oriente disse che tra 
pochi giorni si potrà sapere se i negoziati aperti 
con la Russia e la Turchia saranno o no coronati da 
buon successo. Comunque siasi, tutti i documenti re- 
lativi alla questione Russo Turca verraono depositati 
negli uffizi. Una privata corrispondenza fa di nuovo 
conoscere la speranza di un prossimo aggiustamento, 
attribuito alla concorde mediazione dell'Austria, del- 
la Francia e dell’ Inghilterra. Alla Borsa di Parigi 
del 19 il 4 e mezzo per cento aperto a 102 75 si 
chiuse a 102 50. Il 3 per cento aperto a 78 10 si 
chiuse a 78 15. Alla Borsa del 15 il 3 per cento 
Toscano soffri un ribasso di franchi 1 50. 
( Monit Tose.) 
———______________________— 
ARRIVI 
pat giorno 20 AL Gionno 21 LuaLio. 
Aligerì P., di Genova, Religioso, da Viterbo. 
Brun Gismondo, di Francia, da Corneto. 
Barthelemay E., di America, da Napoli. 
Denissoff Giovanni, di Russia, Tenente, da Napoli. 
Dell’Aquila O., di Napoli, Religioso, da Trieste. 
Feliciani Luigi, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Green Iohn, di America, da Napoli. 
Mozier Giuseppe, di America, Console, da Napoli. 
Mairot G. B., di Francia, Sacerdote, da Viterbo. 
Poggetti Carlo, di Roma, Negoziante, da Marsiglia. 
Paterson E., d'Inghilterra, Proprietario, da Corfù. 
Pogetti Rachele, di Genova, Proprietaria, da Genova. 
Salomon G., d'Inghilterra, Proprietario, da Milano. 
Sohmitt G., di Francia, Proprietario, da Poggio Mirteto. 
PARTENZE 

par gionvo 20 aL gionno 21 LraLio. 
Antioi Matteo, di Roma, Marchese, per Toscana. 
Addison Enrica, d'Inghilterra, Proprietaria, per Londra. 
Bianchi Salvatore, di Roma, Ingegnere, per Firenze. 
Badier F., di Francia, Sacerdote, per Milano. 
Bills Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Vienna. 
Brown Boberto, di America, Proprietario, per Firenze. 
Bovet Alfredo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Cristini Antonio, di Amandola, Impiegato, per Napoli. 
Casolaro D., di Napoli, Studente, per Napoli. 
Casabari Niccola, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Concience Paolo, di Francia, Meccanico, per Francia. 
Cervelli Salvatore, di Velletri, Medico, per Livorno. 
Capolino Gio., di Austria, Orefice, per Triento. 
Cipolla Antonio, di Napoli, Architetto,. per Firenze. 


SE 


da 
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D' Antoine A., di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Dagna D., di Piemonte, Proprietario, per Genova. 
Devla Tour, di Francia, Principessa, per Francia. 
Dam Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Vienna. 
Estrada Giacomo, di Francia, Prete, per 'olone» | 
Ferrocci C., di Ravenna, Maestro di musica, per Napoli. 
Gambardella Luigi, di Roma, Proprietario, per Livorno. 
Gumery Carlo, di Francia, Scultore, per Parigi. 
Gordon Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Guild Carlo, di America, Proprietario, per Napoli 
Lasagni Gioacchino, di Roma, Avvocato, per Parigi. 
Lythzoo R., d'Inghilterra, per Londra. 

Marianecci Cesare, di Roma, Pittore, per Firenze. 
Marini Marino, di Grottamare, Pittore, per Firenze. 
Michelin, di Russia, Proprietario, per Sardegna. 
Mans Giacomo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Ossani A., di Roma, Pittore, per Firenze 

Olisar Carlo, di Russia, Conte, per Sardeg: 

Phillips G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Palombini Giuseppe, di Roma, Scultore, per Firenze. 
Reynier Gio., di Francia, Arciprete, per Milano. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, per Firenze. 
Roy Enrico, di Francia, Avvocato, per Napoli. 

Silenzi Enrico, di Roma, Possidente, por Napoli. 
Stecchini Carlo, di Milano, Corriere, per Firenze. 
Treota Domenico, di Ravenna, Avvocato, per Napoli. 
Vignozzi Ersilio, di Livorno, Possidente, per Livorno. 
Vignetti Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Vaccari A., di Vicenza, Religioso, per Vicenzi 


APPENDICE 


IL MAR DI MARMARA 

Il mar di Marmara, argomento oggidi a mille 
discorsi, è situato nel centro dell'Impero Ottomano, 
comunica col Mediterraneo per lo stretto dei Dard 
nelli, e col mar Nero pel Bosforo, detto anche canale di 
Costantinopoli. La sua più grandelunghezza dall'orien- 
te all’occidente è di circa leghe marine, e la sua 
larghezza maggiore verso il mezzo è da 13 a 14 le- 
ghe nella direzione da settentrione a mezzogiorno. Esso 
ba quattro golfi principali, che sono: verso levante 
quelli di Nicomedia e di Mudania, separati da una 
grande penisola molto alta e volta a mezzodi; il golfo 
Orientale e il golfo Occidentale di Cizico, separati 
l'uno dall'altro da una piccola lingua di terra altre 
volte coperta dal mare, secondo Strabone, e sulla 
quale erano eretti due ponti per comunicare colla co- 
sta Asiatica. 

Le principali isole di questo mare sono quelle 
dei Principi che giacciono al imboccatura del Bosfo- 
ro, la grande isola di Marmara, che i Turchi chia- 
mano Memer-Adassi, e quella di Cololimno, situata 


al di fuori ed all'occidente della penisola di Cizico, 
un gruppo d'isolette, tra cui le principali sono quel- 
le di Liman Bascià, Rabbi e Catali. 

I banchi e le correnti del mar di Marmara, che 
gli antichi chiamavano Propontide, subiscono nella lo- 
ro direzione e forza l' influenza dominante dei mari 
vicini, e specialmente quella del mar Nero, che man- 
da alla Propontide le sue brume, i suoi geli, le sue 
burrasche, e il ribocco delle sue acque. In generale 
il tragitto dai Dardanelli a Costantinopoli è più lungo 
di quello di Costantinopoli ai Dardanelli, in ragione 
delle correnti che portano sempre verso Gallipoli, e 
dei venti settentrionali, più frequenti in quei paraggi 
dei venti del mezzodi. La costa moridionale dal mar 
di Marmara è poco frequentata dai bastimenti euro- 
pei e non ha quasi separazione sino al golfo di Mu- 
dania, la penisola di Cizico, che è un' enorme massa 
triangolare, fa però eccezione, vedendovisi un certo 
numero di villaggi, c la città di Artachi costruita in 
fondo ad un bel porto. Questa penisola, quantunque 
montuosa, è fertilissima, e nutre un grandissimo nu- 
mero di abitanti, le sue pendici abbondano di viti 
di ulivi, e di gelsi, i suoi boschi sono popolati di 
selvaggina, ed è circondata da un mare abbondante 
di pesci. Le ruine dell'antica Cizico sono situate ad 
una lega verso levante da Artachi, sovra ‘un alto col- 
le tra i due piccoli villaggi di Camuli e di Coculo. 

Finalmente su questa costiera meridionale del mar 
di Marmara, che è senza commercio e quasi senza fre- 
quenza cogli altri porti del Litorale, si notano tre 
fiumi: il Granico, fatto celebre da Alessandro, l'Eso- 
po ed il Tarzio, che mettono in mare per molte foci, 
dopo di avere attraversato un terreno vasto € palu- 
doso, e di più il Rindaco, la cui foce è situata rim- 
petto la punta più meridionale dell’isola di Calolimno. 
L'ingresso del fiume è ostruito da banchi e da paludi e 
non ha tanta acqua che basti ai minori navigli. Que- 
sto fiume non è visitato che dai viaggiatori che vo- 
gliono recarsi per mare e in barche sino al gran la- 
$0 Dabeilionte, sulle isole del quale era edificata l'an- 
tica città di Apollonia, costruita sopra palilicazioni 
come Venezia, e i quartieri della quale comunicava- 
no fra di loro per mezzo di ponti. 

La costa settentrionale del mar di Marmara è al- 
tissima da Gallipoli sino alla città di Rodosto, che è 
costruita in anfiteatro sopra una delle pendici dei 
monti Ganos. Al di la di Rodosto a 6 leghe e mezzo 
verso levante, si trova la città di Eraclea, costruita 
sovra un enorme balzo, al cui piede si apre un pic- 
ciol porto pei marinai. Qeesta città celebre in altri 
tempi è ora scaduta dal suo splendore. Tra Eraclea 


poli, si osserva la città di Siliori che occupa il punto 
più settentrionale di questo mare. 

Finalmente nei due golfi profondi dalla parte 
Orientale, esistono: l'antica città di Nicomedia, quel 
la di Gumleck, nella quale i turchi avevano in altri 
tempi un cantiere, e quella di Mudania, dove l'emiro 
Abd-el-Kader è stato sbarcato per recarsi a Brussa, 
L'isola di Marmara, che è collocata all'occidente verso 
l'ingresso dei Dardanelli, presenta una grande eleva- 
zione, e la scarsa popolazione che l'abita si occupa 

lusivamente del lavoro delle cave di marmo che vi 
sono abbondantissime. L'isola di Calolimno, quasi 
deserta, e quella dei Principi situata quasi all'ingres. 
so del Bosforo; formano un gruppo molto considere- 
vole che Plinio indicava col nome di Propontide. Il 
mar di Marmara non presenta oggidì nessun movimen. 
to commerciale, ma la sua situazione tra il mar Nero 
ed il Mediterraneo gli da una grande importanza po- 
litica, bagnando esso colle sue acque la città di Co- 
stantinopoli, e protetto come è dai Dardanelli e dal 
Bosforo, può divenire pel governo turco un bacino 
sicuro da esercitare e da istruire la flotta più nume- 
rosa, ed al presente giova în modo mirabile alle co- 
municazioni in tutte le parti dell'Impero, mantenute 
da battelli a vapore che lo solcano in tutte le dire- 
zioni. (La Bilancia.) 


= ——= 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Essendosi questa mattina deliberato in prima 
accensione a favore del sig. Giuseppe Casanova, per 
lannua corrisposta di sc. 545 netti pel Comune da 
ogni peso e spesa, l'appalto per un novennio della 
privativa de' Cofani di piazza Navona; si porta a co- 
gnizione del Pubblico, che nel giorno 1. del futuro 
agosto alle ore 10 a. m. ne sarà sperimentata la vi- 
gesima nella solita sala delle licitazioni in Campi- 
doglio. 

È ostensibile a tutti presso il sottoscritto il capi 
tolato relativo con ogni accessorio. 

Dal Campidoglio addi 20 luglio 1853. 

L 
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ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 25 luglio alle ore 6 1/2 pom. gli Acca- 
demici Tiberini terranno adunanza ordinaria. Il si- 
gnor Cav. Domenico Cecconi leggerà « alcune rifles- 
sioni intorno alla fede di Dante Alighieri, » 
Seguiranno i poetici componimenti de' socii, e 
quindi vi sarà adunanza generale. 


all'imboccatura del Rindaco. Oltre a queste si scorge 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Nel negozio librario di Francesco Archiui Via 
del Collegio Romano n. 205, nei giorni di Marte- 
dì 28, Mercoldì 27 e Giovedì 28 Luglio corrente 
alle ore 22 e un quarto, ossia alle 6 pomeridiane 
in punto, si effettuerà la vendita per auzione pub- 

di Una piccola, ma scelta libreria, già appar- 
tenuta alla bo. me. di Monsig. D. Pietro Giuseppe 
D' Avellà y Navarro, Decano della $. Rota Roma 

Il caialogo si dispensa gratis nel suddetto Ne- 
gozio ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


AVVISI 
VENDITA VOLONTARIA 
Il sig. Giuseppe Gigli Amministratore deputato 
dalla Santità di Nostro Signore al patrimonio del fa 
Clemente Leali di bo: me: devoluto fn quanto sl- 
l'usufrutto ed alla proprietà respetlivamente ai si- 
gnori conjugi Filippo Pozzi, e Colomba Camolli, 
ed ai loro figli sigg. Giovanni @ Felice, ambedue 
maggiori di età, ha determinato di alienare gl'io- 
frascritti stabili, munito di tutte le opportune fa- 
Invita perciò chiunque desiderasse di accu- 
i sd esibire la 
sua offerta, il Notaro 
gnor Gentili, 
del sig. Francesco Guerra, ovvero in Roma. nell 
O@Mcio del Notaro sig. Delfini nel termine di gior- 
nì trenta decorribili dalla data del presente 


la firma e domicilio dell'offerente per essei 
se in considerazione, e con riser 
da opporiuno, di assoggettare all'esperimento del- 
la Vigesima, e della Sesta. Più si avverte, che ei 
locali di sopra indicati per il deposito delle offer- 
te, si troverà ostensibile il capitolato, e nell'Officio 
del Notaro sig. Dellini in Roma, della 
Tenuta. 
Roma 22 Luglio 1859. 
Fondo rustico 
Tenuta denominata Trignano e Case Campi, poste 
nel Territorio di Ronciglione e Sutri, formanti 
un sol corpo della quantità di rubbia 227 mi- 
sura di Ronciglione. 
Ferriere in Ronciglione 
Ferriera in contrada sotto il Domo. 
Distendino anpesso alla detta ferriera. 
Altra ferriera in contrada le Vergho. 
Ramiera in contrada Polena. 
Febbrica ad uso di Mola a grano in contrade le 
Canne. 


È giunto io Roma un viaggiatore francese con 
.asfortimento di penne d'oca, e di acciaio di 
nuova iaveozione, come ancora è di nuova inven- 
zione il porispenne per la legi la moi 
ed altri articoli per uso 
chinc: 


rigerà alla sua abitazione Via in rca % 
terzo piano dalle ore 3 pomeridiane alle 7. 
"— ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nel giorno 20 Luglio correote alle ore 10 


antimeridisne , nella Dopositeria Urbana di Roma 
si procederà alla vendita per officio dei qui sotto 
descritti semoventi, ivi asporlati per ordine della 
Direzione Generale di Polizia 

Un cavallo di manto morello castagno, castra- 
to, di anni 5 per i 6, alto palmi 6 circa, senza 
nessun merco , ® senza difetti apparenti , stimato 
dal Perito veterinario sig. Giacomo Tosi sc. 15. — 
Un asino di manto bigio, con pansa e muso bian- 
co, di statura piccolissimo, di circa 6 anni, intiero, 
senza difetti apparenti, stimato dal suddetto Perito 
sc. 4 50. Ciò si deduce a notizia per tutti gli ef 
fetti di legge. Carlo Danesi Curs Civ. 


Io virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma primo Turno li 29 Aprile 1853 ad istanza 
della sig. Maddalena Livi D' Antonj erede benefl- 
ciata della fu Umbellina Livi, non che del sig. Lo- 
renzo D'Antonj gella qualifica di marito e legit- 
timo smministratore della medesima, possidenti , 
domic. in Roma Via della Stamperia Camerale n. 13 
rapp. dal sottoscritto Proo. — Nel giorno 24 Ago. 
sto prossimo alle ore 10 antimeridiane nella De- 
posit Urb: di Roma si procederà per mesto 
del to sl maggiore e migliore offe- 
rente alla vendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti fondi, con tutti | loro annessi connessì 60. 

Fondi posti tutti nella città di Albano. 

4. Palazzo da cielo a terra posto in Piezza 
del Comune segnato coi civ. num 4 e 2, corris- 
pondente in Vis della Fontanella del Re num. 23 
e 25 ( meno il locate n. 24 essendo di proprietà 
dell’ Illiîa Comunità di Albano ) Via del Corso n 66, 
67, 68, 69, 70 e 72, e Vicolo del Sambuco n.5, 
5À, 6 e TA, confn. coi beni dei sigg. Giuseppe 
è Liberato Rosselli, i sigg. Livi, la vedova Pisani, 
i Rev. Padri Gesuili @ Giuseppe Cavicchia , com- 
posto di locali terreni pet.uso di scuderia, rimessa, 
tinelli, botteghe ed altroy. e diversi piani superiorì, 

elevazione è di 4 
diversi pia la pendenza della strada a cui 
fa fronte, e la complicata distribuzione de' mede- 
simi e comunica per mezzo di vo arcone sulla 
Piszza Comunale coll' altro fondo che segue, sti 
mato dal signor Tito Armellini Perito Iagegoere 
se. 10387 50. — 2. P. o egusimente da cielo 
4 terra posto in Via del Vescovato segnato coi ci- 
vici nom. 9 al 45, 

Piasta della Footsnella del Re num. 49 sl 22 
Via di S. Pancrazio num. 61 al 63, conta. col 
beni della Mensa Vescovile di Albano, | sigg. Livi 
mediante il passetto che riunisce all' eliro su de- 


Perito sig. Armellini # 

fondi sono gravati complessivamente di un annuo 
Canone di so. 150 a favore del sig. Luigi Manai, 
chme da istromento del 19 Gennaio 1836 a rogito 
dell Appollonj Sogreterio @ Cancelliera 

© 49 Seltembro 1840 per gli alli del 

Not. Collegiale di Roma, quale sonuo Canone 6o- 
stituisco un cspliala di so. 3000 come rilevasi. sn 
cora dalla suddetta ferisi che defslonto dalla, 
detta complessiva somma ‘di ‘sc. 18762 50, resi- 


e la punta di Santo Stefano che precede Costantino- 


duano so. 45762 50, sulla qual somma verrà aper- 
to l'incanto di ambedue i fondi che renderanno 
uniti insieme essendo complessivo il Canone che 
, dico so. 15762 50. — 9. Casa situata in 
Via del Corso n. 223 composta di piano terreno, 
piccolo sotterraneo e due piani superiori , confin. 
coi beni da tutti i lati dei sigg. fratelli Roselli, la 
strada e Vicolo detto dei Zocchi, stimato dal sud. 
detto Perito sc. 650. — 4. Casa situata in Via 
$. Martino num. 21 e 22, composta di piano ter- 
reno, piccola grotta e due piani superiori, confîn. 
coi beni del sig. Derossi, col Vicolo Ceco o cor- 
tile del sig. Pompei, e colle proprietà Paparozzi e 
Grisi, salvi ec. stimata come sopra so. 312 50 — 
d uso di Forno a Soccio posto in Via 
num 47 e 48, confin. coi beni della 


imato come sopra scu- 
là ad uso di Tinello con 
grotta ora ad uso di macello , posto in Vin del 
Corso n. 49 sotto il casamento Silvestroni, confin. 
da tutte le parti Il suddetto Silvestroni e strada , 
0, stimato come sopra so. 562 50. — 7.Ca 
in Via di S. Ambrogio num. 98, 39 e 42, com 
posta di sotterraneo , piano terreno ed un piano 
superiore, confin. coi beni di Francesco Ciocca , 

vedova Di Pietro, strada @ vicolo senza riuscita , 

ec. stimata come sopra so. 350. — 8. Por- 
zione del terzo piano in Piazza dell' Erbe n. 43, 

beni del sig. Uber, sig Chiarini, Do 
alri ec stimato come sopra sc. 417 50. 

. ine di groîta situata in detta Piazza del- 
l' Erbe num 48 sotto il casamento Chiarini, conf. 
col suddetto sig. Chiarini, fratelli Cametti Zocchi, 

ec., stimato come sopra sc. 6 25, — 10. Gran 
locale terreno ad uso di munizione ed altro, 
tuato ln Via di S. Paolo num. 65, conf. coi beni 
dei signori Di Battista, Pacetti, Borgiani e strada, 
salvi ec., stimato ‘come sopra s0 225, — 11. Por- 
zione del casamento ossia secondo pisno del me- 
desimo in Via del Vescovato num. 6 con sofiite 
abitabili © sottoposto mezzanino , locali terreni ai 
num. 7 e 8, locali sotterranei per uso di Tinello, 
confin. coi sigg. fratelli Roselli proprietari del ri- 

monente casamento, beni degli eredi Sannibali , i 
suddetti sigg. Livi @ strada, salvi ec. , stimato co- 
me sopra s0. 1795. — Totale so. 20643 75. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti il sud- 
detto primo Turno sotto il giorno 43 La- 
glio 1853 al fascio. 2683 dell'anno 1852 trovasi 
prodolto Il capitolato, l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione del 
rapporto del Perito Ingegnere sig. Tito Armellini 
prodotto al suddetto fascio. li 1 Aprile 1853 te- 
nendo luogi atti dei Registri Ceosuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in 
canto sarà quello superiormente desigasto in cia- 
scun fondo, valore. così determinato dal rapporto 
del Perito Armellini come sopra prodotto a forma 

lel S. 1805 del vig. Regol. leg. e giud. 

1 suddetti due primi fondi, ossiano i due pa- 
lazzi si venderanno uniti insieme per il suddetto 
complessivo Canone che li p,dbso) sd to agli 
altri separatamente. ‘arlo Ci Proc. 

Carlo Danesi Cio. 


BORSA DI ROMA 
pei pì 22 Leorio 1853 
e 


Napoli 
Livorno. 
Firenze . 
Venezia metal 
Milano metal 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia 
Lione. 
Augusta. 
Vienna . 
Trieste . 
Londra , 
Ancona 
Bologna . È aa: 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godi 
mentu del 2° semestre 1859. . . Sc. 
Certificati della rendita creata per l'estio- 
zione della Carta moneta al 5 per cento 
godimento del 3° trimestro 1853.» 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestre 1853. Azioni di sc. 200. 
Società Romana delle Miniere di ferro, in 
teressi 5 per cento dal 1° Maguio 4853, 
e dividendo dal 1° Novembre 1852. Azio- 
pi di se 4100. . uao 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1859. Azioni di 
so. 100. EVE MERE. 
Marittime e fluviali Società Romana, divi- 
dendo 4853. Azioni disc. 300 per 1/10 
pagato. . . È . 
Marittimo e dluriali Compatois Commercia 
le di Roma, dividendo 1859. Azioni di 
sc. 500 per 1/10 pagato . . . . * 


82.50 
4642 
1610 
16— 
1608 
48 88 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . .......,...N. 
Vitello . . 
Bufale. ........ PCCIRTIOI 
Vitello bulalino ;...........* 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCA 
ciovabi 2 x vanenpi 22 LuaLio. 
Buoi e Vacche . .. 
Vitello comparecce. . 
lA DELLI PANZZI D 
DESUNTA DALLE 455 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stal 
Detti a peso 
Vacche'.. 


Per la Comarca. 
Buoi e Vacche. 
Dal Campo Boario li 22 Luglio 1853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 166. — 185 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZION 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 


A Roma per (rimestre 
Alle Province (franco) . SR 


all'Estero ( franco fivo ai confini). 2 


GIORNALE 


de 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


" AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll, 25 lin, 
23 Loglio. 8 


|| 24 Logtio. 


PNE, Chiarissimo, 
5-0, N Sereno. 
H Sereno. 
LE, Sereno, 
0. x Sereno, 
Sereno, 


Dalle ore 9 pomer. del 22 Loglio, fino alle ore 9 pomer, del 23 detto. 
Temperat, mass. + 24,2 Temperat. min. + 42,4. 
Dallo ore 9 pomer. del 23 Luglio, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto. 


Temperat. mis. + 24,3. Totoperat, min. + 45,6 


ROMA 25 Luglio. 
ir 
PARTE OFFICIALE 
La Santità di Nostro Signore PAPA PIO x, 
sul rapporto di Sua Emza Rma il sig. Cardinale Bo- 
fondi, Presidente della Congregazione del Censo, nel. 
l'Udienza dei 26 dello scorso giugno, si è degnata 
di approvare le nomine di 
Augusto Giorgini all' ufficio di Scrittore nella 
Presidenza di Roma, e di 
Gaetano Banchetti, a Commesso presso la ses- 
sione IV della Cancelleria del Censo di Roma. 


MINISTERO DELLE FI 
Notificazione 

Si previene il pubblico che a facilitare le ope- 
razioni commerciali, la Dogana di Bollettone in Ma- 
gnavacca, Provincia di Ferrara, viene dichiarata di 
semiriscossione. 

La Dogana suddetta è conseguentemente abili- 
fata a daziare per l'introduzione i generi da peso 
senza limitazione di quantità, e ciò a contare dal 
primo agosto prossimo venturo. 

Dal Ministero delle Finanze il 21 Luglio 1853. 

Il Pro-Ministro A. Gana. 


+0BE4+ 


NOTIZIE DIVERSE 
AVVISO. 
La Società Anglo-Romana per la illuminazione a 

gas di questa Dominante avendo di molto inoltrati i 
lavori interni dell’ officina si dispone a dar mano alla 
canalizzazione nelle strade; per cui invita quei Signori 
che volessero a maggior facilità del lavoro congiun- 
gere contemporancamente alla situazione della condut- 
tura principale la loro particolare a fissarne quanto 
prima l'analogo contratto presso l’ ufficio centrale 
della Società situato in Piazza Aracoeli num. 17, o 
presso l’ Apparecchiatore della Società stessa sig.| Ales- 
sio Charruy, che a comodità del pubblico ritiene 
l Officio succursale in Via delle Convertite num. 5 
Primo piano. 

Il Gerente della Società James SnepHERD, 


+eGere+ 
ACCADEMIA DE’ QUIRITI. 

. Alle adunanze ordinarie dell’ Accademia diede 
principio in questo mese il sig. avv. Luigi Gasparri 
il quale nella sezione di Letteratura francese comuni. 
cò la sua elegante versione di un interessantissimo 
brano dello Ckampagny. In quella di Letteratara ita 
liana e latina al sig. Ubaldo M. Solustri, che tesse- 
va un bello elogio alla virtà ed al merito letterario 
ed artistico della ecema princip. che fu D. Chiara 
Colonna , si aggiunsero le poesie dei Soci dot. San. 
te De Santis e Filippo Sprega , del prof. Filippo Mer. 
cori, di Ercole Tailetti ed Augusto Caroselli. Nella 
Sezione Teologica l' Istitutore dell’ Accademia D. Vin 
tenzo Basilio Diotallevi prese a svolgere con un ar- 
ticolo di rivista l’operetta postuma del cel. P. Luigi 
Ungarelli » la quale ba per titolo: Praelectiones de No- 
vo Testamento. In fine il capit. prof. Mattia Azzarel- 
li nella sezione Matematica lesse una (dissertazione, 
onde veniva a determinarsi I! centro di un sistema. qua- 
lunque di punti. Tatte riscossero spontaneo plauso e 
dagl’ imparziali colleghi e dal colto uditorio. 


(Art. Com.) 
te 


NZE 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Luglio. 
Tabernacolo della Madonna dell’ Orcagna. 

Nel modo stesso con cui crebbe l'amore degl’Ita- 
liani verso l'Arte del Medio-Evo, si manifestò ancora 
la più profonda e viva intelligenza della medesima 
nella riproduzione de’ loro Monumenti. Il progresso 
che sì è operato dal principio di questo secolo, ma 
particolarmente negli ultimi due decennii, in questo 
lato, deve colpire anche l'occhio meno esercitato ; e 
sebbene oggidi molte di tali riproduzioni lascino non 
poche cose da desìderare nella precisione della carat- 
teristica, e nella fedeltà dell'insieme, basta soltanto 
porre le migliori produzioni acc=nto a quelle del tem- 
po del d'Agincourt e del Cicognara, per notarne la 
grande differenza. lo ebbi già occasione di parlare in 
questo Giornale delle produzioni del Perfetti e della 
sua scuola nell’Opera sulla Galleria dell’Accademia 
delle Belle Arti, come pure in quella presso che al 
suo termine, sul Chiostro di S. Marco sulla quale 
ritornerò fra poco; ma nuova intrapresa è frattanto 
venuta alla luce, parimente degna in alto grado della 
stima degli amici dell’arte. Essa porta il titolo « 42 
Tabernacolo della Madonna di Or San Michele, lavoro 
insigne di Andrea Oreagna, ed altre sculture di eccellenti 
maestri , le quali adornano la Loggia e la Chiesa pre- 
detta, inc. dal cav. G. P. Lasinio » Firenze 1851. 

L'antico Portico, oggi Chiesa d'Or San Michele, 
una delle più meravigliose fabbriche di Firenze, è un 
gigantesco quadrato di più piani. Il terreno che con- 
tiene la Chiesa, va adorno nei pilastri fra le magni- 
fiche ricche finestre ad arco acuto, di nicchie abbel- 
lite da statue, e gruppi di pietra ed in metallo cui 
si ricollegano diverse artistiche e storiche rimembranze. 
Era quivi un mercato di grani (donde la derivazione 
dell'Or da Horreum sebbene significhi più che Orto ) 
con un portico di mattoni, che il-Vasari attribuisce 
ad Arnolfo di Lapo, ed abbruciò nel 10 agosto 1304. 
Nel settembre del 1336 fu stabilita la fabbrica di un 
nuovo Portico con l'abitazione per gli impiegati de- 
gli approvigionamenti. 

Il Gaye nel carteggio inedito di Artisti (1 48 e segg.) 
porge i docum di fondazione, ove trovansi nume- 
rosi progetti originali intorno alla fabbrica. L' abbel- 
limento dei pilastri mediante nicchie e statue venne 
decretato circa il medesimo tempo a spese delle graudi* 
corporazioni delle Arti. Il Vasari nella vita di Taddco 
Gaddi attribuisco a questo la nuova fabbrica che co- 
minciò nel 18 luglio 1387, ma non somministra testi 
0 autorità contemporanee a comprevare tale asserzione. 
Sembra che talvolta mancasse il danaro, ma i molti 
lasciti dei morti per la peste del 1348 vennero a to- 
gliere dall imbarazzo. Una Immagine della Madonna, 
la quale fin da quel tempo si venerava come mira- 
colosa, procurò al Portico ricche contribuzioni, mentre 
che una volta la Immagine dell’ Arcangelo Michele 
era stata esposta in uno dei pilastri. Di un Portico 
con un piccolo Oratorio divenne quindi una Chiesa 
della quale fu architetto Andrea Orcagna. Nell’ anno 
1352 viene narrata insieme alla fabbrica del Tempio 
anche l' erezione del Tabernacolo o altare della Ma- 
donna, che colle sue fatiure di mano dell’ Orcagna e 
conforme alla inserizione venne compito nell’anno 1359 
« Andreas Cronis Pictor Florent. oratori Archima- 
gister extitit + MCCCLIX » ma la fabbrica della 
‘hiesa durò più luagamente. Nel 1361 ed anche nel 
1366 troviamo l' Orcagna occupato nella medesima, e 
veramente nel primo anno: a taggio della coopera- 
Zione con lui: pattuita ‘alla fabbrica del Duomo di 


Orvieto. Di già nel‘1357 era stato' tolto dalla piazza 


il mercato,.di r'‘tion danneggiare | lità 
la bellezza della Chiosdi- Sembfa she PIr esa la citi 


tadinanza abbia avuto una particolare predilezione, 
poichè dopo la cacciata del tirannico Duca di Atene 
avvenuta nell’anno 1343 venne inalzato un Altare 
anche oggi esistente, sebbene di mutata forma, a S. 
Anna, nel cui giorno festivo fu eseguito il gran colpo 
contro questo Gualtiero di Brieone; come in quel 
tempo nello stesso giorno di ogni auno viene tultora 
addobbato l'esterno della Chiesa con i vecchi gonfa: 
loui, ricordanza di inquieti ma energici tempi. Le 
nicchie all’ esterno furono, siccome dicemmo , ador- 
nate di statue e di gruppi a spese delle grandi cor- 
porazioni di artieri ; anche Gian-Bologna lavorò verso 
la fine del XVI secolo uva delle statue, che è presso 
quelle del Ghiberti, del Donatello e del Verrocchio. 
Questi, maestro di Leonardo da Vinci, nulla di più 
bello fece del gruppo del Salvatore con S. Tommaso. 
Ho presenti tre deliberazioni manoscritte del Comu- 
ne di Firenze delli anni 1482 87 le quali contengono 
i più esatti particolari relativi alla esecuzione, al pa- 
gamento, e all'inalzamento di tali gruppi « /magine del 
Nostro Signore et Salvatore Misser Jesu Christo, et del 
Beatissimo Apostolo Misser Sancto Thomaso. 

Il Tabernacolo della Madonna dell'Orcagna, gran 
quadrato riccamente ornato di sculture e di mosaici, 
è circondato da un artistico cancello di stile germa- 
nico, con pilastri terminanti in guglie e con tetto pi- 
ramidale, come pure le altre più importanti sculture 
della Chiesa d'Orsanmichele trovansi adesso quali le 
vediamo riportate nell'accennata opera del Lasinio. 
Il nome dell'artista è conosciuto abbastanza per i suoi 

ropri lavori, come per quelli di suo padre Car- 
o Lasinio, il quale si acquistò tanto merito pel 
Camposanto pisano, sia pure stata infelice la sua idea, 
come credesi, di rendere il Camposanto un Museo 
d'aptichità. G. P. Lasinio ha inciso un’ infinita quan- 
tità di disegni, ed in ciò ha acquistato una gran pra- 
tica e maestria: è facile che vi s' introduca qualche 
cosa di manierato specialmente ove trattisi di figure 
e gruppi in piccole dimensioni. Ciò che è pubblicato 
di questa nuova opera, sei grandi tavole in foglio 
grande delle dodici che debbono formarne il totale, 
appartiene alle migliori produzioni dell'artista. Oltre 
una gran tavola la quale rappresenta il Tabernacolo 
nel suo intero, noi vi troviamo i rilievi e le figure 
che ornano il medesimo. Per questi è stata scelta una 
grandezza, che ha reso possibile di rimanere fedele 
anche nei particolari, al carattere dell'Orcagna, per 
quanto paò immaginarsi serio, severo, dignitoso, che 
si manifesta in tutto quello che hanno creato il suo 
spirito e la sua mano nelle sue fabbriche, nelle suc 
sculture © nei suoi dipinti. Il granrilievo della parte 
posteriore ricco di figure, rappresentanti la morte e 
la Resurrezione dì Maria ( nel quale rilievo l'artista 
ha posto il proprio ritratto che ha servito di modello 
in questi ultimi anni alla statua fattagli in una nic- 
chia del Portico delli Uffizi.) Gli otto più piccoli bassi 
lievi della vita di Maria ia ottagono, gli eccellenti 
evi rappresentanti le virtà, le figure degli Apostoli, 
gli Angeli sospesi che circondano a guisa di cornice 
in si bella maniera la immagine della Madonna, con- 
tengonsi nei fogli di già pubblicati. La maniera con 
cui è trattato questo bassorilievo è sicura e robusta; 
se forse quà e là l'ombreggiatura è un poco forte, è 
però adattata nell'insieme alla scultura. 1 disegni sono 
di Francesco Pieraccini , ustrazione di Giovanni 
Masselli cui dobbiamo l'edizione Passigli del Vasari, 
la quale ha reso tanti servigi segnalati nella correzione 
e nel compimento delle date al padre della storia 
dell'arte italiana. Il soggetto che ha scelto il Lasinio 
è degoo ed importante. Come lo spirito dell’arte cri- 
stiana del Medio Evo sia penetrato nella composizione 
dell’Orcagna, rileva un architetto tedesco di delicato 
C) prafboto sentire, il troppo presto defunto G. G. Mul- 
ler di Mosnang nella sua compita e chiara descrizione 
dell'intiero situbolo di questo Tabernacolo della Ma- 


SKUEEI 
ibi: 
Mini: 
i 6 
< oe 
R-: 
i 
vi: È 
to oo è 
ATTRA 
f Ud 
n: 
UBI 01. 
dich 
Gut 
sug + 
F i, J 
Bitrod] Til 
in) (A 
dui 11 
DO 
iù Ci 
DREI + 
Hi ti i 
TRAE] 
NEURO Si 
PICENI di 
hic 
0 
D: i MARE 
fi" i 
Lic 
‘iS URP 


662 


donna nel suo pregicvolissimo scritto sul Duomo di 
Firenze (in E. Forster, vile degli artisti e dei porti art. 
Maller, pag. 233) di cui già facemmo menzione in 
questo giornale ; il quale scritto è degno di attirare 
l'attenzione degl'italiani cui sta a cuore penetrare nel 
genio dell’ arte per sì lungo tempo dalla maggior parte 
di essi sì poco conosciuta e compresa (sic!) cui adesso 
porranno maggiore affetto, sebbene al giorno di oggi 
sien rare le produzioni del così detto gotico. 
( Allgem. Zeitung. e Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
SUSA. 

1 lavori sono spinti con molta alacrità sulle 
de ferrate di Susa e di Novara: in questa stagione 
delle messi ed altri lavori contadineschi diminuì il 
numero delle braccia; ma non ritarderà ad aumenta- 
re, e sperasi specialmente per la prima che il com- 
pimento della costruzione precederà il tempo stabilito 
dalla legge. 

Anche per In strada ferrata di Pinerolo s° inco- 
mincia il trasporto di materiali laddove debbono es- 
sere collocate le stazioni; questa linea non presenta 
difficoltà, ed i lavori possono proseguire senza in- 
terruzione. Del resto gli appaltatori trovano essi pure 
il loro interesse nell’ affrettare l' esecuzione delle loro 
imprese, perchè, secondo le più esatte informazioni 
che ci giungono dall'Inghilterra, il prezzo del ferro 
subirà nell’anno prossimo un considerevole aumento, 
a cagione delle molte provviste che sono già ordinate, 
e chi non è in grado di far acquisto dei rails in que- 
st anno, deve prepararsi ad una perdita che potre! 
besi dire certa. ( Gazz. Piem.) 


PINEROLO. 

La scarsità del raccolto dei Bozzoli, il quale è 
una grandissima risorsa per le classi agricole, porta 
i suoi funesti effetti nella nostra città eprovincia. Va- 
rie delle numerose filande che esistono , quest’ anno 
rimasero chiuse o lavoreranno soltanto per pochi giorni. 


(Gazz. Piem.) 
+e ee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Luglio. 

Un convoglio portante una cinquantina di per- 
sone , fra le quali il ministro dei lavori pubblici, è 
partito ieri di buon mattino dalla stazione d'Orleans, 
non per far l'inaugurazione ma bensì la prova della 
strada ferrata fino a Bordeaux direttamente, L' atti- 
vazione di questa liten; se nessun inconveniente ac- 
cade, comincerà il 18 del corrente mese. 

— L'autorità fece pubblicare a Laon il seguen- 
te avviso. 

» Rapporti venuti da tutte le parti dell'impero 
fan conoscere un movimento di ribasso non lieve sul 
prezzo dei cereali. 1 ricolli presentano la più bella ap- 
parenza, e saranno dappertutto soddisfacevoli. 

» Il ministro della guerra ba effettuato a Lon- 
dra e a Marsiglia una compra di 30 milioni di chi- 
logrammi di frumento estero. 

» Questa quantità aggiunta alle provvigioni che 
esistono già nei magazzini militari, permetterà alla 
amministrazione di soprassedere ad ogni compra lo- 
calo fino al ricolto del 1854. » ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 16. 

Con decreto del 2 sono stati nominati: prefetto 
del dipartimento di Valchiusa, il sig. Durand-Saint- 
Amand, prefetto dell' Herault, in luogo del sig. Costa; 

Prefetto del dipartimento dell’ Hérault, il sig. Co- 
sta, prefetto di Valchiusa, in luogo del sig. Durand- 
Saiat-Amand. (FP. F.) 


Leggiamo nel Journal de Chimie médicale: 

Le persone, che usano il gaz per l'illuminazione 
de’ loro magazzini, e che posseggono un apparato sor- 
montato da un fumivoro di rame, avranno osservato 
su questo, la continua presenza di certa polvere bianca. 
Forse nessuno si rese conto degli elementi che la 
compongono e delle tristi conseguenze che ne possono 
derivare. Il perchè importa di ricercare la natura e 
la formazione. I fatti esperimenti provano ch'essa è 
solfato di rame anidro, ossia totalmente senz’ acqua. 
Nel commercio prende il nome di vitriolo cilestro, ed 
in questo caso deve il colore alla sua acqua di cri 
stallizzazione. Conosciuta la natura di questa sostanza, 
è facile spiegarne la produzione. Il gaz d’ illumina. 
zione, essendo mal depurato, conliene una certa quan- 
tità di un composto acido, zolfo; questa sostanza , 
sotto l'influenza del calore, si cangia io acido solfo- 
rico, che dà luogo al solfato di rame. 

Numerosi possono essere gli esperimenti a pro- 
va di questa composizione, e noi citeremo i segueni 
sciogliendo una data quantità di questa polvere n 
l'acqua, no risulta immediatamente una soluzione con 
una leggiera tinta azzurra; aggiungendovi un poco 
d'ammoviaca, ne viene un magnifico colore cilestro- 
Azzurro, prova evidente del rame che essa contiene; 
inoltre poche goccie di acqua di barite vi producono 
un abbondante precipitato che è ‘assai conosciato dai 
chimici. Tatti i sali di rame si distinguono per le 


loro proprietà velenose. La polvere in discorso è as- 
sai pericolosa perchè ogni lieve soffio può diffonderla 
nell'aria che respiriamo. Dai suoi effetti si spiegano 
molte malattie e certi dolori di stomaco, che noi at- 
tribuiamo ad altre cause. Quindi assai opportuna sarà 
la cautela di surrogare i fumivori di rame con quelli 
di vetro o di porcellana. 


. LIONE 

Nel Fascicolo di maggio 1853 degli Annali della 
Propagazione della Fede si legge quanto siegue. 

L'anno 1852 rimarrà come privilegiato ne' nostri 
Annali. Mai le colonne de' nostri conti non hanno 
porto risultamenti più consolanti di questi, dacchè la 
somma delle riscossioni monta a 4,790,468 fr. 84 c. 
V'entra parte importantissima delle limousine del Giu- 
bileo; e parte non v'è stata inscritta. Molte collette, 
terminate troppo tardi, cioè non prima del tempo ora 
fissato a chiudere il conto dell'anno, saranno poste 
nello specchietto del 1853, sebbene appartengono di 
fatto sl, presente conto. 

L'umile non meno che viva riconoscenza nostra 
per tale augumento, debbe benedire, dopo il Signore, 
il Vicario di Gesù Cristo. Nel concedere l' ultimo 
Giubileo, Sua Santità Papa Pio IX avea degnato pre- 
scrivere, quasi condizione per guadagnar l' Indulgenza, 
una divota offerta all'Opera della Propagazione della 
Fede: e, a queste semplici parole del capo della Chie- 
sa, i cattolici, ezianlio fra' più poveri di tutte le na- 
zioni, hanno risposto con una limosina di un milrone e sei- 
cento mila franchi, Colla venerata voc del Sommo Pon- 
tefice si alzò il grido del sangue poc' anzi versato per 
la Fede. I trionfi degli ultimi confessori di questa 
produssero ne' fratelli loro d' Europa, salutevole gara 
di carità; e vollero con più larga mano crescere le 
facoltà all'Opera che sostiene gli apostoli, con inten- 
dimento di ampliare quell’ eroismo, che crea i martiri. 

CONTO GENERALE 
RIASSUNTO DELLE RISCOSSIONI E SPESE 


Riscossioni. 
.. (Liome, 1,458,951 36 
Francia | parigi. 1,247,6014 25) 

Allemagna 
America del Norte. . . . ... ++ 
America del Sud 
Belgio: uscisse 
Impero Birmano . ROERO: 
Inghilterra. 72.910 32 


+ + 2706,565 f.61 c. 


Isole della )Scozia. 14,426 85 p 
Brettegon Wanda 921/089. vaf "0, 48 
Colonia. 20,403 32 
Stati del Papa 72,435 76 
Spagna... + 17,701 55 
Grecia SIOE 2,841 75 
Isole loniche . » + 730 »» 
Levante... 11,132 85 
Regno Lombardo-Veneto . 76,847 85 
Isola di Malta... + . 0 14,145 83 
Ducato di Modena . » 18,677 96 
Ducato di 31.460 42 
Paesi Bassi... 0-0. 127,987 83 
Portogallo. . . . . + î 928,372 18 
Prussia . .... 322,553 44 
Genova. I 58 
Stati di \Piemonte. 163,222 94 
Sardegna (Sardegna. G,319 ill 2118 93 
Savoia. EA 
scopi f Napoli. 72,129 45 
Due Sicilie |S;cilia. 47/028 15 89,157 60 
Svizzera]... sir Ù 48,291» 
Toscana 3. tig A 68,167 68 
Dadiversecontrade del norted'Europa 792 86 
Ocea E uo 263 50 


Totale delle riscossioni per l' an- 
no 1852. ..... aaa ia 4,790,468 84 
Eccedente delle riscossioni rimasto 
sopra le spese del precedente 
conto dell'anno 1851... .. 


265,980 58 


+ 5,056,449 f. 420, 


Totale generale . 


MARSIGLIA 14 Luglio. 

Il vapore il Murocain, è entrato oggi, a cinque 
ore e mezzo pomeridiane nel’ porto di Marsiglia, 
avendo al suo bordo il gran scerif Sidi-Abdelsalam 
ben Sidi-Hagi el Arabi-el Quazan e suo seguito, com- 
posto di trentacinque persone. 

Questo granscherif, la cui autorità è riconosciuta 
in tutti i paesi mussulmani, discende in linea diretta 
dalla sorella di Maometto. 

per effettuare il pellegrinaggio alla Mecca che 
e' s'è imbarcato a bordo del Marocain fino a Marsi- 
glia, dove la fregata, l' 4/datror l'aspetta da qualche 
giorno per trasporiarlo ad Alessandria 

Fio dal suo arrivo, il sig. coute di Nollet agente 
degli affari esteri, il sig. Benumier, console di Fran- 
cia, a Ruhat, e il colounello di. stato, maggiore sono 
andati a,ricevere.il grande scerif a bordo del Marocain. 

. Gli sschifi dell’ Albatros l'hanno sbarcato alla Ca- 
nebiàre con tutto il suo seguito, e le sei vetture scor- 
tate da, vo plutone di cavalleria l'hanno condotto 


alla loc: 
preparati, 


da d' Orient, ove i suoi appartamenti erano 
( Sémaphore. ) 


VALENCIENNES 


Un furioso uragano, accompagnato da grandine 
devastò a' giorni scorsi il Dipartimento del Nord, noq 
meno che i dintorni di Brusselles. I guasti cagionati 
alla stazione di Valenciennes, sono un fatto, che da 
sè solo basta a far giudicare quanta fosse la grossez. 
za e la violenza della grandine; si stimano io 4000 
fr. le riparazioni indispensabili. 

Durante l'uragano, un notabile fenomeno ebbe 
luogo negli Uffici del telegrafo elettrico di Valencien- 
nes. Malgrado tutte le precauzioni d'uso, per isolare 
i fili conduttori, scintille cilestri non cessarono di 
percorrere la camera, in cui trovasi il quadrante elet. 
{rico, ed un continuo scoppiettio, come di capsale, 
si fece udire in tutto il tempo che durò la perterba- 
zione atmosferi 

Il circondario di Valenciennes non è il solo, in 
Francia, che abbia avuto a soffrire. Nelle Alpi, gran 
parto dei prscoli è perduta ; nel Pericord, le pioggia 
incessanti hanno fatto straripare tutti i corsi d'acqua. 
Una tromba ha pochi di sono cagionato grandissimi 
dauni alle campagne di Blois. Finalmente a Baguéres- 
de-Bigorre, cadde abbondantissima neve, ed una ter- 
ribil grandine a Rouen. ( Gasz. di Milano. ) 


ALGERIA 


La pesca del corallo di quest'anno sul littorale 
Algerino è stata una delle più sbboudauti, che da 
lungo tempo siansi fatte. Sono stati ati, in quan- 
tità media, 230 chilogrammi di corallo da ciascuna 
nave, cioè 34000 chil. dalle 156 navi coralliere, cho 
hanno esplorate le spiaggie di Bona, e della Calla, 
che sono stati venduti ìn parte a Napoli in ragione 
di 60 fr. il chil., il che porta il valore totale della 
esca alla cifra di 2.152,880 franchi. Parecchie navi 
Di cui spese sommano ad otto, o nove mila frao- 
chi, hanno importato 400 a 500 chil. di corallo, i 
quali, al prezzo qui sopra indicato, rappresentano va 
capitale di 24,000 a 30,00 frauchi, ed hanno procu- 
rato un benefizio netto di 15 a 20,000 franchi. 

(F. F.) 


PORTOGALLO 


LISBONA 9 Luglio. 

La sessione sarà prorogata il 20 luglio. Si è fatto 
un deposito per la strada ferrata. Una compagoia i 
ricchi Brasiliani propone di fare una strada ferrata 
su Cintra che probabilmente sarà prolungata fino a 
Torres. Si è concluso pure un trattato per la costru- 
zione di strade alla Muc-Adam nelle proviuce di Minbo 
e di Tra-0s.Moutes. ( Morn. Chron. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Luglio. 


Nella Camera de’ Comuni , seduta del 12 luglio, 
E. Ball domandò alla Camera che si form isse 
in comitato a fine di esaminare la imposta sull'orzo, 
ed esentarne quello che serve all'uso de' fittaiuoli 

La opposizione Irovandosi in quel momento in 
maggioranza , il sig. E. Ball insistette acciocchè la 
Camera andasse subito ai voti, 

Il cancelliere dello scacchiere combattè energica 
mente questo modo di procedere, che non può (dis 
se egli ) esser dettato che di spirito di partito. 

La mozione de Ball fu. dopo le parole del 
sig. Gladstone , respinta da 73 voci contre 69. 

Il resto della seduta si aggirò su questioni locali. 

Alla Camera de’ lordi, seduta del 13, | ammi 
raglio Berkeley, rispondendo ad una domanda di sir 
J. Inglis, dichiarò che il governo di S. M. è dispo- 
slissimo ad approvare qualunque progetto che fuciliti la 
effettuazione de' consigli conten nella relazione del 
luogotenente Maury, della marineria americana , re- 
lativamente alla formazione di carte nelle quali s9- 
rebbero simultaneamente indicate le correnti d'aria 0 
quelle dell'Oceano in tutte le parti del mondo. 

Lord Palmerston annunzio dipoi che nella viciàe 
sessione sarà presentato un bill concernente le tasse 
e spese delle contee, fondato sul priocipio della con- 
tribuzione e della rappresentanza. 

Il bill degli elettori passò dopo ciò in comitato, 
e la Camera s' aggiornò. FI 

— Annuoziimmo che l'ammiragliato avea dato 
l’ordine di mettere in cantiere tre nuovi vascelli di 
linea a elice e tre fregate similmente a elice Ogg! 
siamo in grado di cnumerare i bastimenti che com- 
pongono la nuova flotta a elice, e di nominare i porti 
ove ciaschedun bastimento deve essere consirulto. 

Vascello di linca: Il Congueror, di 100 cannoni » 
a Devonport; l' Hero, di 90, a Chatham; il Repulse, 
di 90, a Pembroke. 

Fregate: La Forte, di 50 cannoni, a Deptford; 
Ja Topase, di 50, a Devonport; l' Aurora, di 50, a 
Pembroke. ; 

Corvette a elice: La Peart, di 20 cannoni, © 
Woolwich; la Pyiades, di 20, a Sheerness ; l' Es» 
di ‘20, a ititwall. 

Sloops: Il Fawn', ‘di 16 cannoni, Depiford ; il 
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Falcon, di 16, a Pembroke; l'Ariel, di 8, a Pem- 


broke. A 
In tutto, 12 bastimenti e 530 cannoni. 
(Morn. Her.) 


WOOLWICH 12 Luglio. 

Il Duke of Wellington, vascello a vapore a elice 
di 131 cannoni, estenderà ( dicesi) la sua crociera fi- 
no alla stazione occupata dal v mmiraglio Dundas 
nel Mediterraneo o all'entrata dei Dardanelli. 

— I giornali di Londra del 13 annunziano che 
non si sarebbero più pubblicati altri bullettini sulla 
salute di S. A. R. il principe Alberto, il quale era 
in piena convalescenza. ( Morn. Post. ) 

PLYMOUTH 13 Luglio. 

S. A. I. la granduchessa di Russia, la sua gio- 
vane famiglia e il suo seguito, in tutto 24 persone, 
hanno lasciato Bath nel pomeriggio, per convoglio 
speciale, in uno de' vagoni di S. M. messi a dispo- 
sizione di S. A. I., e si sono recati a Torquay sulla 
costiera del Devonshire. Si dice che la granduchessa 
si tratterrà quivi alcun tempo. ( Tumes. ) 


PAESI BASSI 


Il 25 la Regina farà un viaggio col figlio secon- 
dogenito a Interlaken in Svizzera. (i D) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 9 Luglio. 

Il 25 di questo mese si adunerà qui un Congres- 
so di tutti i direttori delle strade ferrate. Quaranta- 
sette Direzioni verranno rappresentate. L'oggetto di 
tale radunanza è quello della fondazione d'una Com- 
pagnia d'assicurazioni contro gli accidenti, che suc- 
ceder possono sulle strade ferrate, e l'introduzione 
d'un nuovo Regolamento per le merci, che devono 
spedirsi per la posta. Finalmente si regolerà in modo 
più uniforme la tariffa del trasporto delle merci e dei 
Vioggiatori. (Gazz:. di Venezia.) 

ALTRA DeL 16. 
S. A. R. il principe di Prussia è giunto qui ieri. 
(0. T.) 
AMBURGO 9 Luglio. 

Dopo che da alcuni giorni erano qui giunti molti 
ragguardevoli Russi, ed avevano fermato alloggi al- 
l'A/berg0 dell Europa per una Principessa russa, giun- 
se da Berlino ieri, accompagnata dal marito, la Gran- 
duchessì Caterina Michaclowna, moglie del Duca 
Giorgio di Mecklemburgo-Strelitz generale maggiore 
russo. L'inviato russo ed i consoli russo e di Mecklem- 
burgo-Sirelitz, ricevettero gli eccelsi viaggiatori alla 
stazione della ferrovia Rimarranno qui breve tempo, 
€ proseguiranno il loro viaggio per l’ Inghilterra, forse 
nelle ore pomeridiave d'oggi, prendendo la via di 
Strasburgo. (G. U. d'Aug.) 

MAGONZA 11 Luglio. 

S. M. l'Imperatore d' Austria si è graziosissi- 
mamente degnato di conferire al parroco Schemnitz 
a S. Pietro la croce di cavaliere dell' ordine di Fran- 
cesco Giuseppe. S. Pietro è la chiesa dell'imp. reg. 
militare. La decorazione fu consegnata al parroco 
Schemnitz iermattina dal tenente maresciallo barone 
de Meriens. AI solenne atto intervenne, per ordine 
di quest' ultimo , una deputazione dell’ intera guarni- 
gione imperiale. ( F. di Verona. ) 


IMPERO OTTOMANO 


. _Le flotte inglese e francese ancorate nella baia 
di Besicka impiegano tutta la giornata in eserci 

Il tenente di fregata sig. Auerbammer è piena- 
mente risanalo dalle sue ferite. 

,A quanto annunziano da Salonicco, fu colà as- 
sassinato un negozianie austriaco chiamato Karissi. 

, Omer bascià si reca a Costantinopoli ; già sono 
arrivate in quella capitale le sue robe. (0. FP) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Stimiamo utile di dare ai nostri lettori una ge 
nerale descrizione del paese, che l'Imperatore Niccolò 
ha fatto occupare da un corpo d' esercito. 

La Bessarabia d'onde partono le truppe russe ap- 
partenne alla Turchia fino al 1812, epoca in cui fu 
ceduta alla Russia dal trattato di Bukarest. Essa è 
compresa tra il gran fiume del Niester antica fron- 
tiera della Russia, e il Prut, che si getta nel Da- 
nubio tra Galatz e Reni. A mezzogiorno è limitata 
dal corso inferiore del Danubio, partendo da Reni, 
© a levante da Mar Nero, 

. La possessione della Bessarabin conferisce’ ai rus- 
si diversi vantaggi nelle questioni che possono avere . 
colla Turchia. Nulla impedisce ai russi di penetrare 
direttamente nella provincia di Silist territorio 
tarco , passando il basso Danubio a Ismailoff , che lo- 
To appartiene. Dall'altra parte-passando il Prut, pren- - 


dono a tergo tutta la Moldavia, provincia che si esten- 
de tra quel fiume all’ est e le montagne carpatiche 
della Transilvania all’ovest, Jassy, capitale della Mol- 
davia, è situata a quattro leghe soltanto dal Prut, che 
i russi tragittarono il 3 luglio a Sculeni. La loro si- 
tuazione lungo il Prot permette ad essi di passare 
nello stesso tempo questo fiume , presso la sua imboc- 
catura nel Danubio, verso Galatz , ciò che li mette 
a piè pari nella Valacchia, provincia che si estende 
al mezzodì della Moldavia. 

Questa volta i russi hanno passato il Prut a Leo- 
va, borgatella situata sulla sponda sinistra del fiume, 
a mezza strada da Galatz a Jassy, dirigendosi diretta- 
mente sopra Bukarest, capitale della Valacchia. Da 
sei adotto giorni di marcia, sono necessari per giun- 
gervi alle truppe russe. 

La Valacchia è una vasta e fertil contrada , li- 
mitata naturalmente dalle montagne di Herman- 
stadt, inflessione meridionale della catena dei Car- 
pazi, e del corso del Danubio sino a Braitof, nel 
qui punto le sue pianure si confondono con quelle 

ella Moldavia. Ciascuna di queste due province ha 
la sua politica costituzione e il suo principe chiama- 
to Osporlaro ; ma la somiglianza tra i due paesi quan- 
to all'aspetto naturale , i prodotti , la lingua e i co- 
stumi degli abitanti, fa sì che tutto il paese si de- 
nomini ordinariamente col nome di Moldo-Valacchia. 

1 Turchi si limitavano altre volte a mantenere 
alcuni presidi nelle città principali, lasciando agli 
Ospodari nominati dalla Porta la cura di riscuotere 
il tributo destinato per Costantinopoli e di opprimere 
per loro proprio conto i paesani e i boiardi. Questi 
principi scelti tra i Greci del Favar impiegavano a 
istrumenti delle loro esazioni soldati albanesi, cono- 
sciuti sotto il nome di Arnauti. 

Verso la fine dell’ ultimo secolo, nel 1774, il 
trattato di Cainargi diede alla Russia il diritto di in- 
tercedere in favore dei reclami , che potesse muovere 
la popolazione; nel 1826, col trattato di Ackerman, 
quella clausola fu trasformata in diritto di rappresen- 
tanza; finalmente dopo mpagna del 1828, in cui 
i russi comandati da Diebich superarono il Balcan, 
i Principati furono completamente emancipati. 

Col trattato del 1829, firmato in Adrianopoli, 
la Russia ha ottenuto un diritto formale di guaren- 
tigia verso i diritti e i privilegi della nazione. | rus- 
si hanvo occupato allora per parecchi anni la Mol- 
do-Valacchia, sino a tanto che la Porta ebbe pagata 
totalmente la contribuzione di guerra , che le era sta- 
ta imposta. Nel 1834 un regolamento organico, stabilito 
di concerto colla Porta, ha dato una costituzione ai 
Principati. Ciascuno dei 2 Ospodari è eletto a vita dai 
Boiardi, coll’ approvazione della Russia, e riceve l'in 
vestitura dalla Porta, a cui il paese paga un mode- 
rato tributo. Il diritto della Russia sui principati si 
qualifica oggimai col titolo di protettorato. 

Conchiuderemo questa notizia con alcune lince 
sulla popolazione, le risorse, e i progressi della Mol- 
do-Valucchia. È questo in generale un paese di pia- 
nura solcato da molti fiumi che corrono dal Nord al 
Sud per gittarsi nel Davubio. La latitudine è quella 
dell'Italia ; le terre vi sono d'una grande fertilità ; 
vi si alleva molto grosso bestiame, e un esercito che 
paga vi trova viveri in abbondanza; e questo è il caso 
attuale dell'esercito russo. La sicurezza e una migliore 
legislazione hanno migliorato d'assai la sorte dei con- 
tadivi, sì che i progressi sono immensi da venti anni 
in fatto di cultura, d' industria e d' incivilimenti. Gli 
abitanti che sono denominati Rumeni, parlano una 
lingua derivata dal latino come l'italiano , il liogua- 
docbese e il catalano. Essi discendono dalle legioni che 
Traiano stabili al nord del Danubio, dopo avere con- 
quistato il paese dei Dani. 

Jassy è una città di 40,000 anime, edificata in 
legno, tranne alcuni grandi edifici. Buckarest capitale 
della Valacchia, ba una popolazione di 800,000 ani- 
me, 366 chiese , palazzi e diversi scientifici stabili- 
menti. L'istruzione si è rapidamente sviluppata nelle 
classi ricche dei Moldo-Valacchi, che quasi tutto co- 
noscono il francese e l' italiano, e un gran numero 
de' quali fa gli studi a Parigi o in altre capitali. È 
questo un popolo che rinasce alla civiltà e che me- 
rita le simpatie del restante d’ Europa. (E. 


AFRICA. 


La Literary Gazette pubblica alcuni particolari 
intorno la morte di Overwey, uno dei viaggiat 
caricati dal governo inglese di determinare i 
del lago Tsciad nell’ Africa centrale : egli moriva lo 
scorso anno (27 settembre) sulle rive stesse di quel 
lago di cui era egli stato il primo navigatore curo- 
peo. Le relazioni officiali da lui scritte al governo 
inglese qualche setlimuna avanti la sua morte, pro- 
vano l'allissima dottrina e perspicacia del suo spirito, 
e fanno ancor più lamentare larsua morte avvenuta 
sul fior della vita; aveva 30 anni. Il suo compagno 
di viaggi il D. Barth ha festè inviato in loghilte 
come frutti delle comuni fatiche una gran carta delle 
contrade che si estendono da Quorra a Darfur e del 
4 grado latitudine nord al lago Tsciad. Ha-pure in- 
viato un vocabolario ii ventiquattro lingao »0 did 
dell Africa centrale. Piste E 0 


AMERICA 

Progressi degli Sati Uniti d’ America dal 1793 al 1851 
L'ora defanto Segretario di Stato Webster rias- 
sumeva innanzì morire in poche cifre i progressi 
fatti dall’ America. In queste cifre che esponiamo può 
dirsi compendiata tuta la storia di quella nazione. 
Aano 1793. Anno 1851. 

Numero degli Stati-Uniti. 15 31 
Numero degli abitanti. 3,929,328 23,267,499 
Renditedello Stato in 1. st. 5,720,624 43,774,848 
Spese pubbliche. . . . 7,529,585 39,355,268 


Importazioni di derrate e 
merci + + - + 31,000,000 178,138,318 
26,109,000 151,898,720 


Esportazioni : 
520,764 3,535,454 


Tonnellate della 
Mercantile. 
805,461 3,314,365 
5,120 


Marina 
Superficie territoriale a 
tniglia quadrate . 
Esercito regolare 
Milizia cittadina . 
Marina di guerra (navi) . 
Artiglieria di mare. 
Fari marittimi . . . |. 
Strade ferrate, miglia di 
estensione. Gt Per 
Spese per le strado ferrate. 
Strade ferrate, in costruzio- 
ne, in miglia di esteo- 
sione CIT R AAA, 
Lincetelegrafiche inmiglia. 
Uffici postali. aa 
Strade postali in miglia 
Rendite postali . 
Spese postali 
Numero dei collegi 
Biblioteche pubbliche . 
Numero dei volumi nelle 
biblioteche pubbliche 
Biblioteche nelle scuole 
Numerodei volumi nelle bi- 
blioteche scolastiche. 
Emigranti veouti dall’ Eu- 
TORRE an 
Prodotti minerali in lire st. 


10,000 
2,006,456 
76 


306,607,954, 


10,092 
15,000 
21,551 
178,762 
5,592,971 
5,212,953 
121 

694 


2,201,632 
10,000 


2,000,000 
315,338 


42,019,465 
(FL) 


10,000 
9,684 


SI hanno notizie del Messico le quali annunzia- 
ziano che il nuovo regolamento delle dogane è stato 
adottato. Eccone un'analisi. 

I porti aperti al commercio esterno sono : sul 
golfo del Messico, Sisal, Campece, S. Juno Battista 
di Tabasco, Vera-Cruz, Tampico di Tamaulipas e Ma- 
tamoras ; sull'Oceano Pacifico, Acapulco, Manzanillo, 
S. Blas, Mazatlan e Gainas nel golfo di California ; 
sulla frontiera del nord, Matamoras, Presidio del 
Norte e Passo del Norte ; sulla frontiera del sud, Co- 
mitan e Tuktla-Chico. 

1 prine articoli affrancati alla importanza so. 
no: lamine di ferro, il carbon fossile, il mercurio, 
il legname da eostruzione, importato per el Passo, i 
caratteri da stampa, gl'istromenti per l'agricoltura, 
le miniere, le arti meccaniche ecc. i bastimenti, gli 
stracci per far la carta, i mattoni, l'inchiostro da 
stampa e le materie d'oro e d' argento. 

I regolamenti anteriori relativi alle note di mer- 
canzie, pelose di carico ecc., non sono cambiati, 
tranne che il peso di ciascheduna balla o collo dovrà 
essere espresso. 

Questo regolamento sarà in vigore a cominciare 
dal 1° settembre prossimo, per tutti i bastimenti spe- 
diti dai porti dell'Atlantico ai porti del Pacifico , dal 
primo ottobre, pei bastimenti spediti dall'Europa ai 
porti del golfo, e dal 1° agosto per quelli spediti dal- 
l'Europa ai medesimi porti dai porti dell’ America. 

— Si hanno anche notizie della Giamaica a tutto 
il 22 giugno p. p. le quali non annunziano alcun cam- 
biameuto nella condizione politica dell'isola. 

(F.F.) 
AMERICA SETTENTRIONALE. 
Missione fra 1 selvaggi dell’ America Settentrionale, 
territorio di Minnesota. 
Lunga- Prateria, 19 maggio. 

Dopo avere atteso un anno e cinque mesi, la 
Provvidenza m' accorda il favore di ricevere la cas- 
setta d'oggetti di devozione che la mia cara madre 
indirizzommi fino dal gennaio 1852. Voi e gli amici 
vostri concorreste a riempirla con tanta generosità ! 
Non è a dirvi, mio caro, la gioia che i numerosi e 
ferventi mici neofiti dimostrarono alla vista di taate 
belle immagini, corone, crocifissi, medaglie, abit 
quadretti, e non avrebbero posto fine a riguardarli, 
ed ammirarne la bellezza, se la santa curiosità sì na- 
turale a questi poveri figli dei boschi, non gli avesse 
spinti ad esercitarmi nella virtù della pazienza, con 
Sbblgarai a rispondere ad una infinità di domande, 
che certo non lasciai dal pienamente soddisfare. Vol- 
lero sapere se mi erano stati inviati per i miei figli 
i selvaggi, o per i bianchi i quali abitano nel cir- 
condario della vasta mia missione ; al senlire che tutto 
era sialo destinato per i selvaggi, tanto ne furono 
eatusiasmati , che molti. piansero per riconoscenza. 
Quindi cominciarono a baciarli con vera divozione, 
e. vollero sapere il nome di ciascun oggetto. E vi dico 
io -che-non fa cosa da poco l' aver dovuto dire it no- 


> 
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me di ciascun santo e dichiarare il mistero a cui 
riferiscono certi oggetti, e l’uso pio di certi altri. 

Trovarono maravigliose per bellezza le corone, i 
crocifissi, © gli abitini. — Di questi non avevano mai 
veduto. Dopo avere soddisfatto a tutte le domande che 
vollero farmi, e dopo d' avere distribuito a tutti grandi 
è piccoli alcuni di detti oggetti , loro dissi. Ebbene, 
miei Bgliubli, adesso che parteciposte ai doni de’miei 
parenti ed amici d'Europa, bisogna che voi li rico- 
Fosciate in pregando il Grande Spirito e la divina 
sua Madre a benedirli tutti e ricotmarli de' suoi fa, 
vori. Entrammo nella povera nostra cappella di legno, 
e recitammo il S. Rosario pe' nostri benefattori. Ap- 
pena fummo usciti, un selvaggio che battezzai nei 
primi mesi della mia Missione, per nome Francesco 
(già nominato divoratore d' uomini), che prima della 
sua conversione era un demonio per mal e cru 
deltà, e dopo dalla grazia fu cambiato nel più fer- 
vente cristiano che m' abbia conosciuto), venne a me 
e così mi disse: Veste nera, mio padre! noi abbiamo 
pregato di cuore pe' tuoi parenti ed amici, siamo certi 
che il Grande Spirito , e la divina sua Madre li ri- 
compenserà dei bei doni che ci hanno inviato; però 
essi non sanno che i tuoi figli selvaggi sono ricono- 
scenti, che gli amano, che pregano e pregheranno 
per essi, e questo ci addolora. Ma tu loro scriverai 
che non ci dimenticheremo mi né di te nè di loro, 
© che li selvaggi winebagers (puzzolenti) i quali ap- 
partengono alla grande preghiera (così chiamano la 
religione cattolica ) loro inviano una parola di ami. 
cizia e di ringraziamento. Permette quindi, mio caris- 
simo, che adempisca alla graditissima commissione 
de’ miei cari selvaggi. lo vi ringrazio in mio e loro 
nome, e ringrazio ugualmente gli amici vostri della 
generosità che dimostraste in favore della mia Mis 
sione, e v'assicuro che pregheremo ben di cuore per 
la vostra e loro prosperità temporale ed eterna. 

( Cattolico. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA. 

Tanto a Varsavia che a Pietroburgo è invalsa la 
credenza che alla peggiore ipotesi la guerra si limi- 
terà fra la Russia e la Turchia e non produrrà una 
conflagrazione generale. 

— Secrivesi dai confini della Russia che tanto 
presso Varsavia quanto presso Kowno e Suwalki avran- 
no luogo concentrazioni di truppe. 

— L'armata è sul piede di guerra e vengono 
anche organizzati il primo e secondo corpo di riserva. 

— Le notizie da Odessa continuano ad essere 
poco riassicuranti. Però persone degne di fede accer- 
tano che a qualunque evento di guerra il porto di 
Odessa non sarà bloccato. ( Corr. Ital.) 

LONDRA 18 Luglio. 

Le operazioni sui Fondi inglesi sono limitate. 

1 corsi sono in ribasso. Questa tendenza é in parte 
attribuita al cattivo tempo. ( Standard.) 


PARIGI 18 Luglio. 
Il Moniteur d'oggi non contiene parte officiale. 
— I giornali di Bordeaux di ieri s' accordano ad 


annunziare il viaggio dell’ Imperatore e dell' Impera- 
trice a' Pirenci: come molto pressimo, 

Le LL. MM. II. partiranno il 20 luglio da Parigi, 
dice il Memorial. Il loro transito a Bordeaux sarà at- 
torniato dal più stretto incognito. Una accoglienza uf- 
ficialò è loro preparata a Pau, ove l' Imperatore ha 
voluto soggiornar qualche tempo. v ATO 

I signori Edgard Ney e Toulongeon, aiutanti di 
campo di S. M. Î. gli precederanno d'una giornata 
durante tutto il viaggio. o 

Le LL. MM. saranno di ritorno a Parigi pel 10 


agosto. SD i 
— Ci viene annunziato che una cerimonia reli- 
giosa segnalerà l'inaugurazione della strada ferrata 
ferrata da Parigi a Bordeaux. Sua Emza Rma il sig. 
Cardinale Donnet presiederà da sè stesso alla solenne 
benedizione di quella via. ( Guienne. ) 
Artra EL 19. r agi: 

— Le LL. MM. l'imperatore © l'imperatrice si 
son recati oggi alla Malmaison a restituire la visita 
a S. M. la regina Maria Cristina. 

VIENNA 18 Luglio. 

Fra la Francia e l'Inghilterra da una parto e la 
Grecia dall'altra sono state scambiate delle trattative 
per l'allestimento di una flottiglia nella baia di Be- 
sika, in seguito alle quali se ne sarebbe smessa 
1° idea. 

ALTRA DEL 19. 

Le notizie giunte da Jassy rileviamo, che per 
l'adempimento degli ordini del comandante militare 
russo in Jassy, è stata ordinata la formazione d' un 
consiglio provinciale moldavo, composto di 20 de- 
putati del paese. Probabilmente si procederà in egual 
modo nella Valachia. Egli è fuor di dubbio che in 
questo istante le imperiali truppe russe del 4° e 5° 
corpo d’armata avranno occupati i puati di stazione 
stabiliti. I soldati hanno occupati di passaggio alcuni 
luoghi dai quali segue già la dislocazione nei singoli 
punti destinati alla occupazione, dislocazione che sarà 
totalmente compita sino alla fine del corrente mese. 


( Corr. Ital. ) 
BORSE 
Parigi 20 Luglio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 102 90 — — 
chiuso a. . . .103— — — 
Tre per cento aperto a. . 78 40 — — 
chiuso a . . . . 7895 _ 
Vienna 18 Luglio. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/8. 
Pezzi da 20 carag. per 100 D. 93/8. L. 91/2. 
ALTRA DEI. 19. 
Cinque per cento 94 11/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. La 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.9 L. 91/4. 
—r—r._____rrWwki 
ARRIV 
val gionso 21 aL giorno 22 LvaLIO. 
Bersani Giuliano, di Toscana, Addetto alla Legazione , 
da Civitavecchia. 


De Clementi Anna, di Genova, Proprietaria, da Civi 
DE cche: LR i ; Tr 
‘olajoni V., di Roma, Maestro «i cappella, da Napol; 
Piatti ©; BL di Piemonte, Sacerdote, da Nopgli. ol? 
Perolo G., di Piemonte, Religioso, da Foligno. 
Welsh Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napili. 
Dal giorno 22 aL GionNo 23 LueLio. 
Brunis Bernardo, di Francia, Abate, da Ancon 
Blavoyen G., di Francia, Agrimensore, da Marsiglia. 
Ceccarelli Giuseppe di Roma, da Livorno. 
Delamardelle F., di Francia, Barone, da Marsiglia, 
Delarbres Pietro, di Francia, Negoziante, da Trieste. 
Dumas Antonio, di Francia, Parroco, da Loreto. 
Eckhard A., di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Gaudio Pietro, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Isidor Luigi, di Francia, Mercante, da Orvieto. 
Lecompte Giuseppe, di Francia, Parroco, da Loreto, 
Maurel F., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Meyer Gio., di Svizzera, Possidente, da Marsiglia. 
Neri Mariano, di Roma, Cantante, da Genov 
Price Giuseppe, di America, Proprietario, da Livorno. 
Pastor Gug., di Francia, Negoziaote, da Napoli. 
Pons B., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Roccard De Cars G., di Francia, Abate, da Loreto. 
Subtil E., di Francia, Ingegnere, da Marsiglia. 
Vauxprè Teodoro, Possidente, da Marsiglia. 
Vilar Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 

pat GIORNO 21 aL GIORNO 22 LueLio. 
Bichel Gio., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Benetti Filippo, di Milano, Sacerdote, per Napoli. 
Collomb E., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Devez Luigi, di Francia. Negoziante, per Milano. 
David Emilio, di Svizzera, Ingegnere, per Napoli. 
Duncason R., di America, Proprietario, per Firenze. 
Forger S., di Baden, Proprietario, per Napoli. 
Guriel Giuseppe, di Persia, Sacerdote, per Napoli. 
Gentilucci R., di Roma, Impiegato, per Parigi. 
Grun Giuseppe, di America, Proprietario, per Firenze, 
Hillingford R., d'Inghilterra, Pittore, per Napoli. 
Lanciaprima G., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Lighteuvelt L. A., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Laurier Pietro, di Francia, Professore, per Napoli. 
Mariani Antonio, di Roma, Incisore, per Firenze. 
Mazier G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Michel Carlo, di Francia, Pittore, per Napoli. 
Robinson Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Sturbinetti S., di Roma, Possidente, per Livorno. 
Sancitag G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Saltzmann G., di Francia, Pittore, per Napoli. 
Tunna Antonio, di Baden, Proprietario, per Napoli. 
Verhuell Augusto, del Belgio, Proprietario, per Ripoli, 
Wider Gug., di Prussia, Pittore, per Napoli. 

par sionno 22 aL cionno 23 LeLGIO. 
Alberti Marco, di Cesena, Possidente, per Napoli. 
Bonelli Pietro, di Roma, Architetto, per Parigi. 
Cardini Emidio, di Firenze, Sacerdote, per Firenze. 
Convers Enrico, di Svizzera, per Firenze. 
Greer Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Gothals Enrico, del Belgio, Bonte, per Firenze. 
Laudsberg, di Prussia, Professor di musica, per Pru 
Menghini G., di Oriolo, Negoziante, per Marsigli 
Mattei Galletti Gio., di Roma, Proprietario, per Parigi. 
Moroni Gio., di Roma, Cavaliere, per Parigi. 
Moreno Giuseppe, di Spagna, Possidente, por Firenze. 
Poulin A., di Francia. Possidente, per Firenze. P 
Schmit Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
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AVVISI 


Il sottoscritto avendo affittato la sua Locanda 
detta la Gran Brettagoa in Via Babuino n. 79 ai 
signori Domenico Costanzi, Bartolomeo Bottacchi 
e C°; fa noto; che detto Stabilimento anderà ad 
avere il nome di Locanda d' America prima Gran 
Bretagna, e fia d'ora condotta per conto , 
© nome dei suddetti affittuari ; come ancora fa noto 
d'avere trasferito il suo domicilio nella stessa 
del Babuino p. 444; e tuttociò lo deduce a pub- 
Dlica notizia per ogni effetto di ragione. 

Roma 23 Luglio 1853. 

Pietro Pestrini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lilio e Rio Monsig. Orlandini Giud. Eccles. 

Ad istanza degl' Illti sig. Avv. Paolo Santa- 

roli domic. zza del Gesù num. 47, e P. Luigi 

Brigaoti Curiale Rotale domic. io Via del Tritone 

pr. dal Proc. Giovanni Dionigi. — Siano 

nori D. Paolo e Niccola Marinucci eletti 

domic. in Ancarano Stato Napolitano per affissione 

ed inserzione in Gazzetta a forma di legge, a com 

par. io Roma ionanzi S.S. Ilia e Riîa nella pri- 

ma udienzs dopo quaranta gioroi, e pagare soli- 

dalmente sc. 545 94 salva ogni altra più vera som- 

ma, residuo di onorari e spese di Avvocato e Pro- 

curatore, venga interposta l'opportuna Sentenza 

solidale per detta sot 

tra più vera, colla condanna alle spese in 

solidum. Sia inoltre dichiarato ai medesimi, ché do- 

vranno essi nel detto termine di giorni quaranta 

lomicilio in Roma, nel quale sarenno 

iccessivi, ed in mancanza la Sen- 

sivi saraono fatti, ed eseguiti a 

ini di legge in tutto e per tutto a forma della 

Sez. XVII, Tit. XVI, Parte INT del Regol. leg. e 
giod. Cancelleria. 

Visto dalla Direzione generale di Polizia li 19 
Luglio 1853. Ferdinando Dandini Da Silva Asses. 
gen. — Li 49 Luglio 4859. Io sòttoseritto ho por: 
tato copie all' Ilio sig. Assessore Gen. di Polizia 
il quale ha apposto il visto; alire copio affisse alla 
porta dell’ uditorio dgr to Tribunale. 

4 Curs. Civ. 


To nome ec. Nella Causa iscritta al Prot. del. 


l'aono 4852 segnata num. 501 vertente in prima 
istanza innanzi di Noi Giudice infraseritto , fra il 
sig. Marchese Lodovico Potenziani, e sig. Cavalier 
Giovanni Watson come membri del Consiglio di 
Amministrazione della cessata ditta V, Gigliesi Wat- 
son e Comp., Attori rappr. dal Proc. signor Carlo 
Tuzi da una parte , ed i signori Anna vedova 
gliesi come madre lutrice e curatrice di Carlo, 
Aogelo e Gaetano, figli ed eredi del fu Vincenzo 
Gigliesi domic. a Monte Cosaro, contumace, Giu- 
seppe Sezzi Sindaco, e rappresentante il fallimento 
di Gioacchino Galligo in Firenze, ed altri consorti 
di lite, come agli atti ec. — Sull'istanza per parte 
degli Attori promossa del tenore ec. Considerando 
tull altro da considerarsi. Invocato il Nome $Smo 
io. Noi Marcello Orlandini Giudice del Trib. 
Civile di Roma, e deputato per le Cause Ecclesia. 
stiche del Trib. medesimo, pronunciando definiti- 
vameote previa la riunione di tutte le istanze pre- 
eseguibile ad effotto di sperimentare gli atti oppor- 
toni per effettuare la vendita dello Stabilimento 
sociale di cui si tratta a forma dell’ Inventario del 
31 Dicembre 1850 (salve le modificazioni che po- 
tessero verificarsi circa |' assortimento dei goneri 
e prodolli industriali ) per via di offerta da esi- 
birsi presso un pubblico Notaro di questa Capitale 
previe notificazioni da inserirsi in Gazzetta per de- 
liberarsi al miglioro oblatore a pronti contenti per 
va prezzo peraliro non minore di so. 68,410 60 
oltre tutte le spese a carico dell’oblatore medes 
espressa condizione che 


missione delle passività, e quindi 

di ragione a diligenza dei Soci sig. Marches Lo- 
dovico Potenziani, Conte Francesco Carleschi , ed 
Avvocato Stefano Aspeytia. Scorso il qual termine, 
€ detta vendita non eseguita, sutorizziamo gl'Istanti 
a vendere dello Stabilimento per la somma di scu- 
di 69,416 60, ed effettuarne il deposito del prezzo 
0 esibirne idonea cauzione , da erogarsi il detto 


togioni, spese compensate, e così ec. 

Giadicaio a Roma nell' udienza dei 4 Luglio 
4853, redatta © sottoscritta oggi 11 detto mese ed 
anno. M. Orlandini Giud. — Per il sig. Serafino 
Martorelli Canc., Niccola M. Francois Sost. = Reg. 

Roma li 18 Luglio 1853 vol 2AO fog. 408 0. 6 
pagati so. 


A dì 22 Luglio 1859 AfMssa © notificata a ter- 
mini di legge. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. 9° Esperimento. 


Ad istanza del sig. Ignazio Magliocchetli pos- 
sidente e negoziante domic. in Trastevere Via del- 
le Fratte n. 4, rappr. dal Proc. sig. Ferdinando 
Frullani. — In virtù di Sentenza emanata dal Tri- 
bunale Civ. di Roma primo turno li 25 Giugno 1852 

giudiziale 


produzione fatta Il 47 Agosto 1852 avanti il sud- 
detto primo Turno al faso. della Causa n. 80 del 
4851 del capitolato per la vendita stessa, e degli 
estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie, colla ri- 
petizione dell' estratto autentico dei registri cen- 
suori e della perizia giudiziale ; ed in seguito ezian- 
dio della perizia stessa giudiziale dell’ Ingegnere 
in atti nel sud- 
j non 
del sudd. Turno 
dei 19 Aprile 1853 con la quale venne ordinato 
che si procedesse all'incanto sul primo prezzo di 
sc. 804 25; ed in sequela taato dell' allra perizia 
dello stesso Ingegnere sig. Marucchi prodotta nel 
«medesimo fascic. li 9 Aprile detto, quanto delle 
produzioni fatte colle debite ripetizioni nell’ anzi- 
detto fascic. di Causa dell' ulteriore certificato ipo. 
tecario e del nuovo capitolato sotto il giorno 18 
Maggio p. p; © del supplemento al capitolato s 
so solto il giorno 20 suddetto Maggio come dag 
atti ai quali ec, — Nel giorno 6 Agosto prossimo 
alle ore 40 antimeridiane nell'Ofcio della pub- 
blica Depositeria Urbana di Roma, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
al maggiore e migliore offerente del seguente utile 
dominio. 

Utile dominio di un fondo urbano posto in 
Roms ia Trastevere al Vicolo Sacchetti di recente 
costruzione, anticamente coi n. 11 sl 44, o, 
2a numeri nia d' appresso sl n. 40, avendo 
men tl ja, composto di 
terreno due piani superiori per abitazione, 
mera, ed nn pezzo di area scoperta destinato. per 
fi |, per accedere alla quale sonosi in ce- 
Siraione mal vari piani laslati i vani di comuoi- 
cazione come il tutto meglio dalle su cita perizie 
fa alti esistenti a cul eo. Condia fl suddetto” fondo 
da un lato coi beni di Andrea Betti, dall' altro con 
{l Vicolo, detto Baciadonne, davanti il vicolo Sao- 
chetti, è di dietro coi beni della ven. Archiconfra- 


ternita della SS. Trinità. Il medesimo fondo è gra- 
vato dell’ anouo perpetuo canone di so. 3 a favore 
del vener. Convento e Rev. Padri Carmelitani di 
8. Nicola ai Cesarini » forma dell’ istromento di 
prima investitura rogato per gli atti del Gradassi 
Not. Capit. li 17 Decembre 1849 a cui ec 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
del suddetto ulile domioio , sarà nella somma di 
so. 804 25 valore fissato del suddetto Perito si- 
gnor Merucchi, e ciò salvi gli aumenti a forma di 
legge. Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Ad istanza dei fratelli 
Domenico Antonio, ed Orazio Buldrini come 
poli ed eredi fidecommissari del fu D. Venanzio 
Buldrini, possidenti, e per essi del signor Stefano 
Silvi economo del patrimonio fidecommissario do- 
in Matelica, ed in forza di Sentenza del Trib. 
di Rieti 15 Marzo 1853 debitamente notif- 
cata, si procederà alla vendita degl'infrascritti fondi 
a carico di'Francesco Antonacci domicil in Bel- 
monte contadino. Per l'effetto si è prodotta in alli 
sotto il 2. Luglio 4853 il capitolato, il certificato 
delle Iscrizioni Ipotec del Censo, e la perizia 
dell' Ingegnere sig. Tullio Catalani. L' incanto si 
eseguirà in Rieti noche partitamente nella Cancel: 
leria del suddetto Trib. posta nel palazzo comunale 
il giorno 6 Agosto prossimo ad ore 40 antimeri- 
diaue, sopra la somma di sc. 478 21 ue 
menti, valore risultante da detta peri 
Descrizione dei fondi — Una casa 
di più membri posta in Belmonte contra 
castello, confin. col vicolo dello stesso nome; con 
gli eredi di Giulio Rosatelli, con l'arco e con In- 
nooenzo Santini, salvi ec., del valore di sc. 194 25. - 
Terreno posto nel Territorio di Belmonte voc- la 
Lava, parte seminativo vitato, querciato prativo 9 
cespuglioso, confin. con la strada pubblica, coi fr- 
telli Santiai, con il fosso , con Luigi Antonacci ; 
salvi eo., del valore di sc. 30 89. — Altro terre: 
no con piccolo fabbricato annesso posto come s0- 
b. Si ivo, conf. 
e stradello 
vicioale, con Giusepp' i, con Gioacchino San- 
tini, salvi ec., del valore di sc. 207 98. — Altro 
terreno posto come sopra vocab. Roscia della For- 
nace, seminativo vitato, confio. il fiume Tarano » 
con Giovanni Rosatelli, con i fratelli Cortella, con 
Baldassarre e Angelo Rosatelli, salvi eo.) dol va- 
lore di so. 108 09. Faraglia Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZION 


Il Giornale 
eccettuati 


Ip 


A Roma pe 
Alle Provind 
All'Estero ( 


p 

Il Sanrg 
si è benigna 
I’ Istituto del 
dinale Matt 
delle Suore 

Con alt 
tra i Consul 
clesiastici st 
della Compa 
gregazione d 
pari ex Prog 


NOTI 


Il Muni 
suoi cittadin 
testare da q 
s0 il Sovrano 
neficii ha vo 
colla premia 
ri delle sali 
vrana protez 
to allo Stato] 
l'antico sple 
poi .fosse ma 
vrana largizi 
chino Tambul 
che migliora 
piacque coll’ 
ed impiegati 
te colle sue p 
oro ai due 
Finchi, ed Eq 
voli ed eloqu 
resca a semp 
ressante indu 
Mento ne to 
datore Stani 
dogane, e del 
della divisi! 
quali facendd 
Pro-Ministro 
ligenza prom] 
assicurano al 
prodotto offrd 
stenza ad una 
sivamente ai 

Valgano 
di un'intera 
Sovrano Pont 
neficio; e po: 
ricolosa indu 
na Protezion 


REGI 


Registri 
fregiate di 
cattolica, ci 
‘mona dall’ ing 
pio dei buon 
se, fu il pri 

il cuore 

voce interi 
un fauciallo 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO «INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


CONDIZIONI DELL' ASSO! 
Il Giornale di Roma uscirà ogn 
eccettuati i festi 
I preszi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . 
all'Estero ( franco fino ai confini). 


2] 
Termometro R 
ester. al Nord 


——— 
Barometro ridotto 


Igrometra 
alla Temperat. di 0°R 


a capello Stato del cieto | 


DELL' OSSERVAZIONE 


Osservazioni falte ad ore diverse | 
I 
I 


Ore 7 antim. | Poll. 27lin. 118 | +17,8 | 70,7 Sereno. Dalle 9 pom. del 24 Luglio, fino alle9 pom. del 25 detto. | 


;Sereno. | 


25 Luglio. » 3 pomer 
» 9 pomer 


6 


Al 
Al.i 242: 
11. DE 19:14 


44,2 


17,4 Sereno. 


Temperat. mass. + 2477, Temperat. min. + 14°7. | 


ROMA 26 Luglio. 


ost 


PARTE OFFICIALE 


Il Santo Papre con biglietto di Segreteria di Stato 
si è benignamente degnato di nominare Presidente del- 
l'Istituto de’ Sordo-Muti Sua Emza Rma il sig. Car- 
dinale Mattei, destinandolo in pari tempo a Protettore 
delle Suore di Nostra Signora al Monte Calvario. 

Con altro biglietto si è pure degnato di annoverare 
tra i Consultori della S. Congregazione degli affari Ec- 
clesiastici straordinari il P. Beckx, Preposito Generale 
della Compagnia di Gesù, e tra quelli della S. Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari il P. Felice da Li- 
pari ex Procuratore Generale de’ Minori Cappuccini. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 

CERVIA 20 Luglio. 

Il Municipio cervese interprete del desiderio dei 
suoi cittadini non può lasciare di pubblicamente at- 
testare da quanta gralitudiae egli sia commosso ver- 
s0 il Sovrano Pontefice, che con tanta larghezza di be- 
neficii ha voluto incoraggiare pure nel corrente anno 
colla premiazione di due medaglie d'oro quei culto- 
ri delle saline cervesi, che corrispondendo alla so- 
vrana protezione hanno nel decorso anno somministra- 
to allo Stato una qualità di sale, che restituisce al- 
l'antico splendore questo stabilimento salino. Perchè 
poi fosse maggiormente sentita e manifesta questa So- 
vrana largizione quest’ ottimo Monsig. Vescovo Gioa- 
chino Tamburrini, animato sempre a favorire tutto ciò 
che migliora la condizione di questa popolazione, si com- 
piacque coll'assistenza del Capitolo, della Magistratura 
ed impiegati dell’Amministrazione non solo solennemen- 
te colle sue proprie mani distribuire le due medaglie di 
oro ai due salinari giudicatine meritevoli, Domenico 
Finchi, ed Enrico Ghiselli, ma volle animare con bene- 
voli ed eloquenti parole questa laboriosa classe salina- 
resca a sempre più sostenere le fatiche di una così inte- 
Tessante industria. — Di un tanto sovrano incoraggia- 
Mento ne torai specialmente a lode del sig. Commen- 
datore Stanislao Sterbini vice-Direttore generale delle 
dogane, e del sig. Commendatore Paolo Porcelli Capo 
della divisione dazi consumo, privative, e saline, i 
quali facendo sicuro fondamento sulla saviezza del 
Pro-Ministro delle finanze sanno con si grande intel- 
!genza promuovere un'industria, con cui nel mentre 
assicurano alla Pontificia Finanza un così interessante 
prodotto offrono l'unico mezzo di un’ onorata sussi- 
stenza ad una popolazione, che può dirsi data esclu- 
Sivamente ai lavori dei sali. 

.  Valgano queste pubbliche spontanee altestazioni 
di un'intera città a provare al generoso animo del 
Sovrano Pontefice, che non è sconosciuto un tanto be- 
neficio; e possa da quindi innanzi la ben grave e pe- 
ricolosa industria dei sali prosperare sotto la Sovra- 
na Protezione. (Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Luglio. 

Registriamo giubilando in queste carte st spesso 
fregiate di simili notizie, un novello trionfo della fede 
cattolica, cioè l'abiura del protestantismo fatta in Sul- 
mona dall' inglese Giuseppe Telà di anni 40. L'esem- 
pio dei buoni cattolici fra quali per molti anoi vis- 
se» fu il primo stimolo alla sua conversione; e poi- 
chè il cuore ‘gli era stato tòcco dall'arcano potere del- 
la voce interiore, ebbe.il suo primo catechi; tore in 
uo fauciullo di 7 anni, volendo Dio che si ripetesse 


== 


anche in questa occasione er ore infantium, indi l'Ar- 
ciprete Curato D. Gioyànni de Michele, o poscia pure 
il Guardiano de' Coppuccìni P./Policarpio da Tussio. 
L'abiura avveniva il giorno sadro alla cara Speranza 
de'Fedeli sotto il titolo di Madre e Regina delle Gra- 
zie; e l'omelia di quello zelantissimo Prelato Monsi- 
gnor Mirone già Vescovo di Valva e Sulmona che accolse 
nel grembo della Chiesa cattolipa l'avventuroso Telà, 
portò al colmo la commoziong eccitata da tanta so- 
lennità seguita immediatamente; nella cattedrale Basi- 
lica di S. Panfilo dall'amministtazione del battesimo, 

confermazione e dell’ encdristia, nel primo dei 
quali assistettero il converso all sacro fonte i signori 
D. Pietro Orsini e D. Vincenza Marchese Cammerota. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


I) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Luglio. 

S. E. il Cav. Don Andrea dei Prigcipi Corsini, 
Duca di Casigliano, Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli A@àri esteri, reduce nella decorsa 
sera dai Bagni di Montecotini ‘in Valdinievole, ha ri- 
preso fino da questa mattina l'esercizio delle sue 
funzioni. ( Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
SPEZIA 417 Luglio. 

Lo stato di salute delle Loro Maestà le Regine 
Maria Adelaide e Maria Teresa, non che dei Reali 
Principi e Principesse è sempre il più soddisfacente, 
e quale lo desiderano i voti di queste popolazioni. 

Nel 15 corrente, S. M. la Regina Maria Ade- 
Inide si recava sul R. vapore il Governolo a visitare 
in Massa l’ Augusta Imperatrice d' Austria Maria Anna 
Pia. Le Reali Principesse furono a vedere il Forte 
S. Maria, dove vennero ricevute e salutate con i so- 
liti onori. 

Intanto la stessa mattina i Reali Principj accom- 
pagnati dai loro Governatori, e da altro seguito, par- 
tirono per tempissimo, e si recarono a visitare il For- 
te Napoleone sull’ alta vetta del monte la Castellana. 
Traversarono le tre Parrocchie di Pagarrano, Biassa 
e Campiglia e dappertutto vennero incontrati dai RR. 
Parrochi! e salutati a gran festa con molti spari di 
mortaletti, col suono delle campane, e colle vive e 
cordiali espressioni di quei villici che stavano ad as- 
pettarli di buon mattino, e che erano pur pure per- 
plessi se fosse un fatto ovvero un sogno il vedersi 
onorati dall’Augusta loro presenza in quelle alpestri 
montagne. Accettarono i Reali Principi con singolare 
degnazione un grappolo d'uva, che loro fu presentato 
dal Vice Sindaco di Biassa sig. Francesco Ginardi. 

Furono poi a ricrearsi presso il parroco di Cam- 
piglia che foro offrì di squisito vino del luogo di ol- 
tre a sei lustri, e di bellissima caccia vivente, che 
si compiacquero aggradire. Ascesero quindi all'alta 
ed imponente sommità del moate, e quivi ammiraro- 
no i primi lavori eseguiti per decreto di Napoleone , 
onde inalzarvi uo forte a sicurezza del grande arse» 
nale che doveva costrursi nel seno delle Grazie, è si 
compiacquero in vedere come il compimento di qne- 
st'opera sia riservato all' augusto loro. genitore, 
(Gazz. di Genova.) 


DUCATO_DI MODENA 
MODENA 22 Luglio. 

Per notizia telegrafica sappiamo che le AA. RR. 
degli augusti nostri Sovradi, partite feri mattina alle 
5 e mezzo. dalla loro residenza di Pavallo, sono giunte 
oggi alle ore 8 antimeridiane, colrloro seguito, dopo 
Prospero viaggio, ia oftimo stato di salute; a Massa 


Ducale, dove allo scendere dalla carrozza ricevettero 
gli omaggi delle primarie Autorità civili e militari. 
( Messag. di Modena ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 18 Luglio. 

Teri si adunò per la prima volta la commissione 
permanente, già aggregata al ministero dell' Interno, 
che dee soprintendere al commercio ambulante dei 
libri. Il sig. Collet-Meygret apri la seduta colla let- 
tura del decreto ministeriale, che chiama a far parte 
della commissione medesima i signori Latour-Dumou- 
lin, De Saint-Georges e Petit. Il ministro dell’ Interno 
si è pure presentato all'adunanza per darle un mag- 
giore carattere di solennit ha parlato con molta 
energia, e con profonda intelligenza del cammercio 
librario ambulante e della sua influenza sulla mora- 
lità e sul benessere del popolo. 

— Il Toulonnais del 13 dà le seguenti notizie. 

Il di 12 arrivò a Tolone il generale Rostolan, 
comandante la 9" divisione militare, e inspettor ge- 
nerale di fanteria; s 

Il capitano di vascello Rigault de Genouilly ha 
ricevuto per telegrafo l'ordine di recarsi a Costanti- 
nopoli per rimanere a disposizione dell' ambasciatore 
sig. De Lacour. / si 

Parimente deve partire per Costantinopoli il conte 
Bouet-Villaumez per fare le funzioni di capitano di 
bandiera presso il vice-ammiraglio Hamelin. 

— Il 1 settembre prossimo il canale della Marna 
al Reno sarà messo in attività per tutta la sua esten- 
sione, talchè il viaggio per acqua sarà aperto fra il 
Reno e la Senna. È 

Si manderà l'acqua nel canale fin dal 15 agosto, 
e si faranno, nell'ultima quindicina del mese istesso 
le prove necessarie per accertare la buona costruzione 
del tronco che finora impedì le relazioni dirette fra 
Strasburgo e Parigi. ( Industrie. ) 

ALTRA DEL 19. 

S. M. l'Imperatore ha ricevuto oggi, 17, in 
udienza. particolare il conte di Hatzfeldt, ministro di 
Prussia, incaricato di rimettergli la lettera di notifica- 
zione del matrimonio della principessa Marin Anna 
Federiga di Prussia col principe Federigo Guglielmo 
Giorgio Adolfo di Assia; ed il barone di Scebach, 
ministro di Sassonia incaricato pure di rimettere a 
Sua Maestà la lettera di notificazione del matrimonio 
di suo nipote il principe Federigo Augusto Alberto 
colla .principessa Carolina figlia del principe Gustavo 
Wasa. ( Moniteur. ) 


ALGERIA 

Cinque razze esistono nel suolo algerino, com- 
prese sotto il nome d' indigeni, e sono i berberi, i 
mori, i neri, gli arabi, gl ebrei, i turchi ed i culoglis. 

ll berbero o kbaiil è il popolo aborigeno, che , 
sotto Giugurta, combatté contro i romani, e che venne 
da questi chiamato Numida, a cagione forso della 
sua vita erranto. Abita in generale nelle montaguo 
del piccole Atlante. É di statura media, brano di 
pelle, e quasi nerastro, ba i capegli neri e lisci, di 
rado biondi; ed è robusto e nerbuto oltremodo, quan- 
tuoque abbia il corpo gracile e presenti una certa 
delicatezza ed elegaoza di forma. 1 lineamenti del suo 
viso esprimono uo so che di crudele e di selva; 
Nondimeno Schaler, che ne ha 
dice che sono di costumi socievoli 


nessun rapporio colle liogue a noi_note. Si direbbe 
a prima giuota ch’ essi han sempro vissuto ia uno 
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stato presso che selvaggio. Pure nelle arti meccaniche 
€ industri sembra che abbiano preceduti gli altri 
poli loro vicini. Scavano i metalli e li lavorano con 
tale perfezione da farne palle e canne da fucile e da 
conisre monete false da 5 franchi. Nell' agricoltura 
sono più innanzi degli arabi e dei mori: la vite, 
loleastro e quasi tutti gli alberi fruttiferi a noi co- 
muni sono con assidua cura coltivati dai berberi. 
Quanto alle pratiche del culto maomettano , queste 
sono seguite soltanto da coloro che da più secoli 
hanno dovuto subire il contatto degli arabi; quelli 
che vivono indipendenti nell’ inaccessibilità delle loro 
montagne sembrano iguorare gran parte dei riti. 

Le donne souo di aspetto bratto e quasi ribut- 
tante. Attendono alle faccende domestiche, filano il 
lino e la lana, e dividono anche cogli uomini la fa- 
tica dei campi; accompagnano i mariti alla guerra, ma 
non nei viaggi; esse poi vanno sempre a viso scoperto, 
differendo in ciò dalle musulmane. Il loro prezzo si di- 
batte tra il padre e lo sposo; dui 30 ai 100 
budgiù (65 a 185 franchi o l'equivalente in bestiame ). 
secondo il grado di bellezza della sposa e l' affezione 
del pretendente. Conchiuso il negozio, si va dal ma- 
rabuto per l'approvazione, e, seoza altra cerimonia, 
lo sposo s'avvia a casa della sposa, sborsa il denaro 
pattuito, ovvero l'equivalente, e si conduce a casa la 
donzella. 

1 mori si credono discesi dal mescolarsi che fe- 
cero i libii, popolo aborigeno dell’ Africa, coi medi, 
o piuttosto coi fenici, colonia venuta dall’ Asia. Sog- 
giogati gli arabi, poscia governati dai turchi, dovet- 
tero subire una influenza che ne cangiò quasi inte- 
ramente i costumi e ne alterò la razza. Aggiuogasi 
che un gran numero d’ europei, emigrati nella Barbe- 
ria, vi sì stabilirono sposandovi donne moresche. Però 
è facile spiegare la grande varietà che esiste in quel 
gruppo d'uomini chiamati mori. E nondimeno esso è 
facilmente distiato dal berbero e dell'arabo alla sta- 
tura più che media, al volto paffuto, all’ occhio aperto 
ma poco vivace, alla pelle bianca ma traente un po' 
al giallo, ed all'inceder grave e dignitoso. Gli stessi 
caratteri fisici si riscontrano presso a poco anche 
nella donna, se non che il suo sguardo brilla d'un 
senso più intimo di soavità, ed il candore delle sue 
membra può uguagliare quello dell’europea. 1 fan- 
ciulli sono assai belli e di fisonomia dolce, svegliati, 
intelligentissimi. > 

1 mori costituiscono la maggior parte della po- 
polazione degli Stati algerini. Abitano nella città o 
nei villaggi ed in case più o men bene costruite; 
l'abbigliamento degli uomiui è bello e maestoso, quello 
delle donne è seducente © sfarzosissimo: portano stoffe 
di broccato d’oro o dorato, gioielli preziosi, monili 
e cerchietti all'estremità delle gambe. Le moresche 
sono monde e pulite assai della persona. Non costrette 
come gli uomini alle abluzioni, perchè i riti musul- 
mai non si estendono alle donne e non le considera- 
no per nulla, non tralascian per questo di recarsi fre- 
quentemente al bagno. La vita del basso popolo e di 
quelli che abitano la campagna è poco diversa da 
quella degli arabi; si nutrono di latte, di frutta e di 
varie specie d' erbe che mangiano crude e senza con- 
dimento. Del resto esercitano quasi tutti i mestieri 
conosciuti in Europa, ma rozzamente come nella prima 
infanzia della società; trascurano la agricoltura, e, se 
possedono terre, le fanno coltivare dai berberi. 

I mori, i turchi, gli arabi ed i negri dell’ Al 
seguono tutti, con qualche modificazione, la religione 
del Corano, I musulmani algerini, al pari che quelli 
di Costantinopoli, sono divisi in due sette, i servi di 
Maometto e quelli di Ali. 

Da tempi remotissimi i mori, ed anche gli arabi 
che abitano la reggenza d'Algeri, possedettero sempre 
schiavi neri dei due sessi, venuti colle carovane del- 
lerno, del continente africano o condotti sui mer- 
cati della Barberia dagli abitanti dei confini del de- 
serto. Tra questi schiavi sono molti ragazzi da 5 a 6 
anùi. Il prezzo d'un uomo giovane e robusto è tra 
100 e i 200 reali budgiù (4185 a 370 franchi), se- 
condo la sua capacità. Le donne costano assai più, 
massime quando sanno lavorare, cioè cucire e far la 
cucina. Esse valgono dai 100 ai 500 reali budgiù. 
I ragazzi da 6 agli 8 anni sono venduti per 50 ad 80 
budgiù. Del resto i mori possono larsi o con 
servigi o con denaro, Molti padroni, al loro letto di 
morte, danno la libertà agli schiavi i quali in allora 
si fanno musulmani, se già prima non lo erano, e 
godono dei diritti del cittadino. Ecco in qual modo 

rese origine la popolazione nera che s’ iocontra sui 
idi berbereschi. AI volto la si distingue dagli schiavi 
venuti dall'interno, che portano sulle due guance al- 
cune righe indelebili fatte in origine da uno strumen- 
to tagliente. 

Io geperale questi schiavi son ben trattati dai loro 
padroni, e gli algerini hanno molta confidenza in loro. 

Sembra che gli arabi s' innoltrassero dall’ Egitto 
in Barberi il 697 dell’ èra nostra. Come i loro 
costumi differivano pochissimo da quelli dei mauri, 
così non andò guari ‘che si misero in buona intelli- 
genza con questi che |’ indussero a dar le loro figlie 
i e ai vincitori. Questi connubii imbastardirono 
generalmente la razza; pure v' ebbero alcune famiglie, 
le quali sdegnarono sempre di collegarsi .col popolo 
vinto, e in queste conservossi sino al di d'oggi pu- 
rissimo il'sangue arabo. 


L’arabo è per lo più grande e ben fatto di corpo, 
alquanto magro e di bei lineamenti; ba neri i capelli, 
la fronte aperta, gli occhi vivacissimi, la bocca ed il 
naso ben fatti, la faccia ovale, belle le mani e la for- 
ma delle unghie, che con gran cura suol tener lunghe 
e pulite. L'arabo è coraggioso, serio, dignitoso ed 
austero; taglierà anch'egli la testa al suo nemico, 
ma di rado è trasportato alla sevizie ed alla crudeltà 
comune ai berberi ed ai mori. 

i arabi che abitano la reggenza possono essere 
distinti in due grandi classi; l'arabo agricoltore, af- 
fezionato al suolo, e l'arabo nomade, chiamato be- 
duino, che si accampa sempre nel piano. 

I beduini hanno le tende per lo più di stoffa 
nera e bianca, composta di lana e di pelo di cam- 
mello. Nei dintorni d’ Algeri, le tende dei beduini 
sono disposte fantasticamente e riunite insieme a dieci, 
a venti; ma nelle tribù nomadi, che vivono sotto |’ au- 
torità d'uno sceico, le tende d' ogni tribù sono dispo- 
ste a maniera di circolo, formando così ciò che gli 
arabi chiamano duar; quello spazio vuoto che resta 
di mezzo serve per gli armenti che si fanno rientrare 
alla notte. In ogni tribù avvi una tenda che serve di 
moschea, nella quale si raccolgono gli uomini all’ ora 
della preghiera. 

AI pari di tutti gli orientali, gli arabi amano 
molto il caffè, ma non ne bevono se non allora che 
vanno alla città e nei luoghi di caffé disposti lungo 
le vie. Fumano, ma molto meno dei mori e dei tur- 
chi. Essi amano il riposo e passano la maggior parte 
della giornata in una completa inazione, presso i loro 
duar, occupati a contemplare il muover delle nubi, 
il passar dei viandanti, o il molle ondeggiare di una 
festuca. La loro maniera di combattere non differisce 
dai berberi: si avanzauo senz’ ordine, seguendo alcuni 
vessilli che li precedono. I fanti poco numerosi, si 
frammischiano ai cavalieri attenendosi colle mani alla 
coda dei cavalli durante la corsa; portano lunghi fu- 
cili, e colpirebbero giusto se non tirassero troppo da 
lontano. Bella a vedersi la loro carica chiamata fan- 
tasia. È uno stuolo di cavalieri che a briglia sciolta 
investe il nemico in disordine, scarica i fucili e fa 
dar di volta al cavallo rapidamente; indi ricaricato 
il fucile, ritorna all’ assalto, rinnovando questa specie 
di giostra sino a tanto che sia decisa la battaglia. 

La vecchiaia è venerata dalle famiglie arabe che 
vivono nella Barberia. La cura dei vecchi è quasi 
sempre affidata ai ragazzi che si mostrano loro rispet- 
tosamente affezionati; in ciò al tutto differenti dei 
mori, che, non curando l' inerme vecchiaia, la lascia- 
no morir di fame, allorchè non è più in grado di 
guadagnarsi il pane. icontrano spesso nelle con 
trade della città ve erranti e soli che domandano 
la carità; ma nella campagna i vecchi arabi infermi 
sono sempre scortati da un ragazzetto e talvolta da 
due, che loro servono di guida e per loro domandano 
la elemosina. 

Quantunque gli arabi abbiano grande venerazione 
ai morti, come tutti gli altri popoli della Barberia, 
tuttavia essi hanno minor cura dei cimiteri, forse a 
cagione della loro vita errante. Le loro tombe sorgono 
nei boschi, sopra un' altura, od anche in mezzo alla 
campagna, ma sempre vicino a quella di un marabuto; 
son fatte di pietre a rettangolo, non cementate ma 
solamente imbianchite colla calce. Sono ombreggiate 
da alberi, ma non seminate di fiori all’ intorno come 
quelle dei mori, quantunque gli arabi vi convengono 
anch'essi alla preghiera. Se il morto è un guerriero 
caduto sotto il ferro nemico, i parenti e gli amici vi 
si recano a cavallo. Del resto è costume comune a 
tutti i popoli del nord dell’ Africa di non lasciare in- 
sepolto il compagno caduto in battaglia. Gli arabi af- 
frontano qualunque pericolo per togliere dalle mani 
dei nemici i loro morti. Però hanno cavalieri a ciò 
specialmente destinati, i quali, scendendo da cavallo, 
lanciano sul cadavere un uncino appeso ad una corda 
che tengono in mano, tirano a se il corpo, lo mettono 
sul cavallo e lo trasportano in luogo di sicurezza. 
Quando a questo modo ne han raccolti sette ad otto, 
li legano in un fascio e li caricano sopra muli o ca- 
valli. Se poi il numero dei morti è tale da non si 
poter trasportare alla tribù, si seppelliscono in una 
profondissima fossa che coprono di spine o di foglie 
d'agave, affinchè la salma dell’ infelice guerriero non 
giaccia pascolo agli uccelli od alle belve. 

(Riv. Europ.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Luglio. 
Decreto Reale. 
Conforme a quello, che mi è stato proposto dal 
tro delle finanze d'accordo col Consiglio dei Mi- 
nistri, decreta quanto siegue. 
Art. 1. Si procederà alla emissione de' boni del 


‘anno dati fuori a due a tre, a 


quattro mesi di scade 
prossimo e al 4 gennaio 1854. 

Art. 3. L'emissione si farà in série come vefput: 

jo 


Prima di 6,000 reali a ragione di un reale 
teresse il giorno. 


Seconda di 12,000 reali a ragione di due reali 
il giorno. Ù 

Terza di 24,000 reali a ragione di quattro reali 
Il giorno. 

Quarta di 48,000 reali a ragione di otto reali 
di frutto il giorno. Ù 

Art. 4. Si potranno emettere, in virtù del pre. 
sente decreto e conforme alla legge sul debito galleg. 
giante fino a 300 milioni di Reali. 

Art, 5. Di mano in mano che i boni verranno 
emessi, ne sarà fatta menzione ne' giornali officiali 
di modo che se ne metterà nelle casse del tesoro una 
quantità proporzionata alle dimande dei particolari 
che volessero prendere parte nel debito galleggiante, 
senza aver bisogno di correre agli agenti per la pe- 
goziazione, la quale si effettuerà per mezzo di liste 
stampate esistenti nel tesoro per eseguire le formalità 
volute. 

Art, 6. Ogni quindici giorni, si pbblicherà nella 
gazzetta del governo lo stato della negoziazione spe. 
cificando la qua » la serie e i numeri de’ boni 
messi in circolazione. 

Art. 7. Questi boni avranno valore, sia per de- 
positi o cauzioni, come argento effettivo, in tutti i 
casi di bisogno dello stato. 

Art. 8. Il governo potrà dividere nelle principali 
piazze la quantità dei boni, che giudicherà necessari 
al commercio. In questi casi nella Gazzetta officiale si 
pubblicherà la somma della serie e dei numeri dei 
boni, e del luogo da cui furono emessi. 

Dato in S. Ildefonso li 8 luglio 1853. 

Segnato colla mano della Regina, 
Il Ministro delle finanze 
Luici Mania Pastos. 
(Gazz. di Madrid. ) 


L' Heraldo del 13 luglio crede priva d'ogni fon- 
damento la voce corsa e ripetuta della dimissione del 
ministro Moyano, cui dicevasi dover succedere il si- 
gnor Esteban Collantes. 

Una prova della particolar fiducia che il paese 
ha negli attuali ministri si deduce dalla facilità e 
prontezza con cui si opera il rinnuovamento dei Boni 
del debito fluttuante. Nell'ultima di queste operazioni 
si sono ottenuti 14 milioni al di là del risultato previsto. 


PORTOGALLO 
Abbiamo notizie di Lisbona del 9. La sessione 
fu prorogata fino al 20 luglio per dar tempo alle Ca- 


mere di terminare la discussione del bilancio. 
(F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Luglio. 

Scrivesi da Dublino che in molte contee dell'Ir- 
landa comincia di bel nuovo a mostrarsi la malattia 
dei pomi di terra. 

— Il giorno 11 luglio, per la prima volta, il 
numero delle persone che visitò |’ esposizione indu- 
striale ascese a circa 10,000 (F.L) 

ALTRA DEL ÎT. 

ll Morning Advertiser dice correr voce che il duca 
di Newcastle succederebbe a lord Dalbousie nel go- 
verno generale delle In 

— Sono stati chiamati dalla commissione spe- 
ciale parlamentare vari uffiziali della marina reale 
per deporre nel processo, che si fa sulla tratta dei 
negri. 


Il Banker's Circular stabilisce il seguente. para- 
gone tra il commercio dell Inghilterra colla Turchia 
è quello ch' essa fa colla Russia. 

Si calcola che le nostre importazioni di grano si 
sono elevate nello scorso anno alla cifra di 12 milioni 
di lire sterline (300 milioni di franchi), e che un terzo 
di questa somma ebbe luogo col mezzo dei negozianti 
greci, attualmente quasi al possesso di questo com- 
mercio nel Mediterraneo. Dai dati ufficiali risulta che 
le nostre esportazioni per la Turchia si sono elevate 
nel 1831 a 888,654 lire sterline (22,216,350 franchi), 
nel 1850 a 3,113,679 lire sterline (77,841,975 fr.), 
ed ebbero quindi un aumento nella popolazione di 
250 per 100. 

All’ incontro il nostro commercio d' esportazione 
in Russia ammontava nel 1831 alla cifra di 1,191,565 
lire sterline (29,789,725 fr.), e negli undici anni 
che scorsero dal 1840 al 1850, troviamo i seguenti 
dati ufficiali : 

1840, 1,602,742 lire sterline 

1841, 1,607,175 
1842, 1,885,953 
1843, | 1,895,519 
1544,  2,128,926 
1845, 2,153,491 
1846, 1,725,148 
1847, 1,844,543 
1848, 1,925,226 
1849, 1,566,175 
1850, 1,454,771  » 

Adanque il valore delle nostre esportazioni è sen- 
sibilmente diminuito; nel 1851 e8s0 non era che di 
1,289,704 lire sterline (33,192,600 franchi.) Noi non 
‘giungeremo a conoscerg il ‘reale valore delle esportà- 


csvesevve 


zioni ingl 
cemente 
tagli dei 
Dal 
alla liberi 
commerci 
ed all’ ind 
mento. Mi 
quasi del 
riodo di 
Parl 
che costil 
mercio col 
trasportal 
di 1,96 


la maggio] 
cessò di al 
ta 
È 
cifra egual 
4,370,576 
(6,130,62 
tanza. 

Esam 
di cotone 
dei tessuti 
yardi, nel 
pel valore 
abbiamo m 
cadde ad 
755,925 fi 
soltanto ri 
da 24 mil 
le sue im 
lioni di y4| 
di tutto cid 
saglia duzi 

asi senz: 
a quel pal 
manifatturi 
Gran Brett 
che l' aperti 
grani di 
luppo del 
Se esa 
vedremo chi 
rente. Noi 
calcolarlo, ij 
nazioni dal 
paesi, e ci 
più acconci: 
le nostre e: 
tabile, prov 
Nel 1831 n 

ardi di qu 
H 48,079.1( 
e nel 1848 
meoto delle| 
chia, e inel 
chi 61,462, 

Nello sl 
di cotone ad 
quelle dei fi 
no di 1,735; 
libre. - 

Il com 
in cui il gol 
dei grani, h 
libertà dell' 
dato una gr. 
e della Mold 
l'essere ciò 
Turchia gra 
Una immens 
cio è quasi 
tronde l' img 
Braila e di 
a dimostra! 


l° esportazioi 
a 4 milioni 
per 100. Le 
pra non bh; 

‘aila hannd 
derevole. In 
Un commerci 


putazio 
chia, perfezi 
volmente aurl 
trice in cere 


te per G 


Del 391 basi 


— 667 — 


» se ci atteniamo sempli- 
è d’uopo entrare nei det- 
tagli dei varii articoli che li costituiscono. 4 

Dal tempo in cui abbiamo aperto i nostri porti 
alla libera importazione dei grani esteri, il nostro 
commercio colla Russia andò sempre più decrescendo, 
ed all'incontro quello colla Turchia progredì in au- 
mento. Mentre il primo dal 1845 in poi, ribassava 
quasi del 50 per do, il secondo nel medesimo pe- 
riodo di tempo avvantaggiava di altrettanto. 

Parleremo da prima dei nostri tessuti di cotone, 
che costituiscono il ramo principale del nostro com- 
mercio coi due paesi anzidetti. L'importo dei cotoni 
trasportati in Russia nel 1831, ammontava alla cifra 
di 1,960,634 yardi, pel valore di 68,412 lire sterline 
(1,710,300 franchi). Nello stesso anno abbiamo avuto 

er la Russia un'esportazione di 13,959,666 libbre 
di filati di cotone, pel valore di 790,371 lire sterline 
(19,859,375 fr.) Perciò i nostri filati ebbero per noi 
la maggior importanza, e la loro esportazione non 
cessò di aumentare che nel 1837, tempo in cui l'espor- 
tazione si eleva ad una cifra di 24,108,593 libbre, 
er il valore di 1,612,956 lire sterline (40,523,900 
r.) Da quell’anno in poi più non si raggiunse una 
cifra eguale, e nel 1850. non abbiamo esportato che 
4,370,576 libre per il valore di 245,625 lire sterline 
(6,130,625 fr. ). Questi dati sono di grande impor- 
tanza. 

Esaminiamo ora le nostre esportazioni dei tessuti 
di cotone in entrambi i paesi. Nel 1831, la quantità 
dei tessuti, esportati per la Russia, era di 960,634 
yardi, nel 1835 essa ammontava a 2,833,059 yardi, 
pel valore dichiarato di 2,682,450 fr. In seguito non 
abbiamo mai raggiunto questa cifra, che nel 1851 de- 
cadde ad 1,568,934 yardi, pel valore dichiarato di 
755,925 fr. Abbiamo veduto che la Russia non ha 
soltanto ridotto le sue importazioni di filati di cotone 
da 24 milioni di lire all'anno a 3 1j2 milioni, ma 
le sue importazioni di tessuti sono decadute da 2 mi- 
lioni di yardi ad un milione e mezzo. Ora la causa 
di tutto ciò non può essere attribuita ad una rappre- 
saglia daziaria, poichè le nostre tariffe ammettono 

tiasi senza dazio tutti i prodotti greggi che caviamo 

da quel paese. La Russia sviluppa la sua industria 
manifatturiera, e cessa per ciò di comperare dalla 
Gran Brettagua! ciò è indubitato, come lo è non meno 
che l’ apertura de” nostri porti alla libera importazione 
dei grani della Russia non ba avuto per risultato lo 
sviluppo del commercio reciproco. 

Se esaminiamo il nostro commercio colla Turchia 
vedremo ch' esso si offre sotto un aspetto ben diffe- 
rente. Noi calcoliamo, ed è questa la sola maniera di 
calcolarlo, il valore del nostro commercio colle altre 
nazioni dalla quantità degli oggetti barattati fra i due 
paesi, e ci sarebbe dilicile il poter citare un esempio 
più acconcio della Turchia. Dopo di aver provato che 
le nostre esportazioni per essa sono in aumento no- 
tabile, proveremo ciò che accade pei tessuti di cotone. 
Nel 1831 noi esportavamo per la Turchia 24,565,580 
yardi di quei tessuti: pel 1836 la cifra se ne elevava 
a 48,079,103 yardi; nel 1843 ad 87,779,155 yardi, 
e nel 1848 a 156,757,178 yardi. Tale è il rapido au- 
mento delle nostre esportazione di cotone per la Tur- 
chia, e nel 1850 il suo valore totale ammontò a fran- 
chi 61,462,450. 

Nello stesso tempo che le esportazioni dei tessuti 
di cotone acquistavano uno sviluppo sì ragguardevole, 
quelle dei filati si svolgevano del pari. Nel 1831 era- 
To di 1,735,760 libre e nel 1848 toccavano 13,019,355 
ibre. 

Il commercio della Turchia dopo il 1842, anno 
in cui il governo turco ba permessa l' esportazione 
dei grani, ha fatto progressi notabilissimi. Pure la 
libertà dell’ importazione dei grani ig Inghilterra ha 
dato una grande spinta all'agricoltura della Valacchia 
e della Moldavia, quantunque sia lunge ancora dal- 
l'essere ciò che dovrebbe. Noi non deduciamo dalla 
Turchia gran copia di frumento, ma ne riceviamo 
Una immensa quantità di grano turco, il cui commer- 
cio è quasi interamente nelle mani de’ greci. D’ al 
{ronde l'importanza della navigazione dei porti di 
Braila e di Galatz sul Danubio, basterebbe quasi sola 
a dimostrare il valore, che l' Inghilterra deve dare al 
suo commercio colla Turchia. Fra il 1852 ed il 1850 
l’esportazione del grano si è progressivamente elevata 
a 4 milioni di ettolitri, cioé nella proporzione di 100 
per 100. Le esportazioni di frumento dal medesimo 

orto non hanno raggiunta quella cifra, ma quelle di 
raila hanno preso altresì uno sviluppo molto consi- 
derevole. In fatti se dobbiamo porre cura in far nascere 
no commercio reciproco coi paesi esteri che produco- 
Ro grani, non ve ne ha alcuno in Europa che debba 
attrarci più della Turchia. I negozianti greci, che sono 
ora stabiliti in Inghilterra in gran numero vi godono 
la riputazione commerciale più onorevole, e la Tur- 
chia, perfezionando la sua agricoltara, potrebbe age- 
volmente aumentare di molto la sua potenza produt- 
in cereali. Il nostro commercio coi Principati 
dovrà svilupparsi ancora molto, se turba- 

menti politici impreveduti non ne troncano il progresso, 

Si può dire che «al. presente l’ Inghilterra fa la 
Maggior parte del commercio dei Principati coll’ este- 
To, perchè le nostre esportazioni di ogni genere  s0- 

‘amente per Galatz ascesero nel 1852 circa 10;875,000. 


Del 391 bastimenti usciti da Galatz nel 1850, 133 


| 


erano carichi a destinazione per l' Inghilterra, 162 per 
Costantinopoli, e soli 96 pel resto del mondo. Su que- 
sto numero 117 avevano bandiera greca, 77 bandiera 
turca, 50 bandiera inglese. 

Sopra i 505 bastimenti carichi partiti da Braila 
nel 1850, 255 erano destinati per Costantinopoli, 120 
per l' Inghilterra, 106 pel rimanente del mondo; 202 
erano sotto bandiera greca, 100 sotto bandiera turca, 
e 82 sotto bandiera inglese; portando 10,583 tonnel- 
late a Galatz e 9,596 a Braila. 

È senza dubbio superfluo l’ insistere ora per pro- 
vare che uno sbocco importantissimo del nostro com- 
mercio estero sarebbe chiuso, se noi lasciassimo che 
la Russia si faccia padrona d'una parte dell'Impero 
Ottomano. 


DANIMARCA 


I giornali di Copenaghen del 15 contengono tristi 
notizie sullo stato sanitario della capitale; in quel 
giorno si contavano 800 ammalati e 500 morti. Le 
camere nullostante continuavano le loro discussioni. 

( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 


Si valuta il numero degli Emigrati tedeschi per 
l’anno corrente a 300,000 individui, importanti un 
capitale netto di 100 milioni di fiorini. In questa 
cifra non comprendiamo il valore delle forze produt- 
tive, che saranno perdute per |’ Allemagna. 

AI primo aspello possono queste cifre sembrare 
esagerate: ma non si tarderà a prestarvi fede, quando 
si vedranno a Manheim, a Francoforte, a Colonia 
bande di emigrati, che il vapore porta nell'interno 
del paese. Se ora si lamentano con un sentimento di 
filantropica pietà que’ disgraziati, che privi delle cose 
le più necessarie alla vita, se ne partivano pieni di 
una smodate gioia colla speranza di nn migliore ay- 
venire sulle spiaggie dell’ America, non potrà oggi 
non risenlirsi una patriottica commozione vedendo 
uomini, nella maggiore vigoria dell’ età, ben vestiti 
provveduti de' mezzi essenziali, i quali partono in 
calma, seri, e considerando a sangue freddo la nuova 
posizione, che hanno presa di loro grado e senza che 
cosa alcuna ve li forzasse, 

(Deut. Muss. et Moniteur.) 
PRUSSIA 
BERLINO 15 Luglio. 

Scrivesi all' E/6. Zig. Gli è ormai certo che la 
strada ferrata della Marca e Vesfalia da Hagen per 
Lennethal, Grune, Abrena, Werdohl, Plettenberg a 
Siegen e poi per Wetzlar è Giessen a Francoforte 
con un ramo da Petzdorf a Lauustein sul Reno e a 
Deutz, di cui si fece tante volte cenno, verrà finalmente 
costruita. Alcuni capitalisti inglesi hanno notoriamente 
domandato ed ottenuta la concessione pel primo tratto. 
Non manca adunque che l'approvazione delle camere. 

— S. M. il Re e le LL. MM. il Re e la Regina 
di Baviera giunsero iersera alle ore 8 nel castello di 
Charlottemburgo. S. M. il Re abbandonò stamattina 
alle 6 e un quarto Charlottemburgo, si recò alla vol- 
ta di Francoforte s' O. Secondo le prese disposizio- 
ni S. M. sarà di ritorno alle ore 3 e mezza pom. 

— Anche le LL. MM. il Re ela Regina di Ba- 
viera abbandonarono questa mattina Charlottembur- 
80 ed intrapresero un viaggio per Amburgo. 

— S. M. il Re intraprenderà il 19 corrente un 
viaggio per Paderborna passando Erfurt e Cassel. 

— Le LL. MM. il Re e la Regina e i loro au. 
gusti ospiti le LL. MM. il Re e la Regina di Bavie- 
ra, i membri e i parenti della real Casa solennizza- 
rono il giorno natalizio di S. M. l'Imperatrice della 
Russia con una tavola di famiglia sulla Pfaueninsel. 

ALTRA DEL 16. 

S. M. la Regina di Baviera si recherà dopo la 
partenza del suo augusto consorte al castello Fisch- 
bach nella Slesia, residenza estiva dei lei defunti ge 
nitori e vi si tratterà 8 giorni. 

— S. M. il Re si è degnato di învitare alla ta- 
vola reale a Sanssouci i ministri ed i plenipotenziari 
della conferenza doganale. 

— 1 governi dei granducati e ducati Sassoni e 
dei principati di Schwarzburg e Reuss hanno delibe- 
rato di nominare un comune rappresentante diploma- 
tico a Berlino, ed elessero per questa funzione il 
conte de Beust. ( Corr. Hal.) 


SASSONIA 
DRESDA 16 Luglio. 

Le LL. MM. il re e la regina partirono ieri per 
la Baviera e S. A. R. la principessa Augusta questa 
mattina las Amburgo. 

— S. M. il re incaricò il ministero della spedizio- 
ne degli affari del governo durante la sua assenza. 

(Corr. Hal.) 
_—i 
STOCCARDA 14 Luglio. 

S. M. il re pari questa mattina per Sehlanzen- 
bad per prendere i:bagoi, Il soggiorno di S. M. in 
questa città durerà 4 settimane, (‘Corr. Hal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Luglio. 

Sabato sera alle ore 9 e un quarto giunsero in 
questa capitale, con treno separato della ferrovia del 
Nord, S. M. l'Imperatore di ritorno dal suo viaggio 
in Moravia, le LL. AA. Il. RR. l'arciduches So- 
fia e l'arciduca Carlo Lodovico di ritorno dal foro 
viaggio di Berlino e Dresda e finalmente S. A. I. R. 
Francesco Carlo e S. A. I. R. il principe Ludovico 
di ritorno dal loro Viaggio intrapreso alla volta di 
Bruan. 

sori E abbazia di Molk è stata visitata di questi 
giorni da Sua Emza Rma il Pro-Nunzio Apostolico, il 
sig. Cardinale Viale Prelà, il quale dopo breve sog- 
Giorno colà si portò a San Polten. ( Corr. Ital.) 


._ Il corpo di osservazione, che si concentrerà nelle 
Vicinanze di Petervaradino, sarà forte da 25 a 30 mila 
uomini. Sarà formato di truppe slave e tedesche ; pre- 
cauzione questa che è comandata dalle attuali circo 
staoze. Mentre il primo corpo di truppe ha ricevuto 
l'ordine di tenersi pronto a marciare, la brigata del 
generale Cordon ebbe solo l' ordine di porsi in via per 
quella destinazione. 

La suddetta brigata comprende il reggimento di 
fanteria Granduca Costantino, una divisione di caccia. 
tori ecc.; queste truppe saranno trasportate al 14 e 15 
per la strada ferrata a Pesth, e quindi proseguiranao 
il cammino per mezzo dei battelli a vapore. 

(I. de Francfort. ) 
ALTRA DEL 18. 

Dell'intero corpo della gendarmeria il 5°, 6° e 7° 
reggimento spettano notoriamente all’ Ungheria. Sa- 
rebbe interessante l' imparare a conoscere i risultati 
dell'attività della gendarmeria propriameute in que- 
sto paese. Gli ostacoli, con cui hanno a lottare i gen- 
darmi, derivano parte dalla estensione geografica spro- 
porzionatamente grande e da alcune abitadini perai- 
ciose alla pubblica sicurezza radicate in varie parti 
della popolazione, e parte dalla eterogeneità delle 
forme di sorveglianza finora in uso in quelle parti 
della Monarchia, 

Se ad onta di tutto ciò l’attività di quest'istitu- 
to si manifesta veramente efficace anche ia quelle re- 
gioni, non v'ha dubbio, che, sviluppati c regolati 
tutti gli altri elementi e fondamenti dell’ ordine pub- 
blico, per l' avvenire si può ripromettersi il più con- 
solante progresso Della suaccennata cifra totale delle 
prestazioni fatte dall’i. r. gendarmeria dal tempo di 
sua esistenza, 364,449 cadono sull’ Ungheria, adun- 
que incirca 17 e un quarto per cento, un risultato 
che per le adotte circostanze è onninamente consi- 
derevole. 

Da un esame specifico risulta il seguente pros- 
petto dell' attività dell'i. r. gendarmeria nel regno 
ungarico. Arrestati furono da essa 655 individui per 
sturbamento della pubblica tranquillità, 64 contraf- 
facenti, 36 per insurrezione e sedizione , 17 per pub- 
blica violenza, 222 per falsificazione di carta mone- 
tata e del credito, 4 per sturbamento di religione , 
9 per stupro, prostituzione, ed altri delitti contro la 
moralità, 511 per omicidio, 1 per procurato aborto, 
125 per gravi lesioni corporali, 276 per appiccato 
incendio, 24,664 per ladrocinio, 115 per rapina, 
9 per calunnia, 101 per assistenza prestata a delin- 
quenti, 2348 disertori, 119 per verbale e reale offesa 
ai pubblici impiegati 16438 por sturbamento di pa- 
ce, per ubbriachezza e simili, 60 per mutilazione di 
sè stesso, 88 mendicanti, 29,123 per vagabondaggio 
e mancanza di passaporto, 428 per giuochi d' azzar- 
do, 340 fuggiti dagli arresti, 5474 refratari, 428 in 
quisiti, 89 perseguiti per lettere requisitoriali, 104 
per Aver portato segni politici, 119 sospetti politici, 

481 per contravvenzioni contro la legge sulla cac- 
cia, sulle foreste e sulla pesca, 3965 per altre pu- 
nibili azioni contro la pubblica sicurezza » 936 per 
altre punibili azioni contro la sicurezza personale, 
138 per leggere contravvenzioni contro la moralità 
Trovati furono in Ungheria dagl' i. r. gendarmi 658 
cadaveri, 236 ammalati e feriti ifestarono inol- 
tre la loro attività in 4180 perquisizioni domiciliari, 
289 citazioni di testimoni, abi servizi comunali, 228 
esecuzioni di sentenze, 853 coscrizioni, 2256 incen- 
di, e 106 innondazioni. (C. 4.) 

— Ai 12 di luglio fra le 11 e le 12 della not- 
te si osservò a Vieona un'aurora boreale, che tale si 
appalesava tanto per il suo colore come anche per i 
raggi che scintillavano dalla sua base oscura ed uni- 
formemente circoscritta. Questa apparizione è tanto 
più interessante in quanto che. succede di rado che 
un’aurora boreale riesca visibile in questa stagione. 

Dall'imp. reg. Osservatorio meteorologico. 

( Corr. Hal.) 


RUSSIA 


Il mar Baltico rigettava già da lungo tempo sulle 
rive della Curlandia, specialmente sulla i 
tale, pezzi di ambra, ma staccati ed in si tenue qui 
tità, che nessuno voleva darsi la pena di trarne pro. 
fitto. Ora se ne scoperse una grande abbondanza sulle 
rive del lago di Angern. Da principio la cosa rim: 
Segreta ; siccome questo lago è proprietà della corona, 
0osì i cercatori ibra la vendettero di nascosto 
ed a prezzi tenuissimi. Ma questa scoperta non po- 


tevasi a lungo celare. Il desiderio del guadagno spinse 
a poco a poco tulti gli abitanti dei dintorni sulle rive 
dell’ Angern, che in breve tempo diventò per loro una 
piccola California. Sc dobbiamo prestar fede ai gior. 
nali del paese, i commercianti israeliti avrebbero già 
speso nelle compre di ambra oltre a 4000 rubli d'ar- 
gento, da loro venduta a prezzi ben più elevati. Quei 
pezzi d'ambra sono ia generale trasparenti, ed alcuni 
sono sì grossi, che furono pagati da 5 a 6 rubli d'ar- 
gento. Molti dei medesimi contenevano insetti alati. 
(Ausland. ) 

Il Lloyd di Vienna, sulla fede di una lettera 
dalla frontiera di Russia, aununzia che l'armata di 
occupazione dei Principali non oltrepasserà i 165 
mila uomini. Dicesi che il principe Paskiewitsch è 
aspettato al quartier generale del primo corpo d’ ar- 
mata; ma tuttavia si ritiene che ii supremo comando 
sia riservato al Granduca Costantino. 

— Lettere di Varsavia annunziano il prossimo 
arrivo in quella capitale di S. M. l'imperator Nicco- 
lò, che sarebbe già partito il di 11 da Pietroburgo. 

(0. 7.) 


KALISCH 14 Luglio. 

Prescindendo dell’ attività militare che regna nel 
campo di Powonski, le cose in Polonia procedono 
tranquillamente. Dopo l'ingresso delle truppe russe 
nei Principati si è sensibilmente diminuito lo scambio 
di corrieri fra il quartier generale del principe Gort- 
schakoff e il maresciallo Paskiewitsch in Varsavia, e 
si deve ritenere che in questo momento le truppe del 
quarto e quinto corpo di fanteria nella Moldavia e 
Valachia, abbiano già prese le loro posizioni, e fatto 
dovunque sosta. 

— Si haono ragguagli da Mosca sull' esposizione 
iodustriale che ha luogo presentemente in quella città. 
Si fa particolar menzione delle armi del fabbricatore 
Siestrorietzk. ( Lloyd. ) 


GRECIA 


Tre villaggi situati sulla frontiera, ma realmente 
appartenenti alla Turchia, erano stati già soggetto di 
questione, risoluta da gran tempo in favore di que- 
st ultima Potenza. Tuttavia un certo numero ‘di trup- 
pe greche (rattenevasi ancora nelle vicinanze, minac- 
ciando un' occupazione. Pareva in qualche modo che 
si volesse profittare degli attuali imbarazzi della Por- 
ta. L'ambasciatore inglese fece su questo proposito 
al governo ellenico una energica rappresentanza, in 
cui fu attivamente secondato dalla legazione francese, 
ritenendolo per l' altra questione che oggi si agita e 
che si cerca di sopire. Sarebbesi anche, secondo le 
corrispondenze d'Atene, fatta sentire la possibilità 
di una occupazione estera quando il governo ellenico 
non ascoltasse i buoni consigli. 

Le truppe greche furono ritirate. Di più, aven- 
do uo uffiziale greco insultato il rapprescutante della 
Sublime Porta, è stato messo in arresto, e soltopo- 
sto ad una commissione militare, la quale però non 
ha ancora deciso in quanto alla soddisfazione. 

( Patrie. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono da Jassy il 4 alla Gazzetta delle Poste 
di Francoforte che il passaggio del Pruth per lè trup- 
pe russe durerà otto giorni. La maggior parte di esse 
recasi a marcia forzata verso il Danubio. A quella 
data vi erano in Moldavia più che 30,000 uomini. 

— L'Austria reca sotto la data di Kronstadt 9 
corrente quanto segue: 

Il giornale di quella città e dietro lui Ja Wiener 
Zig. portano tra le notizie concernenti |’ ingresso delle 
trappe russe nei Principati Danubiani la seguente: 
« Il Danubio è chiuso ed è impedito ogni commercio 
» Immense masse di frutta giacciono accatastate nella 
» Moldavia e Valachia. A Galacz si fa sentire la man- 


» canza di magazzini @ le frutta sono deposte sulle 
» pubbliche vie, coperte da semplici stuoie formate 
» di canne palustri. La messe è quest’ anno così ab- 
» bondante, che non si ricorda una simile da uo mez- 
» zo secolo a questa porte. » (L'Austria aggiunge: 
Gi sembra che questa notizia abbisogoi assai di uno 
schiarimento. ) 

—_r _———Trr= 

NOTIZIE POSTERIORI 


DARDANELLI 15 5Luglio. 

Alle disgrazie arrecate alle nostre campagne dal- 
le cavallette, se ne può aggiungere una nuova di non 
minor rilievo. I venti sciroccali che soffiarono fui 
si ed oslinati per più mesi arrecarono tale influenza 
sulle spighe del grano, orzo ed altri estivi seminati, 
che nella recente raccolta di questi si è fatta dai no- 
stri contadini la scoperta che tutte le sementi in ge- 
nerale han prodotto una perdita del 20 al 30 per 
cento. Questo nuovo disastro non può non essere 


calamitoso alla popolazione povera in particolare. 
(Pert. Malt.) 


VIENNA 20 Luglio. 

Da Odessa si annonzia, che il governo inglese 
abbia spediti tre battelli a vapore alle bocche di Suil- 
na, ad oggetto di rimurchiare le navi commerciali ca 
ricate per conto inglese che si trovano raccolte in 
quel punto. ( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
PATRASSO 13 Luglio. 

Continua il calor tropico, che cagiona tanti danni 
ai Corinti: in Cefalonia le viti si trovano in miglior 
stato. ( Corr. Ital. ) 

COPENAGA 19 Luglio. 

Secondo l’ultimo prospetto accaddero in un gior- 
no 350 casi di colèra; la metà degli ammalati soc- 
combette, ( Corr. Ital.) 

LONDRA 20 Luglio. 

Furono provvisoriamente tolte le restrizioni sulla 
importazione in Europa delle farine e dei grani dalle 
possessioni della Gran Bretagna. —(Gazz. di Gen.) 

PARIGI 21 Luglio. 

Furono accordate delle medaglie e delle decora- 
zioni della legion d'onore ai militari che più si di- 
stinsero in Africa nell'ultima spedizione della Kabaila. 

Il Moniteur pubblicherà in avvenire, prima di otto 
giorni della fine d’ogni mese, dei quadri che rego- 
leranoo i prezzi dei grani. 

L'Imperatore di Russia è aspettato ad Odessa. 
La stampa estera continua a sperar prossimo uno 
scioglimento pacifico della questione d' Oriente. 


Un dispaccio di Vienna di questa mattina ci dà 
notizie di Costantinopoli dell’ 11 corrente. 

È stata pubblicata uua Nota di Rescid Pascià 
la quale, pel modo in cui è concepita, sembra desti- 
nata a facilitare i negoziali e a promuovere un pa- 
cifico scioglimento della questione Russo-Turca. 

Il commercio ha delle eccellenti disposizioni. 
Ecco il corso di Vienna di quest'oggi: 

Metallici 5 per cento 94 38. 

Cambio di Londra 10 44. 

(Gazz. di Gen.) 


MALTA 21 Luglio. 
Le flotte inglese e francese sono sempre nella 
baia di Bisica. Il 14 luglio | ammiraglio Dundas si 


portò ai Dardanelli sul Caradoc. sì recò anche a 
Gallipoli, e lo stesso giorno ripartì per Bisica. — 
La fregata a vapore /Inflezible partì da Bisica per Co- 
stantinopoli l'11 luglio. 

— Il vice ammiraglio Hamelin è giunto in Bi- 
sica l'11, sul Pluton, ed il 14 il vice ammiraglio 
La Sasse parti sullo stesso vapore per Tolone. — Il 
vascello francese Friedland arrivò in Bisica il 15. | 
Esso rimpiazza il Montebéllo. ( Port. Malt.) 


BORSE 


Parigi 21 Luglio. 
Quattro e ‘/, per cento aperto a 103 11 

chiuso a. « 102 90 
Tre per cento aperto a. . 79 15 

chiuso a. . . . 78.30 

Vienna 20 Luglio. 

Cinque per cento 94 11/16. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 93/8. L. 95/8, 


ARRIVI 

vat cionno 23 aL gionno 24 Luotto, 
De Angelis Pio, di Roma, da Napoli. 
Dumont Andrea, del Belgio, Professore, da Napoli. 
Desoudin Giovanni, di Francia, Dottore, da Napoli. 
Giustiani I., di America, da Firenze. 
Grassin Luigi, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Pawlowna A., di Russia, Proprietaria, da Trieste. 
Tyschkuvitsch, di Russia, Proprietaria, da Trieste. 
Zoller Elisabetta, di Austria, Negoziante, da Bologna. 

pat. cionno 24 ar sionno 25 LELGIO. 
Passcheider Albuino, Religioso, da Napoli. 
Roy Edmondo, di Francia, Avvocato, da Napoli. 

PARTENZE 

pat cionvo 23 AL giorno 24 Ltetio. 
Agostini Luigi, di Roma, Architetto, per Livorno. 
Ballah Leopoldo. di Austra, Pittore, per Vieuna. 
Bonicchi Caterina, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Caracciolo dei Principi, Prelato, per Gaeta. 
Ferri Giuseppe; di Roma, Tappezziere, per Napoli. 
Franzoui Matteo, di Genova, Marchese, per Vienna. 
Gori Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Grassi G. M. di Austria, Religioso, per Piacenza. 
Manini Luigi, di Milano, Avvocato, per Napoli. 
Melli Gesuè, di Austria, Scultore, per Bergamo. 
Parasini Giovanni, di Viterbo, Professore per Napoli. 
Porcelli Antonio, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Varelli Barbara, di Roma, Nobile, per Napoli. 

pat giorno 24 aL giorno 25 LreLio. 


Born Alberto, di Svizzera, Negoziante, per Trieste. 
Balestra A., di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Bionda C., di Svizzera, Proprietario, per Marsiglia. 
Bobbio Odoardo, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Brognoli Pietro, di Roma, Possidente, per Calabria. 
Brasì F., di Prnssia, Proprietario, per Napoli. 
Bustelli G. A., Console Portoghese, per Firenze. 
Bug: i Luigi, di Roma, Possidente, per Parigi. 
Burroni B., di Genova, Negoziante, per Firenze. 
Carcano Emidio di Roma, Possidente, per Trieste. 
Cappello Scipione, di Roma, Cavaliere, per Firenze. 
Calvet Gug., di Francia, Prete, per Marsiglia. 
Chauney J., di America, Proprietario, per Firenze. 
Cimarra Gio., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Cirignoni D., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Citoni Giacobbe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
D' Osiglia P., di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Di Nola Angelo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Flacheron Isidoro, di Francia, Pittore, per Marsiglia. 
Fratellini Filippo, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Hughes Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Jorand Enrico, di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Manwell L., di America, Proprietario, per Firenze. 
Massoni A., di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Marchesi Luigi, di Roma, Sacerdote, per Livorno. 
Nuvolini A., di Piemonte, Sacerdote, per Torino. 
Proferisce Mariano, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Sellini Luigi, di Roma, Impiegato, per Venezia. 
Tamberlich S., di Roma, Impiegato, per Venezia. 


—-———————_——__ © e e _—————_—__ +-+ tt_—— tt} 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA O ENFITEUSI 


Essendosi dagli eredi fiduciari della bo. me. 
Professore Cav. Ippolito Guidi presa la determi- 
mazione di alienare, ovvero concedere in enfitensi 
per anni 99 il palazzo all'Impress, e ls casetta 

dell’ annuo Canone 

della ven. Chieso di S. Luigi de' Francesi po- 
sta al Largo dell'Impresa alli civici numeri 124 
4 124, e Vin dell'Impresa alli civ. num. 7 a 13, 
© di mappa 27 e 28 Rione III Colonna, di vari 
vapi al 10, 2°, 3° è 4° piano oltre i vasti locali 
piavolerra ; s' invita chiunque volesse 
l' uno, ovvero all' altro contratto , di 
olfrta chiusa e sigillata nel termine di giorni 30 
a dataro dal presente giorno, nell’ Officio Notarile 
del signor Augusto Apolloni posto nella Via Del 
Cinque n. 36, indicando Il domicilio dell'offe 
noo sepza dichiarsre separatamente il prezzo, 0 
l'anuvo Canone che si offrirà sia pel palazzo sud- 
detto, sia per l’iadicata casetta. Scorso il suddetto 
termine Je offerte verranno aperte dagli eredi sud- 
detti per essere prese in considerazione tanto se- 
paralamente, quanto cumalativamente. Gli offerenti 
por osieftare minutamente il palazzo e la casetta 


di cui sl tratta, dovranno indirizzarsi al sig. Fi- 
lippo Gazzani domic. nel Vicolo de'Colonnesi n 52 
vicino alla Chiesa dei Ss. XII Apostoli. 

Roma 26 Luglio 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato al riposo de' giusti nel gior- 
no 24 del cadente il maestro Girolamo Ricci con 
Testamento aperto e pubblicato in detto giorno a 
rogito dell' infrascritto Notaro, si deduce a pub- 
blica notizia a forma del $. 1548 del vig. Regol 
leg. e giud. e per tutti gli effetti di ragione, ehe 
ad istanza del Rev. sig. D. Giuseppe Maria Starna 
erede fiduciario universale del defonto, nel giorno 
30 del cadente Luglio alle ore 8 antimeridiane si 
procederà per gli atti del sottoscritto Notaro alla 
compilazione dell' Inventario de' beni ereditari del 
medesimo defunto, e vi si darà principio nella este 
già da lui abitata al primo piano del palezzo Strosit” 
io piazza delle Stimmate, per proseguirsi succes- 
sivamente nei luoghi, giorni ed ore da destinarsi, 
coll’ opera dei Periti, e sotto Lotte la riserve ‘e pro- 
teste di ragione. LORA? 
. Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Ia virtù di Sentenza del primo Turno dei Trib. 
Civili di Roma del giorno 42 Luglio corrent 
istanza del sig. Francesco Cirilli colla quale venne 
ordinata la vendita degl’ infrascritti generi e stigli 
esecutati con verbale del sottoscritto Cursore, pro- 
dotto il giorno 6 Giugno p. p. nel fscicolo della 
Couss n. 4284 del 1859 

Nel giorno di Lunedì 8 Agosto prossimo nel- 
la bottega già esercitata sd uso di Orzarolo posta 
qui in Roma Via Giulia n. 45 alle ore 9 antime- 
ridiane , si procederà alla vendita di tutti i stigli 
e geveri esistenti in detto negozio. Perciò si fa 
intendere al Pubblico che nel locale suddetto nel 

i procederà una tal ven- 
prescritto dal 


Luigi Molinari Curs. Civ. 


Terzo avviso di vendita giudiziaria. 
Ad istanza dell’ Illo sig. Giuseppe Rosati di 
Rieti tanto come erede della bo. me. Filippo Cav. 
Rosati, che como acquirente delle sagioni dei fra- 
telli Lelli figli ed orodi del fu Giuse; 
ditori iseritti ; ed in 
. Tribun. Civile di Rieti resa li 21 Settembre 41838 


debitamente notificata, procedesi alla vendita del- 
l'Infrascritto fondo urbano esecutato a carico dei 


fratelli Francesco e Tommaso Lorenzoni parimenti 
di Rieti. Per l'effetto si è prodotto in atti il ca- 
pitolato, gli estratti delle iscrizioni ipotecarie, e l3 
perizia dell Ingegnere sig. Luigi Solivetti 

L'incanto si eseguirà in Rieti nella Cancelle 
ria del sulloJato Tribunale posta nel palazzo co- 
munale il giorno 4 Agosto prossimo ad ore 10 an- 
timeridiane, e si aprirà sopra Ja somma di scu- 
di 1072 55 salvi gli aumenti, valore risultente dal- 
la suddetta perizia ridotto dalla Sentenza del ripe: 
tuto Trib 14 Giugno 1844, diminuito poi di sco- 
di 93 75 per la vendita di tre vani avvenuta per 
diritto di «Regia 

Descrizione del fondo. — Una casa posta în 
Rieti contrada Via di Ponte, distinta col o. civ. 10 
confio. con la strada pubblica di Popte, col signor 
Gio. Battista Fiordeponti oggi cogli 
gnor Marchese Cavalletti oggi Tiberi, di 4 piaoi 
con sotterranei, ciascun piano di n. 7 ambienti ed 
al secondo di n. 8, nell’ ultimo pisno con loggi* 
corrispondente sopra la sola esclusi però i tre vani 
venduti come sopra per so. 93 75 confin. col ri- 
manente della casa superiore ed inferiore con gli 
eredi Fiordeponti, e con l' acquirente Rosati sud. 

Bernardino Faraglia Proc. 
my, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALYIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 


1 preszi vengono fissati 


A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco ) 280 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO «ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 
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ester.al Nord | a capello 


807,0 O-N-0. dd. 


Stato del cielo | 


Direzione del vento Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 11 Sereno. Dalle 9 pom. del 25 Luglio, fino alle 9 pom. del 26 detto. 
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ROMA 27 Luglio. 


—oeor— 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Canp. AntoNELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato. 


Il non ubertoso raccolto di quest’ anno ha de- 
stato timori di scarsezza di cereali, cosicchè da mol- 
te provincie si sono invocate delle straordinarie prov- 
videnze. 

Mentre il Governo indaga la vera situazione an- 
nonaria dello Stato, la SawtiTA' DI Nosrro SIGNORE, 
udito il Consiglio de' istri, ha intanto provvedu 
to per la sezione annonaria dell'Adriatico con le dispo- 
sizioni di già emanate in proposito. Volendo ora la 
stessa SANTITÀ’ Sua provvedere eziandio alla sezione 
del Mediterraneo ha ordinato che fino a nuovo ordi- 
ne sia sospesa l'estrazione dei cereali di qualunque 
specie dallo Stato per l’ Estero tanto per la via di 
mare, che per quella di terra. 

Nel resto si osserveranno le prescrizioni del- 
l'Editto della Segreteria di Stato del primo Decem- 
bre 1846, rimanendo abrogata qualunque altra legge 
in contrario. 

Dalla Segreteria di Stato li 27 Luglio 1853. 

G. CARD. ANTONELLI. 


+0-BE4+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 
Perchè anco in quest'anno il divertimento del 

lago nel Circo Agonale, solito farsi in ogni sabato e 
domenica del mese di agosto, si adempia con quel. 
l'ordine e decenza, che solo possono render graditi i 
pubblici divertimenti, la Magistratura comunale, presi 
Ì necessari concerti colle Autorità competenti, prescri- 
Ve quanto segue: 

. 1. Intutt'i giorni di sabato e domenica del pros- 
Simo agosto sarà lecito a ciascuno andar con legni e 
con cavalli di ogni specie a diporto nelle acque del 
lago; ma nelle domeniche, dalle ore 4 pomeridiane 
fino a sera, non potranno introdarvisi se non le car- 
rozze e carrettelle, e quelle persone che cavalcheranno 
destrieri decentemente bardati, restando perciò esclusi, 
carrette, strascini ed altri legni da carico, e le gub- 
bie di cavalli che sogliono condursi scapoli da vettu- 
rini, stallieri ed altri: e se all'ora predetta si trove- 
Tanno ancora nel lago, dovranno uscirne immedia- 
tamente. 


2. Si fa severo divieto a chicchessia di entrare 
scalzo nel lago, in qualsivoglia ora dei giorni predetti, 
Meno il caso di positivo e stretto bisogno, e così pure 
dii scagliare scorze o sassi, e fare altre sconcezze. 

. 3. Le carrozze ed i legni, cui è permesso nei 
giorni delle domeniche alle ore prescritte nell’ art. 1 
introdurvisi nel lago, non potranno entrarvi, se non 
dalle strade della Cuccagna, della Posta Vecchia, di 
‘asquino, e dei Canestrari, nè uscirne che dalla parte 
superiore, volgendo o per la via dell’ Anima o per la 
‘orsia verso piazza Mad 

4. In tutte le sopraindicate vie, ed in quel tratto 
della piazza Navona, che si stende tra le contrade 
dell'Anima e della Corsìa, non potranno fermarsi ven- 
ditori di frutta, di erbe o d' altro, carrozze, carreltelle, 
legni, ed altri ingombri di qualunque maniera, do- 
May esser pienamente libero il transito pei luoghi 

redetti. 


5. Sarà lecito ai legni di fermarsi in mezzo del 
lago, in modo però che lascino libero tutto il giro 
del medesimo, almeno per lo spazio di due carrozze 
di fronte. 

6. Chi contravvenisse a queste disposizioni, o 
disobbedisse alla pubblica forza posta ivi alla sorve- 
glianza, o turbasse in altro modo qualunque il buon 
ordine e la tranquillità, sarà punito a termini di legge. 

Dal Campidoglio li 25 luglio 1853. 

Il Conservatore [f. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 


+0BZEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha posto termine a' suoi lavori dell’ anno accademico 
coll’ adunanza che si tenne il di 16 del corrente mese, 
sedendo al luogo del Presidente il sig. Prof. Cav. De 
Matthaeis, decano d' età de’ Soci ordinari presenti. 

Il sig. Commendatore Visconti, Commissario delle 
Antichità, Socio ordinario e Segretario perpetuo, con- 
tinuando ad esporre le sue ricerche per illustrare la 
vita e gli studi di Latino Giovènale Manpetti, stato 
Commissario delle Antichità nel secolo XVI, trattò 
specialmente della corre pertonnata di Mannetti e d'al- 
cune memorie del Foro Romano nel medio evo, che 
si facevano al suo proposito. 

Terminata questa lettura il sig. Marchese Com- 
mendator Campana, Socio ordinario e Tesoriere del- 
l'Accademia, con analogo elegante discorso dié conto 
dello stato della finanza accademica, prendendone ar- 
gomento a palesare alcune sue idee a vantaggio e de- 
coro del pontificio istituto. 


Domenica 10 del corrente luglio, il capitano Ber 
ra del 25° di linea francese recatosi fuori la Porta 
del Popolo per prendere un Bagno nel Tevere, vide 
in mezzo al fiume un giovane di 17 0 18 anni, che 
si sforzava di vincere la corrente, ma che, poco pra- 
tico, era nell’imminente pericolo di perdersi, Ani- 
mato il capitano Berra dal desiderio di salvarlo si 
lanciò subito nell'acqua, appena entratovi lo perdet- 
te di vista. Tornato però a vedersi fece ogni sforzo 
per raggiungerlo , ed arrivatolo, il giovane che ve- 
deva in esso la sola sua salvezza, lo afferrò pel brac- 
cio sinistro, avviticchiando le sue gambe alla gamba 
sinistra del Capitano. 

Impedito egli così di poter usare di ambedue lo 
braccia e le gambe, sentì paralizzarsi tutto il lato 
sinistro in modo che in brevissimo tempo si vide in 
pericolo di rimaner vittima della sua carità. Per buo- 
na sorte sentendo il fondu del fiume, e raccogliendo 
tutte le sue forze tentò di spiccare un salto, che fe- 
licemente riuscitogli tornò a galla, sempre tenendo 
il giovane afferrato al braccio; e nuotando con un 
solo braccio, e con una sola gamba potè a gran sten- 
to guadagnare la riva, ben contento di aver salvata 
la vita di un}audace ed imprudentissimo giovane, met- 
tendo a sommo rischio la propria. 


+0BE4+ 


Ss TI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 22 Luglio. 

Coll’ultima corsa della Strada Ferrata, provenien- 
te da Vicenza, giunse qui ieri sera S. Maestà il Ro 
di Sassonia sotto il nome di conte d' Eberstein e dopo 
Aver pranzato all’ Albergo Imp. delle due Torri ripar- 
ti alle ore 10 pomeridiane con Treno separato alla 
volta di Mantova. F. di Verona.) 


te 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Luglio. 

I timori, che il mese di Giugno aveva fatti na- 
scere riguardo alla raccolta, sono in gran parte dissi- 
pati, malgrado lo sfavorevole aspetto, che la stagione 
ha da qualche giorno ripreso. 

Sarebbe cosa temeraria l'affermare, che la rac- 
colta sarà abbondante, ed in conseguenza il grano a 
tenue prezzo: ma si può tenere per certo, che la 
maggior parte del male fatto dalle pioggie e dagli ura- 
gani èistato riparato nella prima quindena di Luglio. 

Il flagello della carestia ci minacciava; e per av- 
verarsi vi vorrebbe una continuazione assoluta di cat- 
tivo tempv durante il resto dell’ estate; il che ora mai 
non è più a temere. ( Débats. ) 


ALGERIA 


Gli ebrei che sono stazionati nella Barberia, essi 
vi giunsero probabilmente all’ epoca della loro disper- 
sione dopo la distruzione di Gerusalemme fatta dal- 
l’ Imperatore Vespasiano. Tuttavia essi fanno uo rac- 
conto straordinario della loro venuta su questi lidi, 
racconto i cui particolari l' israelita algerino riguarda 
come altrettanti articoli di fede, sui quali il minimo 
dubbio ai suoi occhi sarebbe un gran peccato. E qui 
come in tutte le parti del mondo, il popolo d' Israele 
non s’ occupa quasi che di commercio. Ad Algeri, ad 
Orano, a Bona, a Costantina ed in altre più piccole 
città esistono case ricche che traggon banca, fanno i 
negozi in grande ed hanno relazioni coll’ Europa e 
coll' Asia. L' operosità degl’ israeliti contrasta. singo- 
larmente colla noncuranza e colla indifferenza dei 
mori e degli arabi. Quelli non si danno mai riposo, 
intraprendono i più arrischiati viaggi nell’ interno, 
portando merci da ricambiare con altre. che poi ri- 
vendono agli europei con gran guadagno. Hanno inol- 
tre botteghe in tutte le città, e mantengono il prezzo 
delle loro merci sempre al disotto di quello dei mori 
e degli arabi. L'epoca della loro più dura oppres- 
sione in questo paese data colla conquista fatta dai 
turchi nella reggenza d’ Algeri. La loro religione era 
tollerata, è vero, e i rabbini potevano amministrar la 
giustizia, pure le angherie e la prepotenza del go- 
verno, gli oltraggi dei soldati lasciarono questo po- 
polo, fino alla venuta dei francesi, in questo stato di 
abbiezione, in cui giaceva in Europa al medio-evo. 
Essi dovevano tutti alloggiare nel quartiere loro a 
segnato, dovevano andar vestiti di panni bruni o neri, 
non poteano portar armi o montar a cavallo; per le 
vie erano costretti ad andare scalzi e a cedere il passo 
a qualunque musulmano che incontravano ; erano esclu- 
si dai luoghi pubblici frequentati dai musulmani, fuor- 
chè dal bazar, e le loro donne dovevano mostrarsi 
colla faccia scoperta. Quando uo arabo incontrava un 
turco per istrada, doveva salutarlo curvandosi quasi 
sino a terra, nè alcuno mancava mai a questo  pre- 
cetto del galateo turco. I giannizzeri d’ Algeri hanno 
talvolta massacrato alcuni ebrei c messe a sacco le 
loro case senza che questi opponessero la menoma re- 
sistenza, senza che osassero neppur far un reclamo; 
la sola difesa per loro stava nel nascondersi. Nondi- 
meno, curvali così com'erano solto uo giogo vergo- 
gnoso, fatti ludibrio degli altri popoli che li spregia- 
vano, seppero pur conservare una sorte di ascendente 
sui loro dominatori, o per meglio dire oppressori; e 
fu quello del denaro. Mercè di questo giunsero ad ot- 
tenere molte concessioni, massime negli ultimi tempi. 

Poichè le coste d'Africa erano continuamente 
minacciate dalle spedizioni degli spagnuoli, Keredia, 
fratello di Barbarossa © suo erede nella reggenza di 
Algeri, mise i suoi Stati sotto la protezione del Sul- 
tano (1510) e lo richiese di soccorso. Questi gli 
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spedì alcuno centinaia di giannizzeri che formano il 
nucleo di quella milizia divenuta poi così formida- 
bile agli indigeni. Ecco in qual maniera i turchi si 
introdussero nella reggenza d'Algeri. D' allora in poi 
il Gransignore fornì sempre al bascià di questo Sta- 
to, suo vassallo, tante truppe quante gliene abbiso- 
gnavano per difendere le province dagli assalti degli 
europei; e i dei d' Algeri, anghe quando diventarono 
indipendenti, sotto la condizione di pagare un tr 
buto alla Porta, conservarono sempre il privilegio 
reclutare questa milizia negli Stati del Gransignore. 

I giannizzeri d'Algeri godevano di grandi pri 
rogative, che perdevano in gran parte ammogliandosi. 
Pure quando l'età o le forite li obbligavano a lasciare 
il servizio, si ammogliavano quasi tutti o con figlie 
di mori, o con ischiave cristiane, e i figli nati da 
tali connubi si chiamavano kuluglis. Questi figli nello 
stato sociale erano del tutto confusi coi mori, e non 
conservano nessuno dei privilegi concessi ai loro p: 
dri. 1 Kuluglis sono certamente i più begli uomini 
che esistono fra le diverse razze che abbiamo anno- 
verate. A” suoi tratti, alla sua bianca pelle, il kulu- 
glis può essere considerato come un perfetto europeo; 
se non che esso è indolente o per lo più vano ed 
ignorante. 

Il clima dell’ Algeria è sano, fuorchè nei luoghi 
piani e paludosi, ove nei mesi di luglio, di agosto e 
di settembre regnano le febbri intermittenti e mali- 
gne provenienti da esalazioni melitiche. Le malattie 
più comuni sono le cerebrali, le gastro-intestinali , 
le cutanee, l'oftalmia e l'elefantiasi. L'etisia vi è 
più comune; e rarissimi sono i casì d' idrofobia, 
quantunque il calore sia più intenso che in Europa; 
il che è stato osservato anche in Egitto dal celebre 
Volney. 

Riguardo alla costituzione geologica di que- 
sto paese (1) si scontrano in Barberia il terreno di tran- 
sizione, il secondario, il terziario, le formazioni 
dell epoca attuale. Uno schisto, che tiene spesso del 
micaschisto assai caratterizzato, compone la massa 
principale del terreno di transizione, la cui stratifica- 
zione è del tutto irregolare. La stratificazione dello 
gneis è pur cura irregolarissima; non presenta avanzi 
organici; le montagne che costituisce sono meno cle- 
vate di quelle schistose; le sorgenti vi sono rare, e 
la vegetazione poco attiva. Lo massa delle montagne 
piccolo Atlante (2) principalmente al sud del gran 
piano della Mitidgia, è composta di marne schistose 
del tutto simili a quelle del nostro lias d' Europa, 
alternate con istrati di calcari marnosi. Gli avanzi 
organici sono rarissimi in queste rocce, e tra le fo- 
gliette dello.schisto non v' ha nemmeno una sola im- 
pressione vegetale. Le specie minerali sono egualmente 
poco abbondanti nella formazione calcareo-marnosa 
dello Atlante; tuttavia ad una lega al sud del colle 
di Tonia vicino a Medea trovasi in grande abbondan- 
za minerli di rame. Le montagne di questa formazio. 
ne sono alte, ma poco scoscese, ed i versanti della 
catena presentano valli strette e profonde e solchi in- 
finiti che le acque vi hanno incavati, scomponendone 
la marna. 

Il terreno terziario subatlantico non si mostra 
che a pezzi verso il nord, ma tutta la massa del 
medio Atlante è costituita da un terreno terziario, 
perfettamento simile a quello dei nostri Appennini. 
Sino ad ora nell’ Algeria si rinvennero poche rocce 
vulcaniche, e son quelle vicino alla Calle e dalla 
parte d' Orano, da Orano al forte Mers-el-Kibir. 

Il terreno diluviano forma il piano della Metidgia 
ed è un terreno d’ alluvioni a strati orizzontali, com- 
posto di una marna argillosa grigia  commista con 
ciottoli, fra i quali non si rinviene mai una grossa 
pietra. I prodotti dell’ epoca attuale, cioè le dune, 
gl'interrimenti, ec. sono poco pronunciati sulla costa 
della Barberia. 

Il territorio dell’ Algeria è irrigato da grosse cor- 
renti d'acqua e da innumerevoli rigagnoli. Presso 
Algeri scorrono il fiume Hamise, il Rio salato e la 
‘T'afna, e presso a Bona la Seibusa. Il Rummel bagna 
Costantina da quella d' Algeri. Il Scelif, che sbocca 
presso Mostaganem, per la Innghezza del suo corso 
e pel volume delle sue acque è il più ragguardevole 
dei fiumi dell’ Algeria. Questo fiume ha le sorgenti, 
che si chiamano Sebaun, Aiun, ossiano lo settante 
sorgenti, alle falde del Uanseris; da questo punto 
per ben 25 leghe esso segna come una diagonale 
nord-est sino al villaggio di Amara, poi facendo 
come un gomito, si rivolge verso l’ovest e scorre 
quasi paralello al mare per ben quaranta leghe in 
mezzo ad una copiosa valle. Riunendo i corsi di que- 
sti piccoli fiumi e d’altre acque che scorrono sbri- 
gliate, gustando l’aria ed il suolo, potrebbesi for- 
mare dei canali navigabili; e per primo si dovrebbe 
por mano all'importante progetto di riunire l'Aratch 
bol Mazafran per via di un canale destinato a rac- 
cogliere le acque che non defluiscono direttamente 
verso questi fiumi per difetto del livello. Così si pre- 
serverebbero gli abitanti del piano della Metidgia dal 
fafella delle inondazioni, e prosciugando queste pa- 
ludose ed infeconde glebe, si aprirebbe la via ad una 
prospera colonizzazione di questo punto importantis- 
simo del territorio dell' Algeri; 

Il littorale mediterraneo presenta molti laghi di 
qualche importanza, tra cui quello vicino a Colea, a 
poca distanza d’ Algeri. Il territorio della Calle è cinto 
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da tre laghi a quattro leghe e mezza: al sud-est di 
Bona v'ha il lago Efzara, ai piedi del monte Edugh, 
che occupa una superficie di dieci leghe quadrate, e 
il cui livello è superiore a quello del mare. Esistono 
pure molti piccoli laghi salati nella provincia d'Ora- 
no e di Costantina. (Riv. Europ.) 


(1) Queste notizie geologiche sono estratte dalle osservazioni di 
Fournel, ingegnere in capo delle miniere in Algeria, da un rapporto 
fatto da Elia Beaumont all'accademia delle scienze sulla geologia 
dell'Algeria, dal viaggio nella reggeoza d' Algeri, e dalla notizia geo- 
logica sui dintoroi d'Algeri del capitano Rozet, tolti dalla Encyclo- 
pedie di Didot. 

(2) È d'uopo qui far conoscere, cha i geografi moderni inten- 
dono per piccolo Atlante quella catena litorale poco alta, 
scesa e frastagliato, che dallo stretto di Gibilterra attraversa 
rocco e corre lungo le coste della Barberia sino a Tuni 
vuole conservare, dice l' ingegnere Fournel, la distinzione di piccolo 
© grande Atlante, quest' uttimo dovrebbe essere definito: la continua- 
zione delle pendici che formano la linea di divisione delle acque tra 
il Mediterranen @ il gran deserto. »,Ma, secondo lui, la catena del- 
l'Aures, in questo caso, apparterrebbe per più ragioni al grande 
Ataote. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Luglio. 

Ai 12 di luglio fra le undici e le dodici della 
notte si osservò a Vienna un’ aurora boreale che tale 
si appalesava tanto. per il suo calore come anche per 
i raggi che scintillavano dalla sua base oscura ed 
uniformemente circoscritta; questa apparizione è tan- 
to più interessante in quanto che succede di rado che 
uu'aurora boreale riesca visibile in questa stagione 

(F. di Verona.) 
AutRA DEL 19. 


La direzione della strada ferrata di Gloggnitz è 
intenzionata d' incominciare immediatamente la con- 
tinuazione dei lavori del tronco di Bruck fino a Raab 
e sollecitarne più che sarà possibile la costruzione. 

— Dall'1. R. giudizio militare della Serbia e 
del Banato vennero condannati per delitto d' alto tra- 
dimento ed omicidio durante la rivoluzione ungherese 
alcuni serbi e cioè: Giorgio Durum da Neusatz, pri- 
ma mercante in legna, di poi capitano della guardia 
nazionale, a morte da eseguirsi colla forca e confisca 
dei beni; le guardie nazionali: Giorgio Vargay, alias 
Piszar da Neusatz alla morte sulla ‘forca, Giuseppe 
Balogh da Tisza-Foldvar per partecipazione ed assas- 
sinio ad 8 anni di lavori forzati e carcere duro; e 
per ultimo Giorgio Antal di Neusatz dichiarato assolto 
ab instantia. S. M. I. R. A. si è graziosamente de- 
gnata di commutare la pena di morte inflitta ai due 
primi in 10 anni di carcere duro per Durum ed in 
6 anni dello stesso carcere per Vargay, ritenendo in 
vigore la confisca dei beni di Durum, come pure di 
commutare la pena iullitta a Balogh in 4 anni di 
vori forzati con ferri leggeri; calcolando però a tutti 
e tre il tempo dell'arresto d’ inquisizione. 

— La ferrovia del Semmering verrà aperta nel- 
l'autunno venturo per il trasporto di merci e nell’ in- 
verno per quello di passeggieri. Si è già fatto tutto 
per l'acquisto di locomotive, ed il numero delle me- 
desime è già fissato, onde coprire i primi bisogni, 
a 28; sedici di queste arriveranno qui nel mese di 
settembre, delle quali sei dalla fabbrica di Cokerill 
nel Belgio e 10 dalla fabbrica di macchine di Esslin- 

en nel Wurtemberg. 
Artra peL 20. 


Da una tabella statistica assai pratica compilata 
nel 1853 dal notaio della facoltà ed imp. reg. medico 
dei poveri della città dott. Massari, sul personale del- 
la sanità nel distretto di polizia dell'imp. reg. ca 
tale residenza di Vienna, togliamo che entro le tinee 

i Vienna su d'una popolazione di 448,342 persone 
vi sono 391 medici abilitati e 104 non abilitati, oltre 
a 38 medici militari e 184 chirurghi, di più 937 le- 
vatrici e 44 speziali; e fuori della linea sulla popo- 
lazione collettiva dei commissariati distrettuali di po- 
lizia di Florisdorf, Semmering, Gaudenzdorf, Sechshaus, 
Ottakring, Weinhaus e Dobliog, in cui abitano in com- 
plesso 107,023 anime, 19 medici abilitati, fra i quali 
uo medico militare, e 45 chirurghi, 122 levatrici e 9 
speziali. Uno sguardo sulla suddivisione di questi in- 
dividui di sanità offre dei rapporti molto singolari. 
Mentre, per esempio, la città con una popolazione di 
54,249 anime conta 218 dottori di medicina, il com- 
missariato distrettuale di polizia Margarethen (25 mi- 
la anime ) solo due, Schottenfeld (20 mila anime) 
nessun dottore di medicina. Qualche cosa di consimile 
dimostra la tabella anche riguardo alle località situate 
fuori della linea. 

— Presso gl’ imperiali regi uffici postali della 
Z farono consegnate in maggio di quest'anno 
in complesso 3,356,000 lettere, mentre nel maggio 
del 1852 2,924,400. 

— Riceviamo da Bukarest i seguenti ragguagli 
sulla marcia del corpo d'armata del generale Dan- 
nenberg, Il giorno 3 luglio il quartier principale del 
Generale si trovava a Jassy e il giorno 7 egli fece 
occupare Fokschar, la prima città valacca. La sua avan- 
guardia, forte di 7000 cavalli ed artiglieria sotto il 
comando del generale Anrep-Empt, entrò il giorno 11 
in Busev. A Bukarest si aspettavano le truppe russe 
nel giorno 15 luglio. — Il timore che i Turchi fa- 
cessero una piccola scorreria a Bukarest si mostrò 
infondato. Si dice però che si abbia fatto qualche 


tentativo, e siano rifnasti uccisi da palle t 
soldati di guardia ai coofioi del Danabio o US 

— Scrivesi da Jassy : Per eseguire gli ordini del 
comandante militare russo fu istituito in Questa città 
un consiglio provinciale moldavo composto di vent 
deputati, e probabilmente ne sarà formato uno di 
eguale numero nella Valachia. 

— Il sig. Gers, console russo in Jassy, assicurò 
il principe Ghika che lo Czar non riguarda l' occu- 
pazione dei Principati come una dimostrazione ostile. 
e vedrebbe assai mal volentieri la sua dimissione, ol. 
tre di ciò lo accertò che il governo russo farà il pos 
sibile per ottenere l'autonomia degli stati rumeni 

( Corr. Ital.) 


TIROL 
STERZING 11 Luglio. 


Pochi giorni or sono alcuni lavoratori erano oe. 
cupati a minare in una petriera di granito non lun. 
dalla cittadella verso la valle Pfitsch sul cosidetto 
Wiesen, quando di repente zampillò dalla rupe un fi- 
lone d'acqua calda della grossezza di parecchi polli. 
ci che eguaglia la sorgente di Gastein in peso speci. 
fico, qualità © quantità di componenti e calore. Que- 
ste sono forse le stesse terme di cui fa menzione Ta- 
cito ne' suoi annali parlando di Vipertinum (Sterziag.) 
(Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Luglio. 

Circa 50 a 60 mila uomini di truppa russa mar- 
ciarono alla direzione dell'Anatolia. Questo corpo 
sarà comandato, come si vocifera, dal maresciallo 
Paskewitch. 

Il 6 luglio fu veduta una corvetta russa sulla co- 
sta dell'Asia a 24 miglia dall'imboccatara del Bos- 
foro. Il 12, 4 fregate ottomane ed una corvetta si 
sono distaccate dalla flotta ancorata in diversi punti 
della imboccatura del mar Nero, e furono rimur- 
chiate da vapore per prendere una posizione tale da 
incrociare lo stretto. 


Il 14, Mahmud agà, e Halilagà, ufficiali dello 
stato maggiore che compirono i loro studi militari 
in Europa, partirono per Sciumla. — Il colonnello 
Iskender bei, capo dello stato maggiore del ministro 
della guerra, parte oggi per il Danubio, incaricato 
di una missione speciale. — Mussà effendi, ufficiale 
del genio , il quale è stato pure educato nelle scuo- 
le militari dell' Europa, partirà lunedì prossimo per 
Eczerum. 

Lettere di Tarsur annunziano che si attendevano 
colà 25,000 uomini di truppa egiziana. La flotta egi- 
ziana è pure attesa da un momento all'altro. 

Il magnifico vascello Mahmudié, di 96 cannoni, 
rimesso a nuovo da capo a fondo, va domani a rag» 
giungere la flotta all'imboccatura del mar Nero, ac- 
compagnato dalla fregata Sururié di 58 cannoni, Il 
Muhmudié è comandato da Salih bei, e la Sururié, 
da Abmed bei. 1 due nuovi vascelli Peiki Zufer e 
Tescriffié si stanno armando , e saranno pronti fra al- 
tre quattro settimane. ( Port. Malt. ) 


TUNISI 8 Luglio. 


La carta monetata e il continuo aumento della 
moneta di rame formano il soggetto di tutte le con- 
versazioni nella nostra città. 

— Gli affari commerciali continuano in perfetta 
calma. Il grano del paese nun è ancora visibile nel 
mercato. Questo ritardo ( sebbene il ricolto sia mise- 
rabilissimo ) è attribuito al ramadan, giacché i fellah 
in questo mese non si occupano della mietitura. S 
spera però che dopo il batram questo articolo incomin- 
cerà a comparire. I grani che ci sono pervenuti dall'este- 
ro sono quasi venduti; rimangono solamente disponibili 
circa 1500 caffisi, dei quali circa 1000 appartengono 
al governo, e i restanti 500 al particolare. I prezzi 
a minuto continuano a 9 15 la ue:ba. L'opinione ge- 
nerale è che per il momento i grani non subiranno 
alcun ribasso. 

— La piccola squadriglia di Sua Altezza è pron- 
Aa per mettersi in viaggio, nel caso che le notizie 
che avremo saranno per la guerra. Si dice che a bor- 
do di questa squadriglia sara imbarcata porzione del- 
la truppa locale. ( Port. Malt.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 8 Luglio. 

Il movimento dei vapori dello Stato e della Com- 
pagnia ottomana in servizio straordinario pei trasporti 
delle truppe continua con incredibile attività. 

Il battello inglese Levant, capitano Newbott, che 
fa un servizio particolare per Trebisonda e Costanti- 
nopoli, ha portato nella capitale 557 soldati presi sulla 
linea di Trebisonda ; il vapore francese il Tuncredì , 
capitano De Sardi, ha portato 250 soldati imbarcati 
a Beyrouth; il Nilo ne ha portati 552 da Smirne; il 
Sudaver, della Compagnia ottomana, 930 da Ghemlek ; 
l' Esseri Djedul 710 da Ghemlek ; il Chaiki-Chudi, fre- 
qu a vapore Feizi-Bahri 1239 da Volo; il Cheh-Per 

76 da Trebisonda; i due vapori della Compagnia 
ottomana il Medari-Tidjaret ed il Vassilai Tidjaret sono 
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partiti per Varna, il primo con 522 ed il secondo 
con 1500 soldati. 

La posta turca di Romelia portò la notizia a Co- 
stantinopoli che una prima divisione composta di 10,000 
volontari albanesi aveva già passato la linea dei Bal- 
kans per recarsi a Salistria, e che altre divisioni 
erano in volta per la Bulgaria. ( Parlamento.) 


A quanto scrivesi alla Triest. Zeitung il grande 
caldo arrenò tutti gli affari nelle Indie orientali. Il 
termometro di Fahrenheit segna all’ ombra 106° ( equi- 
valente a 47° 1' di Reamur) e tanto il colèra che 
molte altre gravi epidemie fanno continue stragi. 


AMERICA 


Leggiamo nel New York Herald le osservazio 
seguenti sul viaggio del dottor Kane alla ricerca di 
Franklin, intrapreso il 31 scorso maggio 

Ciò che distingue questa spedizione è il progetto, 
che si ha, di penetrare a piedi e per terra fino alle 
estremità del polo. Quando l' Advance, sarà ritenuto 
dai ghiacci nella parte settentrionale della B di 
Baflin, le provvigioni saranno caricate sopra slitte 
attirate da cani eschimesi, e lo stesso dottor Kane 
cercherà di raggiungere l'alto mare. La spedizione 
reca con sè i viveri ed i vestiti necessarii, ed è prov- 
veduta di battelli di gutta-perca, col mezzo dei quali 
si tenterà di navigare sul mare sconosciuto e di per- 
correrlo in tutte le direzioni, onde poter giungere ad 
aver notizie dell’ Erebus e del Terror. La Gazzetta 
d’ Augusta, parlando della spedizione del D. Kane, fa 
un'osservazione che forse finora è passata inavvertita. 
Ma è possibile, domanda quel foglio, che il corag- 
gioso esploratore dei mari del polo sia ancora in vita? 
L'esperienza c' insegna che gli europei sopportano a 
gran pena un secondo inverno in quelle regioni gla- 
ciali, e che al termine di questo tempo l' energia del 
corpo e dello spirito deve soccombere in onta alle 
più abbondanti provvisioni ed alla più favorevole si- 
tuazione. Nel caso che Franklin fosse ancora in vita, 
già per sette volte avrebbe dovuto sopportare i rigori 
di quel clima e le privazioni di ogni genere, neces- 
sarie conseguenze di una invernata in quelle lontane 
regioni. Del resto, soggiunse la Gazzetta d' Augusta, 
noi non facciamo quest’ osservazione per mettere lo 
scoraggiamento nei viaggiatori, che compiono una sì 
nobile azione di umanità. 


RIO JANEIRO 28 Aprile. 


Il Parlamento brasiliano ha autorizzato il Go- 
verno ad esigere dal 1 luglio in poi it 5 per cento 
sui generi di esportazione, che prima pagavano il 7 
per cento, Lo zucchero ed il callè sono le principali 
esportazioni dell’ impero. (G. Piem. ) 

MONTEVIDEO 25 Maggio. 

I bastimenti sardi il San Giovanni Battista , di 
tonnellate 122, ed il Luigia, di tonnellate 69, coman- 
dati dai capitani Tubino © Calamaro, hanno ricevuto 
le spedizioni pel Paraguay, e partirono a quella volta 
con nolo d'andata e nolo assicurato di ritorno. Par- 
tirono poi per varii porti di Entrerios i bastimenti 
sardi : il brigantino l’ Emilio, capitano Copello, di ton- 
nellate 190; il brigantino il Tetis, capitano Gastaldi, 
di tonnellate 200 ; il brigantino il Grasone, capitano 
Pircaluga, di tonnellate 150; la goletta il Sofe, capi- 
tano Schiaffino, di tonnellate 99; ed il brigantino la 
Sorte, capitano Michelini, di tonnellate 122. Anche 
questi bastimenti ebbero le loro spedizioni a Monte- 
video. Il brigantino il Siccardi, capitano Badaracco, 
ebbe le spedizioni per lo scalo marittimo del Salado, 
ove nel momento attuale è attivissimo il traffico delle 
pelli per l'enorme quantità del bestiame che viene 
distrutto dall' esercito che assedia Buenos Ayres. 

._ Va altresì sviluppandosi sempre più la paviga- 
zione indiretta esercitata da bastimenti sardi fra gli 
scali della Plata e contrade diverse dai R. Stati. Dal 
maggio 1852 al maggio 1853 i bastimenti sardi tro- 
varono a Montevideo un noleggio per Anversa, uno 
per Trieste, due per Nuova-York, ed otto per l' In- 
gbilterra. Si aspettano a Montevideo da Newcastle e 
da Cardill' molti bastimenti sardi carichi di carbone 
fossile. Tutti questi noli sono i primi frutti dei trat- 
tati conchiusi dalla Sardegna negli ultimi tempi con 
diversi Stati. 

Le spedizioni di bordo alla destinazione riunita 
di Marsiglia e Genova, dall'aprile 1852 al maggio 
1853, date a Montevideo furono 20. 

Ad onta di tante navigazioni indirette non ha 
scemato la navigazione diretta fra Genova e Monte- 
video. 

Nel febbraio 1853 il capitano sardo Lavarello era 
partito da Corrientes incaricato di dirigere la parte 
idrografica di una esplorazione del Rio Vermeio, ma 
fu impedito di proseguirla per differenze fra i varii 
governi degli Stati pei quali il fiume decorre. 

Il governo della Bolivia pubblicava il 27 gen- 
naio 1853 un decreto da sottoporsi all’ approvazione 
del corpo legislativo , lcol quale dichisrava aperti al 
commercio ed alla navigazione mercantile di'tutte le 
Nazioni del globo, qualunque sia la bandiera, la pro. 


cedenza ed il tonnellaggio del bastimento, il fiume 
Mamorè, il Beni, il Piray, il Chaparè, il Masiri, il 
Pilcomayo ed il Vermeio o Bermeio. Se il decreto è 
approvato, e si compongono pel mutno interesse le 
differenze che ancora esistono fra la Bolivia e gli Stati 
della Plata e del Parana, non v'ha dubbio che le 
navi sarde saranno le prime a rimontare fino ai porti 
della Bolivia le acque di questo paese che si versano 
alla Plata. (Gazz. Piem. ) 


Il rev. M. Baker capo della chiesa di San Paolo 
a Baltimora entrò nel seno della chiesa cattolica : è 
un uomo di raro sapere e molto eloquente; esercitava 
molta influenza fra i protestanti degli Stati-Uniti. Il 
suo esempio sarà seguito da altri. ( Tijd.) 
— Ricorderanno i nostri lettori la conversione 
del D. L. Silleman Ives. Egli compose un’ opera che 
si stampa a Londra col titolo: — Le prove d'uno 
spirito nei suoi progressi verso il cattolicismo : Let- 
tera a' suoi amici di L. Sillemau Ives già vescovo 
della chiesa protestante nella Carolina del Nord. 
(Idem. ) 


Dall’ America settentrionale ci giunge una noti- 
zia bibliografica che non è senza importanza. Sono 
stati scoperti nella città di New-Jork tre volumi ma- 
noscritti in foglio che appartenevano agli archivii del 
Messico , stati sgraziatamente saccheggiati e dispersi 
nelle rivoluzioni che sconvolsero quella città. Que’ tre 
volumi facevano parte della preziosa collezione, in 32 
volumi manoscritti, delle Memorie sulla Nuova Spa- 
gna , che per ordine del re Carlo IV e sotto la di- 
rezione del conte de Revilla-Gigedo e del P. Fray 
Francisco Garcia y Figuerea, ministro provinciale, 
furono raccolti da religiosi della provincia di Santo 
Evangelio del Messico, e deposti negli archivii di 
quella città nel 1792. Questa raccolta conteneva non 
solo tutti i fatti notabili avvenuti dopo la conquista, 
ma le antiche tradizioni che all' epoca della conquista 
esistevano tra le popolazioni indigene che allora abi- 
tavano il Messico, la Nuova Biscaglia, la vecchia e 
nuova California, il Texas, ecc. A questa raccolta era 
unito un Atlante di carte geografiche e topografiche, 
e di disegni colorati rappresentanti avvenimenti, ceri- 
monie religiose, combattimenti, ecc. I tre volumi sco- 
perti trattano il primo del Messico, e gli altri due 
del Texas, e questi sono opere del padre Giovanni 
Agostino di Morpi. ( Corr. Ital. ) 


Secondo una corrispondenza di Greytown, era 
scomparso fin l'ultimo vestigio dell'autorità del Re 
dei Mosquitos su quella città. L' energico e costante 
accordo dei due consoli americano e inglese, aveva, 
quando meno aspettavasi, posto fine alle differenze 
fra i Mosquitos e la Repubblica di Nicaragua. 

(E. F.) 


Gli affari di Buenos-Ayres, secondo le lettere 
del 2 giugno, erano in cattivo stato; gli assedianti 
Urquiza e Lagos continuano vigorosamente |’ assedio, 
e gli assediati persistono nella difesa. Il commercio 
è nella più trista condizione, e Montevideo ne trae 
profitto. Urquiza aveva promulgata una nuova costi- 
tuzione, ma i più notabili abitanti di Buenos-Ayres 
se ne vanno , temendo che questo stato di cose vada 
troppo in lungo. (Monit. Tosc. ) 


Le notizie dell' Avana portano che il gen. Canedo 
ha fatto arrestare il capo de’ negrieri Julion Zulueta 
indotto da violenti articoli dei giornali inglesi e ame- 
ricani contro la tratta. Ma si teme che non si con- 
cluderà nulla, e probabilmente Zulueta sarà scarcerato, 
e forse avrà un’ indennità. ((F. 1.) 


BRASILE. 


Il commercio degli schiavi, in seguito ad una fer- 
ma volontà dell' Imperatore e de’ suoi ministri, ven- 

ieramente represso. Da alcuni dati autentici ri- 
sulta che nello scorso anno, sopra 800 miglia della 
costa del Brasile, vennero sbarcati soltanto 700 schiavi, 
mentre questo commercio, sono ora appena quattro 
o cinque anni, ascendeva a 128,000. Le ulteriori di- 
sposizioni apporteranno senza alcun dubbio un radi- 
cale rimedio a questo male. Il rapporto del ministro 
Paulino de Souza dimostra le amichevoli relazioni in 
cui si trova il Governo imperiale colle potenze d' Eu- 
ropa. Sussisteva una sola vertenza colla Corte di Li. 
sbona, che desiderava, ciò che però il governo bra- 
siliano non poteva concedere, il richiamo dell’ amba- 
sciatore del Brasile accreditato presso la Corte del 
Portogallo. Anche questa semplice vertenza, che del 
resto era di poco momento, venne amichevolmente de- 
finita. Il Brasile si trova in relazioni di buon vi 
nato anche colle repubbliche del sud d'America. Con 
alcuni di questi Stati, che desideravano di estendere 
fino al mare i loro confini, pendevano alcune questio- 
ni, ma in'parte vennero già ultimate ed in parte so- 
no prossime ad essere definite. Colle repubbliche di 
Uraguay e di Venezuela farono conchiusi trattati con- 
cernenti le linee di confine, così pure col Perù, col 
quale si fece anche un trattato di estradizione e di 


navigazione sul fiume delle Amazzoni. Anche col Pa- 
raguay pendono simili trattative. 
( Gazz. di Vienna.) 


e I ANA 
NOTIZIE POSTERIORI 
VARSAVIA 14 Luglio. 


Il tenente generale Sierzputowski polacco di na- 
scita e che per i suoi rapporti famigliari soggiorna 
assai volontieri in Polonia, ebbe ordine di trasferirsi 
immediatamente al Pruth. 

< Scrivesi all’ A. A. Z, dai confini della Polo- 

Il numero dei viaggiatori qui arrivati in questi 

dalla Russia e dalla Polonia fu estraordinaria- 
mente grande. Il gran campo presso Varsavia durerà 
molto tempo. La manovra principale del secondo corpo 
d’ infanteria avrà luogo soltanto in agosto e alla pre- 
senza dell' Imperatore. ( Corr. Ital.) 


COPENAGHEN 15 Luglio. 


I giornali di Copenaghen di questo giorno por- 
tano funeste notizie sullo stato della salute pubblica 
della città, numeraronsi in quel giorno 800 malati e 
quasi 500 morti. (G.Uf.diV.) 


LONDRA 19 Luglio. 


La Regina d' Inghilterra ha la rosalia a Osborne. 
( Patrie. ) 
— La prospettiva d'un accomodamento favore- 
vole della questione di Oriente ha dato fermezza ai 
fondi inglesi alla Borsa d'oggi. A mezzogiorno, al 
cominciamento degli affari, la pinzza era ben disposta 
e si operava in rialzo ; alle ore 2 il rialzo continuava. 
( Globe. ) 


PARIGI 20 Luglio. 


L'Imperatore ha ricevuto una lettera colla quale 

E. D. Giovanni Raffaele Mora notifica a S. M. 

l'Imperatore il suo innalzamento alla presidenza del- 
la repubblica di Costa-Rica. (F..E.) 


ALTRA DEL 21. 


Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice si re- 
carono lunedì al campo di Satory. L' Imperatore era 
a cavallo, in abito civile, accompagnato dal generale 
de Lourmel, suo aiutante di campo, e dal capitano 
di fregata Exelmans, suo ufficiale d'ordinanza. L'Im- 
peratrice era in carrozza scoperta, alla sua destra era 
la principessa d’Essling, gran maggiordoma di S. M. 

— Il maresciallo ministro della guerra deve par- 
tire per Rouen, giovedì 21, alle 7 antimeridiane, 
onde continuare la sua ispezione. Il maresciallo sarà 
di ritorno a Parigi venerdì sera. 

— Una lettera di Marsiglia, in data del 17 cor- 
rente, ci annunzia l’arrivo in quel porto del vapore 
inglese Fury, incaricato di dispacci importanti pel 
governo Britannico. 

Il 17, la gabarra la Provengale, sotto il coman- 
do del tenente di vascello Allàgre, è partita da Tolo- 
ne per portar provvisioni alla squadra del Levante. 

L'aviso a vapore il Dauphin cra in rada di Mar- 
siglia, pronto a scaldare; aspettava un dispaccio tel 
grafico per recarsi nel Levante e portarvi dispac 
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VIENNA 21 Luglio. 

Oggi si è qui sparsa la notizia essere arrivati 
dispacci da Pietroburgo secondo i quali S. M. l'Im 
peratore di Russia avrebbe deciso d'incamminar trat- 
tative coll’ Inghilterra , colla Francia, coll’ Aust 
colla Prussia riguardo alla vertenza orientale. Si di 
che il maresciallo conte Gyulai, il di cui ritorno è 
aspettato in breve, abbia molto contribuito a questa 
pacifica piega della questione. AI dire di alcuni una 
simile notizia dovrebbe giungere nel giorno di oggi 
anche a Londra. ( Corr. Ital.) 


FIRENZE 25 Luglio. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica le seguenti 
notizie. 

La Presse del 21 dice: aver anco ragione di con- 
siderare la questione di Oriente come terminata. Le 
notizie più pacifiche giungono da tutti i punti del- 
l’orizzoute, da Londra, da Vieuna, da Costantinopoli, 
da Pietroburgo. 

Nel Bullettiao finanziario di d i i legge: 
« AI chiudere della Borsa di ieri i c ima- 
sero alquanto sbigottiti delle supposte velleità bellicose 
del Sultano che si credeva avesse invitato la Fran 
e l'Inghilterra a prendere l'iniziativa delle ostilità. 
Questa impressione svanì oggi, quando si seppe che 
la Russia aveva accolto favorevolmente le proposizioni 
della Francia e dell’ Inghilterra, lo che fece rialzare 
i Consolidati Inglesi di 112 per cento alla Borsa di 
Londra. » 

11 3 per cento Toscano alla Borsa di Parigi del 20 
si chiuse a 64. (Moniti Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 22 Luglio. 
ttro e 1/, per cento aperto a 103 10 
I ig alle TOTI 


Tre per cento aperto a. . 78 45 
2 chiuso a. . . . 78 80 


Vienna 21 Luglio. 


Cinque per cento 94 3/8. 

Quattro e mezzo per cento 85. 

Pezzi da 20 car ag. per 100 D. 9 1/2. L. 93/4. 

ARRIVI 
pat giorno 25 AL gionNo 26 LUGLIO. 
Cataldi Vincenzo, di Roma, Veterinaio, da Napoli. 
Dequevauviller T. di Francia, Missionario, da Napoli. 
Deshayes V. E., di Francia, Mercante, da Frascati. 
Gagliardini Filippo, di Roma, Inoisore, da Napoli. 
Martorelli L., di Sardegna, Negoziante, da Frosinone. 
Pantanetti F., di Fermo, Giudice, da Napoli. 
Poslowski Tito, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Saletti Benedetto, di Napoli, Suddiacono, da Napoli. 
Smith Roberto, d'Inghilterra, Dottore, da C. Vecchia. 
Zappia G., di Napoli, Suddiacono, da Napoli. 
PARTENZE 
pa cionno 25 aL gionno 26 LUGLIO. 

Acquarone F., di Piemonte, Avvocato, per Genova. 
Barbaro Antonio, di Venezia, Negoziante, per Trieste. 
Canori Innocenzo, di Roma, per Napoli. 
Caterbini D., di Roma, Viaggiatore, per Napoli. 
Dalluschek M., di Austria, per Napoli. 
Henry A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Netesteirs Gomer A., del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Salomon G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


APPENDICE 


IL MAR NERO. 

Il Mediterraneo, questo bel mare che interessa 
a così alto punto l'Europa, l'Asia e l'Africa, comin- 
cia allo stretto di Gibilterra pel quale esso comunica 
coll’Oceano Atlantico e perde il suo nome allo stretto 
de'Dardanelli cui le sue acque traversano, per andare 
a raggiungere il mar di Marmara, il Bosforo e infine 
il mar Nero posto all'estremità S. E. come un vasto 
€ largo golfo mediterraneo obliato in un angolo dei 
più ritirati del mondo. 

Secondo le nozioni che ci hanno lasciate i geo- 
grafi greci e latini, sembra che il mar Nero, confuso 
col mar d'Azof, col mar Caspio e il lago d'Aral, cuo- 
prisse altravolta le pianure immense situate al nord 
del Koubane, della Tauride all'est del Caucaso presso 
il Volga, e tutto il paese che forma il littorale del 
mar Caspio. Lo studio de’ luoghi sembra giustificare 
quest'asserzione e non lasciare alcun dubbio sulla di- 
mora ehe le acque del mar Nero v'han fatto. 

La spedizione degli Argonauti, malgrado il suo 
lato mitologico, è il più antico monumento della na- 
vigazione su questo mare che portava allora il nome 
di Ponte-Azene, o mare inospitale, e che non ricevè 
quello di Ponte Eussino, o mare ospitale se non quan- 
do i Greci, dopo aver tentato di stabilire de'rapporti 
colle popolazioni barbare che abitavano le sue rive, 
vi fondarono delle colonie. I primi Romani vi compar- 
vero a modo di conquistatori ; quelli del basso im- 
pero, i Veneziani, i Genovesi, ne fecero il teatro d'un 
commercio attivo e considerabile che s'estendeva fino 
nel seno stesso dell’India. 

Quando ebbe fatto la conquista di Costantinopoli 
nel 1453, Maometto II. chiuse a'cristiani i porti del 
mar Nero, da quell'epoca cessò ogni commercio, e 
tre secoli bastarono a far perdere onninamente le co- 
gnizioni acquistate su questo mare, il quale non fa 
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rità, di emorroidi, o di qualunque affezione umo- | da 
UE rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 

rativi del ssoguo , possono molto sperare da que- 
sto farmaco, il quale può amministrarsi in tutte esecutori: 
le stagioni. La forma pillolare lo rendo più sod- 


riaperto che nel 1774 pel trattato di Kainardji, fatto 
da Caterina Il colle Porta Ottomana. 

Il mar Nero bagna, al nord ed all'ovest, la Rus- 
sia meridionale e la Turchia asiatica ; al nord, è unito 
al mar d'Azof per lo stretto di Zabache o d'Ienika- 
leh; la sua maggior larghezza è di 300 miglia ma- 
rine, dal piccolo golfo di Penderaklia fino al Dnie- 
per; e la sua lunghezza, dal golfo di Burgas a Poti, 
è di 629 miglia. Il medesimo presenta pochi scogli, 
molti buoni ancoraggi, tanto più utili a conoscersi 
quanto che i tempi burrascosi vi sono frequenti. 

La costa meridionale della Crimea, quelle di Ana- 
tolia e di Circassia, coronate d'alte montagne, sono 
facili approdi. Visi getta l’àncora ordinariamente con 
10, 15, 20 e 25 braccia di fondo; in Romelia, non 
vi trovano altri approdi che quelli dei capi Kali-Acri 
e Emona. Le imboccature del Danubio e tutto il lit- 
torale compreso fra quelle e la parte settentrionale 
della Crimea sono pericolosi perchè non possono es- 
sere visti che da vicino, a causa della loro poca ele 
vazione. 

Jl Mar Nero riceve il Danubio, il Dniester, il 
Doieper, il Kouban, eppoi il Kizilgrmak e il Saka- 
ria. Questi ultimi due appartengono all'Asia. La sua 
corrente che ha per punto di partenza il Don, dopo 
la sua uscita dal mar d’Azof, s'avanza al sud-ovest 
lungo la costa meridionale di Crimea fino a una certa 
distanza del capo Chersoneso. Quelle del Dnieper e 
del Dniester che volgono a mezzogiorno. si uniscono 
ad essa e similmente alle acque del Danubio per cor- 
rere in massa verso il canale di Costantinopoli. 

Il vento ha in una gran parte dell'anno la me- 
desima direzione che la corrente. Quello del N. E. 
adduce nel mar Nero un tempo chiaro e il freddo nel 
verno; il N, O., al contrario, è accompagnato ugual- 
mente che quello dell'Ovest da nebbie ed umidità. 
Verso la metà dell’ estate, i venti della parte del Nord 
per solito si stabiliscono; fan posto più tardi a quelli 
del Sud, che si vedono ricomparire assai spesso in 
gennaio, febbraio e marzo. Il vento del Nord espone 
le molte volte i bastimenti che vengono dal Mediter- 
raneo nel mar Nero a passare intieri mesi a' Darda- 
nelli e nello stretto di Costantinopoli, Il ravvicinamento 
delle coste d'Europa e d'Asia vi rende la corrente sì 
rapida, che non è quasi possibile di rimontarla bor- 
deggiando. 

Gli inverni son spesso rigorosi nel mar Nero, ma 
più particolarmente sulle sue coste ‘settentrionali. Si 
citano i mesi di decembre e di gennaio come i meno 
pericolosi di quella stagione. Le imboccature del Doie- 
per, del Duiester, qualche volta quelle del Danubio, 
il porto d'Odessa, le rive dello stretto di Kertch e il 
mar d'Azof, gelano tutti gli inverni con più o meno 
d'intensità. 

Quello che da al mar Nero una grande impor- 
tanza politica si è ch'esso bagna le coste di due grandi 
imperi, la Turchia e la Russia, che sono l'uno rim- 
petto all’altro, in uno stato di rivalità secolare, e che 
le possessioni della Russia su questo mare sembrano 
non esser altro che un vasto posto d'osservazione di 
dove essa sorveglia di continuo e minaccia la sua rivale. 

Il littorale del mar Nero comprende le coste del- 
l'Anatolia, che sono di media altezza, sane ed offrono 
quasi dappertutto a'navigatori de'buoni ancoraggi. 

Fra le città e i porti in gran numero ch’ esse 
racchiudono, notiamo: Sinope, città forte ove la Tur- 
chia possiede un cantiere pella costruzione dei vascelli 
da guerra; Gherzé, piccola città che ba un eccellente 
rada; Samzoune, che serve di scalo alle mercanzie 
d'importazione e d'esportazione d'Amasia e di To- 


Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
2a del sig. D. Placido Profili con ber 
del giorno 44 Luglio corrente, e succ 
iti negli atti dell'iofrascritto No- 
taro, è stata interdetta al medesimo ogni facoltà 


kate, come pure delle terre di Tchapane-Oglou; Vo. 
na, riguardata come il miglior porto dell’Anato 
Kirasonda, Zéfié, Tripoli, Trapezonte, Batun. 

L Coste del Guriel, della Mingrelia e della contrada 
caucasiano. — Desse appartengono alla Russia, Quan- 
do ci s'avvicina, le montagne s'allontanano dal marg 
e si perdono quasi intieramente di vista. Al nord.esi 
quando il tempo è chiaro, le bianche sommità del Cau. 
caso appariscono al navigatore. Questa costa va al 
nord-est quasi senza sinuosilà e non presenta nessun 
ancoraggio passabilmente sicuro ai bastimenti i quali 
a causa del fondo di cui han bisogno, non possony 
entrare nei fiumi che vengono a scaricarvisi. 

I Russi hanno costruito su quelle coste molti forti 
onde sorvegliare le popolazioni caucasiane, cui non 
hanno potuto sottomettere inlieramente. 

Le Coste di Crimea. —Appartenenti parimente alla 
Russia ; la loro parte meridionale termina all’ Ovest 
con una piccola penisola assai bassa, la cui estremità 
porta il nome di capo Chersonese. Passato questo capo, 
ci troviamo a circa sei miglia dalla baia di Sebasto- 
poli, notevole per alcuno spiaggie bianche. Su questa 
costa sono siluali nove porti, di cui tre nella stessa 
baia di Sebastopo 

Questi diversi porti costituiscono uno de’ più belli 
stabilimenti marittimi della Russia, La città, intiera- 
mente cinta di mura, è fabbricata sopra un' enorme 
banco di roccie, situato tra due di questi porti. Essa 
fu fondata nel 1786 da Caterina II, sul luogo ov'esi- 
steva il villaggio d'Akhtiav. Ha un magnifico arsenale, 
vasti cantieri di costruzione ed importantissime forti- 
ficazioni. 

Indipendentemente da Sebastopoli, troviamo su 
questa parte del mar Nero: Teodosia, il cui ancorag- 
gio è il migliore di tutti quelli delle città commerciali 
della Russia meridionale, ec Evpatoria che ha ricevuto 
il suo nome da Caterina Il e che ba un porto mer- 
cantile attivissimo. 

Coste tra la Crimea e il Danubio. — lu questa 
parte si trova Odessa, porto franco e città commer- 
ciale importantantissima, fabbricata sul luogo ove esì- 
steva una colonia greca. Prima del 1792, Odessa non 
era che un miserabile villaggio, chiamato Hadji-Bey. 
Nel 1796, qualche tempo prima della sua morte, Ca- 
terina II lo ingrandì e gli die il nome d'Odessa, in 
memoria della città greca d'Odessus, situata altra volta 
non lunge dalla riva sinistra del Doiester. 

L’ importanza di questa parte della costa è anche 
accresciuta da questo fatto che vi si trova la foce di 
parecchi grandi fiumi, e principalmente quella del Da- 
nubio, che si scarica nel mar Nero per quattro boc- 
che diverse, che sono: quella di Kilia, al nord, e suc- 
cessivamente quelle di Sulina, di San Giorgio e di 
Portitsa. Sono esse separate fra loro da parecchie isole 
molto basse, sovente inondate, e le cui rive, nel mar 
Nero, sono guernite di bassi fondi, la cui estensione 
varia dalle due alle tre miglia. Vi crescono alberi e 
canne. I bastimenti che entrano nel Danubio scelgono 
spesso il ramo di Soula, perch'è il più profondo. 

Rimontando questo ramo del Danubio, si passa 
davanti a Toukché, città turca che è sulla riva destra; 
poi dirigendosi verso il nord, si arriva davanti a lz- 
mail, fortezza russa, situata sulla riva sinistra, e dove 
i bastimenti trovano un fondo considerevole. Questa 
città è un punto militare importantissimo pe' Russi. 
Essa è, inoltre, con Reni, situata a 35 miglia circa 
un poco al disotto del confluente del Pruth col Da- 
nubio, un'attivissima città di commerci; 

L’imboccatura degli altri tre rami del fiume è 
poco profonda e costrutta da un gran numero d’isolotti 
e di banchi. 

Dal Danubio, fino allo stretto di Costantinopoli, 
le coste appartengono alla Turchia. Visi trovano an. 
coraggi, porti e città di cui la più considerabile è 
Varna. 

I fatti speciali da noi esposti sono generalmente 
poco noti. Essi fanno vedere tutta l'importanza del 
mar Nero che è un vero arsenale russo. 

Ma la difesa del Bosforo al canale di Costanti- 
nopoli ba circa cinque leghe di lunghezza e bisogna 
inevitabilBente passare per uscire dal mar Nero. Il 
Bosforo, che ha digià numerose ‘fortificazioni, può, 
com’ è noto, esser provveduto d’opere di difesa tal- 
mente formidabili, che riesca impossibile il traversarle. 

( Patrie) 


lani, prodotto nella Cancelleria del Governo di Sez- 
Do Rescritto | ze nel giorno 22 Gennaro aono suddetto, © regi- 

ivo decreto | strato al n. 85 del Prot. dell’ anno 1853. Nel gior 
no di Mercoldi 10 Agosto prossimo alle ore 44 nella 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l' Estratto di Salsapariglia , 
rimedio efficacissimo nello m 
della pelle ,: composto delle parti pi 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanza 
vegotabiti, senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose e sifilitiche , da quei mali che so- 
gliono conseguitara alla scabbia precocemente spa- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ 


disfacente al medico e più comodo all'ammalato , 
perchè contiene în picciolissimo volume tutte le 
virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, Via del Babuino n. 98, ed 
in Bologua presso il sig. Filippo Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chionque per ogni effelto di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Regol. log., che 


di amministrare i suoi beni , e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Esonomo del 
di loi patrimonio il sig. D. Gio. Pietro Bonola, 
Roma 26 Luglio 1853. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del Riîo sig. Can. D. Gaetano Ce- 
rilli possidente domio. a Terracina creditore pigno. 
rante, ed in conseguenza del Processo verbale di 
Pigooramento eseguito sotto il giorno 20 del mese 
di Gennaio corrente anno dal Cursore Avtonio Ce- 


contrada Quarto Macchia, Territorio superiore di 
Sezze, si procederà alla vendita al pubblico incan- 
to delle seguenti bestie pecorine pignorate e sti 
mate a forma della perizia depositeta nella suddet: 
ta Cancelleria del Governo di Sezze nel giorno 11 
Maggio corrente anno. 

Num. 80 pecore grandi , stimate l' una per 
l’altra so. 4 40 in tutto so. 442. — Il primo pres: 
20 d'incanto a forma del $. 1299 del vig. Regol. 
di procedura civile, è quello risultante dalla stima 
dimiauito di due deeimi. 

Anastasio Nascani Curs. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i. festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre sonetti 
Alle Province (franco) .....%2 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


Giovedi 28 Luglio 


AVVERTENZE 


i gruppi, co- 
me le richieste d'ioserzioni, dovranno 
ti all'Ufficio d'Am- 


Le lettere, i pieghi 


essere diretti affr: 
mivistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


dat 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI-#@N QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA S 


LA DEL COLLEG 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERTAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


z di 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll. 28 lin 09 
27 Luglio. » 3pomer| » 28» 1.1 
» 9 pomer » 28» 12 


+ 16°, 0 729,0 Calma. Sereno. 
+ 24,6 N 
+ 19,6 829,3 Calma. Sereno. 


30,1 | S-0. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 26 Luglio, fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 25°,6 Temperat. min. + 13°9. 


ROMA 28 Luglio. 


DECRETUM 
Feria V.* die 21 Julii 1853. 


era Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Sawcrissimo Domino Nosrro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriplioni, expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum, habita in Palatio Apostolico Quirinali da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum probibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


Hippolytus and his age; or, the Doctrine and practice 
of the Church of Rome under Commodus, and 
Alexander Severus: etc. By Christian Charles 
Josias Bunsen. - latine vero - Hippolytus illiusque 
aevum; Sive, Doctrina et prazis Ecclesiae Ro- 
manae sub Commodo ‘et Alexandro Severo etc. 
Auctore Christiano Carolo Josia Bunsen. Decr. 21 
Julii 1853. 

Le Régne social du christianisme par F. Huet. Decr. eod. 

Il Segretario galante, ovvero Raccolta di lettere amo- 
rose coll'aggiunta de’ brani di corrispondenza di 
due infelici amanti, e loro tragica fine. Livor- 
no 1852. Opus jam proscriptum Decr. AT Martii 1817. 
Decr. eod. 

Opere di Giuseppe Prati, Canti politici, storia, e fan- 
tasia. Decr. eod. 

Auctor Operis cui titulus: Istituzione di Dogmatica Teo- 
logia, trattato isagogico del Sacerdote Antonio 
Criscuoli. Prohib. Decr. die 26 Aprilis 1853. Lau- 
dabiliter se subjecit et Opus reprobavit. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquis+ 
toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SAncrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Secretis relatis SancrI- 
ras SvA Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 25 Julii 1853. 

Hienonrmus Carp. De AnpreA Praefectus. 
Loco +e Sigilli. 

Fr. A. V. Modena Or. Pr. S, Ind. Congr. a Secr. 


+02 
NOTIZIE DIVERSE 


. Le Suore di Carità di Nostra Signora del Calvario 
in S. Norberto, dette volgarmente le Suore Bri nole, e 
della cui istituzione ed utilità si parlò già in questo no- 
stro Giornale (*), vollero nel p. p. sabato, 23 del cor- 
rente Luglio, trigesimo dalla morte, con pubblici suf 
ragii onorare la memoria del Cardinale Giacomo Luigi 
Brignole, insigne loro Protettore e benefattore. 

Sorgeva nel mezzo del Tempio un assai elegante 
tumulo e la solenne messa fu accompagnata da scelta 
€ grave musica eseguita dalle stesse Suore. Il P. Mac- 
stro Gio. Battista Maroccu de' Minori Conventuali pro- 
fessore emerito di teologia nella romana Università ne 
tessè con rara eloquenza l’ elogio funebre ricordando 
le singolari virtù, di cui il Cardinale fu adorno, e fa- 
cendo sempre più comprendere la gravissima ed im- 
Malura perdita che si era fatta. Orazione, che verrà 
quanto prima fatta di pubblico diritto. 


Non solo molte persone addette già alla famiglia 
del Cardinale, ma molte altre da lui beneficate, o 
con essolui congiunte in amicizia trassero in quella 
Chiesa a pregar pace all'anima dell’ illustre defunto. 


(*) 41 Giugno p. p. 
+0BE4+ 


L'Accademia della Immacolata Concezione di 
M. V. Domenica 24 del corrente nella Sala dell’ Almo 
Collegio Capranica tenne una delle sue tornate pub- 
bliche. Questa si volle precipuamente dedicata alla 
lettura di alcune prose, perchè nel corso dell’ anno 
quei Soci, i quali coltivano gli studii scientifici a 
preferenza dei poetici, avessero ancor essi campo da 
recitare le produzioni del loro ingegno. 

Il sig. Abate Gio. Battista Toti Segretario gene- 
rale dell’ Accademia fece relazione delle dissertazioni 
che furono lette nelle sessioni private, dall’ ultima 
tornata pubblica. Per la Sessione Filologico-Storica 
gli argomenti trattati furono i seguenti. — Dai libri 
Santi potersi attingere sublimi esempi di poesia: di- 
scorso del Rmo P. Niccola Borrelli Censore dell’ Ac- 
cademia, e Presidente di questa Sessione. Dell’ Elo- 
quenza: dialogo, del medesimo. Alcune osservazioni 
sulla lingua Italiana: ragionamento del sig. Dottore 
Michele Chiesa-Bini — Per la Sessione Filosofica — 
Del fondamento e criterio della certezza soggettiva: 
due dissertazioni Monsignor D. Raffaele Monaco 
la Vallette Vice-Presidente dell Accademia, e Presi- 
dente di questa sessione. Dello Scetticismo, e del 
Dommatismo Filosofico: dissertazione del sig. Profes- 
sore D. Francesco Regnani — Nella Sessione di Scienze 
Naturali — Del calore terrestre; dei temporali; della 
grandine; e delle tavole rotanti: quattro ragionamenti 
del sig. Professore Francesco Orioli Presidente gene- 
rale dell’Accademia, e di questa Sessione. — Nella 
Sessione di Scienze Economiche e Morali — Ragione, 
e storia degli onorari scolastici parte 2*. del signor 
Professore D. Vincenzo Anivitti uno dei dodici Con- 
siglieri Accademici. Sulla causa efficiente del valor 
permutabile: dissertazione del sig. Dottore Filippo 
Dubino Segretario di questa Sessione. Storia del la- 
voro, dell’ industria, e del commercio presso gli Ebrei, 
e gli Etiopi: due dissertazioni del sig. Avv. Baldas: 
sare Capogrossi Censore dell’ Accademia, e Presi- 
dente di questa Sessione. 

Si aggiunse in fine, come alla trattazione di 
questi argomenti era sempre seguita la discettazione fra 
i Soci intervenuti, e della quale si era fatta sempre 
relazione dai signori Dottor Giuseppe Cugnoni, Abate 
Gio. Battista Toti, Professor D. Francesco Regnani, 
e Dottor Filippo Dubino Segretari particolari delle 
sunnominale Sessioni. 

Dopo questo resoconto delle Sessioni private, il 
medesimo Segretario dell’ Accademia pubblicò i nomi 
di sette nuovi Soci d'onore, e 39 di merito. 

Quindi i signori Vincenzo Prinzivalli, Dottor 
Tito Armellini, ed Avv. Francesco Lofari Vice-Segro- 
tario generale lessero tre eruditi ed eleganti ragio- 
namenti — Sopra Salvatore Cammarano e il suo Dram- 
ma, — Su i ponti io ferro sospesi, — Sulle Società 
Commerciali, e il sig. Abate Gio. Battista Toti recitò 
in fine un Jono sull’ Assunzione di M, V. 

L' Accademico esercizio fu onorato dalla presenza 
di Sua Emza Rma il sig. Cardinale Altieri Presidente 
di Roma e Comarca, di molti Prelati, e ragguardevoli 
personaggi, e spesso venne interrotto dalle armonie 
di ben condotta orchestra, e' dai plausi della nume- 
rosa e colta udienza. (Art. Com.) 


AVVISO. 
La Lapizione di S. M. il Re di Sard si è 
trasferita. al Palazzo. Braschi in via di San Fantaloo. 


' 


| 


La cancelleria della detta Legazione è aperta dalle 
ore 11 ant. alle 2 pom. eccettuati i giorni festivi. 


— ec 
AVVISO. 

La Società Anglo-Romana per la illuminazione a 
gas di questa Dominante avendo di molto inoltrati i 
lavori interni dell’ officina si dispone a dar mano alla 
canalizzazione nelle strade; per cui invita quei Signori 
che volessero a maggior facilità del !avoro congiun- 
gere contemporaneamente alla situazione della condut- 
tora principale la loro particolare a fissarne quanto 
prima l’ analogo contratto presso l' Oflicio centrale 
della Società situato in Piazza Aracocli num. 17, o 
presso l' Apparecchiatore della Società stessa sig. Ales- 
sio Charruy, che a commodità del pubblico ritiene 
l'Officio succursale in Via delle Convertite num. 5 

primo piano. 

Il Gerente della Società James Surrnenn. 


+e Beet 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCA 
2 LIVORNO 23 Luglio. 

S. A. I. e R. il Granduca e l’augusta Famiglia 
sono attesi in breve a Livorno onde augurare il co- 
minciamento dei lavori al nuovo Porto. La cerimonia 
avrà luogo ai primi del prossimo Agosto. Si lavora 
attivamente ai preparativi; è quasi ultimata in pros- 
simità del Fanale una Cappella dove sarà celebrata 
messa pontificale ; nulla sarà dimenticato per conde- 
gnamente festeggiare questa solennità di Livorno e 
della Toscana. (Corr. dell’ Arno.) 


REGNO DI SARDEGNA 
CASALE 20 Luglio. 


Sappiamo finalmente che in seguito alle ultime 
altivissime pratiche e agli studi del cav. architetto 
Aotonelli, e a molte splendide oblazioni recenti, fra 
le quali primeggia quella di Monsig. Vescovo, appe- 
na spirato il prossimo inverno, si porrà mano ai la- 
vori della ricostruzione del nostro duomo, lavori che 
saranno spinti con tulti i mezzi più efficaci a con- 
durli ad un pronto e lodevole compimento. h 

Gl' intelligenti dell’ arte, che videro ed esamina- 
rono i disegni dell’ Antonelli , concordano nel dire che 
non si poteva ideare un concetto architettonico che 
colle ragioni speciali del loco conciliasse in più ap- 
propriata maniera quelle della solidità, dell' elegan- 
za, della maggificenza, e che sopra vi imprimesse il 
suggello di quella scuola che non è romana, nè gre- 
ca, ma crisliana e contemporanea. 

È gran tempo che questo vetusto duomo, «creato 
nella notte dei barbarici tempi, desidera di uscire 
dall’ oscurità nella quale tenta quasi ‘di nascondere le 
sue interiori deformità, e far mostra del suo gran- 
dioso vestibolo , uno dei più preziosi avanzi in Italia 
dell’ architettura longobarda, 

Ora quest’ epoca desiderata, che Casale colloche- 
rà anch'essa il suo duomo frai più monumeptali e 
nobili edifizi consecrati alla divinità, non può più es- 
ser lontana, e mentre noi affretliamo coi voti, siam 
certi che l'affretteranno, poveri e ricchi, gli uni col 
loro obolo, gli altri coi loro tesori, per aggiungere 
anche questo massimo ornamento alla nostra chiesa 
maggiore e alla nostra bella città. 
( Gaz:. Piem.) 


BIELLA 20 Luglio. 
Le promesse del ricolto in. questa provincia, co- 
me avveraronsi quella del frumento e a sufficienza 
pure quella de’ bozzoli, son belle, dove si eccettuino 
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le vigne, lo quali, per quantunque non mostrino gravi 
le minaccie della malattia del trascorso anno, tutta- 
via portano le conseguenze di esso e quelle delle luo- 
glie pioggie di primavera. Le biade son rigogliose, e 
muovendo da Biella su per la valle d' Andorno, fino 
alla vetta ove sorge il tempio, 0 meglio santuario , 
come appellasi comunemente, di S. Giovanni, si veg- 
gono abbondare i fieni ed i canapi, importantissimo 
prodotto di quelle vette. (L' Armonia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Luglio. 

Il 26 luglio si recherà un' intera divisione del 5° 
corpo d'armata ai soliti luoghi di concentrazione pres- 
so Gallarate e Soma, per intraprendere nelle vicine 
brughiere esercizi tattici in grandi masse, come que- 
sto è l'uso di ogni anno. ( Corr. dell’ Arno. ) 


ino asc 2 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Luglio. 


1 grani sono in questa stagione soggetti a quella 
che si chiama brulure. 3 

Avviene quando regnano i venti caldi, il sole è 
troppo ardente, e vi è grande siccità. I coltivatori la 
temevano: ma questo timore venne dissipato dalla 
temperatura de' giorni passati. La pioggia ha rifre- 
scato la terra, e la vegetazione ne ha ricevuto un 
novello vigore. ‘ 

Quanto alle spighe, non ne sono cadute altre se 
non quelle che già erano antecedentemente atterrato. 
Pochissime ne sono cadute per le ultime piogge. Avvi 
altronde un altro proverbio agricolo, che dice: gra- 
no caduto non impoverisce il padrone. La raccolta è un 
poco difficile: ecco tutta la differenza. 

Credesi generalmente, che se la temperatura si 
ristabilisce con condizioni favorevoli ai cereali ; se al 
finir di luglio e al principiar di agosto non vi avran- 
no grandi piogge , la raccolta sarà buona e sopperirà 
a (ulti i bisogni. 

L’ umidità della terra e dell'aria ha fatto ingros- 
sare il grano: e se si perde in qualche piccola quan- 
tità, vi sarà un compenso nella qualità e nel peso. 

Non vi è dunque motivo da spaventarsi in que- 
sto punto. 

I pomi di terra, supplemento sì utile ai cereali, 
sono un poco alterali in alcuni terreni per eccesso 
di umidità: la malattia però non ha preso ancora gran- 
de sviluppamento. Conviene aspettare il mese di ago- 
sto, perchè l'influenza atmosferica si faccia su que- 
sto prodotto sentire. 

I fieni raccolti ripromettono abbondevoli guada- 
gni: sarà un compenso alle perdite parzi 

Se il buon tempo si ristabilisce , come conviene 
sperarlo, i prossimi mercati saranno bassi: e di già 
si manifestava una tendenza verso la diminuzione dei 
prezzi. (Gaz. de France.) 


AutRA DEL DI. 


Abbìamo da Marsiglia in data del 17 che lo Sce- 
riffo, di cui abbiamo già parlato, partì il giorno iu- 
nanzi a bordo dell' Albatros alla volta di Alessandria. 
Il vice-console di Francia a Rabat lo accompagnò fino 
colà. e 

Il generale Levaillant in compagnia d'un colon- 
nello di stato maggiore e del conte di Nolens, si recò 
nella mattina all’ albergo d' Oriente a prendere lo Sce- 
riffo e il suo numeroso seguito, composto d’ impor- 
tanti personaggi marocchini, per condurli a bordo del- 
la fregata. Lo Sceriffo, giovine di 20 anni appena, 
rimase al maggior grado soddisfatto dell’ accoglienza 
ricevuta in Francia, e incaricò il sig. J. Altaras, che 
gli serviva d' interprete, di scrivere inistro degli 
affari esteri a suo nome una lettera di riconoscenza 
e ringraziamento. CF. Fi) 


PERPIGN. 


Essendo stati interdetti all' illustre scienziato 
Francesco Arago i bagni termali, egli si è risoluto 
di tornare a Perpignano, donde aveva intenzione di 
partire al più presto per Parigi. Ma lo stato della 
sua salute è tale, dal suo arrivo a Perpignano, che 
la continuazione del viaggio è divenuta impossibile. 
Il sig: Alfredo Arago, ispettore delle belle arti, è 
partito da Parigi per andaro a raggiunger suo padre 
in Petpignano. ( Estaf.) 


ALGERIA 


Tra le opere fondate dalla Religione, e che interes- 
sano nel più alto grado la società intiera e ciascuno 
de'suoi membri in particolare, si deve porre in pri- 
mo luogo l Opera del Buon Pastore, Il suo duplice fine 
è sublime: preservare e guarire. 

Ad un'epoca in cui la depravazione fa progressi 
spaventevoli, il Buon Pastore preserva le giovani don- 
ne, offrendo loro asili ove esse possano evitare le 
insidie tese alla loro inuocenza; egli guarisce le vit- 
time di già cadute, loro aprendo ‘case di penitenza 
ove elle goa no riaversi e riconciliarsi con Dio, coi 
loro simili, e con se medesime. 


Qual interesse quindi non ha la società in gene- 


rale, e ciascuno de’ suoi membri, a sostenere e pro- 
pagare un' Opera di questa natura! Così conosciamo 
noi con gioia i progressi considerabili, che ha fatto 
l'istituto del Buon Pastore d' Elbiar in Algerià, e i 
successi che per esso hanno segnato l’anno ultima- 
mente finito. 

Il giorno della festa del Sacro Cuor di Maria, le 
Religiose presero possesso della loro novella casa, s0- 
stituita alla casipola che avevano dovuto lungo tem- 
po abitare. Monsignor Vescovo venne quel giorno a 
far la benedizione della chiesa e il battesimo della 
campana. La festa del Buon Pastore doveva produrre 
una conversione delle più commoventi. Una povera 
donna d'Algeri, in età di più di 80 anni, venne colà 
in quel giorno di buon mattino a vedere un giovane 
penitente; poi recandosi al parlatorio della Comuni- 
tà, fece dire alla Superiora ch' ella le dimandava per 
ultima grazia avanti di morire di vedere la novella 
chiesa e di assistervi alla Messa. Questo voto fu esau- 
dito. La povera donna fu ammessa nel coro delle Re- 
ligiose, e posta în sito da poter ben intendere il pre- 
dicatore signor Pavy, vicario generale e fratello di 
monsignore. Bentosto fu veduta, profondamente com- 
mossa, struggersi in lagrime. Ella confessò dipoi che 
fin dai venti anni aveva abbandonato ogni pratica di 
religione; ma che non resisteva più all'amore del Buon 
Pastore, dipinto con colori sì vivi. In fatti, si con- 
fessò nel medesiino giorno, e una settimana dopo ri- 
cevette il Pane della vita, attendendo frattanto nel- 
la pace della sua anima che piaccia a Dio di chia- 
marla a sè. 


Nel mese di giugno, il Governo confidò alle Suo- 
re di Elbiar le cinque prime donne del trasporto po- 
litico del dipartimento dell’Herault, le quali da qual- 
che mese erano in carcere a Bona. Bisognò per rice- 
verle, costruire una sala speciale, c vi si riuscì, gra- 
zie alle beneficenze di monsignor Pavy. Il mese di 
luglio condusse dieci altre prigioniere politiche , ar- 
rivate direttamente da S. Lazzaro di Parigi. Fra que- 
ste ultime si trovava la celebre signora Roland, gior- 
nalista, la signora Elena Guassin attrice conosciuta, 
ecc. Quest ultima giungeva pressochè moribonda, e 
scampata da una febbre tifoidale, che l'aveva condot- 
ta all'orlo della tomba, esigeva grandissime cure. 
Bisognò alloggiarla separatamente, tanto più che i suoi 
sentimenti erano interamente opposti a quelli delle 
altre carcerate, e nominatamente dalla signora Ro- 
land. Questa poi, esercitando come un impero asso- 
luto sopra le sue compagne, ne venne che nella pri- 
ma domenica pressochè tutte ricusarono di andare alla 
Messa. Bisognò allontanare la signora Roland, e su- 
bito le altre donne spiegarono sentimenti ben diver- 
si, assistettero alla Messa, ed anche a quasi tutte le 
istruzioni che fece il R. P. Giordano, nel tempo del 
ritiro delle penitenti. La signora Elena Guassin fece 
la sua confessione generale al buon P. Suchet, ed 
accostossi alla S. Mensa con il fervore più edifican- 
te. Un' altra giovine donna avvenente, d'una famiglia 
religiosa, ma che, dal giorno del suo maritaggio , 
aveva abbandonato ogni pratica di pietà, dopo aver 
lungo tempo resistito alla voce della sua coscienza, 
si confessò e comunicò dopo di esservisi preparata 
con un ritiro di più giorni, che volle fare, diss’ella, 
come aveva fatto in collegio avanti la sua prima co- 
munione. 

Una quantità di esempi (di simil genere offrono 
grandi consolazioni. Si vedono delle Maddalene ricon- 
dotte completamente al bene; delle donne, la cui unio- 
ne illecita nog era stata giammai consacrata dalla 
Chiesa, ricevere il Sacramento del matrimonio. Le 
cpoche degli esercizi spirituali sono segnalate altresì 
per il fervore ed il buon ordine delle classi. 

La casa si compone di 118 penitenti, divise in 
due classi; di 66 dozzinanti. fra le quali si vedono 
delle avvenenti fanciullette dai 4 ai 5 anni, di 5 donne 
di traslocamento politico, di 27 religiose, di due con- 
verse, ecc.: in tutto 222 persone. 

Un vivo interesse si lega a questa comunità sì 
utile: se ne ba la prova dalla cifra delle sottoscri- 
zioni per la chiesa novella , che ascende a 7854 fran- 
chi. La Provvidenza ha inviato alle Suore un bene- 
fattore nella persona del sig. Intendente militare, do- 
nando loro forse nel suo figliuoletto un giovine pro- 
tettore nel cielo. Questo caro fanciullo, d'anni 10, fu 
in breve rapito alla tenerezza della sua famiglia per 
andare a godere di quel bel Cielo, a cui in età si 
tenera sapeva già sospirare. Il signor Intendente mi- 
litare, avendo una casa di campagna ad Elbiar, es- 
presse alle Suore il desiderio di veder suo figlio se- 
polto nel cimitero del Buon Pastore; quest’ era l'uni- 
ca consolazione che poteva gustare la desolata fami- 
glia. Dipoi il sig. Intendente è divenuto il protettore 
più zelante di quella comunità: egli le ha accordato 
una parte considerabile dell’ospitale militare, i me- 
dicamenti di questo medesimo ospitale, ed altri soc- 
corsi in copia. - 

Tali sono gli stabilimenti che con le colonie agri- 
cole dei PP. Abram e Brumault faranno benedì 
Algeria il nome della Francia, e venerare la Re igio- 
ne Cattolica, AR ( Bilanoia. ) 


BRUSSELLES 49 Luglio. * 
ll Re rispose a una deputazione di consigli pro- 


vinciali che gli recarono indirizzi di congratulazione 
per il matrimonio del principe reale; 

« Signori, io vi ringrazio dei sentimenti d' affetto 
che mi avete espressi; sono lieto di vedere il favore 
con cui il paese ha accolto la notizia del matrimonio 
del figlio mio benamato: questa unione rafforzerà an- 
cora la nostra nazionalità e assicurerà, ne ho fede 
la felicità e l'indipendenza del Belgio. La provincia 
di Brabante soprattutto risentirà i felici effetti di que- 
sta unione, la quale farà, spero, la felicità del paese 
del pari che quella del mio caro figlio. » 

(LB) 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 Luglio. 

La sessione sarà prorogata fino al 20, e i depu. 
tati lavorano attivamente per terminare la discussione 
del bilancio. 

È stato fatto un deposito di 40,000 lire sterline 
(1 milione di franchi) per la strada ferrata. Non ap. 
pena se n'è ricevuta la notizia, la commissione ha 
presentato la sua relazione al governo. 

Una compagnia di ricchi brasiliani si propone di 
fare una strada ferrata su Cintra, e si annunzia che 
il capitale necessario è già tutto sottoscritto. Non si 
domanderà al governo alcuna garanzia d' interessi, 
questa ferrovia sarà probabilmente prolungata fino a 
Torres-Vedras. 

La corvetta a vapore inglese la Cruizer è partita 
alla volta di Gibilterra il 5. 

Il piroscafo francese il Marceau è il solo basti- 
mento da guerra che si trovi in questo momento nel 
Tago. ( Morning Cronicle.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Luglio. 

Il Firefly partito da Madera il 9 annunzia che 
vi cra giunta la spedizione americana pel Giappone, 
forte di 5 bastimenti. n 

— Venerdì ultimo ebbe luogo a Londra una ven- 
dita di libri, fra i quali eravi una Bibbia che appar- 
tenne al duca di Buglione, manoscritto rarissimo, mes- 
so a prezzo a 50 lire sterline, e ascese a più di 180 
lire sterline (4500 fr.). L'atlante dell’ Imperatore 
Napoleone, sul quale sono tracciati di suo pugno i 
suoi principali piani di battaglia, messo a prezzo an- 
che per 50 lire sterline, è stato ritirato dal suo pro- 
pERAEIO Una visita fattagli nella mattina dall’ am- 
basciatore di Francia non è estranea a questa deter- 
minazione. Il governo francese non può che compli- 
mentare il suo rappresentante a Londra del risultato 
ottenuto. Sono alcune ricordanze che meritano tutto 
il rispetto, e questa era di tal numero. Quest’ atlante 
dicesi che sia stato spedito a Parigi per prender po- 
sto accanto alla spada imperiale. 

(EL) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Luglio. 

Le conferenze doganali procedono con un corso 
regolare e favorevole. Da tutti i lati si manifesta pro- 
pensione per un accordo. Le discussioni della tariffa 
non avranno luogo prima di settembre od ottobre. 
Circa l'esposizione industriale universale dello Zoll- 
verein verrà presa quanto prima una decisiva delibe- 
razione. Essa avrà luogo, come già dicemmo, a Mo- 
naco, e l'apertura fu stabilita provvisoriamente per i 
15 luglio dell’anno vegnente. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
LIPSIA. 

Per causa dell'incertezza degli animi in riguar- 
do al rinnovamento dello Zollverein, la fine dell’ eser- 
cizio 1852 pareva in prima dover essere poco favo- 
revole al commercio di Lipsia; tuttavia le cose son 
corse sotto auspici migliori, specialmente per la li- 
breria di cui questa città è il centro principale in 
Germania. Benchè non si avesse nulla di ben fisso 
fino ‘alla fiera di Pasqua , essendo che gli affari libra- 
riì si regolano soltanto a quest'epoca , gli ultimi me- 
si del 1852 presentavano digià una cifra di transa- 
zioni considerabile, indizio d'un ritorno ben pronun- 
ziato alle antiche abitudini, agli antichi bisogni di 
lettura letteraria, perciocchè il ripigliar degli af 
fari versa principalmente sulle opere puramente let- 
terarie, e gli scritti politici che, dopo il 1848, ave- 
vano tutto assorbito , non figurano più che per una 
cifra limitatissima nel numero delle opere edite e ven” 
dute quest'anno io Germania. 

La letteratura francese ba, per la sua parte, am- 
piamente profittato di questa reazione ed è oggi più 
ricercata che mai. Si Trenta soltanto che i nostri 
editori non pubblichino che ristampe d' opere che 
di già si trovano in tutte le biblioteche e che la con- 
traffazione ba sparse a migliaia in Europa. Novità, 
ecco ciò che vuole în generale il pubblico. Nondime- 
no bisogna ancora , per spacciarle, saper piegarsi agli 
usi commerciali del paese, vale a dire, per ciò che 
‘concerne la vendita dei libri in Alemagna , decidersi 
a far dei depositi in commissione. Gl' inconvenienti 
che questo mezzo di smercio può avere son largamen” 
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te compensati dai vantaggi che ne resultano, in fat- 
ti, le case librarie in Alemagna , che sono quasi tutte 
solide e oneste, smercieranno cinque cento copie d' un' 
opera se vengono date loro in commissione , mentre- 
chè non ne prenderanno due copie se debbono pagarle 
a contanti. 203 i 

Bisogna inoltre, per assicurarsi i mercati aleman- 
ni e prevenire gli effetti della contraffazione belga e 
tedesca, che i nostri editori s' applichino a stabilire 
delle opere compatte ad un prezzo discreto. 

Il posto che occupa Lipsia fra i centri intellet- 
tuoli dell' Alemagna è sempre così considerevole che, 
sulle 6000 opere circa pubblicate in quest anno in 
tutta l'estensione della confederazione germanica , 
più di 1200 e le più importanti, sono state pubbli- 
cate in questa città. Quantunque Lipsia non abbia che 
una popolazione di 60,000 anime, non vi si pubbli- 
cano meno di 46 giornali, nel numero dei quali fi- 
urano parecchie gazzetle e riviste più stimate e più 
notevoli dell’ Alemagna. Il numero degli editori ascen. 
de a circa 140, quello degli stampatori a 30, fra i 
quali si trovano ì sigg. Brockhaus, i quali occupano 
fino a 7000 operai; e si conta che il numero degli 
stabilimenti di ogni specie che si riferiscono alla stes- 
sa industria non è minore di 500. Quindi ognun com- 
prende l' interesse che abbiamo per la conservazione 
di questo mercato. ( Moniteur. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Luglio. 

Ieri un battaglione di fanteria ed un convoglio 
di pontonieri sono partiti per Petervaradino. Oggi un 
secondo battaglione partirà, e fra pochi giorni si por- 
rà in marcia il rimanente. La Camera di commercio 
fu invitata dal ministro della guerra ad indicargli 
persone che volessero incaricarsi di somministrare 
filacce. 

Ieri una visita domiciliare fu operata in casa del 
corrispondente del Times. (Gazz. di Col.) 


ALTRA DEL 20. 

Secondo lettere di Pietroburgo era giunto il 5 
corrente in quella città l' imp. reg. generale austriaco 
d'artiglieria conte Gyulai ed era stato accolto con 
grandi distinzioni e con tutti gli onori militari. A 
quanto si dice il conte Gyulai imprenderebbe ancora 
nel corso di questa settimana il suo viaggio di ritorno 
alla volta di Vienna. 

— In quei paesi della corona, ov'è in attività 
la legge forestale verrà istituito un catasto dei boschi 
e delle foreste, ed ana specifica degli organi in 
cati del loro maneggio. Questo catasto, una impresa 
di tanto interesse per la cultura dei boschi, non com- 
prenderà soltanto boschi in altura e al piano, ma an- 
che praterie. 

— Coll’anno 1854 succederanno dei cambiamenti 
nell’ impronta delle monete austriache d' argento. Ver- 
rà, cioè, rinnovato il numero dell’ anno ed il ritratto 
di S. M. IR. A. 

— La società della ferrovia Vienna-Gloggnitz 
assumerà col 1 ottobre prossimo il titolo : Società della 
ferrovia Vienna-Raab. 

Immensi sono i danni causati dai temporali che 
infuriarono in questi ultimi tempi. In Ungheria spe- 
cialmente la gragnuola, i cui granelli pesavano in al- 
cuni luoghi da 5—0 lotti, annientò le sementi, spez- 
20 alberi giovani, ed uccise qualche persona che sfor- 
tunatamente si ritrovava all' aperto. Le dirotte pioggie 
gonfiarono i fiumi che, straripando, trascinarono seco 
e messi ed alberi ed abitazioni e causarono la morte 
di parecchie persone. Ad Ujest, in Islesia, si soffri- 
rono considerevoli danni in causa d' uno straripamen- 
to del fiume Klodnitz. Nelle parti basse della città 
l'acqua penetrò per le porte e finestre, mentre che 
gli abitanti placidamente riposavano. Tre uomini per- 
dettero in quest’ occasione la vita. 

— Da Gran si annuncia un infelice avvenimento. 
Un battello sopraccaricato di 45 persone si rovesciò 
ai 9 del corrente, e 29 persone trovarono la morte 
nelle acque del Danubio. ( Corr. Ital.) 


Il sig. Aner direttore dell'imp. tipografia di Vien- 
na ha fatto una bella scoperta, cui diede nome di Fi- 
siotopia , cioè riprodurre e moltiplicare gli oggetti 
d'arte o di natura senza il concorso del disegno. I 


suoi esperimenti ese imprimendo lavori donne- 
schi, piante, agate incise, pesci fossili , ecc. sono 
ora esposti al pubblico in Vienna. — L' operazione 
si compie così: L’ originale, sia esso pianta , insetto, 
stoffa o tessuto, si colloca tra due lamine, l'una di 
piombo, |’ altra di acciaio, le quali si fanno passa- 
re tra due cilindri stretti fortemente insieme. In for- 
za di tale pressione , l' originale imprime il proprio 
ritratto con tutti i segni più dilicati sulla lamina di 
piombo, sulla quale stendendo le tinte, come si pra- 
tica per le incisioni in rame, si riproduce per sem- 
Plice pressione l'oggetto co’ suoi naturali colori. 
Siccome la lastra di piombo non potrebbe per 
la sua mollezza sostenere ripetute pressioni , si mo- 
della su di essa una seconda piastra col metodo del- 
la stereotipia o della: galvanoplastica, e con que- 
Sta si tirano le prove. Per gli oggetti che non si pon- 
no comprimere, si spalma l’ originale con gutta-percha 
disciolta , vi si fa un intonaco con argento disciolto, 


e quindi adoprasi la matrice di gutta-percha per ri- 
produrlo colla galvanoplastica. 

Fra gli oggetti esposti per pruova, trovasi la 
Flora iogamica della valle di Arpasch, nei mon- 
ti Carpazii in Transilvania , del cav. Henfler. Le im- 
pronte delle piante sono tanto fedeli , che confrontan- 
dole colle piante stesse , non saprebbe dirsi quale sia 
la copia, e quale l' originale. ( Corr dell’ Arno. ) 


RUSSIA 


Si scrive dal fondo della Siberia che la naviga- 
zione aerea riceve colà un’ applicazione assai strana. 
L'enorme quantità di acqua prodotta dallo sciogli- 
mento delle nevi, fa sì che i fiumi, che hanno la 
loro sorgente nell’ Ural , straripano ed impediscono 
colle stesse loro inondazioni le comunicazioni tra le 
fabbriche di ferro della Siberia. Si trattava di con- 
servare durante il disgelo la comunicazione tra due 
grandi fabbriche di ferro, situate nell' Ural, distanti 
l'una dall'altra tre verste e separate da un piccolo 
fiume, che a quest'epoca ingrossò in modo da occu- 
pare circa una versta in larghezza; da molte settimane 
era interrotta ogni comunicazione e tutti i lavori era- 
no sospesi. Ecco ora l’ espediente, a cui si ebbe ri- 
corso , onde gli operai dell' officina di Verhnè-Mustoff 
potessero corrispondere con quelli di Niscni-Mustoff. 
anzi trasferirsi in persona senza alcun ostacolo dal- 
l'uno all’altro luogo, ad onta dell’ inondazione. Al 
di sopra di ciascuna officina, ad una altezza di cir- 
ca 200 metri, sta sospeso in aria un pallone stazio- 
nario, ritenuto da tre corde assicurate al suolo. A 
ciascun pallone è attaccata l’ estremità di una gome- 
na, che discende verso l’ officina opposta, dove è ri- 
tenuta da un sistema di legname appositamente costrui 
to. Tre altri palloni intermedi concorrono a sostenere la 
gomena. Sulla gomena principale scorre una carrucola 
a cui è sospesa una navicella di latta capace di sostenere 
comodamente da due a tre persone. La carrucola stessa 
è regolata da due corde, attaccate alle due opposte 
estremità, per le quali la navicella può essere attirata al- 
l'una o all’ altra delle due fabbriche. Quella delle corde, 
che è destinata a ricondurre la carrucola discesa per la 
gomena, e dalla quale si ebbe a staccare la navicel- 
la, passa sopra una piccola carrucola , attaccata essa 
pure alla parte inferiore del pallone, in modo che 
queste due corde e di conseguenza anche la carruco- 
la, a cui sono affisse, ricevono il moto dalla terra 
ferma. La carrugola principale sostiene inoltre una 
taglia, mediante Ta quale la navicella scorre con fa- 
cilità sulla gomena. Havvi pure un paracadute per 
valersene in un caso d'urgenza. Tutti i movimenti 
succedono a braccia d’ uomini e l'invenzione diede 
fin ora ottimi risultati. I palloni vengono gonfiati col 
gaz idrogeno carbonato, che in que' paesi ottiensi in 
grande abbondanza dalla torba. (ONE 01 


IMPERO OTTOMANO 


I movimenti di truppe continuano in Turchia colla 
massima attività. Il 5 partirono per Varna 4316 sol- 
dati; il 7 ne giunsero 210 da Smirne; e il 9 parec- 
chi altri da Ghemlck. — Il sistema adottato dal go- 
verno per difendere l' ingresso del Bosforo dalla parte 
del Mar Nero sarà organizzato appieno fra pochi giorni. 
Gli antichi forti furon posti in completo stato ; inol- 
tre si costruirono a Thophana parecchi blockhans, 
che saranno collocati su tutte le alture dominanti l’in- 
gresso del Mar Nero. La flotta turca, circa 40 vele, 
è ora in pieno armamento. 

Selim pascià si è recato a Batum il 3 per orga- 
nizzarvi 20,000 abitanti del Lazistan. Con questi 20,000 
volontari le truppe della guardia imperiale e i redif 
partiti testè per Batum, si avrà un corpo di 35 a 40 
mila uomini vestiti, armati e provveduti di munizioni; 
riunendolo a quello d’ Erzerum, si avranno da quella 
parte 70 o 80 mila uomini, che qualora seguissero 
avvenimenti in Bulgaria (ove trovansi quasi 160,000 
uomini ) prenderebbero vigorosamente l'offensiva pe- 
netrando nel Caucaso, in cui Sciamil coi suoi com- 
pagni farebbe una forte e felice diversione. 

(0. 7.) 


EGITTO 


ALESSANDRIA 7 Luglio. 

Gli armamenti dell' Egitto sono attivamente con 
tinuati. Si annunziava la vicinissima partenza di sei 
reggimenti di fanteria sotto il comando di Selim ba- 
scià, generale in cui si riconoscono certi meriti mi- 
litari, e che servì sotto gli ordini d'Ibrahim bascià, 
nelle campagne della Siria e dell'Asia Minore. Ma 
non si sapeva se essi si sarebbero diretti su Costan- 
tinopoli o sulla Siria e Candia, ove surrogherebbero 
le truppe turche che dovettero lasciare queste pro- 
vincie, d'ordine del divano, per portarsi sulla capi- 
tale. Le nuove reclute si formavano difficilmente, mal- 
grado gli esercizi forzati che loro si facevano fare, 
e le si supponevano tanto poco proprie ad enti n 
linea, che il vicerè si decise a richiamare gli antichi 
militari, che si troyino ancora atti al servizio. Tutti 
hanno raggionio le loro bandiere con gioia, un po' per 
lo scopo spedizione, ma molto più perché veg- 
gono a cambiar |’ esistenza precaria nella quale erano 
ricaduti, col benesse relativo risultante per essi dal- 
l'obbligo del governo di sovvenire ai loro bisogni 
giornalieri. n ‘ 


Quanto alla flotta, essa disponevasi a far vela, 
malgrado l'enorme manco degli equipaggi, che non si 
poteva giungere a completare, nemmeno avendo ri- 
corso a leve straordinarie, nelle quali si andò tanto 
in la da comprendervi anche le guardie di sanità. 
L' intendenza sanitaria aveva dovuto cedere una doz- 
zina di medici, che dovevano essere assegnati al ser- 
vizio medico d'altrettanti reggimenti, che fanno il 
contingente domandato dalla Porta. Tutto questo mo- 
vimento , che ha dato occasione a spese assai forti 
ed a un grande disordine amministrativo, assorbiva 
completamente l'attuazione del vicerè. Quindi è que- 
sta la cosa intorno a cui si aggirano le nostre cor- 
rispondenze. Bisogna però che non si passi sotto si- 
lenzio la disgrazia completa, nella quale dicesi caduto 
Nubar bey, uno dei più importanti personaggi del 
governo, disgrazia di cui non potevasi spiegare la 
cagione, e che aveva trascinata con sè anche quella 
di Arakil bey, fratello di Nubar bey. Assicurasi che 
amendue avessero data la propria dimissione. Non si 
sapeva se essa fosse stata accettata. É noto che Nubar 
bey concorse efficacemente alla conchiusione dell’ af- 
fare della strada ferrata e negoziò a Londra colla com- 
pagnia peninsulare ed orientale l' imprestito di 5 mi- 
lioni. 

I lavori di strade ferrate non sono più spioti 
collo stesso vigore, giacchè una gran parte degli operai 
furono arruolati pel servizio militare, ciò che die'mo- 
tivo ad alcune rimostranze al vicerè da parte degli 
ingegneri inglesi. D'altronde, il canale Mahmoudie 
sì trova quest'anno pressochè a secco e ne soffrono 
sensibilmente il transito dei viaggiatori e delle mer- 
canzie per le Indie. 

Le notizie della Siria andavano fino al 30 giu- 
guo. La tranquillità di questa provincia materialmente 
non era stata turbata; ma l'effervescenza che face- 
vamo notare ultimamente presso queste popolazioni 
musulmane non si è calmata. Essa aveva anzi gua- 
dagnate le città della costa, dove per il numero dei 
cristiani è relativamente considerevole. Vie di fatto 
avevano avuto luogo a Beyrout, da parte di alcuni 
fanatici che, mercè l' energia del governatore, erano 
stati puniti in un modo esemplare. ( Debats. ) 


Ecco quale è la flotta egiziana a disposizione 
del Sultano: 3 vascelli di linea, armati insieme di 312 
vannoni; 4 fregate dl 220 cannoni; 2 corvette di 48 
cannoni; un brick di 16, e 2 vapori di 8: in tutte 694 
cannoni. L'armata egiziana conta ora 60.000 uomini 
ad un dipresso; la spedizione sarà comandata da Has- 
sim bascia, il quale inalbererà la sua bandiera, e met- 
terà alle vele l'11 del corrente mese. 

Hassim bascià, dice il Morning: Chronicle, è uomo 
di molta esperienza e di sano giudizio, abituato ai 
costumi ed al linguaggio d'Europa, ed era forse il 
migliore che si potesse scegliere in questa occasione. 


CINA 
HONG-KONG 14 Maggio. 

La visita fatta da sir G. Bonham, a bordo del 
vascello Hermes, alle due città di Nankin e di Chin- 
Kiang, ha raggiunto il suo duplice scopo, di assicu- 
rarsi cioè del vero stato delle cose, e di notificare 
alle parti belligeranti che i governi europei hanno 
intenzione di conservare nella lotta una stretta neu- 
tralità, limitandosi a proteggere gl’ interessi dei loro 
nazionali in ogni eventualità. ( Patrie. ) 


AMERICA 
Da parte del Consolato Generale del Perù in Genova si 
comunica il seguente decreto emanato da quel Governo. 


IL CITTADINO RAMON CASTILLA 
UANSIDENTE DELLA REPUBBLICA EC. EC 
Il Congresso della Repubblica Peruviana. 
Considerando : 


1. Che nello stato di prostrazione in cui trovasi 
l'agricoltura del paese per la mancanza di braccia 
rendesi necessario apporre un rimedio a questo male 
proteggendo la immigrazione straniera ; 

2. Che la nazionale rsppresentanza deve promuo 
vere questo nuovo genere d'industria premiandone i 
fondatori e specialmente i primi introduttori di colo- 
nie atteso i maggiori pericoli a cui si trovano esposti, 
ha promulgato la seguente legge : È 

Art. 1. Ogni fondatore di Colonie straniere a 
qualunque sesso appartengono, il cui numero non sia 
al disotto di cinquanta e la cui età sia dai 10 ai 40 
anni, riceverà un premio di quaranta pezzi per indi- 
viduo, quale verrà pagato dal tesoro nazionale all'atto 
della importazione, avuto riguardo ai rispettivi con- 
tratti stipulati dai Consoli della Repubblica. 

Art. 2. È accordato ai primi fondatori di colo- 
nie sig. Domenico Elias e sig. Juan Rodriguez il pri- 
vilegio esclusivo durante lo spazio di 4 anni, col me- 
desimo premio di trenta pezzi di cui è fatta menzione 
nella presente legge, per ogni colono della China che 

sano introdurre nei dipartimenti di Lima e della 
ibertà conforme all' articolo suddetto, comprenden- 
dosi in questo privilegio i chinesi che per conto de- 
po teressati giunsero al porto di Callao sulla nave 
'ederico Guglielmo. 
Art. 3. Il premio verrà sborsato dal tesoro, na- 


zionale, mediante i dazi imposti alle merci introdotte 
e provenienti dai bastimenti portatori di coloni, e se 
t ti non bastassero a coprire il premio, questo 
sarà completato coi mandati che per lo stesso oggetto 
saranno rilasciati dagl' interessati sopra il Governo , 
previo lo sconto portato nel Regolamento di Commer- 
cio in ambi i casi. 

Art. 4. 1 coloni stranieri che entreranno nel paese 
saranno esenti da contribuzioni e da ogni qualunque 
servizio militare durante il termine di 10 anni a da- 
tare dal giorno della loro entrata. 

Art. 5. Il Governo per mezzo delle autorità da 
Jui dipendenti vigilerà sopra l'esatto compimento dei 
contratti conclusi tra i coloni ed i loro padroni. 

Il potere esecutivo è autorizzato a servirsi del 
prodotto del Guano necessario a supplire ai premi 
che devono essere retribuiti dalle tesorerie agli intro- 
duttori dei coloni dipendenti dalla presente legge. 

Si comunichi il presente decreto al potere ese- 
cutivo affiochè possa effettuarne il compimento, man- 
dandolo a stampare, pubblicare e circolare. 

Dato in Lima a di 17 Novembre 1849. 

Antonio G. pe LA Fuente Presidente del 
Senato. 

Pierro Astese Vice Presidente della Came- 
ra dei Deputati. 

Genvasio ALvarez Sen. Segr. 

Savros CastaneDA Deputato Segr. 

Pertanto ordino che si stampi, si pubblichi, cir- 
coli e venga posto in eseeuzione. 

Dato dal palazzo del Governo in Lima il 17 no- 
vembre 1849. 

Ramone CASTILLA. 
Giovansi EmanueLe DeL Mar. 
(Gazz. di Genova.) 
e 0 er 
NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 22 Luglio. 

A quanto annunzia un dispaccio telegrafico, è se- 
guita col giorno d'oggi la totale dislocuzione delle 
truppe russe nei Principati Danubiani. Il numero delle 


truppe che vi entrarono ammonta ad 85,000 uomini. 
( Corr. Ital.) 


MODENA 23 Luglio. 

Abbiamo notizie da Massa che la salute di S. M. 
l'Imperatrice Maria Anna continua ad essere buona. 

Jeri sera, 22 c. m., in segno di gioia per l'ar- 
rivo degli augusti nostri Sovrani, la città fu tutta 
splendidamente illuminata. 

— Ieri alle ore 6 e mezza antim., proveniente 
da Mantova, fu qui di passaggio S. M. il Re di Sas- 
sonia, nel più stretto incoguito, diretto verso To- 
scana per la via dell'Abetone. (Messagg. di Mod.) 


FIRENZE 26 Luglio. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno le seguenti 
notizie. 

Le notizie di Costantinopoli vanno fino al 18. 
Esse sono più rassicuranti e confermano la destitu- 
zione e la restituzione al potere di Reschid pascià. 

L'occupazione dei Principati e il manifesto del 
sig. di Nesselrode agitano ancora i mussulmani, ma 
il partito della pace ha il sopravvento, 

Un dispaccio telegrafico da Londra del 23 reca 
quanto segue. 


Nella Camera dei Comuni furono nuovamente 
fatte vive interpellanze dal sig. Layard sulla verten- 
za Turco-Russa. 

Lord Russel confermando l'accordo fra la Fran- 
cia e l'Inghilterra rifiutò di fissare un giorno per la 
discussione. 

Alla Borsa di Parigi del 23 il 4 e mezzo per 
cento aperto a 103 25 si chiuse a 103 40. Il 3 per 
cento aperto a 78 25 si chiuse a 78 50. 


Dalla Gazzetta di Genova si rilevano le segueuti 
notizie. 

Buckarest 10 Luglio. — Il quartiere generale del- 
l'armata russa si è stabilito in questa città. Le trup- 
pe in numero di quasi 80,000 sono accampate nei dio- 
torni di Buckarest. (Monit. Tosc.) 


BORSE 
Vienna 22 Luglio. 
Cinque per cento 94 1/4. 


Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.9 L. 91/4. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
È LAVORI PUBBLICI. 


Opere di scienze lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Notificazione 
dei 23 Settembre 1826. 


La Riffa, ossia il Bussolo domestico. Commedia 
di un atto: Le avventure dei Poeti alla montagnola 
dei Pazzi: Commedia in due atti. Opere di Lorenzo 
Marchetti romano impresse in Roma nella Tipografia 


Legale l'anno 1853. 
Legge dl amo doi,” —  — e 


ARRIVI 


pat cionso 26 AL Gionso 27 LvaLio. 


About E., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Alegiani Vincenzo. di Amatrice, Medico, da Terracina. 
Amadei Rodolfo, di Austria, Consigliere, da Firenze. 
Appiotti Ercole, di Senigaglia, Pittore, da Livorno. 
Artau Filippo, di Spagna, da Marsiglia. 
Autran Augusto, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Coenen Engelbert Giovanni, di Prussia, da Livorno. 
De Monelar V., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
De Quiviere Marcott, di Francia, Cavaliere, da Livorno. 
De Versan Conturier L., di Francia, Negoziante, da Li- 
vorno. 
Faraldi Luigi, di Piemonte, Studente, da Genova. 
Francesh Girolamo, di Spagna, da Marsiglia. 
Heiweich Giovanni, di Svizzera, da Livorno. 
Lauront Giovanni, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Lebouteux Dionisio, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Louret Luigi, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Maotel Carlo, di Prussia, Pittore, da Nemi. 
Rose Arnold di Pri , da Livorno, 
Sasso Antonio, di Piemonte, Impiegato, da Genova. 
Stefani Luigi, di Milano, Pittore, Napoli 
Sturbinetti Salvatore, di Roma, Possidente, da Livorno. 


PARTENZE 
DaL GIORNO 26 aL GIORNO 27 LveLIO. 


Bennicelli Filippo, di Roma, Cavaliere, per To 

Borro Ignazo, di Piemonte, Studente, per Genova 
Canna Giacomo, di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Christie G., d'Inghilterra, Proprietario, per Milano. 
Gresciti Pietro; di Firenze, Pioprietario. per Lucca: 
Eckhard Aug., di Franofort, Proprietario, per Napoli. 
Emanuel F., d'Inghilterra, Corriere. per Venezi: 


Fisckevich Nicola, di Russia, Conte, per Pari 
Goslowshi Tito, di Francia, Proprietario, per Marsigl; 
Lombard Pietro, di Piemonte, Meligioro, per Gan 
Mania Giacomo, Missonario, por Lione. FR 
Micocci Frano., di S. Oreste, Possidente, per Vene: 
Nardecchia Maria, di Aquila, Proprietariao per nat 
Nicotes Lo, di Prutia (Corriere, per Parigi. pi 
Peterson Augusto, d'Inghilterra, Proprietario i 
Proziosi Antentoy di Roma, Stedena, per Mure eroi 
Price Giuseppe, di America, Proprietario, per Napoli 
Quirici Enrico, di Lucca, Sacerdote, per Lucoa. o" 
Reinhold Bernardo, di Prussia, Pittore, per Napoli. 
Roy Edmondo, di Francia, Avvocato, per Firenze, 
Spitaglieri E., di Piemonte, Sacerdote, per Nizza. 


APPENDICE 


Il chiarissimo sig. Ab. D. Pietro Matranga, scrit- 
tore in lingua Greca della Biblioteca Vaticana, Socio 
ordinario della Pontificia Accademia Romana di Ar. 
cheologia ecc., pei tipi della Stamperia Camerale ha 
testè dato alla luce un giusto volume in 4.° grande 
di oltre a 200 pagine, adorno di XI tavole magistral. 
mente incise in rame esprimenti l'arrivo di Ulisse nel 
porto della città de’Lestrigoni. JI chiarissimo autore si 
è proposto dimostrare, come realmente lo ha dimostrato, 
che due delle antiche pitture si recente rinvenute ne. 
gli scavi di Via Graziosa sull’Esquilino, secondo la 
descrizione di Omero, tanto per la giacitura del paese 
e delle montagne, onde è coronata, quanto per le par. 
ticolarità distintive adatte alla natura del luogo, al- 
tro non rappresentano che l'antica Anzur, ovvero Ter- 
racina. 

Analogamente ai racconti di Ulisse, il ch. autore 
volle donare agli Ellenisti una nuova interpretazione 
d'un verso d'Omero, (Od. VII. 104) che per lo 
avanti guasto da’ copisti e stranamente inteso, oramai 
vien restituito alla sua genuina lezione e dichiarato 
in ordine al contesto dell' altissimo poeta. 

Non contento |’ Abate Matranga di aver trovato 
la topografia di una lontana contrada, si pose ad esa- 
miuare le vestigia della fabbrica antica di via Gra- 
ziosa, e una serie di argomenti intrinseci ed estrinseci, 
vi ha discoperto il portico di Livia, del quale sino a 
questo giorno s’ ignorava la certa e reale ubicazione 
in tutti i Libri, che trattano delle Romane antichità. 

Il semplice annunzio tipografico, che noi divul- 
ghiamo, non comporta l' analisi di una opera per dot- 
trina, per critica, per filologia commendevolissima ; 
possiamo peraltro assicurare, che chiunque avrà agio 
di percorrerla vi troverà gran sapere accompagnato 
da peregrine notizie, correzioni di testi di molti clas- 
sici congiunte a nuove e ben pensate interpretazio 
vi scorgerà critica sana ed imparziale e cognizi 
ne di profonde e solide discipline. In oltre vi ammi- 
rerà una vasta erudizione nei vari ed astrusi argo- 
menti dichiarati con nitidezza d'idee, con acume di 
penetrante ingegno, con isquisitezza di gusto qual si 
addice ad uomo consumato nello studio della Greca 
letteratura, di che egli qual valente Ellenista ha dato 
saggi applauditi dagl'intendenti filologi. Possiamo in 
somma ingenuamente asserire, che ben poche di sif- 
fatte monografie, cui nulla resta a desiderare, ban 
visto i giorni nostri comparire al pubblico. 

Laonde poi stimiamo il dotto lavoro del chiar. 
Ab. Matranga ben degno della rarità de'preziosi mo- 
numenti, che vi sono illustrati, e degno della romana 
splendidezza per la tipografica nitidissima esecuzione. 


AVVISI 
GRANDE DIORAMA IN ROMA 


NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


DECIMA ESPOSIZIONE 


T' interno del palazzo di cristallo della grande espo- 
sizione LI 


Imboccatura del Bosforo 
Il Toonel ossia il Sotterraneo sotto il fiume Ts- 
migi in Londra. 
Passaggio di Napoleone col suo esercito alla Be- 
resina. 
ferrata Leopolda da Pisa a Livorno. 
rino eseguita dalla 
lotta anglo-franco-russa suli’ armata turco- 
egizia il 20 Ottobre 1827. 
ente dare un'idea del grandioso 


lel medesimo, ed in pi 
solenne funzione fatta il primo giorno da 
gina Vittoria ec. ec. eo. 
Il Diorama è visibile tutti i giorni dalle ore 14 
sotimer. alle 2 pomerid., e dalle 6 fino alle 41 
della sei 


Prezzo d'ingresso bai. 5 e per i ragazzi bai. 3. 
Ogoi dieci giorn! sarsano variate le vedate. 
Roma 27 Loglio 1853. 


Avviso di 
denari pera 


MI proprietario della casa posta in Roma Via 
dol Corso n. 85 6.86, cha rivolta in Via Vittoria 
ili cant 


ov' è segnata coi civici nom. 1, 2 e 3 con locali 
esercitati ad uso di forno, essendosi determinato 
di venderla, o darla in Eafiteusi perpetuo, ovvero 
di affittarla , iovita chiunque bramasse fare uno 
dei saddetti contratti di esibire la sua offerta chiusa 
con l'elezione del domicilio, nello Studio Notarile 
del sig. Luigi Hilbrat posto in Piazza di Pietra 
num. 43, nel termine di giorni venti a datare del 
presente , scorso il detto lermioe verranno aperte 
le sobede 6 prese in considerazione. 

Presso il suddetto Notaro esistono i necessari 
chiarimenti. 

Roma 25 Luglio 1853. 


AVVISO AL PUBBLICO 

Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
Bisogoi giornalieri delluomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato pabulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli), sia un ritrovato di 
molta utilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma, e la preserva dalla 
conizie, mantenendo il colore naturale ai capelli , 
e conservandoli nella loro freschezz: 

Chi ne conosce la bontà, e per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del signor Simonetti, posto in Via della 
Croce n. 3, ed in Via del Corso n. 469. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Mariano Baldassarini si no- 
Ufchi la presente Sentenza al sig. Gio. Batt. Che- 
villet domicil. a Genova col mezzo dell' affissione 
ed inserzione in Gezzelta a termini di legge, 

Tn Nome di Sua Santità Pspa Pio 1X. fel.. reg. 

L' Iizîo sig. Avv. De Sanctis ‘Assess. Civile di 
Roma nell’ udienza del giorno 8 Giugno: corrente 
da emanato la seguento Sentenza nella Causa fra 


le, Attore domic. 
Gio. Battista Chevillet Ingegnere 
domic. a Genova reo convenuto. Sull' istanza ten- 
deote ad ottenere la condanna del convenuto Che- 
villet al pagamento di se. 92 dovuti all'Istante per 
fuozioni e spese fatte in diverse Cause patrocinate 
pel citato a forma del conto in atti prodotto cella 
condanna pese, © la rilassazione dell’ ordine 
esecutorio. — Visto eo. Considerato ec. Noi Giu- 
seppe Avv. De Sanctis Assess. del Trib. Civile di 
Roma giudicando definitivamente in primo grado 
di giurisdizione, coodanniamo il reo convenuto al 
pagamento di sc. 88 dovuti per importo di fun- 
zioni e spese a forma del conto prodotto , ed alle 
spese del giudizio che liquidiamo in sc. 5 56 ol- 
tre quelle di redazione e notifica della presente. 
Proferita come sopra nell'udienza degli 8 Giu- 
gno 4853 redatta e sottoscritta oggi 16 mese ed 
anno suddetto. G. Avv. De Sanctis Assess 
Cancell. S. Lenti, Gio. Bi 
Oggi 21 Luglio 1859. A 
M trocchi Curs. Civ. 
ariano Baldassarini. 
Tribunale Civile di Rieti. 
Vendita giudiziale. 
To forza di Sentenza ta dal Trib. Civile 
di Rieti nell'udienza del giorno 8 Marzo 1853, 
legalmente redatta, notificata e trascritta eo. ad 
istanza del sig. Niocola Grifò possidente © nego- 
ziante doruic. in Roma, il giorno 3 Settembre pros- 
simo alle ore 10 antimeridiane si procederà nella 
Cancelleria del lodato Trib. alla vendita degl' infra. 
soritti stabili esecutati a danno del sig. Francesco 
© Pietro Grassi di Torri; e si aprirà l'incaoto 


sulla somma fissata dal rapporto dell' Iogegnere si- 
qnor Tullio Catalani fa atti esistente, satvo |' 


detto anno. 


Descrizione dei fondi. — 4. Terreno semina: 
tivo, vitato ed oli 
rale, posto nel Territorio di Torri in vocab. C 
levico, della quantità superficiale di tavole 56 ® 
45 cent. distinto in Mappa coi n. 4769, 1774, 1772 
e 2387, confin. a tramootana coi beni di D. Va- 
lentino Car jb Angelo: a levante i fratelli 
Fantozzi: a ponente Angelo Fortunsti , a mezzo 
giorno la strada di Collevico, gli eredi Girolami e 
stessi Grassi, gravato da un annuo Canone per- 
petuo di scudi 44 al 5 per cento a favore del si- 
gnor Alessandro Moscatelli, qual terreno, detratto 
il Canone sudd., è valutato in pi 4389 68. 
— 2. Terreno seminativo vitato ed olivato con 
casa colonica posto nét Territorio suddetto in oe. 
Matrice, della quantità superBciale di tavole 19 © 
33 cent. distinto in Mappa coi n. 2292 e 2299; 
confin. a levante coi beni del canonicato Fantozsi, 
a mezzo giorno ci Ili Girolami, a ponente coa 
Felieo Tocci, a tramontana colla stradella di Col- 
levico, e nel mezzo coll’ appezzamento precedente, 
valotato in perizia so. 565 58. — 9. Terreno pa- 
scolivo acquastrino con salci posto nel Territorio 
suddetto in voo. Campomare , o Fonte Corvina , 
della quantità superficiale di tav. 2 e 18 cent. di- 
stinto in Mappa ca) n.1754 A, confio. a tramon- 
tana e ponente con Luigi Buccini, a levante D. Va- 
leotino Carosi, a mezzo giorno gli stessi Grassi col 
fondo Collerico, valutato ia perizia se. 12 943. - 
4. Una casa co innesso posta nella Terra di 
Torri, in contrada la Piazza, di più vani corri 
pondente si num. di Mappa 438 e 139, ed ai nu- 
meri civ. 45, 46 e 47, confio. a tramontens colla 
Via pubblica, a ponente coi fabbricati Pitorri , ® 
levante colle case del Comune e Berardi, a meszo 
giorno coi beni Picarozzi, valutato ln perizia scu- 
di 240. Filippo Dott. Battistini Proe. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranoe 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) a 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 \dy i 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 25 Luglio. 

Sua SANTITA' moltiplicando i tratti di Sua benefi- 
cenza verso questa Città di Bologna, si è degnata di 
far distribuire per mezzo di Monsignor Commissario 
Pontificio Straordinario sc. 600 del suo particolare 
peculio a quegli edificanti e modesti Sacerdoti, i quali 
si occupano di educare tanti ragazzi delle classi in- 
feriori della società senza altri mezzi che quelli della 
loro carità cristiana e della carità dei loro concitta- 
dini da essi invocata. In questa occasione gioverà ri- 
cordare i nomi di coloro che in questa distribuzione 
sono stati considerati ed il numero dei loro allievi 
perchè si conosca che lo spirito di Gesù Cristo non é 
spento nel Clero di questa città e sa operare nel si- 
lenzio i più sublimi precetti dell’ Evangelo. 

Elenco de’ Sacerdoti suddetti. 

Bedetti Canonico D. Giuseppe : num. 100 fanciulli, 
sc. 100; 

Mareggiani D. Carlo: num. 60 fanciulli, sc. 68; 

Lanzarini D. Ignazio: num. 40 fanciulli, 7 fan- 
ciulle, sc. 70; "a 

Gualandi D. Giuseppe: num. 12 fanciulli, sc, 18; 

Breventani D. Camillo: num. 60 fanciulle, sc. 90; 

Moretti D. Luigi: num. 50 fanciulli, sc. 52; 

Pierantoni D. Pietro: num. 50 fanciulli, sc. 50; 

una Canonico D. Sebastiano: num. 60 fanciulle, 
sc. 90; 
Favelli D. Giuseppe, dell’ Oratorio, num. 7 fan- 
ciulle: sc. 12; 

Comastri D. Leonardo, parroco a S. Isaia, pel 
ristauro dell’ Oratorio dei Facchini, se. 50. 

( Gazz. di Bologna.) 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 25 Luglio. 


Oggi S. M. il Re N. S. ha preseduto al Consi- 
glio di Stato in Ischia. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 

PER GLI AFFARI DI SICILIA PRESSO S. R. M. 

Manifesto. 

Intento sempre più il Real Governo di S. M. il 
Re, N a dare le maggiori agevolezze a' posses- 
sori di titoli al latore di rendita iscritta sul gran Li- 
bro del debito pubblico consolidato di Sicilia s è ve 
nuto nella determinazione di far consegnare in Na- 
pi. anzichè dalla Direzione generale residente in 

'alermo come trovasi stabilito, i borderò de’ cuponi 
la cui rinnovazione è scaduta il di 1 del volgente 
mese di luglio, non che quelli scaduti al 1 gennaio 
di questo stesso anno 1853, e che non sono stati an- 
cora rinnoy 

Sono perciò prevenuti i possessori de’ predetti 
titoli, i quali vorranno giovarsi di tale agevolezza, 
che potranno dal primo dell’ entrante agosto a tutto 
il di 20 dello stesso mese, presentare i detti borde- 
rò de' cuponi nel Ministero e Real Segreteria di Sta- 
to per gli affari di Sicilia in Napoli, situato nel Rea- 
le edificio della Solitaria, dalle ore 10 a. m. sino 
alle ore 3. p. m. di ciascun giorno, che non fosse di 
doppio precetto o di gala della Real Corte,. onde ri- 
ceversi in sostituzione i novelli borderò co’ rispettivi 
cuponi, nel modo qui appresso indicato. 

La persona che presenterà i detti borderò , vi 
9pporrà alla presenza dell' uffiziale all incaricato 
a riceverli la' propria firma colla dichiarazione per rin- 
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novarsi e ritirerà dall'uffiziale medesimo una rice 
ta portante i principali connotati di essi borderò. 

I borderò così consegnati saranno a cura del Mi- 
nistero per gli affari di Sicilia spediti col primo Pi- 
roscafo, che dopo la consegna muoverà per Palermo, 
ad oggetto di farli rinnovare da quella Direzione ge- 
nerale del gran Libro, previa la debita verifica. 

Pervenuti in Napoli i novelli borderò co’ rispet- 
tivi cuponi, l'uffiziale incaricato ne farà immediata 
consegua a colui che gli esibira la ricevuta da esso 
rilasciata, il quale dovrà da sua parte apporre a piè 
della ricevuta medesima la sua dichiarazione d’ esser- 
gli stati consegnati i novelli borderò in piena regola. 

L'esibitore della ricevuta sarà ritenuto come il 
legittimo possessore della rendita, ed in conseguen- 
za cesserà ogni responsabilità del Real Governo con 
la consegna all’ esibitore anzidetto del nuovo borderò. 

La consegna de’ novelli borderò in Napoli avrà 
luogo sino a tutto il di 31 dello stesso mese di ago- 
sto, il quale termine elasso saranno restituiti alla Di- 
rezione generale del gran Libro in Palermo, la quale 
li rilascerà direttamente agli esibitori delle corrispon: 
denti ricevute. 

Napoli 20 luglio 1853. 

(Giorn. Ujf. del Regno delle Due Sicilie.) 


TRAPANI 7 Luglio. 

Malattia delle viti. Dalle ultime notizie si ha che 
la malattia si è sviluppata in questa provincia nei 
territori delle comuni di Paceco, Monte S. Giuliano, 
Campobello, Castellammare, Salaparuta, e Ca- 
latafimi. Il male fa notabili progressi e precisamente 
in questo ultimo comune, ciò che ha destata nei pro- 
prietari di vigneti una vivissima costernazione ma il 
male è irreparabile, nè forza umana ha potuto sino 
oggi arrestarlo. Il Signore ci liberi da questo terri 
bile flagello! 

Qui si continuano le osservazioni e le ricerche. 
Diverse sono le opinioni sulla causa del male e sui 
rimedi; ma quel che v è di certo ed ove tutti con- 
vengono si è, che per la produzione di quest’ anno 
ogni rimedio sarebbe tardo oggimai. Altri pochi gior- 
ni ed il male sarà giunto all'ultimo stadio. 

Zoppina Lombarda. Questo male comparso pochi 
mesi addietro in vari armenti di animali bovini in 
questa provincia, dopo breve durata , ci lasciò per 
un momento in pace, oggi però è ritornato a fune- 
stare varie contrade della provincia medesima e pro- 
gredisce a gran passi; sebbene sino al momento sia 
di natura benigna, non essendosi lamentata la perdita 
di alcun animale. 

Vaiolo naturale delle pecore. Nel territorio della 
comune di Camporeale e precisamente nell’ ex-feudo 
Cubrici si è di già sviluppato il vaiolo nelle pecore, 
Possa la presenza di esso persuadere i proprietari 
di greggi bovine nel loro interesse, a sottoporre le 
pecore di loro proprietà alla inoculazione cotanto pro- 
clamata come unico e solo rimedio preventivo ; loc- 
chè riuscirebbe di grandissimo vanta gio all’ interesse 
generale. L'oscitanza, l'inerzia, l'infogerdaggine tal- 
volta, all'avvicinarsi del pericolo, si mutano nella 
più solerte, energica e ben' intesa atlività. 

( Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Luglio. 
SOPRINTENDENZA GENBRALE ALLE RR. POSSESSIONI 
. Tn mezzo alla preoccupazione che a buon diritto 
si ‘a dai Possidenti ed Agricoltori Toscani per la 
malattia che anche in quest'anno ‘così gravemente mi- 
naccia la Raccolta delle Uve,'8 ‘ben naturale che da 
ogoi parte si studi sopra i rimedi coll’ applicazione 
dei quali possa almeno tentarsi di distroggere o di- 
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minvire il male, e si affretti l'esperimento di quelli 
che si suppongono poter giovare allo scopo. 

A questo fine sono state rivolte le premure del- 
l'Avvocato Filippo Maioli d'Empoli, il quale essendosi 
condotto a comporre un Liquido di che ha per il pri- 
mo fatto utile esperimento, lo ha poi sottoposto al 
giudizio di una Commissione dell'I. e R. Accademia 
dei Georgofili che sul resultato dell’oculare ispezione 
ha proferito il suo voto. 

Da quello incoraggiato l'Avvocato Maioli ha fatto 
omaggio al Governo del suo ritrovato, perchè la pub- 
blica cognizione di esso potesse dar luogo a farne 
l'applicazione a benefizio universale. 

Ed il R. Governo, dopo aver dato all’ Avvocato 
Maioli attestato di gradimento per le sue premure, 
ha incaricato la Soprintendenza Generale alle RR. 
Possessioni di ricevere e pubblicare con il Rapporto 
della Commissione dell’Accademia dci Georgofili il 
metodo di composizione dell' asserto rimedio, affinché 
in mezzo al male comune possa essere esperimentato 
col desiderio di trovare a quello un sollievo. 

Il Voto della Commissione Accademica ed il Mo- 
todo di composizione del Rimedio di che si tratta se- 
guono qui solto lrascrilti. 

li 26 luglio 1853. 

Il Cav. Soprintendente Generale 


Pierro MuniccHI. 


A di 20 Luglio 1853. 


Sull'invito dei signori Giovacchino ed Avvocato 
Filippo Maioli datato del di 16 Luglio 1853 noi in- 
frascritti Accademici e Commissari della R. Accade- 
mia dei Georgofili ci siamo portati a S. Dovato in Val 
di Botte, Pretura d’Empoli, alle ore 9 di questo gior- 
no, per verificare e costatare gli effetti prodotti sui 
grappoli dell’uva malata e coperta di Oidium, di una 
sostanza di invenzione dei suddetti signori Maioli da 
essi osservata efficace a distruggere la crittogama, e 
quindi a ridurre le uve in condizioni tali da potere 
seguitare a vegetare progredendo verso la regolare 
maturazione. La Commissione ha prima di tutto esa- 
minato l'uva medicata col detto specifico nei giorni 
andati, ed ha dovuto convenire che l'oidio già esistente 
sull’ uva suddetta è scomparso, e che gli acini hanno 
in questi giorni e dopo la subita medicatura potuto 
di subito vegetare ed accrescere di volume, restando 
però sulla loro epidermide le tracce evidenti dell'al- 
terazione organica subita durante il corso della malat- 
tia. Dipoi la Commissione ha proceduto a sperimen- 
tare l’azione del liquido che gli è stato presentato 
dal sig. Maioli sull’uva ammalata, ed ba veduto che 
non è dubbio l'effetto del liquido stesso sulla critto- 
gama, poichè immediatamente dessa sparisce © l'uva 
si mostra lucida, e di bel colore verde. La Commis 
sione ha parimente costatato che l'operazione dell'ap- 
plicare il liquido ai grappoli per immersione dei me- 
desimi è facilissima e semplice, talchè se gli effetti 
da esso prodotti saranno nel fatto completi e durevoli, 
è da sperare che il ritrovato sia per riuscire vera- 
mente utile, e che i suoi inventori siano per meritare 
ogni elogio non solo, ma tutta la gratitudine dei col- 
tivatori. 

I sigoori Maioli hanno di più comunicato alla 
Commissione quali siano i componenti della sostanza 
da essi preparata, e quale ne sia il modo di prepa- 
razione, e la Commissione impegnandosi a fure degli 
esperimenti per meglio stabilirne l'efficacia e gli ef- 
fetti, non che per renderne più razionale la prepara- 
zione, ha impegnato i signori Maioli a pubblicare il 
più presto possibile il loro ritrovato a generale van- 
taggio, ed è d'opinione che possano domandare un 
premio alla munificenza sovrana, qualora in, seguito 
del tempo che sarà per decorrere vengono-a confer- 


marsi grandi e durevoli vantaggi come aflesso sem- 
bra probabile. 
March. Cosimo RipoLri Presidente. 


10 SALVAGNULI. 
Emiio Becut. 
ApoLro Targioni Tozzetti. 


Il metodo consiste : 

Nel prendere libbre novanta di cenere comune ; 
mettere in mezzo a questa cenere libbre trenta di cal- 
ce caustica, ossia calcina recentemente cotta; annaffiar- 
la con acqua, e cuoprirla con la stessa cenere. Quan- 
do la massa ha lievitato, si pone il tutto in una conca 
di terra, forata nella parte inferiore, avvertendo di 
pigiare fortemente la materia come suol farsi col ranno 
comune. Ciò fatto, si versa sopra al miscuglio di ce- 
nere e calce circa libbre centoventi di acqua, la quale 
filtrando attraverso alla massa, gocciola dal foro pra- 
ticato inferiormente nella conca. L'acqua che passa 
deve segnare 13.° dell'Areometro, oppure sostenere a 
galla un uovo; ma qualora fosse ad un grado mag- 
giore, in tal caso si fa filtrare nuova dose di acqua, 
è si mischia a quella già filtrata precedentemente, 
fino a che non sia giunta al grado ricercato ; e se non 
giungesse a quel grado, allora bisognerà nuovamente 
passare il liquido sopra il miscuglio di cenere e cal- 
ce. — Ogni libbre quattro del liquido ottenuto si mi 
schia con una libbra di lardo, e mezz’oncia di tabac- 
co, e un'oncia di zolfo, e messo il tutto in una cal- 
daia di ferro, oppure in vaso di terra verniciato, si 
fa bollire per circa 6 ore. La poltiglia che si ottiene 
si scioglie in acqua, idonea a scioglier bene il sapone, 
in ragione di libbre cinque per ogni cento libbre di 
acqua. : 

In tal soluzione viene immerso, ed agitato il grap- 
polo dell'uva. (Mumt. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGN. 
TORINO 23 Luglio. 

Leggiamo nella Sentinella Cattolica di Nizza, che 
la crittogama alle viti fa rapidi progressi in quelle 
parti e si teme fortemente che il raccolto delle uve 
abbia ad essere nullo. ( Armonia.) 

+eee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Luglio. 

Gli elementi necessari allo stabilimento dei prez- 
zi regolatori dei diritti di entrata e di uscita pe' ce- 
reali, possono oggidi, mercè la rapidità delle comu- 
nicazioni, essere abitualmente riuniti otto o dicci gior- 
ni prima della fine del mese. 

Desideroso di dare al commercio informazioni , 
che possano essergli utili, il governo ha deciso di pub- 
blicare in avvenire la tabella dei prezzi nel Monitore, 
appena saranno giunti tutti i documenti a tal uopo 
necessari. 

L'inserzione nel Bollettino delle leggi continuerà, 
come l'ordina l'articolo 6 della legge del 16 luglio 1819, 
a farsi il primo di ogni mese, e solo da questa data 
gli oggetti, a seconda del prezzo della tabella, saranno 
acquistati dal commercio. ( Moniî. ) 


ALTRA peL 22 

L'Imperatore e l'Imperatrice hanno fatto ieri 
una passeggiata sul yacht a vapore l’ Eugenia. 

Questo legno destinato a navigare sulla Senna è 
stato costrutto nei cantieri del sig. Schneider con di- 
segno e direzione del sig. C. Ferdinando Mathieu 
capo-ingegnere di Creuzot. 

Le Loro Maestà sono andate a fare una passeg- 
giata fino ad Asnières. 

Il sig. Mathieu, il quale ha diretta la costru- 
zione di vari legni a vapore della forza di 150 ca- 
valli for allo Stato e al commercio per mezzo dello 
stabilimento di Creuzot, ha ricevuto dalle stesse mani 
dell'Imperatore la decorazione della Legione d'onore. 

Il yacbt l' Eugenia durante la passeggiata delle 
LL. MM. era comandato dal Capitano Exelmans, of. 
ficiale di ordinanza dell' Imperatore, comandante dei 
yacht di piacere di Sua Maestà. ( Débats. ) 


LORIENT. 


Il nostro porto è stato dianzi testimone degli 
sperimenti fatti dalla prima nave mossa col vapore 
del cloroformio. Nel momento in cui le autorità ma- 
rittime, civili e militari riconducevano il ministro 
della marina , si potè vedere il piroscafo da 120 ca 
valli il Galileo solcar da tutte le parti la rada di Lo- 
rient, e dare al ministro il più bello spettacolo a 
cui egli potesse desiderar di assistere, cioè il buon 
successo compiuto d'una invenzione la cui influenza 
è chiamata a dare alla marineria a vapore un' esten- 
sione incalcolabile. 

Ci limiteremo oggi a dire, senza entrar per adesso 
nella descrizione della macchina del Galileo, che, mu- 
nita d'uo afparsceblo èvaporatorio più piccolo per 
metà di quelli delle macchine ordinarie di egual forza, 
essa non poteva agire che alla condizione sine gua non 
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d'un primo risparmio di combustibile del 50 p. 100. 

Ora, siccome |’ esperimento testè fatto dimostrò 
che la produzione di vapore fu più che sufficiente 
per porre in azione l' apparecchio, si può già preve- 
dere che gli sperimenti comparativi i quali si faran- 
no quanto prima tra il Galileo e il Bisson, daranno 
a conoscere un’ economia più considerevole di quella 
del 50 p. 100 finora comprovata. rd 

Dopo aver fatto sotto gli occhi del ministro va- 
rie evoluzioni nella rada, il Galileo prese il largo, 
© ad onta del mare grosso e del vento si allogò a 
tre leghe circa; e a questa distanza aspellò solto va- 
pore l'arrivo del Rolland. ( Lorient.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Luglio. 

Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghil- 
terra, per la settimana scaduta il 9 corrente luglio, 
risulta una diminuzione di 290,231 I. st. sull 
metallico che era sceso a 18,263,174 I. st. ed un au- 
mento di 959,160 I. st. sulla circolazione dei biglietti 
che ammontava a 23,806,980 I. st. 

— il 13 giunse a Plymouth il piroscafo postale 
| Hope dalla costa occidentale dell'Africa. AI 
il 7 giugno regnava la più profonda tranquillità. Il 24 
maggio, fu conchiuso a Batburst un trattato fra il 
governatore O'Connor e il Re e i capi del Congo. Il 
Congo cede una porzione del suo territorio, e, in 
ricambio, il governatore fu togliere alcune palizzate, 
sgradite ai capi indigeni. (EL) 


DUBLINO. 


L'Irlanda ha avuto la buona fortuna di posse- 
dere un semplice cittadino ricchissimo da poter di- 
spore di alcuni milioni, e molto generoso per poterli 
consacrare ad un'opera nazionale. Il palazzo di Mer- 
rion-Square costò al sig. Dargan più di due milioni 
e mezzo. E dubitiamo forte che vi sia al mondo un 
altr’ uomo capace di tanta splendida liberalit 

E veramente quel palazzo è una meraviglia. Il 
suo architetto Benson, reso poi nobile dal lord go- 
vernatore, ha trovato modo di fare altrimenti del si 
Paxton, e forse meglio. Il piano del suo edifizio non 
può esser più semplice e più felice. Nel centro una 
grande nave sostenuta da colonne di ferro vuote, e 
chiusa da archi giganteschi; da ambi i lati due na- 
vate parallele, divise da contro-navi a doppia galleri 
in tutto cinque grandi spazi di 425 piedi iuglesi di 
langhezza, collocati l'uno accanto all’altro sopra una 
larghezza di quasi 500 piedi, e terminati sulla fac- 
ciata di Merrion Square da cupole simmetriche. Da 
lungi si direbbe una immensa moschea sormontata da 
cinque cupole ineguali. Da vicino è una creazione 
aerea fatta interamente di ferro e di legno, inondata 
dall'alto di una maravigliosa luce, addobbata all’ in- 
terno come un bastimento iu gala, e decorata ester- 
namente da due filari di gallerie che dominano quella 
piazza verdeggiante di erba. 

lo questo monumento improvvisato nel centro 
della stessa città di Dublino, l'Irlanda aveva dato 
convegno pel 10 maggio ultimo a tutti i prodotti in 
dustriali del globo. Poche nazioni risposero a questo 
appello. La Spagna, l'Italia, l' Austria, la Turchia e 
l'America non vi ban nulla mandato. L'Asia vi fu 
rappresentata da una sola collezione giapponese bel- 
lissima dovuta alla graziosa cortesia del re di Olanda, 
e da una doppia collezione indiana e chinese, man- 
data dalla regina Vittoria, dalla società delle arti di 
Londra, da parecchi musci particolari, e dal celebre 
lord Eough, antico generale in capo degli eserciti 
glesi nelle Indie orientali. All incontro il Belgio, la 
Russia ed il Zollverein vi figurano bene. L' Inghil- 
terra non ha creduto doverseve astenere, ed ha do- 
mandato un luogo molto considerevole per Birmingham 
e Manchester. L'Irlanda soprattutto si è messa in 
puntiglio per dare agli stranieri che non la conosce- 
vano un'alta idea della sua vitalità. 

La prima impressione che si prova cotrando nella 
grande nave, è lo stupore. Nun si vede a prima vi- 
sta che un immenso ammasso di statue, di fontan 
che versano acque, terre cotte, forme all'antica, ug- 
getti di bronzo, d' aro o d'argento, curiosità artistiche 
di ogni genere, frammiste a tutti i campioni possi- 
bili dell'industria, dall’ organo sonoro che suona in 
fondo alla sala le melodie di Moore, sino al telaio 
alla Jacquart, che crea, sotto gli occhi del pubblico, 
il tessuto alla popelme. È vero che si osserva un certo 
disordine fra quelle ricchezze; lo sguardo però finisce 
coll’ abituarvisi, ed abbracciando in seguito tutto il 
recinto dall'alto della galleria superiore che la cir. 
conda come una cintura, si resta sedotto, abbagliato, 
affascinato da quello stesso disordine in cui si con- 
fondono l’arte e l'industria. Ma la mente non può 
mai rendersi conto in un modo matematico delle grandi 
divisioni di questo gran tutto. Vedrete uno a canto 
all’altro, tessuti, trine, prodotti tipografici, panni, 
tappeti, pianoforti, cammini, croci di pietra, ferro, 
seta, oro, cotone; ma noo si possono classificare, nè 
paragonare questi diversi prodotti. Il filo di Arianna 


vi sfugge a traverso le sinuosità di questo inestrica- 
bile labirinito,. 


Tale è il carattere, dell' esposizione irlandese. 
Quella di Londra era proceduta simmetricamente; per 


masse compatte, per divisioni regolari. Ogoi popolo 
vi si era presentato armato di tutto puoto con tutte 
le categorie dei suoi prodotti. A colpo d' occhio sì 
poteva avere un' idea precisa di ogni nazionalita, delle 
sua potenza, dei suoi mezzi, paragonare in seguito i 
prodotti simili, ed ottenere così date econo 
serie sulla importanza di ogni paese nella lotta 
cifica delle società moderne. A Dublino, nulla di i 
mile: non è più un insieme grandioso che colpisce 
l'immaginazione, sono dettagli infiniti che lo aller. 
tano. La curiosità vi incontra sorprese senza fine, la 
scienza non vi trova conclusioni a tirare. Il palazzo 

Merrion-Square è piuttosto un maraviglioso bazar 
anzi che una esposizione industriale nel senso econo. 
mico della parola. Ma a questo bazar è aggiunta una 
galleria di quadri più ricca in capi d'opera della mag. 
gior parte dei musei dell’ Europa. 

Non solamente la sala del centro è ingombrata 
dai prodotti di ogni specie, prodotti superiori in ge- 
nerale, come travaglio e come gusto, ai campioni 
dello stesso genere spediti in Inghilterra, ma essa ha 
riempito altresi quattro o cinque gallerie delle sue 
macchine messe in movimento come in Londra dal 
vapore, dei suoi tappetti, porcellana, fiori artificiali 
di cera o di penne, oggetti d’oro, dentelle, coltellerie 
che gareggiano con quelle di Sheffield, collezioni, mi. 
neralogiche, e di tutte le industrie secondarie che la 
fanno vivere. Per citare tutto, ci bisognerebbe copiare 
metà del catalogo ; ci contenteremo quindi rilevare i 
punti più notabili di questa esposizione veramente 
nazionale. 


he 
pa 


L' Irlanda ha tre grandi industrie tutte sue pro- 
pric la popeline di Dublino , il dentello di Limerick, 
le tele di Belfast. Sono tre specialità molto cono- 
sciute in Europa e che farebbero la fortuna di pa- 
recchie contee, se fossero favorite dall’ Inghilterra e 
dalle circostanze. Disgraziatamente |’ Inghilterra si è 
spaventata della concorrenza che i merletti irlandesi 
potrebbero fare alle sue fabbriche, e l'ha schiacciate 
con tutta la sua superiorità meccanica e finanziera. 
Da un altro lato la moda ha lasciato i tessuti splen- 
didi, ma un poco grave e soprattutto un poco cari, 
indicati sotto il nome generico di popelines, per adot- 
tare le seterie più leggiere e più svariate degli altri 
paesi. Il solo Belfast non ha incontrato nè concor- 
renza inglese, né causa occidentale di ruina, ha tro- 
vato al contrario nel carattere tenace della sua popo- 
lazione di origine scozzese un elemento di successo 
che manca generalmente all'Irlanda. Però quest ul: 
tima città ha raggiunto rapidamente il più alto grado 
di prosperità , mentre Dublino languisce © Limerick 
è deserta. Belfast era una semplice borgata al priv- 
cipio del secolo ; oggi ha centoventimila anime ed una 
ferrovia; tanto è vero che il lavoro ha una potenza 
di creazione indefinita. Le sue tele screziate e dama- 
scate, i suoi mensali, le sue batiste delle quali le 
donne vano in pazzia, e che la regina d' Inghilterra 
protegge con gusto, formano una delle collezioni le 
più interessanti della grande navata, e si possono se- 
guire per esse come per le popeline tutte le prepara- 
zioni subite dal filo per passare successivamente dallo 
stato embrionico di semenza, a quell’ ultimo grado 
di perfezione industriale, che è quasi dell'arte. 
Accanto di queste tre grandi specialità, ed in 
proporzioni più modeste, l'Irlanda sciorina ai suoi 
isitatori altri prodotti originali che derivano dal pro- 
prio suolo. Esso fa mobili, pianoforti, oggetti di to- 
letta e di lusso con un legno particolare disegnato a 
mosaico , già in riputazione al XIV secolo, perchè 
Carlo Le-Sage l'usava in Francia per gli ornati delle 
sue biblioteche. Cesella altresi, come l'oro e | rgento 
un'altra s di legno fossile indicato sotto il no 
me di bogoak (quercia di palude), il cui nero di car 
bone si presta felicemente alle incastrature del bril- 
lante ed agli intagli delicati dei braccialetti, di bor 
chielli © di diademi di donne. Un commissario del- 
l'esposizione ha anche avuto l'idea di riprodurre con 
questo bog-oak le più notabili ruine dell'Irlanda cat- 
tolica, e principalmente quelle famose torri rotonde 
che sono il delirio degli antiquari, e l'incanto di 
quelle campagne desolate. Si aggiungono a queste in- 
dustrie tutte locali una serie svariata di marmi a 
colore, di lavagne, di carboni, di graniti ed una 
imitazione sovente felicissima di alcuni prodotti in- 
glesi, come panni, porcellane e selleria , nelle quali 
essa è superiore, gli oggetti di ferro e le macchine, 
nelle quali resta molto indietro, e si avrà una idea 
approssimativa del punto in cui è giunta l' Irlanda 
industriale sotto il regime commerciale impostole dalla 
conquista. 


Ma la parte più rilevante della sua esposizione 
e la parte artistica, e gli espositori lo comprendono; 
la galleria dei quadri ecclissa i più belli prodotti. 
Ma anche ivi, i capi d'opera non sì contano più. 
Tutte le scnole vi sono rappresentate dai loro mae- 
stri. L'Irlanda ha spopolato totti i castelli dei suol 
lordi, tutte le magioni principesche della sua aristo- 
erazia per decorare una sola sala di Merrion Square. 
Essa ha preso in prestito dal marchase di Ely un bel- 
lissimo ritratto di Angelica Kauffman, due teste di 
vecchi di Rembrandt, un Cavadenti di Gerardo Dow, 
parnechie vedute: del Canaletto, ed una Sacra famiglia 
i Raffaello. Il marchese d' Ormonde le ha dato tre 


Van-Dyk, due dei quali consacrati a Carlo I ed alla 
sua famiglia; il conte di Miltown una Baccaote di 
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Robens, una veduta di Watteau, un Vernet, due 
Luca-Giordano e tre caricature di Joshua Rey-nolds, 
che, in quanto a noi, abbiamo trovato molto al di 
sotto della reputazione dell’ artista. Il conte di Char- 
leman, uno dei cui antenati ha governato la verde 
Erin, le ha prestato questa volta una Sacra famiglia 
di Giulio Romano, il Prezzo del sangue di Rembrandt 
valutato 150 mila franchi: due Hagarth, che sono 
stati molto ammirati, ed il magnifico ritratto di Ce- 
sare Borgia del Tiziano. Un altro conte di Portarlin- 
gton ha prodigato i Tiziani, i Van-de-Velde, gli Hol- 
lein, i Gerard-Dow, i Canaletti, i Claudio Lorrain, 
i Salvator Rosa, i Berghem, i Rubens edi Tintoretti. 
Si può calcolare dell assieme da questo catalogo, del 
quale per altro garantiamo l’ autenticità. \ 

La scuola spagnuola vi conta due Murillo, ed un 
magnifico ritratto di Velasquez; la Germania e l'0- 
landa un bel tritico di Alberto Durer, paesaggi di 
Cuyp e di Paolo Potter, dei Derghem e dei Ruys- 
dael, dei Teniors e dei Mieris, l'Italia, dei Fra An- 
gelo, dei Domenichino, dei Guido, dei Carracci, un 
Giorgione e due Correggio; la Fraucia un ritratio di 
Napoleone I. di Gerard, e parecchie tele firmati Paul 
Delaroche , Vernet, Rosa Bonheur, Henry Lehman, 
e finalmente un piccolo marmo di Rubens, che è pro. 
babilmente il solo saggio del suo talento di scultore. 
In quanto alla scuola inglese, è rappresentata a Du- 
blino da parecchie tele di Malready, una delle quali, 
il Lupo e l’Agnello, appartiene alla Regina; da un ri: 
tratto di Lawrence; quello dell’ attore Kemble nella 
parte di Coriolano, da parecchi quadri di Reynolds le 
migliori delle sue caricature, dal Ratto di Proserpina 
d'Euy, da un Diluvio di Danby, di un effetto pro 
gioso, e soprattutto dal Pugamento delle pigioni (the 
Rent day) di David Wilkie, reso popolare dall'in 
sione, e che forse è il capo d'opera della scuola. 

È facile il comprendere quaoto sia impossibile 
d'entrare io ulteriori dettagli. Un museo di tal fatta 
non può descriversi in un solo articolo. Abbiamo in 
teso valutarlo all'enorme cifra di uu milione e mezzo 

i lire sterline. Questa valutazione parla meglio di qual- 
sivoglia esame critico. ( Const.) 


GERMANIA 


SASSONIA 


L'ultimo censimento della popolazione del regno 
della Sassonia diede il seguente risultato: Tutto il 
regno conta 1,987,852 abitanti, fra i quali 970,142 
maschi e 1,017,690 femmine. L'aumento dal 1849 
in poi importa 93,401 anime, adunque il 4 per cento. 


(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Luglio. 

Giusta una comunicazione del regio ministero 
per il commercio, l'industria ed i lavori pubblici del- 
la Prussia fu conchiuso dal governo prussiano in nome 
degli stati collegati nella Lega di telegrafi austro-ale- 
manna e dei Paesi Bassi il giorno 4 ottobre 1852 
un trattato di telegrafi colla Francia e col Belgio, il 
quale, ratificato a Parigi il 25 aprile 1853, entrò în 
attività per la Francia col primo, per la Prussia e 
per l'Austria col 15 maggio 1853. Nel nuovo trattato 
furono assunte le più essenziali disposizioni del trat- 
tato di telegrafi austro-alemanno. Del ricevimento di 
dispacci privati in lingua tedesca ed inglese furono 
provvisoriamente , e fino ad ordini ulteriori, incari- 
cate le stazioni di Parigi, Calais e Strasburgo per la 
Francia, Brusselles, Anversa e Ostenda per il Belgio. 
Nella lega austro-alemaona agli uffici dei telegrafi 
incombeva ancor prima l'obbligo di accettare dispac- 
ci in lingua francese. Quanto riguarda il ricevimento 
di dispacci privati in lingua inglese, saranno obbli- 
gati a riceverlì provisoriamente e fino a ordiui ulte- 
riori gli uffici austriaci di Vienna, Praga, Brunn e 
Trieste, e le stazioni prussiane di Berlino, Ambur- 
go, Lubecca, Francoforte sul Meno, Deutz, Stettino, 
Lipsia, Breslavia e Danzica. Nelle stazioni olandesi 
di Amsterdam, Dortrecht, Aja e Rotterdam é per 
messo oltre il francese eziandio l'uso delle liague in 
glese e tedesca. Dispacci dello stato devono essere ac- 
cettati ‘anche in liogua inglese in tutti i relativi of- 
fici della Francia, del Belgio, e della Lega austro-ale- 
manna. Riguardo ai dispacci che vengono inoltrati 
nella Francia per il granducato di Baden e Strasbur- 
go non verrà provvisoriamente pralicato alcun cam- 
biamento nelle disposizioni vigenti finora. 

I dispacci verranno classificati nel nodo che se- 
gue: Dispacci dello stato sono quelli che partono dal 
capo dello stato, dai ministri, e dai capi delle mi 
sioni diplomatiche presso i governi aggregati a que- 
Sto trattato. Dispacci diplomatici di potenze estere 
non aggregate a questo trattato vengono considerati 
come dispacci privati. Dispacci d' ufficio che risguar 
dano esclusivamente il servizio di telegrafi interna. 
zionali, vengono trattati come dispacci privati. 

.  L'inoltramento dei dispacci ha luogo giusta l'or- 
dine in cui vengono consegnati o giungono telegrafi- 
camente alla stazione. Si dovrà però osservare il sud- 
detto ordine, cioè; 1. dispacci dello stato, 2. del 
servizio dei telegrafi, 3. privati. 

— S. A.L imo arciduca Carlo. Ferdi- 
Rando chbe spesso, qual comandante di corpo d'ar- 


mata in Italia, occasione di convincersi, che per le 
conseguenze di ostinate febbri terzane recidive, ogni 
anno una quantità di imp. reg. soldati diviene inetta 
al servizio militare. L'A. S. visitò quindi, durante 
il suo soggiorno di quattro mesi a Carlsbad, l'ospitale 
militare dei bagni destinato per tali ammalati vicino 
ad essere compito e si degnò graziosamente di re; 
lare al medesimo, oltre ai 200 fiorini da lui largi 
al fondo d'erezione nell’anno 1850, altri 500 fior. 

L'imp. reg. ministero del commercio, dell'indu- 
stria e delle pubbliche costruzioni ha ordinato, che 
gl'impiegati delle fabbriche dello stato debbano aiu- 
tare la commissione centrale per lo scoprimento e 
conservazione dei monumeuti d'antichità e gli orga- 
ni della medesima i conservatori, per l'ottenimento 
dello scopo prefissosi, in tanto in quanto i loro affa- 
ri d'ufficio lo permettono. Non potendo i sopradetti 
conservatori venir ripartiti uniformemente in tutte le 
provincie e loro diftretti, così, dove non esistono au 
cora i conservatori! oppure ove ai medesimi precari 
mente fino ad un aumento del loro numero è assegna- 
to un circondario tanto esteso che negli ultimi con- 
fini d'esso non possono adempiere se non in parte alle 
loro attribuzioni, gli impiegati degli uffizi delle fab- 
briche cioè gli ingegneri distrettuali debbono aiutare 
i medesimi nelle loro operazioni od assumerne tempo- 
rariamente le attribuzioni. Eccettuati i casi specia. 
in cui gl'impiegati delle fabbriche verranno addetti 
alla commissione centrale per una più immediata coope 
razione per agli scopi della medesima , gi'ingegneri 
distrettuali, basati sulle fatte esperienze e sulle co- 
goizioni locali, hanno da estendere un indice di tutti 
i monumenti d'antichità d'ogni distretto delle fabbri 
che. Questi indici dovranno venir raccolti dalla dire 
zione delle fabbriche d'ogni singola provincia, che li 
spedirà, nella via prescritta, colle loro dilucidazioni 
od osservazioni, alla sullodata commissione centrale. 
Agli im. reg. impiegati delle fabbriche incombe p 
cipuamente il rilievo e la compilazione dei piani o 
disegni di tali mounmenti d'antichità, o loro indicati 
o tali che, a parer loro, si dimostrano rimarchevoli. 
Esistendo preventivamente piani di un monumento com- 
pleto o in parte soltanto, l' impiegato delle fabbriche 
è tenuto ad estrarne delle copie o di procurarsele e 
di confortarle soltanto coll’originale. L' erezione o la 
conservazione dei coperti, il rassodamento di parti 
smosse, il rinnovamento dei mezzi di congiunzione 
nelle fenditure prodotte dal tempo, e il riattamento 
di tali parti, la mancanza del quale condurrebbe a 
rovina tutto il monumento, sono lavori ar quali devono 
intendere precipuamente gli imp. reg impiegati delle 
fabbriche, 

Essi non hanno però da occuparsi del riattamento 
di altre parti concernenti il carattere o lo stile ar- 
chitettonico, anche allora ove questo riattamento fosse 
consentaneo all’idea che diresse il primo progetto di 
costruzione. Tali ristauri appartengono a'casi singolari 
che nascono soltanto allorchè si tratta di monumenti 
di speciale importanza di cui si serve tutto giorno, 
al quale oggetto gli uffici delle fabbriche devono con. 
tenersi a seconda degli ordini loro pervenuti dai di- 
casteri superiori. Ogni impiegato delle fabbriche è 
obbligato di fare rapporto sulla scoperta di qualsiasi 
monumento. Se il monumento era conosciuto soltanto 
a pochi e non si ha da temerne una presta rovina, 
al rapporto dovrà unirsi un rilievo, disegno o schizzo 
del medesimo con riguardo alla cooperazione dei pri- 
vati, e porgere quanto è noto sulla sua origine, sul 
suo posteriore sviluppo, nonchè il suo stato presente, 
il modo in cui viene adoperato e la proprietà. V'é 
però da temere una presta rovina del monumento; se 
fu fatta a caso, in occasione di una demolizione di 
mura o di escavi, una scoperta archeologica, si do- 
vrà darne parte incontanente alle autorità, essendo in- 
differente se i Invori furono impresi dallo stato op 
pure da chicchessia. Contemporaneamente dovranno 
prendersi adatte misure, però sempre d'accordo con le 
autorità politiche, per impedire che il fondo venga 
danneggiato 0 derubato. 

— Il So/datenfreund conferma la notizia di un 
campo militare da formarsi presso Turas, nel quale 
si dovrebbero concentrare 40,000 uomini di infante 
ria ed 11,000 di cavaller si avrebbe però an- 
cora definitivamente stabilito il puoto di questo con- 
centramento se cioè a Turas ovvero sia presso Olmutz. 

( Corr. Ital.) 


AMERICA 
Da parte del Consolato Generale del Perù in Genova si 
comunica il seguente decreto emanato da quel Governo. 
GIUSEPPE RUFINO ECHENIQUE 
PRESIDENTE DELLA REPUI 

Considerando: 

4. Che l'attenzione del Governo rivolgesi mag- 
giormente all’ incremento della coltivazione ed al mez: 
20 di popolare le fertili pianure che bagna il fiume 
delle Amazzoni co' suoi tributarit nei territori della 
Repubblica; 

2. Che oltre a ciò urge provocare. l'attitudine 
degli uomiai laboriosi tendenti allo sviluppo del pro- 
prio genio, e procurar loro un avanzamento appog- 
giato al lavoro offrendo quelle facilità che possano 
abilitarli ‘a stabilirsi in queste contrade } 


3. Che null'altro può giovare all'incremento della 
immigrazione straniera (il cui bisogno è tanto sentito 
tra noi) quanto il promuovere la colonizzazione e lo 
stabilimento di famiglie in quei luoghi; 

4 Che in tal modo con mezzi veramente soc 
e conformi alle nostre istituzioni verrà a compiersi 
la riduzione alla vita civilizzata delle tribù selvagi 
dell’ est del Perù; 

5. Che senza nuocere in nulla a ciò che il Con- 
gresso con maggiori mezzi possa fare a vautaggio dei 
fini indicati, la prossima entrata dei battelli a vapore 
nell’ acque percorrenti l'interno di questi territori, 
esige che siano pubblicate alcune disposizioni che 
diano principio allo sviluppo delle migliorie, che col 
mezzo della comunicazione e del traffico commerciale 
devono facilitare la Navigazione delle Amazzoni e dei 
suoi tributarii, previo il decreto del Congresso di 
Stato del 21 febbraio ultimo; 

Decreto. 

1. Si dichiara, conforme al trattato concluso col- 
l'impero del Brasile il 23 di ottobre 1851 e durante 
il suo corso, deliberata la navigazione, il traffico ed 
il commercio dei bastimenti e sudditi brasiliani nelle 
acque delle Amazzoni lungo il littorale appartenente 
al Perù fino al Capo di Nauta nella bosca dell” Ucuyali 

Art. 2. 1 sudditi o cittadini delle altre nazioni 
ugualmente hanno trattati col Perù pei quali possono 
fruire dei diritti che si accordano alla più favorita 
nazione, 0 che possono aspirare agli stessi per quanto 
concerne il commercio e la navigazione a seguito dei 
suddetti trattati, caso che ottengano l'entrata. nelle 
acque delle Amazzoni, potranno partecipare nel lito- 
rale del Perù dei medesimi diritti accordati ai basti- 
menti e sudditi brasiliani nell'articolo anteriore. 

Art. 3. Mediante gli effetti de' due articoli pre- 
cedenti, e secondo i medesimi, i porti di Loreto e di 
Nauta si dichiarano porti atti al commercio straniero. 

Art. 4. A seguito della legge del 20 novembre 1852 
non verranno pagati diritti fiscali di importazione nè 
esportazione nei prefissi due porti per le mercanzie e 
frutti che s' introducono ed esportano dai medesimi, 
esclusi però da questa disposizione i diritti meramente 
municipali che i coloni fissassero agli oggetti di uti- 
lità locale. 

Art. 5. L' esplorazioni dei fiumi dell’ interno del 
Perù, che si scaricano nelle Amazzoni, si farà coi 
battelli a vapore, la cui costruzione venne già espres- 
samente decretata dal governo. 

Art. 6. Al Governatore di Loreto, come capo, 
incombera la giurisdizione civile e militare indipen- 
dente dalla prefettura delle Amazzoni in tutto il ter- 
ritorio che comprendouo i circondari » distretti di cui 
parla l'articolo seguente, oci quali si. collocheranno 
governatori dipendenti da quello e con la stessa giu- 
risdizione civile e militare nel distretto che governano 

Art. 7. 1 distretti dipendenti dai suddetti gover 
natori si erigono nell'ordine seguente : 


Sopra l' Amazzone 0 Maragnone. 

1. Da Loreto a Camucheros con residenza del 
governatore in Loreto. 

2. Da Camucheros a Pebas con residenza in Pebas 

3. Da Pebas a Orano con residenza in Orano. 

4. Da Orano a Nauta con residenza in Nauta. 

Sopra lo Huallaga, 

1. Dalla Laguna fino a Yurimaguas coa residenza 
nella Laguna. 

2. Da Yurimaguas a Tàrapoto con residenza iu 
Tarapoto. 

3. Da Tarapoto a Pachiza con residenza in Pa- 
chiza. 

4. Da Pachiza a Tingo Maria con residenza in 
quest'ultimo luogo. 

Sopra (° Ucayali. 

1. Nei villaggi di Yepeya Belen e Sarayacu con 
residenza in quest ultimo. 

2. In Catalina e Terra Bianca con residenza iu 
Catalina. 

Art. 8. Il Governatore generale la cui residenza 

n Loreto è autorizzato, per adesso, dietro ispezio- 
ne dei luoghi a fare provvisionalmente e fino all'a 
provazione del Governo quelle variazioni che riguardo 
a questi circondari e residenze dei Governatori di 
territorio gli suggerisse il suo giusto discernimento. 

Art. 9. AI Governatore generale rimane ugual- 
mente affidata la polizia dei luoghi, rendendo conto al 
Governo delle disposizioni che emanerebbe in questo 
senso affine di mantenere l'ordine, al cui effetto verrà 
posta a sua disposizione una forza sufficiente oltre 
quella che già dipende da' suoi ordini, ben inteso che 
questa forza per nessun motivo sarà impiegata in op- 
primere od osteggiare le tribù indigene le quali po- 
tranno essere altirate alla comunicazione ed al con- 
sorzio coi mezzi del commercio e della persuasione 
che si raccomanda impiegare nel senso il più bene- 
volo ed il più liberale. 

Art. 10. Il Governatore generale è autorizzato a 
concedere gratuitamente titoli di pussessioni di terrei 
a tutti coloro che bramano stabilirsi in questi luoghi, 
siano nazionali o stranieri, di qualunque procedenza, 
sotto la dipendenza nazionale « subordinazione alle 
leggi ed alle autorità, conforme alla legge del 21 no- 
vembre 1832, accordando da due fino a quaranta sta 
in proporzione delle facoltà, dei mezzi della possibi- 

di coltivare, dello stato delle famiglie di coloro 


E 


che si stabiliscono, e secondo il numero d’ individui 
che le compongono. 

Di queste concessioni dovrà dare conto onde ven- 
gano confermate dal Governo spedendo i titoli di 
proprietà. 

Art. 11. I Governatori locali potranno accordare 
terreni di due o quattro staia; ma tale concessione 
dovrà essere partecipata al Governatore generale che 
ne darà ugualmente conto al Governo. 

Art. 12. Le concessioni maggiori di territorio 
per fondare colonie, villaggi e fattorie si faranno dal 
Governo a titolo gratuito mediante contratti cogli im- 
presari, nei quali si stabiliranno le condizioni di que- 
sta colonizzazione. 

Art. 13. Qualunque concessione di terra accor- 
data ad individui o famiglie, conforme agli articoli 10 
e 14, verrà conside come sciolta se nel termine 
di 18 mesi non si fosse cominciato a coltivarla od 
edificarvi, 

Art. 14. Nelle concessioni di territorio fatte dal 
Governo per imprese di colonizzazione sopra grande 
scala, conforme all’ art. 12, si osserve 
al tempo in cui debba coltivarsi, edificarvi o popolar- 
la i termini che constino nel decreto o controllo di 
concessione. 

Art. 15. Oltre i premi che la leggo del 17 no- 
vembre 1849 concede ai legni od impresari che con- 
ducono coloni, il governo si obbliga di dare passag- 
gio fino ai luoghi di destino a quelli che si dirigge. 
ranno ai terreni o valli dell’ Amazzoni e tributari di 
questa nel Perù; e più istrumenti e sementi, il tutto 
gratuitamente, al cui effetto verranno fatti i sufficienti 
depositi presso del Governatore generale di Loreto. 

Art. 16. Un legno dello Stato sarà destinato al 
servizio di condurre coloro che essendo naturali o 
del paese, o emigrati stranieri, brameranno andare in 
quei luoghi per istabilirvisi, ed una volta messi in 
Huanchaco il prefetto della Libertà provvederà al loro 
passaggio fino ai detti luoghi rimanendo in cotal modo 
facilitato il mezzo di passaggio degli emigrati e dei 
fondatori di colonie per lo Huallaga. 

Art. 17. Conforme alla legge del 21 novembre 1832 
i terreni coltivati e le case edificate saranno esenti 
da contribuzioni e godranno degli altri privilegi che 
le leggi accordano ai possessori di terre incolte. 

Art. 18. 1 nuovi popoli non pagheranno alcuna 
contribuzione per lo spazio di 20 anni secondo la 
legge del 24 maggio 1845. Come pure saranno esenti 
tutti i nuovi popoli dalla imposta della carta bollata, 
potendo servirsi di quella comune per le loro petizio- 
ni a contratti. 

Art. 19. Tutti i pensionati delle stato ci 
litare che non siano in servizio attuale e b 
siedere in quei territori, oltre alle concessioni di que- 
sta legge godranno dei loro rispettivi averi che loro 
verranno pagali in questi luoghi, al cui fine la pre- 
fettora della Libertà rimetterà i fondi necessari al 
Governatore generale di Loreto con onere sulle ri- 
spettive dipendenze. 

Art. 20. Il governo faciliterà il passaggio e lo 
stabilimento di sacerdoti convertenti e d'ogni altra 
persona a cui i prelati ecclesiastici potessero affidare 
la cara di propagare la fede o destinarli al servizio 
del culto a pro dei cattolici che ivi si stabilissero. 

Art. 21. Si permetterà alle nuove popolazioni di 
radunarsi in corporazioni municipali sotto la pre: 
denza del Governatore del rispettivo distretto o terri- 
torio per regolare ciò che si riferisce all' amministra- 
zione locale, senza che i governatori nominati col 
presente decreto intervengano ad interporre i loro di- 
ritti di qualtiogae genere riguardo all' ordine della li- 
bertà individuale, vegliando soltanto alla conservazio- 
ne dell’ ordine pubblico e della autorità nazionale con- 
forme alle leggi. Gli statuti di queste corporazioni 
verranno sottoposti all’ approvazione del governo. 

Art. 22. Essendo quel territorio un nuovo stabi- 
limento e non essendovi autorità giudiziarie, saranno 
autorizzate le nuove popolazioni, per l’ amministra- 


zione della giustizi i loro giudici dele- 
gati eleggendoli nella forma più conveniente, fino a 
che il Congresso stabilisca ciò che deve osservarsi re- 
lativamente all’ amministrazione della giustizia, come 
pure alla municipale: 

Art. 23. Considerandosi per le esploraz 
fiumi interni del Perù come uno dei suoi princi- 
pali fini quello di stabilire la comunicazione colle 
missioni del Pezuzo, l' intendente generale di dette 
conversioni osserverà nella sua giu jone le dispo- 
sizioni di questo decreto intendendosi direttamente col 
governo. DC 

Art. 24. L’intendente addetto alle conversioni o 
riduzioni farà la distribuzione del territorio nel modo 
il più regolare, dando conto delle aggiudicazioni che 
abbia fatto per confermarle o per variarle, se non fos- 
sero conformi a questo decreto. 

Art. 25. Avendo decretato colla legge del 24 mag- 
gio 1845 che siano due strade da Pasco al Pozuzo e 
dal Pozuzo a Mairo, lo Stato provvederà i fondi ne- 
cessari affinchè dall’ intendente del Pozuzo si comple- 
tino queste opere sotto la direzione di questo funzio- 
nario colla massima celerità. 

Art. 26. 1 governatori locali attuali dell'alta mis- 
sione e dell’ altra parte di territorio appartenente alla 
Repubblica sulla sponda settentrionale dell’ Amazzone 
o Maragnone seguiranno ad esercitare l’ autorità che 
loro è conferita, sotto la dipendenza della prefettura 
delle Amazzoni, in attesa che con decreti speciali si 
determini l'opportuno per il regime il più speditivo 
nella detta parte del territorio. 

Art. 27. Del presente decreto verrà dato oppor- 
tunamente conto al Congresso. 

Il ministro di Stato per l' interno ed affari esteri 
rimave incaricato dell’ esecuzione del presente decreto 
e di farlo pubblicare e circolare. 

Dato dal palazzo del Governo in Lima addi 15 
aprile 1853. 

Giuserre Rurino EcHENIQUE 
Giuserre EmanveLE Tirapo. 

Le persone che conforme a questo decreto desi- 
derino dirigersi alle montagne delle Amazzoni possono 
abboccarsi coi commissari che sono: 

Sig. Ceferino de la Puente pel Pozuzo, e sig. Ema- 
nuele Ijurra 0 sig. Damiano Sclutz per le Amazzoni. 

(Gazz. di Genova. ) 
e ——_______——_———— 
NOTIZIE POSTERIORI 


PIETROBURGO 11 Luglio. 

L'Imperatore non si occupa che in ispezioni di 
truppe. Il movimento sulla strada di ferro che giun- 
ge sino a Zarskoie Selo e ai campi di esercizio è as- 
sai vivo. — Per festeggiare il giorno natalizio dell’Im- 
peratrice ebbero luogo a Pietroburgo dei fuochi d'ar- 
tificio a cui intervenne il fiore della popolazione ed 
una quantità di popolo. La città in generale ba uo 
aspetto giulivo e a ciò contribuiscono non poco le 
buone notizie giunte dall'estero, — I casi di cholera 
aumentano, invece di 20 al giorno ora se ne con- 
tano 30. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 23 Luglio. 

S. A. I. l'arciduchessa Sofia ha incaricato il pro- 
fessore Blaas di dipingere il quadro per l'altare, che 
una società di dame viennesi fa costruire nella chie- 
sa di Sapto Stefano a commemorazione del prodigioso 
salvamento di S. M. l'Imperatore. 

La questione turco-russa, sebbene sia vicina ad 
un pacifico componimento, pure portò la conseguen- 
za d'impedire il commercio di granaglie nei porti 
russi del mar Nero e per ciò esso salì ad estraordi- 
mario incremento in tulti i porti austriaci. 

(Corr. Ital.) 
PARIGI 23 Luglio. 
cuni giorni la speranza d'un acco- 
modamento pacifico abbia fatto notevoli progressi , 


nulla si è peranco saputo di positivo rel alle dis. 
posizioni del gabinetto di Pietroburgo. ( Patrie,) 

Il ministro della guerra, dopo visitati gli stabi. 
limenti militari di Vernon, Rouen, e le fortificazioni 
dell’ Havre è ritornato ieri a Parigi; esso fu per ogni 
dove splendidamente accolto dalle popolazioni in mez- 
20 alle grida ripetute di Viva Imperatore! 


ALTRA DEL 24. 


La concessione della ferrovia da Reims a Merià. 
res da Charleville a Sedan e da Creil a Beauvais è 
stata accordata ad una compagnia Anglo-Francese, La 
spesa di 30 milioni sarà a carico della compagnia. 
Questa ferrovia formerà la prima sezione delle nuo- 
ve comunicazioni indipendenti tra la Francia ed il 
Belgio. 

È stato pubblicato un decreto relativo alle con- 
venzioni tra i principali e gli operai circa la tessitu- 
ra e l'incannatura. 

— La Gazette de France annunzia la morte di 
uno de' suoi redattori, sig. de Beauregard, colpito ier 
l'altro da un attacco d’ apoplessia fulmisante. 

— L'Indicateur di Douai annunzia che numerosi 
arresti, che si riferiscono alla politica, hanno avuto 
luogo a Lille da 2 giorni. ( Presse.) 


BORSE 


Vienna 23 Luglio. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 8 1/2. L. 8 3/4. 


Parigi 25 Luglio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 10 — 
chiuso a . . 1083 — — 
Tre per cento aperto a. . 7790 — 
chiuso a. . . . 7785 — 
ee _ EE 


ARRIVI 

par gionno 27 aL gionno 29 LUGLIO. 
Bunson G., di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Condert Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Curtis F., di America, Proprietario, da Napoli. 
De Simone Marco, di Amatrice, Negoziante, da Regno; 
De Susleau de Malroy, di Francia, Ufficiale, da Napoli. 
Lanza Giuseppe, di Torino, Negoziante, da Livorno. 
Leopardi Giuseppe, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Musy Augusto, di Torino, Negoziante, da Livorno. 
Perret Pietro, di Francia, Commesso, da Napoli. 
Rampi Antonio, di Faenza, Possidente, da Firenze. 
Savone Paolo, di Sardegna, Possidente, da Livorno. 
Schkliarski, di Russia, Proprietario, da N 
Waterman 1., di America, Proprietatio, da Napoli. 


PARTENZE 

paL cionno 27 aL cionno 28 LueLIO. 
Aiton Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia: 
Crowe Michele, d’Inghilterra, per Londra. 
Felonga G., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Freschi Luigi, di Roma, Negoziante, per Venezia. 
Gagliardi Filippo, di Roma, Iucisore, per Livorno. 
Giampoli Greg., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Giraud I., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Golia Vincenzo, Prelato, per Napoli. 
Ibarguengoita G., di Spagna, Prete, per Firenze. 
Jacopucci Pietro, di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Lais Luisa, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Langa Giuseppe, di Spagna, Prete, per Madrid. 
Landoni Michele, di Roma, Ragioniere, per Firenze. 
Lervoz Gio., di Francia, Negoziante, per Genova. 
Martinez F., di Spagna, Prete, per Barcellona. 
Meyer Gio., di Francfort, Proprietario, per Firenze. 
Muggellini Bruno, di Firenze, per Firenze. 
Olivieri S., di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Patrizi Gio., di Roma, Marchese, per Milano. 


Nego: 

Potenziani Lodovico, di Roma, 

Savelli Gregorio, Conte, per Corsi 

Schmidt C., di Sassonia, Proprietario, per Sassonia. 
Smorsi F., di Rieti, Possidente, per Livorno. 
Wahle Amalia, di Prussia, Proprietaria, per Berlino. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Sabato 30 Luglio 
e Mercoledì 3 Agosto prossimo nella casa posta in 
Via dei Pastini n. 124 alle ore 40 antimeridinne 
consisterà questa in mobili, letti e diversi qu 
di autore, il tutto da acquistarsi dal maggiore of- 
ferente ed a pronti conlanli con i consueti rego- 
lamenti. Gli elenchi si dispenseranno da Pietro 
Gualdi perito in Piazza Capranica n 400, ed alla 
casa suddetta il giorno della vendita. 


È giuato in quarsota giorni da Terrangora vo 
carico Baccalà nuovo di Gaspee sl negoziante Lui- 
gi Costa e figli , occorrendone si potranno dirigere 
dal detto a Ripa Grande, Piazza de' Mercanti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto 880 del giorno 26 Giugno 
® sucessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
dell' infraseritto Notaro , è state interdetta 
gpor Andres Vincenzi di Ancons, infermo di 
ogni facoltà di ammisistrere i propri beni e 
sus copsorie, ed è stato depulato in Coratore di 
cci—__——n@ 


detto Andrea, ed in Ammioistratore tanto del di 

loi patrimonio quanto della consorte il sig. D. An- 

nibale de'Principi Simonetti domiciliato in Ancona. 

di rabl dafo0e è pubbtica notizia per ogni effetto 

ragione, ed a forma del $. 4506 del Rugol. deg. 

Boma 28 Luglio 18595 sa 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


| _Nel giorno 2 Agosto prossimo alle ore 10 an- 
timeridiane, si procederà per gli atti del sottos 
Notaro all' Inventario de' beni lasciati dal fa Com- 
mendatore Francesco Pandolfoi, ed avrà principio 
nel palszzo di Firenze ullimo suo domicilio, e 
quindi ove sarà d' uopo nelle forme di legge. 
Roma 29 Laglio 1853. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Angelo Corradi Proo. Rot. 
rappr. da sè medesimo. — Si cita la sig. Contessa 
Moria Isabella Grati Vol Montini domie. in 
Napoli, a compai ine di giorni 48, e buo- 
nificati ec. sentirsi condannare al pagamento resi- 
duale di so. 300 dovuti per fanzioni e spese ec., 
specialmente sull’ Istromento rogato dai sig. Bartoli 
@ Fratocchi li 30 Marzo p. p., rilasciare l' ordine 
esecutorio con la condanna alle 7 
pago mai citata debba uniformorsi at dis- 
posto , altrimenti si, procederà a 
della Sez. XVII del Regol. giuà. “© " fem 


Oggi 42 Luglio 1859. Consegnata copia al si- 
guor Assessore Gen. di Polizia, ed altra simile af- 
fissa alla porta dell'uditorio. M. Quattrocchi Curs. 

Visto dalla Direzione Generale di Polizia. — 
L' Assoss. F. Dandini. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Il Tribunale di Commercio di Roma ha ema- 
nato la seguente Sentenza, nel Cau: 
fuor Leon Coen, ed il sig. Capitan Cesare 
promossa dal Coen ia via di ur 
oltenere la condnna del citato 


danna inoltre si danni, interes: 
giudiziali — Visto ec. Conside 


i 
qunento di se. 796 40 ed alle spese ; ordina. la 
esecuzione provvisoria non ostante appello e de- 
lega il Giudice sig. Luigiooi. 

Proferita nell'adieoza del giorno 14 Luglio 1853 
rodalta © lsssato lo spese in se, 22 52 oltre quelle 
di redazione e nolifice, questo di 18 mese ed anno 
soddotti. R. Avvoo. Garinei Presid. — I- Pagaoi 
Giué. — N. Luigioni Giad. — Pal Cancsliere $. 


mente per lutti gli effetti di legge. — Oggi 27 
Luglio 1853 io soltoscritto Cursore mi sono por 
tato in vari luoghi per rinvenire il citato, e nos 
dolo rinvenuto, avendo invece inteso che era 
già partito da Roma, perciò ho affisso la preseoto 
copia alla porta dell’uditorio. A. Zecca l'urs. 
Conforme eo. Mariano Baldassarini. 


Rinnovazione di avviso di Vendita giudiziale 
che viene inserita a forma del $. 1345 del vigen- 
te Regol. legisl. e giud. — Nel giorno 9 Agosto 
prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella sala del 
Comune di Viterbo avrà luogo la vendita di ops 
ossa da cielo a terra composta di tre piani, situata 
fn Civita Castellana Via S. Gregorio , confin. con 
altra casa del sig. Agostino Colopnelli , ed il si- 
goor Bartolommeo Verzsochi, la Pi 
ne, ed il Vico! 

di 4020, ordinata con Sentenza del Trib. Collegiale 
di Viterbo del 9 Dicembre 1844 ad istanza dei fr»- 
telli signori Domenico e Candido Andreini di Ci- 
vita Castellana , fotta la prosuzione del capitolato 
per la vendita giudiziale, cogli estratti autentici 
delle iserizioni ipotecarie gravanti Il fondo e del 
Censo, e la ripetizione della perizia prodotta 
l'Archiletto sig. Crispino Bonsgeate. — pron 
sarà aperto col prezzo di stima riferito del Per 
di olbolo. Lorenzo Momsecchi Proc. 
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Num. 1741. — 41 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 


alla Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 08 
29 Laglio. » 3 pomer. » 28» 01 
» 9 pomer » 27» 116 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igromei 
@ capello 


73°,5 
27°,5 
7331 


+ 16°, 4 
+ 26°, 0 
+ 20,5 
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ROMA 30 Luglio. 


n 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sicnore, sulla proposta 
di S. E. Rma Monsignor Ministro dell'Interno, si è 
benignamente degnata di nominare: 

Pro-Assessore Legale di Velletri il sig. Avvocato 
Lodovico Buti, Governatore in disponibilità; 

Giudice Supplente nel Tribunale di prima Istanza 
di Bologna il sig. Avvocato Ferdinando Pancaldi; 

Aggiunto al Difensore dei rei presso lo stesso 
Tribunale il sig. Avvocato Francesco Tussi; 

Cancelliere del Governo di Bondeno il sig. Mas- 
similiano Orlandi, Cancelliere in disponibilità. 


La SantiTA’ pi Nosrro SicNORE, a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze, si è degnata di ap- 
provare le seguenti nomine e promozioni nel perso- 
nale delle diverse Aziende dipendenti dalla Direzione 
Generale delle Dogane. 

Nell' udienza del 27 p. p. Giugno nel Ministero 
doganale: 

Monti Francesco è nominato Dichiarante Bollet- 
tario di quarta classe in Senigallia. 

Nell'udienza del 9 Luglio nel Ministero delle 
porte di Roma: 

Venanzi Filippo Custode è promosso dalla secon- 
da alla prima classe; 

Onorati Paolo da Rincontro di prima classe a 
Custode di seconda; 

Parenti Camillo Riocontro dalla seconda alla pri 
ma classe; 

Collavini Angelo Rincontro dalla terza alla se- 
conda classe; 

i Ranzi Raffaele da Commesso a Rincontro di terza 
classe; 

Minù Enrico da Novizio di prima classe a Com- 
messo; 

Zucchiatti Dionisio Novizio dalla seconda alla 
prima classe; 

Testa Antonio da Soprannumero a Novizio di se- 
conda classe. 

E nella successiva udienza del 13 nel Ministero 
doganale: 

Ruffini Natale Regolatore a Forlì 


alla terza classe. 
+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 
AVVISO. 

La Legazione di S. M. il Re di Sardegna si è 
trasferita al Palazzo Braschi in via di San Pantaleo. 
La cancelleria della detta Legazione è aperta 
ore 11 ant. alle 2 pom. eccettuati i giorni festivi. 


—eoe—_ 
AVVISO. 

La Società Anglo-Romana per la illuminazione a 
gas di questa Dominante avendo di molto inoltrati 
Javori interni dell' officina si dispone a dar mano alla 
canalizzazione nelle strade ; per cui invita quei Signori 
che volessero a maggior facilità del lavoro congiuo» 
gere contemporaneamente alla situazione della condut- 
tura principale la loro particolare a fissarne quanto 
Prima l’ analogo contratto presso |’ Officio centrale 
della Società situato in Piazza Aracoeli num. 147, 0 
Presso l’ Apparecchiatore della Società stessa 
sio Charruy, che a commodità del pubbli me 

Officio succursale in Via delle Convertite num. 5 
Drimo piano, 
Il Geronte della Società James SurpneaD. . 


+0 


dalla quarta 


— 


NOTIZIE DELLE P 


FERRARA 26 Luglio. 

Alle ostinate piogge che per nove mesi continui 
si versarono sopra questa provincia ferrarese è suc- 
ceduta una siccità tale da far temere mancanza quasi 
assoluta di grano-turco, e quindi per lo scarso rac- 
colto anche del frumento, da tenere nella massima 
angastia la popolazione di una delle più ubertose pro- 
vince dello Stato. 

Pressata l’Illma Commissione provinciale da tali 
stringenze , sottopose a Sua Emza Rma il sig. Cardi- 
nale Luigi Vannicelli Casoni degnissimo Arcivescovo 
il desiderio che ripetuti tridui fossero celebrati nella 
Metropolitana all’ altare della BEATA VERGINE 
DELLE GRAZIE principale Protettrice di questa città 

Le non esaudite suppliche mossero pure a ricor- 
rere al Miracoloso SS. CROCEFISSO venerato nella 
Chiesa suburbana di S. Luca, che al principio del 
secolo XII prodigiosamente disceso per l'antico Alveo 
del Po in quella località ristette. 

Premesse in diversi giorni pubbliche preghiere 
alla sacra Immagine, faron Domenica 24 corrente 
compiute le funzioni con una devota Processione, cui 
intervennero molte confraternite anche di lontane Par- 
rocchie, e dall' affollatissimo popolo accorso si ebbe 
prova della fede che viva regna nell'animo dei Fer- 
raresi. (Gazz, di Ferrara.) 


VINCE 


+0-BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Luglio. 

Ter l’altro S. M. il Re N. S. con |’ augusta sua 
Consorte conducevasi nelle ore pomeridiane a visitare 
in Ischia, ove soggiornano, lo stabilimento de' bagni 
termo-minerali di Casamicciola, indi quello del Monte 
della Misericordia. Il primo è surto in un anno, de- 
gno finalmente della sua destinazione e del grido delle 
sue acque, per opera de’ fratelti signori Monti, a' quali 
la prelodata M. S. degnava donare le sorgenti ur- 
gitello con la condizione appunto di ergervi l’ edifi- 
cio che or vi si ammira. Ma perchè questo sorgesse 
tale, la pubblica amministrazione ne regolò la costru- 
zione in ogni sua parte. Le LL. MM. vi s'intratten- 
nero a lungo, prendendo contezza di ogni cosa, e lo- 
dandosi della distribuzione, de' comodi , e della de- 
corosa eleganza dello stabilimento novello. 

Degnavano poi di là passare al grandioso Stabi- 
limento del Monte della Misericordia » ove s' intrat- 
tennero oltre due ore con quello spirito di carità inef- 
fabile che si manifesta in ogni lor passo, atto o pa- 
rola, e che lascia di sè luminose tracce di conforto 
ia tuti luoghi allegrati del Loro beante cospetto. 
Fra i 426 individui che colà sono oggetto delle pie- 
tose cure della Sovrana beneficenza, uno non restov- 
vene quel di che consolato non fosse dall’ augusta 
Coppia, nella quale gl'indigenti sono avvezzi a ve- 
dere la immagine della Provvidenza. 

Poich' ebbero le LL. RR. MM. esaminato ogoi 
cosa , seguite in sì pia visita dall'egregio commen- 
dator Murena Direttore ‘deli Real ‘Ministero dell’ In- 
terno, si compiacquero attestarne la loro alta soddi 
sfazione al Governator delegato del luogo, ed alle pie 

mantengono con tanta esemplarità accesa 
la fiamma di S. Vincenzo di Paoli. 

Erano le 10 4j2 pomeridiane allorchè le RR. LL. 
dipartivano di quello Stabilimento già tittto 
to come i tuguri e le vié. Quanta popolazione 

era quivi e ne' dintorni, tuttà ‘confluiva’ con faci sul 
non agevol tragitto dell'augusto corteo, svegliando 
fostivamente ad ogni passo gli echi tutti de' dintorni 


i 


AVVERTENZE bi 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d’inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 28 Luglio, fino alle 9 pom. del 29 detto. 


Temperat. mass. + 26°,3 Temperat. min. + 14°%0. 


CATANIA 16 Luglio. 
Il prezzo dei qual duri di prima qualità è di 
onze 5 18 (ducati 16 e grana 80) la salma, 
(Gazz. di Catania.) 
N. B. La salma legale equivale presso a poco al 
rubbio romano. N 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 25 Luglio. 
NOTIFICAZIONE, 
Il Cav. Comm. Sig. Avo. Primo Ronchivecchi Delegato 
Straordinario della città e Compartimento di Livorno. 

Previene il pubblico che nelle ore pomeridiane 
del lunedì primo agosto prossimo futuro, salvo sem- 
pre qualche caso imprevisto , avrà luogo la solenne 
inaugurazione dei lavori preordinati dalla Sovrana sa- 
pienza al miglioramento ed ingrandimento del Porto 
di Livorno. 

Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca no- 
stro Sigaore e l' augusta dl Lui Famiglia onoreranno 
di Loro presenza la Sacra Funzione, che sarà cele- 
brata alla Torre del Fanale. 

In questa fausta circostanza il popolo livornese 
non smentirà il suo carattere civile e tranquillo, e 
saprà col suo contegno concorrere al mantenimento 
dell’ ordine. 

Per tal modo sarà dimostrata all'ottimo Principe 
la pubblica riconoscenza per questa nuova riprova del 
costante intendimento suo a vantaggiare ad ogni prez- 
zo le condizioni e gli interessi di questa città, e a 
promuovere la prosperità del suo Porto, la quale stret- 
tamente si collega col generale benessere della To- 
scana. 

A prevenire poi ogni sinistro, che disturbar pos- 
sa la gioia di quel giorno solenne, si rende necessa- 
rio che sia adibita ogai cautela e circospezione nelle 
imbarcazioni di coloro, che vogliono godere dello spet- 
tacolò portandosi sul mare. a È 

A tale effetto è prescritto che queste imbarcazio- 
ni non potranno farsi se non agli Scali denominati dei 
Fascetti, della Chiatta, dei Mori sulla Darsena, 6 
all'altro di S. Rocco, escluso ogni altro punto. 

1 barcaioli o battellieri non potranno caricare sui 
respettivi loro legni se non quel limitato numero di 
persone, che vi si possano comodamente tenere sedute. 

Una inconsiderata sete di guadagno potrebbe dar 
causa a luttuosi emergenti ; quindi è raccomandata a 
chiunque in tal rapporto la discrezione e la prudenza. 

Agli Scali sarà esercitata all’ uopo dall’ I. e R. 
Gendarmeria una rigorosa vigilanza; ed una più spe- 
ciale attenzione sulle imbarcazioni sarà fatta al loro 
egresso dalla Bocca e dal Ponte della Sassaia. Ù 

Non sarà permesso ad alcuna imbarcazione l' av- 
vicinarsi di troppo al convoglio dei galleggianti , o al 
punto in cui debbe effettuarsi il getto dei blocchi e 
ciò non tanto per imbarazzare le operazioni, quanto 
per evitare ogni possibile disastro. A 

Dall' I. e R. Governo Civile di Livorno. Li 23 
Luglio 1853. 

Il Segretario del Governo 
RarrAELLO BRUNORI. 


Commissione per i Lavori d’ ingrandimento e di 
miglioramento del Porto di Livorno. 
Programma. 

La funzione d' inaugurazione dei lavori d' ingran- 
dimento e miglioramento del Porto di Livorno avrà 
luogo , tempo permettendolo , e salvo sempre qualche 
caso imprevisto , nelle ore pomeridiane del dì primo 
agosto 1859, 0 dei giorni immediatamente successivi. 

A ore 4 112. il regio io, e le altre imbar- 

ioni del Porto e della real Marina militare con 
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i respettivi equipaggi in uniforme di gala s' introdur- 
a la via Pi re nel canale del Cantiere di 
S. Rocco a disposizione del real Corteggio. 

Il regio piroscafo il Giglio pavesato si collocherà 
fra il Fanale ed il predetto Cantiere, avendo a bordo 
la Banda civica, che rallegrerà la festa con alternate 
sinfonie. 

Alla Banda imperiale austriaca per lo stesso og- 
getto sarà formata un'orchestra in un punto adattato 
dal Fanale. 

A ore cinque 1]2 i componenti il clero della Cat- 
tedrale di Livorno che saranno scelti da Monsignor 
Vescovo per la sacra funzione, si riuniranno nella 
Cappella di S. Rocco, di dove col prelodato Prelato 
si recheranno nell'interno del Cantiere, e di là con 

lata imbarcazione alla Torre del Fanale. 

La commissione sorvegliatrice all' opra dell’ in- 
grandimento del Perto di Livorno, e le altre prima- 
rie Autorità, saranno pronte alle ore 6 pomeridiane 
all’ ingresso del Cantiere S. Rocco che guarda la Piaz- 
za di Marte per ricevere Sua Altezza Imperiale e Rea- 
le il Granduca, Sua Augusta Famiglia e Seguito. 

Sul primo ripiano del Fanale saranno inalzati un 
padiglione con Sacro Altare per la funzione religio- 
sa, ed una tribuna per la Real Corte. 

Nel terrazzo esterno superiore del Fanale avran- 
no posto l' Uffizialità dei diversi Corpi Militari Au- 
striaci e Toscani in gran tenuta, i componenti il 
Municipio, il Ceto Consolare, i Membri della Ca- 
mera di Commercio, i capi di uffizio dei diversi di- 
casteri, e quelle persone distinte che saranno muni- 
te di biglietto da distribuirsi dalla commissione. 

Un distaccamento militare comandato da due uf- 
fiziali sarà destinato a fornire due guardie nei due 
ingressi di terra e di mare del cantiere S. Rocco. 

Un picchetto di artiglieria sotto il comando di 
un' uffiziale sarà impostato per il medesimo scopo al 
Fanale. 

Appena Sua Altezza Imperiale e Reale avrà as- 
sistito ad alcune delle manovre interne, e le piacerà 
di ordinare il principio della funzione, la Real Cor- 
te prenderà imbarco sul proprio Bargio comandato dal 
capitano , e si dirigerà al Fanale. 

La Commissione. 

Il signor generale maggiore austriaco Comandan- 
te militare della Piazza e Porto di Livorno. 

Il general maggiore della truppa Toscana. 

Il tenente colonnello comandante della Piazza. 

Ed il Gonfaloniere del Municipio con apposita 
imbarcazione precederà il regio Bargio per ricevere 
allo scalo del Fanale le LL. AA II. e RR. 

Giunti appena al Fanale, e collocati ai respet- 
tivi posti si muoverà dal Cantiere il convoio dei gal- 
leggianti imbandierati, e rimurchiato , quando occor- 
ra, dal Giglio fino al punto più prossimo al Fanale 
che sarà possibile. 

Allora avrà luogo la Sacra funzione della bene- 
dizione dei Blocchi destinati ad inaugurare i Layori 
col loro getto il mare. 

Seguita la benedizione, il convoio dei galleggian- 
ti, rimurchiato dal Giglio, si muoverà, e condurrà, 
a indicazione degl' ingegueri assistenti, fino al pun- 
to ove dovrà effettuarsene il primo getto. 

Una salva di 101 colpo di cannone della Fortez- 
za Vecchia annunzierà al pubblico l’ adempimento del- 
la sacra cerimonia. 

La imperiale e real Corte godrà della festa dal 
Fanale sotto altro padiglione, e quindi farà ritorno 
col suo seguito in città scendendo allo Scalo regio dei 
Mori, ove sarà una Guardia militare con uffiziale. 

Il cav. capitano del Porto farà invitare i capitani 
dei bastimenti ormeggianti nel Molo ad inalberare le 
rispettive bandiere nazionali. 

( Manif. giorn. del P. Fr. di Liv. e Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


GENOVA 26 Luglio. 

S. M. l' Augusto nostro Sovrano giunse questa 
mattina alle ore 5 1/2 salutato dallo sparo delle ar- 
tiglierie. Si trovavano a riceverlo sulla soglia del R. 
Palazzo le principali Autorità, le quali furono poco 
stante ammesse ad ossequiarlo. Alle 7 1/4 egli saliva 
sulla R. fregata a vapore il Governolo che salpava 
alla volta della Spezia. (Gazz. di Genova.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 

8. M. I. R. A. con sovrana risoluzione dell’ 11 
luglio corr. si è graziosamente degnata di nominare 
il Fuogoteneate della Lombardia cavaliere de Burger, 
a presidente della commissione internazionale della 
lega doganale in Milano. 

— Il ministero delle finanze ha conferito il po- 
sto di segretario di finanza presso l'imp. reg. prefet- 
tura di finanza in Milano al provvisorio referente 
presso la congregazione provinciale di Cremona, Co- 
stantino Bacchetti. (Gazz. di Vienna.) 


+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE :SVIZZERA 
8. GALLO. 


Quanturigue le acquo' del' Reno siàmo diminuite 
la valle fra Sevelev ed’ Faug'contiaua ad essér ‘simile 


a un lago. I danni recati da questa innondazione ascen- 
dono ad alcuni milioni. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Luglio. 

Gli arresti motivati sul complotto detto dell’ Opé- 
ra Comique è della Piastra della Concordia continuano 
sempre, e ascendono ora a più di 200 individui , 
alcuni dei quali sono già stati spediti a Caienna; ma 
aggiuogesi che | autorità non è finora giunta a co- 
gliere il vero filo di-queste macchinazioni. K 

— L'Indicateur di Douai dà la notizia che a Lilla 
vi furono arresti numerosi , da due giorni, e che han- 
no relazione alla politica. È 

Una lettera di Melun c’ informa che in questa 
città si sia eseguito un arresto di simil genere. 


Lettere particolari recate dal corriere partito il 
15 Luglio da Algeri acchiudono i seguenti dispacci te- 
legrafici, datati da Costantina l' 8 e 13 luglio 1853. 

Primo dispaccio. — Il 3 laglio un cherif, Bau Se- 
ba, ha invano tentato dl sollevare gli Ouled-Moumen. 
Il colonnello di Tourville si è portato sul Djebel-Fri- 
na: lo cherif è stato respinto con perdita di 50 uomi- 
ni nel paese di Tunisi. Noi abbiamo avuto ucciso un 
individuo , e due fi 

Secondo dispaccio. — Il colonnello di Tourville 
ha felicemente terminati gli affari della frontiera, e 
rientrerà a Bona il giorno 20. ( Debats. ) 


In forza del decreto dei 20 luglio le restrizioni 
d’ importazione contenute nell’ ordinanza degli 8 feb- 
braio 1826 cesseranno probabilmente di esistere, re- 
lativamente ai grani ed alle farine importate dai pos- 
sedimenti del Regno Unito della Gran Brettagna in 
Europa. 

In forza di questo decreto sarà permesso prov- 
visoriamente alla marina, tanto francese che estera, 
di andare a prendere nei porti inglesi di Europa, ed 
introdurre in Francia per il consumo interno grani 
provenienti dagli Stati-Uniti, dall’ Egitto, e da tutti 
gli altri paesi fuori di Europa. 

In altri termini, depositi britannici potraano prov- 
visoriamente alimentare il nostro mercato, senza che 
i grani di queste provenienze debbano subire alcun 
diritto differente. Questa è una misura di savia pre- 
videnza, alla quale non possiamo che applaudire: la 
situazione non ha in se cosa alcuna di grave; frat- 
tanto le coltivazioni in molti punti soffrirono fra noi 
ed altrove, e se lo stato della temperatura non si mo- 
difica prontamente, la raccolta può trovarsi sino ad un 
certo punto compromessa. Interessa pertanto di procu- 
rare al paese i mezzi e le risorse di approvigiona- 
mento il più esteso che sia possibile. 

La quistione dei grani, non conviene dimenticarlo, 
è soprattutto una quistione di trasporto. Il grano è 
un prodotto pesantissimo, che ingombra assai, e i due 
grandi arsenali di approvigionamento, gli Stati-Uniti 
e il Mar Nero essendo in grande distanza dai nostri 
porti, importa moltissimo che nelle attuali nostre cir- 
costanze possiamo dimandare in un vicino deposito a 
Liverpool, a Londra, a Malta a Gibilterra i grani e 
le farine, che una lunga navigazione, costosa, e che 
dispone di un materiale troppo limitato, non ci potesse 
portare, se non in quantità insufficienti, o in uno spa- 
zio di tempo troppo lungo. % 

Si è calcolato che il consumo della Francia, in 
grani di ogui specie che possono alimentare l’ uomo 
(cioè meno l'avena ), è di circa 380,000 ettolitri per 
giorno: vale a dire in peso circa 30,000 tonnellate. 
Ora per trasportare 30,000 tonnellate non vi vogliono 
meno di 75 bastimenti di 400 tonnellate l'uno. 

Si argomenti da ciò l'immenso materiale marit- 
timo che conviene tenere in serbo, quando si ha, come 
nel 1847, a trasportare dall'estero nei nostri porti 
da 10 a 12 milioni di ettolitri, vale a dire da 800,000 
ad 1,000,000 di tonnellate: il che poi non è se non 
25 o 26 giorni di nutrimento per tutta la Francia. 

L’ approvigionamento che suppone un tale deficit 
esigerebbe l’ impiego di circa 2,000 bastimenti. 

2 ( Débats. ) 
ALTRA DEL 23. 

Si valota da 135 a 140 milioni d' ettolitri la pro- 
duzione media annuale della Francia in grani di ogni 
specie (ett. 2 80 64 equivalgono ad un rubbio ro- 
mano ). A questa produzione indigena si aggiunge una 
importazione, la cui cifra in cel 
enorme, e quasi nulla negli anni di abbondai n 
condo il calcolo stabilito nel periodo di 36 anni la 
Francia ha importato per suo consumo una media 
annua di circa 1,225, ettolitri, ed ha esportato 
altresi dai propri granari una media di 730,000 et- 
tolitri. 

Sono dunque quasi 500,000 ettolitri che dimanda 
ogni anno all'estero per compiere la provvigione ne- 
cessaria alla sua lazione. 

La Francia fa inoltre grandi esportazioni di fa- 
rine: ma in generale sono esse di grani esteri che 
vengono ad. aumentare la macinatura del paese ed in 
particolar modo di Marsi li Débats. ) 


* ‘Il ‘ubòfo prefetto ‘della Serina , il signor Havsie- 
‘mano, ha presentato alla commissione municipale‘ una 


nota sulla situazione finanziera della città di P Î 

Secondo il rapporto, il capitale dei debiti della ciax 

sarà al 1.° gennaio 1854 di 112,043,613 franchi 98 

cent. dovrà pagare nel 1854 12,198,327 franchi 

28 cent. d'interesse: ma le scadenze discenderanno 

gracnalmenio e non saranno di più di tre milioni nel 
71. 


Le spese annue sono di 82,804,318 fr. 20 cent. 
gli introiti che il sig. Berger modestamente faceva 
ascendere a 48,750,000 franchi possono essere senza 
temerità, dice il sig. Haussemann, portate a 55,000,000, 

1 lavori, la spesa dei quali è accollata al prestito 
di 50,000,000, danno un totale di 99,675,000 franchi 
dei quali 71,407,000 rimangono netti a carico della 
città. 

— Il consiglio imperiale dell'istruzione pubblica 
apri le sue sedute sotto la presidenza di S. È il si- 
gnor Fortoul ministro dell’ istruzione 

— Una commissione s' è formati Parigi e nel 
dipartimento della Mosa, ad oggetto di raccogliere 
delle soscrizioni a un monumento da innalzarsi a Dan. 
villiers, alla memoria dell'illustre maresciallo conte 
Gérard. (F. F.) 


ALGERIA 


Le montagne del litorale sono coperte da folti 
boschi, nei quali abbondano il pino d' Aleppo di gran 
bellezza, la quercia della ghianda dolce e lo sughero. 
In generale nella provincia d' Algeri, ed anche in vi- 
cinanza della città, le colline sono più o meno coper- 
te di cespugli, fra cui predominano l' oleastro selva- 
tico, il lentisco e l'elice. La provincia d' Orano offre 
anch'essa qualche interesse a riguardo delle foreste. 
Nelle gole che dal piano di Tlelat conducono al fiume 
Sig, a dieci leghe d'Orano, si stende una grande fo- 
resta detta di Muler Ismael, folta di lentischi ed olea- 
stri selvatici : un’altra è quella della Macta, tra la 
foce dell' Habra e Mazagran. Vi primeggiano l' olmo, 
la quercia di diverse specie ed il faggio. La guerra, 
che in questa provincia ha infierito più che nelle al- 
tre parti, ha limitato assai i vantaggi che se ne po- 
tevano ritrarre. La più ricca ancora è la provincia di 
Costantina. Dalla parte di Bugia e del Capo Ferro si 
veggono ampie foreste di piante di alto fusto proprie 
a legnami di opera per costruzioni navali e civili. La 
Calle è tutta circondata da boschi, ove abbondano 
l'olmo, il frassino, l'elice e lo sughero. La foresta la 
più profonda e la più bella è quella che si trova sulla 
strada di Bona del gran piano della Mafrag presso il 
monte di Rotondo: gli arabi vogliono che si richieda 
il cammino di due giornate per attraversarla. 

La flotta descritta da Rozet e Desfontaines a0- 
novera altre piante, fra cui notiamo il noce, il fico, 
il giuggiolo, il carrabo, il mandorlo, l' arancio, sì do- 
mestico che salvatico, il limone dolce ed agro, il gelso, 
la vite, il melagrano, il mirto, il ginepro, il terebia- 
to, il pioppo, il corbezzolo, il banano, l’assenzio, la 
levanda, l’acanto, l'hennè di cui le indigeni si servono 
per tiogere le ugne ed anche la dita; oltre molte 

iante marine. Inoltre le coste dell'Algeria sono ab- 

Fondantissime di pesci di varie specie. Importante so- 
prattutto è la pesca ed il traffico del corallo dalla par- 
te della Calle. Grandi speranze si fondano pure sui 
prodotti minerali dell' Algeria. Oltre le miniere di 
rame che al Calle di Tenia a Meden sono l'oggetto di 
speculazione di una società commerciale che tien oc- 
cupati circa trecento tra operai e braccianti, e quelle 
di piombo argentifero a Miliana nei Righas che aspet- 
tano di esser messe a prodlta, nelle vicinanze d' Al- 
geri, sulla strada di Deli-Ibraim', si è trovato uno 
sfioramento di ferro, che si calcolò poter dare circa il 58 
per 100. All’ovest d'Algeri e vicino a Duera la su- 
perficie del suolo è coperta di un minerale di ferro 
in grani. È il solo esempio che si possa sino ad ora 
citare della presenza di questo minerale nell'Algeria. 
Nei dintorni di Tenes, dove si sono già accordati sei 
permessi di esplorazione pel minerale di rame, si mo- 
strano da ogni parte minerali di ferro ossidulato e 
carbonato, già da qualche tempo raccolti ed analiz- 
zati. All'ovest-sud-ovest di Tenes i grandi scavi c gli 
ammassi di scorie, analoghi a quelli eziandio che ab- 
bondano dalla parte dell'est, danno a divedere che 
questa parte vicina al littorale è stata scavata in una 
epoca che difficilmente si potrebbe determinare. Nei 
dintorni d'Orano si indicarono pure masse considere- 
voli di piombo solfarato. 

Nel luglio 1845, il Gebel-Filfela nella provincia 
di Costantina svelò una ricca vena di ferro : esplorata, 
vi si rinvennero grossi strati di ferro oligisto e di 
ferro ossidulato ( ferro magnetico ), Un minerale di 
piombo assai ricco di parti argentee, è stato pure rit- 
venuto sul fianco sud del Kef-Malbotl, all’est del Calle, 
non lungi dalla frontiera tunisina. Nei Nebeil-Nader, 
ad otto leghe di Guelma, si trova un altro minerale 
di pio assai facile a lavorarsi ; è una miscela di 
solfato di piombo, di carbonato di piombo e di 0s- 
sido di ferro, e riscal col carbone, dà immedia- 
tamente il 57 per 10 iombo metallico. Nel 1845 
si sono trovati, a 22 leghe sud-est da Costantina, gli 
avanzi degli di una miniera di rame del tempo 

dei romani. L'antimonio vi si trova in due stati 
in questa provincia; allo stato sulfureo sul fiancò 
nord-nord-ovest del Djebel-M'taia, dove gl'indizi dati 
fecero chiedere già a t'ora un permesso d'esplo- 
razione, e allo stato d’ossido, nel quale sembra for- 
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mare una massa considerevole, ad una lega nord- 
ovest dalla‘ sorgente ben conosciuta di Ain-Babuch, 
resso gli Harakta. Un minerale identico, come l'ana- 
lisi lo ha mostrato, si trova nel Ferdginah, a nove 
leghe circa all’ ovest di Milab. * 

Quanto alle sostanze non metalliche, i depositi 
additati nella sola provincia d’Algeri, e più prossi 
alla città, sono quelli di pietra da gesso. Tracce di com- 
bustibili minerali si rinvengono verso il Fonduck, a 
A ore circa d’ Algeri, e a Tenes; al colle Tenia del 
Muzaia si trovano grandi masse di solfato di barite; e 
pietre da calce idraulica sono state mandate, per es- 
sere sottomesse ad esame, al laboratorio metallurgico 
d'Algeri sulla fine dello scorso anno. Appena fuori 
d'Algeri, s'incontrano cave di pietra da taglio di un 
calcare duro, interamente l’ormato di frammenti di 
conchiglie. 

Nella provincia d' Orano esistono enormi masse 
di gesso tra Mostagamen e Tenes; e ve n'ha pure 
molte cave vicino ad Orano, nelle montagne dei Leoni. 
In questa provincia l'isola di Rachgun fornisce poz- 
zolane che si trovarono inferiori a quelle del regno 
di Napoli, ma che tuttavia servono per alcune co- 
struzioni idrauliche. Vicino ad Orano si scavano pie- 
ire calcari reffrattarie, che resistono, cioè, lungamente 
alla forza del fuoco: il genio militare le adopera a 
diversi usi. 

Nella provincia di Costantina, oltre al gesso che 
si trova presso questa città e vicino a Gerelma, verso 
Milah negli Oulad Kebbad si trovano le marne con- 
tenenti bellissimi strati di sale-gemma della profon- 
dità di 15 a 16 piedi. A 60 chilometri di Setif pre 
1 Beni-Iffren e ad Armada presso Msila (a 120 chi- 
Jometri di Setif) si trovano grandi depositi di nitrato 
di potassa, che convien negletto dai Babaili. I marmi 
del Capo-di-Garde erano stati additati, malgrado la 
grossezza della loro grana, come atti a fornire massi 
di grande dimensione, alcuni di un bel bianco, gli 
altri di un venato di bellissimo effetto; il piedistallo 
che sostiene la statua equestre innalzata al duca di 
Orlèans sulla piazza del governo ad Algeri è fatto 
con questo marmo, 


1 romani hanno tagliato colonne ed altri acces- 
sorii di costruzione nei graniti di collo. Non sembra 
che abbiano trasportato questi ornamenti granitici al 
di là di Bugia, ove ancora si trovano. Le colonne 
di granito che si rinvengono negli scavi intrapresi a 
Scerscel (Julia Cesarea) provengono |la cave distanti 
cinque o sei leghe da questa città. Ma la parte del- 
l' Algeria che presenta le più belle speranze, e che 
ha già dato soddisfacenti risultati, è il territorio del 
cerchio di Bona. Ecco in breve, quanto contiene un 
ultimo rapporto dell'ingegnere Fournel: « I ricchi 
minerali del Bu-Hamara, della Belelita e delle mon- 
tagne situate al nord del lago Fetzara serbano le 
tracce di escavazioni che sembrano rimontare ad una 
epoca assai lontana, e venivano lavorati sul luogo. 
L'area stessa, ove oggi è fabbricata la città di Bona, 
deve essere stato un luogo appropriato alle fucine di 
ferro. Nel 1844, si sono trovate alcune scorie 
che nel suolo delle contrade, e si sa che le fondazioni 
d'una casa della città furono scavate fra un ammas- 
so di queste scorie. Ma oltre a questi indizi, che 
non sono di facile verificazione, si possono citare 
uadici punti differenti, ove le masse scorie non la- 
sciano alcun dubbio sull’ antica esistenza di fucine 
stabilite nelle vicinanze di ricchi depositi di questo 
minerale. In cima al colle dell' Um-Ettebul si trovano 
abbondantissime le scorie e i frammenti di minerale 
rinfusameote disseminate alla superficie del suolo. 


La composizione di queste scorie, il loro aspetto, 
la loro ricchezza, tutto indica che provengono da un 
lavoro imperfettissimo, quale si praticava nelle fucine 
a braccia anteriormente al secolo decimoquinto o de- 
cimosesto, cioè anteriormente alla scoperta degli asti 
forni, e quale probabilmente è praticato anche oggi- 
giorno dai cabaili dei dintorni di Bugia: il silenzio 
di Plinio là dove dice che la Numidia non produce 
niente di rimarchevole fuorchè marmi e bestie feroci, 
€ due passi di due autori arabi, Jhu-Haucal e Edrisio, 
il primo dei quali scrive che a Bona nell'anno 360 
dell’ egira (gi di G. C.) possiede parecchie. miniere 
dî ferro e campi ore si coltiva il lino, » e l'altro del 
XII secolo, che « la città di Bona è dominata dal Ge. 
bal Yadug (l'Edugh), montagne le cui cime sono 
altissime, e dove si trovano mintere di buonissimo ferro » 
sembrano avvalorare l' idea che la scoperta delle mi- 
Diere di ferro magnetico nella Numidia fosse poste- 
Tore all’epoca in cui visse questo sapiente natura- 
lista, 

. Noi ci siamo dilungati in queste ultime notizie, 
ì cui particolari escono dalla sfera dei nostri studi, 
non per altro se non perchè queste scoperte sono di 
data recentissima e giovano a sempre più far cono- 
scere i grandi e svariati vantaggi che questo paese 
Presenta al faturo stabilimento di una colonia. Ragio- 
Neremo in apposito arlicolo, permettendoci sin d'ora 
i farne conoscere la consolante conclusione e la per- 
suasione in cui siamo, che l'Algeria può, in non 
molti anni, con molti sforzi e sacrifici, se non com- 
Pensare lautamente i denari spesi ed il sangue sparso, 
giungere però sotto il governo francese ad uno stato 
di foridezza e di prosperità. (Rivista Europea, ) 


SPAGNA 
MADRID 15 Luglio. 


È stato tenuto un consiglio di gabinetto il gior- 
no 14 sotto la fretta della Regina |’ Esperanza, 
per occuparsi della quistione delle strade ferrate. Quan- 
to prima comparirà nella gazzetta officiale una riso- 
luzione generale. 

La gazzetta pubblica un'importante circolare la 
quale raccomanda ai governatori delle province la 
più stretta legalità nelle elezioni. (FS) 

— Il Generale Conte di Vista-Hermosa, e Don 
Joaquin de Togares hanno offerto a S. M. la Regina, 
a nome del Conte della Cortina residente al Messico’, 
il casco, l'armatura e la spada del celebre guerriero 
Cristobal Orid, amico e compagno di Fernando Cortes 
e conquistatore di Acapulco. (Espana) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Luglio. 

Sentiamo che la regina e il principe Alberto, che 
è interamente guarito della sua recente malattia, deb- 
bono trattenersi otto o dieci giorni ad Osborne, c 
quante volte la salute della real famiglia lo permetta 
s'imbarcheranno sul Victori-and-4lbert per visitare la 
grande esposizione di Dublino. S. M. e il principe 
soggiorneranno probabilmente cinque o sei giorni a 
Dublino. ( Morn. Adv. ) 

ALTRA DEL 21. 

1 paesi, i quali esportano i grani, aumentano ogni 
anno la cifra della loro produzione. In quest’ anno se 
n’è raccolto in maggior quantità, che negli anni scor- 
si nella Valachia, nella Moldavia, nell' Egitto, nella 
nuova Russia, e negli Stati-Uniti. 

Non abbiamo cattive nuove della raccolta di Egit- 
to: eccellenti poi sono quelle della nuova Russia e 
degli Stati-Uniti : di modo che sebbene la raccolta sia 
forse mediocre in Francia, e meno ancora di quello 
che non temevano, lo stato delle cose è tale ‘che pos- 
siamo sperare di ottenere una sufficiente provvigione 
a prezzi assai inferiori di quelli del sistema protettore. 

1 nostri lettori non credano, che l' accrescimento 
rapido e continuo delle importazioni suddette, acere- 
scimento, che come speriamo continuerà aneora sia 
per apportare danno ai nostri agricoltori. Noi al con- 
trario proveremo, che la loro condizione non è stata 
giammai la migliore, e che le proprietà immobili si 
vendano in questo punto a prezzi altissimi. 

( Dailiy-News et Débats. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 14 Luglio. 

La dolorosa impressione che produce su tutti gli 
spiriti l'epidemia del colera si fa osservare anche ne- 
gli interessi politici. La stampa pubblica bollettini 
sopra bollettini, lo strade sono percorse da farmacie 
ambulanti. Da ieri ad oggi ammalarono di colera 84 
persone e 60 ne morirono. Nelle parti più remote 
della città furono tramutate varie case private in 
ospitali, parecchie centinaia di poveri ricevono il 
pranzo gratuitamente dalle cucine reali. il Re mise 
a disposizione dei medici una considerevole somma 
onde abbiano da acquistare medicine ed altro per i 
poveri. ( Corr. Ital.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Luglio. 


Si conferma la notizia che contro |’ ex-redattore 
in capo della Gazzetta crociata sig. Wagner pendo 
un altro processo. Anche l'estensore della rivista si- 
gnor Gerlach sarebbe stato posto in istato di accusa. 

(F.T.) 
ALTRA DEL 21. 


Per quello che rileva il Tempo da fonte degna 
di fede a Danzica sarebbe scoppiato il coléra. 

— L'altroieri alle cinque pom. approdava a Stet- 
tino il battello a vapore !’ aquila prussiana proveniente 
da Kronstadt con 63 passeggieri a bordo. Esso parti 
da Kronstadt il 16 corr. Le notizie ch’ ci porta da 
Pietroburgo arrivano fino al 45. In quel giorno salvò 
dalla rada di Kronstadt la flotta russa del Baltico con- 
sistente di 37 vele per manovrare nel golfo di Fin- 
landia. S. A. R. il granprincipe ereditario ispezionò 
la flotta prima della sua partenza. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 418 Luglio. 

. Lo nostre reali Maestà abbandoneranno nel corso 
di questi giorni Berlino, si intratterranno nel viaggio 
di ritorno a Bamberga e Norimberga e andranno dip- 
poi a Hohenschwungau. Per l'ultima settimana d’ago- 
sto s' attende a questa corte l' arrivo delle Loro Maestà 
il re e la regina dì Prussia e d'altri illustri perso- 
naggi. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Luglio. 


Ai due corrente cominciarono le nuove corse 
dei rapori della società del Lloyd ‘austriaco ‘alle co- 
ste dell'Albania: Un'iale fatto è degno di rimarco 


ll tanto per le comunicazioni di grao lunga più fucili. 
tate, quanto per i grandi vantaggi che si può ripro- 
mettersi porteranno al commercio dell'Albania, della 
Macedonia e della Tessaglia a cui fino ad ora erano 
stati frapposti i più dannosi ostacoli. 

— Scrivesi da Kecskement in data 12 corrente 
che in quel paese dopo nose mesi di continuo tempo 
cattivo, ebbero alla fine tre belle giornate, ma che, 
come se il cielo si fosse pentito di un tale cambia- 
Mento, tornò a piovere il quarto di. I vasti stagni che 
dovunque si formarono, e che tra breve non manche 
raono sgraziatamente di cangiarsi in paludi, invita- 
vano ai bagni, ma domandavano in ricambio le loro 
villime, giacché fino ad ora 24 persone vi perdettero 
la vita, annegate nei medesimi. 

ALTRA DEL 292. 

Il principe Alessandro d'Assia Darmstadt general 
maggiore granducale assiano, now russoy e proprieta- 
rio del secondo reggimento d'infanteria; giunto qui 
ieri, è fratello della principessa Massimiliana, con- 
sorte di Alessandro Nicolojewitsch -gram principé © 
successore al trono di Russia. 

— Nella chiesa degli agostiniani venne tenuto 
ieri un solenne uffizio funebre, per l'imp. reg. ca- 
detto di marina Ottone barone de Hackelberg ucciso 
a tradimento in Smirne nel vigesimo primo anno del- 
l'età sua. All’uffizio divino assistevano S. A. I. R_la 
serenissima arciduchessa Sofia, i parenti dell' ucciso, 
gran numero di ufficiali ed un numerosissimo pubblico. 

— Sebbene le soscrizioni per la nuova banca 
d'esconto della bassa Austria verranno chiuse appe- 
na sabato, ieri erano già sottoscritte 12,500 azioni, 
tra le quali un grande numero per conto estero. 

{ Corr. Ital.) 


Scrivesi al Wanderer dalla Galizia occidentale in 
data 17 corrente quanto appresso : La fertile e florida 
valle intorno a Kromo nel circolo di Jasvler venne 
orribilmente devastata da ripetuti temporali. Ai 20 di 
giugno la grandine aveva annichilato in 7 località tal- 
mente le sementi, che passata non era possibile di 
riconoscere il luogo ove vegetavano le diverse qualità 
di cereali. Ai 2 di luglio v'ebbe un tale scroscio di 
pioggia che distrusse totalmente tutte le località si- 
tuate intorno a Rizmanora nella periferia d'un mi- 
glio, trascinò seco case, bestiame, pecore, maiali e 
molti uomini perdettero la: vita nelle acque. Ai 19 di 
luglio occorse un nuovo temporale, il quale recò seco 
una tal grandine che devastò 10 altre località di que- 
sta contrada tanto penosamente per lo innanzi visi- 
tata. Di questa guisa rimasero privi di pane gli abi- 
tanti di quasi 55 località e tutte le loro speranze di 
un intero anno andarono perdute. Ci lusinghiamo che, 
compiuta la finale organizzazione della provincia, il 
governo metterà io opera ogni mezzo per promuovere 
le assicurazioni contro al fuoco e agli elementi anche 
alle campagne, e tanto più in quantochè in una pro 
vincia di agricoltori la fame e la miseria sono le ne- 
cessarie conseguenze di tali rovinose catastrofi o di 
una cattiva vegetazione, e il paese è egli stesso esausto 
talmente, che i disgraziati non possono sperare soc- 
corso neppure dai loro compatriotti. 

ALTRA DEL 23. 

Oggi giunse a Vienna la solita posta da Costan- 
tinopoli, ma nulla recò d'importante. Lettere mercan- 
tilî annunciano che la crisi ministeriale fu rimossa 
grazie specialmente alle prestazioni dell'i. r. inter- 
nunzio barone de Bruck, il quale mise in opra tutta 
la sua influenza perchè gli attuali ministri restassero 
ai rispettivi posti conservando il loro programma di 
pace. 

— L' imperiale ambasciatore austriaco a Pie 
troburgo, general maggiore Alessandro conte de Mens 
dorff-Pouilly, che si trovava da qualche tempo in 
Kissingen, partirà alla volta di quella città nel mese 
d'agosto in cui gli spira il suo permesso. 

— L'imperiale generale russo Kotzebue, che si 
trattenne in Vienna alcuni giorni in missione officiale, 
è partito non ha guari per Leopoli, Czernowitz è 
Bukarest alla volta di Odessa. 

— Un’ordinanza ministeriale escita ieri alla luce 
proibisce ai lavoranti-artieri e ai lavoranti delle fab- 
briche l'emigrazione nella Svizzera. Questo divieto 
non si riferisce però ai muratori, scalpellini, gessini, 
oriundi da paesi confinanti colla Svizzera, subitochè 
però sieno in stato di provare un convenevole scopo 
del loro viaggio ad un luogo stabilito e per un tempo 
prefisso. Coloro che si trovano presentemente nella 
Svizzera vengono diffidati a ritornare negli imp. reg. 
stati entro il termine di due mesi a contare dal 22 
luglio. A tutti coloro, che trascurano questo termine, 
per far ritorno verrà niegato il visto dall’imp. reg. 
ambasciata, eccettochè non facciano valere a quest’ uopo 
sufficienti ragioni, e dovranno implorare per il loro 
ritorno lo speciale consenso del governo per mezzo 
dell’imp. reg. ambasciata. A'lavoranti-artieri e lavo- 
ranti di fabbriche stranieri che continueranno il loro 
soggiorno nella Svizzera oltre il suddetto termine di 
2 mesi è interdetto l’ingresso e la permanenza negli 
imp. reg. Stati. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 22 Luglio. 
Notificazione. 
dell’ i. r. Governo centrale marittimo 
(concernente il recento divieto emanato dalla Sublime 


Porta Ottomana riguardo il passaggio dei bastimenti 
wercantili per il Bosforo in tempo di notte. ) 

Giusta partecipazione delli. r. iuternuoziatura 
in Costantinopoli in data 5 luglio corrente, N. 1374, 
la Sublime Porta ottomana, in seguito ai recenti av- 
venimenti politici, ha trovato di emanare l'ordine, 
che fino ad ulteriore disposizione sia vietato ai ba- 
stimenti mercantili di ogni bandiera provenienti dal 
Mar Nero di entrare di notte tempo nel Bosforo, ad 
eccezione soltanto dei navigli carichi di legna. 

Tale disposizione doveva entrare in vigore col 
giorno 9 luglio corrente essendo stato provveduto ac- 
ciò i bastimenti mercantili che di notte si avvicinano 
all'entrata del Bosforo, siano avvertiti sulle prime 
mediante fuochi bengalici da accendersi sulle alture 
di Ramili cd Anatoli Kavak, e qualora non sì fer- 
massero, siano chiamati all’ ubbidienza con un colpo 
di cannone prima a polvere e indi a palla. a 

Tanto si reca a pubblica conoscenza per notizia 
e norma dei naviganti nazionali a scanso di sinistre 
conseguenze che potrebbero risultare dalla non osser- 
vanza del suespresso divieto, coll’ avvertimento che 
dalla prelodata i. r. internunziatura vennero di già 
incamminati gli opportuni passi presso la Sublime 
Porta ottomana pile conseguire possibilmente una 
proroga del sopra indicato termine od almeno qual- 
che facilitazione pei casi di tempo procelloso, su di 
che seguirà apposito avviso, 

Trieste 22 luglio 1853. (F. di V.) 


RUSSIA 


Scrivono da Mosca intorno a quella grande Espo- 
sizione industriale avere il ministro delle finanze 
Teodoro Vitsch visitato Brok. Vengono specialmente 
lodati i prodotti de' fabbricatori d' armi Siestrorietzk 
e Ischewsk. Dalla perfezione, cui giunse la fabbrica- 
zione delle armi in Russia, risulta che le varie parti 
delle carabine e de’ stutzen dell’ infanteria, della ca- 
valleria e de' Cosacchi, furono ridotte a forma ma- 
tematicamente esatta in tutto l'Impero, In qualunque 
luogo fabbricate, si uniscono esattamente fra loro, 
come se lavorate dalla stessa mano. Per uno stato 
militare come la Russia, questa unità nella fabbri- 
cazione delle armi é un grande vantaggio. 

Inoltre, in riguardo al trasporto della 17.° di- 
visione d’ infanteria, ch'*eebbe luogo nel 22 giugno 
da Mosca per la ferrovia, viene scritto che 24 piat- 
taforme apposite portarono quella massa di baionette, 
sotto il comando del comandante del corpo Tsche- 
daje. Prova novella della celerità de’ trasporti di 
mezzi di guerra sulle ferrovie, e dell'importanza di 
questo fatto in un Impero come la Russia. 

(Presse di V.) 


Private corrispondenze da Tiflis in data 25 giu- 
gno c’ informano che diversi distaccamenti di mon- 
tanari erano Fpeani sulle alture di Morcotche, e che 
da Novorossijsk furono spediti loro incontro ai 12 
questo 2,500 uo) on 6 cannoni per la via di 

‘onstantinowski, ove il nemico avea [costruito delle 
trincee. Ad onta delle difficoltà che presentano quei 
luoghi al movimento delle truppe, l'attacco fu con- 
dotto con pieno successo. L'avanguardia, composta 
di 6 drappelli, s'impossessò colla baionetta in canna 
delle due prime trincee; le truppe occuparono quindi 
quei ldoghi e respinsero il nemico da altre due po- 
sizioni. I montanari inseguiti con celerità e colpiti 
dal fuoco dei cannoni e presi dal terrore dei razzi 


cercarono la loro salvezza nella fuga, abbandonando 
in pieno scompiglio tutte le località sino alle strette 
di Nebergioi. Ai 18 giugno era arrivato a T 

l’ incaricato di affari di S. M. lo Sciach di Persia 
presso la corte imperiale russa, Sartip-Mahmud-Chan, 
il quale si recò a Pietroburgo |unitamente agli altri 
Persiani del suo seguito. (0. T.) 


ALISCH 17 Luglio. 

La partenza în questi giorni da Varsavia per la 
Bessarabia del luogotenente generale Sierzdutowki , 
ha importanza in quanto che questo distinto generale 
d'artiglieria fa finora capo della seconda divisione di 
artiglieria, qui concentrata. I preparativi per l'arrivo 
dell’ Imperatore si aumentano ogni giorno e al campo 
ed a Varsavia e nei palazzi imperiali. È compiuto 
anche il rinnovamento della bella cattedrale greca 
della Trinità. 

AI comandante della terza divisione di caval- 
leria leggiera, al noto generale Grothenhelm, è stato 
dato, per ordine dell’ Imperatore, un nuovo aiutante. 
Il capo poi del terzo corpo d'infanteria , luogotenente 
generale di Offenberg, è ancora in permesso all'ester- 
no. Le truppe, ch' entrarono in Moldavia ed in Va- 
lacchia, e quelle, che stanno al confine della Molda- 
via ed in Bessarabia, sono sempre indicate in numero 
molto diverso, È però di fatto che tutte le forze ar- 
rivano solo a 120,000 uomini, dei quali al 
la metà è disposta pei principati. Per ciò che riguar- 
da i quattro corpi di esercito, dei quali parla una 
corrispondenza di Jassy, è vero che sono pronti a 
combattere. Anzi tutti ì sei corpi d’ infanteria sono 
in istato di battersi, ma stanno molto lontani dai 
paesi occupati. Si avvicineranno soltanto, quando 
passar si dovesse ad operazioni di guerra. 

(Lloyd. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


BUCKAREST 7 Luglio. 

La legge russa sulla stampa è stata messa qui 
in vigore. La Gazette allemande non è autorizzata più 
a comparire, per tutto quel tempo che i suoi edito- 
si non si obbligheranno a conformarsi alla legislazio- 
ne della Russia. Un officiale d'artiglieria prussiano 
è giunto a Silistria per assistere Omer-Pacha nella 
costruzione delle opere di difesa da stabilire sulla 
linea del Danubio. (F. 1.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PIETROBURGO 15 Luglio. 
La flotta Russa del Baltico consistente in 37 vele 
salpò dalla rada di Kronstadt per manovrare nel golfo 
di Finlandia. (Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 


PARIGI 25 Luglio. 
Il Ministro della Repubblica del Chili ba pre- 
sentato ieri le sue lettere credenziali all’ Imperatore. 
— Le voci che correvano sulla partenza dell'Im 
peratore e dell'Imperatrice per Pau sono prive di 
fondamento. 


BERLINO. 
Il cholera si è manifestato a Riga e vi miete 


molte vittime, egli ha pure attaccato il campo delle 
manovre presso Pietroburgo. 


Il giornale la Presse di Vienna dice che la ris 
posta della Russia al progetto di mediazione francese 
fu spedita il 9 luglio a Costantinopoli all’ ambascia. 
tore affinchè questi la sottoponga Divano. In que. 
sta settimana si potrà conoscere a Vienna la risposta, 

(Gazz. di Genova.) 


FIRENZE 28 Luglio. 


Ab o per via telegrafica da Livorno le se. 
guenti notizie: 

Ecco i più recenti dispacci telegrafici: 

Londra 25 Luglio. — Oggi lord Nair offri ua 
gran banchetto. V' intervenne fra gli altri distinti per- 
sonaggi lord Aberdeen, il quale proclamò una politica 
tendente alla pace. 

Parigi 27 Luglio — leri si ricevè a Vienna la 
nota Circolare diretta dal Divano ai rappresentanti 
delle potenze. Essa protesta contro l' occupazione dei 
Principati, risponde al Manifesto dell’ Imperatore è 
alla Circolare di Nesselrode, e termina rinnovando 
la proposta già fatta di spedire un ambasciatore a 
Pietroburgo. Questa nota è concepita in termini mo- 
derati. 

Alla Borsa del 26 il 4 e mezzo per cento aperto 
a 103 10 si chiuse a 103 5. — Il 3 per cento aperto 
a 78 si chiuse a 78 20. 

Alla Borsa del 23 il 3 per cento Toscano rima- 
sea 64 ( Monit. Tosc.) 


i E _ Prize 
ARRIVI 


DaL giorno 28 AL GioRNO 29 LueLIO 


Bertuch Alberto, di Olanda, Proprietario, da Firenze. 
Bovi Giuseppe, di Arpino, Parroco, da Arpino. 
Brancadoro, di Roma, Prelato, da Firenze. 

Cristini Antonio, di Amandola, Impiegato, da Napoli. 
Dacie Gug., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
De Angelis S., di Roma, Cantante, da Napoli. 

Dell’ Armi Teobaldo, di Baviera, Proprietari», da Parigi. 
Derossi Luigi, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Fenuil Lazzaro, di Francia, Viaggiatore, da Firenze 
Flenrent Luigi, di Francia, Proprietario, da Marsig 
Gargano G., di Napoli, Negoziante, da Civitavecchia. 
Giarrusso Giuseppe, di Napoli, Architetto, da Napoli. 
Lightenvelt L., der Paesi Bassi, Ministro, da Napoli. 
Lysander Alberto, di Svezia, Filosofo, da Napoli. 
Moll G. P., di Prussia, Proprietario, da Torino. 
Psathy E., di Grecia, Gioielliere, da Costantinopoli. 
Ricci Miniato, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Tiffio Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Vallati Pietro, di Hiccae; Pittore, da Firenze. 
Verhuell Aug., dei: Paesi Bassi, Cavaliere, da Napoli. 
Watson Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Spoleto. 


PARTENZE 


Da GIORNO 28 aL GIonNo 29 LteLio. 


Avsalone F., di Regno, Religioso, per Napoli. 
Capalti Alessandro, di Roma, Pittore, per Napoli. 
Cheli Salvatore, di Toscana, Parroco, per Firenze. 
De G Luigi, di Francia, Visconte, per Napoli. 
Desantis S., d no, Studente, per Napoli. 
Frezzolini G., di Palestrina, Possidente, per Napoli. 
Keer Giacomo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Lehmann Aug., di Olanda, Proprietario, per Napoli. 
Luciani Michelangelo, Prelato, per Firenze. 
Piccioni Serafino, di Roma, Avvocato, per Firenze. 
Rigoani Sabato, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Sklarski V., di Russia, Medico, per Firenze. 
Tortora Luigi, di Nocera, Missionario, per Napoli. 


BORSA DI ROMA 
ost pì 29 LueLio 1853. 


Londra 
Ancona . . + 
Bologna . . 


Consolià 10 al 5 per cento godi- 
mento 1853. . . Sc 
per l'estio» 


godimento del 3° trimesi 
Banca dello Stato Pontificio, cupone del 2° 
semestre 1859. Azioni di so. 200...» 
Società Romana delle Miniere di ferro, In: 
teressi 5 per cento dal 1° gio 1853, 
@ dividendo dal 1° Novembre 1852. Azio- 
ni di so 400. . 
ASSICURAZIONI 
Vila ed Incendi, dividendo 1853. Azioni di 
so. 100... .. ..... 80 
Marittimo e'floviali Società Romana, divi- 
dendo 1853. Azioni disc. 300 per 1/10 
RREMORTERIAS 
Marittime e fluviali Compagnia Commercia- 


l_e]!»—»r_- 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
GOVERNO DISTRETTUALE DI SUBIACO 
COMUNE DI CAMERATA 
Avviso di Sesta 

Col giorno 41 del cadente mese vennero esau- 
riti li nuovi atti di licitazione per l' sfitto di que- 
sta Montagna di Camposecco , @ quarto aggivato ; 
ed in mancanza di altre offerie restò tuttavia deli- 
berato in favore dei signori Eugenio e Giuseppe 
Gualdi, colla sicurtà solidale del sig. Filippo Torri 
per anpì 9, © per la corrisposta di annui so. 656. 

Dovendosi dar luogo alla miglioria della-Sesta. 


col presente avviso si previene ogni aspiràmtbj che 


tutto H 45 dell'entranté mese 
il tempo utile perchè elascuno 


dal giorno d' og 


stratura, 0 
Roma Piazza 


avvertenza, che noo sarà ricevuta offerta se’ non 
supererà la somma 856 con cui si trova de- 


bba esser soggetto all’ osserv 
relativo capitolato , e delle altro leggi pubblicato 
con il primitivo avviso. 

Dalla Residenza Municipale di Camerata ti 29 
Luglio 1859. 


40 x % VENDITA VOLONTARIA 
PARTICOLARE 
AL PUBBLICO INCANTO 
Degli oggetti apparienuti al fu Gian Giacomo 

Verdi, da eseguirai ei giorni di Lunedì 1 0 Mar- 
tedì 2 Agosto prossimo alle ore 10 antimetidiane 
nel meszanino del pali 
Corso num. 223. Ù 

* Dette vendite consisteranno ia mobilio di no- 
06, cioè : Letti ad una piezza I, slevoi dei 
quali con Sofà di ferro, 


Bodle, 
Sofà @ Poltrone imboli con. ; Ta 
volini, Specchi, zano Orologi pri lg 


da parete, Lumi a fambeaux, Candolieri, Tende da 
finestra, Tappeti da pavimento, Armadi, Credenze, 
Scanzie, Servizi da tavola di terraglia inglese e di 
cristallo, molta Biancheria da letto 6 da tavola, 
Rami da cucina, e tutt'altro come meglio verrà 
descritto negli elenchi a stampa che saranno distri» 
buiti al Pubblico il giorno di Sabato 30 cadente 
Luglio dal perito Giovanoi Martinetti nel suo ne- 
gozio di mobilia in Piazza S. Agostino n. 13, ed 
il giorno delle vendite nel mezzanino suddetto, il 
tutto da rilasci igliore offerente, ed a prooti 
contanti con l'osservanza dei consueti regolamenti. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Non essendo nel giorno 24 Luglio cadente se- 
guita la vendita dell'appresso descritto fondo per 
difetto d'oblatori nell’ incanto rinnovato a carico 
delle sigoore Vittoria, Maris, Barbara Maneri, ed 
Angelo Manari loro fratello e mandatario acqui- 
renti dell'infrascritto fondo, come da verbale d'in- 
cento e seguita vendita redatto nel giorno 9 Otto- 
bre 1852 dal Cancelliere Vescovile di Velletri, per 
mancanza di deposito del prezzo, e per mancanza 
di sufficente cauzione per ritenerlo come depositario 
giudiziali, nel giorno di Giovedì 41 A 
alle ore 9 antimeridisne nella sala 
ria Vescovile di Velletri, si proce 
canto a loro pregiudizio con | 
Rogol. di procedura civile per ce 
sa posta in Cori, contrada il Piglione, composta di 
pianterreno con captioi lla, di due piani su- 

di dieci camere con cu- 


posti 
Piglione, confîn. al sud colla Via del Piglione; sl 
nord colla proprietà Pasquali ; all'est Ò signori 
Mattoocia è Cocinll; all'oret col Vicolo Pas- 
qu orto Vittori, stimata dal Salvatore 
Bianchi Ingegoere Archiletto so. 2192-30 de, 


, 0d (altri fondi pignorati 
redatto dal Carsore "di Vel= 


letri Achille Stracca nei giorni 27 e 28 Febbraio 
1849 debitamente trascritto all'Officio delle Ipo- 
teche, 6 prodotto nel giorno 20 Agosto delto anno 
al fasc. della Causa iscritta al Protoc. gen. n. 112 
del 1849, fu emanata dall' Illîjo e Rio Monsig. 
Vicario Gen. di Velletri nel giorno 24 Settembre 
1849 debitamente redatta 6 notificato. — La peri- 
zia e stima del fondo in luogo dell'estratto auten- 
tico de' registri censuari fu prodotta nel giorno 8 
Marzo 1852; il capitolato per ls vendita giudizia» 
le, e gli estratti autentici delle iscri; 
rie furono prodotti nel giorno 16 A 
faso. suddetto. — ll primo prezzo d 
quello risultante dalla stima, d'aumentarsi a forma 
del $. 1322 n. 2 e 1323 del Regol. di proced. «cir. 
sendo il fondo in parte soggetto ad usufrafto 
eveotuale, l' rente avrà facoltà di ritenere la 
quota di prezzo 


Vincolo del rinvestimento per gs 
usufrutto, il tutto a forma di q 
s0 nel capitolato come sopra prodotto. 
Filippo Gambini Proc. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


dello stesso 
resta esprai» 


ufaline . . .... 
BESTIAME CONDOTTO 


MIRDIA DELLI 


DESUNTA 


Buoi 6 Vacche. . 
Dal Campo Boa: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI, 


Num. 


CONDIZ 
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A Roma 
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30 Loglio. 


3 Luglio. 
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